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PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE  , 

DI  GERUSALEMME  ec.  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CASTRO  ec.  ec. 

GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA  ce.  ec.  ec. 


lilla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  della  guerra  e  marina  ; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risaluto  $i  decretare  e  decretiamo  quanto 
sie^ue  : 

Articolo    I. 

L'  ordinanza  pel  governo  ,  il  servizio  ,  e  la  disci- 
plina delle  Reali  truppe  nelle  piazze  ,  annessa  al  pre- 
sente decreto  è  da  Noi  approvata. 

A  n  t.     IT. 

Tutte  le  leggi  ,  i  regolamenti  ,  i  decreti  e  qua- 
lunque altra  risoluzione  emanata  precedentemente  sulle 
materie  ,  clic  formano  oggetto  delle  disposizioni  con- 
tenute nella  presente  ordinanza,  rimangono  abrogati. 


Àif.  ni. 

I  Nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato,  i  Nostri  Mi- 
nistri Segrctarj  di  Stato  4  ed  il  Ministro  Segretario  di 
stato  presso  il  Nostro  Luogo  Tenente  Generale  ne'Do- 
minj  oltre  il  Faro  ,  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto,. 

Firmato  -  FERDINANDO. 

Jt  Ministro  Segretario  di  Statò         fi.  Consigliere  Ministro  di  Stato 
della  Guerra  e  Marina  incaricato  delle /unzioni  di  Presidenti 

Firmato  -  Fardbli.*»  del  Consiglio  de'  Ministri 

Firmato  --  Duca  di  Gualtieri 

Per  certificato  conforme  / 

1Z  Consigliere  Ministro  di  Stato 

incaricato  delle  funzioni  di  Presidenti 

del  Consiglio  de'  Ministri 

Firmato  •-  Duca  di  Gualtieri. 

Per  copia  conforme 

II  Ministro  Segretario  di  Stato 
della   Guerra   e  Marina 

Firmato  •-  Fardsìla. 


1  N  Z  A.  ^^ 

ARTICOLI. 

I.  Prinàpj  generali  della  disciplina,  <■  della  subordinazione. 
Dei  colonnelli. 


3.  Adunandosi  un  esercito  di  operazione  1'  ufiìziale  generale  cui 
ne  affideremo  il  comando  in  capo  avrà  piena  e  completa  auto- 
rità   su  i  corpi  ,  «;  su    gl'individui    cke    compongono    l'esercito 


Del   comandante  generale  dell'esercito. 

Del  generale  in  caro  di  un  esercito  di  operazione.  _ 

Degli  ufiìziali  generali  o  superiori  impiegati  straordinariamente  in  una  ,  e 

più  province  o  valli.  ,,„■■, 

De' comandanti  generali  dello  armi  in   una  parte  de  Reali  domili). 

De'  comandanti  le  armi  nelle  province  o  vali.. 

Del   comandante  un  corpo  di  truppe  riunito  in  una  o  più  province  o  valli 

De' governatori  e  comandanti  delle  piazze  di  guerra. 

De' governatori  o   comandanti  delle  piazze  aperte. 

De' comandanti  delle  pi  izze  eventuali. 

De' comandanti  delle  isole,  de' forti ,  delle  cittadelle  e  de' castelli. 

Degli  ufiìziali  generali  comandanti  le  brigate  eventuali. 

Degl'ispettori  d'arma. 

De' direttori  generali,  e  dcgl'  ispettori   di' corpi  facoltativi. 

Del  servizio  dello  stato  maggiore    dell'  esercito. 

—  degli  uiEziali  superiori. 

degli  uffiziali  de' corpi  facoltativi. 

— — — •  del  commessariato  di  guerra. 

delle   truppe  in  generale. 

_—  delle  truppe  di  casa  Reale  e  della  guardia  Reale. 

— . della   gendarmeria  Reale. 

delle  truppe  de' coi  pi  facoltativi. 

-^—— —  della  cavalleria. 

— — -— — —  delle  truppe  stanziali. 

i .   Del   modo  dì  nominare  e  ripartire  il  servizio  nelle  piazze. 

i.   Dell'ordine  da  osservarsi  nei  corpi  per  la  nomina  del  servizio  di  piazza. 

Dell'assemblea  delle  guardie,  della  ispezione,  e  della  parala  delle  medesime 

Dell'ordine,   e  del  sauto. 

Del  servizio  delle  guardie  ne' loro  posti. 

Della  gran-guardia. 

Delle  guardie  alle  porte  ,  ed  ai  posti  principili  dell'  interno  della  piazza. 

Dei  piccoli   posti  interni  ,  ed  esterni. 

Delle  pattuglie. 

D.l U    ronde. 

Di  distaccamenti  di  guerra  e  delle  partite. 

I)tgli  uff.jsi.ili  dolio  M  maggioro  dello  riaz'c  e  de1  militai 

D.ìla   polizia  ,   e  del  buon  ordine  delle  piazze. 

D.lle  precauzioni  da  prendersi  per  prevenire  la  diserzione. 

Divieto  di  emolumenti  pier  gli  stati  ma^gioii  delle  piazze:   cespiti  d 

dito  rome  impiegati. 

Degli  spedali. 

Delle  prigioni   militari. 

Della  somministrazione  dei  letti,  dei  mobili,  degli  utensili,  e  dei  combustibili. 

Dei  suggelli  e  degl'inventari. 

Dei  consigli  di  guerra. 

Delle  esecuzioni. 

i.  Della  polizia  ,   e  disciplina  esterna  delle  truppe. 

3.   Della  riunione  delle  truppe,   e  dei  casi  di  allarme  e  d'incendio. 

3.  Delle  distribuzioni. 

4.  Degli  alloggi. 

5.  Della  ritirata. 

6.  Degli  esercizi  delle  truppe. 

7.  Dille  riviste. 

8.  Dei  permessi. 


truppa. 


ed- 


3.°   Del  governo 

lidia  disciplina 
e  del  servizio  in 
terno  vie  corpi . 


4.°  Del  governo  ,  1 
della  disciplina 
delle  truppe  in  mo- 
vimento. 


Degli 


a.0  Delle  cerimonie.' 


t.  Principi  generali  della  disciplina  ,  e  della  subordinazione. 

2.  Dei  culonnelli. 

3.  Dei  tenenti  colonnelli. 
4-  Dei  maggiori. 

5.  Degli  ajutanti  maggiori. 

6.  Dei  quarlier  mastri  ,  e  degli  uffiziali  .li  dettaglio. 

7.  Dei  membri  del  consiglio  ili  guerra  ili  e  irpo. 

8.  Dui  cappellani. 

0.  Dei  chirurgi. 
lo.  Degli  ajutanti. 

'i.  Dei  poi labaudierc  ,   e  portastendardi. 

il.  Dei  primi  sergenti  forieri. 

i3.  Dei  tamburi  maggiori,  e  sergenti  trombetti. 

i.'|.  Dei  caporali  de' tamburi  o  de' trombetti. 

io.  Dei  caporali  de' guastatori  e  dei   guastatori. 

iti.  Dei  prevosti. 

17.  Dei  conduttori  degli  equipaggi. 

18.  Dei  capibanda  e  degli  strumentisti. 

19.  De' maestri  armieri,  sarti,  c.dzolaj  e  sellai,. 

20.  Dei  veterinari,  e  maniscalchi. 

21.  Dei  capitani. 

22.  Dei  primi  e  secondi  lenenti  ,  e  degli  altieri. 

23.  Degli  ufiìziali  al  seguito  de'  corpi. 
n\.   Dei  primi  sergenti. 

2J.  Dei  secondi  sergenti. 
26.  Dei  caporali  forieri. 
2;.  Dei  caporali. 

28.  Dei  tamburi,  dei  piffari ,  delle  cornette  e  dei  trombetti. 

29.  Dei  soldati. 

30.  Della  riunione  ,  dello  scompartimento  ,  e  della  spedizione  delle  guardie. 
3i.   Del  picchetto. 

32.  Della   guardia  di  polizia. 

33.  Delle  visite  giornaliere. 

34.  Della  parata  della  messa. 

3  \.   Del  modo  di  riconoscere  gli  ufiìziali  ed  i  sotto  ufiìziali  promossi  o  giunti  al  Corpo. 
36.   Delle  cassazioni  e  sospensioni  dc'sotto-ufliziali,   e  della  espulsione  debor- 
dati dalle  compagnie  scelte  o  dai  corpi. 

1.  Della  partenza  delle  truppe  da  una  piazza. 
».    Dell'arrivo  delle  truppe  nelle  piazze. 

3.  Del  passaggio  delle  truppe  per  le  piazze. 

4-  Dell'ordine  da  osservarsi  marciando  nell'interno  del  regno. 

5.   Dei  distaccamenti,   e  delle  scorte. 

1.  Degli  onori   militari. 

2.  Degli  onori  funebri. 

1.  Delle  gale  di  Corte. 

2.  Della  benedizione  ,  e  distribuzione  delle  bandiere  o  degli  stendardi. 

3.  Del  modo  d'insignire  gl'individui  del  Real  esercito  di  ordini  cavallereschi, 
o  di  medaglie  di  essi  ordini. 

4.  Dell'ordine  da  serbarsi  da' militari  nelle  cerimonie  pubbliche. 

5.  Del  lutto. 
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Articolo    i. 
Del  comandante  generale  dell'  esercito. 


,.  Ai 


Jlorquando  a  Noi  piacerà  di  affidare  il  comando  gene- 
rale dell1  esercito  ad  un  Principe  della  Nostra  famiglia  ,  o  ad  un 
uflìziale  generale  ,  faremo  conoscere  con  apposito  regolamento  sì 
le  facoltà  che  gli  accorderemo  ,  che  il  modo  col  quale  dovran- 
no stabilirsi  i  rapporti  ,  e  la  corrispondenza  tra  esso  lui  7  e  le 
Nostre  segreterie  di  stato. 

i.  Gli  ordini  del  comandante  generale  dell'  esercito  ,  sin  ora 
chiamati  ordini  del  giorno  ,  saranno  intestati ,  Ordine  del  coman- 
do generale  del  Reale  esercito,  del  dì ed  avranno  un 

numero  progressivo  per  l' intero  corso  dell1  anno.  Tali  ordini  ver- 
ranno trascritti  in  un  registro  ,  e  firmati  dal  capo  dello  sialo  mag- 
giore dell'esercito  o  da  colui  che  lo  rimpiazzerà.  Il  modo  di  comu- 
nicare tali  ordini  verrà  stabilito  dal  comandante  generale  anzidetto. 

Art.     a. 

Del  generale  in  capo  di  un  esercito  di  operazione. 

3.  Adunandosi  un  esercito  di  operazione  1' uflìziale  generale  cui 
ne  affideremo  il  comando  in  capo  avrà  piena  e  completa  auto- 
rità   su  i  corpi ,  $  su    gV  individui    che    compongono    l1  esercito 
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stesso.  Egli  comunicherà  loro  gli  ordini  emanali  da  lui  medesi- 
mo ,  o  da  altra  autorità  supcriore  pt:r  movimenti  ,  operazioni  , 
e  per  ogni   altro  ramo  di  servizio. 

4-  Avrà  pure  la  direzione  assoluta  di  tutti  i  particolari  di  di- 
sciplina, istruzione,  sussistenza,  manutenzione,  ed  amministra- 
zione }  salve  però  rimanendo  le  prescrizioni  sid  conto  a  rendersi 
dai  corpi  a^f  ispettori  ,  o  direttori  generali  ,  e  dalle  frazioni 
de1  corpi  a1  rispettivi  comandanti. 

5.  Avrà  egualmente  piena  autorità  su  i  governatori  o  coman- 
dami di  piazze  ,  forti  ,  castelli  ,  isole  ,  o  comandanti  le  armi 
nelle  province  o  valli  in  cui  1'  esercito  e  riunito  ,  anche  se  siano 
di  esso  più  antichi  in  pari  grado,  0  di  maggior  grado  5  salve 
rimanendo  le  prescrizioni  su  i  rapporti  periodici  che  queste  au- 
torità ,  a  norma  del  prescritto  in  quest'  ordinanza  ,  debbono  in- 
viare a1  loro  superiori  ordinari. 

6.  I  comandanti  le  armi  nelle  province  o  valli  .  ed  i  gover- 
natori o  comandanti  delle  piazze  non  avranno  alcuna  autorità  di- 
retta sulle  truppe  componenti  l' esercito  riunito  die  stanziassero 
nel  di  loro  territorio  ,  non  che  nelle  piazze  o  ne1  luoghi  forti  da 
essi  dipendenti  ,  a  meno  di  particolari  ordini  del  generale  in  ca- 
po :  i  comandanti  di  esse  truppe  daran  però  sempre  a  tali  au- 
torità territoriali  i  rapporti  di  situazione  e  di  movimenti  come  è 
detto  al  IS.°  58. 

7.  Allorquando  il  generale  in  capo  dell1  esercito  riunito  si  tro- 
verà presente  in  una  provincia  o  valle  ,  ovvero  in  una  piazza  , 
in  una  cittadella  ,  in  un  forte  ,  in  un  castello  ,  o  in  un  isola 
«ompresa  nel  territorio  in  cui  l'esercito  è  riunito,  potrà  pren- 
derne il  comando  superiore  con  le  norme  prescritte  al  IS  .u  11. 
Quando  poi  una  piazza  di  guerra  ,  una  cittadella  ,  un  forte  0  un 
castello  situalo  nel  territorio  occupato  dall'  esercito  ,  o  nella  sua 
linea  di  operazione  ,  sia  minacciato  di  blocco  o  di  assedio  ,  il 
comandante  in  capo  potrà  spedire  un  uffizi  ale  di  sua  scella  a 
prenderne  il  comando  ,  e  questi  lo  assumerà  ed  eserciterà  nella 
guisa  stessa  che  se  ne  fosse  sialo  investito  di  Nostro  ordine.  Il 
governatore  o  comandante  di  esso  luouo  forte,  al  ricevere  l'or- 
dine del  generale  in  capo  ,  eh1  esser  dovrà  sempre  per  iscritto  , 
ne  cederà  il  comando  ,  incorrendo  altrimenti  nella  pena  di  di- 
sobbedienza.  Nell'ordine  medesimo  sajjà  specificalo  se  l'antico  co- 
mandante rimaner  dovrà  nella  piazza  o  partirne  ,  e  nel  primo 
caso  quali  incarichi  vi  disimpeguerà. 

H.  Tutte  le  truppe  stanziate  nelle  province  o  valli  in  cui  è 
adunato  1'  esercito  ,  sian  di  terra  o  di  mare  ,  attive  o  sedenlanee, 
urbane,  civiche,  o  stanziali  sotto  qualsivoglia  denominazione, 
iihii   che  la  gendarmeria  Reale  e  gli  artiglieri    litiorali  ,  sai.. uno 
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sotto  gli  ordini  del  generale  in  capo  che  disporre  di  esse  noi 
ramo  rispettivo  a  norma  del  bisogno  dell'  esercito  e  del  territo- 
rio ,  senza  che  questa  prescrizione  interrompa  i  rapporti  ch'esse 
truppe  aver  denno  co1  rispettivi  superiori» 

9.  Tutte  Le  amministrazioni  militari  addette  all'esercito  riu- 
nito, o  a1  territorj  ove  l'esercito  ha  dimora,  le  autorità  militari 
di  qualsivoglia  natura,  ed  i  militari  isolati  quivi  dimoranti,  di- 
penderai! pure  per  tulio  dagli  ordini  del  generale  in  capo  ,  sem- 
pre però  conservando  co'  lor  superiori  ordinarj  la  dovuta  corri- 
•pondenza. 

10.  I  legni  della  Real  marina  che  potranno  esser  destinali  a 
secondare  o  coadiuvare  le  operazioni  dell1  esercito  riunito  ,  ove 
non  abbiano  IN  ostri  ordini  in  contrario  ,  dipenderanno  dal  gene- 
rale in  Capo  ,  e  ne  eseguiranno  le  prescrizioni. 

11.  Quando  a  Noi  non  sia  piaciuto  d'  investire  il  generale  in 
capo  de'  poteri  dell'  Alter  Ego  ,  tulle  le  autorità  giudiziarie  o 
aiuminislrative  esistenti  nelle  province  o  valli  comprese  nel  ter- 
ritorio occupalo  dall'  esercito  ,  si  presteranno  a  tutto  ciò  che  possa 
vantaggiare  le  operazioni  dell' esercito  stesso  ,  somministrandogli 
aj uti  o  mezzi  che  sono  in  loro  facoltà  ,  e  tutte  le  notizie  ,  ed 
informazioni  ,  che  dal  generale  in  capo  ,  o  in  suo  nome  loro 
verran  chieste  ,   e  secondandone  tutte  le  disposizioni. 

12.  Accordiamo  al  generale  in  capo,  oltre  le  facoltà  ad  esso 
lui  attribuite  dal  Nostro  statuto  penale  ,  anche  quella  di  sospen- 
dere dalle  sue  funzioni  sena'  attendere  un  giudizio  ,  ne'  casi  che 
crederà  urgenti  ,  qualunque  impiegato  militare  ,  o  persona  mi- 
litare appartenente  alle  truppe  che  compongono  1'  esercito  ,  alle 
sue  dipendenze  ,  o  al  lerriiorio  delle  province  o  valli  in  cui 
l'esercito  è  riunito;  dovendo  però  darne  immedialo  conio  a  Noi 
per  le  vie  gerarchiche. 

i3.  Il  generale  in  capo  riceverà  gli  ordini  per  l'organo  del 
Nostro  ministro  segretario  di  stato  della  guerra ,  e  ad  esso  rimet- 
terà i  rapporti  periodici  ,  o  straordinarj  ,  ed  ogni  altra  carta  re- 
lativa all'  esercito  di  suo  comando  ,  ed  agli  individui  da  esso  di- 
pendenti. 

14.  Crii  ordini  del  generale  in  capo  di  un  esercito  di  opera- 
zione, sin  ora  chiamati  ordini  del  giorno  ,  saranno  intestali  ,  Or- 
dine dell'  esercito  di  operazione del  di ed 

avranno  un  numero  progressivo  per  tulio  il  tempo  che  1' esercito 
sarà  riunilo.  Tali  ordini  verranno  trascritti  in  un  registro  ,  e  fir- 
mali dal  capo  dello  stato  maggiore  di  esso  esercito. 

i5<  Il  generale  in  capo  sarà  rimpiazzalo  temporaneamente  dal- 
l' ufhziale  dell'esercito  di  operazione  più  gradualo  ,  o  piìi  antica 
io  pari  grado ,  che  si  trovi  al  suo  quarlier-generale  ,  o  che  poss't 
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al  momento  conducisi.  Questi  ne  farà  salmo  rapporto  al  mini- 
stro della  guerra  ,  e  contemporaneamente  ne  darà  parte  ali1  ufti- 
ziale  generale  più  antico  in  pari  grado  o  più  elevalo  in  impiego 
dell'  esercito  medesimo ,  se  noi  sia.  egli  stesso  ,  il  quale  si  recherà 
ad  assumerne  il  comando., 

A  b  ».     3. 

Degli  vjjlziall  generali  o  superiori  impiegati  straordinariamente 
in  una  ,  o  pia  province  o  valli. 

16.  Quando  Noi  giudicheremo  impiegare  straordinariamente 
un  uffiziale  generale  o  superiore  in  qualunque  l'orma  ,  e  sotto 
qualsivoglia  denominazione  in  una  o  più  province  o  valli ,  di» 
chi  areremo  con  particolare  ordine  le  facoltà  che  vorremo  conce- 
dergli ,  specificando  la  natura  ed  i  limiti  delle  relazioni  che  do- 
vranno esistere  fra  lui  e  le  autorità  militari  e  civili  esistenti  nel 
territorio  suddetto  ,  non  elle  il  modo  col  quale  dovrà  ricevere 
gli  ordini  e   trasmettere  i  rapporti. 

Art.     4* 

De1  comandanti  generali  delle  armi  in  una  parte 
de  Reali  dominj. 

17.  I  comandanti  generali  delle  armi  in  una  parte  de' Nostri 
Reali  dominj  riceveranno  direttamente  gli  ordini  per  V  organo 
della  Real  segreteria  ,  e  ministero  di  stato  della  guerra  ,  colla 
quale  corrisponderanno  ordinariamente  e  straordinariamente  per 
tutto  ciò  che  riguarda  il  Real  servizio  ne' dominj  di  loro  comando. 

18.  Gli  ordini  ch'essi  daranno  ai  loro  dipendenti  ,  sin  ora  chia- 
mati  ordini  del  giorno  ,  saranno  intestati  <s    Ordine  del  comando 

generale    delle  armi  nei  dominj  di del  dì 

ed  avranno  un  numero  progressivo  per  l' intero  anno.  Tali  ordini 
verranno  firmati  dal  capo  del  di  loro  slato  maggiore ,  e  trascritti 
in  un  registro. 

19  I  comandanti  generali  delle  armi  avranno  piena  e  completa 
autorità  sulle  truppe  ,  e  sui  militari  di  ogni  arma  che  compon- 
gono 1'  esercito  di  guarnigione  nei  dominj  ad  essi  affidati  ,  non 
che  su  i  comandanti  le  armi  nelle  province  ,  o  valli  ,  governa- 
tori e  comandanti  delle  piazze,  de' forti,  de1  casti  Ili  ,  e  delle 
isole  comprese  in  tali  dominj,  siane  qualunque  il  grado  ,  e  1' an- 
zianità ,  salvo  il  prescritto  nell'Ari0  6.°  Cap.°  i.w  Tit.°  2.0 
20.  I  comandanti  Je  armi  nelle  province  o  valli  ,  ed  i  gover- 
natori delle  piazze  indirizzeranno  loro  i  rapporti  periodici  ed 
eventuali  ,    le  domande  ,    ed  ogni  altra  carta    che  da  essi  o  dai 
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comandanti  le  piazzo  T  o  le  truppe  die  ne  dipendono  innohrar 
m  debbono  per  motivi  cbe  han  rapporto  alle  di  loro  attribuzio- 
ni ,  e  lor  somministreranno  pure  tutte  le  notizie  relative  al  ma- 
teriale ed  al  personale  di  guerra  ,  che  trovasi  nei  luoghi  di  loro 
comando  ,  ed  infine  sonmietteranno  loro  tutt'  i  progetti  eh1  essi 
giudicheranno  tonnare,  o  che  verranno  prescritti  dai  comandanti 
generali  anzidetti. 

21.  Nei  casi  di  somma  urgenza  nei  quali  per  la  posizione  to- 
pografìe a  del  territorio  i  rapporti  procedendo  per  la  via  ordina- 
ria troppo  tardi  giungerebbero  a  Noi  ,  essi  governatori  o  coman- 
danti ne  indirizzeranno  contemporaneamente  copia  al  ministro 
della   guerra  ,   dandone  conto  al  superiore  da  cui  dipendono. 

22.  Allorché  i  comandanti  generali  delle  armi  saranno  pre- 
senti in  una  provincia  o  valle  ,  ovvero  in  una  piazza  o  citta- 
della ,  in  un  forte  ,  in  un  castello  ,  o  in  un'  isola  compresa  nei 
dominj  loro  affidati  ,  ne  assumeranno  il  comando  superiore  ,  ed 
avranno  allora  le  attribuzioni  ,  e  1'  autorità  da  Noi  concedute  ai 
governatori  e  comandanti  delle  piazze  nei  varj  stati  in  cui  pos- 
sono trovarsi  ,  sia  di  pace  ,  di  guerra  ,  o  di  assedio  $  ma  in  que- 
sto caso  i  rispettivi  governatori ,  o  comandanti  conserveranno  sotto 
i  loro  ordini ,  ed  a  seconda  delle  di  loro  istruzioni  ,  il  comando, 
e  tutto  il  dettaglio  del  servizio  ,  e  della  polizia  ,  non  polendo 
di  ciò  essere  privati  ,  se  non  per  Nostro  ordine  ,  o  per  quello 
del  generale  iu  capo  di  un  esercito  di  operazione  ,  come  è  detto 
al  n.°  7. 

23.  La  ripartizione  delle  truppe  componenti  gli  eserciti  di 
guarnigione  in  ciascuno  de1  Nostri  Reali  dominj  sarà  stabilita  dai 
rispettivi  comandanti  generali  le  armi  ,  e  sottoposta  alla  Nostra 
approvazione  per  via  del  ministro  della  guerra;  nei  casi  però  di 
somma  urgenza  ,  e  non  essendo  presente  la  Nostra  persona  essi 
potranno  disporre  il  movimento  di  ogni  truppa  che  giudicheran- 
no a  proposito  ,  e  dove  sia  assolutamente  indispensabile  pel  bene 
del  servizio  che  la  truppa  stessa  oltrepassi  i  limiti  dei  domini 
ad  essi  comandanti  generali  affidati  ,  avranno  cura  d1  informarne 
le   autorità  militari  sui  lerrilorj   delle  quali   dovrà  recarsi. 

24-  Essi  vigileranno  che  il  servizio  esterno  da  prestarsi  dalle 
truppe  ,  il  quale  vieti  loro  proposto  da1  comandanti  delle  piazze 
per  T  organo  de'  comandanti  le  armi  nelle  province  o  valli  ,  e 
da'  governatori  delle  piazze  direttamente  ,  noti  oltrepassi  i  limiti 
assegnati  per  le  truppe  delle  varie  ai  mi  ,  e  quando  circostanze 
imperiose  rendessero  indispensabile  V  oltrepassarlo  ,  ne  daranno 
conto  al  ministro  della  guerra. 

25.  I  comandanti  generali  delle  armi  avranno  la  direzione 
della  istruzione  ,  della  disciplina  ,    del  governo  ,  e  della  polizia 
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delle  citale  truppe  ,  onde  questi  varj  rami  progrediscano  colle 
norme  prescritte  dulie  Nostre  ordinanze.  Per  quanto  poi  ha  rap- 
porto  alla  loro  amministrazione  ne  vigileranno  il  regolare  anda- 
mento .senza  ingerirsi  in  quei  provvedimenti,  che  sono  di  parti- 
colare attribuzione  degP  ispettori  ,  e  de'  direttori  generali.  Osser- 
vati lo  però  dei  disordini  ,  o  delle  mancanze  in  questo  ramo  , 
potranno  domandarne  conto  ai  comandanti  di  corpo  ,  ai  diretto- 
ri  ,  e  sotto  direttori  dell'  artiglieria  e  del  genio  ,  ed  in  seguito 
dirigersi  ,  occorrendo  ,  al  ministero  della  guerra  ,  onde  provo- 
carne le  disposizioni  di  risulta. 

26.  Cureranno  il  rigoroso  mantenimento  della  disciplina  ,  e 
puniranno  severamente  qualunque  superiore  che  ne  rallenti  iu 
menoma  parte  la  esecuzione  ,  o  che  trascuri  alcuna  delle  prescri- 
zioni delle  Nostre  ordinanze.  Ed  oltre  la  parte  puramente  mili- 
tare avranno  cura  che  tutti  gì'  individui  da  essi  dipendenti  ser- 
bino buona  condotta  civile  ,  siati  religiosi  ,  vivano  decentemen- 
te ,  e  procedano  siccome  conviensi  a  gente  ,  che  1'  onorata  divisa 
militare  indossa.  Le  trasgressioni  in  questi  varj  rami  verranno 
punite  siccome  Talli   contro  la  disciplina.  • 

ir.  Principale  dovere  de'  comandanti  generali  delle  armi  ,  sarà 
quello  di  vigilare  con  zelo  ,  e  sostenere  con  fermezza  la  esalta 
esecuzione  delle  Nostre  ordinanze  ,  osservando  essi  stessi  ,  e  fa- 
cendo eseguire  quanto  in  esse  viene  prescritto.  Essi  avranno  pre- 
sente le  ordinanze  particolari  delle  armi  ,  e  de1  corpi  che  com- 
pongono f  esercito  ,  e  1'  armata  ,  onde  evitare  le  quistioni  ,  ed 
i  dubbi  che  alterar  ne  possono  il  vero  senso  5  volendo  Noi  che 
siano  eseguite  letteralmente  ,  senza  cambiamento  ,  modificazione, 
o  interpretazione  ,  e  che  alcuno  individuo  militare  rallenti  ,  o 
arresti  I'  esatto  adempimento  di  (pianto  in  esse  si  prescrive. 

28.  Potranno  punire  co'  castighi  militari  qualunque  individuo 
militare  componente  1'  esercito  di  guarnigione  ,  purché  sia  loro 
inferiore  in  rango  ,  o  meno  anziano  ;  ove  poi  un  ufììziale  di  rango 
più  elevato  ,  o  più  anziano  incorra  in  mancanza  ne  daranno 
conto   al   ministro  della  guerra. 

2<).    Cureranno  la  conservazione  e  manutenzione  delle  armi  de- 
gli attrezzi  e  degli  approvisionamenti  di   ogni  specie   esistenti  nei 
domini    loro  affidati  ,     e  potranno    nelle  occorrenze     disporre  di 
,  i   parte    di  essi  generi  ,    che  sarà  necessaria    al  servizio  ed 
alle   operazioni   delle    truppe. 

3o.    \  igileranno  alla  conservazione  ,  ed   al  restauro  delle  forti- 
ficazioni e  degli  edifici   militari,   o  inservienti  ad  u&o  di  guerra, 
teranno   severamente,   che  questi  ad  usi  estranei  si  addicano. 

3i.  Qualsisiasi    progetto  di    armamento,    o  disarmo,    innova- 
zioni o  modifiche  nelle  fortificazioni  e  negli  edilizi  militari  sa'?» 
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passato  dal  ministro  della  guerra  al  rispettivo  comandante  gene- 
rale delle  armi  ,  onde  sentirsene  il  pavere. 

32.  Faranno  soprawegghiare  «la1  comandanti  locali  gli  spedali 
militari  ,  onde  assicurarsi  ,  che  gli  ammalati  siano  ben  tenuti  ,  e 
venendo  a  conoscenza  ,  che  vi  siano  abusi  o  disordini  da  meri- 
tare superiore  provvedimento  ,  ne  faranno  lapporto  al  ministro 
della   guerra    per  le  disposizioni  convenevoli. 

33.  Per  lutti  gli  Oggetti  contenuti  ne1  numeri  antecedenti  ,  i 
comandanti  generali  delle  anni  ,  si  dirigeranno  a1  governatori 
delle  piazze  ed  ai  comandanti  le  armi  nelle  province  o  valli.  I 
primi  dei  quali  direttamente  ,  ed  i  secondi  per  V  organo  de1  co- 
mandanti delie  piazze,  o  degli  ufliziali  che  vi  avranno  il  co- 
mando superiore  ,  comunicheranno  gli  ordini  ai  brigadieri  ,  o  ai 
comandanti  di   corpo. 

34.  1  comandanti  generali  delle  armi  avranno  una  polizia  mi- 
litare ,  a  quale  oggetto  i  comandanti  le  armi  nelle  province  o 
valli  ,  ed  i  governatori  delle  piazze  comprese  nel  territorio  da 
essi  comandalo,  somministreranno  loro  periodicamente  ,  e  straor- 
dinariamente tutt'  i  lumi  e  schiarimenti  relativi  ali1  oggetto  ,  ed 
essi  potranno  benanche  dirigersi  nelle  circostanze  alle  autorità  in- 
caricale della  polizia  ordinaria  ,  nelle  cui  attribuzioni  è  la  pre- 
venzione de1  reali  ,  non  che  a  quelle  della  gendarmeria  lì  cale  , 
onde  avere  più  circostanziale  notizie  sugli  oggetti  di  cui  abbiso- 
gnassero ,  e  che  avessero  rapporto  allo  spirito  ,  o  all'  ordine 
pubblico. 

35.  I  comandanti  generali  delle  armi  ,  avvalendosi  de1  rappor- 
ti ,  e  delle  notizie  che  riceveranno  da1  comandanti  le  armi  nelle 
province  o  valli  ,  e  da1  governatori  delle  piazze  ,  invierauno,  non 
più  tardi  della  metà  di  ciascun  mese  ,  al  ministro  della  guerra 
la  situazione  delle  truppe  ,  e  de'  militari  esistenti  nel  territorio  di 
loro  comando  ,  colla  specificazione  de1  movimenti  ,  e  de  princi- 
pali avvenimenti  di  qualunque  specie  che  hanno  avuto  luogo  nello 
scorso  mese  ,  giusta  il  modello  n.p  1  5  faranno  pure  conoscere  i 
cambiamenti  nel  materiale  ,  i  bisogni  su1  varj  rami  ,  e  quanto  al- 
tro sia  occorso  nel  mese  suddetto.  Ogni  anno  poi  rimetteranno 
al  ministro  della  guerra  ,  con  le  loro  osservazioni  gli  stati  di 
condotta  ,  entità  ,  ed  agibilità  degli  ufliziali  ,  ajutanti  ,  porlabau- 
diere  ,  e  portastendardi  ,  che  pure  riceveranno  per  V  organo  stes- 
so.  Di   ogni   altro  avvenimento  faranno  rapporto   eventuale. 

36.  Terranno  i  registri  dello  stalo  civile  degli  ufliziali  ,  e  sol- 
to-ufhziali  che  fan  parte  de1  slati  maggiori  territoriali,  ne1  dominj 
ad  essi  affidati,  e  di  quelli  che  vi  sono  in  commissioni  senza  far 
parie  di  un  corpo,  alle  classi,  od  al  ritiro  5  ed  ogni  anno  ne  ri- 
ìnctterano  al  ministro   della  guerra  i  libri  di  vita  e  costumi ,  av- 
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valendosi  delle  notizie  che  riceveranno  da' comandanti  le  armi  nelle 

province  o  valli  ,  e  da'  governatori  delle  piazze. 

37.  Esamineranno  le  proposte  per  le  promozioni  degli  ufTiziali 
di  qualunque  grado,  che  formate  dagl'ispettori,  o  dai  direttori 
generali  verranno  loro  rimesse  dal  ministro  della  guerra  ,  e  vi 
apporranno  le  loro  osservazioni. 

38.  IN 011  potranno  senza  Nostro  permesso  uscire  da'  limili  del 
territorio  ad  essi  affidato  ,  ed  allontanandosi  dalla  loro  ordinaria 
residenza  per  all'ari  di  servizio  ,  ne  daranno  notizia  al  ministro 
della  guerra  ,  e  ne  informeranno  le  autorità  che  seco  loro  deb- 
bono corrispondere. 

3q.   I  comandanti  generali  delle  armi  saranno  rimpiazzati  tem- 

Foraneamente  ,  quando  Noi  altrimenti  non  avremo  disposto,  dal- 
ufiiziale  più  elevalo  in  impiego  ,  o  più  anziano  esistente  nel 
luogo  di  loro  residenza  ,  che  abbia  un  comando  :  questi  ne  darà 
immediatamente  conto  a  Noi  per  l'organo  del  ministro  della  guerra. 
4o.  Le  relazioni  tra  il  comandante  generale  delle  armi  in  una 
parte  de'  Nostri  dominj  ed  il  luogotenente  o  vicario  generale  , 
che.  in  essi  potremo  aver  stabilito  ,  saranno  fissate  col  regola- 
mento riguardante  le  facoltà  che  a  Noi  piacerà  accordare  al  luo- 
gotenente o  vicario  generale  suddetto. 

Art.     5. 

De'  comandanti  le  armi  nelle  provìnce  o  valli. 

4i.  I  comandanti  le  armi  nelle  province  o  valli  saranno  sem- 
pre ufliziali  generali.  Essi  dipenderanno  dal  comandante  generale 
delle  armi  ne1  dominj  in  cui  la  provincia  o  valle  è  situata  ,  ri- 
ceveranno pel  di  lui  organo  gli  ordini  ,  e  seco  lui  corrisponde- 
ranno ordinariamente  ,  ed  estraordinariamente  ,  per  tutto  ciò  che 
riguarda  il  servizio  nella  provincia  o  valle  di  loro   comando. 

4a  Gli  ordini  che  i  comandanti  le  armi  nelle  province  o  val- 
li ,  vorranno  dare  ,  sin  ora  chiamati  ordini  del  giorno  ,  saranno 
intestati  ,  Ordine  del  comando  le  armi  nella  provincia ,  0  valle 
di  ....  del  dì  ...  ed  avranno  un  numero  progressivo  per 
r  intero  anno.  Tali  ordini  verranno  trascritti  in  un  registro  ,  e 
firmati  dal  comandante  suddetto. 

43.  Essi  avranno  completa  autorità  sulle  truppe  ,  e  su  i  mi- 
litari di  ogni  arma  stanziati  nella  rispettiva  provincia  o  valle  , 
salvo  il  prescritto  neh"  Art.  6.°  Cap.  1  °  Tit.  i.°  non  che  su 
i  comandanti  delle  piazze,  de1  forti  ,  de1  castelli  ,  e  delle  isole, 
in  essa  comprese  ,  siano  qualunque  il  grado  e  l'anzianità.  Questi 
riceveranno  pel  di  lui  organo  gli  ordini  ,  e  gì'  indirizzeranno  i 
rapporti  periodici  o  eventuali  ,  le  domande  ,  ed  ogni    altra  car- 


la  ,  che  da  loro  ,  o  da'  militali  da  essi  dipendenti  innolirar  si 
debba  alle  autorità  superiori.  Gli  somministreranno  tutte  le  noti- 
zie relative  al  materiale  ed  al  personale  di  guerra  esistente  uè1  loro 
comandi  ,  e  gli  sommiti  eranno  in  fine  i  piogeni  di  difesa  o  mi- 
glioramenti ,  che  giudicheranno  formare  ,  o  che  verranno  loro 
prescritti  dal  comandante  anzidetto. 

44-  Ne'  casi  di  urgenza  i  comandanti  le  armi  nelle  province 
o  valli,  rimetteranno  rapporti  duplicali  com'è  prescritto  nel  N.^21. 

45.  I  comandanti  le  armi  nelle  province  o  valli  ,  trovandosi 
in  una  piazza  ,  in  una  cittadella  ,  in  un  Torte  ,  o  castello  ,  o  in 
un'  isola  da  essi  dipendente  ,  potranno  prenderne  il  comando  su- 
periore come  viene  prescritto  al  N.0  22. 

46.  Laddove  nel  luogo  di  loro  ordinaria  residenza  non  sia  no- 
minato governatore  o  comandante  di  piazza  ,  essi  ne  assumeranno 
le  funzioni  ,  e  ne  avranno  le  facoltà  ,  e  gli  obblighi.  Nomine- 
ranno poi  un  uffiziale  scelto  tra  gì'  impiegati  attivamente  o  in 
posti  sedentanei  nel  detto  luogo  di  loro  residenza  ,  per  tenere  il 
dettaglio  ,  funzionando  da  maggiore  di  piazza  ,  e  se  numerosa  sia 
la  guarnigione  ,  polran  puranco  nominare  de1  subalterni  delle  su- 
indicate classi  per  funzionare  da  ajutanti  di  piazza  :  essi  uflìziali 
verranno  scelti  di  prelerenza  tra  quelli  di   fanteria. 

47-  La  ripartizione  delle  truppe  stanziate  in  una  provincia  o 
valle  sarà  proposta  dal  comandante  le  armi  in  essa  al  coman- 
dante generale  delle  armi  ,  ed  approvata  non  potrà  apportar  visi 
alcun  cambiamento  senza  superiore  disposizione.  Si  eseguirà  lo 
stesso  pel  servizio  esterno  che  le  dette  truppe  dovranno  prestare. 
Non  pertanto  ,  ne1  casi  urgenti  ,  il  comandante  le  armi  ordinerà 
e  farà  eseguire  \  de'  movimenti  alle  truppe  ,  ne  cambierà  le  sta- 
zioni ,  e  varierà  il  servizio  stabilito  ;  e  se  le  truppe  oltrepassar 
debbano  i  limiti  della  provincia  o  valle  ,  ne  informerà  il  coman- 
dante del  territorio  in  cui  si  recheranno  :  di  tali  disposizioni  farà 
sollecito  rapporto. 

48.  I  comandanti  le  armi  avranno  il  comando  delle  truppe  stan- 
ziate nella  provincia  o  valle  sotto  la  dipendenza  del  comandante 
generale  delle  armi  ,  ed  eserciteranno  su  di  esse  1'  autorità  da 
iNoi  conferita  neTT  articolo  precedente  al  detto  comandante  ge- 
nerale. 

4g.  Cureranno  il  mantenimento  della  disciplina  ,  la  esecuzione 
delle  Nostre  ordinanze  ,  e  la  conservazione  del  materiale  ,  delle 
fortificazioni  ,  e  degli  edifiej  ,  nel  modo  prescritto  ai  numeri  26, 
27  ,  29  ,  e  3o. 

5o.  Avranno  nel  limite  del  loro  comando  le  facoltà  assegnate 
nel  n.°  2.8.  ,  e  vigileranno  gli  Spedali  come  viene  stabilito  al 
n.°  32. 


5i.  Per  tutti  gli  oggetti  summenlovati  i  comandanti  le  armi 
nelle  province  o  valli  si  dirigeranno  ai  comandanti  delle  piazze, 
de' forti  ,  de1  castelli  ,  e  delle  isole  da  essi  dipendenti  ,  salvo  il 
prescritto  al  n.°   72. 

52.   Avranno  ima  polizia  militare  ,    a  quale  oggetto  i  coman- 
danti locali  da  essi  dipendenti  ,   le  autorità    incaricale  della  poli- 
zia ordinaria  ,    nelle   cui  attribuzioni  è  la  prevenzione  de1  reati  » 
non  che  quelle  della  Reale  gendarmeria  ,   somministreranno   loro 
periodicamente  ,  e  straordinariamente  tutt1  i  lumi  ,  e  gli  schiari- 
menti  relativi  ali1  oggetto  ,   o   che  avessero  rapporto  allo  spirilo, 
o  all'ordine  pubblico,  e  ciò  anche  quando  venissero  loro  richie- 
si!.    I    comandanti  le  armi   ne  faranno  mensilmente  rapporto  ,   e 
lineasi  straordinar]   o  urgenti  ,  faran  pure  rapporti  straordinari. 
53.   Invieranno  al  principiare  di  ogni  mese  al  comandante  ge- 
nerale delle  armi  la  situazione  delle  truppe  e  de1  militari  esistenti 
nel   territorio  di  loro   comando  colla  speedicazione  de1  movimenti, 
delle  punizioni  che  interessar  possono  la  disciplina   ,     de1  risulta- 
mene delle  scuole  teoriche  e  pratiche  ,     e    de'  principali  avveni- 
menti di  qualunque    specie   ebe  hanno  avuto  luogo  nello  scorso 
mese  ,   giusta  il  modello  n.°  2  :  faranno  pure  conoscere  i  cam- 
biamenti  nel  materiale  ,  i  bisogni  su1  varj   rami  ,     e  quanto  altro 
sia    occorso  nel    mese    suddetto.   Ogni  anno  invieranno   poi  mu- 
niti del  loro  parere  ed  in  doppia  spedizione  ,   i  slati  di  cui  è  pa- 
rola   nel   numero  ^/\.  Ne1  casi  straordinarj  faranno  pure  de1  rap- 
porti eventuali. 

54.  Terranno  i  registri  dello  slato  civile  degli  ufficiali  e  sot- 
to-ufiiziali  ebe  fan  parte  degli  stati  maggiori  territoriali  ,  che  so- 
no in  commessione  nella  provincia  o  valle  senza  far  parte  di  un 
corpo  ,  o  ch'essendo  alle  classi  inattive  od  al  ritiro  vi  tengono 
domicilio  ,  faran  rapporto  di  quanto  concerne  questo  ramo  :  ogni 
anno  poi  rimetteranno  al  comandante  generale  delle  armi  i  libri 
di  vita  e  costumi  di  cosloro  ,  avvalendosi  delle  notizie  e  de'  rap- 
porti  che  riceveranno  dai   comandanti  locali. 

55.  Il  comandante  le  armi  non  potrà  ,  senza  permesso  del  co- 
mandante generale  delle  armi  ,  uscire  dalla  provincia  o  valle  ad 
esso  affidata  5  ed  allontanandosi  dalla  sua  ordinaria  residenza  per 
affari  di  servizio  ,  glie  ne  darà  notizia  ,  e  ne  informerà  le  auto- 
rità dipendenti   ebe  seco  lui  corrispondono. 

5(i.  Esso  comandai, le  sarà  rimpiazzalo  temporaneamente  dalfuf- 
fìziale  più  elevato  in  impiego  o  più  anziano  esistente  nella  pro- 
vincia o  valle,  che  abbia  comando  }  e  questo  si  recherà  imman- 
tinente ad  occuparne  il  posto  ,  finche  da  Koi  non  venga  altri- 
menti oidinalo. 
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Art.     6. 

Del  comandante  un  corpo   di  trupye  riunito  in  una  o  ]>iit 
■province  ,  o  valli, 

*rj.  Quando  Noi  giudicheremo  di  riunire  delle  truppe  in  una 
o  più  province  o  valli  ,  sia  come  divisione  o  brigata  d1  istruzione, 
o  altrimenti  ,  Vogliamo  che  l1  uffiziale  generale  o  superiore  eletto 
a  comandarle  abbia  sopra  le  medesime  tutta  l1  autorità  di  muo- 
verle e  disporle  a  seconda  delie  particolari  istruzioni  che  aviìt 
ricevute.  Prescriviamo  quindi  alle  autorità  tutte  di  esse  province 
o  valli  ,  tanto  militari  che  civili  di  secondare  ,  ciascuna  per  la 
sua  parte  le  disposizioni  e  le  operazioni  dell1  ufficiale  suddetto 
circa  gli  alloggi  ,  le  regolari  somministrazioni  dovute  alle  truppe, 
ed  ogni  altro  ramo  di  servizio. 

58.  I  comandanti  le  armi  nelle  province  o  valli  ,  non  che  i 
governatori  e  comandanti  delle  piazze  cesseranno  di  avere  auto- 
rità dii'elta  su  tali  truppe  ,  ma  l1  uflìziale  generale  o  superiore 
che  le  comanda  ne  farà  loro  conoscere  i  movimenti,  per  le  di- 
sposizioni di  risulta  ch'essi  potranno  dare,  a  quale  oggetto  sif- 
fatta informazione  sarà  data  preventivamente,  se  sia  possibile  :  e 
si  al  loro  arrivo  che  al  principiare  di  ogni  mese  inviera  loro  la 
situazione  della  forza.  I  comandanti  territoriali  terranno  poi  ma- 
no a  quanto  le  autorità  civili  dovranno  eseguire  per  lo  acquar- 
tieramento di  esse  truppe  ,  per  gli  alloggi ,  le  sussistenze  ,  ed  ogni 
altro  loro  bisogno.  • 

59.  Nel  caso  1'  uflìziale  comandante  tale  truppa  per  l1  esecu- 
zione delle  sue  incumbeuze  abbisognasse  di  notizie  riguardanti  lo 
slato  militare  del  territorio  che  occupa  ,  i  comandanti  territoriali 
si  presteranno  alle  domande  che  ne  potrà  far  loro  ,  dandone  conto 
ai  rispettivi  superiori. 

60.  Le  truppe  componenti  una  divisione  od  una  brigata  d1  i- 
struzione  ,  o  altrimenti  riunite  sotto  gli  ordini  di  un  uflìziale  ge- 
nerale o  superiore  ,  dipenderanno  interamente  da  questi  nel  mo- 
do' stesso  prescritto  pei  comandanti  delle  province  o  valli  ,  salve 
rimanendo  le  prescrizioni  sul  conto  da  rendersi  dalle  frazioni  dei 
corpi  ai  rispettivi  comandanti. 

Òj.  L1  uffiziale  comandante  di  un  tal  corpo  di  truppe  dipen- 
derà direttamente  dal  comandante  generale  delle  armi  in  cpiella 
parte  de'  dominj  ove  la  truppa  risiede  ,  seco  lui  corrisponderà  , 
e  ne  riceverà  tutti  gli  ordini  relativi  alle  truppe  stesse  ed  agli 
individui  che  le  compongono  ,  e  che  non  sono  di  attribuzione 
degli  ispettori  ,  indirizzandogli  tutt'  i  rapporti  e  tutte  le  carte  al 
modo  stesso  eh' è  prescritto  pe' comandanti  le  armi  nelle  provin- 
ce o  valli. 
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62.  Gli  ordini  del  comandante  di  un  corpo  di  truppa  riunite, 
finora  chiamati  ordini  del  giorno  ,  verranno  intestati  »  Ordine 
della  dui  sione   o  della   brigata  d1  istruzione  ,     o    del  corpo  di 

truppe   riunito  in del  dì ed  avranno  un  numero 

progressivo  per  tutto  il  tempo  che  le  truppe  suddette  si  terranno 
riunite.  Tali  ordini  si  trascriveranno  in  un  registro  ,  e  verranno 
firmati  dal  comandante  stesso  ,  o  dall'  ufìiziale  capo  dello  slato 
maggiore  ,   quando  vi  fosse. 

63.  Il  comandante  delle  truppe  enunciate  sarà  temporanea- 
mente rimpiazzato  dall1  ufìiziale  più  anziano  in  pari  grado  o  più 
elevato  in  grado  appartenente  ad  esse  truppe  ,  ed  in'eguaglinnza 
di  grado  ed  anzianità  dall1  ufìiziale  del  corpo  anteriore  in  rango. 
Questi  ne  farà  subito  rapporto  al  comandante  generale  delle  armi. 

Art.     7. 

De1  governatori  e  comandanti  delle  piazze  di  guerra. 

64.  I  governatori  ed  i  comandanti  delle  piazze  di  guerra  ,  per 
le  quali  debbonsi  intendere  quelle  che  ,  cinte  di  ripari  ,  sono  atte 
a  resistere  ad  un  assedio  o  ad  un  colpo  di  mano  ,  verranno  da 
Noi  nominati. 

65.  I  governatori  comanderanno  le  piazze  di  guerra  ad  essi  af- 
fidate sotto  la  immediala  autorità  del  comandante  generale  delle 
armi  in  quei  dominj  ove  trovasi  la  piazza.  I  comandanti  poi  di 
esse  piazze  dipenderanno  immediatamente  da' comandanti  le  armi 
nelle  province  o  valli   ove  tali  piazze  sono  situate. 

66.  Ai  governatori  o  comandanti  delle  piazze  di  guerra  sono 
da  Noi  specialmente  affidate  le  pia?ze  medesime  ,  di  cui  in  con- 
seguenza ,  a  meno  di  espresso  Nostro  ordine,  non  potran  lasciare 
il  comando  ;  salvo  il  prescritto  al  N.°   7. 

67.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  di  guerra  avranno 
autorità  superiore  su  i  comandanti  delle  cittadelle  ,  de' forti,  dei 
castelli  ,  e  delle  altre  fortificazioni  che  dipendono  dalla  piazza  , 
e  potranno  prenderne  il  comando  superiore  coni'  è  prescritto  al 
N.u  11. 

68.  Le  piazze  di  guerra  saranno  considerate  sotto  tre  aspetti; 
in  istato  cioè  di  pace  ,  di  guerra  ,  e  di  assedio. 

69.  E  in  islato  di  pace  una  piazza  sempre  quando  non  è  di- 
chiarala in  istalo  di  guerra  o  di  assedio  ,  locchè  avvenir  puole 
o  per  Nostro  ordine  ,  o  per  effetto  delle  circostanze  che  saranno 
prevedute  nel  seguito  del  presente  articolo. 

70.  I  governatori  delle  piazze  di  guerra  avranno  1'  intero  co- 
mando delle  truppe  che  ne  compongono  la  guarnigione  ,  ed  eser- 
citeranno su  di  esse  V  aulorilà  medesima  da  Noi  conferita  ai  co- 
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mandanti  Ir  anni  nelle  province  o  Talli ,  sotto  la  dipendenza  dei 
comandanti  generali  delle  anni. 

71.  I  comandanti  delle  piazze  di  guerra  più  elevati  in  grado 
o  piìi  antichi  de1  comandanti  le  brigate  eventuali  o  i  corpi  che  ne 
formano  la  guarnigione  ,  avranno  ,  sotio  la  dipendenza  del  co- 
mandante le  anni  nella  provincia  o  valle  ,  1'  intero  comando  di 
tali   truppe  com'è  prescritto  al  N.u  precedente. 

7*2.  Se  il  comandante  di  una  brigata  o  di  un  corpo  sia  più  gra- 
dualo o  più  anziano  del  comandante  della  piazza  di  guerra  in  cui 
trovasi  di  guarnigione,  questo  potrà  solo  disporre  della  truppa 
suddetta  in  tutto  ciò  che  ha  rapporto  alla  sicurezza  ,  alla  tran- 
quillila ,  al  buon  ordine  ,  ed  al  servizio  della  piazza  :  vigilerà 
poi  la  esecuzione  di  tutte  le  prescrizioni  delle  JNostre  ordinanze 
senza  però  ingerirsi  nei  particolari  dell1  interno  servizio,  della  istru- 
zione ,  polizia  ,  e  disciplina  di  essa  truppa  ,  pe1  quali  rami  il  bri- 
gadiere o  comandante  succennato  corrisponderà  direttamente  col 
comandante  la  provincia  o  valle  ,  cui  inviera  direttamente  i  stati 
annuali  di  cui  è  parola  nel  n.°  7^ 

73.  I  governatori  o  comandanti  le  piazze  di  guerra  avranno 
autorità  immediata  su  tutt'  i  militari  componenti  lo  stato  maggio- 
re della  piazza  ,  e  su  i  militari  isolali  che  vi  potranno  essere  im- 
piegati o  addetti. 

74.  I  governatori  o  comandanti  le  piazze  di  guerra  al  primo 
di  ogni  mese  riceveranno  da'  comandanti  le  truppe  che  formano 
la  loro  guarnigione  ,  la  situazione  della  forza  con  la  additazione 
de1  movimenti  ,  delle  punizioni  che  interessar  possono  la  disci- 
plina ,  e  de1  risultamene  delle  scuole  teoriche  ,  e  pratiche  ,  ^giu- 
sta il  modello  n.°  3.  Al  primo  di  ogni  anno  ne  riceveranno  poi 
in  quadrupla  spedizione  de'  stati  dettagliati  della  condotta  ,  enti- 
tà ,  ed  agibilità  degli  umziali,  ajutanti  ,  e  portabandiere  ,  o  por- 
tastendardi ,  giusta  il  modello  n.°  4-  Le  istesse  carte  riceveranno 
da1  direttori ,  e  sotto-direttori  dell'  artiglieria  e  del  genio  ,  o  da1  co- 
mandanti locali  del  genio  ,  e  del  materiale  di  artiglieria  per  gl'in- 
dividui da  essi  dipendenti ,  che  fanno  parte  delle  rispettive  guar- 
nigioni. 

75.  Invieranno  col  primo  corso  di  posta  di  ogni  mese  all'au- 
torità da  cui  dipendono  la  situazione  della  truppa  e  de'  militari 
esistenti  nelle  rispettive  piazze  colla  specificazione  de' movimenti, 
delle  punizioni  che  interessar  possono  la  disciplina,  de' risulta- 
menti  delle  scuole  teoriche  e  pratiche  ,  e  de'  principali  avveni- 
menti di  qualunque  specie  che  hanno  avuto  luogo  nello  scorso 
mese,  giusta  il  modello  n.u  5.  Faranno  pure  conoscere  i  cam- 
biamenti nel  materiale,  i  bisogni  su'varj  rami,  e  quanto  altro  sia 
occorso  nel  mese  suddetto.   Ogni  anno  invieranno  in  tripla  spedi- 
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zinne  ,   e  ninnili  del   loro  parere  i  siati  di  eni  è  parola  nel  n.c'  an- 
tecedente. 

^fì.  Terranno  i  registri  dello  stato  civile  degli  ufiìziali  e  sotto- 
nlli/.iali  che  fan  parte  dello  staio  maggiore  della  rispettiva  piaz- 
za  ,  che  vi  sono  in  commessione  o  addetti  senza  far  parte  di  un 
i  ,  o  che  essendo  alle  elassi  inattive  od  al  ritiro  vi  tengano 
domicilio  ,  e  faran  rapporto  di  quanto  concerne  questo  r. 
anno  poi  rimetteranno  ali1  autorità  da  cui  dipendono  i  libri  di  vita 
e  costumi  de1  militari  suddetti. 

<jn.  Disporranno  il  servizio  esterno  chele  truppe  debbono  pre- 
piazze ,  e  sarà  loro  speciale  attributo  di  regolari] 
■e  il  dettaglio  ,  ancorché  vi  si  trovassero  presenti 
ziali  generali  o  altri  ,  ad  essi  loro  superiori  per  grado  o  per  mi- 
zianità  ,  e  comunque  impiegati  nella  provincia  ,  o  nella  piazza. 
Il  quadro  di  tale  servizio*sarà  sottoposto  per  le  vie  ordinarie  all'ap- 
provazione del  comandante  generale  delle  armi  ,  e  non  potranno 
i  governatori  o  comandanti  delle  piazze  apportarvi  alcun  cambia- 
mento senza  supcriore  disposizione.  JNei  casi  urgenti  lo  esegui- 
ranno però  ,  facendone  pronto  rapporto  alla  autorità  immediata 
da  cui  dipendono.  Praticheranno  pertanto  verso  i  generali  più 
elevali  in  impiego,  e  verso  gl'ispettori  d'arma,  e  direttori  ge- 
nerali quanto  è  prescritto  ne'  due  seguenti  numeri. 

78.  Semprequando  un  ufliziale  generale  comunque  impiegato 
risiede  in  una  piazza  ,  in  cui  non  è  presente  il  comandar] te  le 
anni  nella  provincia  o  valle,  uè  il  comandante  generale  delle 
armi  ,  ed  è  più  antico  in  pari  grado  o  più  graduato  del  gover- 
natore o  comandante  di  essa  ,  avrà  l1  onorificenza  del  comando, 
senza  poter  fare  però  alterazione  alcuna  nel  servizio  stabilito  ,  ne 
ingerirsi  nel  dettaglio  del  comando.  Tale  onorificenza  consisterà 
nel  dare  il  Santo  al  governatore  o  comandante  di  piazza  ,  e  nel 
ricevere  da  lui  partecipazione  delle  novità  occorse  ,  de^Ji  ordini 
pervenuti  dall'  autorità  superiore  ,  e  di  quelli  che  localmente  do- 
vranno darsi  ,  la  diramazione  dei  quali  dovrà  essere  preceduta 
dal  seguente  formolario  »  Con  V  intelligenza  di  S.  E.  il  Signor 
tenente  generale  D.  .  .  *  >  .  o  del  Signor  maresciallo  di  cam- 
po ,  ec. 

79.  Quando  un'  ispettore  d'  arma  ,  o  un  diretlor  generale  si  por- 
terà in  una  piazza  ,  che  non  sia  di  sua  ordinaria  residenza  ,  ed 
in  essa  vi  sia  truppa  della  sua  ispezione  ,  il  governatore  o  co- 
mandante della  piazza  gli  dovrà  presentare  personalmente  lo  sialo  di 
tuli'  i  posti  della  guarnigione  ,  non  che  il  dettaglio  del  servizio 
eòe  si  presta  nella  piazza  slessa;  se  però  il  governatore  o  comandante 
sia  più.  graduato  ,  o  più  antico  in  pari  grado  dell'1  ufliziale  generale 
anzidetto,  gì' invicrà  le  carte  di  cui  si  tratta  per  mezzo  del  te- 
nente di  Ile  ,  o  del  maggiore  della  piazza. 
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80.  Le  truppe  di  qualunque  arma  di  servìzio  nella  piazza  sa- 
ranno   esclusivamente    comandate  «lai  governatore  o  comandante 

«li  essa  ,   e  non  riceveranno  che  da  esso  lui  gli  ordini  ,   Io  istru- 
zioni ,  e  le  consegne. 

Si.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  «li  guerra  cure- 
ranno il  manteuimento  della  disciplina  ,  e  la  esecuzione  delle  No- 
stre ordinanze  ,  come  viene  prescrìtto  a1  numeri  26  e   27. 

82.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  di  guerra  avranno 
una  polizia  militare  onde  conoscere  lo  spirilo  «le'  militari  della 
guarnigione  ,  non  che  quello  degli  abitanti  ,  e  penetrare  se  si 
pensi  o  macchini  cosa  ,  die  comprometter  possa  la  sicurezza  della 
piazza  o  T  ordine  pubblicò.  A  quesl'  oggetto  le  autorità  incari- 
cale della  polizia  ordinaria  ,  nelle  cui  attribuzioni  è  la  preven- 
zione de1  reali  ,  e  la  gendarmeria  Reale  soniminislreran  loro  pe- 
riodicamente ,  e  straordinariamente  tuli1  i  mezzi  ,  e  tutte  le  no- 
tizie analoghe  allo  scopo,  e  ciò  anche  quando  venissero  loro  ri- 
chieste. Di  tulio  ciò  faranno  mensilmente  rapporto  all'  autorità  da 
cui  dipendono,  e  ne1  casi  straordinari  o  urgenti  faranno  pure  rap- 
porti eventuali.  Dovranno  inoltre  essere  informali  dell'arrivo  e 
«Iella  partenza  degli  stranieri  ,  e  polran  vigilarli  durante  Ja  loro 
dimora  nella   piazza. 

83.  jNiuuo  spettacolo  puhLlico  potrà  aver  luogo  senza  il  per- 
messo del  governatore  o  comandante  di  una  piazza  di  guerra  ,  il 
quale  ,  di   accordo  colle  autorità  civili  ,   ne  regolerà  la  polizia. 

84.  Le  riunioni  straordinarie  di  popolo  non  avranno  luogo  senza 
il  permesso  dell1  autorità  militare  ,  che  potrà  vietarle  ,  ed  anche 
impedirle  e  dissiparle  ,  ove  le  creda  pregiudizievoli  alla  sicurezza 
e  tranquillila  della  piazza  ,   o  contrarie  alle  leggi. 

85.  11  governatore  o  comandante  di  una  piazza  di  guerra  re- 
golerà col  concorso  delle  autorità  civili  quanto  dee  praticarsi  da- 
tali abitanti  ne' casi  di  allarme  o  d'incendio,  a  norma  del  pre- 
scritto neir  Art.°  2.0    Cap.°  2.0  del  Titolo  3.° 

86.  Le  chiavi  di  tutte  le  porte,  poterne,  o  altre  aperture  che 
danno  ingresso  in  una  piazza  di  guerra  ,  sono  affidate  alla  custo- 
dia e  responsabilità  del  governatore  o  comandante  di  essa  ,  il 
quale  le  terra  nella  sua  abitazione,  chiuse  in  cassa  di  legno  fer- 
rala ,  e  separate  le  une  dalle  altre  in  altrettante  borse  di  euojo, 
con  sopra  il  nome  della  porla  o  apertura  Rispettiva.  Le  altre  chiavi 
non  usate  giornalmente  saranno  distinte  con  una  tavoletta  ,  che 
denoti  la  loro  serratura  ,  onde  esser  subilo  riconosciute.  Esso  go- 
vernatore o  comandante  dovrà  assicurarsi  che  tuite  le  porte  ,  i 
ponti,  le  cadiloje ,  ed  altre  serrature  siano  in  buono  stalo  ;  a 
qual  uopo  disporrà  che  almeno  una  volta  ogni  mese  il  capitano 
di  chiavi  convenevolmente  scortato  ,  ed  accompagnalo  da  un  uf- 
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oziti*    dello  staJo    maggiore  deUa  piazza  ,    ne  yerifìcbi    la    con- 
dizione. 

8-.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  di  guerra  cure- 
ranno Ja  conservazione  ,  e  manutenzione  delle  armi  ,  dogli  attrez- 
zi ,  ed  approvisionamenti  «li  ogni  genere  esistenti  nelle  piazze 
stesse  ,  e   potranno  disporne  per  ia  loro  difesa. 

85.  Terranno  mano  alla  conservazione  ,  ed  al  l'istauro  delle 
fortificazioni  ,  e  degli  edificj  militari  ,  o  ad  usi  di  guerra  inser- 
vienti ,  e  vieteranno  scrupolosamente  che  si  addicano  ad  nsi 
estranei. 

$9.  In  ogni  ottobre  passeranno  personalmente  una  visita  a  tutte 
le  fortificazioni  ,  agli  edificj  militari  ,  ed  al  materiale  di  guerra 
esistente  nelle  piazze  ,  e  si  assiemeranno  del  di  loro  sialo  di  ser- 
vizio. In  tale  visita  si  faranno  accompagnare  dal  comandante  lo- 
cale del  genio  ,  dal  più.  antico  ufliziale  addello  al  materiale  di 
artiglieria  della  piazza  ,  e  dal  eommessario  di  guerra  :  questi  sten- 
derà un  verbale  de1  risultamene  di  essa  visita  ,  clie  a  firma  di 
tutti  sarà  rimesso  col  primo  corso  di  posta  di  novembre  all'  au- 
torità da  cui  dipende  la  piazza  ,  onde  impreteribilmente  nel  corso 
•lei  mese  suddetto  pervenga  alla  Real  segreteria  di  stalo  e  guer- 
ra ,  per  servire  di  nonna  alla  formazione  dello  stalo  discusso  del- 
l' anno  seguente. 

go."  Saranno  responsabili  che  gli  alloggi  vengano  abitati  da  co- 
loro i  quali  vi  hanno  diritto  ,  ed  a  seconda  delle  rispettive  com- 
petenze ;  e  cureranno  che  veruno  ne  percepisca  la  indenni  là  se 
prima  non  sia  esaurito  il  numero  degli  alloggi  corrispondenti  al 
di  lui  grado.  Faran  si  che  le  caserme  e  gli  alloggi  sian  sempre 
in  istalo  di  servizio  ,  e  nella  visita  da  praticarsi  a  seconda  del 
prescritto  al  N.°  264.  ,  formeranno  uno  stalo  generale  di  esse 
caserme  ed  alloggi  >  specificando  il  numero  delle  persone  che  oc- 
cuperanno le  prime  ,  ed  il  nome  e  grado  di  quelle  che  abite- 
ranno i  secondi. 

91.  Non  lasceranno  costruire  alcuna  nuova  opera  di  fortifica- 
zione ,  né  aprire  la  piazza  ,  ne  ostruirne  F  ingresso  ,  senza  aver 
preso  ,  di  concerto  col  comandante  del  genio  ,  tulle  le  misure 
necessarie  alla  polizia  e  sicurezza  della  piazza,  ed  alla  disciplina 
della  guarnigione. 

92.  INon  permetteranno  che  nelf  interno  della  piazza  si  co- 
struisca fabbrica  ,  o  si  esegua  altro  lavoro  pubblico  o  privalo  , 
senza  che  il  comandante  del  genio  ,  avendolo  esaminato  ,  abbia 
dichiaralo  di  officio  essere  eseguibile  sollo  il  rapporto  della  con- 
servazione ,  e  sicurezza  della  piazza.  Allorché  poi  i  lavori  delle 
fortificazioni  ,  o  di  altro  oggetto  di  servizio  militare  esigessero  , 
sia  T  interruzione  momentanea  delle  pubbliche  strade,  sia  qualche 


manovra  d'  acqua  straordinaria  ,  o  qualunque  altra  disposinone 
non  usitata  ,  che  interessar  potesse  gli  abitanti  .  i  governatori  e 
comandanti  delle  piazze  dovranno  pria  di  ordinatile  ,  meno  che 
uè1  casi  di  urgenza  ,  prevenirne  rantolila  civile  ,  e  concertar  con. 
essa  quanto  convenga  perchè  il  servizio  pubblico  non  ne  soffra. 
Terraneo  in  questi  varj  casi  presente  quanto  è  stabilito  a'  nu- 
meri 272  ,  e  273. 

<)3.  La  polizia  militare  del  governatore  o  comandante  di  una 
piazza  di  guerra  si  estenderà  ancora  sul  raggio  di  attacco  della 
piazza  ,  o  sia  sulla  zona  di  terreno  esterno  compresa  tra  il  piede 
dello  spalto  ,  ed  i  punti  dove  può  in  caso  di  assedio  ,  aprirsi  la 
trincea  ,  o  possono  stabilirsi  i  deposili  di  essa  ,  cioè  alla  distanza 
di  5oo  lese  dalla  cresta  dello  spallo  il  più  avanzato  nella  cam- 
pagna. 

94.  Egli  baderà  die  tanto  nelle  parti  conslilutive  della  cinta  , 
che  nella  zona  suddelta  non  si  eseguisca  fabbrica  ,  elevazione,  o 
cavamente  alcuno  ,  a  meno  di  Nostra  autorizzazione  a  seconda 
del  preserilto    ai  numeri  272  ,   e   2^3. 

95.  Farà  arrestare  ,  e  condurre  innanzi  a  lui  chiunque  senza 
suo  permesso  eseguisca  nello  spazio  suddetto  rilievi  topografici  ; 
e  nel  caso  l1  arrestato  dichiarasse  essere  occupato  in  operazioni 
agrimensorie  per  servizio  pubblico  o  privalo  ,  farà  esaminare  i 
titoli  ed  i  lavori  dal  comandante  del  genio  5  e  soltanto  dopo  una 
tale  disamina  potrà  Y  arrestato  essere  rilasciato  ed  autorizzalo  a 
continuare  :  in  caso  contrario  sarà  co1  corrispondenti  verbali  ri- 
messo a'  tribunali  competenti  ,  ond1  essere  punito  con  le  pene  sta- 
bilite nel  codice  delle  leggi  del  Regno  ,  secondo  lo  scopo  delle 
sue  operazioni  ,  e  con  la  proporzione  penale  ,  derivante  dalla 
natura  delle  intenzioni  ,   o  delle  circostanze. 

9I}.  Ogni  governatore  o  comandante  di  una  piazza  di  guerra 
dee  supporre  ,  eh'  essa  possa  essere  attaccala  ,  o  insultata  ali1  im- 
provviso. In  conseguenza  fisserà  il  piano  di  difesa  ,  e  di  servi- 
zio ,  seguendo  le  ipolesi  di  attacco  le  più  probabili  ,  e  determi- 
nerà ,  pe1  casi  principali  ,  i  posti  e  le  riserve  ,  i  movimenti  delle 
truppe  ,  T  azione  ,  ed  il  concorso  di  tutt'  i  corpi  ,  e  di  tutti  i 
servizj.  Su  queste  basi  stabilirà  le  istruzioni  peccasi  di  allarme, 
e  si  assicurerà  della  loro  esecuzione  com'  è  prescritto  nelf  Art.° 
2.y  del  Gap.   2.0  Tit.   3.° 

97.  Per  procedere  con  sicurezza  allo  stabilimento  de'piani  suc- 
cennali  il  governatore  o  comandante  unirà  alla  intima  conoscen- 
za delle  fortificazioni  ,  degli  edifici  militari  ,  e  del  terreno  eh1  è 
tra  la  piazza  ed  i  punti  ove  possono  essere  spinti  distaccamenti, 
partite  ,  o  ricognizioni  ,  anche  le  notizie  riguardanti  la  forza  della 
guarnigione  ,  lo  stato  ed  il  mimerò  delie  artiglierie  e  delle  altre 
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.-il  mi  ,  la  quantità  degli  approvvisionamenti  di  ogni  genere  ,  e 
tuli'  i  particolari  circa  la  popolazione  da  nutrire  iu  tempo  di  as- 
sedio ,  ^li  uomini  alti  a  portar  Je  armi  ,  gli  artigiani  suscettibili 
di  essere  impiegati  in  caso  d'incendio,  onci  lavori,  non  che  le 
sussistenze  ,  i  materiali  ,  gli  utensili  ,  e  le  altre  risorse  che  la 
citta  ed  il  paese  possono  somministrare  ,  o  delle  quali  convenga 
assicurarsi  nello  stato  di  assedio. 

q8.  Le  autorità  civili  dovranno  quindi  in  ogni  tempo  ,  richie- 
ste dal  governatore  o  comandante  ,  dar  loro  tutte  le  notizie  ri- 
guardanti la  statistica  ,  e  le  risorse*  della  popolazione. 

qcj.  Il  piano  generale  di  difesa  ,  e  quello  di  allarme  saranno 
da1  governatori  o  comandanti  delle  piazze  sottoposti  riserbataniente 
al  ministro  della  guerra  per  1'  organo  delle  autorità  da  cui  di- 
pendono. 

100.  Il  ministro  della  guerra  disporrà  che  negli  archi vj  delle 
piazze  di  guerra  sian  depositati  per  uso  de1  governatori  o  coman- 
danti di  esse  : 

i.Q  Una  pianta  della  piazza  contenente  luti1  i  particolari  delle 
fortificazioni  ,  e  del  terreno  adjacente  per  1'  estensione  del  raggio 
di  attacco  5  di  quello  cioè,  che  giunge  lino  a' siti  più  favorevoli 
per  lo  stabilimento  del  campo  ,  del  parco,  de' deposili,  e  delle 
linee  di  circonvallazione  dell'  inimico. 

2.°  Una  carta  topografica  del  terreno  compreso  nel  raggio  di 
attivila  della  guarnigione  ,  il  quale  si  estende  sino  ai  punii  ove 
possono  spingersi  parlile  ,   o  riconoscenze. 

3.°  Una  memoria  descrittiva  ,  che  faccia  conoscere  lo  stato  e 
le  qualità  della  piazza  x  e  delle  sue  opere  ,  ed  i  rapporti  della 
medesima  con  le  piazze  vicine  ,  e  con  la  guerra  offensiva  ,  e 
difensiva. 

4-°  Una  copia  delle  migliori  opere  conosciute  sull'  attacco  ,  e 
sulla  difesa  delle  piazze. 

101.  Tulte  queste  piante  ,  nu  morie  ,  istruzioni  ,  ed  opere,  non 
che  gli  slati  di  approvvisionamenlo ,  e  tutti  gli  altri  materiali 
relativi  al  servizio  ,  ed  alla  difesa  della  piazza  ,  saranno  notati 
nell'inventario  dell'archivio  della  piazza  Ira  le  carie  riservale. 
Esse  verranno  scrupolosamente  conservate  ,  ne  si  potranno  estrar- 
re da  alcuno  ,   o  prenderne  copia. 

101.  Sara  cura  del  ministro  suddetto  ,  che  negli  archivj  delle 
piazze  esista  una  copia  di  ciascheduna  delle  Nostre  ordinanze,  e 
di  tuli1  i  regolamenti  in  vigore  per  le  varie  armi  di  lena  e  di 
mare  ,   e  per   gli   stabilimenti  militari. 

io3.  Il  governatore  o  comandante  di  una  piazza  di  guerra  non 
potrà  ,  anche  nello  stato  di  pace  ,  pernottare  inori  le  barriere  , 
ijè  allontanarsi  il  giorno  al  di  fa  del  raggio  di  attivila  ,  senza  il 
permesso  dell'   autori  là  ,   da  cui  direttamente  dipende. 
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in'.  Il  governatore  o  comandante  suddetto  farà  arrestare  ,  in 
immi  di  flagranza  ,  coloro  che  degradassero  le  opero  ,  o  ^li  edi- 
fici militari  ,  o  che  commettessero  su1  ripari,  ne1  tossi  ,  sullo  upu- 
re  esterne,  pei  cammini  coprili,  o  spalti  de"  reali  contro  la  po- 
lizia (lolla  piazza  ,  e  la  disciplina  della  guarnigione  ,  e  gì'  inrie- 
ra nel  corso  di  .>.  j.  oro  agli  agenti  della  polizia  civile,  o  gin* 
diziaria  ,  di  unita  a1  corrispondenti  rapporti  ,  o  verbali.  I  colpe- 
voli saranno  puniti  da'  tribunali  ordinarj  con  le  pene  prescritto 
nel  codice  dello  leggi  penali  del  Regno  ,  e  pe1  reali  contro  la  po- 
lizia o  disciplina  della  guarnigione  ,  eoa  le  pene  stabilite  pe1  reati 
tendenti  a  turbare  l'ordine  pubblico. 

io5.  Il  governatore  o  comandante  di  una  piazza  di  guerra  , 
ne' luoghi  ove  non  si  trovi  un  distaccamento  di  gendarmerìa  Rea- 
le  ,  o  ehe  wtroVandovisi  non  sia  creduto  sufficiente ,  darà  il  brac- 
cio lorle  che  possa  occorrere  per  la  esecuzione  de1  decreti  della 
giustizia  ordinaria  ,  per  1'  esazione  delle  imposto  Regie  ,  o  per 
mandare  ad  elìcilo  uh  provvedimento  qualunque  delle  autorità  co- 
stituite :  esso  dovrà  intanto  esserne  richiesto  per  iscritto ,  salvo  il 
caso  di  un  motivo  di  urgenza  grave  o  momentaneo,  in  cui,  dopo 
aver  prestato  il  braccio  Torte  alla  giustizia  ordinaria  ,  o  ad  altro 
ramo  di  servizio,  il  comandante  dovrà  senza  indugio  munirsi  di 
ima  dichiarazione  in  iscritto  dell1  autorità  corrispondente,  la  quale 
non  potrà  riliu larvisi. 

ìoG.  E  siccome  la  giurisdizione  locale  militare  dev'essere  ri- 
stretta ai  luoghi  chiusi  pertinenti  al  ramo  militare  ,  come  castelli  , 
batterie  i  ripari,  l'ossi,  opere  esterne,  cammini  coperti,  spalti, 
corpi  di  guardia  ,  quartieri  di  truppa  ,  arsenali  ,  stabilimenti  , 
magazzini  ,  polverisle  ,  spedali  militari  ,  interno  de' Reali  sili  ,  ed 
altri  posti  consimili  ,  così  i  rispettivi  comandanti  militari  faranno 
ivi  eseguire  da1  soldati  L'arresto  de1  rei  non  militari,  che  vi  si 
l'ossero  rifuggiti  ,  salvo  il  disposto  coli1  art.  j.0  del  regolamento 
di  caccia  ,  approvalo  il  2o  aprile  1822  per  le  Reali  riserve  ;  e 
né'  sili  esterni  e  immediati  ai  luoghi  suddetti  non  impediranno 
ohe  la  giustizia  ordinaria  faccia  catturare  le  persone  non  milita- 
ri ,  per  consegnarle  però  al  corpo  di  guardia  militare  più  vici- 
no ,  da  cui  saranno  poi  rimesse  alla  pi. izza  per  essere  spedile 
nel  corso  impreteribile  di  24  ore  ,  al  più  tardi  ,  alla  enunciata 
giustizia  ordinaria.  Il  braccio  forte  neli'  interno  dei  Reali  siti  e 
palazzi  sarà  dato  di  preferenza  dalie  truppe  della  Nostra  guar- 
dia ,  ai  superiori  della  quale  il  governatore  o  cdnlandanle  della 
piazza  s'  indirizzerà  per  ottenerlo.  Fuori  de'  limiti  stabiliti  in  que- 
sta Ordinanza  ,  è  assolutamente  proibito  ai  comandanti  militari 
suddetti  di  concedere  salvaguardia  ,  ordinanza  ,  o  soldato  alcuno, 
sotto  qualsivoglia  titolo  ,  a  qualunque  persona  ,  ancorché    rive- 
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iuta  del  caiioo  di  una  Regia  amministrazione  o  stabilimento.  He 
«ara  mai  permesso  ,  che  le  Nostre  truppe  si  uniscano  ad  altra 
forza  ,  sia  giudiziaria  ,  sia  doganale  ,  dovendo  i  militari  limitari! 
solo  a  dare  efficace  protezicne  agli  agenti  di  delti  rami  per  as- 
sieurare  il  successo  delle  loro  operazioni.  ]Non  sarà  intanto  vie- 
tato agi' incaricati  giudiziarj  o  finanzieri  ,  accompagnali  da  un 
eju  tante  di  piazza  ,  di  far  visile  o  ricerche  ne1  quartieri  ,  corpi 
di  guardia  ,  ed  alloggi  dei  militari  ,  quando  si  tratti  dello  sco- 
primento di  cose  che  interessino  la  giustizia  ,  o  le  finanze.  In  co 
che  riguarda  spettacoli  ,  processioni  ,  esequie  ,  leste  di  chiese  , 
ed  altre  funzioni  di  straordinario  concorso,  i  comandanti  militari 
non  si  dipartiranno  da  quanto  viene  prescritto  nel  decorso  della 
presente  ordinanza.  Invigileranno  finalmente  che  i  capi  dt  corpi 
amministrino  pronta  giustizia  agli  abitanti  del  luogo  nelle  que- 
rele ,  e  ne1  reclami  ben  fondati  ,  che  eglino  producessero  contro 
gli   ufìiziali  ,   sotto-ufhziali  ,  e  soldati. 

107.  Semprequando  un1  autorità  civile  ,  o  giudiziaria  arroti 
nell'atto  della  flagranza  o  quasi  flagranza  una  persona  militare, 
la  consegnerà  ,  nel  corso  di  a£  ore  ,  al  governatore  o  coman- 
dante militare  ,  di  unita  al  rapporto  dinotante  le  cagioni  dell'ar- 
resto ,  e  quindi  gli  rimetterà  il  verbale  corrispondente  ,.  ond1  es- 
sere da  questi  punito  economicamente  ,  ovvero  rimesso  al  tribu- 
nale competente  ,  a  norma  delle  leggi. 

108.  Il  governatore  o  comandante  di  una  piazza  di  guerra  avrà, 
somma  cura  che  alcuna  parie  delle  fortificazioni,  o  degli  edificj 
militari  non  serva  di  asilo  al  deli t to  ,  o  al  disordine  :  in  conse- 
guenza darà  gli  ordini  e  le  consegne  necessarie  ,  farà  arrestare  i 
contravventori  ,  e  li  rimetterà  occorrendo  agli  ufìiziali  della  po- 
lizia ordinaria  per  essere  puniti. 

109.  Allorquando  si  reputerà  probabile  di  dover  porre  una 
piazza  in  islato  di  guerra  ,  il  ministro  segretario  di  stalo  di  tale 
dipartimento  ,  ci  proporrà  eroe1  cambiamenti  ,  che  crederà  neces- 
sai  j  nel  suo  comando  ,  e  nel  suo  slato  maggiore  ,  onde  rimpiaz- 
zale gli  ufìiziali  che  non  saranno  giudicali  idonei  a  servire  con 
l'attività  necessaria.  In  questa  circostanza  potranno  i  rimpiazzi 
trarsi  pure  da1  corpi  aitivi  ,  e  gli  ufìiziali  a  ciò  prescelti  conser- 
reranno gli  averi  tulli  di  attività  ,  e  percepiranno  inoltre  la  dif- 
ferenza in  più  che  vi  potrà  essere  tra  il  loro  soldo  ,  e  quello 
della  carica  che  dissimpegnano. 

110.  Lo  slato  di  guerra  sarà  determinalo  da  una  delle  seguenti 
circostanze  : 

l.°  Quando  un  Nostro  deoreto  lo  stabilisca,  sia  per  misura 
di  sicurezza  ,  sia  per  dare  -maggiore  energia  ed  attività  alia  po- 
lizia mibtarc. 
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■2.°  Quando,  dichiarata  la  guerra,  V  inimico  occupi  piazze, 
campi  ,  o  posizioni  distanti  dalla  piazza  meno  di  cinque  marce; 
o  quando  ,  essendo  marittima  la  guerra  ,  la  piazza  sia  Milla  costa. 
3°  Quando  in  una  piazza  «li  guerra,  situata  sulla  costa  o  sulla 
frontiera,  si  eseguano  lavori,  che  ne  aprano  la  cinta  principale. 
4-u  Quando,  ad  una  distanza  di  cinque  giorni  di  marcia  dalla 
piazza  ,  si  formino  riunioni  illecite  ,  e  sediziose,  che  sian  dal  go- 
vernatore  o  comandante  reputale  perniciose,  e  di  molla  conse- 
guenza. 

ili.  Tutte  le  autorità  civili  e  militari  che  siano  nel  caso  di 
conoscere  uno  degli  avvenimenti  spec.ficati  nei  §§.  II.  e  IV.  del 
numero  precidente  ,  dovranno  sodo  la  più  stretta  responsabilità 
personale  ,  dame  immediato  avviso  a1  governatori  o  comandanti 
delle  piazze  di  guerra  cui  importi  il  saperlo. 

iì2.  Ne' casi  succennati  i  governatori  o  comandanti  delle  piazze 
di  guerra  faranno  pubblicare  dalle  autorità  civili  un  bando  ,  elle 
dichiari  doversi  la  piazza  considerare  in  islato  di  gueria  ,  dan- 
done subito  conto  per  le  vie  ordinarie  ,  e  direttamente  al  mini- 
stro segretario  di  stalo  della  guerra. 

1 1 3 .  Quanto  è  stabilito  circa  il  servizio,  la  polizia,  ed  il  go- 
verno delle  piazze  di  guerra  e  delle  loro  guarnigioni  in  istalo  di 
pace  ,  continuerà  a  praticarsi  dopo  che  la  piazza  sia  dichiarala 
in  islato  di  guerra  :  dovranno  eseguirsi  inoltre  le  prescrizioni  con- 
tenute ne'  numeri   seguenti. 

ii4-  Le  truppe  civiche  ,  urbane  ,  o  stanziali  ,  e  gli  artiglieri 
liltoi ali  esistenti  nella  piazza  e  ne1  dintorni  ,  sino  all'  estensione 
del  raggio  di  attività  dipenderanno  interamente  dal  governatore 
o  comandante  deila  piazza  ,  il  quale  ne  renderà  allivo  quel  nu- 
mero che  reputerà  necessario  ,  fissandone  il  servizio  ,  e  facen- 
done regolarmente  rapporto. 

n5.  Tulle  le  autorità  di  qualsivoglia  specie  forniranno  al  go- 
vernatore o  comandante  le  notizie  ,  i  rapporti  ,  e  gli  ajuti  di 
qualunque  natura  ,   che  da  essolui  verranno   loro  chiesti. 

116.  Tulli  gli  artigiani  ,  che  si  crederanno  alti  a  servire  ulib- 
menle  durante  V  assedio  ,  saranno  classificali  e  riparliti  in  sezio- 
ni ,  cui  si  preporranno  uomini  sperimentati  ,  dando  loio  un  luogo 
ili  riunione?  :  lo  slesso  polrh  praticarsi  per  quegli  abitanti  die  il 
governatore  o  comandante  giudicasse  far  concorrere  ali1  interna 
tranquillità. 

117.  Giungendo  un  grosso  di  nemici  a  distanza  minore  di  tre 
maree  dalla  piazza  ,  o  quando  ,  essendo  questa  sulla  costa  ,  una 
flotta  nemica  con  numeroso  convoglio  minacci  uno  sbarco  alle 
sue  vicinanze  ,  accordiamo  al  governatore  o  comandante  di  essa, 
senza    attenderne  o  chiederne  ordine  ,    la  facoltà    di  dare  le  se- 
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guentl  disposizioni  ;    facoltà  «li  cui  userà  pertanto  con  la  massi- 
ma discrezione  ,  <'<1  a  ragion  veduta  : 

l.°  Allontanare  dalla  piazza  le  persone  inutili,  e  ricono- 
sciute perniciose  ,  o  sospette  alla  polizia  civile  ,  o  militare. 

2.u  Riunire  nella  piazza  i  materiali  ,  le  vettovaglie  ,  e  gli 
altri  mezzi  di  difesa  ,  eseguendone  delle  tolte  ne1  Luoghi  convicini 
se  fia  necessario  ,  e  vietare  l'uscita  dalla  piazza  di  tali  generi  , 
non  che  di -^li  artigiani  o  di  altre  persone  da  lui  designate. 

3.°  Distruggere  tuttociò  che  può  uell1  interno  della  piazza 
impedire  la  circolazione  delle  artiglierie  ,  munizioni  ,  e  truppe  , 
e  nell'  esterno  tuttociò  che  può  offrire  al  nemico  mezzi  di  coprire 
i  suoi  lavori  ,  e  facilitare  gli  approcci  o  agevolarne  in  qualun- 
que modo  la  sussistenza  o  le  operazioni. 

i  io.  L1  u/ìi/.iale  generale  comandante  in  capo  di  un  esercito  di 
operazione  riunito  sul  territorio  ove  trovasi  una  piazza  di  guer- 
ra ,  il  comandatile  generale  delle  armi  ,  ed  il  comandante  le  armi 
della  provincia  o  valle  ,  cureranno  sotto  la  loro  responsabilità 
clic  rimanga  in  oj;ni  tempo  nelle  piazze  di  guerra  la  guarnigione 
necessaria  per  custodirle  ,  e  che  ,  essendo  queste  minacciate  di 
assedio  ,   tale  guarnigione  sia  resa  sufficiente  alla  loro  difésa. 

1  if).  (ili  ufìiziali  generali  sunnominati  ,  senza  Nostra  autoriz- 
zazione ,  non  trarranno  munizioni  ,  od  altri  approvisionamehti 
dalle  piazze  ,  eccello  che  ne1  casi  di  estrema  urgenza  ,  coli1  ob- 
bligo però  di  rimpiazzarli  al  più  presto  possibile.  Ed  essi  ado- 
prerannb  ogni  mezzo  in  loro  potere  per  completarne  V  approv- 
visionamento  quando  la  piazza  sia  minacciala  di  assedio  ,  o  di 
blocco. 

120.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  di  guerra,  i  co- 
mandanti di  artiglieria  e  del  genio  ,  ed  i  capi  de1  diversi  rami 
di  servizio  in  esse  piazze  ,  non  potranno  essere  allontanali  sènza 
ordine  del  ministro  della  guerra  ,  del  generale  in  capo  dell1  eser- 
cito di  operazione  riunito  sulla  frontiera  ove  la  piazza  è  situata, 
o   del  comandante  generale  le  armi. 

121.  I  governatori   o  comandanti  non  potranno  accordare  per- 
' messi  ,    ne  concedere  di  farsi  uso  di  quelli  ottenuti  da   qualsivo- 
glia autorità  ,  ed  anche  da  Noi  medesimi  5  a  meno  che  con  ÌNo- 
stro  decreto  non  si  prescriva  una  eccezione  a  tale  norma. 

122.  Essi  spediranno  delle  parlile  sul  territorio  limitato  dal 
raggio  di  attività  della  piazza  ,  per  le  sole  operazioni  relative 
alla  sua  sicurezza  :  ma  gli  uffizi  ali  comandanti  tali  partite  non 
sai'.in  mai  scelti  tra  i  capi  de1  corpi  ,  e  le  partite  medesime  sa- 
ranno sempre  poco  numerose  ,  sicché  la  «li  loro  perdita  non  in- 
fluisca  sensibilmente  sulla  fòrza  della  guarnigione. 

11Ò.  Lo  sialo  di  assedio  verrà  determinalo: 
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i.°  Da  un  Nostro  ordine  , 
?..°  Dall'  investimento  della  piazza  , 
3.°  Da  un    attacco  di  viva  forza  ,  da  una  sorpresa  ,  da  una 

sedizione   interna  , 

4-u  Da  riunioni  illecite  e  sediziose  formale  nel  circuito  del 
raggio  d1  investimento. 

124-  1"  questi  diversi  casi  i  governatori  o  comandanti  delle 
piazze  di  guerra  faranno  dichiarare  con  un  bando  lo  stato  di  as- 
sedio ,  e  ne  daranno  subito  conto  per  le  vie  ordinarie  ,  e  diret- 
tamente al   ministro  segretario  di   stato  delia  guerra. 

125.  Dichiaralo  lo  stato  di  assedio  rimarranno  ferme  le  dispo- 
sizioni date  nel  corso  di  questa  ordinanza  pe1  doveri  ,  e  per  le 
attribuzioni  de1  governatori  o  comandanti  di  piazze  di  guerra  ,  e 
dovranno  inoltre  osservarsi  le  prescrizioni  contenute  ne' numeri 
seguenti. 

10,6.  L'autorità  del  governatore  o  comandante  di  una  piazza 
di  guerra  sarà  assoluta  ,  e  si  estenderà  siili1  amministrazione,  e  sul 
governo  interno  de' corpi  ,  sui  lavori  ,  sulle  opere  da  eseguirsi  , 
e  su  tuli'  i  diversi  rami  di  servizio.  In  conseguenza  i  comandanti 
di  tulte  le  armi  ,  i  commessarj  di  guerra  ,  gì'  impiegati  nelle  di- 
verse amministrazioni  militari,  qualunque  persona  militare  in  som- 
ma clie  trovasi  nella  piazza  ,  anche  se  d1  impiego  superiore  ,  o 
più  anziano  ,  sarà  tenuto  di  eseguire  tutte  le  disposizioni  ,  che  il 
suddetto  governatore  o  comandante  giudicherà  a  proposito  di  pre- 
scrivergli neir  interesse  della  difesa  5  cessando  le  formalità  con- 
tenute nel  num.p  78.   per  la  onorificenza  del  comando. 

127.  Egli  disporrà  degli  uffiziaìi,  e  delle  truppe  della  sua  guar- 
nigione, compresa  la  gendarmeria,  i  liltorali  ,  e  le  truppe  se- 
dentanee  o  stanziali  nel  modo  che  stimerà  a  proposito  pel  servi- 
zio della  piazza. 

128.  Derogando  poi  dal  prescritto  per  la  nomina  del  servizio, 
potrà  affidare  il  comando  de'  posti  e  delle  opere  ,  e  le  varie  in- 
cumbenze  a  quegli  uffiziali  che  stimerà  più  adatti ,  cambiandoli 
o  traslocandoli  senz'  altra  considerazione  o  norma  che  la  utilità 
del  Real  servizio. 

129.  Allorquando  un  uffìziale  ,  ancorché  generale  ,  comandarne 
un  corpo  di  truppe  ,  che  non  faccia  parte  della  guarnigione  di 
una  piazza  ,  si  trovasse  nell'  interno  di  essa  o  nel  suo  raggio  ,  e 
quindi  sotto  la  sua  protezione,  conserverà  il  comando  immedia- 
to ,  e  la  polizia  diretta  di  essa  truppa  nell1  interno  delle  caser- 
me ,  del  campo  ,  o  dell1  accantonamento  che  occuperà  5  però  sulla 
domanda  del  governatore  o  comandante  la  piazza  suddetta  ,  so 
anche  inferiore  di  grado  ,  o  meno  anziano  ,  farà  pubblicare  ed 
eseguile  tulli  gli  ordini  che    questi  darà  relativi  al  servizio  ,  ed 
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ai  posti  ch'essa  truppa  dovrà  occupare  per  la  difesa  della  piaz- 
za, alla  quale  dovili  cooperarsi.  Quando  poi  ai  termini  degli  or- 
dini di  cui  è  munito  ,  o  delle  circostanze  ,  dovrà  questo  ufìi/.iale 
allontanarsi  dalla  piazza  ,  ciò  non  potrà  essergli  in  verun  modo 
impedito  dal  governatore  o  comandante  di  essa  ,  cui  darà  pre- 
ventiva Conoscenza  del  suo  movimento. 

i3o.  Le  stesse  disposizioni  si  applicheranno  agli  uflìzinli  qual- 
sivogliano  ,  che  non  avendo  comando  di  truppa  ,  o  altro  incarico 
di  servizio  nella  piazza  ,  vi  passano  o  vi  sono  rinchiusi  mentre 
trovasi   in   istalo  di   assedio. 

1 3 1 .  Se  de' legni  da  guerra  siano  destinati  a  cooperare  alla 
difesa  delle  piazze  di  guerra  situale  sulle  coste  ,  i  comandanti  di 
essi  seguiranno  quanto  verrà  loro  prescritto  dal  governatore  o  co- 
mandante, il  quale  potrà  anche  servirsi  de'  legni  mercantili  dei  No- 
stri sudditi  per  tutte  le  commessioni  ,  e  gli  usi  che  crederà  utili 
alla  maggior  difesa  della  piazza. 

i32.  I  poteri  di  cui  sono  investite  le  autorità  civili ,  giudizia- 
rie ,  ed  amministrative  esistenti  ne1  limiti  del  raggio  di  attacco  , 
■passeranno  lutt'  interi  al  governatore  o  comandante  della  piazza 
dichiarala  in  islato  di  assedio  ,  ed  egli  li  eserciterà  delegandone 
ad  esse  quella  parte  che  giudicherà  conveniente.  Se  poi  la  piaz- 
za sia  bloccala,  i  limiti  succennati  si  estenderanno  al  terreno  com- 
preso nella  linea  d1  investimento. 

j33.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  stabilirà ,  se  lo 
giudichi  ,  de'  tribunali  ,  o  commessioni  militari  ,  la  cui  polizia 
giudiziaria  sarà  esercitala  dal  commessario  del  B.e  ,  concedendo- 
gli Noi  la  facollà  di  nominare  si  questo  ,  che  il  presidente  ,  ed 
i  giudici.  A  tali  tribunali  saran  tradotti  tuli1  i  prevenuti  che  esso 
governatore  o  comandante,  stimerà  ,  senza  riguardo  alla  compe- 
tenza de1  tribunali   ordinar]  ,  ed   al  grado  di   essi  prevenuti. 

1 34.  Tulle  le  ledere  cdie  giungeranno  nella  piazza  ,  o  che  ne 
partiranno  ,  saranno  recate  in  casa  del  governatore  o  comandan- 
te, il  quale  potrà  aprirle,  e  richiuderle  col  suggello  delie  pro- 
prie armi,  ed  impedirne  anche  l'invio. 

1 35.  Il  governatore  o  comandante  nominerà  un  uffiziale  ,  il 
quale  vigilerà  su  i  mercati  della  piazza  ,  onde  il  prezzo  dei  vi- 
veri non  sia  eccedente  ,  e  si;i  esatta  la  distribuzione  di  essi  :  ne 
potrà  alcuno  vendere  commestibili  senza  intelligenza  di  tali  ufli- 
ziale  ,  ed  ai  prezzi  da  essolui  iìssali.  I  contravventori  saranno  esem- 
plarmente puniti. 

i36.  Egli  potrà  consultare  sulle  varie  operazioni  ,  e  sull'  an- 
damento della  difesa  quegli  nfìiziali  della  guarnigione  che  crede- 
rà ;  e  potrà  pure  convocare  un  consiglio  di  difesa ,  che  verrà 
composto  dagli  ufuziali  comandanti  i  corpi  o  frazioni  di  essi ,  dal 
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lenente  ili  He ,  dal  commessfirio  di  guerra  ,  o  da  chi  ne  fa  le 
veci  ,  e  da  quegli  ufliziali,  clic  fossero  superiori  d' impiego  o  di 
anzianità  al  governatore  o  comandante  della  piazza.  Il  segretario 
della  piazza  ,  o  un  uflizialc  scelto  dal  governatore  o  comandante 
saia  segretario  di  questo  consiglio,  e  noterà  in  un  libro  destinato 
al  registro  delle  deliberazioni  ,  1'  opinione  comune  ,  o  i  pareri  di- 
versi di  ciascheduni  membro  ,  su  gli  oggetti  dal  governatore  o  co- 
mandante presentati  alla  discussione  ;  potendo  ognuno  di  essi  farvi 
inscrivere  lutti  i;li  sviluppamene  della  propria  opinione  ,  che  cre- 
derà a  proposito  aggiungere  al  verbale  della  seduta.  Tale  verbale 
sarà  firmato  da  tult1  i  membri  del  consiglio  ,  e  le  particolari  ad- 
dizioni o  i  pareri  di  qualche  membro  saran  pure  muniti  della  di 
lui  firma. 

137.  Le  deliberazioni  del  consiglio  rimarranno  segrete  ,  vietan- 
do Noi  espressamente  di  comunicarne  a  chicchessia  il  contenuto: 
esse  saranno  pertanto  semplicemente  consultive  ,  polendo  il  go- 
vernatore o  comandante  dare  le  disposizioni  che  crederà  conve- 
nevoli ,  anche  se  contrarie  alla  opinione  del  consiglio,  o  di  taluno 
de1  suoi   membri. 

i3S.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza,  i  comandanti 
dell1  artiglieria  e  del  genio  ,  i  capi  de1  corpi,  e  de'  diversi  rami 
di  servizio  terranno  in  tempo  di  assedio  un  particolare  giornale, 
su  cui  saranno  trascritti  ,  per  ordine  di  data  ,  e  senza  cassatu- 
ra ,  spazio  vuoto  ,  o  viziatura  qualunque  ,  gli  ordini  dati  e  rice- 
vuti ,  il  loro  risultamento  ,  e  tulle  le  circostanze,  ed  osservazioni 
che  possono  dare  de' lumi  sull'andamento  dell'assedio  e  della  di- 
fesa. Il  ministro  della  guerra  determinerà  con  particolare  istru- 
zione ,  il  modo  come  tali  giornali  dovranno  tenersi  ,  e  le  forma- 
lità necessarie  onde  sì.  questi  ,  che  il  registro  delle  deliberazioni 
del  consiglio  di  difesa  abbiano  la  regolarità  ,  e  la  legalità  ,  neces- 
saria  per  servire  all' informazione  prescritta  al  N.°  i4^- 

i3g.  Il  comandante  del  genio  traccerà  ,  o  farà  tracciare  in 
sua  presenza  ,  e  progressivamente  ,  su  di  un  piano  che  rappre- 
senti il  fionte  ,  o  i  fronti  di  attacco  col  terreno  adjacenle  ,  le 
posizioni  occupate  dal  nemico  ,  ed  i  lavori  da  esso  lui  eseguiti 
dal  principio  dell1  investimento  ,  non  che  quelli  di  difesa  ,  e  le 
successive  disposizioni  delle  artiglierie  e  delle  truppe  ,  a  misura 
dei  progressi  dell'  assedio. 

ì/\o.  Il  governatore  o  comandante  difenderà  successivamente  le 
opere  ,  i  posti  esterni  ,  il  cammino  coperio  ,  la  conlrascarpa  , 
il  passaggio  del  fosso  ,  la  cinta  ,  e  gli  ubimi  trinceramenti  in- 
terni. Sgombererà  attentamente  il  piede  delle  brecce,  e  costrui- 
rà ,  con  anticipazione  ,  nelle  gole  de'  bastioni  ,  o  al  di  dietro 
delle  cortine  ,  i  trinceramenti  necessarj  per  poter  sostenere  molti 
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assalti  ,  non  obliando  di  avvalersi  a  proposito  delle  mine  ,  e 
delle  manovre  di  acqua  ,  di  cui  potrà  disporre  per  la  difesa  ,  e 
senza  attendere  Nostra  autorizzazione  sin  dal  principio  dell'asse- 
dio. IV  lavori  elie  queste  operazioni  renderanno  necessari  impie- 
gherà gli  abitanti  ,  e  si  servirà  al  bisogno  delle  abitazioni  ,  ed  in 
preferenza  de'  materiali  di  quelle ,  ebe  i  projellili  nemici  avranno 
rovinale. 

1 4 1 -  I"  queste  successive  difese  il  governatore  o  comandante 
rispa liniera  ia  guarnigione  ,  le  munizioni  di  guerra  ,  ed  i  vive- 
ri ,  in  modo  da  potere  efficacemente  resistere  agli  assalti  sul  corpo 
della  piazza  ,  o  eseguire  delle  irruzioni  vigorose  sulle  opere  già 
cadute  nelle  mani  del  nemico  ;  rammentando  die  la  difesa  in- 
comincia a  divenire  efficace  allorquando  il  nemico  è  sulla  eresia 
dello  spalto. 

il\i.  L1  uffiziale  cui  affideremo  una  piazza  di  guerra  dee  pe- 
netrarsi della  importanza  di  'un  tal  deposito  ,  e  tener  presente 
ebe  il  ritardarne  o  accelerarne  di  un  sol  giorno  la  resa  può  dare 
grandissima  influenza  sulla  difesa  del  Regno  ,  e  sulla  salvezza 
dell1  esercito.  In  conseguenza  egli  non  presterà  orecebio  alle  voci 
che  T  inimico  potesse  spargere  ,  alle  insinuazioni  ebe  gli  facesse 
giungere  ,  o  alle  notizie  dirette  o  indirette  ebe  gli  pervenissero; 
ebe  anzi  se  acquistasse  la  certezza  di  essere  1'  esercito  disfatto  , 
o  il  Regno  invaso  ,  ciò  nou  altererà  punto  la  esecuzione  de1  suoi 
doveri  ,   e  la  necessita  di  difendere  la  piazza  sino  ali1  estremo. 

i43.  Solo  per  diretto  Nostro  comando  potrà  il  governatore  o 
comandante  di  una  piazza  di  guerra  cederla  senza  esservi  forzalo 
da  un  assedio  :  ed  anche  in  questo  caso  Vogliamo  ebe  il  detto 
governatore  o  comandante  non  lo  eseguisca  ,  senza  avere  eviden- 
temente assicurata  la  identità  dell'  ordine  da  Noi  dato  ,  per  mezzo 
di  più  uffiziali  di  sua  scelta  ,  della  fiducia  de1  quali  sarà  egli 
responsabile. 

i44-  Ogni  governatore  o  comandante  di  una  piazza  di  guerra, 
il  quale  la  cederà  seuz'  aver  forzato  1'  inimico  ad  eseguire  lutt'i 
lavori  dell'  assedio,  e  prima  di  avere  respinto  almeno  un  assalto 
al  corpo  della  piazza  ,  sarà  condannalo  alla  pena  capitale,  a  me- 
no ebe  altre  imperiose  circostanze  nou  ve  lo  abbiano  obbligato. 
i45.  Allorquando  un  governatore  o  comandante  di  una  piazza 
di  guerra  giudicherà  che  1'  ultimo  termine  della  sua  resistenza  sia 
giunlo  ,  consulterà  il  consiglio  di  difesa  ,  onde  conoscere  se  altri 
mezzi  per  prolungarla  esser  gli  possano  suggeiiti.  La  decisione 
di  esso  consiglio  ,  e  le  particolari  opinioni  di  cadauno  de'  suoi 
membri  saranno  registrale  ,  ma  il  governatore  o  comandante  , 
siccome  colui  su  del  quale  gravila  tutta  la  responsabilità  ,  pro- 
nuucierà ,    e  seguirà  0.  parere  più.  energico  ,  oye   non  fosse  as- 
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goluiamente  impraticabile.  Negli  estremi  casi  egli  deciderà  solo 
geli'  epoca ,  del  modo,  e  de' termini  della  capitolazione.  Terra, 
per  regola  costante  «li  non  avere  col  nemico  plie  le  minori  co- 
municazioni  possibili ,  e  di  non  tollerare  che  altri  ne  abbia.  JNon 
uscirà  giammai  a  parlamentare ,  e  ne  incaricherà  gli  uffiziali 
di  cui  la  costanza  ,  la  fermezza,  il  coraggio  ,  e  l' attaccamento 
•ili   saranno    personalmente    conosciuti. 

i46.  Nella  capitolazione  il  governatore  o  comandante  non  sc- 
parerà  giammai  ìa  sua  ,  dalla  sorte  degli  ufficiali  ,  e  delle  trup- 
pe. Egli  cercherà  al  possibile  di  ottenere  condizioni  onorevoli  pei 
soldati  ,   e  specialmente  pe1  maiali,  e  feriti. 

j 4 7 •  Nel  caSU  l'h(-  un  governatore  o  comandante  di  una  piaz- 
za di  guerra  dimenticasse  que'  principj  di  onore  ,  eh1  esser  deb- 
bono  la  base  delle  azioni  di  ogni  militare  ,  e  ceder  volesse  la  piaz- 
za affidatagli  senza  ascoltare  il  parere  del  consiglio  di  difesa ,  ov- 
vero contro  l'opinione  di  due  terzi  de1  suoi  componenti,  sarà  dal 
consiglio  istesso  deposto  dal  comando  ,  che  ricadérli  a  cbi  di  di- 
ritto compete  5  riserbandoci  Noi  di  pronunziare  1'  occorrente  in 
simile  circostanza  ,  di  cui  lutt'  i  particolari  esser  dovranno  solen- 
nemente documentati. 

\f\ò.  Ogni  governatore  o  comandante  dovrà  in  ogni  evento  dar 
couto  ,  innanzi  ad  una  giunta  che  Noi  nomineremo  della  validi- 
tà de1  inolivi  pe1  quali  la  piazza  ad  esso  affidata  sia  stala  occu- 
pala  dal  nemico. 

l'jq.  Se  lale  giunta  trovi  luogo  ad  accusa,  il  prevenuto  sarà 
tradotto  avanti  al  competente  consiglio  di  guerra  per  subirvi  il 
giudizio  ,  ma  se  dichiari  non  meritare  rimproveri  ,  ed  aver  pro- 
lungalo la  difesa  con  tuli1  i  mezzi  in  suo  potere  fino  ali1  ultima 
estremità  '■>  la  decisione  di  essa  giunta  sarà  pubblicata  colf  ordine 
dell'  esercito  ,   ed  inserita  nel  giornale  officiale. 

)5o.  Ogni  uffiziale  che  avrà  difesa  una  piazza  di  guerra  da 
uomo  di  onore  ,  da  valente  soldato  ,  e  da  suddito  fedele  sarà  a 
Noi  presentato  dal  ministro  della  guerra  ,  o  dal  comandante  ge- 
nerale delle  armi  ,  in  un  giorno  di  gran  parata  ,  di  unita  ai  capi 
de1  corpi  ,  e  de1  diversi  rami  di  servizio  ,  ed  a1  militari  che  si 
saranno  più  distinti  nella  difesa  5  riserbandoci  di  dar  loro  Noi 
stessi  ,  pubbliche  testimonianze  della  Nostra  soddisfazione.  Saran- 
no ad  essi  inollre  applicate  le  ricompense  onorifiche  prescritte 
negli  statuii  degli  ordini  cavallereschi  ,  ed  accordate  loro  delle 
promozioni  a  seconda  delie  proposte  da  farsi  dal  governatore  o 
comandante. 

i5i.  Il  ministro  segretario  di  stato  della  guerra  affretterà  il 
cambio  de'  militari  ,  che  facendo  parte  delle  guarnigioni  di  piazze 
onorevolmente  difese  ,  sien  rimasti  prigionieri  3  questi  al  di  loro 
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ritorno  avranno  il  richiamo  de'  rispettivi  soldi  di  attività  ,  senza 
alcun1  altra  ritenuta  ,  se  non  quella  delle  somme  che  per  Nostro 
ordine  si  fossero  date  alle  loro  famiglie. 

i52.  Ogni  governatore  o  comandante  di  una  piazza  di  guerra 
che  trovi  onorala  morte  su1  rip  ni  ,  o  spiri  per  le  ferite  riportate 
in  una  gagliarda  difesa  ,  riceverà  gli  onori  funebri  corrispondenti 
ad  un  gr;ido  immediatamente  superiore  al  suo.  La  pensione  di 
ritiro  che  sarebbe  spettata  ad  cssolui  pe' suoi  servizj  ,  sarà  goduta 
per  intero  dalla  sua  famiglia  ,  ed  i  suoi  figli  saranno  presi  da 
Noi  in  particolare  cura  ,  destinandoli  di  preferenza  alle  prime 
piazze  vacuiti  negli  stabilimenti  di  educazione.  Saranno  da  Noi 
prese  puranco  in  ispeciale  considerazione  le  famiglie  di  lull'i  mi- 
litari morti  durante  l1  assedio  per  ferite  riportate  5  non  che  i  mi- 
litari  tulli  che  per  ferite  non  fussero  più  atti  al  servizio. 

1 53.  Ogni  assedio  o  blocco  sarà  consideralo  nel  periodo  dei 
servizj  siccome  una  campagna  ,  ed  ogni  assalto  respinto  non  solo 
come  campagna  ,   ma  benanche  come  azione  di   gloria. 

1 54-  Le  batterie  ,  e  le  opere  esterne  de1  fronti  di  attacco  delle 
piazze  di  guerra  riceveranno  in  avvenire  i  nomi  de^li  ufìiziali  ge- 
nerali ,  de'  comandanti  ,  e  degli  altri  militari  ,  che  si  saranno  di- 
stinti  nella  loro  difesa. 

1 55.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  di  guerra  asse- 
diate ,  bloccate  ,  o  minacciale  di  assedio  ,  di  blocco  ,  o  di  attacco 
di  viva  forza  cercheranno  di  corrispondine  mediante  luti'  i  mezzi 
in  loro  potere  colf  ufìiziale  generale  ,  dal  quale  potranno  dipen- 
dere ,  ed  a  dippiìi  direttamente  col  ministro  della  guerra  ,  e  col 
comandante  generale  delle  armi. 

i56.  Nel  caso  di  un  attacco  regolare  ,  lo  stato  di  assedio  non 
cesserà  se  non  quando  i  lavori  del  nemico  siano  stali  distrutti  , 
e  le  brecce  l'istaurate. 

A  a  t.     8. 

De  governatori  e  comandanti  delle  piazze   aperte. 

1 57.  Qualunque  città  ,  borgo  ,  o  villaggio  del  quale  sia  da 
Noi  nominalo  un  governatore  o  comandante  ,  dovrà  conside- 
rarsi   come   piazza  aperta. 

i5S.  Il  governatore  di  una  piazza  aperla  avrà  co1  militari 
e  colle  truppe  che  ne  formano  la  guarnigione  ,  o  vi  si  tro- 
vino di  passaggio  gli  slessi  rapporti  di  autorità  ,  dipendenza  , 
o  corrispondenza  ,  che  nel  corso  di  questa  ordinanza  sono  pre- 
scritti pe1  governatori    o  comandanti   delle    piazze    di   guerra. 

i5g.  Il  comandate  di  una  piazza  aperla  avrà  le  stpsse  at- 
tribuzioni  accordate    nel  numero   antecedente     a1  governatori   di 


33 
>*w.  piazze  :  cesserà  per  tanfo  di  esercitarle  ave  nella  guarnigione 
vi  sia  un  ufficiale  impiegato  ad  essolui  superiore  io  grado  ,  o  più 

antico  ,  dovendo  in  lai  caso  aver  (pienti  il  coniando  superiore  della 
piazza.  Il  conandante  in  questa  circostanza  dovrà  solamente  con- 
tinuare a  (enere  il  dettaglio  del  servizio  della  piazza  ,  e  dipendere 
completamente  dal  comandante  superiore  anzidetto.  Ciò  peraltro 
non  avrà  luogo  quando  un  tale  uftiziale  vi  sia  di  semplice  passaggio. 

160.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  aperto  ,  a  diffe- 
renza di  quelli  delle  piazze  di  guerra,  non  potranno  di  loro  au- 
torità stabilire  alcuna  regola  speciale  di  polizia  per  gli  abitanti  , 
dovendone  lasciare  la  sola,  ed  intera  cura  all'autorità  civile  del 
luogo,  salvo  i  casi  specificati  nel  corso  di  questa  ordinanza. 

161.  Il  governatore  o  comandante  di  una  piazza  aperta  appli- 
cherà ,  e  farà  strettamente  applicare  le  prescrizioni  tutte  della  pre- 
sente ordinanza  in  ciò  che  riguarda  il  servizio  ,  il  governo  ,  la 
disciplina  ,  la  istruzione  ,  e  la  polizia  delle  truppe  ,  nel  modo 
stesso  che  per  le  piazze  di  guerra  è  stabilito. 

163.  I  governaiori  o  comandanti  delle  piazze  aperte  dipende- 
ranno dalle  autorità  medesime  ,  e  nel  moHo  stesso  che  si  è  pre- 
scritto al  numero  65  ,  pe'  governatori  e  comandanti  delle  piazze 
di  guerra. 

it>3.  Semprecchè,  a  Noi  piacerà  dichiarare  piazza  di  guerra  una 
città  ,  un  borgo  ,  o  villaggio  dove  esista  un  governatore  o  co- 
mandante ,  avrà  questi  tutte  le  attribuzioni  ,  e  facoltà  accordate 
del  corso  de'la  presente  ordinanza  a' governatori  o  comandanti  delle 
piazze  di  guerra  in  istato  di  pace. 

164.  In  caso  d1  interna  sollevazione  ,  o  riunione  illegale  e  se- 
diziosa di  popolo  alla  distanza  di  cinque  giorni  di  marcia  da  una 
piazza  aperta  ,  il  governatore  o  comandante  di  essa  prenderà  le 
misure  di  precauzione  necessarie  alla  sicurezza  della  guarnigione, 
e  del  posto  affidatogli  ,  e  seguirà  le  norme  stabilite  nella  Nostra 
ordinanza  pel  servizio  delle  truppe  in  campagna. 

A  r  t.     9. 

De1  comandanti  delle  -piazze  eventuali. 

i65.  Sara  considerata  come  piazza  eventuale  qualunque  città  , 
borgo  ,  o  villaggio  ove  non  sia  stato  da  Noi  nominato  un  go- 
vernatore o  comandante  ,  e  che  non  sia  1'  ordinaria  residenza  del 
comandante  le  armi  di  una  provincia  o  valle  ,  semprecchè  vi  sì 
ritrovi  di  permanenza  ,  o  di  transito  una  porzione  qualunque  delle 
Reali  truppe.  L1  ufìiziale  in  attività  di  servizio  più  elevato  in 
grado  ,  o  più  antico  a  gradi  eguali  ,  che  si  trovi  impiegato  nella 
città  ,  nel  borgo  ,  o  nel  villaggio  vi  eserciterà    la    carica  di  co- 

3 


mandante  <ii  piazza.  Un  maggiore  o  capitano  poi  eserciterà  la 
carica  di  maggiore  «li  piazza  ,  ed  uno  o  due  ulìiziali  subalterni 
a  scelta  del  comandante  vi  funzioneranno  da  aiutanti  di  piazza. 

166.  I  comandanti  delle  piazze  eventuali  avranno  le  attribu- 
zioni accordate  ne1  numeri  i5q  ,  160,  161  ,  162  ,  e  1G4  ai  co» 
mandanti  delle  piazze  aperte. 

167.  Se  in  una  piazza  eventuale  si  trovino  truppe  di  diverse 
armi  ,  sarà  di  questa  preso  il  comando  con  le  norme  prescritte 
al  num  u  795  ;  ma  le  funzioni  di  maggiori  ,  ed  aiutanti  di  esse 
piazze  verranno  esercitale  di  preferenza  da  uiliziali  di  fanteria. 

168.  Ove  la  truppa  riunita  in  una  piazza  eventuale  sia  della 
forza  di  un  battaglione  o  meno  ,  il  comandante  di  piazza  assu- 
merà anche  le  funzioni  di  maggiore  di  piazza  5  e  potrà  farsi  a 
meno  della  nomina  di  un  ajutanle  di  piazza  allorché  la  truppa 
stessa  sia  meno  numerosa. 

169.  Gli  ulìiziali  con  comando  di  truppa  ,  o  senza  ,  che  si 
troveranno  di  semplice  passaggio  per  una  piazza  eventuale  ,  an- 
che quando  fossero  più  anziani  del  comandante  di  essa  ,  non  po- 
tranno prenderne  il  comando  :  dovrà  però  osservarsi  quanto  è 
prescritto  al  num.°  7H  circa  la  onorificenza  del  comando. 

ino.  I  comandanti  di  piazze  eventuali  la  cui  guarnigione  sia 
composta  di  truppe  che  fan  parte  di  un  esercito  di  operazione  , 
o  di  un  corpo  di  truppe  riunito  in  una  ,  o  più  province  ,  o  valli 
stabiliranno  il  servizio  occorrente  con  le  norme  loro  prescritte 
dal  comandante  di  esso  esercito  ,  o  corpo  di  truppa  ,  dal  quale 
esclusivamente  dipenderanno  per  tutlociò  che  riguarda  i  loro  do- 
veri ,  anche  come  comandanti  di  piazze  :  non  tralasceranno  per 
altro  di  rimettere  a1  comandanti  le  anni  nelle  province,  o  valli 
dove  si  trovano  ,  i  rapporti  della  forza  ,  e  de1  movimenti  del/e 
truppe  che  sono  nella  piazza. 

ini.  Quando  il  comandante  o  maggiore  di  una  piazza  even- 
tuale ne  partirà  ,  il  registro  de1  posti  ,  e  del  servizio  giornaliero 
sarà  da  lui  consegnato  al  comandante  o  maggiore  ,  che  lo  rile- 
verà :  quando  poi  non  sarà  rilevato  da  alcuno  lascerà  il  detto  re- 
gistro suggellato  ali1  autorità  civile,  ed  in  mancanza  al  sindaco 
del  luogo  ,  onde  consegnarsi  al  comandante  o  maggiore  del  pri- 
mo corpo  ,  che  in  seguilo  potrà  quivi  stabilirsi  5  e  questi  soltanto 
sarà  autorizzato  a  toglierne  il  suggello. 


A  K  t«      io. 

D*  comandanti  delle  isole  ,   da'  forti  ,   delle  cittadelle  , 
e  de-1  castelli. 

172.  I  comandanti  delle  isole  avranno  il  comando  superiore 
di  tutto  il  personale,  e  materiale  di  guerra  esistente  nell'isola  di 
loro  rispettivo  comando  ,  e  vi  eserciteranno  Y  autorità  medesima 
accordala  a' comandanti  delle  piazze  aperte  :  dipenderanno  da  es»i 
i  comandanti  de1  forti  esistenti  nell1  isola  ,  di  cui  potranno  ancora 
prendere  il  comando  superiore  ogni  qual  volta  vi  risiederanno  , 
con  le  norme  prescritte  al  num.°   22. 

173.  I  comandanti  delle  isole  avranno  verso  i  comandanti  le  armi 
nelle  province  o  valli,  cui  le  isole  sono  riunite,  V  istessa  dipen- 
denza prescritta  nel  corso  della  presente  ordinanza  pe1  comandanti 
delle  piazze. 

1^4'  I  comandanti  delle  cittadelle,  de1  forti  ,  o  de' castelli 
avranno  nel  limite  del  l'ispettivo  loro  comando  le  istessc  attribu- 
zioni ,  e  la  stessa  autorità  nel  corso  della  presente  ordinanza  , 
accordala  a1  comandanti  delle  piazze  di   guerra  ne1  loro  vai j  siali. 

175.  Se  le  cittadelle  ,  i  forti  ,  o  i  castelli  sian  situali  entro  il 
raggio  di  attivila  di  una  piazza  di  guerra  ,  i  loro  comandanti 
dipenderanno  dal  governatore  o  comandante  di  questa  ,  che  ne 
prenderà  il  comando  superiore  quando  vi  si  troverà  presente  , 
con  le  norme  prescritte  al   num.°   22. 

176.  I  comandanti  delle  cittadelle,  de1  forti ,  o  de' castelli  at- 
tigui ad  una  piazza  aperta  dipenderanno  dal  governatore  o  co- 
mandante della  piazza  istessa  ,  e  gli  renderanno  periodicamente 
conto  di  tulli  gli  oggetti  relativi  al  servizio  ,  e  delle  novità  oc- 
corse :  ma  questi  non  potrà  pretendere  al  comando  superiore  di 
tali  cittadelle  ,  forti  ,  o  castelli  ,  se  non  in  virtù  di  INoslra  spe- 
ciale autorizzazione. 

177.  I  comandanti  delle  cittadelle,  de1  forti ,  o  de1  castelli  di- 
pendenti da  una  piazza  di  guerra ,  o  da  una  piazza  aperta ,  non 
che  gli  uffiziali  che  fanno  parte  delle  loro  guarnigioni ,  poli  anno 
concorrere  al  comando  di  essa  piazza,  ove  vacasse,  con  le  nor- 
me prescritte  al  num.°  795  ;  ed  il  comando  di  una  cittadella  , 
di  un  forte  ,  o  di  un  castello  ,  che  pel  rimpiazzo  succennato  ,  o 
per  alira  cagione  qualunque  vacasse  ,  sarà  occupato  con  le  istesse 
norme  dall'  uflìziale  più  graduato  o  più  anziano  del  rispettivo 
stato  maggiore  ,  e  della  rispettiva  guarnigione ,  non  potendo  con- 
corrervi quelli  delle  truppe  semplicemente  quivi  acquartierate. 

178.  I  comandanti  de1  forti  ,  o  castelli  isolati  dipenderanno  di- 
rettamente dal  comandante  le  armi  nella    provincia    ©    valle  ,    o 
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dal  comandante  dell1  isola  ,    nella    quale    essi  foni  o  castelli  so- 

ijo  situali. 

170.  I  comandanti  de1  forti  o  castelli  attigui  ad  una  piazza 
«  ventilale  pn  uderanno  il  comando  di  questa  ove  siano  più  antichi 
v  più  graduati  dell' uffiziale  ,  che,  a  nonna  del  prescritto  al 
n uni.0  i(i5  vi  dovrebbe  comandare  ,  ma  non  lasceranno  nel  tem- 
po stesso  il  comando  del  forte  ,  o  castello  ,  in  cui  seguiteranno 
a  risedere.  Se  poi  fossero  meno  antichi  ,  o  meno  graduali  di  esso 
ufliziale  ne  riceveranno  il  Santo  ,  e  gli  rimetteranno  la  situazione 
periodica   della  forza. 

180.  I  comandanti  delle  cittadelle  ,  de'  forti  o  de1  castelli  quan- 
do anche  comandassero  nelle  piazze  ,  da  cui  le  cittadelle,  i  forti, 
ed  i  castelli  suddetti  dipendono  ,  non  potranno  ritirarne  la  guar- 
nigione in  tutto  o  in  parte  ,  senza  espressa  autorizzazione  :  ri- 
mane  eccettuato  il  caso  di  qualche  urgenza  che  interessi  la  sicu- 
iczza  ,  e  la  conservazione  delle  suddette  piazze,  del  che  dovran- 
no subito  dar  parte  per  le  vie  gerarchiche. 

181.  I  comandanti  delle  cittadelle,  de1  forti  o  de1  castelli  di- 
pendenti da  una  piazza  spediranno  giornalmente  un  ajutanle  ,  ed 
in  mancanza  un  sergente  per  prendere  il  Santo  dal  governatore 
o  comandante  della  piazza  ,  ancorché  questi  fosse  di  lui  meno 
antico  ,  o  meno  graduato  ,  salvo  però  la  osservanza  del  prescritto 
al   Dum.°   78  circa  la  onori  licenza  del  comando. 

182.  Ogni  cittadella,  forte,  o  castello,  ancorché  dipendente 
da  una  piazza  ,  avrà  una  guarnigione  ,  la  quale  ne  fornirà  esclu- 
sivamente il  servizio  ,  e  dipenderà  interamente  dal  comandante 
della  cittadella  ,  del  forte  ,  o  del  castello.  Le  truppe  poi  sem- 
plicemente acquartierate  nelle  cittadelle  ,  ne'  forti  ,  o  ne1  castelli, 
e  che  faran  servizio  in  tutta  la  piazza  ,  dipenderanno  immedia- 
tamente dal  comando  della  piazza  stessa  ,  ma  il  comandante  di  esse 
truppe  dovrà  inviare  a  quello  della  cittadella  ,  del  castello  ,  o 
dei  fotte  i  duplicali  de1  soli  rapporti  giornalieri  ,  e  delle  situa- 
zioni ch'egli  dee  spedire  alla  piazza. 

180.  Nelle  cittadelle  ,  ne'  forti,  e  ne'  casielli  si  eseguirà  il  ser- 
vizio al  modo  stesso  che  nelle  piazze  di  guerra  ,  ed  il  solo  go- 
vernatore o  comandante  della  piazza  ,  dalla  quale  le  cittadelle  , 
i  forti,  o  castelli  potranno  dipendere,  avrà  F  autorità  d1  ispezio- 
nine i  posti  ,  facendosi  però  accompagnate  dal  rispettivo  coman- 
dante di  detti  luoghi  forti  ,  nel  caso  che  sia  questi  inferiore  ad 
essolui  in  rango  o  anzianità  ,  o  da  un  uiììziale  del  loro  stato 
maggiore,  verificandosi  l'opposto. 

184.  Alle  truppe  della  guarnigione  delle  cittadelle  ,  de'  forti  , 
o  de1  castelli  spelleranno  le  istesse  somministrazioni ,  che  a  quelle 
ie  quali  guarniscono  le  piazze  :  le  dette  truppe  si  uuiformeiautìo 


verso  i  comandatiti  di  tali  luoghi  forti  a  quanto  si  è  ordinato 
relativamente  a' comandanti  delle  piazze  di  guerra. 

iS~p.  L  comandanti  delle  cittadelle,  de'  forti ,  o  de1  castelli  non 
lasceranno  entrare  ne'  connati  luoghi  forti  alcuna  truppa  ,  senza 
ordine   espresso  dell1  autorità  da  cui  dipendono. 

18G.  Essi  non  permetteranno  ad  alcuno  straniero  di  soggior- 
narvi ,   senza   Nostro  special   permesso. 

187.  Non  vi  lasceranno  entrare  verun  forziere,  collo,  o  in- 
volto ,  né  veruna  cassa  chiusa  ,  o  balla  e  specialmente  in  tempo 
di  guerra  ,  senza  farla  aprire  e  visitare. 

188.  Le  porte  del  soccorso  non  si  apriranno  che  alla  loro  pre- 
senza ,  e  ne1  casi  urgenti.  Le  porte  poi  di  comunicazione  colla 
citta  saranno  chiuse  al  tramontare  del  sole  ,  e  la  mattina  non  sa- 
ranno aperte  se  non  dopo  il  suo  levare  ,  a  meno  che  ordini  su- 
periori ,   da  serbarsi  in  archivio  ,   altrimenti  non  prescrivano. 

189.  Non  si  potrà  ricevere  ,  sotto  titolo  di  detenzione  ,  ne  ri- 
tenere in  una  cittadella  ,  in  un  forte  ,  o  castello  alcun  privalo 
senza  espresso  Real  comando  ,  o  senza  ordine  in  iscritto  delle  auto- 
rità dalle  quali  ,  tale  luogo  forte  può  dipendere  5  esse  per  altro 
non  lo  daranno  se  non  in  un  caso  urgentissimo  di  cui  renderanno, 
per  le  vie  gerarchiche  ,   istantaneo  e  circostanzialo  rapporto. 

190.  Nelle  cittadelle  ,  ne1  forti,  e  ne' castelli  dovrà  esservi  sem- 
pre presente  la  meta  della  truppa  destinatavi  di  guarnigione  ,  ec- 
cetto il  caso  in  cui  debba  uscire  per  eseguire  delle  evoluzioni 
superiormente  ordinate. 

Art.      ii. 

Degli  ujfìziali  generali  comandanti  le  brigate  eventuali. 

191.  Nelle  piazze  di  numerosa  guarnigione  vi  saranno  addetti 
de1  brigadieri  per  comandare  delle  brigate  eventuali  ,  sotto  gli  or- 
dini de1  governatori  ,  o  comandanti  di  esse  piazze.  Saranno  da. 
Noi  destinati  i  corpi  che  compor  denno  siffatte  brigale  ,  sulle 
proposizioni   che  ne  verranno  rassegnate    per  le  vie  gerarchiche. 

192.  Gli  ufìiziali  generali  comandanti  le  brigale  eventuali  di- 
penderanno direttamente  da1  governai  ori  o  comandanti  delle  piazze 
in  cui  si  trovano  ,  e  loro  indirizzeranno  i  rapporti  ed.  ogni  al- 
tra carta  riguardante  i  corpi  della  rispettiva  brigata;  quelle  però 
che  bau  rapporto  alle  attribuzioni  degf  ispettori  saranno  inviale 
a  questi   direttamente  da1  capi  de'  corpi. 

193.  Gli  ordini  de1  comandanti  di  brigata,  finora  chiamali  or- 
dini del  giorno  ,  saranno  intestati   «  Ordine  della  brigala  di  .  . 

del  di ed   avranno  un  numero   progressivo 

per  lo  intero  corso  dell'  anno.  Tali  ordini  verranno  trascritti  ut 
un  regisUo  e  firmali  dal  comandante  suddetto. 
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19^-  Essi  ufliziali  generali  seno  specialmente  incaricati  della 
istruzione  ,  polizia  ,  disciplina  e  del  governo  delle  truppe  loro 
affidate,  direi. inno  che  queste  siano  provvedute  del  bisognevole 
in  armi  ,  ninni/ioni  ,  vestiario  ,  bardatura  ,  cuojame  ,  generi  di 
dote,  ec.  e  che  tali  effetti  siano  in  ottimo  slato.  Baderanno  in- 
iine  alle  sussistenze,  ai  foraggi  ed  al  regolare  accaserai  amento  di 
tali  truppe  ,  ed  in  qualunque  di  questi  rami  rinvenissero  incon- 
venienti ,   ne  innoltreranno  rapporto. 

193.  Vigileranno  puraneo  l'andamento  de1  capi  de1  corpi  in 
tutti  gli  altri  rami  di  servizio,  senza  privarli  dell' esercizio  delle 
rispettive  loro  attribuzioni. 
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A    R    T.        1. 

T)cgV  ispettori  cV  arma. 

196.  Agli  ufliziali  generali  che  destineremo  alla  ispezione  di 
ciascun'' arma  è  affidata  la  manutenzione,  e  l'amministrazione 
delle  truppe,  e  del  materiale  di  guerra  loro  appartenente.  Essi 
sono  responsabili  di   tutto  ciò  che  a  tali   oggetti   ha    rapporto. 

197.  Gl'ispettori  d'arma  dipenderanno  direttamente  dal  mini- 
stro della  guerra,  cui  indirizzeranno  le  domande  ,  i  rapporti,  e 
tutte  le  carte  die  i  corpi  ed  i  militari  da  loro  dipendenti  innol- 
treranno pel  ramo  di  loro  attribuzione.  Trasmetteranno  poi  gli 
ordini  alle  truppe  ,  e  ne  riceveranno  i  rapporti  per  organo  dei 
comandanti  de1  corpi. 

ic)8.  Gli  ordini  degl'ispettori  d'arma,  finora  delti  ordini  del 
giorno  ,  saranno  intestati   «  Ordine  della  Ispezione  dell'arma  di 

del    dì 

ed  avranno  tra  numero  progressivo  per   lo  infero 

corso  dell'  anno.  Tali  ordini  verranno  trascritti  in  un  registro  e 
firmali  dall'  ispettore. 

199  Essi  ispettori  esamineranno  non  solo  i  risultamenti  del- 
l'amministrazione  de'  corpi  ne'  loro  varj  cespiti  ,  ed  in  tutt'i  mi- 
nuli  particolari  5  ma  ne  seguiranno  periodicamente  ed  eventual- 
mente 1'  andamento  ,    onde  assicurare  il  ben  essere  degl'  individui 
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e  gl'interessi  del  Nostro  erario.  E  sebbene  delle  malversazioni  o  pei»- 

dite  sian  responsabili  i  consigli  amministrativi,  nulla  di  meno  ver- 
rà imputato  a  l'alio  di  essi  uffiziali  generali  se  per  difello  di  vigi- 
lanza, o  per  una  condannevole  indulgenza  siano  (ali  danni  avvenuti. 

300.  Ogni  acquisto  di  materiale  ,  ogni  domanda  ,  ricezione  e 
costruzione  di 'generi,  è  sotto  la  loto  vigilanza  ;  cureranno  quin- 
di per  ciascuna  di  tali  operazioni  V  adempimento  del  prescritto 
nelle  analoghe  ordinanze  o  ne'  regolamenti  ,  e  saranno  responsa- 
bili della  esecuzione. 

201.  Lo  stato  civile  di  tuff  i  militari  appartenenti  alla  loro 
ispezione  sarà  da  essi  superiormente  tenuto  e  verrà  distinto  ,  per 
gli  uffiziali  ne'  libri  di  vita  e  costumi  ,  cbe  ne  contengono  gli 
stati  di  servizio  e  le  circostanze  ,  e  pe'  sotto  ufiiziuli  e  soldati 
ne'  libri  di  matricola. 

202.  GÌ'  ispettori  d'  arma  potranno  cbiedere  ai  capi  de'  corpi 
tutt1  i  lumi  e  gli  schiarimenti  cbe  slimeranno  'necessarj  per  co- 
noscere l1  andamento  dello  stato  dell'  amministrazione ,  e  dello 
staio  civile  delle   truppe. 

203.  I  capi  de1  corpi  dovranno  rimettere  periodicamente  agl'ispet- 
tori rispettivi  le  seguenti  carte. 

Primo  —  Al  i.°  di  ciascun  mese  i  rapporti  di  situazione  cui 
aggiungeranno  le  mutazioni,  le  punizioni  ed  i  risultamene  delle 
scuole  teòriche  e  pratiche  5  e  non  più.  tardi  della  metà  del  mese 
lo  stato  dell'  amministrazione  pel  corso  del  mese  precedente. 

Secondo  —  Ogni  semestre  le  situazioni  di  vestiario  ,  de1  generi 
di  dote  ,  e  delle  munizioni  ,  con  le  domande  pe1  rimpiazzi ,  non 
che  il  bilancio  de1  fondi   corrispondenti. 

Terzo  —  Al  principiare  di  ogni  anno  gli  stati  e  le  domande 
pel  cuojame  ,  la  bardatura  ec.  ,  il  libro  di  vita  e  costumi  degli 
u/hziali  ,   e  gli  stali  di  condotta  de1  sollo  uffiziali. 

204.  Gl'ispettori  faranno  delle  caite  relative  all'amministra- 
zione ,  1'  uso  prescritto  dalla  JN'oslra  ordinanza  amministrativa,  e 
dagli  altri  particolari  regolamenti. 

205.  Essi  una  volta  all'  anno  passeranno  in  rivista  d' ispezione 
i  corpi  che  ne  dipendono  ,  allor  quando  questi  avranno  ricevuti 
gli  aggiusti  definitivi  per  1'  anno  scorso.  In  tale  rivista  ,  dovran- 
no esaminare  la  istruzione  ,  la  disciplina  ,  la  manutenzione  ,  e 
l' amministrazione  de1  corpi  ,  discendendo  ai  minuti  particolari 
di  tali  rami  ,  onde  conoscere  se  le  Nostre  prescrizioni  sieuo  scru- 
polosamente eseguile  ,  se  gli  ordini  particolari  duti  da'  comandanti 
generali  abbiano  avulo  pieno  adempimento  ,  se  il  governo  dei 
corpi  proceda  in  modo  regolare  ed  uniforme  ,  se  1'  ordine  e  la 
subordinazione  vengano  esattamente  osservate  ,  e  se  gì'  individui 
sieno  animati  da  spirito  di  deciso  attaccamento  al  Nostro  Trono, 
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«piale  n  bone  ordinale  'ruppe  conviensi.  Esamineranno  in  fine  ac- 
curatamente ,  sindacheranno,  e  chiuderanno  definitivamente  i 
conti  annuali. 

2oG.  Allo  spirare  del  primo  semestre  passeranno  altra  rivista 
in  cui  esamineranno  pure  ,  ma  sommariamente  tutti  gli  orsetti 
suindicati,  verificherauno  le  domande  de'  generi ,  confrontandole 
collo  sialo  dei  fondi  ,  congederanno  e  proporranno  per  le  uscite 
o  pe' passaggi  in  altri  corpi  gl'inutili,  e  coloro  che  più  non 
debbano  rimanere  sotto  le  armi.  Solo  per  tali  riviste  ,  quando 
i  corpi  sono  lontani  dalla  residenza  dell'  ispettore  ,  a  richiesta 
del  medesimo  potrà  essere  d.d  ministro  della  guerra  delegalo  al- 
tro ufliziale  generale. 

207.  Eseguile  le  riviste  gl'ispettori  con  rapporto  speciale  nella 
forma  prescrilta  nella  ordinanza  amministrativa  ,  per  1'  organo 
del  ministro  della  guerra  ci  faranno  conoscere  il  risultamene 
delle  loro  operazioni  ,  e  chiederanno  Je  disposizioni  che  giudi- 
cheranno convenevoli  ,  senza  però  mancare  di  dar  prontamente 
quelle  che  sono  nelle  loro  facoltà. 

208.  Con  i  rapporti  delle  riviste  annuali  gì1  ispettori  rimette- 
ranno al  ministro  della  guerra  ,  muniti  de1  loro  informi  i  libri 
di  vita   e  costumi  degli  uffiziali  delle  rispettive  ispezioni. 

209.  Olire  le  riviste  periodiche  potranno  gl'ispettori  passarne 
delle  inopinate  ,  sia  di  Nostro  ordine  ,  sia  per  disposizione  del 
ministro  della  guerra  ,  sia  a  loro  demani;'  ,  allorquando  lo  giu- 
dicheranno necessario  per  assicurarsi  vierraggiormente  del  rego- 
lare andamento  del  servizio.  Quando  poi  a  Aoi  piacerà  nominare 
altro  ufliziale  generale  pu*  ispezionare  delle  truppe,  questi  se- 
guirà le  norme  istesse. 

210.  Scopo  principale  delle  riviste  esser  devia  che  le  Reali 
truppe  siano  sempre  tenute  in  ottima  slato  ,  animale  da  eccel- 
lente spirito  ,  istruite  ,  provvedute  di  lutto  1'  occorrente  ,  e  pronte 
a  qua'sivoglir  movime?ito.  A.  ta'e  oggetto  gii  ufliziaìi  generali 
di  e-se  incaricali  ,  oltre  i  particolari  stabiliti  nella  ordinanza  am- 
ministrativa ,  ci  farau  conoscere  nei  loro  rapporti  gli  uftiz;ali  che 
si  confaddisiinguono  nello  zelo,  nella  intelligenza,  e  nella  con- 
dotta ,  onde  far  loro  sperimentare  gli  effetti  della  Reale  munifi- 
cenza  3  ci  additeranno  pure  coloro  che  meritino  punizione  ,  o  non 
siano  sufficientemente  abili  ,  istruiti  ,  e  morigerali  ,  onde  punirli, 
o  toglierli  dai  corpi  attivi  ,  o  iufnie  posporli  ai  più.  meritevoli 
r.'.'lle  promozioni. 

211.  Esamineranno  i  documenti  c?lle  reclute,  de'  volontari  , 
r  de' rimpiazzi  ,  e  ne  disporranno  l1  ammissione,  il  congedamen- 
to dei  rimpiazzati  ,  il  prolunga  nerico  cel  servizio  ,  ed  i  pe.iodi 
di  anzianità. 


212.  Gì1  ispettori  d'  arma  proporranno  allo  spirare  di  ogni  »e- 
mestre  gli  ulli/.iali  della  propria  arma  ,  che  per  anzianità  ,  e 
merito  giudicheranno  idonei  pei  posti  che  fossero  vacanti. 

2i  3.  Le  piazze  vacanti  di  ajulanti  ,  porlabandiere  ,  e  porta- 
stendardi verranno  nominate,  o  coperte  dagl'ispettori  dell'arma 
rispettiva. 

21 4-  Semprequando  mi  ispettore  d'arma  risiede  in  una  piaz- 
za ove  siano  truppe  della  Sua  ispezione  ,  i  comandanti  di  que- 
ste gli  faran  tenere  ogni  mattina  una  copia  del  rapporto  giorna- 
liero che  spedir  debbono  alla  piazza  j  e  ciascuno  di  essi  gì'  in- 
viera  un  ordinanza  corrispondente  al  suo  grado  ;  dove  poi  nella 
guarnigione  non  vi  si  trovino  truppe  da  esso  dipendenti  ,  rice- 
verà una  sola  ordinanza  in  giro  da'  corpi  che  la  compongono. 

2i  5.  Ogni  qualvolta  gl'ispettori  d'arma  nell' epoca  delie  loro 
riviste  vorranno  far  prendere  le  armi  alle  truppe  che  debbono 
ispezionare  ,  dovran  chiederne  il  permesso  al  governatore  o  co- 
mandante della  piazza  ,  o  prevenirnelo  qualora  siano  di  esso  più. 
antichi  o  più  graduati  ;  e  questi  non  vi  si  potrà  opporre  senza 
motivi  di  grave  momento  ,  de'  quali  dovrà  lare  pronto  rapporto 
per  le  vie  ordinarie  al  ministro  della  guerra  ,  specificandoli  pu- 
ranco  ali'  ufficiale  generale  più  anziano  o  superiore  ,  ai  oui  vo- 
leri siasi  dovuto  opporre. 

Art.     2. 

De*  direttori  generali  ,  e  degV  ispettori  dei  corpi  facoltativi. 

216.  I  direttori  generali  de' corpi  facoltativi  avranno  sugli  uf- 
fìziali  ,  sulle  truppe,  e  sugl'impiegati  dell'  arma  rispettiva  le 
stesse  attribuzioni  da  Noi  conferite  in  tutto  il  corso  dell'  articolo 
precedente  agi'  ispettori  d'  arnia. 

i\-j.  Essi  avranno  inoltre  sul  materiale,  e  sugli  stabilimenti 
dell'  arma  ,  cui  appartengono  1'  autorità  e  le  attribuzioni  pre- 
scritte nelle  ordinanze  speciali  dell'  arma  istessa  ,  e  ne  seguiran- 
no pure  le  norme  circa  le  riviste  de'  stabilimenti  e  del  materia- 
le suddetto. 

21 8.  Gl'ispettori  de' corpi  facoltativi,  i  quali  non  debbono 
confondersi  con  quelli  delle  altre  armi  ,  poiché  sono  i  direttori 
generali  che  esercitano  tale  ispezione  ,  rappresenteranno  i  coman- 
danti del  genio  ,  e  dell'  artiglieria  ne'  dominj  di  loro  attribuzio- 
ne ,  talmente  che  dessi  debbono  nelle  circostanze  avvicinare  i 
rispettivi  comandanti  generali  delle  armi  ,  e  dipendere  dagli  sles- 
si in  tultociò  che  non  lede  le  attribuzioni  de'  direttori  generali. 

2  io.  Essi  ispettori  si  conformeranno  alle  particolari  prescri- 
zioni deile  ordinanze  della  propria  arma  ,  circa  il  materiale  ,  e 
gli  stabilimenti  dell'  aiuta  stessa.  4 
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Articolo    i. 
Z>eZ  servizio  dello  stato  ma%2;iore  dell'1  esercito. 
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220.  VTIi  ufìiziali  dello  stato  maggiore  dell'  esercito  sono  de- 
stinati a  trasmettere  gli  ordini  del  comandante  generale  delle  armi 
o  di  altro  ufliziale  generale  o  superiore  comandante  di  truppe  , 
cui  siano  specialmente  addetti  ,  a  vigilare  sulla  esatta  esecuzione 
di  tali  ordini  ,  e  ad  informarlo  se  ne'  vaij  rami  di  servizio  si 
seguano  le  norme  delle  Nostre  ordinanze,  e  le  prescrizioni  dei 
superiori. 

22i.  Addetti  ad  un  corpo  riunito  ,  essi  seguiranno  V  ordinan- 
za o  le  istruzioni  pei  di  loro  speciale  servizio  ,  e  gli  ordini  del 
comandante  la  truppa  per  ciò  che  ha  relazione  al  servizio  di 
essa  ed  ade  disposizioni  relalive. 

222.  L1  ufliziale  che  sarà  designato  capo  dello  stato  maggiore 
di  una  truppa  ,  ne  riunirà  e  dirigerà  tutto  il  servizio  ,  riceverà 
tii'T  i  rapporti  e  le  carte  ,  ne  disporrà  V  ordinamento  ,  e  prov- 
vederà  alla  compilazione  ,  e  diramazione  degli  ordini,  e  riscon- 
tri che  dal  comandante  della  truppa  stessa   si  danno. 

223.  Il  capo  dello  stato  maggiore  sottoscriverà  gli  ordini  ,  le 
circolari  ,  le  situazioni  ,  e  le  carte  che  dansi  per  copie  uniformi; 
ed  autorizzato  poi  dall1  ufhziale  generale  o  superiore  da  cui  di- 
pende ,  firmerà  ogpi  altra  carta  ,  dovendo  però  la  di  lui  firma 
esser  preceduta  dalle  parole,  per  ordine   del 

224.  H  servizio  da  prestarsi  in  un  esercito    di  operazione  ,  o 
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in  una  Uuppa  riunita  in  una  o  pih  province  o  valli  sarà  ,  con 
le  Dorine  dell1  uj'liziale  generale  o  superiore  che  comanda  ,  re- 
golalo dallo  slato  maggiore  ,  che  ne  terra  i  ruoli  ,  secondalo  in 
ciò  dai  maggiori  di  servizio  dei  corpi.  I  comandami  di  piazze 
eventuali  guernite  da  corpi  appartenenti  ad  un  esercito  di  opera- 
zione ,  o  a  truppa  riunita  ,  stabiliranno  un  servizio  nelle  stesse 
piazze  proporzionato  a1  bisogni  locali  ,  che  fa  rati  conoscere  al 
proprio  generale  o  comandante  per  organo  dello  stalo  maggiore, 
e  che  sarà  separalo  dal  servizio  generale  dell'  esèrcito  o  della 
truppa  riunita. 

225.  Gli  ufìiziali  dello  stalo  maggiore  dell1  esercito  addetti  ad 
un  corpo  di  troppa  ,  che  marcia  nelF  interno  del  regno  ,  saran- 
no incaricati  della  corrispondenza  con  le  autori  la  locali  per  spian- 
to ha  rapporto  a1  bisogni  della  truppa  stessa.  Uno  di  essi  mar- 
cerà sempre  colla  vanguardia  avanzata  ,  e  curerà  i  particolari 
relativi  agli  alloggi  ,  alla  ripartizione  del  servizio  ,  ed  al  collo- 
camento de'  posti  :  gli  ulìiziali  destinati  per  gli  alloggi  ad  e»ao 
lui  si  dileggeranno  ,   dovendo  seguirne  le  additazioni. 

226.  Gli  ulìiziali  dello  stato  maggiore  comunicheranno  gli  or- 
dini superiori  alle  truppe  ed  agi1  individui.  Questi  ordini  siano 
a  voce  ,  o  in  iscritto  ,  saranno  sempre  dati  in  nome  dell1  auto- 
rità da  cui  procedono  ,  e  coloro  cui  sono  diretti  li  eseguiranno 
nel  modo  slesso  come  se  dal!"  autorità  medesima  li  ricevessero. 
Per  gli  ordini  verbali  la  persona  cui  son  diretti,  giudicandoli  di 
qualche  importanza  potrà  richiedere  che  vengano  scrini  e  firma- 
li da  IT  utiiziale  di  stalo  maggiore  che  li  comunica  ,  e  questi  non 
potrà  ricusarvisi. 

227.  Per  la  natura  stessa  delle  loro  funzioni,  gli  ulìiziali  del- 
lo sialo  maggiore  dell1  esercito  non  hanno  alcuna  autorità  direna 
sulle  truppe  :  essi  non  ne  assumeranno  il  comando  se  non  per 
ordine  speciale  :  ed  in  questo  caso  gli  ulìiziali  della  truppa  di 
essi  più  elevali  in  grado  non  potranno  rimanervi. 

228.  Allorquando  per  ragion  di  grado  o  di  antichità  il  co- 
niando di  una  piazza  qualsivoglia  spetti  ad  un  uffiziale  dello  sla- 
to maggiore  ,  questi  ,  onde  non  venir  distratto  dai  suoi  incari- 
chi ,  non  lo  assumerà  a  meno  di  un  ordine  speciale.  Ma  s;^  la 
piazza  sia  di  guerra  ,  ed  in  istalo  di  blocco  o  di  assedio,  ne  pren- 
derà a  suo   giro  il  comando. 

229.  Il  generale  in  capo  dell1  esercito  di  operazione  potrà  af- 
fidare agli  ufìiziali  di  stalo  maggiore  uu  comando  territori  aie  , 
ove  la  circostanza  o  la  utilità  del  servizio  Io  richieda. 

230.  Gli  uffizi  ale  dello  stato  maggiore  assumeranno  il  coman- 
do vacante  di  una  truppa  isolala  e  composta  da  varj  corpi  riu- 
niti ,  cui  siano  addetti  ,     allorquando  il  di  loro  grado  ,    o  la   di 


loro  antichità  ,  paragonata  a  qivella  de^ll  altri  iifTrai.iH  delia 
truppa,  glie  ne  accordino  il  diritto  a* termini  del  prescrìtto  nel 
mini.0  436.  Essendo  un  solo  l'uiìlziale  dello  stalo  maggiore,  ed 
assumendo  il  comando  della  truppa  ,  dissimpegnerà  sempre  egli 
slesso  gì1  incarichi  speciali  della  sua  arma  ,  ma  potrà  farsi  secon- 
dare ne1  particolari  di  essi  da  un  uiìiziale  della  truppa  a  sua  scelta. 

23 1.  C>li  ufli/.iali  dello  stato  maggiore  dell'esercito  in  missio- 
ne o  isolati  ,  passando  per  una  piazza  ,  dovranno  presentarsi  al 
comandante  di  essa,  o  avvertirlo  del  di  loro  arrivo ,  seguendo  le 
norme  del  num.°  833.  Dovranno  pure  dar  contezza  del  loro  ar- 
rivo al  comandante  del  territorio  ,  nei  imiti  del  quale  dissimpe- 
gnar  deuno  una  qualche  commessione  :  non  potranno  pertanto 
essere  astretti  a  manifestarne  1'  oggetto. 

232.  Tutte  le  autorità  militari  e  civili  ,  essendone  richieste  , 
dovranno  dare  a  tali  uflìziali  gli  ajuti  e  le  agevolazioni  di  cui 
abbisognar  potessero:  e  quando  pel  dissimpegno  della  loro  com- 
messione resa  manifesta  ,  essi  uffrziali  abbisognassero  o  di  mezzi 
o  di  cooperazione  ,  dovranno  con  celerilà  ed  energia  prestarvisi 
completamente. 

233.  Agli  uffiziali  di  stato  maggiore  isolati  si  fornirà  1'  alloggio 
a  norma  de'  regolamenti  ,  e  dovendo  trattenersi  più  di  quindici 
giorni  in  un  luogo  senza  esservi  di  residenza  fissa  ,  non  potran- 
no essere  astretti  a  provvedersene  da  per  essi. 

Art.     a. 

Del  servizio  degli  uffizioli  superiori  <V  ispezione. 

234.  Gli  uffiziali  superiori  ,  cioè  i  colonnelli  ,  lenenti  colon- 
nelli ,  e  maggiori  in  attivila  di  servizio  di  qualunque  arma  ,  sa- 
ranno per  giro  giornaliero  destinati  alla  ispezione  della  piazza  , 
salvo  il  prescritto  ne' numeri  352  ,  e  38i. 

235.  Il  servizio  d' ispezione  comincerà  all'  ora  dell'  assemblea 
della  guardia  ,  e  terminerà  all'  ora  stessa  del  dì  susseguente  ;  gli 
uffiziali  che  lo  eseguiranno  si  chiameranno  uffizioli  superiori  d'ispe- 
zione }  e  durante  il  servizio  dipenderanno  dal  governatore  o  co- 
mandante della  piazza  per  tulio  ciò  che  vi  ha  rapporto.  Essi  in- 
dosseranno il  completo  uniforme  e  la  sciarpa  ,  né  potranno  uscire 
dalla  piazza  senza  il  permesso  del  suddetto  governatore  o  coman- 
dante ,  il  quale  accordandolo  li  farà  subilo  rimpiazzare.  Uscen- 
do da'  loro  alloga  dovranno  lasciarvi  in  iscritto  l' indicazione  del 
luogo  ,   in   cui   potranno  essere  rinvenuti. 

23(i.  JN die  piazze  considerevoli  e  vaste  ,  nelle  quali  siavi  nu- 
rtierosa  guarnigione  ,  verranno  nominati  per  ogni  giorno  due  o 
tre  uffiziali  superiori  d'  ispezione  :   tiovandusi  questi    in    conlatto 
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tra  essi  pel  dìsshnpcgno  delle  loro  funzioni  torneranno  la  dipen- 
denza dovuta  al  grado  ,  ed  ali1  amichila  ;  ed  il  governatore  o 
Comandante  della  piazza  riparlila  ira  loro  il  servizio.  Nelle  piaz- 
ze piìi  piccole  ne  vena  nominato  un  solo  al  giorno. 

337.  Semprequando  per  la  scarsezza  della  guarnigione,  o  per 
altre  circostanze  ,  in  una  piazza  o  luogo  forte  non  vi  siano  al- 
meno tre  uffiziali  superiori  da  potersi  adibire  al  servizio  d'ispe- 
zione ,  polra  il  governatore  o  comandante  nominare  al  dissim- 
pegno  del  servizio  suddetto  uno  o  più  capitani  scelti  per  anti- 
chità tra  tutta  la  guarnigione.  Questi  capitani  alterneranno  con 
gli  uiliziali  superiori  ,  e  saranno  esenti  da  ogni  altro  servizio  di 
piazza. 

?.3b\  Gli  ufìiziali  superiori  che  entrano  d' ispezione  si  trove- 
ranno la  mattina  in  casa  del  governatore  o  comandante  della  piaz- 
za un'  ora  avanti  la  parala  della  guardia.  Questi  farà  loro  con- 
segnare dal  maggiore  di  essa  uno  stalo  indicante  la  stazione  dei 
posti  della  guarnigione,  gli  ordini  relativi  al  servizio,   ed  il  Santo. 

289.  I  suddetti  uffiziali  si  porteranno  sulla  piazza  d'  armi  al- 
l' ora  ,  in  cui  le  guardie  vi  si  riuniranno  ,  per  vigilare  eh1  esse 
vi  giungano  e  si  dispongano  nell'ordine  conveniente,  e  per  farle 
ispezionare  ,  manovrare  ,  e  difilare  a  tenore  degli  ordini  che  darà 
il  governatore  o  comandante. 

240.  Gli  ufìiziali  superiori  d' ispezione  dovranno  visitare  alme- 
no una  volta  sia  di  giorno  o  di  notte  tutl'i  posti  della  guarni- 
gione, onde  assicurarsi  che  il  servizio  si  esegna  regolarmente,  e 
che  il  buon  ordine  e  la  polizia  siano  mantenuti  :  essendo  più 
gli  ufìiziali  superiori  d1  ispezione  ,  il  governatore  o  comandante 
della  piazza  assegnerà  a  ciascuno  di  essi  i  posti  che  dovrà  visitare. 

24.1.  Visiteranno  gli  spedali  ne'  quali  in  qualunque  ora  dovran- 
no essere  immediatamente  introdotti.  Essi  avranno  la  facoltà  di 
farsi  dare  i  uomi  de'  chirurgi  ,  e  delle  persone  ivi  destinate  di 
guardia  nel  corso  del  giorno  o  della  notte  ,  per  osservare  se  sia- 
no a' loro  posti,  e  potranno  esaminare  tult' i  particolari  relativi 
agli  spedali  stessi  :  all'  oggetto  le  autorità  e  gl'impiegati  sommi- 
nistreranno loro  le  notizie  bisognevoli. 

242.  Visiteranno  i  magazzini  di  viveri  ,  quelli  de'  foraggi  ,  i 
forni  militari ,  ed  i  luoghi  di  distribuzione  per  osservare  se  i  ge- 
neri siano  di  buona  qualità  ,  e  le  distribuzioni  eseguile  con  or- 
dine ed   in  regola. 

2^3.  Si  recheranno  sulle  piazze  d'  allarme  ,  che  saranno  loro 
designate  dallo  slato  maggiore  della  piazza  ,  onde  riconoscerle  e 
rilevare  se  siano  ingombre  ,  o  vi  si  trovino  ostacoli  tali  da  ar- 
recare impedimento  alla  riunione  delle  truppe. 

244-  Allorquando  particolari  istruzioni  del  governatore  o  cornai]- 


dante  della  piazra  lo  impongano  ,  potranno  visitare  di  giorno  o 
<ii  notte  le  caserme  per  osservale  se  vi  si  mantenga  il  buon'  or- 
dine e  la  tranquillità  ,  potendo  anche  in  questo  caso  ispezionare 
le  guardie  di  polizia  ed  i  picchetti. 

:>4"».    1    posti   di  onore  saranno  esenti   dalle  ispezioni. 

240.  Eseguendo  la  visita  de1  posti  dopo  il  tramontare  del  sole, 
la  praticheranno  in  forma  di  ronda  maggiore,  con  le  norme  del 
nulli.0  7G4  a  qual  oggetto  prenderanno  da  posto  in  posto  la 
corrispondente  scorta. 

2J|7-  Gli  ufiiziali  superiori  d'ispezione  nel  corso  delle  loro  vi- 
site ,  se  sian  colonnelli  potranno  essere  accompagnati  da  un  uf- 
iiziale  subalterno  del  proprio  corpo  ,  e  se  tenenti  colonnelli  ,  o 
maggiori  da  un  ajutante  ,  o  da  un  porta -bandiera  o  porla -sten» 
dardo  del  rispettivo  corpo.  Semprecehè  la  forza  ,  e  le  circostanze 
della  guarnigione  lo  pennelleranno,  gli  ufficiali  superiori  d'ispezio- 
ne- saranno  accompagnati  da  una  o  due  ordinanze  di  cavalleria  o 
di  gendarmeria  a  cai  allo. 

ifò.  Quando  gli  ufiiziali  superiori  d1  ispezione  si  dirigeranno 
verso  un  corpo  di  guardia  ,  la  sentinella  stabilita  innanzi  ad  esso 
griderà  air  arme  5  la  guardia  uscirli  subito  ,  ed  il  comandante  la 
lena  al  portate  armi  :  i  posti  di  cavalleria  usciranno  a  piedi  , 
ed  "avranno  la  scialila  in  mano  ,  o  la  carabina  al  braccio  ,  rima- 
nendo in  arbitrio  degli  ufiiziali  superiori  d1  ispezione  di  ordinare 
che  montino  a  cavallo  ,   e  vi  slieuo  colla  sciabla  in  mano. 

?4<)«  Gli  ufiiziali  superiori  d1  ispezione  esamineranno  se  nei  po- 
sti sia  tutto  in  regola  ,  e  se  il  servizio  vi  si  adempisca  conve- 
nevolmente :  all'  oggetto  si  assicureranno  se  le  armi  e  le  inuni- 
zioni  sono  in  buono  stito  ,  e  gli  uomini  tutti  presenti  ,  facen- 
done 1  se  occorra  ,  chiamar  la  visita  :  prenderanno  conto  delie! 
sentinelle,  assicurandosi  se  sono  ben  collocale  ed  istruite  ne'  proprj 
doveri  ,  facendosi  ,  se  lo  giudichino  ,  ripetere  le  rispettive  cou- 
segne  in  presenza  del  caporale  di  posa  ,  e  verificandole  con  quelle 
esistenti  nel  corpo  di  guardia  :  si  assicureranno  in  ime  che  i  capi 
posti  abbiano  riconosciuto  il  terreno  adiacente  ,  ed  immaginato 
i  mezzi  atti  a  respingere  un'  aggressione  ,  o  convenevoli  per  ogni 
.litro  accidente. 

25o.  Scorgendo  nelle  loro  visite  qualsivoglia  inconveniente  , 
io  nome  del  governatore  o  comandante  della  piazza  daranno  su- 
bito a1  capi  -  posti  ,  ed  alai  impiegati  militari  le  disposizioni  e 
-li  ordini  ,  che  crederanno  urgenti  ,  e  ne  faranno  sollecitamente 
rapporto  ad  esso  governatore  o  comandante:  per  le  cose  poi  che 
1,011  reputeranno  urgenti  gli  chiederanno  le  necessarie  provviden- 
te. 1  capi -posti,  ed  altri  impiegati  militari,  ricevendo  dal!1  ui- 
fiziale   superiore    d1  ispezione  degli  oidini  in  nome  del  governa- 
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torfi  o  comandante  della  piazza  ,  li  eseguiranno  ,  e  ne  faranno 
immediato  rapporto. 

?.5i.  Accadendo  un  allarme  o  un  incendio  gli  uffizi  ali  supe- 
riori «T  ispezione  si  recheranno  subito  dal  governatore  o  coman- 
dante della  piazza  per  riceverne  gli  ordini. 

■i">>.  Un'ora  prima  della  parata  della  guardia  si  porteranno 
mi  casa  del  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  e  gli  rende- 
ranno conio  di  quello  che  avranno  rilevato  o  eseguito  nelle  loro 
visite  ,  e  delle  disposizioni  che  avranno  giudicato  di  dare. 

Art.     3. 

Del  servizio  degli  uffizioli  de1  corpi  facoltativi. 

?.53.  Gli  ulìiziali  de*  corpi  facoltativi,  che  sono  quelli  del  corpo 
Re;de  di  artiglieria  e  deile  truppe  di  epiest'  arma  ,  e  gli  altri  del 
corpo  Reale  del  genio  ,  essendo  di  guarnigione  o  di  destinazione 
in  una  piazza  ,  dovranno  riconoscere  gli  ufìiziali  di  essi  più.  ele- 
vali in  grado,  o  più  antichi  ,  e  comunque  impiegali  nel  terri- 
torio in  cui  si  trovano  ,  e  prestar  loro  ubbidienza  ,  e  rispetto  , 
a  tenore  di  quanto  è  prescritto  per  ogni  altro  individuo  del  No- 
slro  esercito. 

254.  I  direttori  generali  ,  gì'  ispettori  ,  ed  i  direttori  di  essi 
corpi  ,  quando  fossero  ulìiziali  generali  riceveranno  gì1  islessi  onori 
ed  avranno  le  slesse  prerogative  accordate  nel  corso  della  presente 
ordinanza  agli  ufìiziali  generali   del  medesimo   grado. 

a55.  Tutti  gli  utììziali  de1  corpi  facoltativi  avranno  la  stessa 
autorità  ,  e  goderanno  degl1  islessi  onori  ,  e  delle  medesime  pre- 
miuenze  accordale  agli  ultìziali  dell1  esercito  ,  secondo  il  proprio 
grado  e  la  propria  antichità  ,  potendo  concorrere  ne'  comandi  , 
anche  quando  non  fanno  parte  delle  truppe  dell1  arma   rispettiva. 

a56.  Qualunque  uffiziale  de1  corpi  facoltativi  giungendo  in 
uria  piazza  ov'  è  destinato  dovrà  manifestare  gli  ordini  che  avrà, 
ricevuti  all' uffiziale  più  antico  o  più  gradualo  della  propria  ar- 
ma ,  che  quivi  si  troverà,  ed  in  sua  unione  si  presenterà  al  go- 
vernatore o  comandante  della  piazza  cui  darà  conoscenza  degli 
ordini  stessi.  Se  nella  piazza  sia  presente  il  comandante  le  armi 
nella  provincia  ,  o  Valle  ,  ovvero  il  comandante  generale  dejle 
armi  in  que1  dominj  ,  esso  uiìiziale  si  presenterà  pure  ad  essi- 
loro.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  farà  rapporto  per 
le  vie  ordinarie  dell'arrivo  di   tale  uiìiziale. 

257.  Niuu  uiìiziale  de'  corpi  facoltativi  potrà  allontanarsi  dalla 
piazza  di  sua  residenza  ,  dovendo  uniformarsi  a  quanto  vien  pre- 
scritto nell'Art.0  8.°  Gap.0  2.0  Tit.u  3.°:  i  direttori  però,  i 
sotto  direttori  ,  e  gli  ulìiziali   incaricali  superiormente    del  servi- 
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zio  delle  rispedire  anni  ,  la  di  cui  giurisdizione  si  estenda  olire 
la  propria  residenza,  dovendo  partirne  per  all'ari  di  servi /.io  , 
dovranno  solo  darne  notizia  al  governatore  o  comandante  della 
piazza ,  e  questi  non  potrà  opporvisi  ,  uè  pretendere  di  essere 
informato  del  motivo  o  della  durata  dell'  assenza  ,  riservandosi 
solo  di  farne  rapporto  per  le  vie  ordinarie.  Se  poi  i  suddetti  uf- 
fiziali  facoltativi  si  trovassero  eventualmente  al  comando  della 
piazza ,  nel  partirne  lo  cederanno  con  le  nonne  prescritte  al 
num.°  yr)5  ,  passandone  avviso  al  superiore  ,  dal  quale  la  piaz- 
za immediatamente  dipende. 

258.  I  direttori  de'  corpi  facoltativi  ne1  casi  urgenti  di  servi- 
zio ,  e  ne1  limili  della  di  loro  direzione  avranno  1'  autorità  di 
spedire  da  un  luogo  ali1  altro  qualunque  uffizi  ale  o  guardia  im- 
piegato a1  loro  ordini,  dandone  però  conto  per  le  vie  gerarchi- 
che al  ministro  segretario  di  stalo  della  guerra.  Essi  potranno 
proporre  ancora  ,  per  V  orgauo  stesso  ,  prue'  traslocamene  di  uf- 
fiziali  o  guardie,   che  crederanno  utili  al  servizio. 

25q.  Se  un  uffiziale ,  o  guardia  de'  corpi  facoltativi  debba 
partire  da  una  piazza  ,  sarà  in  dovere,  per  1'  organo  del  proprio 
superiore  da  cui  può  dipendere  ,  di  anticipatamente  informare 
il  governatore  o  comandante  di  essa  degli  ordini  ricevuti  :  que- 
sti non  potrà  opporsi  alla  loro  esecuzione  se  non  che  ne1  casi  , 
ne1  quali  egli  creda  assolutamente  necessaria  alla  sicurezza,  e  di- 
fesa della  piazza  la  presenza  di  esso  uffiziale  o  guardia  ,  doven- 
do però  dar  conoscenza  a  JNoi  di  tali  motivi  per  l1  organo  dei 
proprj    superiori. 

260.  Quando  gli  ufìiziali  facoltativi  partiranno  da  una  piazza, 
nella  quale  non  esista  alcun  uffiziale  o  guardia  della  propria  arma 
dovranno  lasciare  suggellale  ;  e  presso  il  governatore  o  coman- 
datile della  piazza  slessa  ,  le  carie  relative  al  servizio  del  ma- 
teriale dell'  arma.  Tali  carte  saran  rimesse  al  di  loro  successore, 
e  questi  ,  ovvero  il  direttore  o  sotto  direttore  da  cui  il  servizio 
facoltativo  della  piazza  dipende  ,  avranno  la  facoltà  di  toglierne 
il  sugello  ,  alla  presenza  però  del  governatore  o  comandante,  il 
quale  dovrà  fare  inventario  delle  carte  suddette  ,  e  passar  copia 
di  esso  per  V  organo  de1  proprj  superiori  al  ministro  segretario 
di  slato  della  guerra.  Simile  copia  s:trà  passata  dall1  uffiziale  fa- 
coltativo per  le  vie  ordinarie  al  direttore  generale  dell'  arma 
rispettiva. 

261.  Il  governatore  o  comandante  di  una  piazza  di  guerra  o 
di  un  luogo  forte  qualunque  ,  esigerà  che  V  uffiziale  di  artiglie- 
ria il  quale  per  essere  il  più  antico  o  il  più  graduato  comanda 
T  arma  ,  non  che  il  comandante  locale  del  genio  ,  formino  se- 
paratamente ,  dopo  qualche  tempo  di  dimora    nella    piazza  ,  un 
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progetto  di  difesa  e  di  «pprovvisionnmento  della  piazza  stessa,  e 
gliene  rimettono  copia.  Esso  governatore  o  comandante  parago- 
nerà tali  piogeni  ,  e  quindi  potrà  con  ambi  delti  uffizi  ali  ,  ov- 
vero paratamente  con  ciascuno  di  essi,  discuterli,  ed  esaminar- 
li. Dopo  di  ciò  egli  ne  compilerà  uno  nel  modo  che  crederà  pile 
vantaggioso  alla  difesa  della  piazza  j  e  si  di  quelli  che  di  que- 
sto ne  rimetterà  copia  riserbatamente  al  ministro  segretario  di 
stato  della  guerra  ,  per  1'  organo  de'  proprj   superiori, 

262.  11  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  ad  oggetto 
di  facilitare  1'  esecuzione  del  prescritto  nel  numero  precedente  , 
darà  conoscenza  agli  ufficiali  suddetti  di  tutt'  i  piani  e  profili 
tanto  della  piazza  che  delle  adjacenze  ,  come  ancora  delle  carte 
topografiche  ,  memorie  ,  ed  altre  notizie  ,  che  a  norma  del  pre- 
scritto ne1  numeri  100  ,  e  101  esister  devono  riserbale  nelì1  ar- 
chivio della  piazza  ,  senza  però  farle  usciie  dall'  archivio  stesso, 
ne  permettere  che  se  ne  prenda  copia. 

263.  Egli  disporrà  che  un  uffìziale  di  artiglieria  tra  quelli  in- 
caricati del  materiale  dell'arma,  ed  un  uffìziale  del  genio,  ambi 
a  scelta  de' rispellivi  superiori  locali,  con  l'assistenza  di  un  uf- 
fìziale dello  staio  maggiore  della  piazza  ,  e  del  commessario  di 
guerra  facciano  impreteribilmente  ogni  due  mesi  una  visita  a  tutte 
le  fabbriche  addette  al  materiale  dell'artiglieria,  come^  arsenali, 
polveriste  ,  magazzini  ,  riserve  ,  sale  d'  armi  ,  ec.  ec. ,  e  formi- 
no un  verbale  dello  stalo  in  cui  si  trovano  ,  non  che  delia  ri- 
parazioni da  farvisi  ,  onde  questi  locali  si  conservino  sempre  in 
istato  di  servizio.  Tale  verbale  a  firma  di  tutti  sarà  compilato  in 
quintupla  spedizione  ,  di  cui  una  rimar  .  all'  uffìziale  di  artiglie- 
ria ,  che  per  V  organo  de1  proprj  sup  riori  ne  farà  rapporto  al 
diretlor  generale  dell'  arma  ,  una  all'  uffìziale  del  genio  che  farà 
lo  stesso  ,  un'  altra  al  commessario  di  guerra  ,  e  le  altre  due  al 
governatore  o  comandante  della  piazza  ,  che  ,  ritenendone  una 
presso  di  se ,  rimetterà  1'  altra  al  ministro  segretario  di  stato  del- 
la guerra  per  le  vie  ordinarie. 

264.  Altra  visita  verrà  praticata  anche  ogni  due  mesi  da  un 
uffìziale  del  genio  ,  in  unione  di  un  uffìziale  dello  slato  maggio- 
re della  piazza  ,  e  del  commessario  di  guerra  a  tutte  le  fortifi- 
cazioni ,  caserme ,  prigioni  ,  ed  a  tutti  gli  spedali ,  alloggi  ,  cor- 
pi di  guardia  ,  e  ad  ogni  altra  fabbrica  addetta  al  servizio  mi- 
litare o  di  Regia  proprietà  nel  ramo  di  guerra.  Gli  uffiziali  sud- 
detti saranno  accompagnati  nella  visita  dalle  rispettive  guardie 
del  genio  ,  da'  custodi  ,  o  da  altri  incaricati  della  conservazione 
degli  edificj  militari  e  delle  fortificazioni  ,  non  che  da  un  uffì- 
ziale delia  truppa  che  trovasi  ad  abitare  in  ciascuna  caserma  o 
in  ciascuno  edificio.  Di  tale  visita  si  faranno  de' verbali  ne'  quali 
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verranno  notati*  1p  deteriorazioni    avvenute ,    specificando    quelle 

nate  du  incuria  ,  ond1  essere  a  cuico  delle  truppe  o  delie  per- 
sone da  cui  provvcngr.no.  Tali  verbali  saranno  fatti  in  quintu- 
pla spedizione  ,  e  da  tutti  firmati  :  una  di  esse  rimarrà  all'  uf- 
fiziale  del  genio  ,  che  per  l1  organo  de'  proprj  superiori  ne  farà, 
rapporto  al  direttor  generale  dell1  arma  ,  una  alla  parte  interes- 
sala ,  una  al  commessario  di  guerra,  e  due  al  governatore  o  co- 
mandante della  piazza,  per  farne  l'uso  prescritto  nel  numero 
precedente. 

a65.  Delle  degradazioni  nate  per  incuria  si  farà  dall'  ulìiziale 
del  i^enio  il  corrispondente  verbale  estimativo,  passandone  copia 
al  governatore  ,  o  comandante  della  piazza  ,  il  quale  disporrà 
ohe  T  ammontare  della  spesa  venga  subito  pagaia  al  genio  dalle 
o  persone  ci. e  hanno  cagionalo  i  danni,  e  vigilerà  quin- 
di che  questi  siano  subito  rifalli.  Per  le  altre  riparazioni  ,  che 
si  riconosceranno  bisognevoli  in  questa  Aisila  ,  ed  in  quella  di 
parola  al  nura.V  263  si  eseguiranno  le  prescuzioni  dei  re- 
golamenti del  ge;;io. 

».  Si  faranno  delle  visite  parziali  con  le  slesse  forme  sta- 
bilite per  le  precedenti  tulle  le  volte  che  il  comandante  del  ge- 
mo avvertirà  quello  della  piazza  di  qualche  inconveniente,  e  se 
ne  faranno  pure  verbali,  e  siali  estimativi  a  norma  del  prescrit- 
to ne1  tre  precedenti  numerj. 

267.  Gli  uflìziali  ,  e  le  guardie  del  genio  eseguiranno  quanto 
è  prescritto  nell'Art. **  4-°  Cap.°  i.°  Tit.Q  3.°  circa  la  consegna, 
e  riconsegna  delle  caserme  ,  o  di  altri  locali  che  occupar  si  deb- 
bono dalle  truppe  ;  e  praticheranno  le  formalità  quivi  stabilite  nel 
caso  che  un  locale  qualunque  si  debba  consegnare  ad  altri  indi- 
vidui ,  o  da  essi  riconsegnarsi. 

2Ò8.  Gli  uflìziali  di  artiglieria  ,  e  gì'  individui  incaricali  della 
conservazione  delle  fortificazioni  ,  e  degli  edificj  militari  di  qua- 
lunque natura  si  dirigeranno  al  governatore  o  comandante  della 
piazza  per  tulle  le  degradazioni  che  potranno  avvenire  ne'  loca- 
li rispettivamente  loro  affidati  ,  ed  esso  governatore  o  comandan- 
te ne  passerà  conoscenza  al  comandante  locale  del  genio  per  le 
disposizioni  di  risulta  5  dovendo  però  eseguirai  il  prescritto  nei 
•numeri  364  5  e  2°5  semprecebè  dal  detto  ufliziale  del  genio  si 
verifichi  /inversi  le  riparazioni  eseguire  a  danno  delle  parti. 

26  .  E  proibito  espressamente  agli  uflìziali  ed  alle  guardie 
de'  corpi  facoltativi  di  destinare  ad  uso  diverso  da  quello  stabi- 
lito pel  militare  servizio  i  magazzini  ,  le  fortificazioni  ,  e  le  al- 
tre fabbriche  rispettivamente  ad  essi  aflìdate  ;  dovendo  in  caso 
di  trasgressione  il  governatore  o  comandante  della  piazza  dar  su- 
bito le  convenevoli   disposizioni  per  togliersi    ogni  abuso    che  su 
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questo  mino  »'  introducesse  ,  e  farne  rapporto    fior  Y  organo  dot 
p  «>[nj  superiori. 

■1,-0.  Nel  caso  che  il  governatore  o  comandante  della  piazza 
riduca  ad  uso  diverso  dal  prescritto  i  magazzini  ,  od  altri  loca- 
li acid»  tti  al  materiale  di  artiglierìa  ,  non  che  le  opere  di  forti» 
Coazione  di  essa  piazza  ,  il  comandante  di  artiglieria  ne  l'ara  rap- 
porto per  T  organo  de  proprj    superiori. 

271.  Lo  stesso  praticherà  in  pari  caso  il  comandante  del  ge- 
nio ,  le  cui  cure  sull1  oggetto  si  estenderanno  su  tutti  gli  altri 
edificj  militari  ,  non  che  su'  sotterranei  ,  sulle  poterne,  e  su  qua- 
lunque altro  locale  inserviente  ad  uso  militale;  dovendo  egli  vi- 
gilare onde  non  s;ano  adibiti  ad  usi  diversi  da'  prescritti  ,  e  che 
u;  Ile  caserme  e  negli  alloggi  non  abitino  se  non  le  truppe  ,  e 
gì1  individui  militari  che  vi  hanno  diritto  ,  ciascuno  a  seconda 
delle  proprie    competenze. 

272.  I  comandanti  locali  de'  corpi  facoltativi  in  una  piazza  di 
guerra,  o  in  cpialunque  luogo  torte,  avranno  cura  che  alla  di- 
stanza di  cinquecento  tese  dal  sopracciglio  del  paranetio  de'  cam- 
mini coperti  più  avanzati  nella  campagna  non  si  apra  strada  , 
fosso  ,  o  canale  ,  non  si  trasportino  rottami  ,  e  non  si  alzi  ve- 
rnilo edificio  senza  che  ne  sia  preceduta  una  Nostra  autorizza- 
zione ;  e  che  tanto  nelle  parti  costitutive  della  cinta,  che  a  di- 
stanza minore  di  cinque  lese  dal  piede  delle  scarpe  interne  dei 
ripari  n.»u  si  costruiscano  fabbriche  di  qualunque  natura.  •  I 
caso  di  contravvenzione  riferiranno  1'  occorrente  al  governatore 
o  comandante  della  piazza  o  del  luogo  forte  ,  onde  i  lavoti  sud- 
delti  siano  prontamente  demolili  a  spese  de' particolari  ,  che  gli 
avranno  intrapresi  ,  senza  eh'  essi  abbiano  diritto  a  compenso  al- 
cuno :  nel  tempo  stesso  ne  avanzeranno  rapporto  per  1'  organo 
de'  proprj   superiori  ,  onde  provocarsi  le  Nostre  risoluzioni. 

2^3.  1  lavori  pubblici  o  particolari  da  eseguirsi  ne1  limiti  delle 
distanze  citate  nel  numero  precedente,  come  strade  ,  fossi,  canali, 
argini  ,  edificj  ec.  veri-anno  d1  ordine  del  governatore  o  coman- 
dante sottoposti  all'esame  del  comandante  locale  del  genio,  il 
quale  trovando  che  non  sian  nocivi  alla  difesa  della  piazza  o  del 
luogo  forte  ,  ne  determinerà  V  allineamento  ,  la  traccia  ,  il  ri- 
lievo ,  ec.  Di  tale  operazione  dovrà  il  governatore  o  comandan- 
te della  piazza  far  rapporto  per  le  vie  ordinarie  ,  ed  il  coman- 
dante del  genio  a' proprj  superiori,  i  quali  emetteranno  lì  Joro 
parere  in  assunto,  e  lo  dirigeranno  al  Nostro  ministro  della  guerra. 

274.  I  comandanti  generali  le  armi  potranno  chieder  conto  agli 
ufh'ziali  facoltativi  comandanti  la  rispettiva  arma  nelle  piazze  com- 
prese nel  territorio  di  loro  comando  ,  di  quanto  riguarda  il  ma- 
teriale di  guerra  esistente  nelle  piazze  slesse  ,   o  nei  luoghi  forti- 
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beati  clic  ne  dipendono.  Essi  uffizioli  dovranno  renderli  informali 
di  ciò  ch'esiste,  e  dell'uso  e  della  disposi/ione  delle  artiglierie, 
e  dello  stato  delle  fortificazioni  ,  presentando  loro  1'  inventario 
«ed  ogni  altra  carta  ,  che  riguarda  l1  oggetto. 

275.  Lo  stesso  praticheranno  i  sunnominati  uffizioli  verso  i  co- 
mandanti le  anni  nelle  provincie  o  valli  ,  e  governatori  o  coman- 
danti delle  piazze. 

376.  I  comandanti  le  armi  nelle  province  o  valli ,  ed  i  gover- 
natori o  comandanti  delle  piazze  non  potranno  impedire  la  ese- 
cuzione degli  ordini  ,  che  gli  uffiziali  de'  corpi  facoltativi  di  re- 
sidenza nelle  piazze  riceveranno  da'  proprj  superiori  :  ne1  casi  pe- 
rò in  cui  giudicheranno  esser  tali  ordini  positivamente  nocivi  alla 
sicurezza  della  piazza  o  della  provincia  ,  potranno  sospenderne  la 
esecuzione,  e  fare  dell'avvenuto  pronto  rapporto  a  IN oi  per  l'or- 
gano de'  rispettivi  superiori.  In  questo  caso  gli  anzidetti  uffiziali 
facoltativi  faranno  anch'  essi  rapporto  a'  di  loro  superiori. 

277.  Gli  iiiìizì'ali  e  le  guardie  de' corpi  facoltativi  nella  ese- 
cuzione de'  lavori  ad  essi  affidati  dovranno  ubbidire  esclusivamente 
gli  ordini  de'  superiori  della  propria  arma  ,  e  questi  nelle  di  lo- 
ro disposizioni  non  potranno  allontanarsi  da  quanto  vien  prescrit- 
to ne1  regolamenti  vigenti  dell'arma  slessa. 

27'S.  I  comandanti  territoriali  ,  avranno  la  facoltà  di  visitare 
i  magazzini  ,  le  polvetiste  ,  le  riserve  ,  le  sale  d'armi  ,  le  bat- 
terie ,  ed  ogni  altro  locale  appartenente  all'  artiglieria  o  al  genio, 
potendo  in  tali  visite  farsi  accompagnare  da  un  uffiziale  di  resi- 
denza dell'  arma  ,  rispettiva  ,  il  quale  dovrà  designar  loro  le  lo- 
calità ,  e  tutt' i  particolari  corrispondenti.  Non  potranno  pertanto 
issi  comandanti  dare  ordini ,  o  fare  cambiamenti  su  tali  oggetti, 
per  non  alterare  gli  stabilimenti  dell'  arma  j  ma  rassegneranno 
per  1'  organo  de'  proprj  superiori  le  osservazioni  da  essi  falle  , 
onde  ottenere  le  necessarie  risoluzioni. 

2r;r).  Per  ciò  che  riguarda  la  conservazione  ,  e  custodia  delle 
bonificazioni  ,  degli  edificj  militari  ,  e  de'  magazzini  addetti  al 
materiale  del  genio  ,  sarà  obbligo  del  comandante  di  tale  arma 
nella  piazza  di  far  presente  ai  governatore  o  comandante  le  pre- 
ber;  zioni  m  vigore  ,  che  applicate  al  luogo  ,  formar  possono  dei 
punti  essenziali  nelle  tabelle  di  consegna  di  ciascun  corpo  di 
guardia  :  a  ciò  esso  governatore  o  comandante  si  presterà  ,  po- 
tendo ben  anco  ,  quando  lo  crederà  necessario  ,  render  pubbliche 
tali  prescrizioni  con  1'  ordine  della  piazza. 

280.  Lo  stesso  praticherà  l' uffiziale  comandante  il  materiale 
di  artiglieria  nella  piazza  ,  per  lutto  ciò  che  ha  relazione  alla 
custodia  del  materiale  di  artiglieria  esistente  in  essa ,  e  dei  locali, 
ove  si  conserva. 
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281.  Gli  uffiziali ,  e  le  guardie  dei  corpi  facoltativi,  che  deb- 
bono conservare  gli  archivi  delle  direzioni  ,  e  le  chiavi  dello 
polverisle  ,  de'  magazzini  ,  delle  riserve  ce.  avranno  dello  abita- 
zioni nel  circuito  della  piazza  di  preferenza  a  tutti  gli  ufficiali 
della  guarnigione.  Esse  saranno  per  gli  uffiziali  corrispondenti  al 
di  loro  grado  ,  ed  a  tenore  dei  prescritto  nelle  Nostre  ordinan- 
ze ,  e  per  le  guardie  della  competenza  di  uffiziali  subalterni. 

283.  Quando  si  dovrà  eseguire  qualche  lavoro  ne'  magazzini  a 
polvere,  1'  ufhziale  di  artiglieria  di  residenza  domanderà  una  guar- 
dia esterna  al  magazzino  durante  il  tempo  che  dovrà  rimanere 
aperto  ,  ed  il  governatore  o  comandante  della  piazza  dovrà  som- 
ministrarla a  seconda  della  richiesta. 

283.  Le  chiavi  de' magazzini  destinati  al  servizio  dell'artiglie- 
ria o  del  genio  saranno  in  custodia  delle  guardie  delle  rispot  live 
armi  ,  e  quelle  poi  delle  caserme  ,  ed  altri  locali  militari  saran- 
no presso  gli  ajutanti  di  quartiere  ,  custodi  ,  od  altri  consegna- 
tari che  ne  saranno  responsabili. 

284.  Le  chiavi  delle  opere  di  fortificazione  ,  non  che  quelle 
delle  batterie  chiuse  ed  armate  ,  rimarranno  in  potere  del  guar- 
dia di  artiglieria  responsabile  del  materiale  ivi  esistente.  Questi 
dovrà  sempre  aprire  tali  luoghi  quando  gli  uffizi  ali  o  impiegali 
del  genio  vorranno  recarvisi  per  eseguirci  visite  o  lavori.  Il  go- 
vernatore o  comandante  della  piazza  potrà  per  .ti irò  disporre  che 
taluna  di  esse  chiavi  rimanga  presso  del  comandante  della  guar- 
dia che  ha  in  custodia  i  rispellivi  luoghi  fortificali ,  ed  allora 
nella  tabella  di  consegna  di  tale  posto  vi  sarà  un  nolamento  dei 
generi  quivi  esistenti  ,  con  la  indicazione  dello  slato  in  cui  tro- 
vansi.  Esso  governatore  o  comandante  disporrà  in  questo  caso  che 
agli  uffiziali ,  ed  impiegali  de1  corpi  facoltativi  sia  libero  V  acces- 
so in  dette  opere. 

285.  Le  chiavi  delle  chiuse  ,  e  manovre  di  acqua  saranno  in 
custodia  degli  uffiziali  o  delle  guardie  del  genio  ,  ammenoché 
non  diano  comunicazione  dall'  esterno  ali1  interno  della  piazza  : 
in  questo  caso  rimarranno  in  potere  del  governatore  o  comandan- 
te la  piazza,  il  quale  terrà  ancora  quelle  delle  contromine  :  que- 
sti farà  aprire  sì  le  une  che  le  altre  allorquando  V  ufliziale  co- 
mandante il  genio  glie  ne  farà  conoscere  il  bisogno  per  la  ma- 
nutenzione ,  le  manovre  ,   o  le  visite  da  praticarsi. 

286.  A1  magazzini  a  polvere  si  apporranno  tre  serrature  con 
diverse  chiavi  ,  la  prima  delle  quali  verrà  consegnala  al  gover- 
natore o  comandante  della  piazza  ,  la  seconda  all'  ufliziale  più. 
graduato  ,  o  più  antico  tra  quelli  incaricati  del  materiale  del- 
l' arma  ,  e  la  terza  al  guardia  di  artiglieria  ;  in  guisa  che  tali 
magazzini  a  polvere  non  possano  «sere  aperti  senza  l' intelligeu- 
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za  ,  ed  il  concorso  di  tuli'  i  suddetti  individui  :  e  se  il  governa- 
tore o  comandante  della  piazza  non  potesse  personalmente  inter- 
venire all'  apertura  ,  de1  magazzini  suddetti  ,  destinerà  in  sua  ve- 
ce un  ufFiziale  dello  stato  maggiore  della  piazza  per  assistervi  , 
non  dovendo  in  vermi  caso  ,  e  per  alcuna  ragione  restare  quelle 
tre  chiavi  affidate  a  due  ,  o  ad  uua  sola  delle  tre  persone  qui 
sopra  indicale  ,  che  ne  saranno  responsabili. 

287.  Le  riserve,  ed  i  piccoli  depositi,  che  indipendentemente 
da1  grandi  magazzini  a  polvere  dovranno  pel  consumo  giornalie- 
ro stabilirsi  nelle  piazze  ,  avranno  due  diverse  serrature  ,  le  di 
cui  chiavi  saranno  conservate  dal  succennato  ufliziale  di  residen- 
za, e  dal  guardia  di  artiglieria,  ed  entrambi  ne  saranno  responsabili. 

288.  Accadendo  il  cambio  di  un  guardia  de'  corpi  facoltativi, 
la  consegua  de'  generi  in  suo  potere  si  eseguirà  in  presenza  del- 
l'" uffiziale  dell'  arma  rispettiva  incaricato  del  materiale  ,  qualora 
ve  ne  sia  uno  sopra  luogo  ,  e  con  1'  assistenza  del  commessario 
di  guerra  ,  che  ne  legalizzerà  il  verbale  :  per  le  polverisie  poi 
sarà  necessario  benanche  l'intervento  del  governatore  o  comandante 
delia  piazza,  ovvero  di  un  ufliziale  dello  stato  maggiore  di  essa, 
dal  governatore  o  comandante  suddetto  a  ciò  delegato. 

289.  Accadendo  la  morte  di  un  ufliziale  facoltativo  nel  luogo 
di  sua  residenza,  al  su ggel lamento  delle  sue  carte ,  oltre  alle  per- 
sone accennate  nell'Art.  8.°  Cap.  i.Q  Tit.  3.°,  assisterà  benan- 
che un  ufliziale  dell'  arma  rispettiva.  ■Tali  carte  non  potranno  es- 
sere dissuggellate  che  alla  presenza  delle  persone  medesime.  Se 
nella  piazza  non  vi  fosse  alcun  ufliziale  dell'  arma  ,  il  maggiore 
di  essa  dark  avviso  dell'  avvenuta  morte  al  direttore  dal  quale  il 
servizio  facoltativo  della  piazza  dipende  ,  e  questi  dovrà  subilo 
spedirvi  un  ufliziale  colle  istruzioni  da  esso  lui  firmate.  11  sug- 
gello alle  carie  suddette  non  potrà  essere  tolto  che  alla  presenza 
dell1  ufliziale  facoltativo  ,  il  quale  di  unita  al  maggiore  di  piazza 
lì'.;  farà  inventario,  classificandole  in  ne  categorie  :  saranno  nella 
prima  comprese  le  carte  relative  al  servizio  dell1  arma  ,  nella  se- 
conda le  memorie  o  le  istruzioni  particolari  raccolte  ,  o  compo- 
ste dal  defunto  circa  il  mestiere  ,  e  nella  terza  le  carte  partico- 
lari de'  suoi  interessi  o  della  sua  famiglia  ;  di  quelle  contenute 
nelle  due  prime  classi  fattosene  un  particolare  inventario ,  rimar- 
ranno presso  r  ufliziale  facoltativo  ,  il  quale  ne  farà  rapporto  per 
V  organo  de'  suoi  superiori  al  direltor  generale  :  per  le  rimanenti 
si  eseguirà  quanto  è  prescritto  per  le  carte  di  ogui  altro  indivi- 
duo militare. 

290.   Accadendo  la  morte  di  un  guardia  de' corpi  facoltativi  si 
iiirà  il  prescritto  nel  numero  precedente,  ed  a  dippiù  si  sug- 
gelleranno lult'  i  magazzini  eh1  erano    in  consegua    del    defunto  , 
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inviandone  le  chiavi  al  governatore  o  comanda  ale  della  piazza. 
(.li  anzidetti  suggelli  non  potranno  togliersi  che  alla  presenza  di 
un  uffiziale  dell'arma,  il  quale  di  unita  al  maggiore  di  piazza, 
e  con  l'assistenza  del  commessane  di  guerra  procederà  all'  inven- 
tario de1  generi  esistenti.  Tali  magazzini  non  potranno  essere  aper- 
ti, quando  anche  dovessero  da  essi  estraisi  degli  oggetti  necessarj 
al  ]\ostro  fteal  servizio  ,  se  non  sianvi  presenti  le  indicale  per- 
sone ,  e  ciò  finche  ,  terminato  l1  inventario  de'  generi  esistenti  , 
altro  individuo  del  corpo  non  venga  a  rimpiazzare  il  defunto ,  o 
a  farne  le  funzioni. 

291.  Ogni  persona  nou  militare  che  saia  impiegata  in  lavori 
di  artiglieria,  0  del  genio  sia  negli  arsenali  ,  nelle  fortificazioni, 
o  in  altri  stabilimenti,  durante  ii  tempo  del  lavoro  sarà  soggetta 
alla  disciplina  militare  egualmente  che  i  soldati,  e  come  essi  pu- 
nita dagli  uffiziali  facoltativi  per  le  contravvenzioni  e  pei  reati 
militaci.  Pei  delitti  o  misfatti  però  saia  rimessa  nel  termine  di 
24  ore  a1  tribunali  ordinar]  ,  con  la  notizia  uffiziale  corrispondente. 

2q2.  All'oggetto  di  potersi  dagli  ufficiali  facoltativi  attendere 
alle  molteplici  e  particolari  occupazioni  della  propria  arma  ,  e 
per  non  distoglierli  dalle  usuali  loro  applicazioni  ,  saranno  essi 
esenti  da  qualunque  servizio  di  piazza  ,  menochè  da'  consigli  di 
guerra.  Essi  per  aldo  non  verranno  nominati  al  rimpiazzo  dei 
presidenti  ,  o  commessarj  del  Re  de1  consigli  di  guerra  di  guar- 
nigione ,  ovvero  delle  commessioni  militari  ,  se  non  ne'  casi  in 
cui  nella  guarnigione  noti  vi  sia  altro  uffiziale ,  che  pel  suo  gra- 
do esercitar  potesse  una  tale  carica  }  ne  saranno  per  questo  ser- 
vizio rimossi  dalla  loro  residenza  ,  se  non  quando  possa  dimo- 
strarsene r  urgenza  assoluta. 

2g3.  Gli  uffiziali  superiori  de1  corpi  facoltativi  faranno  il  ser- 
vizio d'  ispezione  nelle  piazze. 

2f)4-  Allorquando  il  governatore  o  comandante  di  una  piazza 
o  luogo  forte  ne  dichiari  lo  stato  di  guerra  o  di  assedio,  l1  uffi- 
ziale di  artiglieria  il  j)iù  gradualo  o  il  più.  antico  tra  quelli  ,  che 
si  trovano  impiegati  nella  piazza  prenderà  il  comando  sì  del  ma- 
teriale che  del  personale  dell1  arma  :  lo  stesso  si  praticherà  nei 
casi  di  allarme.  GF  ispettori  ,  i  direttori  ,  i  sotto-direttori  ,  ed  i 
capi  circondar]  de1  corpi  facoltativi  saranno  considerati  sempre  co- 
me impiegali  nelle  piazze  comprese  nella  rispettiva  ispezione  ,  di- 
rezione ,  sotto-direzione  ,  o  circondario,  I  direttori  generali  poi 
in  tulle  le  piazze  ove  saranno  presenti. 

2tp.  Semprecchè  in  una  piazza  di  guerra,  o  in  un  luogo  forte 
qualunque  si  dovessero  eseguire  delle  opere  importanti ,  il  coman- 
dante locale  del  genio  ne  presenterà  i  piani  ed  i  progetti  al  go- 
vernatore o  comandante  di  essa  piazza ,  col  quale  potrà  discuter- 
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li ,  rilasciandoli  so  occorra  in  suo  potere  per  un  tempo  non  mag- 
giore di  olio  giorni  ,  affinchè  possa  il  medesimo  farvi  le  osser- 
vazioni che  crederà  nell1  interesse  della  difesa  della  piazza.  Tali 
osservazioni  potranno  dal  governatore  o  comandante  della  piazza 
rimettersi  a'  proprj  superiori  ,  da'  quali  s'  inuoltreranuo  al  mini- 
stre» segretario  di  sialo  della  guerra. 

296.  («li  uffiziali  ,  le  guardie,  ed  i  custodi  del  genio  avranno 
libero  accesso  nelle  caserme  ,  negli  edificj  militari  di  qualunque 
nanna  ,  e  nelle  fortificazioni ,  dirigendosi  alle  persone  cui  sono 
in  consegna  o  in  guardia  5  e  queste  non  potranno  negarglielo. 

297.  Le  persone  comunque  impiegate  ne'  lavori  dell1  artiglie- 
ria o  del  genio  saranno  munite  di  un  ordine  in  iscritto  del  co- 
mandante dell1  arma  rispettiva  ,  col  visto  del  governatore  o  co- 
mandante la  piazza  ,  onde  poter  entrare  in  tutti  ,  o  in  una  por- 
zione di  essi  locali.  Tale  ordine  sarà  fatto  ostensibile  alle  perso- 
ne cui  sono  in  consegna  ,  o  al  capo-posto  di  guardia. 

2q8.  Il  comandante  del  genio  di  una  piazza  dovrà  tenere  f  in- 
ventario di  ogni  locale  co1  mobili  rissi  ed  infissi  di  pertinenza 
della  guerra  ,  quello  delle  parti  che  costituiscono  le  fortificazio- 
ni ,  ed  anche  delle  porte  ,  de1  rastelli  ,  delle  barriere  ,  delle  pa- 
lizzate ,  de"  ponti  levatoj  ,  de1  corpi  di  guardia,  delle  garitte,  ec. 
Tale  inventario  sarà  formato  col  concorso  del  governatore  o  co- 
mandarne della  piazza,  o  del  maggiore  di  essa,  e  del  commes- 
sario  di  guerra  ;  sottoscritto  in  tripla  spedizione  da'  medesimi  e 
dall' u laziale  del  genio,  ne  rimarrà  una  copia  ne1  rispettivi  ar- 
cliivj  di  ognuno  di  essi.  La  verificazione  di  esso  inventario  si  ef- 
fettuerà neila  visita  da  farsi  ogni  due  mesi  ,  come  vieae  pre- 
scritto nei  numeri  263  ,  e  264. 

2oq.  E  severamente  proibito  sotto  qualsivoglia  pretesto  la  col- 
tura ,  il  pascolo  ,  e  la  piantagione  di  alberi  ne'  terreni  costituen- 
ti le  fortificazioni  ,  nell1  interno  delle  piazze  alla  distanza  di  cin- 
que lese  dal  piede  de1  ripari  ,  intorno  a1  magazzini  a  polvere  , 
nelle  fossate  ,  ne1  cammini  coperti  ,  sullo  spalto  ec.  come  ancora 
la  riduzione  ad  uso  di  giardini  di  qualunque  delle  suddette  par- 
ti. Non  si  permetterà  che  il  solo  taglio  delle  erbe  nelle  debile 
stagioni  ,  a  profitto  dell'  amministrazione  dell'  orfanotrofio  mili- 
tare ,  da  eseguirsi  con  le  norme  date  all'  uopo  dal  comandante 
locale  del  genio  ,  che  saranno  contemplate  nello  stabilirsene  le 
condizioni  di  affitto.  Potranno  pertanto  gli  uffiziali  del  genio 
piantar  gli  alberi  convenienti  secondo  i  principj  di  fortificazio- 
ne ,  ed  il  legname  provvedente  da  questi  sarà  pure  a  vantaggio 
deli'  orfanotrofio  anzidetto  ,  sempr equando  esser  non  debba  im- 
piegato  per  la  difesa  della  piazza. 

3oo.  Si  permetterà  nelle  fossate  ripiene  di  acqua  ,    e    ne'  ca- 
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Bali  di  «omnni«aeione  V  affato  della  SMiapliee  pc$ea  a  proli  ito 
dell'  anzidetta  amministrazione  ,  con  1'  espressa  proibizione  però 
di  praticarvi  ripari  ,  fascinagli ,  e  le  così  dette  (  annizzate  ch« 
impediscono  la  libera  circolazione  delle  acque.  Ln  tale  divieto 
sarà   pure  espresso    nelle  condizioni   de1  corrispondenti  affitti. 

3oi.  I  comandanti  le  anni  nelle  provinco  o  valli  ,  ed  i  go- 
vernatori o  comandanti  di  piazze  a  richiesta  de' direttori ,  sotto 
direttori  ,  o  comandanti  locali  de' corpi  facoltativi,  daranno  quel- 
le disposizioni  ,  che  giudicheranno  necessarie  per  agevolare  l'ese- 
cuzione de1  lavori,  senza  nuocere  alle  occorrenze  del  servizio.  Tali 
disposizioni  sono  relative  alla  celerità  che  occorra  darsi  all'ese- 
cuzione de' lavori  affiliati  alle  armi  suddette,  e  quindi  riguarda- 
no i  me/zi  di  trasporlo,  i  materiali-,  gli  utensili $  ed  il  numero 
e  la  specie  de1  lavoratori  ,  non  che  il  tempo  straordinario  di  la- 
voro ,   sia  di  notte  ,   sia   ne1  giorni  festivi. 

3oa.  Impiegandosi  servi  di  pena  a1  lavori  del  genio,  il  gover- 
natore o  comandante  della  piazza  darà  l'ordine,  onde  ne  sia  for- 
nito quel  numero  ,  e  di  quell'arte,  che  sarà  richiesta,  ed  alle; 
ore  compatibili  con  la  di  loro  sicurezza.  In  questo  caso  saranno 
egualmente  date  le  scorte  necessarie  alla  custodia  di  essi  servi  di 
pena  durante  il  lavoro. 

3o3.  Gli  ufficiali  tutti  de'  corpi  facoltativi  eseguiranno  quanto 
viene  prescritto  per  gli  altri  uffiziali  dell'  esercito  nel  corso  della 
presente  ordinanza  ,  e  si  uniformeranno  poi  strettamente  alle  loro 
speciali  ordinanze  ,  ed  a1  loro  regolamenti  ,  in  quanto  concerne 
la  istruzione  delle  truppe  ,  la  manutenzione  di  queste  e  degli  sta- 
bilimenti ,  e  quanto  altro  ha  rapporto  al  materiale  ,  ed  al  per- 
sonale dell'  arma  5  ed  i  governatori  o  comandanti  delle  piazze  , 
non  che  gli  uffiziali  impiegali  con  qualunque  comaudo  territo- 
riale vi  daranno  pure  stretta  esecuzione. 

Art.      4- 

Del  servizio  del  commessariato  di  guerra. 

3o4-  I  commessarj  ordinatori  ed  i  commessarj  di  guerra  ad- 
detti alle  province  o  valli  o  alle  piazze  faran  parte  degli  stati 
maggiori  territoriali  ,  ed  eseguiranno  quanto  dalle  Nostre  ordi- 
nanze ,  e  dagli  analoghi  regolamenti  \ieii  prescritto  circa  i  vari 
servizj   ad  essi  affidati. 

3o5.  Quelli  addetti  ad  un  esercito  di  operazione  o  ad  un  cor- 
po di  truppa  riunito  faran  parte  dello  stalo  maggiore  di  esso  eser- 
cito o  corpo  ,  e  adempiranno  puranco  quanto  dalle  ordinanze  ed 
istruzioni  speciali  è  loro  prescritto  pel  servizio  delle  truppe. 

3otj.   In  ambe    le  circostanze    essi    ubbidiranno    a'  comandanti 
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della  provincia  ,  valle  ,  o  piazza  ,  e  dell'  esercito  o  corpo  cui 
.«mio  addetti ,  ed  eseguiranno  1  loro  ordini  allorquando  verranno 
richiesti  di  concorrere  ad  operazioni  al  di  loro  ramo  spettanti  , 
o  di  eseguire  cose  che  vi  abbian  rapporto. 

3o^.  In  qualsivoglia  posizione  non  obblieranno  la  dipendenza 
diretta  dall1  intendente  generale  dell1  esci  cito  ,  cui  rapporteranno 
periodicamente  e  straordinariamente  l'andamenti  di  ogni  loro 
operazione  ,   conformandosi  a  regolamenti  particolari  del  corpo. 

3o!3.  Isella  esecuzione  delle  incumbenze  ordinarie  o  straordi- 
narie i  commessarj  ordinatori  e  di  guerra  si  atterranno  scrupolo- 
samente ai  regolamenti  ed  alle  ordinanze  ed  istruzioni  ,  nò  po- 
tranno iu  alcun  caso  menomamente  allontanarsene:  all'oggetto. 
Vietiamo  a  qualunque  autorità  di  prescriver  loro  cose  contrarie 
a  tali  regolamenti  ed  ordinanze  ,  e  nel  caso  che  ordini  di  tal 
fatta  venissero  lor  dati  ,  essi  dovranno  farne  con  chiarezza  rile- 
vare la  opposizione  a'  regolamenti  ed  alle  ordinanze  precitate,  e 
pria  di  darvi  esecuzione  innollrarne  pronto  rapporto  per  le  vie 
ordinarie:  lo  stesso  eseguirà  1'  autorità  ,  da  cui  1'  ordine  è  prov- 
venuto. 

3og.  I  commessarj  essendo  i  fiscali  de1  Nostri  interessi,  dovran- 
no esercitarne  le  funzioni  in  lult'  i  rami  ove  il  lor  dovere  li 
chiama  ,  senz1  attendere  per  ciò  fare  degli  ordini  speciali.  Con- 
seguentemente dissimpegneranuo  essi  i  varj  incarichi  di  lor  ser- 
vizio ,  daudo  solo  conoscenza  alle  autorità  militari  di  quelle  ope- 
razioni che  richiedono  la  concorrenza  di  qualche  persona  milita- 
re ,  e  per  la  quale  devesi  eseguire  qualche  disposizione  circa  il 
materiale.  Saranno  però  nel  dovere  «li  chiedere  il  permesso  per 
potere  eseguire  i  movimenti,  le  traslocazioni,  o  le  visite  all'uo- 
po necessarie. 

3 io.  Per  tutto  ciò  che  ha  rapporto  al  dissimpegno  particola- 
re del  servizio  amministrativo  i  commessarj  ordinatori  e  com- 
messarj di  guerra  dipenderanno  direttamente  ed  esclusivamente 
dall'  intendente  generale  dell'  esercito.  I  comandanti  militari  che 
in  questo  ramo  avessero  delle  doglianze  contro  ad  essi  ,  le  rap- 
porteranno per  le  vie  ordinarie  ,  onde  ottenere  le  analoghe  prov- 
videnze. 

3 11.  I  commessarj  ordinatori,  ed  i  commessarj  di  guerra  sa- 
ranno pertanto  soggetti  alle  regole  generali  di  disciplina  stabilite 
in  questa  Nostra  ordinanza  ,  ed  in  lult'i  casi  ,  salvo  quelli  spe- 
cificali nel  numero  precedente,  dovranno  avere  pe' superiori  mi- 
litari le  dipendenze  di  ubbidienza  e  di  subordinazione  prescritte 
ad  ogni  altro  militare.  1  militari  poi  di  qualunque  arma  avran- 
no verso  di  essi  il  rispetto  e  la  considerazione  dovuta  al  grado 
di  cui  sono  investiti  od  al  quale  sono  assimilati. 
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3 12.  Ogni  commessa r.o  ordinatore  o  di  guerra  investito  di  un 

grado  militare  ostensibile  sarà  considerato  nella  scala  gerarchica 
siccome  1'  ultimo  dogli  ufhziali  di  tal  grado.  Se  poi  non  abbiano 
grado  verranno  considerati  come  qui  appresso  vien  detto. 

3i3.  I  commessarj  ordinatori  verranno  considerali  come  co- 
lonnelli ,  i  commessarj  di  guerra  di  prima  classe  come  tenenti 
colonnelli  ,  e  quelli  di  seconda  classe  come  maggiori  :  per  tutte 
queste  assimilazioni  dovranno  pure  considerarsi  alla  coda  della 
classe  rispettiva. 

3 1 4-  Tutti  gl'impiegati  alle  amministrazioni  militari  presteran- 
no ubbidienza  e  rispetto  alle  autorità  militari  ed  a1  commessarj 
di  guerra  ,  e  per  quanto  ha  rapporto  a'  casi  preveduti  al  num.° 
3i  ì  dovranno  ubbidir  loro  completamente.  Essi  prenderanno  ran- 
go nella  scala  gerarchica  a  norma  delie  assimilazioni  ad  essi  ac- 
cordale ,  ma  sempre  alla  coda  delle  rispettive  classi  ,  e  riscuo- 
teranno da'  militari  dell'  esercito  il  rispetto  e  la  considerazione 
a  tali  gradi  dovuta. 

3i5.  Niuuo  de1  commessarj  ed  impiegati  alle  amministr Azioni 
militari  potrà  in  verun  caso  aver  comando  ,  o  esercitarne  gli 
atti  5  ma  quando  avessero  ragioni  di  lagnarsi  degl1  individui  mi- 
litari ad  essi  inferiori  in  rango ,  ne  avanzeranno  doglianza  a'  su- 
periori locali  da  cui  essi  militari  dipendono,  onde  siano  gasligati, 

3i6.  Allorché  una  piazza  di  guerra  sia  dichiarata  in  istato  di 
guerra  ,  gli  anzidetti  commessarj  si  presteranno  maggiormente  alla 
esecuzione  di  quanto  il  governatore  o  comandante  di  essa  crede- 
rà dover  praticare  per  la  sua  sicurezza  ,  a  norma  delle  facoltà 
accordategli  dalla  presente  ordinanza. 

3 17.  In  islato  di  assedio  poi  dipenderanno  completamente  dar- 
gli ordini  di  esso  governatore  o  comandante  ,  come  dal  loro  capo 
immediato. 

Art.     5. 

Del  servizio  delle  truppe  in  generale. 

3 18.  Le  guardie  che  le  truppe  somministreranno  saranno  rile- 
vate periodicamente  Qgni  24  ore.  A1  posti  lontani  s1  iuvierann» 
distaccamenti  di  forza  tale  che  gli  utìiziali  ,  solto-ufliziali  e  sol- 
dati abbiano  alternativamente  24  ore  di  riposo  dopo  altrettante 
di  servizio  :  tali  distaccamenti  dureranno  quattro  volte  24  ore  , 
eccetto  i  casi  in  cui  per  positiva  urgenza  convenisse  prolungarli.. 
I  distaccamenti  infine  che  s1  invieranno  in  qualche  posto  per  te- 
nervi guarnigione  dureranno  almeno  i5  giorni,  e  la  lor  forza  sarà 
«a  e  itala  sali1  oggetto  che  si  ha  in  mira  ,  e  sul  servizio  giorna- 
liero da  prestare  ,  ed  in  modo  che  gli  uiìiziali  ,  sotto-uffizi  ali  1 
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JcJdali  abbiano  il  numero   di  nodi  franche  prescritte  al  num.0  3a3, 

3 19.  Il  soldato  farà  otto  ore  di  sentinella  nel  corso  delle  »4 
oie  di  guardia  ,  e  quindi  la  forza  di  ciascuna  guardia  verrà  cal- 
colala sulla  base  di  tre  uomini  per  ciascuna  sentinella  da  forni- 
re :  il  numero  de'  sotto- uflìziali  sarà  calcolato  sulla  conoscenza 
delle  località  ,  e  sulla  necessita  di  adempire  a'  vai  j  incarichi  loro 
prescritti.  Gli  uflìziali  saranno  addetti  a'  posti  importanti  ove  la 
lor  presenza  si  giudichi  necessaria. 

320.  Occorrendo  ,  si  potrà  assegnare  ad  un  posto  importante 
una  forza  maggiore  di  quella  risultante  dal  numero  delle  senti- 
tile ,  e  si  farà  lo  slesso  se  il  posto  fornir  debba  frequenti  o  nu- 
merose pattuglie  ,  o  scorte. 

3»i.  Nello  stabilire  il  servizio  necessario  ad  una  piazzasi  avrà 
in  melile  di  assicurarne  la  custodia  e  la  tranquillila  ,  senza  però 
distrarre  la  truppa  dalla  istruzione  ,  e  dalle  pratiche  di  disciplina 
e  di  proprietà  ,  che  formar  debbono  V  oggetto  costarne  delle  cure 
de' governatori  o  comandanti  delle  piazze,  e  de' capi  de' corpi. 
in  conseguenza  6Ì  ridurranno  i  posti  ai  soli  precisamente  neces- 
sarj  ,  e  le  sentinelle  a  quelle  di  un  bisogno  dimostrato,  evitando 
scrupolosamente  qualsivoglia  superfluità  ,  e  chiudendo  1'  orecchio 
stile  domande  che  una  soverchia  precauzione  ,  o  de'  molivi  fri- 
voli possono  far  moltiplicare.  Ed  è  Nostro  volere  ,  che  eccetto  i 
tasi  preveduti  in  questa  ordinanza  ,  sia  assolutamente  vietato  ad 
ogni  governatore  o  comandante  di  piazza  ,  e  ad  ogni  altra  au- 
tori là  militare  di  concedere  ordinanze  ,  sentinelle  ,  scorte  armate 
o  disarmate  ,  a  piedi  od  a  cavallo  ,  salvaguardie  ,  o  altro  ,  a 
cfualsivoglia  persona  sì  nella  piazza  che  fuori.  Né  dovrà  dero- 
garsi a  t.fle  precisa  determinazione  senza  Nostro  espresso  coman- 
do. Vietiamo  in  fine  indistintamente  ogni  abusiva  concessione  di 
.«otto-uflìziali  o  soldati  presso  agli  uflìziali  degli  stati  maggiori 
d<lle  piazze  ,  ai  commessarj  di  guerra  ,  ed  agli  uflìziali  superiori 
che  non  hanno  diritto  ad  ordinanze  ,  qualunque  possa  esserne  il 
motivo. 

322.  Si  eviterà  pure  al  possibile  di  stabilire  piccoli  posti  nél- 
3' interno  di  una  piazza:  essi  sono  pregiudizievoli  alla  disciplina, 
e  pericolosi  in  caso  di  commozione.  Delle  frequenti  pattuglie  tratte 
dai  posti  vicini  potranno  tenerne  luogo. 

323.  Si  avrà  in  fine  siccome  norma  costante  che  ogni  sotto- 
u  maiale  e  soldato  di  fanteria  aver  debba  almeno  tre  giorni  fran- 
chi dopo  uno  di  guardia  ,  e  quelli  de' corpi  a  cavallo  un  nu- 
mero maggiore  attese  le  cure  eh'  esige  il  lor  servizio  interno.  Solo 
una  positiva  urgenza  potrà  indurre  a  derogare  da  questa  nor- 
ma ,  ed  allora  il  governatore  o  comandante  della  piazza  ne  darà 
conto  p«r  le  vie  ordinarie. 
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3*4-  1"  <-'aSu  (H  guerra,  di  assedio,  o  dì  urgenti  circostanti 
il  governatore  o  comandante  della  piazza  j>o;  rìi  regolare  a  suo 
piacimento  il  servizio  ,  disponendo  all'  uopo  indistintamente  di 
latte  le  truppe,  e  di  tatti  gli  uffiziali  della  guarnigione;  asse- 
gnando al  comando  de'  posti  e  delle  opere  gli  uffiziali  che  re- 
puterà più  idonei  ,  e  ritirandoli  o  cambiandoli  quando  e  come 
giudicherà  convenevole  alla  sicurezza  delia  piazza.  Di  questi 
combiamenli  ali' ordine  stabilito  ne1  numeri  precedenti  l'ara  intanto 
rapporto  per  le  vie  ordinarie. 

325.  II  dettaglio  del  servizio  da  prestarsi  in  una  piazza  si  sta- 
bilirli ogni  primo  di  mese  facendone  Ja  ripartizione  fra  i  corpi 
della  guarnigione  a  norma  della  forza  presente.  A  quest'oggetto 
nel  giorno  suddetto  i  comandanti  de1  corpi  o  delie  frazioni  si  re- 
cheranno in  casa  del  governatore  o  comandante  di  piazza  ,  e  gli 
presenteranno  lo  stato  di  situazione  delie  loro  truppe  ,  nel  quale 
saranno  segnati  gì'  individui  legittimamente  assenti  ,  e  quelli  che 
non  sono  in  istato  di  prestare  servizio  perchè  convalescenti  ,  o 
reclute  non  ancora  istruite  ,  o  per  altre  cause.  Sulla  forza  di- 
sponibile de'  corpi  dal  detto  governatore  o  comandante  ,  in  pre- 
senza de'  sunnominati  capi  de'  corpi  ,  sarà  ripartito  il  servizio 
tra  essi  in  proporzione  delia  forza  slessa.  Determinala  la  forza  da 
fornirsi  da  ogni  corpo  o  frazione  .  il  maggiore  della  piazza  in- 
serirà nel  suo  registro  il  servizio  del  mese  ,  onde  nominarlo  coe- 
rentemente a  quanto  si  è  fissato. 

326.  Se  moiti  ufhziali  siano  infermi  ,  assenti  ,  o  mancanti  sa- 
ranno suppliti  nel  servizio  i  capitani  con  gli  ufiiziali  subalterni, 
e  questi  co1  sotto-ufiìziali.  Ciò  potrà  praticarsi  benanche  allor- 
quando una  delie  classi  fosse  sopraccaricala  di  servizio  al  para- 
gone dell'  altra. 

327.  Nel  caso  intanto  che  per  le  circostanze  succennale  o  per  altre 
qualsivogliano  una  guardia  o  un  distaccamento  di  uftìziale  fosse 
comandato  da  uu  sotto-ufììziale  ,  il  tamburo  o  trombetta  ad  esso 
addetto  ,  nella  marcia  si  situerà  alla  coda  in  silenzio  ,  ed  al  pren- 
dere le  armi  la  guardia  non  ballerà  o  suonerà  per  rendere  gli 
onori  ,  ma  solo  per  la  preghiera  ,  la  generale  ,  la  ritirata  ,  e  per 
gli   altri  tocchi  appartenenti  al  servizio. 

328.  I  servizj  straordinari  ed  eventuali  verranno  ripartiti  tra 
i  corpi  a  norma  pure  della  lor  forza  ,  e  nominali  a  misura  del 
bisogno,  lenendosene  però  conto,  onde  equilibrarli.  Non  dovran- 
no intanto  accordarsi  ordinanze  .  guardie  ,  o  posti  alle  cinese  o 
processioni  ,  non  che  agli  spettacoli  straordinari  ed  ambulanti  , 
se  non  quando  lo  richiegga  assolutamente  il  concorso  «lei  popolo 
e  la  necessità  di  conservare  l'ordine  ,  ed  anche  hi  questo  cmo 
dovranno  estere  ridoni  al   puro   necessario. 
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]  >q.  Allorquando  in  ima  piazza  la  guarnigione  sia  tanto  forte 
da  dare  aVuto-uffiziali  e  soldati  un  numero  di  notti  franche  mollo 
maggiore  dello  stabilito;  i  governatori  o  comandanti  disporranno 
che  le  truppe  di  finteria  si  esercitino  nella  manutenzione  ,  e  net- 
tezza delle  opere  esteriori  ,  nella  costruzione  di  ope  e  di  cam- 
pagna .  ed  in  simulacri  di  guerra  ;  e  che  quelle  di  cavalleria  , 
cooperando  a  questi  ultimi  ,  eseguano  pure  pattuglie  e  ricono- 
scenze straordinarie. 

Art.     6. 

Del  servizio  delle  truppe  dì  casa  Reale  ,  e  della  guardia  Reale. 

330.  Le  Nostre  Reali  guardie  del  corpo,  le  compagnie  di  ala- 
bardieri ,  ed  i  corpi  lutti  della  Nostra  guardia  si  uniformeranno 
completamente  alla  presente  ordinanza,  ed  alla  pratica  de1  spe- 
ciali regolamenti  da  Noi  dati   ad  essi. 

33 1.  Gli  ufiiziali  ,  ed  individui  tutti  che  compongono  i  corpi 
saccennati  ,  dovranno  riconoscere  ,  e  prestare  ubbidienza  n«\i  uf- 
iiziali  di  essi  più  antichi  ,  o  più  graduati  ,  e  comunque  impie- 
gati nel  territorio  in  cui  si  trovano,  a  tenore  di  quanto  è  pre- 
scritto per  ogni  altro  individuo  del  Nostro  esercito. 

332.  Gli  ufiiziali  de'  corpi  suddetti  avranno  lo  stesso  coman- 
do ,  e  goderanno  gli  stessi  onori  e  le  medesime  preminenze  ac- 
cordate agli  ufiiziali  dell1  esercito  ,  secondo  il  rispettivo  grado  e 
r  anzianità. 

333.  Le  guardie  del  corpo  ,  e  gli  alabardieri ,  non  presteran- 
no servizio  che  alla  Nostra  Persona  ,  ed  alla  Reale  Famiglia.  I 
capi  di  questi  corpi  dipenderanno  direttamente  da  Noi  per  tutto 
«[nello  che  ha  rapporto  a  tale  servizio  ;  essi  lo  nomineranno  ,  e 
faranno  eseguire  con  le  norme  speciali  da  Noi  stabilite  pe1  corpi 
medesimi. 

334.  Le  truppe  della  Nostra  guardia  verranno  comandate  da 
un  colonnello  generale  ,  che  ne  sarà  anche  V  ispettore  ,  riunendo 
tutte  le  facoltà  da  Noi  accordate  ai  comandanti  generali  delle 
armi,  ed  agli  ispettori  d'arma.  Egli  dipenderà  direttamente  da 
Noi  per  T  organo  del  ministro  della  guerra  ,  cui  invierà  perio- 
dicamente ,  ed  estraordin ^riamente  tutte  le  carte  ,  che  a  norma 
del  prescritto  nella  presente  ordinanza  ,  rimetter  gli  denno  i  ci- 
tali umziali  generali. 

3  35.  Lsse  truppe  forniranno  di  diritto  le  guardie  di  onore  alla 
Nostra  Persona  ,  alla  Nostra  Famiglia  ,  ai  Principi  ed  alle  Prin- 
ripesse  rie'  Sangue,  ed  a  quei  luoghi  che  sonoo  potranno  essere 
di   Noi   dichiarati   e  considerili   abitazioni   e  siti  Reali. 

<  i  >.   F  posti  suindicati    dipenderanno    direttamente  da  Noi  , 
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quindi  il  colonnello  generale  della  Nostra  guardia  disporrà  guanto 
)ia  rapporto  alla  loro  nomina,  ed  alla  esecuzione  del  loro  servi- 
zio ,  esercitando  per  questo  dissimpegno  le  funzioni  attribuite  nel 
corso  della  presente  ordinanza  a'  comandanti  di  piazza  :  un  mag- 
cioie  o  altro  ufììziale  superiore  della  guardia  lunzionerà  sollo  que- 
sto rapporto  da  maggiore  di  piazza.  I  governatori  e  comandanti 
ài  piazza  ,  gli  ufliziali  dello  staio  maggiore  di  essa  ,  e  gli  altri 
ufliziali  della  guarnigione  non  avranno  ingerenza  ,  ne  ispezione 
alcuna  su  tali  posli  ,  i  quali  pertanto  ,  in  caso  di  allarme,  ese- 
guiranno quanto  e  stabilito  nell'Art.0  2.°  del  Cap.°  2.°  Tit.°  3.° 

33~.  Se  in  una  guarnigione  le  truppe  della  guardia  Reale  non 
fossero  sufficienti  a  prestare  il  servizio  indicalo  al  num."  335  le 
compagnie  scelte  de1  corpi  di  linea  vi  saranno  adibite ,  e  durante 
C|uesto  servizio  i  posti  forniti  da  esse  dipenderanno  dal  colonnello 
generale  della  guardia  Reale  ,  che  ne  farà  la  richiesta  numerica 
al  governatore  o  comandante  la  piazza  ,  cui  la  nomina  n1  è  de- 
voluta. 

338.  Se  in  una  piazza  le  truppe  di  linea  fossero  sopraccaricate 
di  servizio  ,  e  quelle  della  guardia  Reale  avessero  eccedeuza  di 
uomini  franchi  ,  il  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  per 
T  organo  de'  proprj  superiori  ,  ne  innollrerà  rapporto  al  ministro 
della  guerra  ,  il  quale  prenderà  i  Nostri  ordini  ,  perchè  una  por- 
zione de'  posli  della  guarnigione  venga  coperta  da  truppa  della 
guardia  Reale. 

33c).  I  distaccamenti  delle  truppe  di  linea  nominati  al  servizio 
di  cui  è  parola  nel  num.°  33n  dovranno  intervenire  alla  parala 
della  guardia  de1  corpi  deila  guardia  Reale  ,  ed  i  distaccamenti 
di  truppe  della  guardia  nominati  al  servizio  di  piazza  interver- 
ranno alla  parala  della  guardia  dell'esercito  ,  seguendo  le  nor- 
me dettate  per  le  altre  truppe.  Daremo  Noi  le  analoghe  dispo- 
sizioni ,  semprecchè  ordineremo  che  le  truppe  della  guardia  e 
della  linea  si  riuniscano  in  una  sol'a  parala  di  guardia. 

34o.  Se  ne'  corpi  della  guardia  Reale  debba  Si  nominare  con- 
temporaneamente servizio  pe1  posti  designali  al  num."  335  e  per 
quelli  della  guarnigione  ,  la  nomina  di  tulli  si  farà  dal  coman- 
dante della  guardia.  Se  poi  debbano  i  corpi  della  guardia  Reale 
somministrare  esclusivamente  posti  della  guarnigione  ,  la  nomina 
se  ne  farà  dal  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  a  quale 
oggetto  si  eseguirà  il  prescritto  nel  num.u  325. 

3(Ji.  I  posli  di  piazza  somministrali  dalla  guardia  Reale,  di- 
penderanno dal  governatore  o  comandante  della  piazza  nei  modo 
stesso  che  quelli  forniti  dalle  truppe  di  linea 

342.  Le  truppe  della  guardia  Reale  che  trovinsi  di  guarni- 
gione in  un  luogo  che  non  sia  Nostra  abituale  residenza  ,  o  che 


(54 

non  vi  siano  state  spedite  per  oggetto  speciale  faran  p.irte  del- 
l' esercito  di  guarnigione  in  que'  dorninj  ,  ed  avranno  gli  stessi 
doveri  e  le  stesse  dipendenze  che  ogni  altro  corpo  di  linea  ;  non 
cessando  però  di  far  parte  della  ispezione  del  colonnello  generale 
di  essa  guardia. 

343.  Le  truppe  della  guardia  Reale  che  faran  parie  di  un  eser- 
cito di  operazione  ,  o  di  un  corpo  di  truppe  riunite  in  una  o 
più  province  o  valli  ,  dipenderanno  interamente  dagli  uflìziali 
generali  ,  o  superiori  cui  il  comando  dell1  esercito  ,  o  del  corpo 
di  truppe  è  affidato  come  ogni  altra  truppa  dell'  esercito  ;  salva 
però  rimanendo  la  dipendenza  che  i  comandanti  di  esse  truppe 
aver  denno  da'  proprj   superiori. 

344-  Giungendo  Noi  o  alcuno  di  Nostra  Famiglia  ,  o  un  Prin- 
cipe o  una  Priucipessa  del  Sangue  in  un  luogo  ove  si  trovano 
truppe  della  guardia  ,  sia  che  facciati  parte  di  un'  esercito  di 
guarnigione  o  di  operazione  ,  sia  di  un  corpo  di  truppe  riunite  , 
saranno  esse  di  diritto  addette  a'  posti  designati  al  num.°  335  ; 
ina  il  servizio  sarà  nominato  dal  comandante  della  piazza  ,  ed  i 
posti  stessi  dopo  montati  non  dipenderanno  che  da  Noi  o  dalle 
persone  di  Nostra  Famiglia  ,  o  del  Nostro  Sangue  cui  sono  as- 
segnati. 

3,|5.  Gli  uffiziali  superiori  della  guardia  Reale  saranno  dal 
loro  colonnello  generale  nominati  per  giro  al  servizio  d'ispezione 
dei  posti  di  cui  è  parola  nel  num.°   335. 

346.  I  corpi  di  casa  Reale  e  della  guardia  Reale,  i  distacca- 
menti di  essi  ,  non  che  gì'  individui  tutti  che  li  compongono  , 
tanto  nel  giungere  in  una  piazza  che  nel  partirne  o  passarvi  ,  si 
uniformeranno  a  quanto  è  prescritto  per  le  altre  truppe  dello 
esercito. 

347.  I  comandanti  de'  corpi  della  guardia  Reale  o  di  frazioni 
di  essi  che  fossero  interamente  addette  al  servizio  di  piazza  fa- 
ranno pervenire  ogni  mattina  al  governatore  o  comandante  della 
piazza  ove  si  trovano  ,  la  situazione  della  forza. 

3a8.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  farà  arrestare 
e  rimettere  ai  proprj  corpi  tutti  gì'  individui  della  guardia  Reale 
ad  esso  lui  inferiori  in  grado  ,  o  meno  antichi  ,  che  in  servizio 
alla  piazza  ,  o  fuori  servizio  commettessero  disordini  o  mancanze, 
passandone  notizia  al  comandante  di  essa  guardia  Reale.  Lo  slesso 
si  praticherà  verso  il  capitano  delle  Reali  guardie  del  corpo  , 
ed  i  capitani  degli  alabardieri,  per  gì'  individui  de'  rispettivi  corpi. 

349.  Gli  ufliziali  generali  ,  ed  uflìziali  lutti  de'  corpi  di  casa 
Ria  le  e  della  guardia  Reale  concorreranno  al  comando  di  un 
territorio  qualunque  ,  di  un  esercito  di  operazione  ,  o  di  un  cor- 
po di  truppe  riunito  in  una  o  più.  province  o  valli  ,  con  le  nor- 
me prescritte  per  gli  altri  uffiziali  dell' esercito. 
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Art.     "j. 
Del  servizio  della  gendarmeria  Reale. 

350.  La  gendarmeria  Reale  ,  6enza  venir  distratta  dal  servizio 
che  rende  alla  polizia  ordinaria  ,  giudiziaria  ,  ed  amministrativa, 
.V  sensi  della  sua  speciale  ordinanza  ,  sarà  per  lo  servizio  mili- 
tare dipendente  dai  comandanti  territoriali  ,  come  ogni  altro  cor- 
po dell'esercito. 

35 1.  Gli  uffiziali  ,  sotto-uffiziali  ,  e  soldati  della  gendarmeria 
Reale  riconosceranno  tutti  gì'  individui  che  ,  facendo  parte  del 
Reale  esercito  ,  siano  di  essi  più  graduati  ,  e  li  ubbidiranno  in 
lutto  ciò  che  viene  prescritto  nel  corso  della  presente  ordinanza. 
Essi  avranno  gì'  istessi  onori  ,  le  stesse  preminenze  ,  e  lo  stesso 
comando  che  quelli  di  egual  grado  negli  altri  corpi  dell'esercito. 

35a.  Gli  ufliziali  ,  e  le  truppe  della  gendarmeria  Reale  in 
istalo  di  pace  saranno  esenti  da  qualunque  servizio  di  piazza  , 
menochè  da  quello  dei  consigli  di  guerra  :  dovranno  non  per- 
tanto conformarsi  a  quanto  è  prescritto  pel  governo  ,  e  per  la 
disciplina ,  e  polizia  delle  piazze  e  delle  truppe  ,  e  pel  servizio 
interno  ,  con  le  modificazioni  proprie  alla  qualità  dell'  arma  ,  ed 
ai  regolamenti  speciali  da  Noi  dati. 

353.  I  governatori  o  comandanti  di  piazze  ,  nei  casi  di  asso- 
lata necessita  ,  potranno  ordinare  alle  truppe  suddette  di  dare  in 
tutto  o  in  parte  il  servizio  di  piazza  ;  ma  ne  dovranno  dar  co- 
noscenza per  1'  organo  de'  proprj  superiori  ,  dimostrando  1'  asso- 
luto bisogno  in  cui  si  sona  trovati ,  e  gì'  inconvenienti  gravi  che 
avrebbe  apportato  al  servizio  1'  operare  diversamente. 

354.  Nei  casi  succennali  i  comandami  della  gendarmeria  avran- 
no facoltà  di  rassegnare  ai  governatori  o  comandanti  suddetti  gì'  in- 
convenienti ,  che  nascer  potrebbero  dalla  mancanza  di  esse  trup- 
pe pei  particolari  incarichi  loro  affidati  ,  ma  dovranno  immanti- 
nente ubuidire  ,  dandone  parte  ai  proprj   superiori. 

355.  Se  le  truppe  della  gendarmeria  Reale  esistenti  in  una 
piazza  fossero  di  un  numero  molto  superiore  a  quello  necessario 
pel  servizio  particolare  ,  cui  quest'  arma  è  addetta  ,  e  che  d'  al- 
tronde fosse  sommamente  gravata  di  servizio  la  guarnigione,  po- 
trà il  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  di  concerto  col 
comandante  di  esse  truppe  ,  adibirle  ad  una  parte  del  servizio  di 
piazza  ,  in  proporzione  della  eccedenza  suddetta  ,  e  della  forza 
della  guarnigione.  A  tale  effetto  il  comandante  delle  truppe  della 
gendarmeria  Reale  si  porterà  ogni  primo  giorno  di  mese  in  casa 
del  governatore  o  comandante  della  piazza  ove,  di  unita  agli  al- 
tri comandanti  dei  corpi  della  guarnigione  ,  eseguirà  quanto  vie- 
ne prescritto  al  num."  3s5, 
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356.  Bemprecchè  la  gendarmeria  dovrà  prestare  servizio  di  piaz- 
za sarà  considerata  come  tutti  gli  altri  corpi  della  guarnigione, 
a  seconda  del  suo  rango  tra  essi  ,  ed  interverrà  alla  parata  della 
guardia. 

35«.  La  gendarmeria  forniià  le  guardie  di  polizia  a'proprj  quar- 
tieri  ,  i  picchetti  ,  e  le  guardie  agli  uftìziali  generali  dell1  arma. 
Quest'ultime  però  ,  nelle  piazze  dove  non  sieno  truppe  di  gen- 
darmeria ,  saranno  date  da'  corpi  della  guarnigione  per  giro. 

358.  Le  truppe  della  gendarmeria  Reale  daranno  al  pari  degli 
altri  corpi  un  ordinanza  al  governatore  o  comandante  della  piaz- 
za al  comandante  le  armi  nella  provincia  o  valle  ,  al  coman- 
dante generale  delle  armi  ,  e  ad  ogni  altro  uffiziale  generale  cui 
competa.  Gli  uflìziali  generali  della  gendarmeria  ,  e  gli  uffjziali 
con  comando  dell1  arma  in  una  piazza  ove  non  sieno  truppe  pro- 
prie,  avranno,  a  seconda  del  rispettivo  loro  grado  ,  un'ordinan- 
za per  giro  da1  corpi  della  guarnigione. 

35q.  I  comandanti  le  truppe  della  gendarmeria  Reale  invaeran- 
no a1  comandanti  le  piazze  le  carte  stesse  eh1  è  prescritto  doversi 
fornire  da  tutte  le  altre  truppe  dell1  esercito. 

36o.  Essi  manderanno  ogni  mattina  all'ora  della  parata  un  aju- 
tante  o  altro  solto-uffìziale  a  prendere  il  Santo ,  e  l1  ordine.  Do- 
ve non  esistano  truppe  dell'arma  ,  il  Santo  e  l'ordine  suddetto 
sarà  inviato  all' uffiziale  col  comando  dell1  arma  nella  piazza  ,  pel 
mezzo  di  un  sotto-uffiwale  della  guarnigione. 

36i.  Se  un  ufliziale  ,  o  una  truppa  qualunque  della  gendar- 
meria dovrà  uscire  da  una  piazza  per  affari  di  servizio  ,  il  co- 
mandante dell'  arma  dovrà  passarne  conoscenza  al  governatore  o 
comandante  della  piazza  ,  il  quale  non  potrà  impedirlo  ,  ne  esi- 
gere che  siano  a  lui  palesati  i  motivi  ,  o  la  durata  dell'  assenza 
di  esse  truppe.  I  comandanti  poi  delle  piazze  di  guerra ,  nei  casi 
di  assoluta  urgenza  riguardanti  la  sicurezza  della  piazza  ,  potran- 
no opporsi  alla  uscita  della  gendarmeria  Reale,  dovendo  però  di 
tale  disposizione  darne  stretto  conto  al  momento. 

362.  Giungendo  in  una  piazza  una  truppa  qualunque  di  genr 
darmeria,  sia  per  far  parte  della  guarnigione,  sia  per  particolari 
dissimpegni  ,  il  comandante  di  essa  dovrà  adempire  a  quanto  è 
prescritto  per  ogni  altra  truppa. 

363.  Niuna  truppa  di  gendarmeria  potrà  introdursi  in  una  piaz- 
za di  guerra  per  eseguire  commessioni  del  suo  istituto ,  senza  la 
intelligenza  del  governatore  0  comandante  la  piazza  stessa,  il  qua- 
le non  potrà  dispensarsi  dal  permetterne  la  esecuzione  ,  ed  age- 
volarla coi  mezzi  in  suo  potere ,  menochè  quando  fortissime  ra- 
gioni 1'  obbligassero  ad  impedirle.  In  questo  caso ,  di  cui  egli  ri- 
mane strettamente  responsabile  ,  dovrà  innoltrarne  sollecitamente 
rapporto  ai  superiori  ordinar j. 
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364-  Le  truppe  di  gendarmerìa  nel  marciale  nell!  interno    del 

Regno  si  uniformeranno  a  quanto  è  prescritto  per  le  altre  truppe. 

365.  In  caso  di  allarme  praticheranno  quanto  è  ordinalo  per 
le  altre  truppe  ,  ed  eseguiranno  gli  ordini  del  governatore  o  co- 
mandante. 

366.  I  comandanti  della  gendarmeria  faranno  mensilmente  rap- 
porto dello  spirito  pubblico  ,  e  dei  principali  avvenimenti  ai  go- 
vernatori o  comandanti  le  piazze  ,  o  ,  non  essendovene  sopra  luo- 
go ,   per  1'  organo  dei  proprj  superiori  ai  comandanti  le  armi  nelle 

ftrovince  o  valli.  Nei  casi  eslraordinarj  ,  che  interessar  possano 
a  pubblica  tranquillità  faranno  dei  rapporti  eslraordinarj ,  rima- 
nendo alla  di  loro  stretta  responsabilità  qualunque  disguido  ,  che 
per  diletto  di  tali  conoscenze  ,  nascer  potrebbe  al  bene  del  Real 
servizio.  Dovranno  inoltre  eseguire  il  prescritto  al  num.°  1 1 1 
circa  T  avviso  da  darsi  ai  governatori  o  comandanti  le  piazze  di 
guerra  ,  le  cittadelle  ,  i  castelli  ,  o  forti  ,  in  caso  di  sedizione  o 
rivolta  ,  o  di  avvicinamento  di  truppe  nemiche. 

367.  Sara  cura  dei  superiori  di  quest'arma  di  dare  le  istruzioni 
in  iscritto  ,  affinchè  ogn'  individuo  della  gendarmeria  conosca  i 
luoghi  forti  ,  ai  di  cui  comandanti  dovrà  ,  nei  casi  accennati  al 
numero  precedente  ,  far  rapporto. 

368.  Gli  uffiziali  e  le  (ruppe  di  gendarmeria  si  conformeranno 
a  quanto  è  prescritto  nel  corso  della  presente  ordinanza  ,  ed  alla 
particolare  ordinanza  dell'  arma  ,  cui  si  conformeranno  i  gover- 
natori o  comandanti  le  piazze  ,  non  che  i  comandanti  le  armi 
nelle  province,  o  valli  ,  i  comandanti  generali  delle  armi  ,  e  gli 
uffiziali  generali  comunque  impiegati  nei  territorj. 

36g.  Subito  che  una  piazza  di  guerra  ,  una  cittadella  ,  un  forte 
0  castello  sarà  dichiarato  in  istalo  di  guerra,  la  gendarmeria  ivi 
stanziata  ,  o  nei  paesi  che  ne  dipendono  ,  eseguirà  completamente 
le  prescrizioni  dei  governatori  o  comandanti  ,  per  quanto  potrà 
contribuire  alle  misure  da  prendersi  per  la  sicurezza  di  esso  luo- 
go forte.  In  istato  di  assedio  poi  ,  gli  uffiziali  e  le  truppe  della 
gendarmeria  dipenderanno  esclusivamente  e  direttamente  dai  go- 
vernatori o  comandanti  suddetti  ,  egualmente  che  tutte  le  altre 
truppe  della  guarnigione.  11  comandante  della  gendarmeria  ,  es- 
sendo uffiziale  ,  farà  parte  del  consiglio  di  difesa. 

3no.  Accadendo  la  morte  di  un  uffiziale  di  gendarmeria  ,  il 
suggello  ai  suoi  effetti  si  apporrà  con  le  norme  prescritte  nel- 
rÀrt.°  8.°  Cap.°  i.°  Tit.  3.°;  ma  un  uffiziale  dell'arma,  ed 
in  sua  mancanza  il  più  graduato  dei  sotto-uffiziali  dovrà  assister- 
vi. Se  nella  piazza  non  ve  ne  sia  alcuno  ,  le  carte  di  servizio 
suggellate  ,  saranno  depositale  nell'  archivio  del  governatore  o  co- 
mandante della  piazza  ,  il  quale  le  consegnerà  all'  individuo  che 
verrà  a   rimpiazzare  il  morto  ,  e  ne  farà  inventario. 
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371.  Semprecchi  uu  ufl'ikiale  della  gendarmerìa  Reale  li  tro- 
verà eventualmente  al  comando  di  una  piazza  potrà  per  all'ari 
di  servizio  allontanarsene  ,  passandone  conoscenza  all'  immedialo 
superiore  ,  dal  quale  essa  piazza  dipende  ,  e  cedendone  il  co- 
mando a  chi  di  diritto  ricade. 

372.  Gli  ufliziali  della  gendarmeria  Reale  che  si  troveranno 
stanziati  in  un  paese  ove  non  siano  altre  truppe  ,  o  altri  uflìzia- 
Ji  con  lettere  di  servizio  ,  e  ad  essi  superiori  in  grado  o  anzia- 
nità ,  ne  vi  sia  da  Noi  nominalo  un  comandante  di  piazza  ,  ne 
eserciteranno  le  funzioni  a' termini  dell' Art. ^  9.0  Cap.u  1, 
Tit.°   i« 

Art.     8. 

Del  servizio  delle  truppe  de'  corpi  facoltativi.' 

3-3.  Le  truppe  del  corpo  Reale  di  artiglieria  ,  ed  il  corpo 
de'  zappatori  addetto  al  colpo  Reale  del  genio  si  uniformeranno 
a  quanto  viene  prescritto  nella  preseute  ordinanza  per  le  truppe 
del  Reale  esercito  ,  ed  allo  stabilito  nelle  particolari  ordinanze 
«Ielle  armi  ,  cui  appartengono. 

i-'A-  Le  truppe  di  artiglieria  nelle  piazze  ove  si  trovano  di 
guarnigione  ,  oltre  la  guardia  di  polizia  del  propri',  uariiere  ed 
il  picchetto,  non  somministreranno  altre  guardie  «e  non  quelle 
agli  ufliziali  generali,  a1  comari  lauti  de'  corpi  della  propria  arma, 
ajili  arsenali  ,  ed  agli  altri  stabilimenti  di  artiglieria.  Daranno 
inoltre  la  guardia  alle  batterie  montale  ,  allorquando  la  fanteria 
della  guarnigione  non  abbia  la  forza  da  potare  adempire  un  tale 
servizio. 

375.  Nella  ripartizione  del  servizio  tra  le  truppe  della  guar- 
nigione, quelle  di  artiglieria  per  le  guardie  succennaie  non  po- 
tranno somministrare  se  non  la  metà  degli  uomini  che  gli  altri 
corpi  proporzionatamente  alla  lor  forza  forniscono  pel  servizio  di 
piazza  :  quindi  nel  caso  che  pe'  posti  anzidetti  si  richiedesse  una 
l'orza  maggiore ,  le  altre  truppe  della  guarnigione  ne  saranno 
incaricate. 

3t6.  Allorché  per  le  manovre  dell'  artiglieria  di  una  piazza 
si  dovessero  impiegare  tutti  gli  artiglieri  ,  o  che  questi  fossero 
soverchiamente  affaticali  dal  sei  vizio  dell'  arma  o  de'  travagli  , 
il  governatore  o  comandarne  della  piazza  dovrà  esentarli  per  in- 
tero da' suindicati  servizj  ,  e  disporrà  che  siano  questi  adempiti 
dalle  altre  truppe  della  guarnigione  nel  miglior  modo  conciliabi- 
le: dovranno  però  dare  sempre  la  guardia  di  polizia  a' proprj 
quartieri* 

3tj.  Le  truppe  addetti  al  corpo  del  genio    daranno  pel  servi- 


zio  dell*  j)iiì/zc  in  cui  ti  trovano  la  mela  degli  uomini  che  IO 
proporzione  forniscono  le  altre  truppe  di  egual  forza.  Lsse  da- 
ranno pure  le  guai  die  agli  uflìziali  generali  dell'arma,  ed  al 
comandante  del  proprio  corpo  ,  non  che  quelle  di  polizia  a'  pro- 
prj   quartieri  ,  ed  il  picchetto. 

3^8.  Quando  esse  truppe  si  trovassero  occupate  nell'  esecuzione 
di  lavori  di  loro  particolare  insti tuto  non  daranuo  alcun  servizio 
di  piazza,  ma  solo  le  guardie  di  polizia  a1  proprj  quartieri.  Lo 
stesso  si  praticherà  per  gli  artefici  pompieri  ed  armieri ,  i  primi 
de'  quali  daranno  sempre  le  guardie  alle  tromhe    per  gì'  incendj. 

379.  Allorquando  in  una  piazza  non  vi  siano  truppe  appar- 
tenenti a' corpi  facoltativi,  gli  uffìziali  generali  di  queste  armi 
riceveranno  fé  guardie  e  le  ordinanze  corrispondenti  al  loio  gra- 
do dalle  altre  truppe  della   guarnigione. 

380.  Le  truppe  appartenenti  a' corpi  facoltativi  interverranno 
alle  grandi  parale  di  guardie  ed  alle  evoluzioni  e  simulacri  di 
guerra.  Esse  forniranno  sempre  le  ordinanze  al  modo  prescritto 
per  le  altre  truppe,   eccello   il  caso  preveduto  al  oum"  3^8. 

38i.  Qialora  le  truppe  suddette  si  trovino  in  una  piazza  per 
assistere  alle  istruzioni  del  proprio  mestiere  saranno  esenti  da 
qualunque  servizio  di  piazza  :  la  esenzione  medesima  ,  eccetto 
pel  servizio  e"  ispezione  ì  potrà  dal  governatore  o  comandante 
della  piazza  accordarsi  a^li  uffiziali  facoltativi  ,  allorquando  co- 
nosce eh1  essi  siano  soverchiamente  occupati  pel  dissitnpegno  del- 
le loro  particolari  incumhenze. 

382.  Semprecchè  urgenti  circostanze  obblighino  il  governato- 
re o  comandante  di  una  piazza  ad  allontanarsi  dal  prescritto  nei 
precedenti  numeri  di  questo  articolo  ,  le  truppe  appartenenti  ai 
corpi  facoltativi  eseguiranno  quanto  verrà  loro  imposto  5  ma  i 
comandanti  di  esse  ne  daranno  parte  ai  proprj  superiori  ,  ed  .1 
governatore  o  comandante  suddetto  farà  sollecito  rapporto  delle 
ragioni  ,  che  a  ciò  1'  hanno  obbligato.  In  questo  caso  gli  uffì- 
ziali delle  truppe  facoltative  comandati  pel  servizio  di  piazza  sa- 
ran  tenuti  a  prestarlo  ,  ma  sempre  di  unita   alle  proprie  truppe. 

383.  Allorché  la  forza  delle  truppe  appartenenti  ai  corpi  fa- 
coltativi non  sia  sufficiente  per  la  esecuzione  delle  manovre  o  dei 
travagli  dell1  arma  ,  V  ufliziale  di  artiglieria  incaricalo  del  ma- 
teriale della  piazza,  ovvero  i)  comandante  del  genio  ,  cercherà 
al  governatore  o  comandante  di  essa  quel  numero  di  soldati  ,  0 
sotlo-ufhziali  che  all'  uopo  gli  necessiteranno  :  questi  verranno  no- 
minati in  giro  trai  corpi  di  fanteria  della  guarnigione,  ed  a  so- 
miglianza degl'individui  delle  truppe  suddette  non  percepiranno 
alcuno  aumento  di  averi  per  tali  travagli  ,  i  quali  costituiscono 
una   parte  del  Nostro  servizio:   sono  eccettuali  da   questa  prescn- 
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zione  i  casi  preveduti  nelle  particolari  ordinanze  delle  rispettive 
armi.  Se  i  travagli  suddetti  eseguir  si  debbono  nei  magazzini  a 
polvere  sarà  vietato  di  entrarvi  altrimenti  che  a  piedi  scalzi  ,  e 
spogliati  da  ogni  sorta  di   ferri. 

384-  Se  il  governatore  o  comandante  della  piazza  abbia  forti 
ragioni  per  non  aderire  alle  richieste  di  travagliatori  ,  che  gli 
verran  fatte  ,  dovrà  innoltrarne  rapporto  per  l1  organo  dei  pro- 
prj  superiori  :  gli  uffiziali  comandanti  dei  servizj  facoltativi  ese- 
guiranno lo  stesso. 

385.  Semprequando  il  comandante  di  artiglieria  in  una  piazza 
di  guerra,  o  io  qualunque  luogo  forte  crederà  che  il  numero  de- 
gli artiglieri  ,  compresi  anche  i  littorali  se  ve  n'  esistano ,  non 
sia  sufficiente  al  servizio  delle  bocche  da  fuoco  strettamente  ne- 
cessarie alla  difesa  ,  ne  darà  conoscenza  al  governatore  o  coman- 
date della  piazza  ,  e  questi  nominerà  un  corrispondente  numero 
di  soldati  presi  da  tutt'  i  corpi  di  fanteria  della  guarnigione,  in 
proporzione  della  di  loro  forza  ,  onde  vengano  istruiti  almeno 
una  volta  la  settimana  nel  solo  servizio  delle  bocche  da  fuoco. 
Tali  soldati  saranno  scelti  da  un  ufliziale  di  artiglieria  ,  tra  quel- 
li più  adatti  a  questo  servizio  per  la  loro  fisica  costituzione. 

386.  Allorquando  truppe  non  di  artiglieria  siano  addette  sta- 
bilmente o  eventualmente  ai  travagli  ,  o  al  servizio  di  artiglie- 
ria ,  gli  ufiiziali  ,  o  le  guardie  di  quest'  arma  le  dirigeranno,  e 
le  comanderanno  in  quanto  ha  rapporto  unicamente  al  travaglio 
o  servizio  suddetto.  Gli  uffiziali  e  sotlo-uffiziali  di  esse  truppe 
saranno  informati  della  natura  del  travaglio  o  servizio  ,  che  faran- 
no quindi  eseguire  nel  modo  prescritto  dagli  uffiziali  e  dalle  guar- 
die di  artiglieria  ,  anche  quando  fossero  di  grado  maggiore  o 
più.  antichi  di  essi  :  nell'  atto  della  esecuzione  verneranno  solo  al 
Luon  ordine  ,  alla  disciplina  ,  ed  alla  polizia  delia  loro  truppa, 
senza  immischiarsi  nella  direzione  del  travaglio  o  servizio  ,  ma 
solo  vigilandone  la  esecuzione  in  ordine  alla  idea,  ed  alle  dispo- 
sizioni date  dall1  ufliziale  o  guardia  di  artiglieria.  Questi  però 
uelle  loro  prescrizioni  useranno  termini  di  rispetto  verso  gli  uf- 
fiziali più  graduati  o  più  antichi. 

38^.  Le  truppe  addette  al  corpo  del  genio  ,  non  che  qualun- 
que altra  truppa  addetta  ai  lavori  o  travagli  dell'  arma  ,  esegui- 
ranno pure  il  prescritto  nel  precedente  numero  verso  1'  ufliziale 
o  guardia  del  genio  che  dirige  il  lavoro  o   travaglio. 

388.  Semprecchc  si  debba  corrispondere  una  mercede  pei  la- 
vori ,  o  travagli  cui  una  truppa  è  addetta  ,  Y  ufliziale  facoltati- 
vo che  li  dirige  ne  farà  eseguire  in  sua  presenza  il  pagamento  , 
consegnando  al  comandante  di  essa  truppa  la  sola  ritenuta  che 
esser  potrà  prescritta  pel  consumo  di  vestiario  o  degli  strumenti. 
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11  comandante  della  truppa  dovrà  rilasciare    ricevuta    dell'  intera 

somma  pagata  ,  e  conseguentemente    dovrà  assistere    al    suddetto 

pagamento. 

389.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  daranno  le  guar- 
die o  scorte  che  dagli  uffiziali  dei  corpi  facoltativi  verranno  loro 
richieste  per  la  custodia  degli  oggetti  di  Regia  pertinenza,  o  per 
vigilare  sugi'  individui  impiegati  nei  lavori  o  travagli.  Tale  ser- 
vizio si  potrà  dare  dalle  truppe  delle  rispettive  armi ,  serbando- 
si la  proporzione  precisata  nei  numeri  3^5  ,  e  3^^. 

390.  Le  truppe  di  artiglieria  daranno  un'  ordinanza  al  diret- 
tore, ed  al  sotto-direttore  ,  ed  in  mancanza  di  essi  ,  all'  ufflziale 
del  corpo  più  antico  0  più  graduato  tra  quelli  incaricati  del  ma- 
teriale della  piazza.  Tale  ordinanza  sarà  un  caporale  per  gli  uf- 
fiziali superiori  ,  ed  un  soldato  per  gli  altri  uffiziali.  Lo  stesso 
praticheranno  le  truppe  del  genio  pel  direttore  e  sotto-direttore, 
o  per  T  uffìziale  che  comanda  il  genio  nella  piazza.  In  mancan- 
za di  esse  truppe  ,  1'  ordinanza  suddetta  sarà  data  per  giro  dai 
corpi  della  guarnigione. 

391.  L'  ordine  ed  il  Santo  si  manderanno  dalla  piazza  ali1  uf- 
fìziale di  artiglieria  più  antico  ,  o  più  graduato  quivi  esistente 
per  mezzo  di  un  sotto^uffìziale  preso  di  preferenza  dalle  truppe 
dell'  arma.  Sarà  cura  di  esso  uffìziale  quando  appartenga  al  ma- 
teriale d1  inviare  1'  ordine  ed  il  Santo  suddetto  al  comandante  la 
truppa  di  artiglieria  ,  e  così  reciprocamente. 

39-2.  L'ordine  ed  il  Santo  saranno  inviati  all' uffìziale  coman- 
dante del  genio  in  una  piazza  per  mezzo  di  un  sotto-uffiziale  , 
preso  di  preferenza  dalle  truppe  dell'  arma. 

Art.      9. 

Del  servizio  della  cavalleria. 

393.  La  cavalleria  formerà  due  specie  di  servizio,  a  piedi  cioè 
ed  a  cavallo  :  esso  si  regolerà  sul  numero  dei  soldati  e  dei  ca- 
valli presenti,  conformemente  al  prescritto  nel  num.°  323,  ben 
inteso  però  che  non  dovrà  fornire  a  piedi  se  non  le  guardie  ai 
proprj  quartieri  ,  ed  agli  stendardi  ;  viene  eccettuato  il  solo  caso 
di  somma  deficienza  di  fanteria  ,  e  di  sovrabbondanza  di  truppe 
a  cavallo  ,  nella  quale  circostanza  il  governatore  o  comandante 
della  piazza  potrà  ordinare  che  dalla  cavalleria  sian  coperti  dei 
posti  a  piedi  per  la  guardia  di  piazza. 

394.  I  posti  a  piedi  somministrali  dalla  cavalleria  saran  sepa- 
rati da  quelli  forniti  dalla  fanteria  :  se  però  tult'  i  posti  della 
piazza  sian  forniti  dalla  cavalleria  ,  dovrà  stabilirsi  sempre  una 
guardia  sulla  piazza  principale  pel  buon  ordine  e  per  la  polizia, 
ed  inoltre  una  piccola  guardia  a  ciascuna  porta. 
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3c)*J.  La  guardia  di  cavalleria  ,  che  verrà  data  a  cavallo,  sarà 
situata  per  quanto  si  può  sulla  piazza  d1  armi  affili  di  accorrete 
con  più  celerità  ove  se  uè  presenti  il  bisogno  ;  e  sarà  destinato 
un  luogo  sulla  detta  piazza  per  mettervi  al  coperto  gli  domini 
ed   i  eavalli  ,  e  per  servire  di  corpo  di   guardia. 

3r)(ì.  L'  uffìziale  di  cavalleria,  di  qualunque  grado  ,  che  mon- 
terà la  guardia  iàrà  tre  volle  al  giorno  rapporto  in  iscritto  al  co- 
mandante della  gran  guardia  ,  e  manderà  ogni  sera  dopo  chiuse 
le  porte  o  dopo  la  ritirata  ,  un  sotto-uftiziale  della  sua  guardia 
a  prendere  il  Sauto  ,  che  il  comandante  della  gran  guardia  gli 
manderà  in  un  biglietto  suggellato. 

3t^.  Indipendentemente  dal  servizio  della  guardia  di  piazza, 
la  cavalleria  tara  que1  distaccamenti  che  occorrerano  al  di  fuori 
di  essa. 

398.  Le  guardie  di  cavalleria  a  piedi  od  a  e  ival'o  non  si  for- 
meranno giammai  che  in  una  o  due  righe  ,  com'  è  prescritto  al 
num.°   52"]. 

399.  I  comandanti  de'  posti  di  cavalleria  manderanno  ad  ab- 
beverare i  cavalli  nelle  ore  fissate  per  ijtiest1  oggetto  ad  un  terzo 
per  volta. 

400.  NelT  interno  di  una  piazza  non  si  porranno  vedette  se 
non  ne' casi  indispensabili,  o  preveduti  nella  presente  ordinanza: 
le  guardie  a  cavallo  somministreranno  innanzi  al  loro  posto  una 
sentinella   a  piedi. 

4oi.  In  caso  di  allarme  o  d'incendio,  i  comandanti  de' posti 
di  cavalleria  faranno  montare  a  cavallo  la  loro  truppa  ,  e  si  con- 
durranno nella  guisa  prescritta  per  gli  altri  posti. 

402.  Semprecchè  il  governatore  o  comandante  della  piazza  cre- 
derà necessario  di  ordinarlo  ,  la  guardia  a  cavillo  succennata 
somministrerà  giornalmente  un  nùmero  di  sotto-ufliziali  e  soldati 
a  cavallo  per  la  scoperta  ,  e  questi  si  recheranno  dal  comandarne 
della  gran  guardia  onde  ricevere  gli  ordini  convenevoli.  Se  poco 
numerosa  sia  la  cavalleria  il  governatore  o  comandante  della 
piazza  potrà  ordinare  la  scoperta  di  tèmpo  in  tempo  }  ma  non 
permetterà  giammai  che  vi  si  destini  un  sol  uomo  a  cavallo  , 
dovendo  in  siffatta  operazione  i  soldati  ,  quando  anche  non  fos- 
sero che  due,  esser  condotti  e  comandati  almeno  da  un  caporale 
dello  stesso  corpo. 

403.  I  comandanti  della  scoperta  faranno  sempre  il  rapporto 
di  ciò  che  avranno  rilevato  al  capitani  di  chiavi  ,  ed  al  coman- 
dante della  guardia  della  porta  per  la  quale  rientreranno. 

40/j..  La  truppa  a  cavallo  destinata  alla  scoperta  sarà  sempre 
sostenuta  da  un  distaccamento  a  piedi  ,  che  esplorando  anche 
i]  terréno  possa  per  la  sua  parte  proteggere  la  ritirala  della  ca- 
valleria. 
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4o;>.  I  ])osti  di  cavalleria  li  uniformerauno  pienamente  a  tutto 

ciò  che  sarà  prescritto  per  quelli  «li  fanteria  circa  le  ronde  e  lo 
pattuglie  ,  ed  il  servizio  in  generale. 

Art.      io. 

Del  servizio  dello  truppe  stanzi/ili. 

4oG.  Le  truppe  stanziali  sotto  qualunque  denominazione  di- 
penderanno direttamente  da'  comandanti  le  anni  nelle  province 
o  valli  cui  appartengono  ,  e  da'  governatori  o  comandanti  le 
piazze  ,  nelle,  quali  potranno  trovarsi.  E  perciò  che  i  coman- 
danti di  esse  faranno  tenere  alle  suddette  autorità  ogni  primo  di 
mese  una  situazione  numerica  dell'  effettivo  della  forza  ,  e  della 
sua  distribuzione,  con  la  indicazione  dell1  armamento  ,  delle  mu- 
li i/ioni  di  guerra  ,  e  di  ogni  oggetto  che  riguardar  possa  il  di 
loro  servizio  militare. 

4°7-  Semprequando  le  succennate  autorità  ordineranno  a'  ri- 
spellivi capi  di  esse  truppe  di  riunirle  tutte  o  in  parte  ,  ovvero 
di  far  loro  prestare  un  servizio  militare  qualunque  ,  eglino  ub- 
bidiranno subito  ,  ma  ne  daranno  parte  ali1  immediato  loro  su- 
periore ;  rimanendo  responsabili  degli  ordini  suddetti  coloro  che 
li  avessero  dati  in  opposizione  a1  regolamenti. 

408.  Mentre  che  tali  truppe  saranno  riunite  ,  ed  impiegate  al 
servizio  ,  riconosceranno  e  presteranno  ubbidienza  a  tinte  le  auto- 
rità militari  ,  siccome  ogni  altro  individuo  del  Pteale  esercito  ,  e 
gli  uffiziali  ,  sotto-ufìiziali  e  soldati  di  esse  truppe  saranno  sog- 
getti alla  disciplina  militare  per  le  mancanze  che  commettessero 
essendo  in  atto  di  servizio  ,  ovvero  permanentemente  riuniti  in 
quartieri  ,  caserme  ,  o  alloggi  militari. 

409.  In  ogni  altra  circostanza  gì1  individui  tutti  delle  truppe 
suddette  saranuo  sottoposti   a1  tribunali  ordinai]'. 

4io.  Le  truppe  suddoue  prenderanno  rango  dopo  tutte  le  truppe 
regolari  al  Nostro  Real  servizio  ,  che  si  troveranno  nella  guar- 
nigione ,  di  qualunque  arma  esse  siano  ,  e  gì1  individui  che  le 
compongono  prenderai) no  l1  ultimo  posto  tra  quelli  dello  stesso 
grado  nelle  truppe  regolari ,  ed  in  nessun  caso  potranno  prendere 
il  comando  di  una  piazza  o  luogo  qualificalo  come  tale  ,  ed  in 
cui  trovisi   altro  ufuziale  di  truppe  regolari. 

4n.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  ,  il  servizio  delle 
quali  in  tutto  o  in  parte  sarà  confidato  alle  truppe  stanziali  ,  ri- 
chiederanno al  comandante  di  esse  quel  numero  di  ufTiziali ,  sotto- 
uffiziali  ,  e  soldati  di  cui  il  servizio  abbisognerà  :  dessi  vigileranno 
ad  impedire  che  nella  nomina  di  tale  servizio  si  commettano  par- 
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zia] ita  .  e  faranno  eseguire    quanto  nelle  particolari  ordinanze  e 

ne1  regolamenti  eia  Noi  dati  ad  esse  truppe  viene  prescritto. 

4  la.  Ogni  altra  forza  non  militare  sotto  qualunque  denomi- 
nazione possa  esistere  adempirà  quanto  trovasi  prescritto  nel  eorso 
«lei  presente  articolo  tutte  le  volte  che  per  disposizione  organica 
o  per  Nostri  particolari  ordini  si  troverà  a  dipendere  da1  comandi 
militari  territoriali. 

TiQCCOftCCCC  SS         


f$d  moòo  bt  comandare  t  riffarftr*  \i  smn.io 


Art.     i. 
Del  modo   di  nominare  e  ripartire  il  servizio  nelle  -piazze. 


4i3.  I  vari  servizj  cui  le  truppe  esser  possono  addette  nelle 
piazze  formeranno  altrettanti  giri  diversi  ,  i  quali  verranno  clas- 
sificati nel  modo  seguente. 

4 14-  Per  ^a  fanteria. 

Servizio  armato. 

1.   Travagli  in  tempo  di  assedio. 

i.  Distaccamenti  per  guarnigione  su  i  Reali  legni. 

3.   Distaccamenti  per  guarnigione. 

(\.  Distaccamenti  a1  posti  lontani. 

5.  Scorte. 

6.  Guardie. 

7.  Ronde  e  pattuglie. 

8.  Guardie  di  onore. 
g.   Ordinanze. 


. 


10.  Visite  agli  Spedali, 
erra. 

Servizio  disarmato. 


1 1 .  Consigli  di  guerra 


1.   Travagli  di  qualunque  specie, 
fi  5.  Per  la  cavalleria  il  servizio  sarà  distinto  come  segue  5 
1 .  Servizio  a  cavallo. 
•>..  Servizio  a  piedi. 
3.  Travagli- 


Il  primo  ed  il  secondo  servizio  avranno  i  giri  ,  die  lor  cor- 
ìtì&pondono   classificati  nell'ordine  slesso  che  al  numero  precedente. 

4i6.  I  corpi  speciali  avranno  que1  giri  che  dalle  loro  partico- 
lari ordinanze  vengono  stabiliti  :  essi  saranno  classificati  coeren- 
temente al  prescritto  a' numeri  414->  (*  4'5  j  ma  i  travagli  ana- 
loghi alla  natura  dell1  arma  formeranno  sempre  il  primo  giro  dopo 
quello  de1  travagli  in  tempo  di  assedio. 

417.  I  ruoli  pel  servizio  saranno  stabiliti  a  forma  di  stati,  e 
comprenderanno  altrettante  categorie  per  quanti  giri  debbono  in- 
serirvisi  ,  rimanendone  delle  altre  in  bianco  pe'  servizj  slraordi- 
narj  ,  giusta  il  modello  num.  6.  Tali  ruoli  serviranno  per  nomi- 
nare il  servizio. 

4i8.  I  ruoli  generali  della  piazza  saranno  tenuti  dai  maggiore 
di  piazza  :    essi  consisteranno  : 

i.°  In  uno  slato  degli  ufficiali  generali  esistenti  nella  guar- 
nigione per  grado   ed  anzianità. 

2.0  In  uno  stato  degli  uihziali  superiori  della  guarnigione 
per  grado  ed  anzianità  ,  coli'  additamento  di  quelli  ,  che  sono 
chiamati  a' vai]  servizj  ,  e  con  le  categorie  che  comprendono  tali 
servizj  ,  giusta  il  modello  num.°  7. 

'ò.°  In  un  registro  in  cui  s'inscriveranno  giornalmente  i  no- 
mi de' comandanti  de' varj  posti  della  piazza,  e  degli  uffiziali  e 
sotto-uihziali  comandati  isolatamente  r  o  come  capi  per  qualun- 
que altro  servizio, 

4-*'  Finalmente  nel  duplicalo  de'  suoli  degli  ufhziali  di  cia- 
scun corpo-. 

Lo  slato  designalo  al  §.  i.°  servirà  alle  circostanze  in  cui  gli 
uffiziali  generali  esser  dovessero  adibiti  al  servizio  di  ronde  mag- 
giori ,   a'  consigli  di  guerra  ,  od  altro. 

Quello  segnalo  al  §■  i.°  servirà  a  comandar  giornalmente  ;  .di 
uihziali  superiori  d'  ispezione  nella  piazza  ,  che  dovranno  essere 
nominali  all'ordine  della   piazza  stessa  ,   e  per  ogni   altro  servizio. 

Il  registro  indicato  al  §.  3.®  sarà  giornalmente  riempiuto  me- 
diante gli  statini  ,  che  i  corpi  li  ammetterà  uno  al  maggiore  dell  » 
piazza  appena  nominalo  il  servizio. 

I  ruoli  accennati  al  §.   4-°  serviranno  a   sopravvegliare   la  no- 
mina del  servizio  che  si  fa  dai  corpi  ,   e  quindi   allorché  un  col- 
po giunge  nella  piazza    il  maggiore  di  sellimana   o  chi  ne  la    Ir 
veci  ,    rimetterà  al  maggiore  di  piazza  copia  del  ruolo    di  servi- 
zio ,   i   cui  varj:  giri  saranno  continuati. - 

4 19.   Ogni   primo  giorno  di  mese  ,  con  le  basi  stabilite  al  riunì/ 
325  si   fisserà  il  servizio,    che   ciascun:  corpo    della   gtfanagio-HC 
prestar  dee  in  proporzione  della  sua  forza  ;     lafe  fi^sH/iout    *t'&- 
fir»  di  nonna  alle  operazioni  cM  in-aggiour  ds  giaasai* 


;6 

.Jao.  I  dùlaccamenti  o  posti  per  qualunque  serrizio  designai» 
al  nuiii. °  4l4  verranno  sempre  composti  da  ufBziali  ,  soito-uilr- 
zinli ,  e  soldati  tratti  dallo  s lesso  corpo.  Non  si  derogherà  a  que- 
sta prescrizione  se  non  ne1  casi  in  cui  delle  circostanze,  che  inte- 
ressino la  sicurezza  della  piazza  prescrivano  assolutamente  di  for- 
mare alcuni  o  tuli1  i  distaccamenti  o  posti  di  uomini  di  varj  col- 
pi, ed  allora  il  governatore  o  comandante  della  piazza  ne  darà 
parie  sollecitamente  per  l'organo  de1  superiori  regolari.  Il  servi- 
gio  poi  designalo   al  num.°  ^i5  non  si  darà  mai  tripolato. 

4^1.  Il  sevizio  giornaliero  sarà  riparlilo  tra  tuli' i  corpi  in 
modo  che  ciascun  battaglione  ne  somministri  la  parte  corrispon- 
dente alla  sua  forza  presente. 

422.  Se  per  facilitare  la  istruzione  dei  corpi  ,  per  causa  di  ri- 
viste ,  o  per  ahi1  oggetto  si  rendesse  necessario  nominare  l'intero 
servizio  per  corpo  o  per  battaglione  5  ciò  si  farà  conoscere  all' or- 
dine :  sempre  però  un  tal  servizio  sarà  comandato  in  proporzione 
<ii  Ila  forza  ,  e  dovendosi  assolutamente  operare  talvolta  in  modo 
diverso  ,  si  terrà  conto  dell'  eccedente  che  un  corpo  abbia  in  qual- 
<  he  giorno  somministrato. 

423.  La  gran  guardia  verrà  costantemente  fornita  dalle  com- 
paguie  dei  granatieri  e  cacciatori  della  fanteria  di  linea.  I  corpi 
di  cacciatori  propriamente  detli  somministreranno  pure  queslo  ser- 
vizio ,  cui  al  lor  giro  nomineranno  uomini  scelli.  I  corpi  di  fan- 
teria della  guardia  Reale  ,  che  prestano  servizio  di  piazza  vi  con- 
tribuiranno nella  proporzione  medesima  che  i  corpi  di  linea.  Quan- 
do poi  le  circostanze  esigessero  che  la  gran  guardia  fosse  formala 
da  contingenti  di  varj  corpi  ,  allora  si  prenderanno  questi  con- 
tingenti dalle  compagnie  scelte  nei  battaglioni  di  fanteria  di  linea; 
e  nella  proporzione  medesima  nei  corpi  di  cacciatori  ,  ed  in  quelli 
di  fanteria  della  guardia.  In  ogni  caso  ,  non  essendo  sufficienti 
1  granatieri  e  cacciatori  si  adibiranno  i  fucilieri  a  questo  servizio. 

4">4'  La  gran  guardia  sarà  seni  pie  comandata  dall'  ufliziale  più 
elevalo  in  grado  o  più  antico  tra  quelli  che  montano  di  guardia: 
quindi  nel  caso  che  debbansi  fornire  più  posti  comandati  da  uf- 
Jiziali  del  grado  medesimo  di  quello  che  compete  alla  gran  guai1 
dia  ,    il  governatore  o  comandante  della  piazza  avrà   cura  di  sta 
bilire  che  vengan  questi   somministrati  dall'  islesso  corpo. 

425.  Gli  ulìiziali  subalterni  ed  i  soilo-uAlziali  di  granatieri 
cacciatori  monteranno  di  preferenza  coi  prpprj  granatieri    e  cac 
datori ,  salvo  il  prescritto  al  num.°  4^2. 

4?-6.   I  distaccamenti  destinati   a  tenere  guarnigione  saranno  or 
di  nanamente  comandati  e  composti   in  modo  analogo    alla    forz 
nica  del  corpo,. 

427.  Con  un  distaccamento  di  forza  maggiore  dei    tre    quart 
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di  una  compagnia  «>  <li  uno  squadrone  marcerà  un  capitano  ;  con 
quello  della  metà  o  più  delta  compagnia  o  dello  squadrone  un 
1.°  lenente,  ed  un  2.u  lenente  o  alfiere  col  quarto  O  più  della 
compagnia  o  dello  squadrone.  Col  capitano  marcerà  almeno  u» 
uffiziale  .subalterno  ,  due  tamburi  ed  un  piffaro  o  due  trombetti. 
Col  i.°  tenente  potrà  marciare  un  uffiziale  subalterno  :  tutf  i  di- 
staccamenti di  uffiziali  subalterni  avranno  un  tamburo  o  trombetto. 
4?-8.  I  secondi  sergenti  marceranno  co' distaccamenti  maggiori 
dell  ottava  parie  delia  compagnia  o  dello  squadrone,  ed  avranno 
seco  loro  uno  o  piìx  caporali  :  un  caporale  comanderà  quelli  di 
forza  eguale  ,  o  minore  della  ottava  parte  suddetta,  potendo  avere 
un  soldato  scelto  fra  i  più  antichi  ed  intelligenti ,  che  vi  funzioni 
da  caporale. 

429.  Ne1  casi  in  cui  il  servizio  lo  esiga  ,  il  governatore  o  co- 
mandante  di  una  piazza  potrà  disporre  che  un  uffiziale  o  solto- 
uftiziale  qualunque  comandi  un  distaccamento  di  forza  maggiore 
o  minore  di  quella  prescritta  ne1  numeri  precedenti.  In  lutt  i  ca- 
si però  il  comandante  di  un  distaccamento  dovrà  essere  più  ele- 
vato in  grado  ,  o  più  antico  di  tutti  gf  individui  che  lo  com- 
pongono. 

4^o.  Le  norme  precedenti  per  la  composizione  de1  distacca- 
menti da  tener  guarnigione  ,  non  saranno  applicabili  alle  guardie, 
ne  a1  distaccamenti  lontani  ,  che  verranno  composti  nel  modo  giu- 
dicato il  più  convenevole  al  servizio  che  prestar  denno,  e  coman- 
dati da  uffiziali  o  sotto-uffizi  ali  ,  a  tenore  delle  circostanze,  e  non 
della  lor  forza  :  sempre  però  le  guardie  o  i  distaccamenti  anzi- 
detti comandati  da  capitani  o  da  uffiziali  subalterni  avranno  i 
tamburi  ,  piffari  ,  o  trombetti  stabiliti  nel  num.°   427* 

43i.  Gli  uffiziali  superiori  marceranno  ordinariamente  con  di- 
staccamenti maggiori  nella  fanteria  di  due  compagnie  ,  e  di  uno 
squadrone  nella  cavalleria. 

43a.  Se  in  caso  di  numerosa  diserzione  ,  di  commozione  po- 
polare ,  o  di  altra  grave  occasione  ,  il  governatore  o  comandante 
della  piazza  giudichi  necessario  di  destinare  un  uffiziale  o  un  sol- 
to-uffìziale  qualunque  al  comando  di  un  distaccamento  ,  di  una 
scorta,  o  di  un  posto,  o  che  debba  ciò  praticare  per  qualunque 
altro  servizio  ,  lo  farà  conoscere  all'ordine  della  piazza  :  l'uffi- 
ciale o  sotlo-ufiiziale  destinato  ad  uno  di  tali  incarichi  dovrà  ese- 
guirlo quantunque  non  fosse  a  lui  spellato  per  giro  :  nel  ruolo 
pertanto  si  terrà  conto  di  un  tale  servizio.  Lo  slesso  s1  intenda 
oliando  il  governatore  o  comandante  suddetto  avrà  ragioni  tali  da 
chiamare  esclusivamente  un  sol  corpo  ad  un  servizio  qualunque 
433.  Un  uffiziale  ,  o  sotlo-uffiziale  ,  o  soldato  infermo  o  le- 
gittimamente   assente     ne!    giorno  in  cui  è  nominato  di  servizio  , 


non  dovrà  nel  ripigliarne  il  giro  ,  rimetterlo  j  tranne  però  i  soli 
distaccamenti  di  mare. 

434.  Essendo  pertanto  il  servizio  un  dissimpegno  onorevole  , 
un  militare  dovrà  considerare  la  perdita  di  un  giro  di  esso  sic- 
come quella  di  un  occasione  lusinghiera  di  distinzione ,  e  quindi 
non  se  ne  esenterà  senza  gravi  motivi  :  i  superiori  poi  puniran- 
no coloro  che  in  opposizione  a  questi  principj  obbliassero  la  pro- 
pria dignità  sino  al  punto  di  esimersi  dal  servizio  per  lievi  cagioni. 

435.  S'intenderà  di  essersi  fdtto  un  distaccamento  quando  la 
truppa  che  lo  compone  abbia  oltrepassato  la  barriera  della  piaz- 
za ,  o  i  limili  di  una  guarnigione  :  lo  stesso  è  da  intendersi  per 
una  truppa  o  per  un  individuo  ,  che  nominato  di  qualunque  al- 
tro servizio  ;  sia  uscito  per  eseguirlo  dal  proprio  quartiere. 

436.  Se  truppe  di  diversi  corpi  si  trovassero  riunite  ,  1'  uffì- 
ziale  più  elevato  in  grado  o  più  antico  ,  qualunque  sia  1'  arma 
alla  quale  appartiene  ,  ne  prenderà  il  comando  :  in  eguaglianza 
di  grado  e  di  antichità  sarà  preferito  nel  comando  l1  ufhziale  delle 
truppe  a  piedi  appartenente  al  corpo  anteriore  in  rango  :  ne1  soli 
luoghi  piani  ed  aperti  tale  preferenza  sarà  data  all'  uffìziale  di 
cavalleria. 

437.  Le  vertenze  di  antichità  si  decideranno  colle  date  delle 
patenti  o  lettere  di  avviso  \  ove  esse  nascessero  rispetto  al  co- 
mando e  non  vi  fosse  alcun  superiore  presente  per  dirimerle  ,  la 
sorte  deciderà  dapprima  ;  ma  subilo  che  sarà  possibile  ,  si  dovrà 
consultare  l'immediato  superiore,  dal  quale  detto  comando  di- 
pende :  questi  esaminate  le  ragioni  dei  competitori  darà  le  debite 
provvidenze  all'uopo,  ed  ove  lo  creda,  punirà  T  ufiiziale  ,  che 
avesse  potuto  avanzare  pretensioni  prive  di  fondamento. 

438.  Laddove  si  ordinasse  la  formazione  di  battaglioni  compo- 
sti di  compagnie  di  granatieri  o  cacciatori  tratti  da'  corpi  di  fan- 
teria ,  il  comando  ne  sarà  confidato  al  tenente  colonnello  ,  o  al 
maggiore  che  Noi  crederemo  nominare  in  vista  di  proposta  ,  che 
per  le  vie  gerarchiche  ne  sarà  fatta  dal  comandante  della  trup- 
pa ;  per  siffatto  comando  V  antichità  o  superiorità  di  grado  non 
darà  positivo  diritto. 


R  T. 


Dell'  ordine  da  osservarsi  ne1  corpi  per  la  nomina   del  servizio- 
di  piazza. 

439.  In  tutt1  i  corpi  del  Reale  esercito  V  ajutante  maggiore 
raanuterrà  ,  sollo  la  vigilanza  del  maggiore  di  settimana,  un  ruolo 
secondo  il  modello  prescritto  al  num.*  4l7  pel  servizio  che  pre- 
alar denno  gli    uiftziali  :  saranno  ad  esso   ruolo   aggiunte  le  calo 
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gorie  occorrenti  por  la  nomina  de1  servizj   inferni    specificati  nel 

Tit.°  3.°  Cap.°  3.u  formando    una    serie    distinta    da  quelli  di 

piazza.    In  osso  ruolo  saranno  annotati  lutti  gli  ufliziali  del  proprio 

corpo  grado  per  grado,   situali  ciascuno  secondo  la  sua  antichità 

clic   risulta    dalla    data  della    patente  o  lettera  di  avviso.  Per  la 

nomina  del  servizio  il   ruolo  si  considererà  diviso  in  tre  classi,  di 

cui   la   prima    comprenderà    gli    ufficiali    superiori  ,  la  seconda   i 

capitani  ,   e  1'  ultima  i   primi  e  secondi  tenenti   e  gli  alfieri. 

44°-  L'  ajutante  maggiore  manuterrà.  del  pari  un  registro  di 
situazioni  del  corpo  ,  giusta  il  modello  num.°  8  ,  in  cui  ne  in- 
scriverà giornalmente  la  forza  e  le  mutazioni  ,  onde  conoscerò 
l1  effettivo  presente,  e  ripartire  in  conseguenza  il  servizio  pro- 
porzionatamente traile  compagnie  e  tra  gli  squadroni. 

44  *  -  Subito  ebe  l'ordine  della  piazza  avrà  fatto  conoscere  il 
servizio  ebe  il  corpo  prestar  deve  ,  il  maggiore  di  settimana  aven- 
do presente  il  ruolo  succennato  ,  non  che  la  situazione  della  for- 
za ,  nominerà  gli  ufliziali  ,  e  comanderà  numericamente  i  sollo- 
uffiziali  ,  e  soldati  di  servizio  ,  indicando  il  numero  che  som- 
ministrar ne  deve  ogni  compagnia   o  squadrone. 

4)2-  La  nomina  degli  uffìziali  pel  servizio  d'armi  sarà  pra- 
ticata dalla  testa  del  ruolo.  I  varj  giri  espressi  nelle  categorie 
del  ruolo  avranno  tra  essi  un  ordine  di  preferenza  ,  ebe  sarà 
quello  stesso  indicato  al  num.°  4*4-  Cosiccbè  il  più  antico  de- 
gli uffiziali  nominali  farà  il  servizio  indicato  nella  prima  colon- 
na ,  T  altro  che  lo  segue  quello  nella  seconda  ,  e  così  consecu- 
tivamente. 

443.  Il  travaglio  sarà  sempre  nominato  per  la  coda  del  ruo- 
lo ,  e  le  varie  specie  di  travagli  ,  ove  formino  varie  categorie  , 
avran  tra  esse  una  precedenza  nella  nomina  del  servizio  che  sarà 
anche  dall'  ultima  alla  prima. 

444-  Se  ad  un  uffìziale  spettino  nello  stesso  giorno  diversi 
servizj  ,  eseguirà,  quello  di  piazza  a  preferenza  dell'  interno  ,  e 
quello  d'  armi  a  preferenza  de'  travagli. 

445.  I  servizj  che  un  uffìziale  non  avrà  potuto  adempire  per 
la  causa  espressa  nel  numero  antecedente ,  saranno  da  esso  ri- 
messi con  lo  stesso  ordine  di  precedenza  ,  allorquando  ricade  la 
nomina  del  servizio  preiermesso. 

446.  Se  dopo  la  nomina  del  servizio  ,  qualche  uffìziale  dila- 
niato ad  adempirlo  si  trovasse  infermo  ,  ne  farà  immediatamente 
rapporto  al  maggiore  di  settimana  ,  oltre  quello  che  inviar  deve 
al  proprio  superiore  ;  ed  esso  maggiore  ne  farà  tener  conto  sul 
ruolo  ,  e  ne  darà  parte  al  comandante  del  corpo. 

447-  Si  avrà  per  massima  generale  che  un  uffìziale  non  può 
esser  nominato  due  volle  per  uno  stesso  giro  di  servizio  ,  se  tutti 
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<inn!li  compresi  nella  rispettiva  «-lasso  del  ruolo  non  1  abbiano 
fatto  una  volta  ,  a  menochè  si  sian  trovati  legittimamente  assenti 
dalla  guarnigione  nel  giorno  in  cui  loro  spellava  il  servizio,  o 
ne  siano  siali  esentali  per  infermità. 

448.  Per  gu  ufliziali  ,  sotto-ufliziali  e  soldati  ebe  per  le  cause 
sucoennale  uori  prestano  un  servizio  se  ne  noterà  nel  ruolo  la  ca- 
gione ,  ed  il  giro  bi  considererà  come  passato  :  si  eccettua  solo 
il   giro  de1  distaccamenti  di   mare. 

44q.  Qualunque  utìiziale  nominato  di  servizio  ebe  abbia  dei 
«notivi  a  credere  die  la  nomina  non  ne  sia  regolare  ,  lo  esegui- 
rà e  dopo  ne  farà  rimostranza  al  maggiore  di  settimana  ,  il 
quale  trovandola  ragionevole  ,  glie  ne  farà  diritto  nelle  nomine 
successive  }  ma  trovando  insussistenti  gli  addotti  molivi  ,  il  mag- 
giore ne  darà  parte  al  comandante  del  corpo  all'  ora  del  rapporto. 

450.  Gli  ufliziali  non  potranno  cambiare  tra  di  essi  alcun  ser- 
vizio senza  positiva  ragione  ,  ebe  sarà  fatta  presente  al  maggiore 
di  settimana  ,  il  quale  trovandola  regolare  la  esporrà  al  coman- 
darne del  corpo  per  1'  approvazione. 

45 1.  L'  ajulante  di  settimana,  sotto  la  sopravveglianza  del  ma«- 
<dore  di  settimana  ,  manuterra  il  ruolo  nominativo  de1  sotto-uflì- 
ziali  ,  giusta  il  modello  num.°  9  ,  e  li  nominerà  con  le  islesse 
norme  prescritte  per  gli  ulìiziali. 

432.  I  capitani  potranno  essere  suppliti  da1  primi  tenenti  ,  ed 
i  subalterni  dai  sergenti  nel  servizio  di  piazza  ,  qualora  per  as- 
senze ,  infermità  ,  o  piazze  vuole  gli  ufliziali  suddetti  non  potes- 
sero avere  convenevole  intervallo  tra  un  servizio  e  l1  altro.  In 
pari  circostanze  i  caporali  suppliranno  i  sergenti  ,  ed  i  soldati 
antichi  ,  morigerati  ,  ed  intelligenti  i  caporali  :  però  questa  age- 
volazione nella  nomina  del  servizio  non  potrà  aver  luogo  senza 
T  apposito  permesso  del  governatore  o  comandante  della    piazza. 

453.  All'ora  dell'assemblea  V  ajutante  di  settimana  riunirà  i 
primi  sergenti  di  quelle  compagnie  o  di  quegli  squadroni  che 
somministrar  denno  sotto-uffìziab  di  guardia  onde  far  estrarre  da 
un1  urna  adibita  a  questo  uso  ,  i  posti  da  occuparsi  ,  estraendo 
prima  quelli  de'  sergenti ,  e  dopo  quelli  de'  caporali.  Nel  tempo 
stesso  gli  ufliziali  subalterni  che  montar  debbono  la  guardia ,  riu- 
niti nella  stanza  del  picchetto  in  presenza  dell'  ajutante  maggio- 
ri' ,  estrarranno  con  egual  modo  i  loro  posti  a  sorte.  Se  un  po- 
1  uffizi  ale  o  di  solto-uffiziale  ne  avesse  altro  da  esso  dipen- 
dente anche  di  uffiziale  o  sotto  uffiziale ,  sarà  prescelto  pel  pri- 
mo 1' uffiziale  o  sotto-uffiziale  più  graduato  o  piìi  antico  tra  quelli 
che  montano  la  guardia,  escludendolo  dal  sorteggio. 

Es  ignito  il  sorteggio  ,  1'  ajutante  di  seltimana  formerà  uno 
slatino  nominativo  degli  uffiziali  che    sono  di  servizio    indicando 


por  ciascuno  la  specie  di  esso  ,  e  per  quelli  di  guardia  o  distac- 
camento il  posto  al  quale  debbono  montare.'  In  esso  statino  si 
ascriveranno  paranco  i  sotlo-ulìi/iali  che  montano  da  capi-posti, 
con  la  indicazione  del  posto  che  a  ciascuno  spelta  ,  non  che 
quelli  che  sono  stati  nominali  isolatamente,  o  come  capi  in  qua- 
lunque servizio.  Siffatto  statino,  a  firma  del  maggiore  di  setti- 
mana vena  spedilo  al  maggiore  di  piazza  ,  immediatamente  , 
onde  gli  giunga  prima  dell'ora  della  parata  o  della  speiizione 
delle  guardie.  L1  ajutante  di  settimana  trascriverà  gli  statini  sud- 
detti su  di   un  registro  che  terra  ali1  uopo. 

/p5.  I  primi  sergenti  dopo  conosciuto  il  numero  di  nomini  che 
somministrar  deve  ogni  compagnia  o  squadrone  ,  ne  faranno  la 
nomina  p^r  isquadre  sopravvegghiati  in  ciò  dall'  uffìziale  di  set- 
timana :  a  tale  oggetto  terranno  un  ruolo  ,  giusta  il  modello  num.° 
10,  in  cui  noteranno  i  servizj  diversi  che  ogn' individuo  presta, 
onde  veruno  ne  venga  sopraccaricato  più  di  un  altro.  La  nomi- 
na de'  soldati  saia  pure  per  la  testa  ,  o  per  la  coda  come  si  è 
ordinato  per  gli  uffìziali  e  pe'  solro-uffiziali. 

456.  Il  prescritto  ne1  numeri  449  e  45o  ,  è  applicabile  ai  sot- 
to-uffìziali  e  soldati  ,  colla  differenza  che  invece  di  far  capo  dal 
maggiore  di  settimana  ,  si  dirigeranno  all' uffìziale  di  settimana, 
e  questi  al  proprio  capitano. 

457.  I  capitani  die  si  trovano  al  comando  di  battaglioni  di 
cui  le  compagnie,  o  gli  squadroni  siano  nella  maggior  parte  riu- 
niti saranno  esenti  dal  servizio  di  piazza  :  essi  però  marceranno 
con  le  proprie  compagnie  o  co'  proprj  squadroni  semprecchò 
questi  eseguir  debbano  per  intero  un  qualunque  servizio  di  piazza, 

458.  Gli  ajutanli  maggiori  e  gli  uffiziali  subalterni  che  fanno 
parte  dello  stato  maggiore  de1  corpi  ,  non  che  i  solto-ufiiziali  che 
fanno  parte  del  di  loro  stato  minore  ,  saranno  esenti  da  qualun- 
que servizio  di  piazza  :  i  primi  sergenti  ,  ed  i  e  qìorali-forieri  lo 
saranno  pure  ;  ma  essi  marceranno  con  le  proprie  compagnie  , 
o  co1  proprj  squadroni  semprecehè  eseguir  debbano  per  intero  un 
qualunque  servizio   di  piazza. 

459.  È  severamente  vietalo  di  eccettuare  dal  servizio  altri  che 
i  sotto-ufilziali  o  soldati  adibiti  a' servizj  particolari  preveduti 
dalla  presente  ordinanza  :  laddove  particolari  circostanze  obbli- 
gassero i  comandanti  de'  corpi  ad  allontanarsi  da  siffatta  massima, 
ne  domanderanno  la  debita  autorizzazione  al  comandante  gene- 
rale delie  armi  da  cii   dipendono. 

4^o.  Le  reclute  non  saran  comprese  n°lla  forza  dei  corpo  di- 
sponibile pel  servizio  di  piazza  ,  se  non  dopo  quattro  mesi  dal 
di  del  loro  arrivo  ai  corpi  di  fanteria,  e  dopo  otto  ifl  «ueìli 
delle  altre  armi. 
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461.  Non  dovranno  accordarsi  biglietti  di  lavoratori  di  piazza 
quando  il  servizio  sia  lale  da  non  lasciare  agli  altri  soldati  al- 
meno due  notti  franche. 

462.  I  sotto-uffìziali  e  soldati  usciti  dallo  spedale  non  perfet- 
tamente ristabiliti  saranno  esenti  da  ogni  servizio  ,  sino  a  che 
abbiano  riacquistate  le  forze  ,  e  si  trovino  in  istato  di  eseguirlo 
senza  pericolo  di  recidiva.  Essi  dovranno  ricevere  questa  esen- 
zione dal  capo  del  corpo. 

463.  Dovendo  marciare  fuori  della  guarnigione  una  compagnia 
di  granatieri  o  cacciatori  ,  gli  uffiziali  che  vi  mancassero  saranno 
rimpiazzati  da1  più,  antichi  della  rispettiva  classe  nel  battaglione. 
Ove  il  capo  del  corpo  stimi  convenevole  nominare  a  tal  rim- 
piazzo temporaneo  altri  ufiiziali  in  vece  dei  più  antichi,  lo  pro- 
porrà ali1  approvazione  del  comandante  generale  delle  armi  da 
cui  dipende  5  ma  se  questi  è  assente  ,  e  che  non  vi  sia  il  tempo 
sufficiente  per  ottenerla,  potrà  eseguirlo  di  propria  autorità,  rima- 
nendo in  questo  caso  nell'obbligo  di  fargliene  rapporto  straordinario. 

4<i4-  Se  ad  un  capitano  ,  che  abbia  preso  il  comando  even- 
tuale di  una  compagnia  di  granatieri  o  cacciatori  spettasse  quello 
temporaneo  di  un  battaglione  ,  lo  prenderà  di  preferenza,  ed  il 
rimpiazzo  si  farà  con  le  norme  prescritte  nel  numero  antecedente. 

465.  I  caporali  dei  guastatori  ed  i  guastatori  verranno  ordina- 
riamente impiegati  da  ordinanze  ,  e  potranno  benanche  far  ser- 
vizio da  sotto-uffìziali  al  picchetto  ,  ma  saranno  esenti  da  ogni 
servizio  di  piazza. 

466.  Le  compagnie  di  cacciatori  dei  corpi  di  linea  goderanno 
le  preminenze  accordate  a  quelle  di  granatieri  ,  e  per  ciò  saran- 
no destinale  agli  stessi  servizj. 


OcTA)lto(yO    3, 

hi  mofo  fa  istruire  ti  scruiyo. 


A    K    T.        1 . 

DelV  assemblea  della  guardie  ,  della  ispezione  ,  e  della  parata 
delle  medesime. 

4^7.  Sì  batterà  o  suonerà  ordinariamente  l'assemblea  alle  dieci 
di  ogni  mattina  ,  ma  nella  està  alle  sei  e  mezza  ,    e  la    guardia 
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sfilerà  un'  qro  dopo  ì  se  però  il  governatore  o  comandante  de)!.-» 
piazza  voglia  farla  manovrare ,  dovrà  sfilare  non  più  tardi  df 
due  ore  dopo.  Circostanze  particolari  della  piazza  o  della  góar 
nigione  potranno  obbligare  il  governatore  o  comandante  suddetto 
a  modificare  siffatta  prescrizione  j  dovendo  però  farne  rapporto. 
4t>8.  Quindici  minuti  prima  dell'  ora  dell'  assemblea  ,  il  tam- 
buro maggiore  o  il  sergente  trombetta  di  ciascuno  dei  corpi,  chs 
somministrar  denno  le  guardie  alla  piazza  ,  riunirà  i  tamburi  o 
trombetti  del  corpo  ,  ne  farà  la  ispezione  ,  ed  all'  ora  prescritta 
farà  toccare  1'  assemblea.  Se  qualche  corpo  non  dovrà  sommini- 
strare servizio  di  piazza  ,  in  vece  dell'  assemblea  si  toccherà  la 
chiamata  da  un  solo  tamburo  o  trombetta. 

469.  Le  guardie  ,  che  ciascun  eorpo  somministrar  deve  alla 
piazza  ,  prima  di  uscire  dal  rispettivo  quartiere  saranno  ispezio- 
nate dal  comandante  del  corpo  ,  o  da  altro  uffiziale  superiore  a 
ciò  comandato.  Se  dovranno  portarsi  sulla  piazza  d'  armi  per  la 
parata ,  quando  compongono  la  totalità  della  guardia  della  guar- 
nigione ,  vi  saranno  condotte  da  un  uffiziale  superiore  a  cavallo: 
formandone  però  una  sola  parte  ,  ne  assumerà  l' incarico  1'  uffi- 
ziale più  graduato  o  più  antico  in  parità  di  grado,  tra  quelli 
che  montano  di  servizio ,  o  altro  a  ciò  destinato  dal  comandante 
del  corpo  ,  se  verun  uffiziale  debba  marciare  con  truppa  alla 
parata. 

470.  I  picchetti  dei  varj  corpi  interverranno  alle  grandi  parate 
non  che  alle  parate ,  semprequando  il  governatore  o  comandante 
della  piazza  per  particolari  circostanze  giudichi  ordinarlo  :  essi 
vi  saran  condotti  al  modo  stesso  delle  guardie,  alla  di  cui  coda 
marceranno. 

471.  Arrivati  i  contingenti  di  ciascun  corpo  al  sito  dell' unione 
generale  delle  guardie  si  schiereranno  in  battaglia.  Le  truppe  di 
cui  dovrà  esser  composta  la  gran  guardia  anderanno  a  formarsi 
alla  destra  della  parata  a  misura  che  giungeranno  sulla  piazza 
d'  armi  ,  seguiranno  i  contingenti  delle  varie  truppe  a  piedi  per 
ordine  di  precedenza  de'  corpi  ;  a  sinistra  di  questi  si  situeranno 
con  l' ordine  medesimo  quelli  de'  corpi  a  cavallo  ,  cui  non  sarà 
permesso  di  smontare. 

472.  Gli  uffìziali  che  avran  condotte  le  nuove  guardie  sulla 
piazza  d'  armi  ,  appena  saranno  esse  formate  in  battaglia  coman- 
deranno Al  braccio  V  armi ,  o  sciabla  al  fodero  :  dopo  di  ciò 
niuno  potrà  uscire  dalle  righe  ;  e  quaudo  essi  uffìziali  non  fac- 
ciano parte  de'  contingenti  ebe  sono  sotto  le  armi  ,  si  uniranno 
agli  altri  uffìziali  del  proprio  corpo  alla  parata. 

473.  Durante  le  suddette  disposizioni  ,  un  ajuJante  maggiore 
della  piazza  verificherà    se  tuli'  i  corpi  abbiano  somministralo  il 


contingente  dovuto  :   ciò  eseguilo  ne  darà  parie  al  maggiore  della 
piazza  ,   il  quale  farà  subito  dividere  la  guardia. 

474-  L'ajutante  maggiore  della  piazza  incaricato  di  dividere 
Ja  guardia  traccerà  la  linea  ,  che  la  parata  dovrà  occupare  ,  e 
darà  al  comandante  della  gran  guardia  l1  ordine  di  andare  a  si- 
tuatisi :  questi  lo  eseguirà  facendo  portare  le  armi  alla  sua  trup- 
pa. Dopo  di  ciò  l'aiutante  maggiore  suddetto  ehi  amerà  successi- 
vamente le  guardie  de'varj  posii  ,  le  quali  sia  che  vengano  for- 
mate da  contingenti,  o  da  un  corpo  solo,  chiamale,  porteranno 
le  armi  o  porranno  la  scialila  in  mano  :  i  capi  posti  le  l'orme- 
ranno e  poscia  le  faranno  situare  sull1  allineamento  della  gran 
guardia  :  le  guardie  a  cavallo  si  situeranno  alla  sinistra  delle  truppe 
a  piedi  sull1  allineamento  della  terza  riga.  I  picchetti  che  inter- 
vengono alla  parata  saranno  chiamati  per  ordine  di  rango  dei 
corpi  ,  dopo  delle  guardie  ;  quelli  cioè  de'  corpi  di  fanteria  dopo 
le  guardie  a  piedi  ,  e  quelli  di  cavalleria  dopo  le  guardie  a  ca- 
vallo. 

47 5.  Mentre  ciò  si  esegue  ,  il  maggiore  di  piazza  disporrà  che 
si  passi  il  corrispondente  avviso  per  mezzo  di  un  ajulanle  mag- 
giore di  piazza  al  governatore  o  comandante  della  medesima  ,  ov- 
vero a  queir  uhiziale  che  lo  rimpiazzerà  nel  comaudo  della  pa- 
rata :  eguale  avviso  si  darà  al  tenente  di  Re  pel  mezzo  di  un 
sergente. 

470.  Quando  la  guardia  sarà  composta  di  truppe  di  diversi 
corpi  ,  resteranno  sulla  piazza  d'armi  per  giro  i  tamburi  0  trom- 
betti e  la  banda  di  un  solo  di  essi  pel  servizio  della  parata  ,  e 
6Ì  situeranno  a  destra  del  sito  che  occupa  la  gran  guardia  nella 
linea  di  battaglia  ,  ed  in  quella  della  parata  e  sullo  stesso  alli- 
neamento 5  quelli  poi  di  guardia  si  collocheranno  due  passi  die- 
tro la  dritta  de1  rispettivi  posti,  e  gli  altri  ,  condotti  dal  proprio 
caporale  ritorneranno  al  quartiere.  11  tamburo  maggiore  ,  o  ser- 
gente trombetta  di  ogni  corpo  resterà  alia  parata  prendendo  posto 
dopo  dei  rispettivi  primi  sergenti. 

477.  L' ufliziale  comandante  della  gran  guardia  che  smonta, 
quante  volle  il  suo  posto  si  trovi  a  vista  della  piazza  d'  armi  , 
farà  prendere  le  armi  nel  momento  in  cui  le  nuove  guardie  vi 
giungono  ,  ed  avrà  cura  di  fare  preventivamente  sgomberare  la 
piazza  slessa  da  tutto  ciò  che  possa  impedir  loro  di  schierarsi 
convenientemente  ,  e  di  eseguirvi  le  necessarie  evoluzioni. 

478.  Allorquando  a  taluni  corpi  non  sieno  ancor  noti  i  posti 
della  guarnigione  ,  e  le  strade  che  ad  essi  conducono  ,  il  mag- 
giore di  piazza  disporrà  che  le  guardie  da  doversi  smontare  , 
quindici  minuti  prima  dell'  arrivo  delle  nuove  sulla  piazza  d'ar- 
mi ,  spediscano  quivi  de' soldati  di  ordinanza  per  servire  loro  di 


85 
guide.  Questi  si  riuniranno  nella  gran  guardia  ,  o  in  altro  deter- 
minalo luogo  prossimo  alla  parata  ,  e  «piando  essa  sarà  formata 
un  oj utanle  maggiore  di  piazza  li  situerà  dieci  passi  dietro  Ja 
guardia,  che  ciascuno  di  essi  dovrà  scortare  :  alioi  quando  queste 
si  porranno  in  movimento  per  deiìlare  ,  le  ordinanze  portando  le 
armi  da  sotlo-ufiìzialc  marceranno  a  tre  passi  dall'ala  della  truppa, 
che  debbono  rispettivamente  condurre  ,  situandosi  sull'  allinea- 
mento di  essa   truppa  dal  lato  opposto  alla  guida- 

4 79.  Gli  ufliziali  generali  impiegati  nelle  piazze  potranno  in- 
tervenire alla  palata  della  guardia,  e  lo  dovranno  ne' giorni  di 
grafi  parala. 

480.  Tutti  gli  ufiìziali  de'  corpi  che  danno  truppe  alla  parata 
dovranno  assistere  alla  parata  stessa  ;  e  quando  alcuno  per  qual- 
che accidente  non  possa  trovarvisi ,  ne  avviserà  per  iscritto  se  su- 
balterno il  suo  capitano  ,  se  capitano  il  maggiore  del  proprio 
battaglione  ,  e  così  progressivamente  ,  affinchè  ne  sia  reso  conto 
al  comandante  del  corpo  :  quest'  ultimo  ,  trovandosi  nella  stessa 
circostauza  ,  ne  farà  giungere  avviso  al  governatore  o  comandante 
della  piazza. 

481.  Ne' giorni  in  cui  qualche  corpo  non  dovrà  contribuire  alla 
guardia  di  piazza  ,  e  che  i  picchetti  non  debbano  recarsi  alla  pa- 
rala ,  gli  ufìiziali  di  esso  corpo  non  saranno  tenuti  di  andare  alla 
piazza  d1  armi  :  dovrà  però  assistervi  il  maggiore  di  settimana  , 
un  ajutante  ed  i  primi  sergenti  per  la  ricezione  dell'  ordine.  Nei 
giorni  solenni  poi  ,  e  quando  il  governatore  o  comandante  della 
piazza  lo  reputerà  convenevole  ,  ordinerà  che  vi  sia  gran  para- 
ta ,  ed  a  questa  tutti  gli  ufìiziali  de'  corpi ,  ed  anche  quei  della 
intera  guarnigione  dovranno  intervenire. 

482.  Il  governatore  o  comandante  ,  e  gli  altri  ufìiziali  dello 
stato  maggiore  della^  piazza  non  potranno  dispensarsi  dall'assistere 
alla  parata ,  a  meno  che  la  loro  presenza  non  sia  necessaria  al- 
trove per  le  occorrenze  del  servizio. 

483.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  comanderà  su- 
periormente la  parala  della  guardia  :  semprequando  però  vi  si 
trovi  presente  1'  ulìiziale  cui  è  deferito  il  comando  superiore  della 
piazza  ,  il  governatore  o  comandante  suddetto  gli  cederà  il  co- 
mando della  parata  e  si  situerà  alla  sua  sinistra. 

484.  Non  potendo  il  governatore  o  comandante  della  piazza 
trovarsi  presente  alla  parata  ,  ne  preverrà  il  comandante  superiore 
della  piazza  s1  è  presente  ,  o  ne  cederà  il  comando  ali1  ulìiziale 
cui  in  sua  assenza  ricade  il  comando  della  piazza. 

485.  Nel  giungere  al  silo  della  parata  il  governatore  o  coman- 
dante la  piazza  ,  o  1'  ufìiziale  che  ha  il  superiore  comando  di  essa 
parata  ,  si  toccherà  un  rullo  al  segnale    datone    dal  maggiore  di 
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piazza.  A  questo  tocco  tulli  gii  uflìziali  prenderanno  i  posti  de- 
signati loro  nel  numero  seguente.  L' ufliziale  superiore  d1 ispezio- 
ne  più  graduato  o  più  antico  prenderà  il  comando  della  punita, 
e  se  le  truppe  si  trovano  coli' aimi  al  braccio  ,  darà  i  comandi 
per  farle  portare  :  a  tali  comandi  la  cavalleria  farà  sciabla  in 
mr.no.  In  assenza  dell'  ufliziale  superiore  d1  ispezione  ,  o  quando 
il  governatore  o  comandante  lo  giudichi  convenevole  ,  la  parata 
sarà  comandata  dall' ufliziale  più  gradualo  ,  o  più  antico  tra  quelli 
che  sono  di  servizio  ,  o  da  altro  ufliziale  superiore  della  guarni- 
gione ,  che  a  tale  uopo  ne  sarà  prevenuto  dal  maggiore  di  piazza. 
486.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  si  situerà  di- 
rimpetto al  centro  della  parata  ,  e  gli  uflìziali  della  guarnigione 
si  formeranno  in  più  righe  e  per  ordine  di  corpi  in  modo  che 
gii  uflìziali  del  primo  si  trovino  dirimpetto  alla  destra  della  guar- 
dia ,  e  que1  dell1  ultimo  corpo  di  cavalleria  verso  la  sinistra.  Gli 
uflìziali  superiori  si  situeranno  innanzi  a'  rispettivi  ufEziali  su  di 
un  allineamento  sei  passi  dietro  al  governatore  o  comandante.  I 
capitani  occuperanno  la  seconda  riga  due  passi  indietro  di  quella 
de'  detti  uflìziali  superiori ,  coli1  ordine  stesso  che  le  loro  com- 
pagnie o  i  loro  squadroni  hanno  ne1  battaglioni ,  ma  invertito  da 
sinistra  a  destra  :  in  terza  riga  saranno  i  primi  lenenti  ,  nella 
quarta  i  secondi  tenenti  ,  e  nella  quinta  gli  alfieri.  Mancandovi 
alcuno  degli  uflìziali  suddetti  ,  i  loro  posti  rimarranno  vuoti.  Gli 
aj atanti  maggiori  staranno  alla  sinistra  de1  capitani  del  proprio 
corpo.  I  primi  sergenti  ed  i  forieri  o  caporali  comandati  per  l'or- 
dine ,  a  norma  del  num.°  5ob  tenendo  un  ajutante  ,  ovvero  un 
portabandiere  o  porta  stendardo  alla  testa  rimarranno  formati  quat- 
tro passi  dietro  dell'  ultima  riga  degli  uflìziali  ,  avendo  i  primi 
sergenti  in  prima  riga  ,  ed  i  forieri  o  caporali  in  seconda.  Essi 
saranno  distribuiti  per  ordine  di  corpo  da  sinistra  a  destra.  I 
sotto-uflìziali  dei  corpi  di  cavalleria  v'interverranno  a  piedi ,  ed 
armati  di  carabina  o  moschettone  ,  o  colla  sciabla  in  mano  ,  se 
il  corpo  non  è  munito  delle  armi  suddette.  Gli  uflìziali  generali 
comunque  impiegati  nella  piazza  ,  prenderanno  posto  secondo  il 
loro  rango  ,  cioè  sulla  destra  del  governatore  o  comandante  della 
stessa  ,  se  gli  sono  superiori  in  grado  o  in  antichità  ,  e  sulla  si- 
nistra se  inferiori.  Tutt1  i  cennati  uflìziali  saranno  in  completo 
uniforme  ,  ma  senza  sciarpa. 

487.  Gli  uflìziali  non  obbligati  ad  intervenire  alla  parala  ,  e 
quelli  che  non  siano  della  guarnigione  ,  volendovi  assistere  do- 
vranno esser  pure  in  completo  uniforme  ,  e  si  situeranno  nell'al- 
lineamento ,  ed  a  dritta  di  quelli  de1  corpi  che  v'intervengono, 
<■  nello  stesso  ordine.  Gli  uflìziali  superiori  isolati  si  situeranno 
dietro  del  governatore  o  comandante  della  piazza. 
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(J88.  11  maggiore  di  piazza  domanderà  al  governatore  o  co- 
mandante di  essa  se  vuole  ispezionare  la  parata  :  in  caso  affer- 
mativo il  maggiore  stesso  ne  preverrà  1'  uiììziaJe  che  la  coman- 
da ,  e  questi  ne  farà  aprire  le  righe  :  il  governatore  o  coman- 
dante suddetto  procederà  allora  alla  ispezione  ,  nella  quale  ritro- 
vando qualche  cosa  da  riprendere  ,  ne  farà  carico  al  comandante 
del  rispettivo  corpo. 

48o.  Terminala  la  ispezione  si  faranno  serrare  le  righe  :  allora 
gli  uiììziali  dello  stato  maggiore  della  piazza  ,  e  gli  altri  ufhziali 
superiori  d' ispezione  si  anderanno  ad  allineare  dietro  al  gover- 
natore o  comandante  della  piazza. 

490.  Nel  caso  che  la  parata  debha  manovrare  ,  il  comandante 
di  essa  disporrà  che  un  ajutante  di  piazza  ne  riduca  le  frazioni 
ad  un  fronte  pressocchè  eguale,  riunendo  in  uno  i  piccoli  posti  , 
e  proporzionando  a  ciascuna  frazione  le  cariche  bisognevoli  ,  sen- 
za arrecar  confusione  tra  posto  e  posto.  Terminata  la  manovra 
esso  comandante  farà  rimettere  il  tutto  nell'  ordine  precedente. 
Ove  si  debba  eseguire  il  solo  maneggio  delle  armi  non  si  altererà 
lo  scompartimento  de'  posti. 

4qi.  Quando  il  governatore  o  comandante  la  piazza  vorrà  fare 
sfilare  la  parata  ne  darà  l'ordine  all'ufficiale   che  la  comanda. 

492.  Esso  ufliziale  darà  allora  i  comandi  per  caricare  le  ar- 
mi ,   se  ciò  debba  praticarsi  da  lutti  o  da  porzione  delle  guardie. 

493.  Comanderà  quindi. 

1.9  Capi  posti  due  passi  al  fronte. 
2.0  Marcia. 
A  questo  ultimo  comando  ogni  capoposto  si  situerà  innanzi  al  cen- 
tro della  propria  guardia  ,  ed  il  comandante  della  parata  ne  per- 
correrà la  linea  ,  onde  ricevere  i  rapporti ,  che  alcuno  di  essi  po- 
tesse fare  ,  e  de'  quali  darà  parte  al  governatore  o  comandante 
della  piazza. 

49$.  Porrà  in  seguito  la  truppa  in  colonna  per  guardia  ,  nel 
modo  che  la  natura  del  terreno  renderà  convenevole  ,  onde  farla 
difilare  in  quest'  ordine  innanzi  al  governatore  o  comandante  la 
piazza  ,  dirimpetto  al  quale  si  formeranno  i  tamburi  ,  o  trom- 
betti ,  non  che  la  banda  ,  da  cui  ,  durante  lo  sfilamento  sarà 
battuta  la  marcia. 

495.  A  misura  che  le  guardie  oltrepasseranno  di  cento  passi 
il  governatore  o  comandante  la  piazza  ,  i  rispettivi  comandanti 
faranno  loro  mettere  le  armi  al  braccio  ,  e  le  condurranno  al 
posto  per  la  strada  la  più  breve  ,  eseguendo  il  prescritto  per  le 
truppe  in  marcia. 

496.  La  parata  sulla  piazza  d'  armi  dovrà  farsi  ogni  giorno  : 
ove  però  particolari  circostanze  ,  di  cui  si  farà  rapporta  ,  lo  im- 
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perissero  ,  avrà  luogo  almeno  una  volta  la  settimana.  Ne' giorni 
piovosi  o  di  gran  caldo  ,  il  governatore  o  comandante  della  piazza 
potrà  dispensare  dalla  parala  ,  facendo  sfilare  le  guardie  da'  ri- 
spettivi  quartieri. 

497.  I  rapporti  di  ciò  che  sarà  occorso  durante  le  antecedenti 
ventiquattro  ore  si  presenteranno  al  governatore  o  comandante 
della  piazza  da'  comandanti  delle  brigale  eventuali  o  de'  corpi 
dopo  sfilata  la  guardia  :  essi  lo  informeranno  puranco  verbal- 
mente degli  ufluiali  assenti  dalla  parata  ,  e  de1  motivi  dell'  as- 
senza ,  e  gli  domanderanno  infine  le  disposizioni  relative  a1  loro 
corpi   o  alle  loro  brigale. 

498.  Le  guardie  di  polizia  ,  quelle  delle  bandiere  o  degli  sten- 
dardi ,  e  quelle  di  onore  si  uniranno  nel  quartiere  alla  slessa  ora 
dell'assemblea,   e  ne  sfileranno  senza  intervenire  alla  parata. 

499.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  si  recherà  tal- 
volta ne'  quartieri  per  osservare  se  le  parate  rispettive  si  esegua- 
no nell'  ordine  prescritto. 

500.  Ne'  giorni  in  cui  il  governatore  o  comandante  della  piaz- 
za non  vorrà  riunire  la  parata  ,  ne  farà  anticipatamente  avver- 
tire i  comandanti  de'  corpi  :  in  questo  caso  le  guardie  sfileranno 
da'  quartieri  ali1  ora  ,  e  colle  norme  fissate  nel  Til.°  3.°  Cap.° 
3.°  Art.°  3o.° 

5pl.  Ancorché  non  vi  sia  parata  ,  1"  ordine  si  distribuirà  sem- 
pre sulla  piazza  d'  armi  dove  si  condurranno  per  ciascun  corpo 
il  maggiore  di  settimana  ,  i  primi  sergenti  ed  i  forieri  o  capo- 
rali comandati  da  un  ajutante  o  porta-bandiere  o  porta-stendar- 
do ,  dopo  la  spedizione  delle  guardie  :  ne'  giorni  però  di  gran 
pioggia  o  caldo  ,  si  distribuirà  Y  ordine  nella  cancelleria  della 
piazza  ,  dove  si  condurranno  gli  ajutanti  di  settimana  di  tutt'  i 
corpi  ,  recandosi  contemporaneamente  i  maggiori  di  settimana  dal 
comandante  della  piazza  per  fargli  rapporto  ,  e  prendere  gli  or- 
dini. Di  questa  disposizione  intanto  dovrà  esser  dato  ordine  pre- 
ventivo. 

Art.      2. 

DclV  ordine  ,  e  del  Santo. 

502.  L'ordine  che  si  darà  dal  governatore  o  comandante  di 
una  piazza  alla  intera  guarnigione  ,  sarà  intestato  ,  Ordine  della 
jjiazza  di,  ...  .  del  dì  ...  .  Gli  ordini  suddetti  avranno  un 
numero  progressivo,  che  si  rinnoverà  ogni  primo  di  dell'anno, 
durante  il  quale  ,  non  potrà  per  qualunque  cambiamento  inter- 
rompersi. 

503.  Negli  olici   delle  piazze  ,    si   terrà  un  registro  in  cui  sa-- 


ranno  trascritti  giornalmente  gli  ordini  suddetti  :  si  arra  cura  chi? 
lo  siano  correttamente  ,  e  con  proprietà  ,  e  che  abbiano  in  lesta 
il  namero  progressivo  :  ciascun  ordine  sarà  firmalo  dal  governa- 
tore o  comandante  della  piazza. 

5o/j-  Gli  ordini  succennali  conterranno  i  seguenti  oggetti  : 

i.°  Il  servizio  che  le  truppe  debbono  prestare. 

2.0  Le  disposizioni  delle  autorità  superiori  che  convien  di- 
ramare. In  esse  saranno  inserite  tutte  le  promozioni  degli  uffi- 
ciali ,  e  le  decorazioni  di  cui  verranno  insigniti  i  militari. 

3.°  Le  disposizioni,  le  prescrizioni,  e  gli  avvertimenti,  che 
il  governatore  o  comandante  giudicherà  dare. 

4-°  Gli  elogi  e  le  ammonizioni  ,  che  ad  esempio  dovranno 
rendersi  pubbliche  :  in  queste  verranno  comprese  le  pene  inflitte 
da'  cousigli  di  guerra  agi1  individui  ,  che  compongono  la  guarni- 
gione. 

505.  L'  ordine  si  darà  ogni  giorno  sulla  piazza  ove  sarà  la 
parata  della  guardia  appena  questa  sarà  sfilata.  Quando  non  vi 
sarà  parata  ,  V  ordine  si  dark  del  pari  sulla  piazza  d1  armi  ,  a 
meno  che  il  governatore  o  comandante  della  piazza  non  ne  pre- 
scriva la  esecuzione  nella  cancelleria  ,  o  nell1  officio  della  piazza 
stessa. 

506.  I  primi  sergenti  di  tult'i  corpi  di  guarnigione  nella  piaz- 
za ,  seguili  ciascuno  da  un  caporal  foriere  o  caporale  ,  si  por- 
teranno tutte  le  mattine  ali1  ora  della  parata  sulla  piazza,  d'armi, 
condotti  da  un  aj  Litanie  ,  portabandiera  o  portastendardo  ,  e  se 
il  corpo  cui  appartengono  darà  contingenle  alla  parata  ,  marce- 
ranno al  seguito  di   questo. 

507.  Il  maggiore  di  piazza  e  gli  uffiziali  superiori  d'ispezione 
si  condurranno  ogni  mattina  ,  un'  ora  prima  della  parata  ,  alla 
abitazione  del  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  o  se  qxae*- 
sti  lo  prescriva ,  ali1  officio  della  medesima ,  per  ricevervi  gli  or- 
dini relativi  al  servizio. 

508.  Il  Santo  sarà  composto  di  due  parole,  del  nome  cioè  di 
un  Santo ,  e  di  quello  di  una  citta  :  questo  secondo  si  dirà  con- 
trassegno. 

509.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  darà  il  Santo 
al  maggiore  di  essa,  e  questi  lo  distribuirà  agli  ufliziali  supe- 
riori d'  ispezione  ,  ed  in  biglietto  suggellato  lo  manderà  al  te- 
nente di  Re  ,  a  ciascun  capo  dei  corpi  ,  die  si  trovano  nella 
guarnigione  ,  e  ad  ogni  ufliziale  generale  quivi  impiegato,  eccel- 
tochè  a  colui  che  ha  l1  onorificenza  del  comando. 

5io.  Subito  che  la  guardia  sarà  sfilata  ,  il  maggiore  di  piai/.* 
prendere  di  nuovo  gli  ordini  del  governatore  o  comandante  di 
essa  ,  ovvero  di  chi  lo  rimpiazza,  e  poi  farà  battere  all'  ordine  d* 
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luit'  i  tamburi  o  trombetti  addetti  al  servizio  della  parata.  A 
questo  segno  1"  ajutante  maggiore  di  piazza  designato  di  servi- 
aio  condurra  i  primi  sergenti,  ed  i  forieri  o  caporali  al  sito  ove 
dovrò  darsi  1'  ordine  ,  quivi  si  situeranno  conservando  1'  ordine 
che  aveano  dirimpetto  alla  parata:  Y  ajutaute,  ed  il  portaban- 
diera o  porta  stendardo  di  ciascun  corpo  stara  innanzi  al  centro 
de'  proprj  sotto-uftìziali.  Il  ceunalo  ajutaute  maggiore  comanderà, 
j.°  Alt  ordine  —  i.°  Marcia.  A  quest'  ultimo  comando  i  primi 
sergenti  formeranno  un  circolo  nel  quale  resteranno  gli  aiutanti: 
i  forieri  o  caporali  seguiranno  il  movimento  de1  primi  sergenti  , 
formandone  un  secondo  \  indi  faranno  il  mezzo  giro  a  dritta ,  e 
quattro  passi  al  nuovo  fronte  ,  e  poi  presenteranno  le  armi  :  i 
primi  sergenti  faranno  al  piede  l'arma 

5n.  S1  introdurranno  nel  circolo  il  maggiore  della  piazza,  ed 
ì  maggiori  di  settimana  di  ciascun  corpo  :  essi  formeranno  quivi 
un1  altro  circolo  più  piccolo  nell'ordine  seguente  :  alla  destra  de] 
maggiore  di  piazza  stara  il  maggiore  del  corpo  di  fanteria  ante- 
riore in  rango  con  1'  ajutante  del  proprio  corpo  alla  dritta  ed 
alquanto  indietro  :  dopo  di  questi  con  lo  sless'  ordine,  e  secondo 
l'anzianità  del  corpo  prenderà  posto  l'altro  maggiore  coni' aju- 
taute ,  e  così  successivamente  finche  questo  piccolo  circolo  ven- 
ga chiuso  dall' ajutante  dell'ultimo  corpo  di  cavalleria  della  guar- 
nigione ,  che  dee  trovarsi  alla  sinistra  ,  ed  un  poco  indietro  del 
jnaggiore  di  piazza. 

5 12.  Il  maggiore  anzidetto  nominerà  gli  uffiziali  superiori  di 
ispezione  ,  indicherà  il  numero  e  la  specie  di  ufhziali  ,  che  cia- 
scun corpo  dovrà  somministrare  pei  distaccamenti  ,  le  guardie  , 
le  ronde  ,  le  pattuglie  ,  e  per  qualunque  altro  servizio:  ordinerà 
-il  numero  dei  posti  della  piazza  tanto  interni  che  esterni ,  i  di- 
staccamenti ,  le  scorte  ,  ed  i  travagli  che  ciascun  corpo  dovrà 
fornire  :  nelle  piazze  di  guerra  farà  conoscere  inoltre  se  per  le 
scoperte  dovranno  impiegarsi  truppe  a  cavallo  ,  o  distaccamenti 
delle  guardie  alle  porte  od  alle  avanzate  :  darà  infine  gli  ordini, 
le  prescrizioni ,  e  gli  avvertimenti  a  tenore  del  prescritto  col  num.° 
5o4-  L'  ordine  intero  sarà  dettalo  dal  maggiore  di  piazza  ,  e  tra- 
scritto da'  rispettivi  ajulanli  dei  corpi  ne*  loro  registri.  Se  però 
T  ordine  stesso  fosse  lungo  ,  allora  non  si  darà  nel  circolo  se  non 
il  solo  servizio  ,  e  le  disposizioni  di  pronto  adempimento  ,  e  gli 
ajutanli  ,  all'ora  che  verrà  loro  indicata  dal  mentovato  maggio- 
re ,  si  recheranno  negli  officj  della  piazza  onde  trascriverne  il 
rimanente. 

5i3.  Datosi  1'  ordine  al  circolo  della  guarnigione  ,  e  ricevuti 
dal  governatore  o  comandante  della  piazza  i  rapporti  de1  coman- 
danti delle  brigate  eventuali  o  dei  corpi  ,  esso  governatore  o  co- 
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tytandante  (aia  toccare  un  rullo  che  indicherò  la  fine  della  para- 
fa. <'.li  uffiziali  de1  corpi  attenderanno  per  ritirarsi  che  sia  distri- 
buito T  ordine  ne1  circoli  particolari. 

5i4>  Quando  il  maggiore  di  piazza  avrà  terminato  di  dar  l'or- 
dine uscirà  dal  circolo  ,  e  con  esso  i  maggiori  ,  i  quali  avvici- 
nandosi poi  a'  rispettivi  comandanti  delle  brigate  eventuali  ,  se 
presenti  ,  comunicheranno  loro  gli  ordini  ricevuti ,  praticando 
indi  lo  stesso  co1  comandanti  de'  corpi  ,  purché  siano  sopra  luo- 
go :  gli  uni  e  gli  altri  fàran  conoscere  a1  detti  uffiziali  superiori 
gli  ordini  particolari  che  vorranno  dare  a1  corpi  da  loro  dipen- 
denti. Usciti  dal  circolo  i  maggiori  ,  l'  ajutante  maggiore  della 
piazza  comanderà  :  i.v  Rompete  il  circolo.  i.°  Marcia.  Al  pri- 
mo comando  i  sotto-uffizi  ali  tutti  porteranno  le  armi  ,  indi  i  fo- 
rieri o  caporali  faranno  il  mezzo  giro  a  dritta  ,  e  si  serreranno 
sui  primi  sergenti  :  al  secondo  comando  riprenderanno  la  posi- 
zione in  cui  si  trovavano  pria  di  formare  il  circolo.  Allora  cia- 
scun maggiore  ,  avvicinandosi  ai  suoi  solto-uffiziali  ,  ordinerà 
all'  ajutante  di  formare  il  circolo  ,  il  che  si  eseguirà  da  ciascun 
corpo  co'  comandi  stessi  di  sopra  enunciati  :  entrato  in  ognuno 
di  tali  circoli  il  rispettivo  maggiore  di  settimana  spiegherà  in 
dettaglio  gli  ordini  dati  in  quello  generale  :  nominerà  gli  uffiziali 
del  corpo  ,  che  dovranno  essere  di  servizio  :  determinerà  il  nu- 
mero de1  sotlo-uffiziali  e  soldati  che  ogni  compagnia  o  squadrone 
dovrà  somministrare  pei  diversi  servizj  :  indicherà  le  ore  degli 
esercizj  ,  e  delle  distribuzioni  ;  e  finalmente  comunicherà  gli  or- 
dini particolari  che  avrà  potuto  ricevere  dal  comandante  del  cor- 
po o  dal  brigadiere.  I  primi  sergenti  trascriveranno  il  tutto  nei 
loro  libri  di  ordine,  dopo  di  che  il  maggiore  prescriverà  all' aju- 
tante di  far  rompere  il  circolo  ,  il  che  verrà  eseguito  co1  coman- 
di detti  di  sopra. 

5i5.  Rotti  i  circoli  parziali  tutti  gli  uffiziali  delle  compagnie 
o  degli  squadroni  rompendo  1'  ordine  in  cui  erano  alla  parata  si 
avvicineranno  a1  rispettivi  primi  sergenti  ,  ond'  essere  informati 
dell'  ordine  ,  e  di  ogni  altra  particolare  disposizione  ,  che  li  possa 
riguardare.  L' ajutante  farà  conoscere  l'ordine  agli  uffiziali  supe- 
riori del  proprio  corpo  presenti  alla  piazza  d'  armi. 

5 16.  Distribuito  l'ordine  in  tal  guisa,  il  porta-bandiera  o 
porta-stendardo  di  ciascun  corpo  accompagnerà  i  sotto-uffiziali  al 
proprio  quartiere  ,  nel  modo  stesso  con  cui  li  aveva  condotti  sulla 
piazza.  Giunti  al  quartiere  i  primi  sergenti  distribuiranno  1'  or- 
dine alle  proprie  compagnie  od  a1  proprj  squadroni  ,  conforme- 
mente a  quanto  sarà  prescritto  nel  Tit.°  3.°  Cap.u  3.°  Art.°  3o.p 

5 17.  Gli  uffiziali  comandati  per  qualche  servizio  i  quali  noti 
si  sian  potuti  trovar    presenti    sulla  piazza   d1  armi  all'  ora  della 
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dfatribuzione  dell'  ordine  ,  ne  dovranno  essere  informati  fin»  ali?» 

loro  abitazione  per  mezzo  di  un  solto-ufliziale  ,  che  a  tal  ucpo 
sarà  loro  spedito  dal  rispettivo  primo  sergente  ;  esso  sotto-njfli- 
ziale  ,   non  trovandoli  in  casa  ,  vi  lascerà  1'  ordine  in  iscritto. 

5 18.  L'aiutante  di  settimana  dopo  essere  stato  al  circolo  par- 
ticolare del  corpo  ,  anderà  a  portare  1'  ordine  agli  uftiziali  supe- 
riori ,  che  non  si  sono  trovali  sulla  piazza  d'  armi  o  nel  quar- 
tiere ,  ed  all'  ajutante  maggiore. 

519.  I  maggiori  di  settimana  di  q'je'  corpi  che  non  abbiano 
somministralo  truppa  alla  parata  della  guardia  informeranno  il 
comandante  del  corpo  di  tulli  gli  ordini  che  saranno  slati  dati 
nel  circolo  ,  e  gli  chiederanno  quelli  eh'  esso  vorrà  particolar- 
mente dare  al  suo  corpo  ,  dopo  di  che  si  porteranno  al  quartiere 
ove  comunicheranno  e  distribuiranno  gii  ordini  suddetti.  Prati- 
cheranno lo  stesso  quando  i  capi  dei  corpi  per  qualunque  ca- 
gione non  intervengano  alla  parata. 

520.  Mezz'ora  prima  di  chiudersi  le  porte,  e  dove  non  sian 
porte  ali1  ora  della  ritirata  ,  Y  ajutante  maggiore  di  piazza  di 
servizio  si  condurra  in  casa  del  maggiore  di  piazza  per  ricever- 
ne il  Santo  ,  gli  ordini  per  la  notte  ,  e  la  nota  delle  pattuglie 
già  ordinate. 

52  1.  Lo  stesso  ajutante  maggiore  si  porterà  poi  alla  gran  guar- 
dia per  consegnare  al  comandante  di  essa  il  biglietto  del  Santo 
e  la  nota  delle  pattuglie  ,  V  uno  e  1'  altra  firmati  dal  maggiore 
di  piazza  e  suggellali. 

§22.  Il  capitano  di  chiavi  ,  che  colla  scorta  destinata  per  esse 
sarà  andato  a  prenderle  in  casa  del  governatore  o  comandarne 
della  piazza  ,  si  condurrà  alla  gran  guardia  ,  e  dovendo  recare 
il  Santo  a'  posti  esterni  ,  lo  riceverà  come  viene  prescritto  nel 
num.°  680. 

523.  Il  comandante  della  gran  guardia  farà  passare  il  Santo 
agli  altri  posti  della  piazza  nel  modo  stabilito  ne'  numeri  63t  , 
e  638. 

Art.     3. 

Del  servizio  delle  guardie  ne'  loro  posti. 

524-  TI  governatore  o  comandante  della  piazza  disporrà  che 
per  ciascun  posto  della  guarnigione  sia  formata  particolare  con- 
segna ,  ia  quale  comprenda  i  vari  doveri  relativi  al  servizio  da 
prestare  ,  e  tulio  quello  che  sarà  reputalo  necessario  per  la  si- 
curezza e  pel  buon  ordine  della  piazza  ,  e  pe'  diversi  casi  di  al- 
larme. Verranno  puranco  compilate  le  consegne  generali  che  com- 
prendano in  sunto  i  doveri  generali  de1  posti  ,  a  norma  del  pie- 
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scritto  ,  in  questa  ordinanza.    Si  formerà  infine    per  ciascun  po- 
sto V  inventario  de1  generi  che  vi  esistono. 

5a5.  Le  consegne  generali  e  le  particolari  di  ciascun  posto  , 
gli  obblighi  generali  delle  sentinelle  e  de1  sotto-ufliziali  ,  e  gì'  in- 
ventari de1  generi  saranno  stampati  o  manoscritti  ,  e  firmati  dal 
governatore  o  comandante  della  piazza.  Le  prime  verranno  in- 
collate sopra  tavolette  da  tenersi  aflisse  al  muro  del  corpo  di  guar- 
dia del  comandante  del  posto  ,  e  gli  altri  sopra  di  altre  tavolette 
da  tenersi  in  pari  modo  in  quello  de1  soldati.  Se  nella  guarni- 
gione vi  saranno  corpi  esteri  ,  le  consegne  ,  gli  obblighi  e  gì'  in- 
ventar] suddetti  verranno  tradotti  nelle  rispettive  lingue  ,  ed  in- 
collali su  tavolette  separate.  La  spesa  occorrente  per  tali  opera- 
zioni si  farà  di  Real  conto. 

526.  Occorrendo  procurare  l1  arresto  di  qualche  persona  ,  si 
manderà  la  di  lui  filiazione  in  iscritto  e  ben  conlrasseguala  a 
tutt'  i  posti  ,  i  comandanti  de'  quali  avranno  il  dovere  di  farla 
chiaramente  nota   alle  sentinelle. 

527.  Le  guardie  nel  prendere  le  armi  saranno  disposte  nel  se- 
guente modo  :  quelle  di  fanteria  di  sette  uomini  o  meno  si  por- 
ranno in  una  riga  ,  quelle  da  olio  a  diciasette  non  compresi  i 
sotto-ufliziali  in  due  ,  ed  in  tre  quelle  da  diciotto  in  sopra.  Le 
guardie  poi  di  cavalleria  a  piedi  od  a  cavallo  di  cinque  uomini 
o  meno  si  formeranno  in  una  riga  ,  e  tutte  le  altre  in  due. 

528.  Ogni  comandante  di  posto  si  situerà  sempre  a  due  passi 
innauzi  al  centro  della  sua  guardia  ,  e  se  vi  sarà  tamburo  ,  pii- 
faio  ,  o  trombetto  si   porrà  questo  alla  destra  della  guardia. 

529.  Qualunque  sia  la  forza  di  una  guardia  essa  verrà  sempre 
ripartita  in  due  o  quattro  suddivisioni ,  aftinché  in  caso  di  azio- 
ne non  resti  priva  in  una  volta  di  tutto  il  suo  fuoco. 

530.  Quando  la  nuova  guardia  sarà  a  5o  passi  dal  posto  che 
dee  rilevare  ,  il  comandante  di  essa  le  farà  portar  le  armi  ,  o 
porre  sciabla  in  mano  ,  ed  avendo  tamburo  o  trombetto  ordinerà 
di  battere  o  suonare  la  marcia. 

53 1.  In  pari  tempo  il  comandante  della  guardia  smontante  di- 
sporrà che  questa  prenda  le  armi ,  o  monti  a  cavallo ,  e  la  farà, 
formare  innanzi  al  corpo  di  guardia,  qualora  alla  nuova  guardia 
resti  luogo  da  situarsi' al  suo  fronte  senza  chiudere  il  passaggio 
della  strada,  altrimenti  la  formerà  in  maniera  che  sulla  propria 
sinistra  rimanga  il  terreno  necessario  per  la  nuova  guardia.  Se  vi 
sia  tamburo  o  trombetto  ordinerà  di  battere  o  suonare  la  marcia. 

532.  Giunta  una  guardia  a  fronte  o  a  fianco  di  quella  che  de- 
ve rilevare  ,  i  tamburi  o  trombetti  cesseranno  di  battere  o  suo- 
nare ,  ed  i  comandanti  di  esse  si  avanzeranno  Y  un  verso  1"  altro, 
e  si  daranno  la  consegna:  ritornali  al  loro  posto  chiameranno  al 
fronte  i  solto-uffiziali  di  consegua. 


533.  Il  sotio-ufTfìziale  di  consegna  sarà  sempre  il  più  antico  ifi 
quelli  che  montano  ,  e  nelle  piccole  guardie  comandate  da  ud 
caporale  ,  sarà  egli  stesso  il  solto-uffiziale  di  consegna. 

534.  Il  solto-uffiziale  di  consegna  della  nuova  guardia  prende- 
rà possesso  e  consegna  del  corpo  di  guardia  :  a  quale  oggetto  di 
unita  a  quello  della  guardia  che  smonta  ne  visiterà  le  porte,  il 
mobilio  ,  le  tabelle  ,  e  lutti  gli  altri  utensilj  confrontandoli  con 
l'inventario  onde  assicurarsi  se  siano  in  buono  stato,  o  se  abbia- 
no sofferto  qualche  deteriorazione  ;  in  questo  caso  il  comandante 
del  posto  ne  darà  conto  al  maggiore  della  piazza  ,  che  ne  farà 
avvertito  il  governatore  o  comandante  di  essa  ,  per  darvisi  ripa- 
ro a  spese  del  comandante,  e  de'  sotto-uffiziali  della  guardia  smon- 
tante se  la  deteriorazione  sia  avvenuta  per  loro  colpa  ,  o  se  per 
negligenza  non  se  ne  sia  fatto  rapporto.  I  sotto-uffiziali  di  con- 
gegna  verranno  inoltre  puniti ,  qualora  si  trovi  deteriorazione  nei 
generi  consegnati  loro. 

535.  Parliti  i  sotto-uffiziali  di  cousegna,  i  comandanti  delle  guar- 
die comanderanno  Sotto-uffiziali  al  fronte.  Quello  della  guardia 
che  monta  ,  se  ha  più  caporali,  disporrà  che  si  dividano  tra  loro 
il  tempo  della  guardia  in  modo  che  abbiano  un  servizio  uguale 
di  giorno  e  di  notte.  Regolerà  similmente  il  tempo  della  guardia 
de1  soldati  ,  in  maniera  che  ognuno  abbia  a  fare  per  quanlo  è 
possibile  lo  slesso  numero  di  ore  di  sentinella. 

536.  Il  caporale  incaricato  di  situare  le  sentinelle  sarà  deno- 
minato caporale  di  posa.  Esso  dovrà  prendere  la  consegna  da 
quello  che  avrà  fatto  la  posa  precedente,  e  perciò  anderanno  en- 
trambi a  rilevare  ,   colle  nuove,   le  sentinelle  che  smontar  debbono. 

53n.  Mentre  si  va  facendo  la  visita  del  posto  da'  sotto-uffiziali 
di  consegna  delle  due  guardie  montante  e  smontante  ,  il  coman- 
dante la  prima  ,  se  il  caporale  di  consegna  non  è  quello  stesso 
di  posa  ,  destinerà  le  sentinelle  di  prima  posa  e  darà  loro  il  co- 
mando Prima  posa  in  avanti  ;  ed  allora  il  caporale  ed  i  soldati 
della  medesima  si  formeranno  in  una  riga  un  passo  innanzi  alla 
guardia.  11  comandante  ne  farà  la  ispezione  per  assicurarsi  se  le 
armi  sian  cariche  o  scariche  a  tenore  degli  ordini,  e  guarnite  di 
pietre  ben  situale  e  sicure,  ed  assegnerà  il  posto  in  cui  ciascuna 
sentinella  dovrà  essere  situata.  Ordinerà  poi  di  rilevarsi  le  senti- 
nelle. Allora  il  caporale  di  posa  della  guardia  smontante  si  situe- 
rà a  sinistra  di  quello  della  nuova  ,  e  con  la  posa  marceranno 
entrambi  a  far  la  muta  delle  sentinelle  ,  eseguendola  coli1  ordine 
prescritto  ai  numeri  562  ,  563  ,  e  564  ,  visitando  le  garitte  ,  e 
gli  altri  oggetti  eh1  esser  possano  in  consegna  delle  sentinelle.  Ove 
queste  siano  molle  ,  si  destineranno  più  caporali  di  posa  ,  ed  il 
numero  ne  sarà  fissato  nella  consegna  particolare  del  posto.    Se 


pui  »1  caporale  di  consegna  è  anche  di  posa  ,  se  ne  attenderà  il 
ritorno  ,  e  si  eseguirà  in  seguito  quanto  è  detto  di  sopra. 

538.  Spedita  la  prima  pòsa  ,  i  sotto-ufliziali  rimasti  al  fronte 
saranno  rimandati  a'  loro  posti  ,  le  due  guardie  si  porranno  pel 
fianco  dritto  ,  quella  che  monta  prenderà  il  posto  di  quella  che 
smonta  ,  e  questa  si  situerà  o  sul  terreno  lasciato  dall'  altra  ,  o 
vicino  ad  essa  :  nelP  eseguire  questo  movimento  si  suonerà  o  bat- 
terà la  marcia. 

539.  Mentre  si  smonteranno  le  sentinelle,  i  comandanti  le  due 
guardie  visiteranno  insieme  gli  aditi  del  posto,  e  quello  che  do- 
vrà montare  prenderà  dall'altro  tutt'i  lumi  e  le  dilucidazioni  ne- 
cessarie pel  servizio  dello  slesso  posto.  Durante  queste  operazioni 
le  guardie  staranno  coli1  arme  al  braccio. 

540.  Il  comandante  della  guardia  che  smonta  dopo  di  avere 
raccolto  le  sentinelle  ,  e  tutt'i  piccoli  posti  ad  essa  appai  tenenti, 
ed  averli  ispezionati  ,  farà  entrar  tutti  nelle  righe  5  farà  portare 
le  armi  all'intera  guardia,  e  pel  fianco  dritto  la  condurrà  al  quar- 
tiere. Il  comandante  della  guardia  montata  farà  contemporanea- 
mente portare  le  armi.  Ambe  le  guardie  batteranno  o  suoneran- 
no la  marcia. 

54i.  Allontanata  la  guardia  che  smonta  di  circa  5o  passi  dal 
posto  ,  il  comandante  di  essa  farà  porre  le  armi  al  braccio  ,  o 
riporre  la  sciabla  al  fodero,  ed  accompagnerà  la  guardia  sino  al 
suo  quartiere,  eseguendo  quanto  è  prescritto  per  oimi  truppa  in 
marcia.  Nel  caso  poi  che  la  guardia  sia  tripolala ,  affiderà  ciascun 
contingente  al  sotto-ufliziale  più  elevato  in  grado  per  riconduilo. 

542.  Il  comandante  della  nuova  guardia  allorquando  l'antica 
sì  sarà  allontanata  di  5o  passi  farà  tacere  i  tamburi  o  trombetti, 
e  se  a  piedi  comanderà  in  bilancia  V  arme  ,  facendo  indi  collocare 
le  armi  alla  rastrelliera  del  corpo  di  guardia.  Se  sarà  a  cavallo 
farà  mettere  la  sciabla  al  fodero ,  smontare  la  sua  truppa  ,  e  con- 
durre i  cavalli  nella  scuderia  ,  dove  si  toglieranno  le  brighe  ,  ed 
allargheranno  le  cigne  5  essendo  espressamente  vietato  di  togliere 
le  selle. 

543.  Entrata  la  truppa  nel  corpo  di  guardia  il  comandante  leg- 
gerà con  accuratezza  tutte  le  consegne  generali  e  particolari  del 
posto  ,  istruirà  i  sotto-ufliziali  di  tutto  ciò  che  dovranno  esegui- 
re ,  manderà  uno  di  essi  a  visitare  le  sentinelle,  ed  invigilerà 
che  la  tabella  degli  obblighi  generali  de'  sollo-ufliziali  e  soldati 
sia  letta  loro  almeno  una  volta  durante  la  guardia. 

544-  I  sotto-ufliziali  di  consegna  formeranno  un  piedilisla  no- 
minativo degli  uomini  di  guardia  riparliti  per  pose  :  essi  col  per- 
messo del  comandante  manderanno,  all'  ora  stabilita  dal  maggiore 
di  piazza,    alcuni  soldaii  della  guardia  a  prendere  le  legna,    il 
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carbone  ,  1'  olio  e  le  candele ,  die  debbono  somministrarsi  al  cor- 
po di  guardia  :  i  soldati  per  questo  travaglio  sorteggeranno  tra 
loro  ,  e  coloro  a1  quali  sarà  Spettato  ,  lo  eseguiranno  in  berretto, 
conservando  la  giberna  come  segno  di  servizio  5  ma  non  porte- 
ranno giammai  le  legna  o  altro  sulle  spalle ,  dovendo  esister  sem- 
pre in  ogni  posto  de'  cesti  o  panieri  destinati  a  questo  uso ,  e  la 
cui  spesa  si  farà  di  Real  conto. 

545.  Gli  ufliziali  di  guardia  dovranno  rimanere  nel  loro  posto, 
e  desinarvi  senza  potersene  allontanare  per  qualunque  causa  :  essi 
'Stài-aratro  in  completo  unilorme  ,  con  la  sciarpa  ,  e  con  le  armi 
al  fianco  durante  il   loro  servizio. 

546.  Ne1  corpi  di  guardia  di  uffizioli  non  si  terranno  o  tolle- 
reranno altri  mobili  che  poltrone  di  cuoio  ,  sedie  ,  e  tavole  in 
numero  corrispondente  agli  ufliziali.  Nei  corpi  di  guardia  dei  sot- 
to-ufliziali  e  soldati  si  situeranno  de'  tavolati  proporzionati  alla  for- 
za del  posto  ,  de'  tinelli  ,  delle  panche  per  sedere  ,  e  dei  reci- 
pienti per  l'acqua,  Ove  manchino  i  tavolati  si  darà  la  paglia  di 
giacitura.  Tutti  gli  oggetti  summenlovali  saranno  sommislrali  di 
Nostro  conto. 

547»  L'  uffiziale  comandante  di  una  guardia  non  potrà  tratte- 
nere a  pranzo  altri  ebe  gli  ufliziali  seco  lui  di  guardia.  È  vietato 
a  qualunque  capoposto  di  tener  conversazione  ,  di  giuocare  nel 
corpo  di  guardia  ,  o  di  permetterlo  ad  altri.  Egli  proibirà  seve- 
ramente che  ciò  si  faccia  in  quello  de'  sollo-ufliziali  e  soldati ,  e 
nelle  prigioni  dipendenti  dal  posto. 

548.  Il  comandante  di  un  posto  ,  durante  il  periodo  della  sua 
guardia,  invigilerà  che  i  soldati  di  essa  adempiano  ai  loro  doveri  , 
passeggerà  sovente  al  di  fuori  del  corpo  di  guardia  ,  per  osser- 
vare meglio  ciò  che  occorra  ,  ma  non  dovrà  mai  allontanarsene. 
Farà  prendere  spesso  le  armi  alla  guardia  ,  purché  una  pioggia 
dirotta  non  lo  impedisca  ,  per  avvezzare  i  soldati  a  formarsi  pron- 
tamente ,  e  punirà  quei  che  si  mostrassero  pigri.  Non  permetterà 
agli  uomini  di  guardia  di  ollontanarsene  sotto  qualunque  prete- 
sto ,  dovendo  i  rispettivi  compagni  portar  loro  il  vitto  dal  quar- 
tiere fino  al  posto  ,  sempiecchè  occorra.  Vieterà  che  i  sotto-ufti- 
ziali  e  soldati  tolgano  alcuna  parte  del  vestiario  o  del  cuojame, 
o  depongano  le  armi  da  fianco  :  i  comandanti  poi  delle  guardie 
di  cavalleria  manderanno  ad  abbeverare  i  cavalli  alle  ore  fissate, 
ma  ad  una  divisione  alla  volta. 

54g.  Semprequando  la  guardia  deve  mostrarsi  prenderà  le  ar- 
mi ,  ed  ogni  soldato  si  porterà  immediatameuie  al  suo  sito  nella 
posizione  di  portate  V  arme  o  di  sciabla  in  mano.  Quando  ino- 
pinatamente si  griderà  alt  arme  ,  essi  non  saranno  obbligati  a 
prendere  la  propria  arme  ,    ma    bensì    la  prima  che  venga  loro 
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alle  mani  ,  e  si  disporranno  immediatamente  come  sopra  nel  mas- 
simo ordine  ,  ed  in  perfetto  silenzio.  I  comandanti  delle  guardie 
baderanno  che  i  soldati  nel  rimettere  le  armi  sulla  rastrelliera  , 
tanto  in  simili  circostanze  che  in  qualunque  altra  ,  lo  facciano  sem- 
pre con  ordine.  • 

550.  Tutta  la  guardia  prenderà  le  armi  ogni  volta  che  debba 
farsi  la  muta  delle  sentinelle  ,  purché  però  non  piova ,  o  pioven- 
do vi  sia  ùu  luogo  ove  riunir  la  truppa  al  coperto  :  se  però  il 
tempo  sarà  cattivo  e  si  mancherà  del  suddetto  comodo  ,  il  co- 
mandante della  guardia  si  limiterà  a  visitarla  senz'arme  nel  cor- 
po di  guardia ,  e  quivi  farsi  presentare  armata  la  sola  posa  mon- 
tante. Nel  corso  della  notte  si  limitela  poi  a  visitare  soltanto  la 
posa  che  monta. 

55 1.  Mezz'ora  dopo  il  tramontare  del  Sole  la  guardia  pren- 
derà le  armi:  il  comandante  di  essa  comanderà  al  piede  V  arme 
e  ne  chiamerà  o  farà  chiamare  la  visita  ;  indi  comanderà  :  alla 
preghiera  V  arme  ,  ed  in  questa  posizione  farà  toccare  la  preghie- 
ra se  ha  tamburo  o  trombetto.  Al  termine  di  questo  tocco  ,  o 
dopo  un  tempo  proporzionato  alla  sua  durata  ,  comanderà  nuo- 
vamente ,  al  piede  V arme  ,  indi  farà  rientrare  la  gente  situando 
dapprima  le  armi  al  luogo  ove  debbono  tenersi  la  notte.  Durante 
la  preghiera  le  sentinelle  a  vista  del  posto  presenteranno  l1  arme. 

552.  Allo  spuntare  del  Sole  la  guardia  prenderà  le  armi  ,  e 
sarà  accuratamente  ispezionata  dal  capo  posto  ,  onde  i  soldati  sia- 
no bene  in  assetto  ;  indi  si  faran  riporre  le  armi  al  luogo  ove 
debbono  tenersi  durante  il  giorno  ,  e  la  gente  disfarà  le  righe. 
Il  caporale  di  consegna  fura  poi  ripulire  il  corpo  di  guardia. 

553.  Le  guardie  prenderanno  le  armi  semprequando  si  appros- 
simerà ad  esse  folla  di  popolo  ,  processioni  o  altra  cerimonia  di 
concorso  straordinario  di  gente.  Le  prenderai)  pure  ali1  avvicinarsi 
di  una  truppa  armala  comandata  da  uilìziale.  In  questo  caso-, 
se  la  guardia  avrà  tamburo  o  trombetto,  durante  il  giorno  si  bat- 
terà o  suonerà  la  marcia.  Le  prenderanno  del  pari  al  passaggio 
di  una  truppa  disarmata  in  molto  numero  ,  e  le  terranno  alla 
posizione  deW  arme  al  braccio  ;  ma  i  tamburi  o  trombetti  non 
toccheranno  la  marcia  quando  anche  quella  disarmata  passi  suo- 
nando. Le  prenderanno  infine  per  rendere  gli  onori  siccom1  è  pre- 
scritto all'Art.0   i.°  Cap.°   i.°  Tit.°  4.0 

554.  Le  guardie  e  le  sentinelle  terranno  l'arme  al  funerale, 
ed  i  tamburi  o  trombetti  scordati  ne'  giorni  di  giovedì ,  venerdì , 
e  sabato  Santo  ,  e  ciò  dall'  ora  che  dal  governatore  o  comandante 
della  piazza  sarà  prescritta  ,  sino  al  suono  della  ^loris.  Durante 
questo  tempo  si  presenteranno  -nell'anzidetta  positura  ogjui  qua'- 
volla  dovranno  prendere    le  armi  ,    ed   anche  quando  ùwesseia 


rendei*  gli  onori  ,    nel  qual  caso  però  non  butteranno  o  suone- 
ranno. 

555.  I  sotto-uffiziali  o  soldati  di  guardia  che  meriteranno  di 
essere  puniti  per  mancanze  lievi ,  lo  saranno  i  primi  cogli  arre- 
ili  o  con  altre  punizioni  ,  dopo  però  che  saranno  smontati  ,  ed 
i  secondi  con  esser  condannati  a  fare  i  travagli  della  guardia  : 
per  mancanze  poi  più  gravi  verranno  dal  comandante  del  posto 
lutti  arrestare  dandosene  subito  conto  al  comandante  della  grati 
guardia  per  la  intelligenza  ,  e  le  provvidenze  del  governatore  a 
comandante  della  piazza.  Dopo  smontala  la  guardia  il  capo  po- 
sto ne  darà  parte  benanche  al  comandante  del  proprio  corpo. 

556.  I  militari  che  sono  di  guardia  non  potranno  esser  puniti 
»e  non  per  ordine  del  governatore  o  comandante  della  piazza  , 
ovvero  del  proprio  capoposto,  cui  dovrà  dirigersi  chiunque  avesse 
motivi  di  dolersi  di  alcuno  di  essi:  essendo  a  vista  del  corpo  di 
guardia  non  potranno  essere  arrestati  se  non  per  ordine  del  co- 
mandante del  posto. 

557.  Se  un  soito-uffiziale  o  soldato  di  guardia  ,  allontanatosi 
dal  posto  ,  sia  arrestalo  per  qualsivoglia  mancanza  da  lui  com- 
messa ,  sarà  condotto  alla  granguardia ,  ed  il  comandarne  di  que- 
sta mentre  prenderà  le  misure  ,  ed  i  provvedimenti  convenienti 
al  caso  ,  ne  informerà  il  comandante  del  di  lui  poslo. 

558.  Se  per  dimenticanza  o  indulgenza  ,  il  governatore  o  co- 
mandante della  piazza  lasciasse  di  avvertire  ,  o  di  castigare  allo 
•montar  della  guardia  qualunque  uffiziale ,  sotto-uffiziale  ,  o  sol- 
dato che  durante  la  medesima  avesse  commesso  qualche  grave 
mancanza  ,  il  comandante  del  rispettivo  corpo  avrà  l'autorità  di 
farlo. 

559.  Non  si  farà  alcun  cambiamento  o  aggiunzione  alle  con- 
segue particolari  de'  posti  ,  ne  si  darà  alcun  ordine  relativo  al 
servizio  dei  medesimi  se  non  dal  governatore  o  comandante  della 
piazza  j  il  quale  potrà  trasmettere  verbalmente  tali  disposizioni 
per  1'  organo  degli  uiSziali  superiori  d'  ispezione  ,  o  degli  ufii- 
/iali  dello  stato  maggiore  della  piazza.  I  capi  posli  dovranno  con- 
formarvisi  ,  ma  potranno  esigere  dagli  ufliziali  suddetti  di  scri- 
vere ,  e  firmare  gli  ordini  de1  quali  sono  apportatori  ,  e  ne  do- 
vranno far  subito  rapporto  al  comandante  della  gran  guardia ,  o 
del  posto  da  cui  dipendono. 

560.  Le  sentinelle  saranno  rilevate  da  due  in  due  ore.  Durante 
ì  tempi  eccessivamente  caldi  o  freddi ,  lo  saranno  da  ora  in  ora 
od  anche  meno  5  ma  il  maggiore  della  piazza  manifesterà  questa 
disposizione  ali1  ordine. 

5bi.  Per  quanto  è  possibile  non  sarà  mai  situata  una  sentinella 
in  un  luogo  donde  non  possa  essere  inlesa  dal  suo  posto  ,  o  co- 
municarvi per  mezzo  di  sentinelle  intermedie. 
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5G2.  Il  caporale  di  posa  ,  non  clic  i  soldati  da  esso  lui  con- 
dotti tanto  montanti  che  smontanti  le  sentinelle  anderanno  fino  al 
luogo  designato  tenendo  1'  arme  al  braccio  ,  ne  alcuno  di  essi  po- 
trà prendere  una  strada  più  breve  per  andare  ad  attendere  il  ca- 
porale là  dove  sa  di  dovere  essere  situato,  o  precederlo  al  corpo 
di  guardia  ,  eccetto  la  sentinella  innanzi  alle  armi. 

563.  Le  pose  saranno  formate  sempre  in  due  righe,  e  nell'an- 
dare a  mutare  le  sentinelle  o  ritornare  al  posto  renderanno  gli 
onori  nel  modo  prescritto  per  ogni  truppa  ,in  marcia  :  mentre 
poi  si  cambiano  le  sentinellle ,  ne  queste  ne  le  pose  renderanno 
onori  ad  alcuno. 

5G4.  Il  caporale  di  posa  comincerà  dal  situare  la  sentinella  in- 
nanzi alle  armi  ,  e  questa  sarà  la  sola  non  obbligata  a  seguirlo 
dopo  di  essere  stata  rilevata.  Continuerà  poi  a  far  lo  stesso  con 
le  altre  sentinelle  più  lontane  ,  che  lo  seguiranno  coli'  ordine 
prescritto  ne1  numeri  precedenti. 

565.  Quando  il  caporale  di  posa  sarà  arrivato  a  distanza  di 
sei  passi  dalla  sentinella  che  dovrà  essere  smontata  comanderà  a. 
voce  bassa  : 

i.° Alto. 

i.° Marcia. 

3.°  , Presentate  V  armi» 

4-° Sinistra  ,  dritta. 

Al  primo  comando  la  posa  si  fermerà. 

Al  secondo  la  sentinella  che  deve  montare  avanzerà  ,  e  si  si- 
tuerà al  lato  sinistro  ad  un  passo  di  distanza  da  quella  che  dee 
rilevare. 

Al  terzo  ambedue  le  sentinelle  presenteranno  le  armi. 

Al  quarto  faranno  fronte  1'  una  verso  V  altra  ,  e  si  daranno  I» 
consegna  con  yoce  bassa  ,  ma  chiara  e  distinta  ,  senza  muover 
la  testa  o  le  braccia.  Il  caporale  si  avanzerà  per  sentirla ,  e  farla 
ripetere  dall'individuo  che  l'ha  ricevuta. 

Data  la  consegna ,  il  caporale  di  posa  comanderà  : 

i.° Fronte. 

2.0 Portate  le  armi. 

3.° Marcia. 

4-° •»   •  Marcia. 

Al  primo  comando  le  sentinelle  faranno  fronte. 

Al  secondo  porteranno  le  armi. 

Al  terzo  la  sentinella  che  si  è  rilevata  marcerà  per  seguire  il 
caporale  ,  e  sì  unirà  col  rimanente  della  posa. 

Al  quarto  partirà  la  posa  per  continuare  la  muta  ,  o  per  ri- 
tornare al  posto.  Allontanata  la  posa  ,  la  sentinella  nuova  si  si- 
tuerà ore  era  la  primi  ,  e  porrà  1'  arma  al  braccio. 
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566.  Per  rilevare  una  vedetta  di  cavalleria  il  caporale  di  poti» 
«omanderà  : 
i.«  Alto. 
i.°  Marcia. 

Al  primo  comando  la  posa  si  arresterà.  Al  i.°  la  vedetta  ch« 
«lee  montare  si  avanzerà  e  si  situerà  al  lato  sinistro  di  quella  che 
esser  dee  rilevata  ,  ed  a  conlatto  :  girando  poi  le  teste  1'  una 
verso  1'  altra  si  darà  la  consegna  ,  che  sarà  udita  e  fatta  ripetere 
dal  caporale  di  posa  siccom*  è  detto  :  indi  questo  comanderà. 
i.°  31  arda. 
a.°  Marcia. 

Al  i.°  comando  la  vedetta  rilevata  marcerà  e  si  unirà  alla  po- 
sa.  Al  2.°  la  iutera  posa  marcerà  per  la  sua  destinazione. 

5t>7.  Nel  situare  le  sentinelle  ,  il  caporale  esaminerà  se  nelle  ga- 
ritte o  al  lato  di  esse  si  trovino  nascoste  corde  o  altre  cose  alte 
a  favorire  la  diserzione,  o  vi  siano  pietre  da  sedersi,  o  in  fine 
se  le  feritoje  ne  siano  otturate  :  in  questi  casi  farà  togliere  le 
funi  ,  le  pietre  e  gli  altri  oggetti  ,  ad  aprire  le  feritoje.  Tornato 
poi  dal  suo  incarico  ,  presenterà  al  comandante  del  posto  le  sen- 
tinelle rilevale  ,  e  gli  farà  rapporto  di  ciò  che  avrà  scorto  ,  onde 
le  sentinelle  che  avesser  commesso  falli  fossero  punite. 

568.  Niuna  sentinella  dovrà  lasciarsi  giammai  rilevare  ,  uè  do- 
vrà ricevere  nuova  consegua  se  non  dal  caporale  della  propria 
posa  ,  o  da  altro  accompagnato  dal  comandante  del  posto.  In 
generale  poi  ,  semprequando  il  caporale  di  posa  ,  o  il  coman- 
dante del  posto  si  avvicinerà  ad  una  sentinella  per  comunicarle 
un  ordine  o  avvertimento  ,  la  sentinella  starà  al  portate  arme. 

56q.  A  meno  di  positiva  mancanza  di  mezzi  ,  in  ogni  sito  ove 
si  stabilirà  una  sentinella  fissa  si  apporrà  la  corrispondente  garitta. 

Sto.  Le  sentinelle  avranno  sempre  la  bajonella  in  canua  ,  e 
non  terranno  copri  acciarino  :  porteranno  l1  arme  al  braccio  ,  e 
potranno  slare  al  piedi  arme  nella  garitta  allorché  piove  dirot- 
tamente. Le  sentinelle  sfornite  di  garitte  ,  o  di  altro  ricovero  , 
nelle  fòrti  piogge  porranno  T  arme  sotto  al  braccio  sinistro  senza 
levar  la  bajonelta.  In  questa  posizione  situeranno  la  piastrina  sotto 
1'  ascella  ,  e  terranno  con  la  mano  sinistra  ,  che  sarà  presso  la 
prima  fascetta  ,  1'  arma  leggermente  inclinala  ,  onde  la  bajonetla 
non  urti  il  suolo.  Le  pose  nei  suddetti  tempi  abbasseranno  egual- 
mente le  armi  onde  guarentirle  dalle  piogge  ,  ma  aumenteranno 
le  distanze  nelle  file  per  evitare  di  ferirsi.  E  eccettuato  da  que- 
sta disposizione  il  caso  preveduto  nel  num.u  554- 

571.  Non  potranno  le  sentinelle  abbandonare  le  armi  né  po- 
sarle anche  quando  si  trattengono  dentro  la  garitta  :  è  proibito 
loro  di  seder*  ,  leggere ,  fumare  ,  cantare  ,  o  fischiare  ,  non  che 
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di  parlare  ad  aldina  persona  senza  necessità  ,  né  dovranno  nel 
passeggiare  discostarsi  giammai  dal  posto  rispettivo  più  «li  quin- 
dici passi  :  non  permetteranno  in  fine  il  fumare  né  alcun  alto  in- 
decente, guasto  o  disordine  nelle  vicinanze  del  posto  che  guardano. 

672.  Le  sentinelle  porteranno  l'arma  quando  sarà  giunta  a  dicci 
passi  da  esse  una  truppa  annata  o  non  armata,  una  processione , 
esequie,  o  altra  funzione  popolare  ,  o  quando  passeranno  uffiziali 
in  uniforme  di  qualunque  corpo  o  classe  essi  siano  ,  cappellani 
regi  ,  chirurgi  ,  o  cavalieri  de'  Nostri  ordini  ,  e  rimarranno  in 
siffatta  posizione  finche  siano  slate  oltrepassate  di  dieci  passi.  Pre- 
senteranno le  armi  alla  cennata  distanza  al  SS.  Sagramento  ,  alle 
persone  Reali  o  del  Sangue,  alle  Nostre  handierc  od  a1  Nostri  sten- 
dardi ,  a  tutti  gli  ulìiziali  generali  ,  e  superiori  in  uniforme  ,  o 
che  sian  soli  ,  o  che  vadono  alla  testa  di  truppe  ,  a'  conimessarj 
ordinatori  ,  e  commessarj  di  guerra  ,  e  finalmente  a  que'  cardi- 
nali ,  vescovi  ,  ed  arcivescovi  ,  pei  quali  la  guardia  dovrà  pren- 
dere le  armi  a  norma  dello  stabilito  al  num."  2164.  Si  quadre- 
ranno ,  e  prenderanno  la  immobilita  alla  distanza  medesima  quan- 
do passerà  innanzi  ad  esse  un  solto-ufhziale  qualunque  ,  od  un 
soldato  che  sia  insignito  di  medaglie  de1  Reali  ordini  cavallere- 
schi ,  rimanendo  nella  posizione  dell'  arme  al  braccio.  In  tutu 
questi  casi  le  sentinelle  faranno  fronte  al  lato  verso  il  quale  sono 
incaricate  di  vigilare  ,  che  è  appunto  quello  in  cui  dovranno  si- 
tuarsi nel  ricevere  la  muta  ,  ed  essendovi  garitta  questo  posto 
sarà  al  fianco  di  essa.  Dopo  eseguilo  il  movimento  d'  arme  mi- 
reranno in  viso  la  persona  che  salutano  ,  purché  possano  ciò  fare 
senza  perdere  di  mira  il  luogo  che  son'  obbligate  di  guardale. 
Le  sentinelle  del  Real  palazzo  ,  o  di  altri  siti  destinati  per  abi- 
tazioni delle  Persone  Reali  ,  o  del  Sangue  non  presenieranno  le 
armi  che  al  SS.  Sagramento ,  alle  persone  della  Reale  Famiglia,  e 
del  Sangue  ,  e  le  porteranno  per  qualunque  uffiziale  ,  cappella- 
no ,  o  cavaliere  ,  commessario  ec.  Allorquando  terranno  V  arme 
al  funerale  o  sotto  al  braccio  ,  nel  rendere  gli  onori  rimarranno 
nella  medesima  posizione  ,  quadrandosi  però  e  prendendo  la  im- 
mobilità. 

573.  Quando  un  uflìziale  generale  che  non  sia  in  uniforme  passi 
per  avanti  una  sentinella  ,  questa  si  fermerà  e  porterà  le  armi. 

5^4-  Battuta  la  ritirata  le  guardie  ,  e  le  sentinelle  non  rende- 
ranno onori  ad  alcuno  ,  ma  solo  al  SS.  Sagramento.  All'  alba 
incominceranno  a  renderli  di  nuovo. 

5y5.  Le  sentinelle  si  manterranno  all'  erta  e  vigilanti  ,  ed  os- 
serveranno il  più  lungi  che  sarà  possibile  tutto  quello  che  può 
avvenire  a  portata  del  sito  in  cui  si  trovano.  All'  oggetto  non  re- 
steranno nella  loro  garitta  ,    se  non  quando   il  cattivo  tempo  ve 
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le  costringa  ,  ed  anche  in  tal  caso  ne  usciranno  quand'  occorra 
rendere  gli  onori  al  SS.  Sagramento  ,  a  Noi  ,  ed  alla  Nostra  Fa- 
miglia ,  e  quando  veggansi  approssimare  truppa  o  gente  arma- 
ta ,  o  persone  in  folla. 

576.  Vedendo  o  sentendo  una  rissa  vicino  ad  esse  grideranno 
alla  guardia',  questo  avviso  passerà  di  sentinella  in  sentinella 
sino  al  posto  ,  il  di  cui  comandante  distaccherà  subito  un  capo- 
rale con  uno  o  più.  soldati  ,  a  seconda  della  forza  del  posto  , 
per  acchetare  la  rissa  ,  od  arrestare  le  persone  intrigate  nella  me- 
desima. 

577.  La  stessa  voce  daranno  allorquando  avranno  arrestata  qual- 
che persona  ,  ed  allorché  per  qualunque  circostanza  abbisognas- 
sero di  soccorso.  Il  sotto-ufliziale  accorso  darà  le  disposizioni  mo- 
mentanee che  occorreranno  ,  e  farà  rapporto  al  capo    del    posto. 

578.  Accorgendosi  di  qualche  incendio,  grideranno  al  fuoco* 
Anche  questo  avvertimento  passerà  di  sentinella  in  sentinella  si- 
no al  posto. 

579.  Semprequando  la  guardia  debba  prendere  le  armi  ,  sia 
per  rendere  gli  onori  al  SS.  Sagramento  ,  a  Noi  ,  alle  persone 
Reali  e  del  Sangue  ,  agli  uffiziali  generali  ed  agli  altri  individui 
specificali  al  num.°  553  ,  o  per  le  altre  cagioni  quivi  accenna- 
te ;  le  sentinelle  grideranno  alV  arme  ,  e  questa  voce  giunta  alla 
sentinella  innanzi  alle  armi  sarà  da  questa  ripetuta  ,  ed  i  soldati 
usciranno  prontamente  dal  corpo  di  guardia  ,  prenderanno  le  ar- 
mi ,  e  si  formeranno  con  sollecitudine  a  norma  di  quanto  è  detto 
al  num.°  549,  e  frattanto  che  la  guardia  sarà  sotto  le  armi,  la 
sentinella  resterà  al  suo  posto  e  porterà  1'  arme  o  la  presenterà 
a  norma  di  quanto  è  detto  al  num.°  572. 

580.  Le  sentinelle  non  permetteranno  che  alcuno  si  avvicini 
troppo  ad  esse  ,  particolarmente  di  notte.  Procureranno  quindi 
per  quanto  è  possibile  che  la  gente  passi  sempre  ad  una  certa 
distanza  da  loro  ,  e  per  d1  avanti  ad  esse. 

58 1.  Le  sentinelle  situate  su  i  ripari,  presso  i  magazzini  a 
polvere  ,  agli  arsenali  ,  ed  altri  luoghi  la  cui  custodia  sia  giu- 
dicata importante  dal  comandante  della  piazza  ,  dopo  battuta  la 
ritirata  ed  oscurata  la  notte  ,  nell1  avvicinarsi  alcuno  al  di  loro 
posto  grideranno  con  voce  forte  ,  alto  e  nell1  istesso  tempo  si  por- 
ranno nella  posizione  di  preparate  le  armi  senza  però  armare  il 
«•ane  :  fermata  la  persona  grideranno  chi  va  là  ?  e  quando  que- 
sta avrà  risposto  convenientemente  ,  come  per  esempio  ,  ufhziale, 
ovvero  sotto-ufliziale  ,  o  soldato  di  ordinanza  ,  o  chiunque  altro 
si  fosse  grideranno  avanzate  ma  terranno  sempre  le  armi  nella 
indicata  posizione  :  appena  poi  la  persona  sarà  a  portata  di  es- 
sere distinta  7  se  sarà  ufhziale  ,  o  altro  individuo  non  militare  , 
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r  non  «ospullo  lo  lasceranno  [tassare  :  e  «e  «ara  un  sotlo-u.fiiy.iale 
«  soldato  senz'  armi  ,  o  persona  non  militare  e  sospetta  ,  la  fer- 
ineranno  e  grideranno  alla  guardia  ,  onde  il  caporale  avanzatosi 
possa  condurla  al  comandante  del  posto  ,  il  quale  la  esaminerà, 
e  se  sia  sollo-ufìi/iale  o  soldato  si  assicurerà  del  motivo  pel  quale 
ii  trovi  fuor  di  quartiere.  Se  la  sentinella  sarà  molto  lontana  dal 
posto  ne  passerà  la  voce  sino  al  corpo  di  guardia  per  mezzo  delle 
sentinelle  intermedie.  iNe1  posti  meno  importanti  durante  la  notte 
grideranno  soltanto  chi  va  là?  e  non  faranno  fermare  le  persone 
se  non  quando  esse  perturbassero  Y  ordine  ,  o  dassero  indizio  di 
cattiva  intenzione  *,  ma  per  gli  solto-ufiìziali  e  soldati  non  di  or- 
dinanza ,  eseguiranno  quanto  è  prescritto  di  sopra. 

58i.  Se  al  chi  va  là  è  risposto  caporale  eli  guardia  ,  la  sen- 
tinella griderà  passate  ,  rimanendo  però  al  preparale  V  arme  , 
finche  non  Y  abbia  riconosciuto. 

583.  Se  una  sentinella  clic  non  sia  innanzi  alle  armi  si  oda 
rispondere  ronda  ,  pattuglia  ,  o  distaccamento  ,  griderà  alto  e 
quindi  per  mezzo  delle  sentinelle  intermedie  avvertirà  il  posto  gri- 
dando ronda  ,  pattuglia  ,  o  distaccamento  :  assicuratasi  poi  che 
la  voce  è  comunicata  ,  griderà  alla  truppa  arrestala  passate  ,  e 
rimarrà  al  preparale  V  arme  sino  a  che  non  ne  sia  stata  oltre- 
passala. La  sentinella  innanzi  alle  armi  conoscendo  dall1  avviso 
che  le  giunge  da  altra  sentinella  Y  avvicinamento  di  una  truppa 
griderà  caporale  fuori  della  guardia  ,  ronda  ,  pattuglia  ,  o  di- 
staccamento. 

584-  Se  al  chi  va  là  di  una  sentinella  innanzi  alle  armi  venga 
risposto  ronda  ,  pattuglia  ,  o  distaccamento  ,  la  sentinella  gride- 
rà allo  ,  che  ronda  ?  o  che  pattuglia  ?  o  che  distaccamento  ?  Co- 
nosciutane la  specie  griderà  caporale  fuori  della  guardia  ronda 
maggiore,  o  di  ujfiziale  ,  o  di  solto-ujfizialc  ,  o  pattuglia  di... 
,  o  distaccamento  di  ciò  si  praticherà  ugual- 
mente o  che  il  posto  sia  stato  antecedentemente  prevenuto  deiFar- 
rivo  della  truppa  ,  o  che  ne  riceva  il  primo  avviso  dalla  senti- 
nella innanzi  alle  armi.  Il  caporale  uscito  dal  corpo  di  guardia 
eseguirà  il  prescritto  per  la  ricognizione  delle  ronde,  delle  pat- 
tuglie o  de'  distaccamenti, 

585.  Nelle  piazze  che  non  sono  di  guerra  ,  il  governatore  o 
comandante  potrà  ordinare  che  talune  sentinelle  soltanto  eseguano 
nella  notte  quanto  viene  prescritto  nel  num.u  58 1  ,  e  ciò  per  cir- 
costanze di  sicurezza  ,  o  per  la  importanza  del  posto  che  guar- 
dano. Tutte  però  nella  none  ali1  approssimarsi  di  una  truppa  ar- 
mata ,  grideranno  chi  va  là  ?  ed  eseguiranno  quanto  e  dello  nei 
tre  antecedenti  numeri. 

586.  Se  una  sentinella  nella  notte  scorgerà  persona  eòe  si  di- 
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riga  verso  di  essa  griderà  chi  va  là?  e  non  ottenendone  risposi» 
ripeterà  subito  alto  chi  va  là  ?  e  ciò  fino  alla  terza  volta  ,  e  se 
la  persona  anzi  che  rispondere  o  fermarsi  continui  ad  avvicinarsi 
la  sentinella  calerà  la  bajonetta  ,  ed  anderà  ad  incontrarla ,  onde 
assicurarsi  se  ciò  avvenga  per  mancanza  di  udito  ,  o  per  effetto 
<li  balordagine  ,  nel  qual  caso  1'  arresterà  e  chiamerà  alla  guar- 
dia :  praticherà  lo  stesso  se  sia  persona  sospetta  ,  o  che  cerchi 
nascondersi  o  fuggire  ;  ma  se  verrà  minacciata  ,  o  si  vegga  sul 
punto  di  essere  insultata  gli  farà  fuoco  addosso,  e  chiamerà  pa- 
rimente alla  guardia.  Se  poi  più  persone  si  dirigano  sulla  sen- 
tinella, e  dopo  la  seconda  voce  non  abbiano  risposto  ,  né  siansi 
fermate  ,  essa  avvertirà  che  se  non  si  fermano  farà  fuoco  ,  e 
intanto  chiamerà  alla  guardia  ,  e  se  le  persone  seguiteranno  ad 
avvicinarsi  malgrado  la  terza  voce  la  sentinella  tirerà  e  continue- 
rà a  difendersi. 

58-.  Due  sentinelle  situate  nell' istesso  posto  dovendo  far  fron- 
te, o  rendere  onori  avranno  cura  di  alline.irsi ,  e  di  eseguire  con- 
temporaneamente i  movimenti  necessarj  :  esse  però  non  entreran- 
no io  discorso  tra  loro  ,  ne  passeggeranno  mai  insieme  verso  lo 
stesso  lato. 

588.  La  sentinella  innanzi  alle  armi  non  perderà  di  vista  la 
rastrelliera  ,  sulla  quale  sono  situate  ,  e  non  permetterà  ad  al- 
enilo di  toccarle,  neanche  ai  soldati  della  guardia,  se  il  coman- 
dante di  questa  non  sia  presente  ,  e  non  1'  ordini  ,  o  se  non  si 
sia  gridato  all'  arme.  Non  permetterà  a  persona  ignota  d1  introdursi 
nel  corpo  di  guardia  ,  ne  che  vi  si  avvicinino  donne  ,  o  vendi- 
tori ambulanti  :  impedirà  pure  che  queste  persone  conversino  coi 
soldati  di  guardia.  Vieterà  infine  che  s1  introduca  nel  corpo  di 
guardia  sotto-uffiziale  o  soldato  della  guarnigione  ,  che  non  sia 
di  servizio  ,  qualora  il  comandante  del  posto  non  ne  dia  il  per- 
messo. I  soldati  che  porteranno  da  mangiare  ai  loro  compagni  di 
guardia  non  entreranno  nel  corpo  di  guardia  se  non  quando  fac- 
cia cattivo  tempo,  e  manchi  altro  ricovero,  o  quando  ne  abbia- 
no avuto  il  permesso  dal  comandante  del  posto. 

589.  Durante  la  notte  sarà  vietalo  a  chicchessia  di  passare  nei 
ripari  :  le  sentinelle  non  lo  permetteranno  se  non  alle  ronde  e 
pattuglie. 

5go.  Le  sentinelle  su  i  ripari  e  sulle  opere  esteriori  vigileran- 
no su  i  fossi  ,  e  cammini  coperti  :  nel  corso  della  notte  ,  al  mi- 
nimo rumore  grideranno  ,  alto  chi  va  là  ?  e  non  ottenendo  ri- 
sposta dopo  replicalo  il  grido  faranno  fuoco  e  chiameranno  alla 
guardia. 

591.  Le  sentinelle  situate  sulle  opere  esteriori  non  permetteran- 
no che  alcuno  passi  pel  disopra  delle  palizzate,  o  saiga  in  cima 
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al  p^reip-lto  ,  ir  non  sin  accompagnato  da  un  ufficiale  dello  stato 
maggiore  della  piazza  ,  o  se  il  caporale  di  posa  nel  dar  loro  la 
consegna  non  abbia  individualmente  espresso  di  lasciarlo  salire. 
Arresteranno  tutti  quei  che  misurassero  V  altezza  dei  fossi  ,  o  trac- 
ciassero il  piano  della  fortificazione  o  di  qualche  opera  ,  quando 
il  comandante  della  piazza  non  abbia  dato  ordine  espresso  di  la- 
sciarli operare. 

5()?..  Durante  il  corso  della  notte,  il  quale  s' intende  dal  chiu- 
dersi sino  all'aprirsi  delle  porte.,  le  sentinelle  situate  sulle  mura 
e  sulle  opere  esteriori  ,  quando  si  troveranno  in  vicinanza  tale 
da  potersi  vicendevolmente  sentire,  grideranno  ogni  quarto  di  ora, 
ed  a  voce  alla  ,  sentinella  ali  erta  cominciando  dal  luogo  ,  che 
sarà  determinalo  dal  governatore  o  comandante  della  piazzi  ,  e 
continuando  cosi  progressivamente  finché  la  voce  ritorni  al  luogo 
domi' è  partita.  Se  una  sentinella,  anche  ripetendo  il  grido ,  non 
riceva  risposta  griderà  alla  guardia  :  un  tale  avviso  trasferito  da 
una  sentinella  air  altra  giungerà  sino  al  posto  ,  il  di  cui  caporale 
uscendo  come  vien  dello  nel  num.°  5y6  andera  ad  informarsi 
della  cagione  del  silenzio  della  sentinella  ,  che  non  ba  risposto  , 
e  ad  impartire  i  provvedimenti  istantanei  senza  lasciare  d1  infor- 
marne il  comandante  della  guardia  :  questi  nel  caso  che  la  sen- 
tinella che-  non  ha  risposto  appartenga  ad  un  posto  vicino  ,  spe- 
dirà una  pattuglia  ad  informarne  il  comandante  ,  e  questa  nel 
suo  cammino  non  mancherà  d1  investigare  la  cagione  del  silenzio 
della  sentinella  ,  e  di  eseguire  occorrendo  il  prescritto  a'  nume- 
ri 730  ,  e  y3i. 

593.  Le  sentinelle  dei  magazzini  a  polvere  vi  staranno  colla 
sola  bajouetta  ,  o  colia  sciabla  se  ne  saranno  munite  ,  lasciando 
il  fucile  nella  garitta . 

5c)4.  Dovendosi  immettere  polvere  nei  magazzini  o  esirarnela, 
le  sentinelle  baderanno  attentamente  che  non  ne  vada  cadendo  , 
e  qualora  ciò  avvenga  ,  ne  avvertiranno  al  momento  coloro  che 
la  trasportano  ,  non  che  il  proprio  caporale. 

595.  Le  sentinelle  dei  magazzini  di  qualunque  specie  non  vi 
lasceranno  entrare  alcuno  se  non  dopo  di  averne  avvertito  il  ca- 
porale di  guardia  ,  e  dopo  che  il  comandante  del  posto  avrà 
esaminato  se  le  persone  ,  che  domandano  l' ingresso  siano  real- 
mente incaricate  di  essi  magazzini  ,  o  debbano  lavorarvi. 

596.  Quando  un  soldato  in  sentinella  abbia  commesso  lieve 
mancanza  ,  verrà  punito  allo  smontare  della  guardia  j  ma  se  1* 
mancanza  sarà  grave  ,  si  farà  subito  smontare  ed  arrestare  co» 
ordine  del  comandante  del  posto  per  i  provvedimenti  che  oc- 
correranno ,  vietando  Noi  agli  uffiziali  ,  sotto-uffiziali  ,  e  soldati 
«olio  le  più  gravi  ed  esemplari  pene  di  mancar  di  riguardo  .  e 
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molto  più  d'  insultare  con  parole  o  rie  di  Culto  per  qualsivoglia1 
circostanza  una  sentinella.  Le  sentinelle  intanto  covrali  sempre 
condursi  con  urbanità  e  riguardi  veiso  i  superiori  ,  ed  ogni  al- 
tra  persona  ,  che  debbano  avvertire. 

Sq-j.  Se  una  persona  militare  o  non  militare  insulti  con  pa- 
role ,  o  vie  di  l'atto  una  sentinella  ,  questa  lo  arresterà  e  chia- 
merà alla  guardia.  Il  comandante  del  posto,  dopo  di  avere 
chiarito  1' avvenimento  ,  spedirà  il  prevenuto  alla  gran  guardia 
facendone  circostanziato  rapporto  straordinario,  che  contenga  be- 
nanche il  nome  di  coloro  che  si  potrebbero  chiamare  come  te- 
stimoni. Lo  stesso  eseguirà  il  comandante  della  gran  guardia 
verso  il  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  il  quale  ai  ter- 
ruini  delle  leggi  in  vigore  ,  rimetterà  il  prevenuto  nelle  carceri 
appartenenti  al  tribunale  che  dovrà  giudicarlo  ,  e  quindi  desti- 
nerà che  un  ufiiziaìe  dello  stato  maggiore  della  piazza  prenda  , 
nel  più  breve  tempo,  le  corrispondenti  notizie,  che  invierà  al 
tribunale  suddetto. 

5cj8.  I  comandanti  dei  posti  pei  riconoscimenti  da  farsi  im- 
piegheranno sempre  i  sollo-ufhziali  ,  e  per  servire  da  ordinanza, 
e  per  portare  rapporti  i  soldati  della  guardia  più  aitivi  e  capaci. 

699.  Tutt'  i  sotto-ufllziali  e  soldati  impiegati  a  recare  rap-< 
porti  a  voce  o  in  iscritto  ,  porteranno  1'  arme  da  sotlo-ufìiziale., 
non  si  fermeranno  in  alcun  luogo  se  non  per  rendere  gli  onori 
prescritti  al  uuin.°  2182  e  sceglieranno  sempre  la  strada  più 
breve  ,  tanto  nella  gita  ,  che  nel  ritorno.  Essendo  incaricati  di 
un  foglio  baderanno  che  non  si  bagni  o  maltratti  ,  nou  lo  leg- 
geranno ,  ne  lo  faranno  leggere  ad  alcuno. 

600.  Allorquando  il  luogo  cui  si  spedisce  1'  ordinanza  sia  mollo 
lontano  ,  il  comandante  del  pósto  gli  consegnerà  un  biglietto  ove 
sarà  segnata  l'ora  ed  il  minuto  di  sua  pa; lenza.  La  persona  cui 
T  ordinanza  è  diretta ,  nel  rimandarla  segnerà  sul  biglietto  me- 
desimo ,  che  gli  restituirà  ,  l1  ora  ed  il  minuto  dell'  arrivo  ,  e 
della  spedizione. 

601.  Le  ordinanze  suddette,  quando  saranno  prossime  alla 
persona  cui  dovranno  fare  il  rapporto  ,  si  fermeranno  lenendosi 
quadrate  alla  posizione  del  portate  1'  arme  di  sotto-ufliziale  ,  e 
senza  muovere  le  mani  o  la  testa  ,  esporranno  il  loro  rapporto 
a  voce  chiara  e  distinta  ,  ovvero  consegneranno  il  loglio.  Quan- 
do il  superiore  le  congederà  eseguiranno  un  mezzo  giro  a  dritta, 
marcando  i  tempi  ,  e  partiranno  al  passo  ordinario.  Giungendo 
al  posto  si  presenteranno  nello  slesso  modo  al  comandante  di 
esso  ,  per  fargli  rapporto  dell'  eseguito. 

(302.  Tutt'  i  distaccamenti  che  si  spediscono  da  un  posto  ,  al 
loro  ritorno  si  fermeranno  innanzi  alla  guardia  ,  ed  i  comandan- 
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in  di  rn\  si  recheranno  a  far  rapporto  al  comandante  del  posto, 

■  I  quale  ispezionerà  il  distaccamento  ,    e   farà    indi    rientrarne  i 

componenti. 

6o3.  I  comandanti  dei  posti  noli'  interno  di  una  piazza  subito 
clic  saranno  chiuse  le  porte  ,  manderanno  alla  gran  guardia  uri 
solto-ufìi/.iale  armato  per  prendere  gli  ordini  ,  ed  il  Santo  dal 
comandante  di  essa.  Questo  sotlo-ufliziale  si  situerà  nel  luogo  che 
gli  apparterrà  secondo  il  rango  del  suo  posto  nella  parala. 

6o4-  Subito  che  le  porte  saranno  chiuse  i  comandanti  dei  po- 
sti invierarmo  i  caporali  di  posa  a  situare  le  sentinelle  di  au- 
mento per  la  notte  nei  siti  destinali  :  questi  le  istruiranno  esat- 
tamente di  ciò  che  dovranno  eseguire  ,  e  visiteranno  le  altre 
sentinelle  facendo  loro  ripetere  la  consegna. 

605.  I  piccoli  posti  sulle  mura  ,  o  ne  IP  interno  della  piazzi 
dipenderanno  dal  posto  più  vicino  comandato  da  un  uffiziale  ,  o 
soilo-uflìziale  superiore  in  grado  :  a  questo  posto  dovranno  in- 
viare i  rapporti  ordinar]  e  straordinari  ,  i  quali  verranno  com- 
presi nel  rapporto,  che  il  posto  principale  farà  al  comandante 
della  gran  guardia  :  tali  piccoli  posti  manderanno  un  caporale 
armato  al  far  della  sera  a  prendere  gli  ordini  ed  il  Santo  dal 
detto  posto  principale  5  ma  quelli  ne'  quali  vi  sia  un  solo  capo- 
rale dovranno  riceverlo  dal  posto  da  cui  dipenderanno,  che  glielo 
spedirà  per  mezzo  di  un  sotto-ufftziale  anche  armato. 

606.  Ogni  capo  posto  inviera  costantemente  tre  rapporti  al 
posto  da  cui  dipende  o  alla  gran  guardia  :  essi  saranno  spedili 
dopo  1'  apertura  delle  porte  o  alla  diana,  alle  dieci  antimeri- 
diane ,   e  dopo  chiuse  le  porte  o  battuta  la  ritirata. 

607.  I  comandanti  de' posti  in  tempo  di  notte  raddoppieranno 
di  vigilanza  affinchè  le  pattuglie  ,  le  ronde  ,  e  le  sentinelle  sieno 
eseguile  con  ogni  precisione. 

608.  Subito  che  saranno  aperle  le  porte  ,  i  caporali  ritireranno 
le  sentinelle  di  aumento  ,  che  si  saran  situate  durante  la  notte  , 
e  faranno  ripulire  il  corpo  di  guardia  ,  le  soglie  delle  porle  ,  i 
ponti  ,  e  P  interno  de'  posti  ,  questi  travagli  verranno  fatti  da 
soldati  della  guardia  tirati  a  sorte. 

609.  Seguita  P  apertura  delle  porte  ,  i  capiposti  spediranno 
alla  gran  guardia  o  al  posto  da  cui  dipendono  ,  per  mezzo  di 
un  sotto-ufliziale  ,  ed  in  sua  mancanza  di  un  soldato  ,  il  rapporto 
della  diana  ,  la  cassettina  delle  ronde  e  pattuglie  ,  ed  il  foglio 
delle  firme  coni1  è  prescritto  ne1  numeri  722  ,  e  ^52. 

610.  Quando  venga  ordinato  a1  posti  di  spedire  un  soldato  di 
ordinanza  per  iscortare  la  guardia  che  dee  rilevarli  ,  si  condurra 
questo  nel  luogo  destinalo,  ed  osserverà  quanto  è  slulo  prescritto 

nel  num.°  4;8. 
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fui.  ÀI  tocco  della  generale  tutte  le  guardie  prenderanno  le 
armi  ,  «  quella  di  cavalleria  monteranno  a  cavallo  :  se  le  armi 
non  >on  cariche  ,  si  caricheranno  ,  ed  essendovi  tamburo  o  trom- 
betto si  ripeterà  immediatamente  il  tocco.  Sara  inoltre  accresciuta 
la  vigilanza  ,  e  verranno  raddoppiale  o  aumentate  le  sentinelle 
secoudochè  si  crederà  necessario. 

612.  In  caso  di  allarme  ,  sedizione  o  commozione  popolare 
si  eseguirà  il  prescritto  nel  numero  precedente. 

61 3.  In  caso  di  allarme  ogni  capoposto  manderà  subilo  ,  se- 
condo la  forza  del  posto  ,  un  sotto-uflìziale  o  soldato  di  ordinan- 
za alla  gran  guardia  ,  o  al  posto  da  cui  dipende  5  e  questi  per 
evitare  ogni  equivoco,  o  confusione  porrà  sul  suo  caschi  ito,  el- 
mo ,  o  cappello  un  cartello  col  nome  in  iscritto  del  posto  cui 
appartiene.  Queste  ordinanze  resteranno  nel  corpo  di  guardia  del 
posto  ove  sono  state  spedite  per  ricevere  gli  ordini  ,  e  non  ne 
usciranno  se  non  per  disposizione  del  comandante  di  esso. 

61 4-  In  caso  di  allarme  i  comandanti  delle  guardie  alle  porte 
faranno  chiudere  i  rastrelli  ,  e  le  barriere  delle  avanzate  ,  ed  al- 
zare il  primo  ponte  levatojo  ,  vietando  assolutamente  l1  ingresso 
a  chicchessia. 

6i5.  Se  1"  allarme  sia  ad  una  porla  o  ad  un  posto,  i  coman- 
danti delle  guardie  meri  lontane  vi  spediranno  soccorso  senza  at- 
tenderne l1  ordine  ,  avendo  però  cura  di  non  indebolire  troppo 
il  lor  posto.  I  distaccamenti  spediti  si  ritireranno  allorquando  l'al- 
larme sarà  cessato  ,  o  che  il  posto  soccorso  abbia  ricevuto  rin- 
forzi suflicienli  a  metterlo  al  sicuro.  Il  comandante  del  posto  ove 
1'  allarme  si  è  manifestato  invierà  subito  ad  avvertirne  il  coman- 
darne della  gran  guardia  ,  ed  il  governatore  o  comandante  celia 
piazza  per  mezzo  dell1  ordinanza  stabilita  al  nu.n1.0  61 3. 

Ci 6.  In  caso  d1  incendio  il  comandante  del  posto  che  se  ne 
accorgerà  il  primo  ,  manderà  subilo  due  soldati  ,  ed  un  caporale 
per  osservare  se  il  fuoco  sia  pericoloso  ,  e  se  questi  Io  crederà 
tale  ne  farà  avvertire  immediatamente  il  comandante  medesimo, 
che  vi  spedirà  un  altro  solto-ufhziale  con  sei  uomini  o  più  ,  se- 
condo la  forza  del  posto',  e  ciò  per  impedire  il  disordine,  e  per 
facilitare  i  primi  soccorsi.  Non  si  lasceranno  avvicinare  al  luo:;o 
d' incendio  se  non  coloro  ,  che  porteranno  secchi ,  trombe  ,  scale 
o  altri  istrumenti  atti  ad  estinguete  il  fuoco.  I  suddetti  uomini 
distaccati  faranno  ritorno  al  di  loro  posto  appena  arrivati  i  rin- 
forzi della  guarnigione  al  sito  dell'  incendio. 

617.  Il  comandarne  del  posto  ,  che  ha  scoperto  T  incendio  nel 
dare  le  indicate  disposizioni  ne  avvertirà  pure  il  governatore  o 
comandante  della  piazza  ,  non  che  il  comandante  de1  pompieri 
e  quello  della  gran  guardia  ,  il  quale  vi  spedirà  immedjatanieuie 
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.  un  distaccamento  più  o  meno  considerevole  ,  secondo  la  forza 
del  suo  posto  ,  por  unirlo  a  quello  già  mandatovi  dall'altra  guar- 
dia ,  perchè  di  concerto  impediscano  il  disordine.  Anche  questo 
distaccamento  spedito  dalla  gran  guardia  tornerà  al  suo  posto 
quando  i  soccorsi  della  guarnigione  saranno  arrivati  al  luogo  in- 
cendialo. In  lutti  gli  accennali  casi  il  comandante  della  gran  guar- 
dia ,  senza  la  menoma  perdita  di  tempo,  dovrà  mandare  ad  av- 
vertirne quello  della  piazza  ,  ed  il  maggiore  di  essa  pel  mezzo 
eli  sotto-uffiziali  d'  ordinanza. 

Art.     4- 
Della  gran  guardia. 

61R.  La  gran  guardia  è  il  posto  principale  di  una  piazza  : 
essa  debbi  essere  il  centro  del  servizio  è  verrà  stabilita  sulla  piazza 
d'  armi  ,  o  se  le  circostanze  assolutamente  lo  vietassero  ,  nelle  sue 
vicinanze.  Tale  poslo  sarà  sempre  comandato  dall'  uftiziale  di 
truppa  a  piedi  più  elevato  in  grado  o  più  antico  tra  quelli  de- 
stinali a  montare  la  guardia.  Nelle  piazze  ove  la  guarnigio- 
ne sia  maggiore  di  un  battaglione  la  gran  guardia  sarà  coman- 
data da  un  capitano  ,  ed  essendo  di  ire  o  più  battaglioni  ,  mon- 
terà con  esso  capitano  un  ufhziale  subalterno  ,  il  quale  ,  eccet- 
tuato il  prescritto  nel  nura.°  ^i5  ,  sarà  il  meno  graduato  ed  an- 
tico tra  quelli  che  montano  la  guardia,  e  quindi  escluso  dal  sor- 
teggio. 

619.  Tuli' i  posti  della  piazza  manderanno  i  loro  rapporti  pe- 
riodici o  straordinarj  al  comandante  della  gran  guardia  o  diret- 
tamente ,  o  per  mezzo  di  altro  poslo  da  cui  dipendono.  Tutti 
gli  ordini  del  governatore  o  comandante  della  piazza  per  i  po- 
sti di  guardia  saranno  diretti  al  comandante  della  gran  guardia, 
a  di  cui  carico  rimarrà  la  loro  comunicazione.  Ove  però  siano 
numerosi  i  posti  e  frequenti  ed  urgenti  gli  ordini  da  spedire,  chi 
comanda  la  piazza  avrà  cura  d'  inviare  alla  detta  gran  guardia 
un  rinforzo  di  uomini  per  supplire  alle  ordinanze  da  spedirsi  o 
già  spedite  ;  trattandosi  poi  di  ordini  da  inviarsi  sollecitamente 
ad  un  sol  posto,  il  governatore  o  comandante  potrà  spedirglieli 
direttamente  ,  dandone  in  pari  tempo  avviso  al  comandante  della 
gran  guardia. 

620.  Il  comandante  della  gran  guardia  invierà  ogni  giorno  tre 
rapporti  al  governatore  o  comandante  della  piazza.  Questi  ver- 
ranno spediti  la  mattina  dopo  aperte  le  porte  o  alla  diana  ,  dopo 
le  .dieci  antimeridiane  ,  e  dopo  chiuse  le  porte  o  alla  ritirala. 
Tali  rapporti  conterranno,  oltre  le  novità  del  suo  poslo,  gli  estratti 
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di  lolt'  i  rapporti  ordinar)  ,  che  gli  altri  posti  s<  .  o  tentiti  d'in- 
viargli e  saran  formati  a  seconda  de1  modelli  num.u  11.  Un  du- 
plicato di  tali  rapporti  ,  per  mezzo  di  un  solio-iifiìziale  ,  sarà 
pure  inviato  al  maggiore  della  piazza. 

621.  Il  comandante  della  gran  guardia  dopo  smontato  anderà 
personalmente  dal  governatore  o  comandante  delia  piazza  per 
rendergli  verbalmente  conto  di  quanto  abbia  potuto  occorrere  du- 
rante il  tempo  di  suo  servizio  ,  e  quando  la  guardia  smonta  di 
buon1  ora  ,  gli  recherà  il  rapporto  della  mattina  \  altrimenti  gli 
porterà  quello  delle  dieci  ,  a  quale  oggetto  farà  ricondurre  la 
guardia  al  quartiere  dall'  ufiuiale  subalterno  ,  e  non  essendovene, 
dal  sotto  utìiziale  di  consegna.  I  rimanenti  rapporti  saran  recati 
dall'  ufììziale  subalterno  medesimo  ,  ed  in  sua  mancauza  da  un 
sollo-ufli/.ialc. 

622.  Se  il  com  ndante  della  gran  guardia  riceva  rapporti  straor- 
dinai  j  ,  che  giudicherà  inieressanti  ,  ne  farà  prontamente  rapporto 
al  governatore  o  comandante  ,  ed  al  maggiore  di  piazza  ,  altri- 
menti li  comprenderà  nel  rapporto  generale  :  eseguirà  lo  stesso 
per  ciò  che  riguarda  il  proprio  posto.  Ne'  casi  urgenti  ,  ed  in 
quelli  designati  dal  governatore  o  comandante,  potrà  il  coman- 
dante della  gran  guardia  ,  o  quello  di  un  posto  qualunque  in- 
viarne T  avviso  o  il  rapporto  a  voce  per  mezzo  di  un  sollo-uf- 
fìziale  intelligente  e  capace. 

623.  Nel  corpo  di  guardia  del  comandante  la  gran  guardia, 
oltre  la  consegna  generale  e  particolare  del  posto  ,  esisterà  pure 
un  duplicato  delle  consegne  particolari  di  tutti  gli  altri  posti  , 
affinchè  egli  sia  informato  di  tutto  ciò  che  in  essi  si  deve  osser- 
vare ,  e  possa  conoscere  se  alcuno  vi  contravvenga. 

624.  La  gran  guardia  sarà  principalmente  incaricata  del  buon 
ordine  e  della  tranquillità  della  piazza  :  tutt'  i  posti  vi  mande- 
ranno le  persone  militari  ,  o  non  militari  ,  che  per  aver  com- 
messo disordini  fossero  state  arrestate. 

625.  Nelle  piazze  di  guerra  le  guardie  alle  porte  invaeranno 
alla  gran  guardia  tutf  i  forestieri  e  le  persone  non  conosciute 
che  vi  giungano  ,  a  norma  del  prescritto  al  num.°  657.  L'  ufli- 
ziale  comandante  la  gran  guardia  interrogherà  tali  forestieri  ,  e 
farà  condurre  in  casa  del  governatore  o  comandante  lutti  quelli 
provvenienti  da  paesi  di  estero  dominio.  In  quanto  agli  altri  po- 
trà il  governatore  o  comandante  autorizzare  1'  ufliziale  suddeito 
ad  esaminarli  e  lasciarli  passare  ,  qualora  giudichi  potersi  ciò 
fare  senza  inconveniente  :  in  caso  diverso  questi  li  farà  condurre 
al  maggiore  della  piazza  ,  il  quale  gì'  interrogherà  nuovamente, 
pd  eseguirà  per  essi  le  prescrizioni  date. 

626.  Il  comandante  della  gran  guardia  nelle  piazze  di  guerra. 
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Invi  ero  «*il  governatore  o  comandante  della  piazza  tutt'  i  sotto-uf- 
iì/.iali  e  soldati  al  servizio  straniero  ,  che  si  pi  esenti  no  per  tran- 
litarvi  o  soggiornarvi. 

i.hrJ.  Allorché  UH  sotto-ufliziale  o  .soldato  ,  che  non  sia  della 
guarnigione  arrivi  con  licenza  in  una  piazza  di  guerra  onde  sog- 
giornarvi per  qualche  tempo  ,  il  comandante  della  gran  guardia 
prenderà  in  iscritto  i!  di  Jui  nome  e  grado,  ed  il  corpo  cui  ap- 
pai tiene  ,  non  che  il  nomi'  della  persona  in  e;. sa  di  cui  i.i  conto 
di  andare  ad  abitare  ,  e  la  dui;. la  di  sua  licenza  :  specificherà 
il  tutto  in  un  rapporto  ,  che  manderà  al  maggiore  della  piazza 
per  mezzo  dell'ordinanza  ,  cui  darà  l' incarico  di  accompagnar- 
vi  il   dello  sotto-ulìi/iale  o  soldato. 

(riti.  JNelle  piazze  di  guerra  il  comandante  della  gran  guardia 
noterà  nel  rapporto  tulli  gli  ufìiziali  delle  Nostre  truppe  ,  siane 
qualsivoglia  il  grado  ,  che  entrino  o  passino  per  la  piazza  :  ove 
ha  questi  trovisi  qualche  u/ìiziale  generale  ,  ne  farà  al  momen- 
to avvertilo  il  governatore  o  comandante. 

629.  Accanto  al  corpo  di  guardia  de'  soldati  dilla  gran  guai- 
dia  vi  saranno  due  stanze  separate  ,  le  cui  finestre  avranno  i  can- 
celli di  ferro  ,  e  le  porle  munite  di  chiavistello  al  di  fuori  onde 
chiuderle  a  chiave.  Queste  camere  serviranno  per  custodirvi  se- 
paratamente le  persone  di  ambi  i  sessi ,  che  in  istalo  di  arresto 
verranuo  condotte  alla  guardia.  In  ognuna  di  esse  camere  si 
terrà  una  panca  ,  una  brocca  o   un  secchio  ,  ed  un  tinello. 

630.  restringendosi  alcuno  in  una  di  dette  camere  ,  la  chia- 
ve verrà  conservata  dall1  ufiiziale  comandante  la  guardia  ,  e  se 
la  sentinella  situata  innanzi  alle  armi  non  potrà  aver  1'  occhio 
alla  porla  della  medesima  ,  vi   si  porrà  particolar  sentinella. 

63 1.  Non  si  chiuderanno  mai  uomini  e  donne  nella  slessa  ca- 
mera ,  e  uel  caso  che  una  sola  ve  ne  sia,  le  donne  arrestale  sa- 
ranno inviate  sotto  scoria  in  altra  prigione  militare  isolala.  Le 
persone  di  distinzione  che  venissero  arrestale  potranno  ,  per  di- 
sposizione del  comandante  della  gran  guardia  ,  itaicenusi  entro 
il  di    lui   corpo  di   guardia. 

632.  Ne1  luoghi  ove  noa  sia  possibile  di  avere  o  costruire  tali 
camere  ,  si  baderà  che  il  corpo  di  guardia  de'  soldati  della  gran 
guardia  sia  sufficientemente  vasto  a  poter  contenere  ,  e  la  guar- 
dia ,  e  gli  uomini  che  fossero  arrestati. 

633  11  capitano  di  chiavi  della  piazza  ,  la  mattina  prima  del- 
l' apertura  delle  porle  ,  e  la  sera  prima  di  chiuderle  si  condurra 
al  corpo  di  guardia  della  gran  guardia  ove  ,  col  pcimessso  del 
comandante  ,  prenderà  un  sotto-ufliziale  e  quattro  uomini  arma- 
ti ,  ed  altri  due  o  più  senza  ai  mi  ,  e  mezz'ora  prima  dell'aper- 
tura o  chiusura  suddetta  si  condurla  seco  loro  in  casa  del  gover- 
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Jiatore  o  comandante  ,  onde  ricevere  le  chiavi  che  gli  verranno 
consegnate  da  un  ajulante  maggiore  di  piazza.  Ricevute  le  chia- 
vi ,  partirà  immediatamente  con  la  scorta  ,  e  le  recherà  al  cor- 
po di  guardia  della  gran  guardia  ,  dove  le  porrà  sopra  una  ta- 
vola. Poscia  ,  in  presenza  del  comandante  di  detta  gran  guardia, 
le  distribuirà  a'  sotto-ufliziali  ed  a'  soldati  delle  diverse  porte  ,  i 
quali  ,  a  misura  che  giungeranno  in  esso  corpo  di  guardia  ,  si 
situeranno  secondo  1'  ordine  nel  quale  i  posti  sono  fornisti  alla 
parata  j  e  quindi  il  detto  capitano  di  chiavi  s' incamminerà  per 
eseguile  di  persona  1*  apertura  o  chiusura  delle  porle.  Ciò  adem- 
pito ,  si  restituirà  colle  chiavi  nel  suddetto  corpo  di  guardia  ,  e 
quivi  in  presenza  del  comandante  della  gran  guardia  numererà 
se  siano  tutte  ;  e  presa  la  scorta  slessa  accennata  di  sopra  si  con- 
durrà ali1  abitazione  del  governatore  o  comandante  della  piazza, 
ove  le  riconsegnerà  all' ajutante  maggiore. 

634.  In  assenza  o  mancanza  del  capii  ano  di  chiavi  ,  un  uflì- 
ziale  subalterno  dello  stato  maggiore  della  piazza  o  un  sollo-ufli- 
ziale  ne  farà  le  veci. 

635.  Durante  il  tempo  in  cui  le  chiavi  trovami  alla  gran  guar- 
dia ,  la  guardia  comandata  dall'  ufTìziale  subalterno  o  dal  se;  genie 
si  terrà  sotto  le  armi.  Il  comandante  di  essa  assisterà  ali  1  verifi- 
cazione e  distribuzione  delle  chiavi  ,  ed  avrà  cura  che  ciò  si  ese- 
gua coli1  ordine  prescritto  ne'  numeri  precedenti. 

636.  Subilochè  chiuse  le  porte  le  chiavi  sian  ritornate  all.it 
gran  guardia  ,  il  comandante  di  questa  farà  battere  o  suonare  la 
ritirata  della  guardia  dal  suo  tamburo  o  trombetto. 

63y.  Il  Santo  verrà  comunicato  dal  comandante  della  gran  guar- 
dia a  tutt' i  .posti  interni  ed  esterni  della  guarnigione  :  ai  primi 
però  dovrà  pervenire  dopo  la  chiusura  delle  porte  ,  ed  ai  secondi 
insieme  con  le  chiavi ,  a  quale  oggetto  distribuite  le  chiavi  ai 
sotto-uflìziali  spediti  a  prenderle  ,  il  comandante  della  gran  guar- 
dia darà  loro  il  Santo  in  biglietti  suggellati  ,  affinchè  li  conse- 
gnino a1  comandanti  de1  rispettivi  posti. 

638.  Subito  che  ,  dopo  la  ritirata  ,  saranno  giunte  alla  gran 
guardia  tutte  le  ordinanze  spedite  dai  posti  per  la  ricezione  del 
Santo  ,  il  comandante  di  essa  le  farà  riunire  nel  suo  corpo  di 
guardia  ove  sarau  pure  i  sotto-ufftziali  della  sua  guardia  che  do- 
vessero portarlo  a'  posti  comandati  da  caporali,  e  non  dipendenti 
da  alcun  posto  principale  ;  e  facendo  formare  tutti  in  circolo  se- 
condo f  ordine  nel  quale  i  posti  sono  formati  alla  parata  ,  dalla 
sua  destra  alla  sinistra  ,  distribuirà  loro  i  biglietti  contenenti  il 
Santo. 

689.  Partite  pe1  proprj  posti  le  anzidette  ordinanze  ,  farà  en- 
trare nel  corpo  di  guardia  gli  uffiziali   subalterni  ed  i  sotlo-ufò- 
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siali  della  sua  guardia  ,  che  ubbiajM  ronda  o  pattuglie  a  fare  , 
o  clic  debbono  ricevere  le  ronde  o  pattuglie  de1  sotlo-ulliziali  de- 
gli altri  pusti  5  e  formandoli  tutti  in  circolo  ,  secondo  il  rispet- 
tivo grado  dalli  destra  alla  sinistra  ,  facendo  esso  stesso  parte 
del  cuculo  ,  darà  loro  verbalmente  il  Sauto.  Questi  uiliziali  e 
sollo-uiUziali  non  terranno  altre  anni  che  le  spade  o  le  seiable, 
e  nel  dare  e  ricevere  il  Santo  si  terranno  quadrati:  questo  sarà 
comunicato  dal  comandante  all'orecchia  dell1  ufficiale  o  sotio-uf- 
lìziale  alla  sua  destra  ,  elio  lo  passera  nel  modo  slesso  all'  altro, 
e  così  di  mano  in  mano  finché  a  lui  ritorni  per  la  sinistra  ,  e 
quando  non  lo  ritrovi  espresso  colle  precise  parole  indicate  lo 
farà   nuovamente  circolare. 

640.  Nella  gran  guardia  delle  piazze  mollo  estese  monteranno 
sempre  più  tamburi  o  trombetti  ,  allineile  nel  caso  di  qualche 
allarme  si  possano  spedire  in  più  quartieri  a  toccare  la  Generale 
per  propagarla  con   celerilà. 

&ji.  In  caso  di  allarme  improvviso  o  d'imminente  pericolo, 
che  interessi  la  sicurezza  della  piazza  ,  il  comandante  della  gran 
guardia  avrà  la  facoltà  di  far  battere  la  Generale  sena'  attendere 
ì'ordiue  del  comandante  della  piazza.  Dovrà  per  altro  badare  di 
non  praticarlo  se  non  in  caso  di  necessità  urgentissima ,  dandone 
immediato  rapporto. 

642.  Il  tocco  della  Generale,  comunque  udilo  ,  verrà  ripetuto 
da  tutt1  i  tamburi  e  trombetti  de1  posti. 

643.  All'avviso  di  un  incendio  sviluppatosi  in  qualche  parte, 
il  comandante  della  gran  guardia  vi  spedirà  un  distaccamento 
della  sua  guardia  comandato  da  un  ulìiziale  subalterno  o  da  un 
sergente  proporzionatamente  alla  forza  del  suo  posto. 

G44-  Lo  stesso  eseguirà  quando  venga  avvertito  che  un  posto 
sia  stalo  attaccato  o  insultalo. 

645.  Questo  distaccamento  ritornerà  al  suo  posto  subilo  che 
nel  luogo  incendialo  o  al  jiosto  attaccato  o  insultato  sian  giunti 
distaccamenti  ,  o  soccorsi  sufficienti  per  potersi  fare  a  meno  di 
quello  spedito  dalla   gran  guardia. 

G41J.  INelT  uno  e  neh"  altro  di  questi  casi ,  il  comandante  della 
gran  guardia  farà  rapporto  al  governatore  o  comandante  ed  al 
maggiore  della  piazza  ,  e  quando  l1  incendio  sia  spento  ,  1'  al- 
larme cessato  ,  o  i1  attacco  respinto  ,  ne  darà  parimenti  sollecita 
notizia. 

647.  Quando  le  pattuglie  condurranno  alla  gran  guardia  per- 
sone arrestate,  il  comandante  le  farà  disarmare  e  custodire  nella 
prigione  o  nel  corpo  di  guardia  de1  soldati  :  essendo  persone  di 
riguardo  ,  potrà  trattenerle  nel  proprio  corpo  di  guardia.  Egli 
d«uà  subilo  couto  al  governatore  o  comandante   della  piazza,  del 
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pome,  e  orila  qualità  loro,  specificando  la  cagione  delf  arresto, 
ove  la  circostanza  lo  esiga  ,  altrimenti  si  riserberà  a  passargliene 
avviso  nel  rapporto  ordinario. 

648.  Verso  T  ora  della  parala  il  comandante  della  gran  guar- 
dia avrà  cura  di  fare  sgomberare  lo  piazza  d1  armi  ,  onde  si  trovi 
libera  allorquando  vi   giungono  le  truppe. 

Art.      5. 

Delle  guardie  alle  porte  ed  ci  posti  principali 
deir  interno  della  piazza. 

64g.  I  comandanti  delle  guardie  alle  porle  ed  ai  posti  prin- 
cipali durante  il  periodo  della  guardia  invieranno  al  comandante 
delia  gran  guardia  tre  rapporti  per  iscritto  e  da  essi  firmati  ,  dei 
quali  uno  dopo  la  chiusura  delle  porre  o  dopo  la  ritirata,  l'al- 
tro dopo  F  apertura  delle  medesime  o  dopo  la  diana  ,  ed  il  ter- 
zo alle  dieci  antimeridiane.  Siffatti  rapporti  dovranno  essere  se- 
condo i  modelli  num.°  12  e  verranno  portati  da  un  sotto-uffiziale 
armato  ,  o  in  sua  mancanza  da  un  soldato  sperimentato  anche 
armato.  In  essi  rapporti  si  esporrà  quanto  sarà  occorso  ne1  ri- 
spettivi posti ,  si  additeranno  le  pattuglie  e  le  ronde  capitate  du- 
rante il  corso  della  notte,  e  si  farà  menzione  di  uutociò  che  può 
avere  relazione  col  servizio  ,  colla  sicurezza ,  e  col  buon  ordine 
della  piazza  :  i  comandanti  delle  guardie  alle  porte  delle  piazze 
di  guerra  faranno  inoltre  conoscere  ciocché  sia  avvenuto  all'aprirsi 
o  al  chiudersi  di  esse  ,  e  denoteranno  le  persone  entrate  o  uscite 
dalla  piazza  ,  che  sono  state  interrogate. 

65o.  Nei  casi  straordinarj  ,  che  richieggano  una  pronta  prov- 
videnza ,  faranno  subito  rapporto  al  comandante  della  gran  guar- 
dia informandolo  di  quant'  occorra.  Tali  rapporti  saranno  inviali 
al  modo  stesso  eh'  è  prescritto  nel  numero  precedente.  Se  però 
non  siano  scritti  ma  verbali  ,  allora  si  avrà  cura  di  scegliere  un 
sotto-uffiziale  o  soldato  intelligente  ,  cui  si  spieghierà  con  chia- 
rezza ciò  eh'  egli  dee  rapportare. 

fc»5i.  Ogni  volta  che  il  governatore  o  comandante  di  una  piaz- 
za di  guerra  uscirà  da  una  porta  ,  il  comandante  della  guardia 
di  essa  manderà  un  ordiuanza  ad  avvertirne  quello  della  gran 
guardia  ,  il  quale  ne  farà  immediatamente  inteso  l'ufliziale,  che 
dee  comandare  la  piazza  in  assenza  del  governatore  o  comandan- 
te. Lo  stesso  si  praticherà  allorché  il  governatore  o  comandante 
suddetto  rientra  nella  piazza  ,  affinchè  in  ogni  caso  si  sappia  con 
precisione  da  chi  debbano  riceversi  gli  ordini,  ed  a  chi  indiriz- 
zarsi i  rapporti. 


;  Alla  prima  barriera  delle  piazze  di  guerra    si  situeranno 

tempre  due  sentinelle  a1  due  Iati  della  strada:  l'ima  dì  esse  por- 
terà d  facile  in  i spalla  ,  e  l'altra  starà  cedi1  arme  al  piede  ed  im- 
mediatamente aeeanto  al  rastrello  o  alla  porta  della  barriera  stes- 
sa por  esser  pronta  in  ogni  occorrenza  a  chiuderla. 

653.  Alla  barriera  medesima  sarà  pure  un  sotlo-uffiziale  di 
consegua  lissa  ,  ovvero  di  piantone  per  osservare  e  notare  tutte 
le  persone  che  entreranno  o  usciranno  dalla  piazza  senza  avervi 
domicilio,  residenza,  o  destinazione,  escluse  però  quelle  che  per 
loro  abituali  interessi  frequentino  la  piazza  e  siano  dalla  consegna 
conosciute.  Questo  solto-ufhziale  sarà  fornito  di  un  registro  som- 
ministrato e  citrato  dal  maggiore  della  piazza,  ove  scriverà  1 
nomi  di  tali  persone  e  le  notizie  che  le  riguardano  onde  trarne 
1  materiali  ,  non  solo  pel  rapporto  che  farà  tre  volte  al  giorno 
al  comandante  della  guardia  della  porla  ,  il  quale  Jo  includerà 
nel  suo  alla  gran  guardia  ,  ma  anche  per  gli  stati  che  a  norma 
del  prescritto  al  num.°  828  dovrà  rimettere  ogni  sera  al  coman- 
do della  piazza  ,  ed  all'  autorità  civile  del  luogo.  II  capoposto 
della  guardia  alla  porta  visterà  ogni  sera  il  registro  succennato 
non  che  il   primo  de'  suddetti  stati. 

654-  I  governatori  o  comandanti  delie  piazze  di  guerra  pro- 
porranno ,  o  chiederanno  per  le  vie  ordinarie  de1  sotlo-ulìiziali 
idonei  invalidi ,  o  veterani  per  adempire  all'  incarico  di  sotto-uf- 
fiziaii  di  consegna  fissa  alle  porte:  questi  saranno  nelle  occorren- 
ze rimpiazzali  da  solto-uffiziali  scelli  dal  governatore  o  coman- 
dante medesimo  ne1  corpi  della  guarnigione.  Essi  governatori  o 
comandanti  ,  quando  lo  crederanno  ,  potranno  supplire  alle  con- 
segne fisse  con  sotto-ufhziali  di  piantone,  i  quali  verranno  som- 
ministrati dalle  guardie  alle  porle. 

655.  Jl  sotlo-ufliziale  di  consegna  o  di  piantone  sarà  autoriz- 
zalo ad  arrestare  e  visitare  le  carrette  o  i  carri  di  qualunque  spe- 
cie che  usciranno  carichi  dalla  piazza  ,  come  pure  le  carozze  ed 
altre  vetture  chiuse  ,  e  ciò  per  osservare  se  qualche  sotto-uffiziale 
o  soldato  vi  si  nasconda  per  evadere  dalla  piazza  :  visiterà  egual- 
mente le  vetture  ,  ed  i  carri  coperti  eh1  entreranno  ,  per  esami- 
nare se  contengano  cose  tendenti  alla  sorpresa.  Dovrà  pure  esa- 
minare le  scritture  ,  ed  i  passaporti  di  tutt'i  sotto-ulhziali  o  sol- 
dati ,  che  si  presenteranno  alla  barriera  ,  e  vigilerà  attentamen- 
te ,  onde  alcuno  di  essi  entri  o  esca  furtivamente  dalla  piazza 
senza  presentarsi  al  comandante  della  guardia  ,  conformandosi 
inoltre  a  quanto  verrà  prescritto  nel  seguito. 

656.  Il  solto-ufhziale  di  consegna  o  quello  di  piantone  allorché 
si  presentino  forestieri  ,  o  gente  che  viene  dall'  estero  ,  militari 
che  non  appartengono  alla  guarnigione,   è  che  vi  ritornano  dopo 
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uri  assenta  ,  o  altra  persone  per  le  quali  abbia  ricevuto  parti- 
colari istruzioni  ,  dopo  di  averne  presi  e  notati  i  nomi  li  farà 
condurre  da  una  delle  due  sentinelle  della  barriera  al  comandante 
della  guardia*.  Questa  ordinanza  giungendo  a  convenevole  distan- 
za dalla  sentinella  innanzi  alle  armi  ,  griderà  :  comandante  fuori 
della  guardia  ,  voce  che  sarà  ripetuta  dalla  sentinella  stessa  ,  e 
1'  ordinanza  farà  trattenere  coloro  che  scorta  infino  a  che  il  co- 
mandante uscito  dal  corpo  di  guardia  abbia  secoloro  parlato  : 
indi  ritornerà  al  suo  posto.  Se  i  forestieri  fossero  in  carozza  od 
a  cavallo  ,  detta  ordinanza  impedirà  loro  di  andare  più  solleci- 
tamento del  suo  passo  ,  ed  ali1  oggetto  precederà  sempre  la  caroz- 
za o  il  cavallo  :    durante  questa  fazione  avrà  l1  arme  al  braccio. 

657.   Quando  una  delle  persone  indicate  nel  numero  precedente 
sarà  stata  condotta  al  comandante  della  guardia  della  porta  :   que- 
sti le  farà  le  seguenti  domande. 
Chi  siete  ? 

Quaf  è  la  vostra  condizione  ? 
laonde  venite  ? 
Dove  andate  ? 
Resterete  in  città  ? 
Dove  pensate  di  alloggiare  ? 

Il  comandante  trascriverà  le  risposte  per  darne  conto  nel  rap- 
porto ,  e  poi  farà  accompagnare  da  un1  ordinanza  al  comandarne 
della  gran  guardia  quelle  fra  esse  persone  che  avrà  istruzione  di 
spedirvi  ,   congedando  le  altre. 

G53.  I  sotto-uffiziali  ed  i  soldati  d1  ordinanza  ,  che  condurran- 
no le  sopraccennate  persone  alla  gran  guardia  o  da  una  guardia 
ali1  altra  ,  non  terranno  secoloro  discorso  ,  ed  interrogali  da1  fo- 
restieri su  cosa  qualunque  ,  risponderanno  di  esser  loro  proibito 
il  favellare.  Non  permetteranno  inoltre  che  entrino  in  veruna  ca- 
sa o  si  fermino  per  istrada  ,  e  lungi  dall1  esigerne  la  minima  co- 
sa ,  non  dovranno  neanche  accettare  quel  che  spontaneamente 
venisse  loro  offerto  ,  e  ciò  sotto  le  pene  le  più  rigorose. 

65g.  I  forestieri  di  considerazione  non  saranno  spediti  alla  gran 
guardia  ,  ma  dall' uflìziale  di  guardia  alla  porta  si  manderà  im- 
mediatamente al  comandante  di  essa  gran  guardia  un  rapporto 
che  contenga  le  risposte  date  alle  domande  lor  fatte  ,  affinchè 
questi  possa  senza  perdita  di  tempo  informarne  il  comando  della 
piazza.  L1  uffizi  ale  di  guardia  alla  porta  conserverà  la  minuta  del 
rapporto  suddetto  per  potersene  fare  il  confronto  in  caso  di  bisogno. 

660.  I  comandanti  delle  guardie  alle  porte  delle  piazze  di  guer- 
ra dopo  di  aver  interrogati  i  sotto-uffiziali  e  soldati  coni1  è  detto 
al  rmm,°  607  si  faran  presentare  il  passo  o  la  licenza  ,  e  dispor- 
ranno l1  arresto   di  tutti  coloro  ,    che  con  ne    saranno    muniti    o 
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che  non  1'  abbiano  nelle  regole  ;  e  se  questi  siano  in  sì  gran  nu- 
mmo the  senza  indebolire  i  rispettivi  posti  non  si  possa  dar  loro 
scorta  sufficiente  per  condurli  alla  gran  guardia,  ne  avvertiran- 
no il  comandante  di  questa  ,  il  quale  li  manderà  a  prendere  con 
una  proporzionata  forza  ,  e  nel  tempo  stesso  ne  renderà  conto  .-ti 
governatore  o  comandante.  Quelli  poi  che  avranno  le  loro  carte 
in  regola  ,  saranno  inviati  alla  gran  guardia.  Se  taluno  de1  suc- 
cennati  individui  si  presenti  senza  uniforme  ,  il  governatore  o 
comandante  lo  jfarà  porre  in  prigione  ,  e  lo  rimanderà  scortato 
al  suo  corpo  ,   informandone  il  comandante  di  esso. 

661.  Gli  nffiziali  dopo  di  aver  risposto  alle  interrogazioni  suin- 
dicate si  recheranno  essi  medesimi  ad  eseguire  il  prescritto  nel 
mira.      ojj. 

66?..  Le  persone  di  minore  considerazione  verranno  semplice- 
mente esaminate  da'  sotlo-ufìiziali  di  consegna  fìssa  o  di  piamone, 
ali1  entrare  ed  ali1  uscire  nel  modo  prescritto  nel  num.°  667  ;  le 
risposte  da  esse  date  verranno  registrate. 

bo3.  I  comandanti  delle  guardie  alle  porte  si  faranno  esibire 
dalle  consegne  i  registri  eh1  esse  tengono  ;  verificheranno  se  sono 
in  regola  ,  e  nel  caso  che  non  lo  siano,  dovranno  passarne  l'av- 
viso ne1  loro  rapporti  al  comandante  della  gran  guardia. 

664.  Presentandosi  alla  barriera  di  una  piazza  di  guerra  qual- 
che tamburo  o  trombetto  provvedente  dall'  inimico  ,  il  coman- 
dante del  posto  lo  farà  entrare  nel  corpo  di  guardia  dell'  avanza- 
ta ,  e  ne  darà  conto  al  comandante  del  posto  da  cui  dipende,  e 
questi  al  comandante  della  gran  guardia  ,  che  praticherà  lo  stesso 
verso  quello  della  piazza  ,  il  quale  spedirà  subito  un  ufhziale  a 
prender  contezza  da  esso  trombetto  o  tamburo  del  motivo  di  sua 
venuta  ,  senza  pelò  permettere  che  entri  nella  piazza  ne  che  parli 
ad  alcuno. 

665.  Se  si  presenti  uffiziale  parlamentario  il  comandante  della 
barriera  lo  farà  scortare  a  quello  di  guardia  alla  porta ,  il  quale 
eseguirà  il  prescritto  al  numero  precedente  ,  e  si  tratterrà  seco 
lui  nel  corpo  di  guardia  in  attenzione  degli  ordini  del  governa- 
tore o  comandante  della  piazza. 

666.  Quando  si  presenteranno  disertori  delle  potenze  vicine  o 
mimiche  ,  non  si  permetterà  loro  di  confabulare  con  alcuno  ,  e 
saranno  immediatamente  condotti  al  corpo  di  guardia  della  gran 
guardia  ,  il  comandante  della  quale  ne  informerà  subilo  quello 
della  piazza  pe'  provvedimenti  analoghi. 

667.  I  disertori  dell'  estero  saranno  sempre  disarmati  prima  di 
essere  introdotti  nella  piazza  ,  e  giungendone  gran  numero  ,  i  co- 
mandanti delle  porte  li  faranno  disarmare  e  trattenere  alla  pri- 
ma barriera  la  cui  guardia  prenderà  le  armi  ,  e  manderanno  su- 
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bilo  ad  avvertile  il  comandante  dell;;  gran  guardia  ,  che  ne  farà 
rapporto  a  quello   della  piazza. 

668.  Nelle  piazze  di  guerra  prima  di  permettere  1'  ingresso  a 
carri  o  vetture  che  si  presentino  per  entrare  ,  la  sentinella  della 
barriera  griderà  f ertila  là  basso  ,  il  che  sarà  ripetuto  da  senti- 
nella in  sentinella  sino  a  quella  della  porla  della  piazza.  Quesi1  ul- 
tima impedirà  allora  V  uscita  ad  altri  carri  o  vetture  ,  e  non  es*- 
sendovene  tra  le  porte  griderà  marcia  ,  il  che  sarà  ripetuto  da 
sentinella  in  sentinella  sino  a  quella  dell'  avanzata  :  questa  allora 
farà  sfilare  le  vetture  alla  distanza  di  trenta  passi  l1  una  dall'  al- 
tra ,  affinchè  i  ponti  non  sieno  tutti  imbarazzali  nello  slesso  tem- 
po ,  e  possa  sempre  alzarsene  uno  ove  bisogni. 

669.  Mentre  le  vetture  entreranno  la  sentinella  situata  alla  por- 
ta farà  mettere  in  fila  quelle  che  si  presenteranno  per  uscire  ,  in 
maniera  che  non  vengano  ad  imbarazzare  il  passaggio.  Quando 
tutte  le  vetture  che  arrivano  saranno  passate  ,  o  che  un  com- 
petente numero  di  quelle  che  debbono  uscire  siasi  riunito  ,  la 
detta  sentinella  griderà  ferma  là  sopra.  Giunta  che  sia  tal  voce 
alla  sentinella  dell'  avanzala  ,  questa  farà  •fermare  le  vetture  che 
vogliono  entrare  ,  indi  risponderà  marcia  ,  ed  allora  la  sentinella 
della  porta  farà  mettere  in  cammino  le  vetture  che  dovranno 
uscire  con  tulle  le  precauzioni  prescritte  ed  indicate  di  sopra. 

670.  Se  qualche  vettura  venisse  a  rompere  su  di  un  ponte  , 
sotto  una  cadilo] a  ,  o  sulla  soglia  di  una  porta  la  sentinella  gri- 
derà aW  arme  ,  ed  il  comandante  del  posto  farà  subito  alzare  gli 
altri  pouti  ,  chiuderà  le  barriere  e  terrà  sotto  le  armi  la  sua  guar- 
dia finché  la  vettura  non  sia  tirata  via  donde  si  è  rotta. 

671.  Le  sentinelle  non  permetteranno  che  alcuna  vettura  si 
fermi  tra  le  porte  ,  uè  sopra  i  ponti  levatoi  ,  né  sotto  le  cadi- 
toje  ,  ed  impediranno  che  si  trotti  o  galoppi  su  i  ponti  stessi. 

672.  Quando  una  vettura  od  un  carro  cagioni  danno  nel  suo 
passaggio  ,  il  comandante  la  guardia  ne  ordinerà  1'  arresto  ,  e  ne 
farà  subilo  rapporto.  Il  comandante  la  piazza  ordinerà  ,  che  un 
ufliziale  del  genio  assistito  da  un  altro  di  piazza  ,  e  coli'  inter- 
vento di  un  perito  comune  ,  qualora  1'  interessato  lo  esiga  ,  esa- 
mini i  danni  prodotti  ,  ove  dall'esame  risulti  eh*  essi  danni  siano 
st:> ti  Cagionati  da  incuria  o  disavvertenza    (lei    conduttore  e  che 
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debbano  quindi  gravitare  a  suo  carico  ,  il  governatore  o  coman- 
dante anzidetto  disporrà  che  la  vettura  non  sia  rilasciata   se  non 
dopo  soddisfatto  l'importo  della  riparazione,   o  data  competente  ' 
malleveria.   Di  tali  misure  faranno  rapporto  per  le  vie  ordinarie 
il  comandante  la  piazza  ,   e  quello  del   genio. 

6^3     Le  porle  di  una  piazza  di  guerra  così  in  tempo  di  pace 
che  di  guerra  ,  si  chiuderanno  rttetz'  ora  dopo  il   tramontare  dei 
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Sole  ,  e  si  apriranno  mezz1  ora  prima  del  suo  spuntare  ,  qualora 
una  necessita  assoluta  di  cui  dovrà  darsi  conto  non  obblighi  ad 
alterare  questa  prescrizione. 

6^4-  Un1  ora  prima  di  chiudersi  le  porte  di  una  piazza  di 
guerra  si  suonerà  la  campana  delia  citta  ,  quando  ve  ne  sia  ,  e 
non  essendovene  ,  i  tamburi  o  trombetti  delle  guardie  «Ile  porte 
batteranno  o  suoneranno  la  chiamata  sulle  mura  per  avvertire 
coloro  ,  die  vorranno  entrare  in  città  od  uscirne. 

61 5.  Se  vi  sarà  ordine  di  lasciar  le  porte  aperte  per  qualche 
persona  ,  non  si  ometterà  perciò  di  chiudere  sempre  la  prima 
barriera  ,  e  di  alzare  il  primo  ponte  levatojo  :  1'  ufhziale  di  guar- 
dia spedita  pertanto  il  suo  rapporto  ali1  ora  prescritta  per  la  chiu- 
sura regolare  ,  facendone  poi  uno  straordinario  dopo  la  chiusura 
effettiva. 

676.  Le  guardie  delle  porte  mezz'  ora  prima  della  loro  chiu- 
sura manderanno  al  corpo  di  guardia  della  gran  guardia  un  sot- 
to-uffiziale  con  due  uomini  armati  ,  ed  un  terzo  senz'  armi  per 
prendere  e  scortare  le  rispettive  chiavi.  Se  poi  la  guardia  di  una 
porta  non  fosse  comandala  che  da  un  caporale  ,  questo  vi  man- 
derà due  soldati  ,  de'  quali  un  solo  armato. 

677.  Questi  sotto-uffìziali  e  soldati  nel  ricondurre  le  chiavi  alla 
gran  guardia  di  sera  o  di  mattina  recheranno  i  corrispondenti 
rapporti  del  comandante  del  loro  posto. 

678.  Prima  della  chiusura  delle  porte  sarà  dal  posto  della 
porla  da  cui  dipende  l1  avanzata  ,  quando  si  creda  necessario  , 
spedito  air  avanzata  stessa  un  aumento  di  forza  ,  che  sarà  detto 
guardia  di  notte.  Questo  aumento  sarà  proporzionalo  a1  bisogni 
di  essa  avanzata  ,  ed  al  servizio  che  far  dee  ali1  apertura  o  chiu- 
sura delle  porte  ,  non  che  alla  sua  sicurezza  ,  e  si  ritirerà  il  mat- 
tino dopo  aperte  le  porte  stesse. 

679.  Allorquando  i  sotto-uffiziali  e  soldati  di  scorta  al  capi- 
tano di  chiavi  giungeranno  alla  porta  ,  il  capoposto  farà  pren- 
dere le  armi  alla  sua  guardia  ,  ne  manderà  la  metà  sulle 
mura  per  difendere  i  ponti  in  caso  di  bisogno,  formando  il  ri- 
manente in  battaglia  accanto  alla  porta  :  farà  in  pari  tempo 
avanzare  due  soldati  verso  il  ponte  levatojo  ,  e  dopo  ciò  si  pro- 
cederà ali1  apertura  ,  o  alla  chiusura  delle  porte. 

6S0.  La  sera  il  comandante  della  guardia  alla  porta  darà  al 
capitano  di  chiavi  in  biglietti  suggellati  il  Santo  ricevuto  dalla 
gran  guardia  ,  onde  li  distribuisca  ai  posti  esteriori.  Esso  capita- 
no di  chiavi  accompagnato  dalla  scorta  ,  dopo  ricevuti  i  bigliet- 
ti del  Santo  si  recherà  direttamente  alla  barriera  più.  avanzata  , 
e  fattene  ritirare  le  sentinelle  ,  la  .chiuderà.  Ciò  eseguito  si  por- 
terà a  chiudere  le  altre  porle  ,     e  subito  che  sarà  a  portata  d«j- 
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gli  uftiziali ,  o  sotlo-uffiziali  comandanti  dei  posii  esteriori,  darà 
loro  i  biglietti  del  Santo.  Altrettanto  praticherà  verso  le  ordi- 
nanze dei  posti  lontani  ,  le  quali  ,  onde  riceverlo  ,  non  man- 
cheranno di  trovarsi  sulla  strada  ,  eh'  egli  percorre.  A  misura 
poi  che  ritorna  verso  la  piazza  chiuderà  le  altre  porte  e  le  bar- 
riere ,  e  farà  alzare  i  ponti  levatoi. 

681.  Il  sotto-ufliziale  di  consegna  munito  di  un  fanale  farà 
lume  a  chi  chiuderà  le  porte.  Dalla  guardia  della  porta  o  dalle 
avanzale  si  spiccheranno  dei  soldati  code  armi  in  bandoliera  per 
coadiuvare  alle  necessarie  manovre  :  questi  ritorneranno  col  ca- 
pitano di  chiavi. 

682.  I  comandanti  delle  guardie  cui  è  confidata  la  custodia 
delle  porte  ,  appena  queste  saranno  chiuse  si  assicureranno  se  i 
chiavistelli  ,  e  le  serrature  siano  effettivamente  ben  chiuse. 

683.  Nel  momento  in  cui  si  farà  partire  la  scorta  per  andare 
a  prendere  le  chiavi  ,  il  tamburo  o  il  trombetto  ,  che  si  troverà 
di  guardia  alle  porle  salirà  sul  parapetto  ,  e  batterà  o  suonerà 
la  marcia  per  prevenire  della  chiusura  di  esse  :  quando  saranno 
chiuse  si  suonerà  la  ritirata.  jXell'  alto  però  della  chiusura  il  dello 
tamburo  o  trombetto  dovi  a  tacere  ,  e  la  guardia  osserverà  pro- 
tondo  silenzio  per  ascollare  se  nei  dintorni  accada  qualche  cosa. 
Dopo  la  ritirata  ,  e  lino  alla  diana  non  si  batterà  affatto  la  cassa, 
ne  suonerà  la  trombetta  delle  guardie  alle  porte  ,  ancorché  si 
aprissero  nel  corso  della  notte  ,  eccettuato  solo  il  caso  che  debba 
ripetersi  il  tocco  della  generale.  Quando  passerà  il  SS.  Sagra- 
mene le  guardie  suddette  gli  renderanno  gli  onori ,  ma  senza 
battere  o  suonare. 

C84.  Alla  punta  del  giorno  tuli'  i  tamburi  o  trombetti  di  guar- 
dia alle  porle  delle  piazze  di  guerra  salirauuo  sul  parapetto,  ed 
ivi  batteranno  o  suoneranno  la  diana. 

085.  Prima  dell'  apertura  delle  porte  si  manderanno  a  pren- 
dere le  chiavi  nel  modo  già  detto  ,  ed  allorché  giunge  il  capi- 
tano di  chiavi  ,  la  guardia  di  ciascuna  porta  prenderà  le  armi 
e  si  situerà  nella  maniera  prescritta  per  la  chiusura  di  esse. 

086.  Se  la  guardia  a  cavallo  somministra  sotto-ulhziali  e  sol- 
dati montati  per  la  scoperta  ,  questi  distaccamenti  si  recheranno 
dapprima  sulla  piazza  d'  anni  onde  il  comandante  della  gran 
guardia  possa  dar  loro  le  convenevoli  istruzioni. 

687.  Il  comandante  della  guardia  alla  porta  fornirà  sempre  un 
distaccamento  proporzionato  alla  sua  forza  onde  accompagnare 
gli  uomini  a  cavallo  di  scoperta  ,  e  sostenerli  in  tale  operazio- 
ne. Non  esseudo  però  stato  comandato  distaccamento  a  cavallo 
per  la  scoperta  ,  il  comandante  anzidetto  vi  supplirà  facendo 
uscire  col  capitano  di  chiavi  un  sotto-uffizjale  ,    e    qualche  sol- 
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dato  della  sua  guardia ,  ed  istruendoti  dì  ciò  che  doVrabho 
praticare. 

688.  Il  capitano  di  chiari  seguito  dai  soldati  necessarj  pei" 
aprire  lo  porte  ,  e  dai  distaccamenti  comandali  per  l'are  la  sco- 
perta, a  misura  che  passera  i  ponti  levatoi  e  le  barriere  pei 
giungere  alla  più  avanzala  ,  farà  alzare  dietro  a  se  gli  uni  ,  ù 
chiudere  le  altre. 

r>8t).  Se  il  capitano  di  chiavi  dovrà  aprire  le  porle  In  terirpò 
di  nulle  ,  non  essendovi  guardia  sulle  opere  esteriori  il  coman- 
darne di  {[nella  porta  lo  l'ara  scortare  ali1  avanzata  da  Un  pic- 
colo distaccamento  ,  che  vi  starà  sotto  le  armi  sulla  banchetta 
del  parapetto  di  fianco  alla  prima  barriera  finche  non  sia  ter- 
minato il  dissitìapegtto  della  scoperta,  ed  il  passaggio  delle  pèr- 
sone ,   che  aspettavano  alla  barriera  per  introdursi. 

G90.  Giunto  il  capitano  di  chiavi  alla  barriera  più  avanzata 
l1  aprirà  ,  ed  appena  uscito  il  distaccamento  incaricato  delia  sco- 
perta  la  chiuderà  di   nuovo. 

H91.  Se  nell'atto  di  questa  prima  apertura  di  porle  e  barrie- 
re ,  il  cui  oggetto  è  la  scoperta  ,  si  presenteranno  abitanti  o  al- 
tre persone  per  uscire  dalla  piazza  o  per  entrarvi  ,  ciò  non  sarà 
loro  permesso  senza  ordine  in  iscritto  del  governatore  o  coman- 
dante della  medesima  ,  ma  si  faranno  stare  a  trenta  passi  indie- 
tro del  corpo  di  guardia  colo  o  che  vogliono  uscire  ,  e  a  circa 
cento  distanti  dalla  barriera  coloro  i  quali  si  presenteranno  per 
entrare  ,  attendendo  che  la  scoperta  sia  terminata  senza  novità  , 
e  le  barriere  e  le  porle  interamente  aperte. 

692.  In  tempo  nebbioso  si  accresceranno  precauzioni  nella  sco- 
pevta  e  non  si  apriranno  intieramente  le  barriere  se  non  dopo  dis- 
sipata la  nebbia  ed  eseguita  nuova  scoperta.  Intanto  hi  metà  aèllà' 
guardia  dell'avanzata  rimarrà  col  suo  comandante  di  fronte  ,  e 
presso  la  prima  barriera,  e  l'altra  metà  starà  sulla  banchina 
uei  parapetto  a  dritta  ,   ed  a  sinistra  della  medesima. 

090.  .Rientrala  la  scoperta  il  comandante  di  essa  farà  connsc,"- 
re  ai  capuano  di  chiavi  ciocche  avrà  osservalo.  Non  essendovi 
cosa  che  interessar  possa  la  sicurezza  della  pinzza  esso  capuano 
di  chiavi  aprila  la  barriera  e  le  porle,  e  farà  abbassare  i  ponti. 
11  comandante  della  scoperta  farà  rapporto  delle  sue  operazioni 
al  comandante  della  guardia  alla  porta,  e  rpiesti  lo  inserirà  nel 
rapporto  da  fare  al   comandante  della  gran  guardia. 

694.  Se  la  scoperta  annunciasse  cosa  che  interessa  la  sicurezza 
della  piazza  ,  il  capitano  di  chiavi  fallala  rientrare  richiuderà  la 
barriera  ,  e  farà  passare  avviso  circostanziato  doir  occorrente  al 
comandante  della  porla  ,  il  qoàie  darà  le  disposizioni  che  sti- 
merà convenevoli  ,  ovvero  senza  pennettere  I*  apertura  delie  pòVt'c 
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farà  rapporti)    straordinario  al  comandante  della  ginn  guardia  ,  ed 
attenderli  le   di   lui  disposizioni. 

6g5.  Aperte  le  porte  e  ricondotta  dal  capitano  di  chiavi  al 
corpo  di  guardia  la  sua  scorta  ,  fatte  entrare  ed  uscire  le  perso- 
ne e  le  vetture  che  attendevano  sullo  spallo  o  nella  città  ,  il  co- 
mandante della  porta  ispezionerà  la  sua  gente,  e  fattala  rientra- 
re nel  corpo  di  guardia  ,  farà  dare  assetto  a  ciò  che  potrà  oc- 
correre nel  vestiario  ,  nel  corredo  e  nella  compostezza. 

696.  In  caso  di  allarme  i  comandanti  delle  guardie  situate  alle 
porte  delle  piazze  di  guerra  eseguiranno  quanto  è  prescritto  ai 
numeri  6n  ,  612,  6i3  ,  614.  Quando  l'allarme  venga  dal  di 
fuori  della  piazza  e  che  ciò  abbia  luogo  in  tempo  di  notte,  man- 
deranno la  metà  delle  loro  guardie  sulle  mura ,  lenendosi  col  ri- 
manente in  battaglia  innanzi  al  corpo  di  guardia:  se  poi  T  allar- 
me avvenga  di  giorno  ,  si  condurranno  con  metà  della  forza  al- 
l' avanzata  ,  faranno  chiudere  immediatamente  le  barriere  ed  al- 
zare i  ponti  levatoi ,  e  disporranno  che  parte  della  forza  lasciata 
alla  porta  salga  sul  parapetto  onde  proteggere  il  posto.  Proce- 
dendo poi  T  allarme  dall'  interno  della  piazza  ,  si  terranno  in  bat- 
taglia innanzi  al  corpo  di  guardia  ,  e  faran  chiudere  la  prima 
barriera  :  se  in  fine  l'allarme  nasca  ad  un  posto  vicino  alla  por- 
ta il  comandante  di  essa  non  invierà  il  soccorso  prescritto  al 
num.°  61 5  onde  non  isguernire  la  porta  stessa.  In  ogni  caso  spe- 
diranno immediatamente  rapporto  dell'avvenuto  al  comandante 
della  gran  guardia  ed  al  governatore  o  comandante  della  piazza. 

697.  I  comandanti  delle  guardie  alle  porte  ,  in  caso  d'  incen- 
dio si  regoleranno  come  si  è  stabilito  ne'  numeri  616  ,  e  617  ed 
ordineranno  ai  solto-ufliziali  comandanti  de' distaccamenti  che  spe- 
diranno al  fuoco  di  restituirsi  al  posto  appena  arrivati  quelli  della 
guarnigione  al  luogo  incendialo. 

69J3.  I  comandanti  delle  guardie  ,  cosi  delle  porle  come  dei 
posti  interni,  subito  ricevuto  il  Santo,  comunicheranno  nel  mo- 
do prescritto  gli  ordini  ed  il  Santo  ,  secondo  occorrerà  ,  ai  loro 
sotlo-uffiziali  ,  e  lo  daranno  in  biglietti  chiusi  a  quei  de'  posti 
dipendenti  ,  che  per  disposizione  de1  l'ispettivi  comandanti  si  sa- 
ranno recati  a  riceverli  ,  non  che  a'  soetlo-mffiziali  che  dovranno 
portarlo  a' posti  ,  che  essendo  comandati  da  un  caporale ,  nonne 
abbiano  un'  altro  da  potere  spedire  oli'  oggetto. 

Art.     6. 

27e'  piccoli  -posti  interni  ed  esterni. 

699.  I  piccoli  posti  nell'interno  della  piazza,  tra  i  quali  ven- 
gono compresi  anche  quelli  situati  sulle  mura  ,  dipenderanno  dal 
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posi,,  il  più  vicino  comandato  da  un  uffiziale  o  sotto-ufliziale  su- 
periore in  grado  a' comandanti  di  essi  posti,  e  gli  rimetteranno 
i  loro  rapporti  ordinar]  la  scia  dopo  chiuse  le  porte  o  alla  riti- 
rata ,  il  mattino  dopo  aperte  le  porte  o  dopo  la  diana,  e  prima 
delle  dicci  antimeridiane  ,  onde  questi  possa  inserirli  ne''  di  lui 
rapporti  al  comandante  della  gran  guardia.  Ne1  casi  straordinarj 
gli  l'aian  pure  straordinarj  rapporti  ,  e  la  sera  manderanno  un 
gotto-uffiziale  a  riceverne  il  Santo, 

700.  Nelle  piazze  di  guerra  i  posti  esteriori  ,  e  quelli  delle 
avanzate  o  delle  opere  distaccate,  dipenderanno  dal  posto  di  una 
delle  porte  principali  la  più  vicina  a'  medesimi  ,  semprecchè  il 
comandante  del  detto  pos'o  sia  superiore  in  grado  ai  capi  di  quelli 
anzidetti  :  diversamente  gli  manderanno  i  rapporti  a  solo  oggetto 
di  farli  passare  per  mezzo  suo  al  comandante  della  gran  guardia, 
il  quale  poi  lai  a  loro  pervenire  direttamente  le  istruzioni  di  quan- 
to occorrer   possa  circa  aT  di  loro  posti. 

70  i.  I  possi  esteriori  riceveranno  il  Santo  dal  capitano  di  chia- 
vi allorché  questi  si  condurra  a  chiudere  le  porte.  I  comandanti 
de'  posti  ne1  quali  il  deito  capitano  non  dovrà  recarsi  ,  mande- 
ranno un'ordinanza  che  sia  almeno  caporale  all' avanznta  della 
porta  la  più  vicina  al  loro  posto  ,  per  ripeterlo  dal  detto  capi- 
tano di  chiavi  o  da  chi  lo  supplirà  ,  o  ad  incontrarlo  sulla  stra- 
da clie  dee  percorrere. 

702.  I  comandanti  de1  posti  succennali  durante  la  notte  visite- 
ranno spesso  le  loro  sentinelle  portando  fanali  o  lanterne  ,  e  sa- 
liranno benanche  le  mura  o  i  parapetti  per  osservare  se  le  sen- 
tinelle su  gli  spalti  eseguano  il  loro  dovere. 

703.  Nei  piccoli  posti  comandali  da  un  caporale  sarà  esso  in* 
pari  tempo  il  sollo-ufi'iziale  di  consegna  -,  ma  avendo  più  senti- 
nelle potrà  far  funzionare  il  pili  antico  soldato  da  caporale  di  posa. 

704.  La  sentinella  deli1  avanzala  di  una  piazza  di  guerra  sco- 
prendo truppa  griderà  all'"  (trine  e  la  guardia  si  situerà  in  una 
riga  dielro  al  parapetto  :  quando  la  suddetta  truppa  armata  a 
non  armala  sarà  giunta  a  trecento  passi  circa  dallo  spalto  o  dalia- 
barriera  ,  il  comandatile  del  posto  manderà  quattro  soldàsi  coir 
un  sotto-uHìziale  a  riconoscerla:  queslo  si  avanzerà  sino  a  trenta 
passi  innanzi  alle  sentinelle  ,  e  dietro  di  lui  si  chiuderà  la  bar- 
riera. Quando  la  truppa  da  riconoscersi  sarà  a  portata  di  sen- 
tirlo egli  farà  preparare  le  armi  ai  suoi  soldati  .senza  pero  mon- 
tare il  cane,  indi  griderà:  allo  là  ed  i  \x  seguito  chi  viva?  e  ri- 
spondendogli Napoli  dimanderà  che  corpo'!  dopo  di  che  qua- 
lunque sia  stata  la  risposta  griderà  per  la  seconda  volta  allo  là. 

to3.  Sii  la  truppa  anzidetta  si  ferina  e  si  annuncia  di  un  cor- 
po- qualunque  della  guarnigione  ,  o  delle  Noj-lre   truppe  di   terrai 
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'  <n  mare  ,  il  lolto-nfìì/inlr  si  avanzerà  solo  onde  riconoscerla 
■  a  vicino  ,  non  dovendosi  fidare  dell1  uniforme  soliamo  ,  uè  dei 
d  stintivi  :  etili  sar»  nell1  obbligo  di  esaminarli»  accuratamente  , 
dopo  di  che  condurrà  il  comandante  di  delta  truppa  ,  o  V  uffi- 
ziale  che  questi  ali1  uopo  destinerà  dal  suo  capoposto,  il  quale 
esaminerà  egli  stesso  il  dello  ufficiale  ,  e  poscia  lo  manderà  al 
comandante  della  gran  guardia,  accompagnandolo  con  rapporto 
circostanziato  ,  e  per  iscritto.  I  soldati  che  avranno  accompa- 
gnato il  sollo-uftiziale  al  riconoscimento  detto  di  sopra  ,  si  ri- 
tireranno con  esso  lui  ,  onde  riunirsi  alla  propria  guardia  dietro 
il  parapeito,  chiudendo  di  nuovo  la  barriera  appena  rientrati  , 
e  la  indicata,  truppa  resterà  ov1  e  stata  fermata  ,  fioche  il  go- 
vernatore o  comandante  della  piazza  non  abbia  mandato  il  mag- 
giore ì  o  un  uftiz iale  dello  slato  maggiore  di  essa  per  farla  en- 
ti are.  Il  comandante  del  posto  farà  allora  aprire  la  barriera,  si- 
tuerà la  sua  guardia  innanzi  al  corpo  di  guardia  ,  ove  la  terrà 
sotto  le  armi  finché  la  mentovata  truppa  non  sia  passata. 

70O.  Se  il  sotto-ufhziale  inviato  a  riconoscere  una  truppa  dopo 
aver  gridato  tre  volte  rito  là  scorga  che  la  truppa  continui  a 
marciare  ,  farà  fuoco  su  di  essa  con  la  Mia  genie  ,  e  poscia  ri- 
piègjjera  sul  posto,  e  chiusane  la  barriera,  si  riunirà  sollecita- 
mente alla  propria  guardia,  che  dietro  al  parapetto  terrà  fermo 
fiuo  all' ultimo  estremo.  Frattanto  il  comandante  la  guardia  alla 
porta  farà  subito  battere  la  generale,  ed  eseguirà  il  prescritto  al 
jjum.°  6q6  per  gli  allarmi  che  provveggono  dal  di  fuori. 

707.  Il  governatore  o  comandante  di  una  piazza  di  guerra  emet- 
terà le  necessarie  disposizioni  perchè  le  (ruppe  della  guainigio-* 
ne  ,  che  ne  saranno  uscite  per  gli  esercizj  o  per  le  manovre  , 
neutrino  senza  soffrire  ritardo:  in  questo  caso  il  sotio-urlizialc 
«  he  anderà  a  riconoscerle  non  dovrà  condurre  al  corpo  di  guar- 
dia della  porla  V  ufiiziale  che  le  comanda  ,  ma  dopo  di  averle 
-  iconosciuie  si  riunirà  subito  colla  sua  seorla  alla  guardia  ,  ed 
j1  comandante  di  essa  farà  aprire  la  barriera  e  situerà  la  esente 
innanzi  al  corpo  di  guardia,  ove  resterà  solfo  le  armi  ,  finché 
fa    truppa  non  sia  passala. 

708.  Allorquando  per  supcriore  disposizione  ,  qualche  truppa 
debba  introdursi  in  una  piazza  di  guerra  in  tempo  di  notle  ,  il 
governatore  o  comandante  di  essa  ne  passerà  1"  ordine  a  quello 
della  gran  guardia  ,  il  quale  io  comunicherà  al  comandante  i\vì 
posto  siluato  alle  porte  corrispondenti.  Ali'  avanzala  di  tal:  porle 
ai  situerà  un  ufficiale  delio  staio  maggiore  d'ella  piazza  colf  in- 
'  :i  ieo  di  riconoscere  ed   introdurre   la  della  truppa.    La  ricono-» 

ne  ".irà   fatta  colle   regole  di  sopra  presemle,   colla  dille- 
perq  che   di  unita   albi   -e-, perla  marcerà     il    suddetto  ufi»- 


tinte  «li  pii  v./;ì  accouwagualo  ili  uomini  ninniti  di  fanali.  La 
ti  uppa  da  introdursi  si  arresterà  a  trecento  passi  dalla  barriera  , 
ed  il  coniami. mie  di  essa  si  avanzerà  con  due  o  tre  uomini  ar- 
mali ond'  essere  riconosciuto  ;  putendo  ,  nel  caso  che  sia  un  uf- 
flziale  generale,  inviare  all'  uopo  un  uili/.iale  superiore  in  sua  vece. 

709.  I  tamburi  e  i  trombetti  delle  truppe  ch'entreranno  in 
una  piazza  di  giorno  batteranno  .  o  suoneranno  la  marcia  sin  dai 
posti  avanzali  o  dalla  prima  barriera  ,  ma  taceranno  in  tempo 
di  nòtte. 

710.  All'apertura  delle  porte  il  posto  e  la  guardia  di  notte 
situala  ali1  avanzata  prenderanno  le  armi  ,  e  situeranno  la  meta 
della  forza  sulla  banchina  del  parapetto  accanto  alla  barriera 
stessa.  Stando  in  questa  posizióne  uscirà  la  scoperta  ,  rientrata 
la  quale  ,  e  fatti  entrare  ed  uscire  gli  abitanti  ali1  uopo  riuniti  , 
il  comandante  ritirerà  la  gente  dalla  banchetta  ed  eseguirà  il 
prescritto  ai  numeri  G08  ,  e  678. 

tu.  Allorquando  per  ordine  del  governatore  o  comandante 
della  piazza  ,  si  debba  in  tempo  di  notte  fare  uscire  dalla  piaz- 
za ,  o  entrare  in  essa  qualche  persona  ,  la  guardia  dell'  avan- 
zata si  disporrà  nel  modo  prescritto  nel  numero  precedente. 

712.  Nei  casi  di  allarme  o  d'incendio,  i  piccoli  posti  man- 
deranno unica  ordinanza  al  posto  da  cui  dipendono  ,  e  ni  una 
alla  gran  guardia  ,  uniformandosi  nel  rimanente  alle  norme  sta- 
bilite per  Je  guardie  in  generale. 

7i3.  I  piccoli  posti  spiccali  da  una  guardia  la  raggiungeranno 
appena  rilevali.  I  comandanti  di  essi  dovranno  al  di  loro  ritor- 
no rendere  conio  di  tutto  al  comandante  del  posto  principale  , 
ed  in  di  lui  presenza  chiamar  poi  la  visita  degli  uomini  seco 
loro  ritornati  al  posto. 

71 4-  I  comandanti  di  piccole  guardie  distaccate,  ed  indipen- 
denti da  altri  posti  nello  smontare  condurranno  di  persona  ,  e 
col  maggior  ordine  i  proprj  distaccamenti  fino  ai  quartieri  del 
corpo  di  cui  fanno  parte. 

Art.    7. 

Delle  puf (u glie. 

7i5.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  darà  ogni  mat- 
tina al  maggiore  di  essa  gli  ordini  e  le  istruzioni  per  le  pattu- 
glie ,  che  giudicherà  a  proposito  di  disporre.  Eccetto  i  casi  stra- 
ordinarj  ,  dei  quali  egli  sarà  obbligato  di  far  rapporto  ,  le  pat- 
tuglie saranno  sempre  proporzionale  alla  forza  dei  posti  che  le 
dovranno  somministrare. 

716.  Quando  la  cavalleria  data  guardia  a  cavallo  ,  o  terra  uh 
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picchetto  ,  il  governatore  o  comandatile  della  piazza  potrà  far 
somministrare  d;t  detta  guardia  o  dal  picchetto  ,  delle  pattuglie 
a  cavallo.  Potrà  puranco  ordinare  straordinariamente  simili  pat- 
tuglie ,  sia  nei  casi  urgenti  e  premurosi  ,  sia  per  istruzione  degli 
uilizijli  ,  sotlo-uiìì/.iali  ,   e  soldati, 

717.  Le  pattuglie  ordinarie  prese  dai  posti  interni  della  piaz- 
za saranno  comandale  da  un  caporale  ,  e  composti;  regolarmente 
di  soli  quattro  uomini  a  piedi  od  a  cavallo  ,  il  caporale  com- 
preso. Le  pattuglie  di  maggior  l'orza  verranno  comandale  da  un 
sergente  ,  ed  anche  da  un  ufliziale ,   ove  la  circostanza    lo  esiga. 

718.  Se  dovesse  ordinarsi  un  numero  considerevole  di  pattu- 
glie ,  o  render  quelle  che  debbono  fornirsi  più  forti  di  ciò  che 
le  guardie  possono  spiccare  ,  per  non  affaticar  soverchiamente  la 
truppa  ,  saranno  comandati  degli  ufhziali  ,  sotto-uliiziali  ,  e  sol- 
dati in  numero  proporzioualo  al  bisogno  ,  i  quali  all'ora  indi- 
dita  anderanno  a  rinforzare  i  posti  che  debbono  fornire  le  pattu- 
glie. Tali  rinforzi  ritorneranno  ai  loro  quartieri  all'  ora  che  ver- 
rà prefìssa. 

719.  Dopo  che  il  maggiore  della  piazza  ,  mediante  un  ufli- 
ziale dello  stato  maggiore  di  essa  ,  avrà  spedito  al  comandante 
della  gran  guardia  la  nota  delle  pattuglie  ordinale  non  che  le 
loro  particolari  istruzioni  ,  questi  inviera  ad  ogni  posto  la  nota 
di  quelle  che  uscir  debbono  dal  medesimo  ,  e  le  istruzioni  per 
esse,  assegnando  con  precisione  l'ora  in  cui  dovrà  farle  esegui- 
re ,  e  le  strade  che  dovranno  battere  ,  e  Io  avvertirà  in  fine  se 
debba  pervenirgli  a  tal  uopo  supplimento  di  forza. 

720.  Per  assicurarsi  che  le  pattuglie  sieuo  esattamente  adem- 
pite si  consegneranno  ai  comandanti  dei  posti  che  debbono  spe- 
dirne dei  gettoni  di  rame  ,  latta  ,  o  cartone  ,  su  di  cui  sarà  im- 
presso il  numero  ,  e  1'  ora  delle  pattuglie  slesse.  Tali  gettoni  dal 
comandante  del  posto  saranno  consegnati  ai  comandanti  delle  pat- 
tuglie ,  i  quali  dovranno  depositarli  nelle  cassette  situale  in  tale 
o  tal  allro  posto  ,  che  sarà  loro  indicato. 

721.  In  ogni  corpo  di  guardia  addetto  a  ricevere  i  gettoni 
delie  pattuglie  vi  sarà  una  cassetta  destinata  a  tal  uso  ,  la  cui 
chiave  sarà  tenuta  dal  maggiore  di  piazza  ;  su  di  essa  cassetta 
verrà  notato    il  nome  del  corpo  di  guardia    al  quale  appartiene. 

722.  Dopo  T apertura  delle  porte  ,  insieme  col  rapporto  della 
mattina  saranno  spedite  le  mentovate  cassette  al  comandante  della 
gran  guardia  ,  il  quale  di  unita  al  rapporto  generale  dovrà  man- 
darle al  maggioro  di   piazza. 

728.  Le  pattuglie  sono  incaricate  de!  buon  ordine  ,  e  della 
tranquillità  della  piazza  ,  non  che  della  polizia  delle  persone  mi- 
litali.  Esse  puriauno  mente  3u  di  ciò  clic  vedranno  u  ascolleiaiv- 
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no  camminando  -ili1  uopo  lentamente,  c<l  arrestandosi  :i<1  ogni 
tumore.  I  comandanti  di  esse  faranno  circostanziato  rapporto  <U 
ogni  cosa  che  avranno  scoperto  ai  comandanti  elei  rispettivi  po- 
sti ,  i  quali  ne  faranno  menzione  nel  primo  tra  quelli  a  spedirsi 
da  loro  al  comandante  della  gran  guardia  ;  ma  se  si  traiti  <li  cose 
importanti  glie  ne  daranno  parte  ali1  istante. 

724.  Se  le  pattuglie  rimarchino  cosa  che  Jor  sembri  di  rilie- 
vo, prescindendo  dal  rapporto  ordinario  ne  avvertiranno  subito 
il  comandante  del  posto  il  più  vicino  ,  il  quale  ne  farà  passare 
immediatamente  l'avviso  al  comandante  della  gran  guardia. 

72!").  Arresteranno  coloro  che  troveranno  in  rissa  ,  o  commet- 
tendo disordini  ,  e  li  condurranno  alla  gran  guardia  ,  dopo  di 
che  riprenderanno  la  strada  che  loro  sarà  stata  indicata  ,  e  nel 
ritorno  al   rispedivo  posto  ne  renderanno  conto   al  comandante. 

'-■26.  Arresteranno  parimenti  i  sollo-uffiziali  e  soldati  che  dopo 
la  ritirata  si  trovassero  nelle  strade  senza  esser  muniti  di  bigliet- 
to vistalo  dal  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  a  meno 
che  fossero  di  ordinanza  :  arresteranno  in  fine  i  sotlo-ufiiziali  e 
soldati  che  all'ora  indicata  rinvenissero  nelle  taverne  ,  quando 
anche  non  vi  facessero  rumore. 

727.  Incontrando  un  sotto-uffizi  ale  o  soldato  preso  dal  vino  , 
lo  condurranno  o  faranno  condurre  al  corpo  di  guardia  il  più. 
vicino  ,  ove  resterà  finche  ne  durino  gli  effetti  ,  per  indi  esser 
inviato  alla  gran  guardia  per  le  provvidenze  del  governatore  o 
comandante  di  piazza. 

728.  GÌ'  individui  non  militari  ,  che  nelle  piazze  di  guerra  le 
cui  strade  non  siano  illuminale  si  trovassero  dopo  battuta  la  ri- 
tirata de'  paesani  senza  fuoco  ,  o  lume  ,  ovvero  in  atto  di  com- 
mettere disordini  ,  saranno  arrestali  dalle  pattuglie  ,  e  condotti 
alla  gran  guardia  dove  verranno  custoditi  ,  finché  dopo  il  rap- 
porto che  ne  sarà  fatto  al  governatore  o  comandante  della  piazza 
non  giuntano  provvedimenti  sul  conto  loro. 

729.  Se  il  nnmero  delle  persone  arrestate  fosse  tanto  signifi- 
cante da  non  potersi  senza  rischio  condurre  dalla  pattuglia  fino 
alla  gran  guardia  ,  verranno  consegnale  al  posto  più  vicino  ,  ove 
saran  custodite  :  il  comandante  di  questo  posto  ne  trasmetterà  rap- 
porto a  quello  della  gran  guardia  ,  il  quale  manderà  subilo  suf- 
ficiente scorta  per  farle  tradurre  al  suo  corpo  di  guardia. 

780.  I  comandanti  delle  pattuglie  così  nella  gita  che  nel  ri- 
torno baderanno  attentamente  alla  vigilanza  in  cui  debbono  essere 
le  sentinelle  situate  sulla  strada  da  esse  battuta,  ed  informeranno 
subito  il  comandante  del  posto  di  quelle  ,  che  si  trovassero  in 
mancanza,  affinchè,  date  le  immediate  sue  provvidenze,  ne  fac- 
cia indi  rapporto.    Nel  caso  poi  che  alcuna   ne  fosse  sorpresa   in 
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aito  di  volere  abbandonare  il  posto  ,  il  comandante  la  pattuglia 
la  farà  guardare  da  due  uomini  ,  e  si  porterà  subito  a  darne  parie 
al  comandante  del  posto  cui  la  sentinella  appartiene  ,  e  questi 
manderà  a  rilevarla  immediatamente,  dopo  di  che  i  due  uomini 
raggiungeranno  la  pattuglia. 

7'3i.  Se  il  comandante  di  una  pattuglia  troverà  che  una  sen- 
tinella abbia  abbandonato  il  suo  posto  ,  vi  situerà  un  soldato  , 
ed  avvertirà  o  farà  avvertire  immediatamente  la  guardia  cui  la 
sentinella  apparteneva  ,   affinchè  ve  ne  sostituisca  un1  altra. 

732.  Subito  che  il  comandante  di  una  guardia  sarà  stato  av- 
vertito della  mancanza  di  una  sua  sentinella  manderà  un  capo- 
rale con  un  soldato  a  rilevare  quella  situata  dalla  pattuglia  ,  ed 
il  sotto-uffizi  ale  o.  soldato  della  pattùglia  stessa  che  sarà  andato 
a  darne  ragguaglio  al  posto,  riprenderà  l'uomo  lasciato,  ed  an- 
derà  a  raggiungere  la  pattuglia  al  luogo  che  gli  sarà  stato  in- 
dicato. 

7 3 3.  In  tempo  di  notte  nell1  avvicinarsi  una  pattuglia  ad  un 
posto  ,  sarà  riconosciuta  siccome  una  ronda  ordinaria  ,  in  con- 
formità del  prescritto  co'  numeri  nri5  ,  7O6  ,  e  767  :  se  la  pat- 
tuglia però  è  comandata  da  un  ufficiale  la  guardia  intera  pren- 
derà le  armi  :  il  comandante  della  pattuglia  ,  essendo  uffiziale 
darà  il  Santo  al  comandante  del  posto  che  ,  trovatolo  esalto  , 
gli  darà  il  contrassegno  :  essendo  sotlo-uffiziale  darà  il  Santo  al 
caporale  avanzatosi  a  riconoscerlo  ,  dal  quale  riceverà  ugualmente 
il  contrassegno. 

734.  Se  il  comandante  di  una  pattuglia  non  dia  il  vero  San- 
to ,  si  eseguirà  quanto  è  prescritto  ne1  numeri  769  ,  e  770  per 
gli  uffiziali  o  sotto-uffiziali  di  ronda  in  egual  caso  :  dovrà  però 
vietarsi  alla  pattuglia  di  avvicinarsi  al  posto  ,  e  tanto  le  senti- 
nelle che  la  guardia  intera  ,  se  la  pattuglia  è  numerosa  ,  V  ob- 
bligheranno a  trattenersi  alla  distanza  in  cui  era  quando  è  stata 
riconosciuta  ,  sino  all'  arrivo  delle  disposizioni  del  comandante 
della  gran  guardia.  Ove  peraltro  con  la  pattuglia  sia  rimasto 
uno  ,  o  più  sotto-uffiziali  ,  il  comandante  del  posto  prescriverà 
al  comandante  della  pattuglia    di  farla  ritornare  donde  è  uscita. 

735.  Quando  le  pattuglie  s1  incontreranno  in  tempo  di  notte 
la  prima  a  scorgere  1'  altra  griderà  Alto  chi  va  là  ?  questa  ri- 
sponderà Pattuglia  ,  indicando  il  corpo  cui  appartiene  e  la  sua 
qualità  ,  cioè  se  di  ufficiale  o  sotto-uifiziale  ,  indi  la  prima  si 
annuncierà  egualmente.  Ciò  verrà  praticato  in  tutt'  i  casi  ,  sia 
qualunque  la  specie  delle  pattuglie.  Avvenendo  però  la  inciden- 
za non  ordinaria  ,  che  due  pattuglie  abbiano  gridato  in  un  sol 
tempo  ;  allora  non  essendo  di  corpo  e  specie  diverse  ,  il  meno 
antico  de1  due  comandanti  risponderà  il  primo  :  se  poi  di  diversi 
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cprpi  risponderà  prima  colui  che  appartiene  al  corpo  posteriore 
iu  rango  :  finalmente  se  le  pattuglie  saranno  di  specie  differente, 
il  comandante  inferiore  in  grado  risponderà  prima  del  superiore. 

736.  Qualora  però  le  pattuglie  che  batteranno  la  slessa  strada 
debbano  passarsi  accanto  ,  allora  si  riconosceranno  col  Santo  nel 
modo  prescritto  per  le  ronde  nel  num.°  771-  ed  i  comandanti 
noli1  avanzarsi  per  darlo  o  riceverlo  saranno  scortati  da  due  uo- 
mini eh1  eseguiranno  quanto  quivi  è  prescritto.  Se  poi  la  pattu- 
glia incontrerà  una  ronda  ,  questa  riceverà  il  Santo  da  quella  , 
e  trovatolo  esatto  gli  darà,  il  contrassegno  ,  e  se  fosse  una  ronda 
maggiore  il  comandante  della  pattuglia  dopo  di  averla  personal- 
mente riconosciuta  ,  gli  darà  T  intero  Santo. 

737.  Se  una  pattuglia  darà  ad  un'  altra  il  Santo  o  il  contras- 
segno non  esalto  ,  il  comandante  di  quella  che  io  riceve  avver- 
tirà l1  altra  di  essere  in  errore  ,  e  non  ricevendone  il  Santo  o  il 
contrassegno  corretto  ,  la  condurrà  al  posto  più  vicino  per  darne 
conto  al  comandante  di  esso.  Questo  assicuratosi  dell'  errore  ,  trat- 
terrà nel  corpo  di  guardia  il  comandante  della  pattuglia  che  non 
ha  il  vero  Santo  o  il  vero  contrassegno  ,  ed  eseguirà  quanto  è 
prescritto  col  num."  784. 

738.  Se  una  pattuglia  darà  alla  ronda  il  Santo  non  esatto  , 
colui  che  va  di  ronda  la  condurrà  al  corpo  di  guardia  più  vi- 
cino ,  ove  sarà  praticalo  quanto  è  prescritto  nel  numero  prece- 
dente ;  e  se  la  ronda  dia  il  contrassegno  non  esatto  alla  pattu- 
glia ,  il  comandante  di  questa,  dopo  averla  avvertito  dell1  erro- 
re ,  eseguirà  pure  le  anzidette  prescrizioni. 

789.  I  distaccamenti  e  le  altre  truppe  armate  ,  che  di  no! te 
dovessero  percorrere  la  piazza  saranno  riconosciute  dalle  guardie 
siccom1  e  detto  per  le  pattuglie;  ed  incontrandosi  con  pattuglia, 
ronda  ,  o  altro  distaccamento  eseguiranno  egualmente  quanto  per 
le  prime  è  prescritto. 

Art.     8. 

Delle  ronde. 

74^.  Le  ronde  saran  fatte  ordinariamente  da  ufficiali  a  tal  uo- 
po comandati  :  nel  caso  però  che  la  guarnigione  sia  troppo  de- 
bole per  somministrarne  il  numero  necessario  per  le  ronde  di  cia- 
scheduna notte,  vi  suppliranno  gli  uffiziali  subalterni  di  guardia 
che  non  sono  comandanti  di  posti.  Tali  subalterni  non  faranno 
che  una  sola  ronda  in  tutta  la  nelle. 

74 1-  Oltre  le  ronde  di  uffiziali  se  ne  comanderanno  anche  di 
soito-ufliziali  ,  le  quali  saran  fatte  da  quelli  di  guardia  ,  non  co- 
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mandanti  di  posti  ,  o  da  solto-ufìiziali  nominali  a  tale  oggetto  di 
àupplimento. 

74^-  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  regolerà  il  nu- 
mero e  la  specie  delle  ronde  in  modo  che  gli  ufliziali  uon  siano 
eccessivamente  gravati  da  queslo  genere  di  servizio  ,  e  dove  ciò 
fosse  indispensabile  ,  ne  darà  parte  per  le  vie  ordinarie.  Egli  ne 
fisserà  le  ore  secondo  le  stagioni  ,  e  le  occorrenze  del  servizio  , 
e  disporrà  inoltre  che  cgui  nulle  il  maggiore  della  piazza,  o  un 
ajutante  maggiore  di  essa  faccia  almeno  una  ronda  ,  ma  non  mai 
ad  ore  fisse. 

7^3.  L'oggetto  delie  ronde  si  è  di  visitare  durante  la  notte  1 
posti  o  le  sentinelle  ond1  esaminare  se  gli  uni,  o  le  altre  esegua- 
no con  precisione  ,  e  vigilanza  il  servizio  affidato  loro  ,  e  di  spiare 
inoltre  tutlo  quello  che  può  avere  rapporto  alla  sicurezza  della 
piazza. 

744-  H  governatore  o  comandante  della  piazza  stabilirà  per 
ciascuna  ronda  di  ufhziale  il  poslo  donde  dee  parlile  ,  la  strada 
da  percorrere  ,  ed  il  posto  ove  dee  terminare  il  giro.  Nelle  piaz- 
ze di  grande  estensione  tal  giro  potrà  esser  regolato  in  modo  che 
ogni  uftiziale  non  debba  scorrere  se  non  la  meta  o  il  terzo  dei 
posti. 

745.  L1  uflìziale  di  ronda  prenderà  il  Santo  dal  comandante 
del  posto  donde  ha  1'  órdine  di  uscire  p?r  cominciare  la  ronda. 
Il  suddetto  comandante  gli  darà  una  scorta  di  due  uomini  arma- 
ti ,  ed  un  terzo  disarmalo  con  un  fanale  :  questi  verranno  rile- 
vali di  posto  in  .posto  :  ove  però  un  poslo  non  abbia  sufficiente 
forza  a  poterlo  fare  ,  continueranno  gli  uomini  medesimi  ad  ac- 
compagnare la  ronda  sino  al  primo  posto  che  sia  nel  caso  di  dar 
loro  la  muta.  L'  ufhziale  di  ronda  starà  in  completo  uniforme  e 
con  la  sciarpa  ,  ed  ancorché  fosse  di  cavalleria  la  eseguirà  a  piedi. 

746.  I  sotto-ufhziali  di  ronda  non  anderanno  che  da  un  posto 
all'  altro  nell'  ora  che  verrà  loro  indicata  ,  saranno  armati  ,  e  non 
avranno  scorta,  ma  soltanto  un  soldato  pel  fanale:  il  Santo  sarà 
dato  loro  dal  comandante  del  posto  ,  ed  anche  se  siano  di  ca- 
valleria anderanno  a  piedi.  In  caso  di  necessità  ,  gli  stessi  sotto- 
ufliziali  potranno  essere  più  volte  in  una  notte  medesima  coman- 
dati a  questa  specie  di  servizio. 

747-  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  ,  quando  lo  giu- 
dicheranno necessario  ,  a  dippiu  delle  ronde  comanderanno  delle 
contro-ronde  :  queste  prenderanno  una  direzione  opposta  a  quella 
delle  ronde  .  onde  incontrarle  nel  cani. nino.  Le  conlro-ronde  po- 
tranno essere  di  uiliziali  e  di  sollo-ufliziali  ,  ma  non  si  faranno 
che  in  tempo  di  guerra  ,  in  circostanze  straordinarie  o  per  istru- 
zione. 
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j4^.  Il  maggiore  «lolla  piazza  nel  registro  di  cui  è  parola  al 
num.°4,8  noterà  i  nomi  ed  i  gradi  «Irgli  uffiziali  di  tonda  ,  le 
ore  nelle  <|uali  dovranno  incominciarle  ,  il  posto  da  cui  dovran- 
no partire  ,  e  la  strada  da  percorrere,  :  v1  inscriverà  benanche,  i 
nomi  de1  posti  che  debbono  som  minisi  rare  solto-ufìiziali  di  ronda , 
l1  ora  nella  quale  sarà  siala  rispettivamente  ordinata  la  loro  usci- 
fa  ,   ed   il  posto  ove  debbono  recarsi. 

74p.  Il  numero  degli  uflìziali  di  ronda  sarà  comandalo  a  cia- 
scun corpo  ,  che  dovrà  fornirli  all'  ordine  del  mattino  che  pre- 
cede la  notte  in  cui  la  debbono  eseguire  :  il  maggiore  delia  piazza 
rimetterà  a  quello  di  settimana  di  ciaschedun  corpo  altrettanti 
celioni  ,  su'  quali  sarà  impressa  I'  ora  della  ronda  ,  per  quante 
sono  le  cassette  sii  nate  sulla  strada  assegnata  a  ciaschedun  uilì- 
7.iale  di  ronda.  Nella  borsa  in  cui  si  racchiuderanno  tali  gettoni 
si  porrà  un  biglietto  suggellato  ,  che  indichi  il  posto  da  cui  la 
ronda  dovrà  partire,  l'ora  in  cui  dovrà  incominciare,  la  strada 
da  percorrere  ed  i  posti  ove  dovrà  lasciare  i  gettoni,  o  firmare 
il  foglio  di  cui  e  parola  al  num.°  y5i.  Il  maggiore  del  corpo 
manderà  poi  le  borse  de'  gettoni  a1  primi  sergenti  delle  compagnie 

0  degli  squadroni  cui  apparterranno  gli  uffiziali  da  essolui  nomi- 
nali di  ronda  ,  affinchè  gliele  consegnino  ,  e  farà  in  pari  tempo 
conoscere  al  maggiore  della  piazza  i  nomi  di  tali  uffiziali. 

y5o.  11  maggiore  della  piazza,  o  V  ajutante  maggiore  presente 
alla  parala  ,  prima  che  questa  sfili  darà  tanti  pacchetti  o  borse 
di  gettoni  ai  comandanti  de1  posti  ,  che  dovran  somministrare  uf- 
fiziali o  sotto-ufhziaji  di  ronda  nel  corso  delia  notte  per  quante 
saranno  le  ronde  da  farsi  :  in  ogni  borsa  o  pacchetto  vi  sarà  la 
nota  indicante  i  posti  ,  ne1  quali  i  detti  uffiziali  o  sotto-ufìizi  ili 
dovranno  recarsi  ,  quelli  in  cui  depositar  debbono  i  getloni  o 
firmare  il  cennato  foglio  ,  1'  ora  della  loro  uscita  ,  e  la  strada  * 
da  percorrere.  I  comandanti  de'  posti  non  consegneranno  agli  uf- 
fiziali o  sotto-uffìziali  gli  oggetti  anzidetti  ,  né  daranno  loro  la 
debita  istruzione  che  nel  momento  preciso  in  cui  li  faranno  uscire 
di  ronda. 

75 1.  Per  vieppiù  assicurarsi  della  esattezza  delle  ronde,  ver- 
ranno destinati  dei  corpi  di  guardia  in  dove  gli  uflìziali  e  i  sot- 
to-uffìziali di  ronda  saranno  obbligati  di  firmarsi  su  di  un  foglio 
all'uopo  somministrato  ai  comandanti  de' posti  dal  maggiore  della 
piazza.  Ne'  corpi  di  guardia  però  ,  dove  saran  collocate  le  solo 
cassette  ,  le  ronde  vi  lasceranno  soltanto  i  corrispondenti  gettoni. 

1  fogli  e  le  cassette  suddette  staranno  nel  corpo  di  guardia  del 
comandante  del  posto. 

y5a.  Le  orsseite  ed  i  fogli  suddetti  saran  portati  ogni  mattina 
da   un   sotto-ufìizialr   o  soldato  di  ordinanza    del    rispettivo  posi© 
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insieme  al  rapporto  della  diana  al  comandante  della  gran  guar- 
dia ,  il  quale  di  unita  al  proprio  rapporto  manderà  gli  uni  e  le 
altre  al  maggiore  della  piazza  ,  affinchè  verifichi  se  le  ronde  sieno 
siale  esattamente  eseguite  ,,  e  ne  renda  conto  al  governatore  o 
comandante. 

n53.  Gli  uffiziali  e  sotto-uflìziali  di  ronda  nelle  piazze  di  guerra 
seguiranno  nel  lor  cammino  la  banchina  del  parapetto  delle  opere 
per  cui  passeranno.  Di  tempo  in  tempo  saliranno  sul  parapetto 
per  osservare  ed  ascollare  ciò  che  accade  al  di  fuori  della  piaz- 
za ,  e  ne1  fossi  sottoposti. 

7 5/f'  Se  gli  uffiziali  di  ronda  scopriranno  cosa  che  interessi  la 
sicurezza  della  piazza  ,  ne  avvertiranno  il  posto  più  vicino  ,  il 
quale  ,  occorrendo  ,  vi  spedirà  un  soilo-ufhziale  accompagnato  da 
sufficiente  numero  di  uomini  ,  e  tale  da  non  indebolire  di  molto 
il  posto  }  quindi  ne  informerà  subilo  il  comandarne  della  gran 
guardia  ,  affinchè  questo  possa  date  le  convenienti  disposizioni  : 
gli  uffiziali  poi  di  ronda  si  condurranno  immediatamente  in  casa 
del  governatore  o  comandante  della  piazza  per  informamelo  ;  ma 
se  ciò  che  avranno  scoperto  offenda  solo  il  buon  ordine  e  la  po- 
lizia ,  basterà  che  ne  prevengano  il  comandante  del  poslo  il  più 
vicino  ,  affinehè  questi  vi  dia  riparo. 

"55.  I  solto-uffiziali  di  ronda  ,  ne'  casi  preveduti  al  numero 
precedente  dopò  di  averne  avvertilo  il  poslo  più  vicino  ,  ritor- 
neranno immediatamente  al  proprio  posto  ,  e  ne  daranno  conto 
al  comandante  di  esso,  il  quale  ne  farà  rapporto  a  quello  della 
gran  guardia  ,  ed.  anche  direttamente  al  comandante  della  piaz- 
za ,  se  l'oggetto  sia  di  rilievo  od  urgente:  in  caso  conti ario  lo 
eseguirà  col  rapporto  del  mattino  seguente. 

7  56.  Se  un  uffiziale  di  ronda  sorprenderà  una  sentinella  che 
manchi  ai  suoi  doveri  ,  ne  avvertirà  il  comandante  del  posto  cui 
quella  appartiene  :  se  poi  la  sentinella  por^a  sospetto  di  diser- 
zione ,  lascerà  i  due  soldati  della  sua  scorta  vicino  ad  essa  per 
impedirne  la  fuga  ,  e  ne  avvertirà  parimenti  il  poslo  onde  sia 
rilevata  e  punita.  Se  e^li  dee  passar  di  nuovo  innanzi  al  posto 
cui  la  suddetta  sentinella  appartiene  ,  ripigliera  i  soldati  della 
sua  scorta  ivi  rimasti  ,  e  seguiterà  la  ronda  ;  ma  se  non  dee  ri- 
passarvi ed  avrà  preso  altra  scorta  ,  i  soldati  anzidetti  aspette- 
ranno il  ritorno  di  quello  munito  del  fanaìe  ,  e  di  unita  ad  esso 
si  ritireranno  al  proprio  poslo.  Se  poi  troverà  che  una  sentinella 
abbia  abbandonato  il  poslo  ,  vi  lascerà  momentaneamente  un  solo 
invece  de'  due  soldati  di  scorta. 

757.  Un  sollo-uffuiale  di  ronda  trovando  una  sentinella  ,  che 
manchi  a'  suoi  doveri  ,  ne  avvertirà  il  comandante  del  poslo  , 
eonV  h  detto   nel  precedente  numero.  Se  poi  la   sentinella    porga 
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sospetto  di  diserzione  ,  si  tratterrà  vicino  ad  essa  ,  e  chiamerà 
alla  guardia.  Questa  voce  passerà  di  sentinella  in  sentinella  sino 
al  posto  cui  la  sentinella  sospetta  appartiene  ,  affinchè  il  capo- 
rale accorra  subito  in  conformità  del  prescritto  al  num.°  576. 
Trovando  infine  una  sentinella  mancante  ,  il  detto  sotlo-ufììziale 
griderà  pure  alla  guardia  ,  e  si  tratterrà  nel  posto  della  senti- 
nella mancante  finche  vi  giunga  il  caporale  della  guardia  ,  il 
quale  vi  porrà  una  nuova  sentinella. 

758.  La  prima  ronda  che  sarà  eseguita  dal  maggiore  della 
piazza  o  iu  sua  vece  da  un  ajutante  maggiore  di  essa  sarà  detta 
rouda  maggiore  :  essi  ufRziali  potranno  farla  a  cavallo  ,  senza 
essere  tenuti  a  smontare  in  verun  caso ,  e  saranno  scortati  coni1  è 
prescritto    nel  num.°   745. 

759.  Quando  la  ronda  maggiore  si  avvicinerà  a  3o  o  4°  passi 
da  un  posto  ,  la  sentinella  situata  innanzi  alle  armi  griderà  alto 
chi  va  là  ?  Al  che  la  ronda  si  fermerà  ,  e  risponderà  ronda  mag- 
giore :  allora  la  sentinella  griderà  caporale  di  guardia  fuori 
della  guardia  ,  ronda  maggiore.  Il  caporale  ne  avvertirà  subito 
il  comandante  del  posto  ,  il  quale  farà  prendere  le  armi  a  tutta 
la  guardia  ,  e  la  formerà  nell1  istesso  ordine  che  in  tempori  gior- 
no. Intanto  il  caporale  armalo  e  scortato  da  due  uomini  armati, 
in  una  riga  alla  sua  sinistra  ed  accompagnato  da  un  soldato  di- 
sarmalo e  con  un  fanale  ,  si  porterà  senza  indugio  verso  la  ron- 
da fermata  ,  e  giunto  a  sei  passi  da  questa,  comanderà  alto  pre- 
parate V  arme\  ciò  si  eseguirà  anche  da  lui  slesso  senza  montare 
il  cane  ,  rimanendo  in  questa  positura  finche  il  comandante  del 
posto  ,  formata  la  guardia  ,  non  gridi  ronda  avanzi  all'  ordine. 
A  questa  voce  il  caporale  comanderà  alla  sua  scorta  mezzo  giro 
a  dritta  ,  marcia  ,  e  rimanendo  nella  posizione  precedente  ,  con 
la  scorta  anderà  a  situarsi  quattro  passi  dietro  il  comandante 
della  guardia  ,  che  si  avanzerà  olio  passi  innanzi  alla  medesima 
e  quivi  il  caporale  comanderà  nuovamente  mezzo  giro  a  dritta , 
che  eseguirà  anch'  esso.  Nel  tempo  stesso  la  rouda  maggiore  si 
avvicinerà  al  comandante  del  posto  ,  il  quale  ,  dopo  di  averne 
riconosciuto  personalmente  1'  uffiziale  ,  gli  darà  il  Santo  ed  il 
contrassegno. 

760.  Dato  il  Santo  il  comandante  del  posto  rivolgendosi  alla 
guardia  dirà  ronda  riconosciuta  ,  allora  il  caporale  comanderà  ai 
soldati  di  scorta  :  portate  V  arme  e  li  condurrà  sull1  ala  destra  , 
o  sinistra  della  guardia  secondo  che  la  ronda  sia  giunta  al  posto 
per  la  sinistra  o  per  la  destra  ,  e  sempre  sull1  allineamento  della 
prima  riga  ,  dopo  di  che  riprenderà  il  suo  posto  nella  guardia 
formata.  I  suddetti  due  soldati  armati ,  non  che  quello  che  porta 
il  fanale  attenderanno  che  la  ronda  parla  dal  poslo,  per  servirle 
di  scorta. 
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761.  I  soldati  olir  han  servito  di  scorta  alla  ronda  maggiore 
si  fermeranno  con  essa  alla  vore  della  sentinella  ,  porteranno  le 
armi,  e  rimarranno  dietro  la  ronda  medesima  finché  questa  non 
riceva  il  Santo  5  dopo  di  che  V  uffiziale  di  ronda  ,  se  non  debba 
esserne  ulteriormente  scortato  ,  comanderà  loro  mezzo  giro  a 
dritta  ed  essi  ,   eseguitolo  ,   ritorneranno  al  proprio  posto. 

762.  L' uffiziale  di  ronda  maggiore  esaminerà  se  alcuno  manchi 
dalla  guardia  ,  e  se  vi  è  tutto  in  regola.  Sarà  in  diritto  ,  anche 
quando  fosse  inferiore  di  grado  all' uffiziale  comandante  un  posto, 
di  prendere  e  domandare  tutte  le  dilucidazioni  necessarie  onde  as- 
sicurarsi che  la  guardia  sia  nello  stato  in  cui  dev' essere  ,  e  qua- 
lora vi  rilevi  mancanze  ,  ne  renderà  conto  il  mattino  seguente  al 
governatore  o  comandante  della  piazza  ,  oppure  gliene  farà  im- 
mediato rapporto  ,   ove  si  tratti  di  cosa  urgente. 

y63.  Se  dopo  questa  prima  ronda  il  maggiore,  o  gli  ajutanti 
maggiori  della  piazza  ne  faranno  altre,  esse  saranno  ricevute  co- 
me semplici  ronde  di  uffiziali. 

764.  Ogni  volli  che  gli  uffiziali  generali  impiegati  in  una  piaz- 
za ,  i  governatori  o  comandanti  di  piazza  ,  ed  i  tenenti  di  Re  , 
giudicheranno  di  fare  delle  ronde  saranno  sempre  ricevuti  sicco- 
me ronda  maggiore  :  l1  egual  cosa  si  eseguirà  rispetto  agli  uffiziali 
superiori  d'  ispezione ,  che  faran  la  visita  de1  posti  dopo  tramon- 
tato il  Sole.  Tutte  le  anzidette  autorità  potranno  far  la  ronda  a 
cavallo,  e  nell'eseguirla  saranno  scortate  com'è  detto  nel  num.°  745. 
Esse  nel  rispondere  al  chi  va  là  ?  specificheranno  pure  la  ronda, 
cioè  ronda  di  governatore  o  comandante  di  piazza  ,  di  tenente 
di  R.e,  di  tenente  generale,  di  maresciallo  di  campo,  o  di  briga- 
diere ,  oppure  di  colonnello  ,  di  tenente  colonnello ,  o  maggiore 
d1  ispezione. 

765.  Le  ronde  ordinarie  di  uffiziali  saranno  ricevute  in  pari 
modo  che  la  ronda  maggiore  ,  ma  la  guardia  non  prenderà  le 
armi.  Il  caporale  scortato  come  si  è  detto  si  avanzerà  ad  otto 
passi  dal  corpo  di  guardia  ,  e  preparerà  le  armi  senza  montare 
il  cane  :  il  capoposto  uscirà  dal  posto  ed  anderà  a  situarsi  quat- 
tro passi  innanzi  af  suo  caporale  ,  indi  griderà  ronda  avanzi  al- 
l' ordine.  L' uffiziale  di  ronda  darà  sempre  il  Santo  al  comandante 
del  posto  ,  anche  se  il  di  costui  grado  fosse  inferiore  al  suo  ,  e 
ne  riceverà  il  contrassegno.  Il  comandante  del  posto  condurrà 
in  seguilo  l1  uffiziale  di  ronda  al  suo  corpo  di  guardia  ,  onde  sot- 
toscriva il  foglio  ,  o  depositi  il  gettone  nella  cassetta  delle  ron- 
de ,  secondo  che  vi  sia  Y  uno  o  1'  altra  ,  e  i  due  uomini  armati 
di  unita  all'altro  col  fanale  attenderanno  per  iscortare  la  ronda  : 
^li  altri  che  T  aveano  scortato  ,  eseguiranno  il  prescritto  al 
num.°  t6i. 
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766.  Se  la  ronfia  è  di  sollo-ujìuiale  ,  il  caporale  di  guardia 
scortalo  coni'  e  dello  di  sopra  ,  si  avanzerà  ad  otto  passi  dal  cor- 
po di  guardia  ,  quivi  preparerà  le  armi  di  unita  a1  suoi  soldati, 
senza  montare  il  cane,  e  poscia  griderà  ronda  dì  sollo-ujflzlale 
avanzi  ali  ordine  :  questi  avanzerà  e  darà  il  Santo  al  caporale 
che  si  avanzerà  pure  di  quattro  passi.  Rinvenuto  esalto  ii  San- 
to ,  il  caporale  darà  il  contrassegno  ,  e  condurrà  la  ronda  ai 
corpo  di  guardia  del  comandarne  del  posto  per  la  firma  del  fo- 
glio anzidetto  ,  o  per  depositare  iì  gettone  nella  casella  ,  qua- 
lora vi  sia  o  1'  uno  o  Y  altra  :  altrimenti  il  caporale  senz1  alcuna 
formalità  la  lascerà  passare. 

7Ò7.  Ne1  piccoli  posti  di  otto  uomini  ,  ed  anche  meno  mime- 
rosi  comandati  da  sollo-ufiiziali  le  ronde  saranno  trattenute  dalla 
sentinella  in  vece  del  caporale:  questa  si  avanzerà  alquanto  verso 
la  ronda  preparando  V  arme  per  impedirle  di  giungere  sul  po- 
sto prima  che  la  guai  dia  siasi  posta  sotto  le  armi  ,  il  che  si  ese- 
guirli per  qualunque  ronda  :  al  comando  poi  di  ronda  avanzi 
air  ordine  che  darà  il  capoposto  ,  la  della  sentinella  iàrà  mezzo 
giro  a  dritta  ,   porterà   f  arme  e   ritornerà  al  suo  posto. 

7Ó8.  Se  una  ronda  maggiore  riconoscerà  erroneo  il  Santo  o  il 
contrassegno  che  gli  darà  il  comandante  di  un  posto,  si  farà  esi- 
bire il  biglietto  "speditogli  dalla  gran  guardia  ,  o  dal  posto  dal 
quale  dipende  ,  per  verificare  donde  nasca  lo  sbaglio,  e  se  tro- 
verà che  sul  biglietto  non  sia  notalo  il  Salilo  distribuito  ali1  or- 
dine ,  correggerà  1'  errore  ,  dando  il  vero  Santo  al  comandante 
del  posto:  di  ciò  ne  farà  rapporto  al  governatore  o  comandante 
della  piazza  finita  la  ronda  ,  e  questi  punirà  coloro  la  di  cui 
colpa  abbia  causato  V  errore.  Il  comandante  del  posto  ne  rende- 
rà conto  nel  tempo  stesso  a  quello  delia  gran  guardia,  o  del  po- 
sto dal  quale  dipende  ,  inviandogli  in  un  biglietto  suggellalo  il 
nuovo  Santo -ricevuto. 

769.  Quando  il  comandante  di  una  guardia  troverà  erroneo  il 
Santo  datogli  da  un  uiliziale  di  ronda  ,  lo  avvertirà  deila  ine- 
sattezza ,  lo  farà  entrare  nel  corpo  di  guardia  ,  e  ne  informerà 
il  comandante  della  gran  guardia  ,  che  ali1  istante  ne  renderà 
conio  a  q nello  della  piazza  ,  dal  quale  riceverà  ordine  o  di  dare 
ii  vero  Sahto  all'  ufilziale  di  ronda  aftinché  continui  il  suo  giro, 
o  di  farlo  tradurre  al  suo  posto  sotio  custodia.  Lo  slesso  prati- 
cherà il  detto  capoposto  allorquando  l1  uiììziule  di  ronda  creda 
aver  da  esso  lui  ricevuto  non  giuslo  il  contrassegno,  onde  possa 
conoscersi   donde  parte  P  errore  ,  e  corrigersi  o  punirsene  l'autore. 

770.  Avvenendo  quanto  è  detto  di  sopra  ad  una  ronda  di  sol- 
lo-ufììziaìe  ,  il  capòrafs  eh«  la  ricevo  la  condurrà  al  comandan- 
te dei  posto  ,  il  quale  la  esaminerà  ,  e  farà  rapporto  al  coman- 
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dante  della  gran  guardia  od  a  quello  della  guardia    dalla  quale 

dipende  ,  osservando  ciò  eh'  è  prescritto  al  numero  precedente. 

771.  Quando  s'incontrino  due  roude  di  qualsivoglia  specie  , 
la  prima  che  scoprirà  1'  altra  alla  distanza  di  3o  in  40  passi  gri- 
derà alto  ,  chi  va  lai  V  altra  si  fermerà  e  risponderà  ronda,  in- 
dicandone la  specie  ,  indi  la  prima  si  aununcierà  egualmente  , 
ed  avvicinatasi  alla  seconda  gli  darà  o  si  farà  dare  il  Santo. 
Nel  darsi  il  Santo  gli  uomini  di  scorta  si  arresteranno  a  10  passi 
gli  uni  dagli  altri  ,  e  prepareranno  le  armi  senza  montare  il  ca- 
/ie:  gli  ufliziali  o  sotto-uttìziaii  di  ronda  si  approssimeranno  per 
comunicarsi  il  Santo  medesimo.  Sarà  norma  costante  che  la  ron- 
da di  grado  inferiore  dia  il  Santo  all'  altra  e  ne  riceva  il  con- 
trassegno ove  il  Santo  sia  in  regola.  A  gradi  eguali  1'  uffiziale 
o  sotto-uffiziale  del  corpo  posteriore  in  rango  darà  il  Santo  come 
sopra.  Le  ronde  ordinarie  però  incontrando  la  ronda  maggiore  , 
dopo  di  averla  riconosciuta  personalmente  ,  gli  daran  sempre  il 
Santo  ed  il  contrassegno. 

772.  Se  una  ronda  incontri  una  pattuglia  o  un  distaccamento 
si  eseguirà  quanto  è  indicato  nel  numero  precedente  ;  il  coman- 
dante della  pattuglia  o  del  distaccamento  si  avanzerà  pel  Santo 
scortato  da  due  soli  uomini  ,  e  darà  sempre  il  Santo  alla  ronda 
ricevendone  il  contrassegno.  La  ronda  maggiore  però  ,  dopo  di  es- 
sere stata  persoualmeule  riconosciuta  ,  riceverà  sempre  il  Santo 
ed  il  contrassegno. 

773.  Se  una  ronda  incontrando  una  ronda  di  specie  o  grado 
inferiore,  una  pattuglia  o  un  distaccamento  ne  riceva  il  Sanfo 
non  giusto  ,  lo  avvertirà  dapprima  dell1  errore  5  ma  non  venendo 
questo  corretto  condurrà  la  ronda ,  la  pattuglia  o  il  distacca- 
mento al  posto  più  prossimo  ,  ove  si  eseguirà  il  prescitto  al 
num.°  737. 

774.  Se  una  ronda  ordinaria  dia  il  contrassegno  non  esatto  ad 
una  ronda  o  pattuglia  o  ad  un  distaccamento,  si  eseguirà  il  pre- 
scritto al  num.°  738. 

775.  Ogni  uffiziale  generale  che  faccia  la  ronda  maggiore ., 
nella  mattina  seguent?  un1  ora  prima  dell'  assemblea  della  guar- 
dia farà  pervenire  al  governatore  o  comandante  della  piazza  un 
rapporto  di  ciò  che  avrà  osservato  ;  ma  se  però  esso  ufliziale 
generale  è  superiore  per  grada  ,  o  per  antichità  al  governatore 
o  comandante  suddetto  gli  farà  solo  conoscere  di  avere  praticata 
la  ronda  ,  e  gli  accennerà  gl'inconvenienti  ,  o  i  disordini  che 
avrà  scorti.  Gii  uniziali  superiori  d' ispezione  che  abbiano  fatto 
delle  ronde,  ne  comprenderanno  il  rapporto  in  quello  della  ispe- 
zione prescritto  nel  num.°  25a  ;  ed  in  fine  gli  ufficiali  dello  sta- 
to maggiore  della  piazza  ,  e  quelli  della    guarnigione    non    ap- 
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palmieri? i  ad  alcun  posto  ,  che  abbiano  fatto  delle  ronde  ,  si  por- 
teranno la  seguente  mattina  ,  un'  ora  pria  della  parata  della  guar- 
dia ,  in  casa  del  governatore  o  comandante,  cai  daranno  rapporto 
delle  ronde  da  e9si  eseguile.  Gli  ufìiziali  poi  appartenenti  a  qualche 
posto  che  avran  l'atto  la  ronda  ;  al  termine  di  essa  ne  faranno 
rapporto  al  rispettivo  capoposto  ,  il  quale  lo  includerà  nel  rap- 
porto della  diana.  Praticheranno  lo  stesso  i  soito-uiuziali  di  ronda, 

A  r  t.     9.  , 

De  distaccamenti  di  guerra,  e  delle  partite. 

776.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  di  guerra  non  po- 
tranno giammai  mettersi  alla  testa  dei  distaccamenti  o  delle  partite, 
che  per  oggetto  qualunque  si  faranno  uscire  dalie  piazze  stesse. 

777.  In  qualunque  circostanza  che  i  governatori  o  comandanti 
suddetti  spediscano  dei  distaccamenti  ,  dovranno  ,  se  è  possibile, 
chiederne  prima  1'  autorizzazione  ali1  autorità  da  cui  dipendono  , 
o  dargliene  immedialo  rapporto. 

778.  Non  potrà  giammai  uscire  dalle  piazze  di  guerra  per  di- 
staccamenti ,  partile  ,  sortite  ,  od  altro  oggetto  ,  una  forza  mag- 
giore della  quarta  parte  della  guarnigione. 

779.  In  tempo  di  guerra  ,  e  quando  una  piazza  è  dichiarata 
in  islato  di  blocco  o  di  assedio  ,  i  distaccamenti  o  le  partite  che 
ne  usciranno  per  iscoperte  ,  o  ricognizioni  ,  o  per  far  scorrerie 
o  tolte  di  viveri  ,  o  per  altri  oggetti  ,  si  regoleranno  con  le  nor- 
me prescritte  nella  ordinanza  di  campagna. 

780.  Ne'  casi  additati  nel  numero  precedente  ,  il  governatole 
o  comandante  della  piazza  ,  o  V  autorità  da  cui  questa  dipende 
potrà  scegliere  per  comandare  i  distaccamenti  ,  o  le  partite  quei 
soggetti  che  crederà  più  capaci  ,  purché  pel  di  loro  grado  o  per 
la  di  loro  antichità  siano  in  diritto  di  comandare  gl'individui 
tutti  sotto  i  di  loro  ordini. 

781.  I  governatori  o  comandanti  avranno  sui  distaccamenti  o 
sulle  partile  uscite  dalla  piazza  la  stessa  autorità  che  sul  resto 
della  guarnigione. 

782.  Ogni  comandante  di  distaccamento  ,  o  partita  verrà  mu- 
nito dal  governatore  o  comandante  della  piazza,  o  dall' autorità 
superiore  che  lo  spedisce  ,  di  un  ordine  ostensibile  ,  firmalo  e 
mimilo  di  bollo  ,  e  nel  caso  che  esso  distaccamento  debba  sud- 
dividersi ,  il  comandante  avrà  degli  ordini  simili,  ma  in  bianco, 
onde  riempirli  e  munirne  i   comandanti  delle    rispettive    frazioni, 

783.  Nel  caso  che  un  distaccamento  od  una  partita  spedita 
da  una  piazza  faccia  del  bollino  sul  nemico ,  sarà  questo  aspor- 
tato nella  piazza  stessa  ,  e  quivi  esaminato  dal  governatore  o  co- 
mandante ,   e  «piando  venga  giudicato  legale ,  sarà  venduto  a  pro- 
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lìtio  della  truppa  suddetta.  Ma  se  il  distaccamento  o  la  partila 
rH'ntiar  non  possa  nella  piazza  dond'  e  uscita  ,  e  debba  ricove- 
rarsi in  un1  altra  piazza  ,  il  governatore  o  comandante  di  questa 
potrà  decidere  della  legalità  del  bottino. 

-84.  La  rendita  del  bottino  si  farà  ali1  incanto  dai  maggiore 
della  piazza  con  1'  assistenza  del  commessario  di  guerra  ,  e  sul 
prodotto  di  essa  vendita  si  riterrà  il  cinque  per  cento  che  sarà 
ripartito  fra  gli  ufTiziali  dello  stalo  maggiore  della  piazza  in  pro- 
porzione de'  rispettivi  gradi  :  sono  eccettuati  da  questa  ritenuta 
gli  oggetti  che  verranno  comprati  per  Nostro  conto. 

785.  Saran  compresi  nella  vendita  tutt1  i  generi  presi  al  nemi- 
co ,  eccetto  le  armi  ,   che  si  considereranno  di  Nostra  proprietà. 

786.  Il  prodotto  della  vendila  del  bottino  fatto  sul  nemico  da 
una  porzione  qualunque  delle  Nostre  truppe  si  distribuirà  con  la 
seguente  proporzione  : 

Ad  un  ufìiziale  generale  comandante  la  truppa  .  .   .  parti  5o 

Ad  ogni  altro  ufìiziale  generale  che  ne  abbia  fatto  par- 
te ,  o  colonnello  comandante  la  truppa parti  4° 

Ad  ogni  altro  colonnello  che  ne  abbia  fatlo  parte  ,  o 
tenente-colonnello  comandante  la  truppa parti  3o 

Ad  ogni  altro  tenente-colonnello  che  vi  abbia  appar- 
tenuto ,  o  maggiore  comandante  la  truppa parti  a£ 

Ad  ogni  altro  maggiore ,  o  capitano  col  comando  della 
truppa parli  18 

Ad  ogni  altro  capitano  ,  o  ad  un  subalterno  col  co- 
mando della  truppa , parti    12 

Ad  ogni  altro  subalterno  che  ne  abbia  fatto  parte  ,  o 
ad  un  sotto-ufìiziale  fino  a  secondo  sergente  con  comando,   parti     6 

Ad  ogni  sotlo-ufrìziale  fino  a  secondo  sergente  ,  e  ad 
ogni  caporale  con  comando parli     4 

Ad    ogni   altro   caporale parli     3 

Ad   ogni   soldato  ,   tamburo  ,   o  trombetto parte     1 

787.  Tutto  il  contante  e  le  chincaglierie  di  qualunque  genere 
che  un  sojdato  prenda  sul  nemico  gli  saranno  esclusivamente 
devolute.  E  strettamente  proibito  di  spogliare  il  nemico  ,  e  di 
lacerare  o  togliere  le  spalline  ,  i  galloni  ,  o  altro  distintivo  dal- 
l' uniforme  degli  ufhziali  ,  sotto-ufriziali  e  soldati  prigionieri. 

788.  Coloro  che  avran  venduto  ne1  paesi  di  passaggio  o  nelle 
campagne  gli  effetti  presi  all'inimico,  e  coloro  che  li  avran  ri- 
cevuti o  comprati  ,  saran  riputati  e  puniti  i  primi  come  ladri  , 
ed   i   secondi    come  occultatoli. 

789.  Qualunque  porzione  di  truppa  che  a  fronte  dell'  inimico 
soilerià  quella  alle  prese  col  medesimo  parteciperà  della  distribu- 
zione del  prodotto  di  una  preda.  Lo  slesso  se  due  o  più  distac- 
camenti cooperassero  uniti,  o  si  soslenessero  a  vicenda  in  un  attacco. 
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Articolo     i. 

Degli  uffizioli  dello  stato  maggiore  delle  piazze  , 
•e  dei  militari  senza  truppa. 


790.  M.L  tenente  di  R.e ,  i  maggiori,  gli  a  jutanti  maggiori  ed 
ajutanti  di  piazza  ,  e  gli  ajutanti  segretarj  formeranno  lo  stato 
maggiore  di  una  piazza.  Essi  adempiranno  gì1  incarichi  addossati 
)oro  nel  corso  di  questa  ordinanza,  non  che  gli  ordini  e  le  par- 
ticolari commessioni  ,  che  riceveranno  dal  governatore  o  coman- 
dante della  piazza  ,  dal  quale  direttamente  dipanderanno. 

791.  Oli  ufiìziaii  e  sotto-ufìiziali  che  non  appartenendo  ad  al- 
cun corpo  sono  specialmente  addetti  al  servizio  di  una  piazza  , 
o  comunque  in  essa  impiegati  ,  e  quelli  al  seguito  della  piazza  , 
o  alla  seconda,  terza  ,  o  quarta  classe  dipenderanno  direttamente 
dal  governatore  o  comadante  ,  e  da  esso  lui  o  pel  di  lui  inter- 
mezzo riceveranno  lutti  gli  ordini  ,  e  dirigeranno  tulle  le  carte  ,  e 
domande  che  loro  riguardano. 

792.  Il  lenente  di  Re -non  avrà  alcun  incarico  speciale,  ma 
potrà  dal  governatore  o  comandante  della  piazza  essere  adibito 
alia  sopravveglianza  del  dettaglio  del  servizio  ,  o  di  altro  ramo 
del  servizio  della  piazza. 

793.  Il  maggiore  di  piazza  dovrà  informare  il  tenente  di  Re 
di  tulli  gli  ordini  e  di  tutte  le  disposizioni  del  comando  della 
piazza  ?    ed  ogni  mattina  recarsi  da  esso  lui    dopo  distribuito  il 
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Santo  ,  ppt  largii  rapporto  delle  novità  occorse  ,  e  comunicargli 
il  Sanld  .v tesso. 

79  j.   Il  tenente  di  Re  assente  o  vacante  non  saia  rimpiazzalo 
temporaneamente  da  alcun  uiìiziale. 

^c)5.  In  assenza  del  governatore  o  comandante  di  piazza  ,  as- 
sumerà il  comando  di  (pesta  l1  ufìiziale  più  elevato  in  grado,  e 
più  antico  della  guarnigione  ehe  abbia  un  comando.  In  eguaglian- 
za di  grado  ed  antichità  gli  uffiziali  dello  stato  maggiore  della 
piazza  saranno  preferiti  ,  indi  quelli  de1  corpi  facoltativi  ,  e  fi- 
nalmente quelli  di  truppe  a  piedi  :  ma  se  la  concorrenza  avven- 
ga nell1  arma  slessa  ,  ì1  ufìiziale  del  corpo  anteriore  in  rango  sa- 
rà preferito. 

796.  Si  avrà  per  massima  generale  ,  ehe  tanto  nella  circostan- 
za preveduta  nel  precedente  numero  ,  che  in  qualunque  altra  oc- 
casione di  servizio  ,  gli  uffiziali  o  i  sotto-uffiziali  prenderanno 
rango  secondo  il  loro  effettivo  impiego  5  dovendo  le  graduazio- 
ni .  o  le  onorificenze  di  gradi  militari  di  cui  esser  possano  insi- 
gniti valer  solo  per  gli  onori  da  rendersi  ad  essi  loro  5  e  per  le 
preminenze  da  accordarsi  loro  ne1  casi  specificati  al  Til.°  I\.°  sen- 
za apportare  differenza  alcuna  al  servizio  che  prestar  denuo  ,  ed 
al  posto  gerarchico  che  lor  compete.  Tal  principio  dovrà  tenersi 
presente  in  tutto  il  corso  di  questa  ordinanza  ,  nella  quale  sem- 
pre quando  è  parola  di  grado  intender  deesi  per  esso  l1  impiego 
effettivo  ,  e  non  la  graduazione  o  la  onorificenza  di  grado. 

797.  Tutti  gl'impiegati  nel  commessarialo  ,  o  in  qualunque 
altra  amministrazione  militare  ,  o  nei  corpi  politici  dell1  artiglie- 
ria e  del  genio  ,  che  hanno  1'  assimilazione  a  gradi  militari  ,  an- 
che quando  si  trovassero  con  effetto  rivestiti  di  una  graduazione 
od  onorificenza  di  tali  gradi  non  potranno  pretendere  a  coman- 
do alcuno. 

798.  Se  degli  uffiziali  abbiano  commessioni  eventuali  o  straor- 
dinarie superiori  agli  effettivi  loro  gradi  ,  non  potranno  perciò 
prendere  rango  su  gli  uffiziali  di  essi  loro  più  graduati  ,  o  più 
antichi  ,  a  meno  che  non  siavi  una  Nostra  particoJare  concessione. 

799.  11  maggiore  di  piazza  avrà  il  dettaglio  del  servizio  di 
piazza,   ch'egli  terrà  nel  modo  prescritto  ne' numeri  41^e419- 

800.  In  assenza  o  mancanza  del  maggiore  di  piazza  il  più  gra- 
duato o  più  antico  ajutante  maggiore  o  ajutante  di  piazza  ,  ne 
assumerà  le  funzioni ,  e  Y  autorità.  Nelle  piazze  poi  dove  per  or- 
ganico esser  non  vi  deve  un  maggiore  di  piazza  ,  i  comandanti 
di  esse  riuniranno  gli  obblighi  ed  i  doveri  delle  due  cariche. 

801.  Gli  ajutanli  maggiori  delle  piazze  non  che  gli  aiutanti 
di  esse  saranno  incaricati  de' vari  rami  del  servizio  e  della  poli- 
zia della  piazza  :    essendovene  molti ,    il  governatore   o  cornali- 


dante  ripartiva  tra  essi  i  vari  carichi  con  la  possibile  eguagliati- 
za  ,  e  stabilirà  un  giro  por  la  di  loro  nomina  alle  varie  commes- 
sioni  ed  a1  vari  servizi  periodici  od  eventuali. 

802.  (ili  ufnziali  suddetti  non  faranno  tra  loro  alcuna  conven- 
zione che  possa  nuocere  alla  celerità  ed  alla  esaltezza  del  servi- 
zio ,  dovendo  ognuno  di  essi  attendere  periodicamente  all'  eser- 
cizio del  proprio  impiego. 

803.  Nelle  piazze  molto  estese  si  ripartiranno  tra  gli  ajutanti 
maggiori  ed  ajutanti  di  piazza  i  diversi  rioni  della  città  ,  a/lin- 
chè  ciascuno  ,  avendo  particolarmente  l1  occhio  su  quello  asse- 
gnatogli ,  ne  vigili  più  efficacemente  la  polizia  ed  il  buon  ordi- 
ne ,  non  che  la  regolarità  del  servizio  de'  posti  che  vi  si  trova- 
no stabiliti. 

8o:{.  Ove  il  dettaglio  del  servizio  della  piazza  lo  esigesse  il 
governatore  o  comandante  destinerà  un  ajutante  maggiore  per  set- 
umana  ,  onde  supplire  il  maggiore  di  piazza  in  quelle  funzioni 
cui  non  possa  egli  attendere  personalmente. 

805.  Gli  ajutanti  maggiori  ,  ed  ajutanti  di  piazza  si  porteran- 
no ogni  mattina  in  casa  del  maggiore  di  piazza  per  fargli  rap- 
porto delle  novità  del  giorno  antecedente  ,  e  prendere  gli  ordini 
del  governatore  o  comandante. 

806.  Gli  ufEziali  dello  slato  maggiore  della  piazza  comuni- 
cheranno alle  persone  cui  van  diretti  lutti  gli  ordini  che  riceve- 
ranno dal  governatore  o  comandante  ,  ma  sempre  in  di  lui  no- 
me 5  e  ciò  anche  quando  ne1  casi  slraordinarj  ed  urgenti  diano 
da  per  essi  degli  ordini  o  delle  consegne  provvisorie,  delle  quali 
saranno  direttamente  responsabili  al  governatore  o  comandante 
suddetto  ,  cui  far  ne  dovranno  immediato  rapporto. 

807.  I  militari  tutti  eseguiranno  quanto  verrà  loro  ordinato 
dagli  ufiiziali  dello  stato  maggiore  della  piazza  iu  nome  del  go- 
vernatore o  comandante,  ma  potranno  domandare  loro  in  iscritto 
le  prescrizioni  ricevute  ,  al  che  essi  non  dovranno  negarsi  ,  a 
quale  oggetto  saranno  sempre  provveduti  dell'  occorrente  per 
iscrivere  almeno  in  lapis. 

808.  Ogni  qualvolta  il  maggiore  di  piazza  o  un  ajutante  mag- 
giore ,  o  ajutante  di  essa  dovrà  condurre  una  truppa  qualunque 
per  qualche  dissimpegno  di  servizio  o  per  introdurla  nella  piazza 
dovrà  vestire  l1  intero  uniforme  e  la  sciarpa  :  egli  si  porrà  alla 
testa  della  truppa  se  più  graduato  o  più  antico  del  comandante 
di  essa  ,  altrimenti  al  lato  sinistro  di  questo  ultimo.  Neil'  uno  e 
«eli1  altro  caso  però  non  avrà  la  spada  ,  o-sciabla  in  mano. 

809.  In  mancanza  di  ajutanti  maggiori,  odi  ajutanti  di  piazza 
il  governatore  o  comandante  potrà  far  funzionare  da  tali  gli  uf- 
iiziali al  seguito ,  ovvero  de'  subalterni  della  infanteria,  della  guar» 
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nigione  ,  e  questi  durante  tale  incarico  non  faranno  altro  servizio. 

810.  L'  ajutante  segretario  di  una  piazza  saia  incaricato  del- 
l' archivio  di  essa  ,  ed  in  islato  di  assedio  sarà  segretario  del  con- 
siglio di  difesa  ,  ove  il  governatore  o  comandante  non  creda  do- 
ver nominare  altro  ufliziale  per  tale  incumbenza.  In  sua  mancan- 
za o  assenza  sarà  rimpiazzato  da  un  ajutante  di  piazza  ,  o  da  un 
uffiziale  subalterno  al  seguilo  di  essa  piazza  ,  e  non  mai  da  uf- 
fiziali delle  truppe. 

811.  Il  capitano  delle  chiavi  sarà -incaricato  di  aprire  e  chiu- 
dere le  porte  con  le  norme  prescritte  nel  corso  della  presente  or- 
dinanza. Eseguirà  benanche  tutte  le  allre  incumbenze  relative  al 
servizio  della  piazza,  che  gli  si  potranno  dare  dal  governatore , 
o  comandante.  In  caso  di  assenza  o  mancanza  verrà  rimpiazzato 
da  un  uffizi  al  e  subalterno  dello  stato  maggiore  della  piazza  o  da 
un  sotto-ufliziale. 

812.  Gli  ulTiziali  al  seguito  delle  piazze  potranno  a  scelta  dei 
governatori  o  comandanti  essere  impiegali  a  rimpiazzare  o  coa- 
diuvare gli  uffiziali  dello  stalo  maggiore  della  piazza  nelle  loro 
particolari  incumbenze.  Essi  però  non  potranno  mai  concorrere 
nei  rimpiazzi  di  comando. 

81 3.  Semprechè  il  governatore  o  comandante  di  piazza  desti- 
nerà un  ufiiziale  qualunque  a  rimpiazzare  o  coadiuvare  gli  aju- 
tanti  maggiori  ,  o  ajutanii  di  piazza  lo  farà  noto  all'ordine, 
ond'  esso  sia  conosciuto  dalla  guarnigione  e  considerato  in  tulle 
le  attribuzioni  siccome  eguale  agli  ajutanti  maggiori  oajutanti. 

814.  Se  vi  siano  uffiziali  alle  classi  od  al  ritiro  domiciliati  in 
una  piazza  ,  non  saranno  essi  adibiti  ad  alcuna  specie  di  servi- 
zio ,  né  potranno  quindi  pretendere  a  comando  ,  né  ad  onorifi- 
cenza di  comando.  Avranno  però  gli  onori  e  le  preminenze  do- 
vute al  rispettivo  loro  grado  ,  dovendo  come  ogni  altro  militare 
venire  rispellati  da  quelli  ad  essi  inferiori  in  grado  ,  ed  essere 
subordinali  a'  superiori. 

Art.     2. 

Della  polizia  ,  e  del  buon  ordine  delle  piazze. 

81 5.  Nelle  piazze  di  guerra  non  potrà  pubblicarsi  alcun  bando 
senza  il  permesso  di  chi  le  comanda  ,  cui  le  autorità  competenti 
si  dirigeranno  in  iscritto  per  ottenerlo.  Tal  permesso  non  sarà 
ricusalo  se  non  nei  casi  in  cui  il  bando  sia  giudicato  contrario 
alla  sicurezza  o  tranquillità  della  piazza  ,  del  che  dovrà  farsene 
immediato  rapporto.  • 

816.  Nei  casi  preveduti  da  questa  ordinanza  ne1  quali  il  go- 
vernatore o  comandante  di  una  piazza  debba  emanare  ordini  alla 
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di  cui  esecuzione  siano  astretti  gli  abitanti  ,  o  che  sia  loro  inte- 
resse conoscere  ,  il  governatore  o  comandante  stesso  si  dirigerà 
alle  autorità  civili  ,  che  faranno  colle  forme  in  uso  pubblicare  il 
bando  o  P  ordine. 

817.  Allorquando  dalle  autorità  civili  emani  un  bando  che 
tutto  o  in  parte  interessi  le  truppe ,  il  governatore  o  comandante 
potrà  farlo  inserire  nell'  ordine  della  piazza  ,  o  per  intero  o  nel- 
la Sola  porzione  giudicata  necessaria. 

8r8.  Semprequando  la  pubblicazione  di  un  ordine  debba  rive- 
stirsi di  forme  solenni  ,  sia  per  la  importanza  delle  disposizioni 
che  contiene  ,  sia  per  circostanze  che  lo  impongono  ,  sarà,  dato 
in  forma  di  bando  militare.  Potranno  pure  in  questo  modo  ram- 
mentarsi alle  truppe  articoli  delle  Nostre  leggi  ed  ordinanze  che 
in  un  qualche  momento  sian  di  necessaria  e  formale  applicazione. 

819.  I  bandi,  sia  che  afliger  si  debbano  nei  luoghi  e  modi 
consueti  ,  sia  che  voglian  darsi  al  fronte  delle  truppe  riunite  , 
saran  sempre  dati   in  Nostro  Nome. 

820.  Per  pubblicarsi  un  bando  militare  la  truppa  prenderà  le 
armi  ,  e  si  schiererà  nel  modo  convenevole  onde  udirlo  con  mag- 
giore facilità.  Indi  il  governatore  o  comandante  della  piazza  o 
chi  ne  fa  le  veci  ,  o  colui  che  comanda  la  truppa  farà  presen- 
tare le  armi  e  battere  o  suonare  il  bando  da  tulli  i  tamburi  o 
trombetti  ,  e  poi  farà  portare  le  armi  :  allora  un  uffiziale  leg- 
gerà o  pubblicherà  ad  alta  voce  il  bando  suddetto  ,  terminato  il 
quale  si  toccherà  un  rullo. 

821.  Nelle  piazze  di  guerra  non  si  farà  alcuna  convocazione 
nò  radunanza  popolare  senza  il  permesso  del  governatore  o  co- 
mandante; ma  nelle  altre  piazze  basterà  che  l1  autorità  civile 
competente  faccia  prevenire  di  tale  radunanza  il  governatore  o 
comandante.  Neil'  uno  e  nell'  altro  caso  i  rispettivi  governatori  o 
comandami  di  piazza  non  potranno  opporvisi  se  non  quando  tale 
riunione  comprometter  possa  il  Real  servizio,  o  la  sicurezza  pub- 
blica: in  tale  circostanza  essi  dovranno  renderne  conto  immantinente 
a  Noi  per  l1  organo  del  ministro  segretario  di  slato  della  guerra, 
ed  in  pari  tempo  ali1  autorità  militare  da  cui  possano  immediata- 
mente dipendere.  Ove  poi  le  convocazioni  o  riunioni  si  oppones- 
sero alle  leggi  vigenti ,  le  vieteranno  prima  con  rimostranze  ,  e 
poi  con  la  forza  se  sia  d1  uopo. 

822.  Nel  caso  d1  incendio  ,  quando  la  guarnigione  sia  troppo 
debole  ,  o  che  si  scorga  necessità  di  maggiori  ajuli  ,  1\  autorità 
civile,  di  concerto  col  governatore  o  comandante  della  piazza 
riunirà  un  numero  di  abitanti  per  cooperare  ad  estinguerlo  :  que- 
sti però  dovranno  subilo  ritirarsi  quando  sopraggiunga  truppa  suf- 
ficiente ,  o  quando  la  loro  opera  saia  giudicata  non  più  necessaria. 
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823.  Non  sarà  permesso  alcuno  spettacolo  in  una  piazza  ,  .<? 
il  governatore  o  comandante  della  medesima  non  lo  abbia  pri- 
ma autorizzato:  questi  fornirà  l1  autorità  civile  della  forza  ne- 
cessaria a  mantener  quivi  il  buon  ordine. 

824-  Le  guardie  o  le  truppe  destinate  a  dare  braccio  forte 
alle  autorità  civili  per  mantenere  il  buon  ordine  eseguiranno  quan- 
to ai  comandanti  di  esse  verrà  indicato  dalle  suddette  autorità: 
tali  prescrizioni  intanto  dovranno  limitarsi  a  misure  di  custodia 
e  di  sicurezza  ,  dovendo  in  ogni  qualunque  circostanza  le  No- 
stre truppe  dar  solo  braccio  forte  alla  forza  incaricata  della  po- 
lizia ,  o  altra  forza  non  militare  ,  senza  però  mai  frammischiar- 
si con  essa  ,  né  incaricarsi  della  esecuzione  delle  misure  che  vi 
han  rapporto  ,  e  che  dovran  solo  proteggere. 

825.  Le  persone  non  militari  ,  che  venissero  arrestate  dalle 
guardie  del  buon  ordine  negli  spettacoli,  o  in  altri  luoghi  pub- 
blici saranno  per  ordine  del  governatore  o  comandante  della  piaz- 
za rimesse  sempre  tra  ventiquattro  ore  al  più.  tardi  all'  autorità 
ordinaria. 

826.  I  sotto-uffiziali  di  consegna  alle  porte  delle  piazze  di 
guerra  eseguiranno  esattamente  quanto  viene  per  essi  prescritto 
neir  Art.°  5."  Cap.°  3.°  Tit.  2.0  ,  ed  ogni  sera  alla  chiusura 
delle  porte  porteranno  il  loro  registro  al  comandante  della  guar- 
dia della  porta  rispettiva  ,  mostrandogli  lo  stato  dei  forestieri  en- 
trati ,  ed  usciti  dalla  piazza  nel  corso  del  giorno  ,  affinchè  que- 
sti possa  verificarlo  e  firmarlo. 

827.  Ogni  locandiere  ,  albergatore,  trattore  ,  tavernaro,  o  al- 
tro abitante  di  una  piazza  di  guerra  di  qualunque  qualità  e  con- 
dizione egli  sia  ,  farà  tenere  ogni  sera  dopo  la  chiusura  delle 
porte  al  governatore  o  comandante  della  piazza  la  dichiarazione 
dei  forestieri  partiti  o  arrivati  alla  propria  locanda,  o  casa  ,  od  al 
proprio  albergo  ,  annotandovi  il  tempo  che  questi  avran  diebia- 
rato  di  volervi  soggiornare.  Se  un  forestiere  per  qualunque  ino- 
pinata circostanza  non  avrà  potuto  partire  il  giorno  prefìsso  , 
V  albergatore  dovrà  farne  parola  nella  dichiarazione  di  quello 
istesso  giorno ,  specificando  il  motivo  ed  il  periodo  del  prolnn- 
gamenlo  della  dimora.  A  questo  eiFelto  in  vicinanza  della  senli- 
tinella  eh1  è  alla  porta  dell'  abitazione  del  governatore  o  coman- 
dante ,  o  di  quella  eh'  è  innanzi  alle  armi  della  gran  guardia  , 
si  attaccherà  al  muro  una  cassetta  chiusa  a  chiave,  e  con  un'  aper- 
tura nella  parte  superiore,  nella  quale  gli  abitanti  dovranno  por- 
re le  suddette  dichiarazioni.  , 

828.  Ogni  sera  dopo  la  chiusura  delle  porte  le  consegne  por- 
ranno nella  cennala  cassetta  lo  slato  dei  forestieri  entrati  ed  usci- 
ti dalla  piazza  nel  corso  del  giorno  esattamente  copiato    dal   ve- 
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gistro,  e  vistato  dair  nffiziale  di  guardia  alla  porta.  Inoltre  (e 
conseguo  medesime  rimetteranno  uu  duplicalo  dello  stato  suddet- 
to ,  (innato  soltanto  da  esse  all'  autorità  civile  competente  ,  af- 
finchè questa  dal  suo  canto  possa  anche  vigilare  alla  tranquil- 
lità ed  alla  sicurezza  pubblica. 

829.  Un1  ora  dopo  la  ritirata  un  ajutante  maggiore  della  piaz- 
za aprirà  la  cassetta  citata  al  num.°  827  ,  ne  prenderà  le  carte, 
e  le  porterà  al  maggiore  della  piazza  ,  e  confrontandole  col  rap- 
porto del  comandante  della  gran  guardia  ,  ne  farìi  uno  stato  ge- 
nerale per  presentarlo  al  governatore  o  comandante  della  piazza. 

830.  È  proibito  ai  maestri  di  posta  delle  piazze  di  guerra  di 
dar  eavalli  di  posta  ad  alcun  individuo  dimorante  nella  piazza  stes- 
sa ,  senza  un  permesso  in  iscrìtto  del  governatore  o  comandante. 

83 1.  Nelle  piazze  di  guerra  dove  esista  un  porto  o  luogo  di 
sbarco,  i  padroni  dei  bastimenti  o  dei  battelli,  clic  vi  perverran- 
no saranno  obbligati  di  rimettere  al  comando  della  piazza  una 
relazione  circostanziata  dei  passaggieri  che  avranno  al  loro  bor- 
do ,  e  aitino  potrà  esservi  ricevuto,  né  partire  con  tali  bastimenti 
senza  il  permesso  in  iscritto  del  comandante  ,  e  senza  sottoporsi 
ad  esser  visitato  dagli  ufficiali  o  solto-ufftziali  che  questo  superio- 
re potrà  mandarvi  ,  se  lo  giudichi  a  proposilo  ,  per  esaminare 
se  vi  sia  persona  sospetta.  I  bastimenti  di  guerra  non  dovranno 
esser  sottoposti  ad  una  tale  prescrizione  ,  come  anche  quelli  di 
commercio  ne'  porti  grandi,  o  sopra  i  fiumi  che  non  attraversi- 
no le  piazze. 

83a.  È  vietato  ai  bastimenti  ed  alle  barche  di  stazionare  lungo 
le  mura  delle  opere  di  fortificazione  o  delle  banchine  ,  o  di  le- 
garvi gomene  o  capi  ,  dovendo  invece  trattenersi  nei  luoghi  al- 
l' uopo  designati. 

833.  Gli  uftiziali  di  qualsivoglia  grado  ed  arma  ,  entrando  in 
una  piazza  dovranno  presentarsi  al  governatore  o  comandante  , 
se  essi  siano  di  grado  eguale  o  inferiore  a  quello  della  mentovata 
autorità  ,  ma  se  di  grado  superiore  manderanno  soltanto  ad  av- 
vertirlo del  ài  loro  arrivo  ,  sia  oralmente  ,  sia  in  iscritto.  Lo 
stesso  sarà  praticalo  verso  i  comandanti  le  armi  nelle  provincie 
o  valli  allorquando  un  ufliziale  giunga  nel  luogo  di  loro  residen- 
za :  se  in  fine  un  uffiziale  vada  a  soggiornare  per  qualunque  mo- 
tivo in  un  luogo  ove  non  sia  truppa  ,  ne  darà  notizia  al  coman- 
dante le  armi  nella  provincia  o  vaile  corrispondente. 

834.  I  sotto-ufllziali  e  soldati  saranno  solamente  obbligati  di 
presentarsi  all'autorità  militare  del  luogo  ov' essi  giungono  ,  nel 
caso  che  non  essendo  piazza  di  guerra  non  abbian  dovuto  esegui- 
re il  prescritto  al  nnm.°  660. 

835.  Qualunque  militare  che  giunga  in  una    piazza    ove    non 
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*ia  ii  Ji  lui  corpo,  per  risedervi  o  passarvi,  dovrà  far  conosce- 
re al  maggiore  della  piazza  la  indicazione  del  suo  alloggio  ,  spe- 
cificando il  nome  della  contrada  ,  il  numero  dell'  abitazione  >  e 
^li  altri  particolari  alti  a  farlo  agevolmente  rintracciare. 

836.  Se  giunga  in  una  piazza  un  ufflziale  che  debba  rimaner- 
vi di  guarnigione  ,  e  che  pel  suo  grado  debba  prenderne  il  co- 
mando ai  termini  del  prescritto  nei  numeri  i65  e  ^93,  nel  co- 
noscersene l'arrivo  ,  colui  che  ha  il  comando  si  porterà  alla  di 
lui  abitazione  per  fargli  rapporto  di  quando  riguarda  il  servizio, 
la  polizia,  ed  il  governo  della  piazza,  e  prendere  i  suoi  ordini 
onde  cedergliene  formalmente  il  comando  dopo  la  parata  della 
guardia  del  dì  seguente  ,  nella  quale  annuncierà  tale  novità  al- 
l' ordine  della  piazza. 

837.  Giungendo  in  una  piazza  un  ufflziale  generale  impiegato, 
il  governatore  o  comandante  lo  farà  conoscere  all'  ordine  della 
piazza  del  giorno  susseguente  al  di  lui  arrivo  ,  onde  la  truppa 
pratichi  quanto  è  prescritto  nella  presente  ordinanza. 

838.  Il  maggiore  della  piazza  terrà  un  registro  di  tulli  gli 
ufflziali  ,  che  vi  giungono  con  licenza  :  in  esso  segnerà  il  gior- 
no del  loro  arrivo  ,  la  durata  della  licenza  ,  ed  il  giorno  della 
loro  partenza. 

83g.  Terrà  inoltre  un  registro  di  tutf  i  sotto-ufflziali  ,  e  sol- 
dati che  vi  verranno  con  licenza  o  commessione  :  ad  essi,  in 
vece  del  rispettivo  passo  ritiratogli  ,  darà  un  foglio  stampato  o 
manoscritto  segnato  dal  governatore  o  comandante  ,  nel  quale 
sarà  spiegata  la  durata  della  licenza  o  commessione  ,  1'  ora  in 
cui  la  sera  dovranno  ritirarsi  a  casa  ,  ed  il  permesso  di  uscire 
«lalle  porte.  Questo  foglio  si  rinnoverà  ogni  mese,  e  quando  tali 
individui  dovranno  raggiungere  i  corpi  ,  si  restituirà  loro  il  pri- 
mo passo  ,  o  la  licenza,  e  vi  si  apporrà  nel  piede,  o  nel  dorso, 
un  certificato  della  loro  condotta  ,  e  dell'  epoca  del  loro  arrivo, 
e  della  partenza  firmato  dal  governatore  o  comandante  ,  ovvero 
dal  tenente  di  Re  ,  o  dal  maggiore  della  piazza. 

c>4o.  I  militari  che  trovansi  con  permesso  in  una  piazza  saran- 
no sotloposti  alla  disciplina  militare  come  le  truppe  della  guar- 
nigione ,  e  verranno  puniti  a  proporzione  dei  disordini  che  com- 
mettessero. Il  maggiore  della  piazza  sarà  tenuto  d' invigilare  a 
tarli  partire  in  tempo  opportuno  ,  e  per  coloro  che  trascurasse- 
ro di  eseguirlo  ,  se  ufflziali  ne  farà  rapporto  al  governatore  o 
comandante,  il  quale  darà  le  provvidenze  necessarie,  onde  farli 
ingiungere  i  corpi  ,  e  se  sotto-ufflziali  o  soldati  li  farà  arresta- 
re ,  e  ne  farà  parimente  rapporto  ad  esso  governatore  o  coman- 
dante ,  il  quale  ne  avvertila  i  corpi  rispettivi ,  e  curerà  di  far- 
veli  giungeie  sotto  scoila. 


tt.»i.  1  militari  die  si  trovano  in  perplèsso  non  potranno  avan- 
zare domanda  alcuna  che  riguardi  il  di  loro  stalo  militare  se  non 
por  organo  dei  propri  superiori.  Solo  «juelk  che  riguardano  prò- 
roga alla  licenza  per  causi  di  malattia  potranno  avanzarsi  pel 
canale  del  governatore  o  comandante  la  piazza  ,  o  del  coman- 
dante le  armi  nelle  province  o  valli  in  cui  si  trovano  :  queste 
autorità  potranno  far  visitare  i  militari  suddetti  infermi,  e  nelle 
circostanze  di  malattie  poco  evidenti  ,  per  misura  di  disciplina  , 
far  passare  allo  spedale  gli  uffiziali  ,  ma  dovranno  Sempre  in- 
viarvi i  sotto- uffiziali  o  soldati. 

842.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  vigileranno  i  mi- 
litari di  potenze  estere  che  vi  giungono  ,  onde  assicurarsi  che  al- 
cuno di  essi  non  si  accomuni  soverchiamente  coi  militari  della 
guarnigione.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  di  guerra 
avranno  cura  inoltre  eh1  essi  militari  stranieri  non  acquistino  co- 
noscenza dei  mezzi  di  difesa  delle  piazze  ,  e  non  ne  frequentino 
le  fortificazioni  in  modo  da  prenderne  contezza.  Saranno  date 
delle  istruzioni  particolari  a' governatori  o  comandanti  delle  piazze 
quando  le  circostanze  comandassero  maggiore  vigilanza  su  di  tali 
militari  stranieri. 

843.  Le  persone  non  militari  ritrovale  dalle  ronde  o  pattuglie 
nelle  strade  in  atto  di  commettere  disordini  ,  o  arrestale  da  qua- 
lunque militare  nella  flagranza  ,  o  quasi  flagranza  di  un  delitti 
verranno  condotte  alla  gran  guardia  ,  o  al  posto  più  vicino  per 
essere  in  seguilo  quivi  trasferite  5  e  da  cola  nel  termine  di  24 
ore  ,  d'  ordine  del  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  con- 
segnate all'  autorità  ordinaria  competente. 

844-  Se  il  disordine  o  il  delitto  commesso  dalle  dette  persone 
interessasse  la  sicurezza  dello  stalo  ,  il  governalore  o  comandante 
di  una  piazza  di  guerra  potrà  farle  custodire  in  una  prigione  mi- 
litare ,  rendendone  conto  per  le  vie  ordinarie  ,  e  ponendosi  di 
accordo  coli'  autorità  competente. 

8.^5.  I  militari  di  qualunque  grado  ,  che  ai  termini  dello  sta- 
tuto penale  esser  non  possono  arrestati  da  autorità  o  forza  non 
militare  se  non  nella  flagranza  o  quasi  flagranza  del  delitto  ,  ver- 
ranno anche  in  questo  caso  consegnati  impreteribilmente  nel  corso 
di  2.4  ore  dall'  arresto  all'  autorità  militare  ,  cui  dovrà  rimetterti 
copia  del  verbale  dell1  arresto  medesimo  ,  onde  se  occorra  possa 
far  tradurre  i  prevenuti  al  tribunale  competente  a  norma  di  quan- 
to è  detto  al  num.°    107. 

846.  Dovendo  dall'  autorità  civile  procedersi  all'  arresto  di  un 
militare  qualsivoglia  ,  essa  ne  farà  domanda  al  governatore  o  co- 
mandante della  piazza  il  quale  darà  le  disposizioni  convenevoli 
onde  1'  arresto  si  esegua  dalla  forza  militare.    Conosciuta  indi   U 
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cagione  dell'  arresto  dovrà  esso  governatore  o  comandante  rimet- 
tere 1'  arrestato  al  tribunale  competente  a  nonna  dello  statuto  pe- 
nale :  se  però  Y  arresto  sia  semplicemente  cagionato  da  misure 
di  custodia  o  sicurezza  ,  l'arrestato  rimarrà  nelle  prigioni  militari. 
84; •  Allorquando  per  circostanze  autorizzate  dallo  statuto  pe- 
nale una  forza  qualsivoglia  arresti  un  uffìziale  ,  non  potrà  per 
conto  alcuno  pretendere  eh1  egli  deponga  le  sue  armi  ;  potrà  solo 
la  detta  forza  toglierlele  nel  solo  caso  eh1  egli  ne  abusi. 

848.  Ogni  persona  non  militare  che  indossi  divisa  o  insegna 
militare  potrà  essere  arrestata  da  qualsivoglia  militare  sciente  del 
travestimento  ,  e  quindi  verrà  punita  a  seconda  dello  scopo  che 
aveva  in  mente  nel  travestirsi. 

849.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze,  i  brigadieri 4  i 
comandanti  dei  corpi  ,  ed  in  generale  i  superiori  di  qualunque 
rango  avran  cura  che  i  di  loro  subordinati  tengano  esemplare  con- 
dotta tanto  nel  pubblico  che  nel  privato  ,  essendo  loro  preciso 
dovere  di  sopravvegghiare  non  solo  la  militare  condotta  di  colo- 
ro che  comandano  ,  ma  benanche  la  di  loro  morale.  Essi  avver- 
tiranno quelli,  che  deviassero  dal  sentiero  dell'onore  intaccando 
nella  minima  parie  quel  decoi'o,  che  esser  deve  la  norma  di  tulle 
le  di  loro  azioni  :  castigheranno  chi  si  mostrerà  sordo  alle  am- 
monizioni ,  ed  in  ultimo  faranno  rapporto  a  Noi ,  per  le  vie  ge- 
rarchiche di  quelli  che  per  la  loro  sregolata  ,  od  indecente  con- 
dotta si  rendessero  indegni  di  vestire  la  onorata    divisa    militare. 

850.  Le  connate  autorità  terran  mino  a  che  ogni  militare  sia 
rispettalo  non  solo  dagli  altri  superiori ,  i  quali  abusar  non  deb- 
bono della  propria  autorità  o  servirsene  con  modi  indecorosi  , 
ma  benanche  da  qualunque  autorità  non  militare  ,  e  generalmen- 
te da  ogni  individuo  5  volendo  Noi  che  quando  gli  uni  o  le  al- 
tre ne  usassero  altrimenti,  se  ne  faccia  a  Noi  rapporto  per  l' or- 
gano del  ministro  segretario  di  stato  e  guerra  ,  per  le  provvidenze 
di  rigore  che  stimeremo  dare. 

85 1.  Qualunque  militare  che  si  faccia  vedere  in  pubblico  con 
donne  patentemente  scostumate  ,  e  come  tali  riconosciute  sarà  ar- 
restato ,  o  inviato  agli  arresti  dall'  uffiziale  o  sotto-ufiiziale  su- 
periore in  grado  che  lo  incontrerà  ,  o  ne  sarà  istruito  :  essendo 
questi  di  servizio  ne  darà  parte  al  proprio  capo  posto  ,  e  tro- 
vandosi fuori  servizio  lo  parteciperà  al  comandante  del  proprio 
corpo. 

852.  Le  donne  scostumate  venendo  sorprese  con  sotto-uffiziali 
o  soldati  nelle  caserme  ,  nei  corpi  di  guardia  ,  o  in  altri  siti  ove 
le  truppe  si  trovino  in  servizio  ,  saranno  per  ordine  del  gover- 
natore o  comandante  consegnate  all'  incaricalo  di  polizia  ordina- 
ria per  essere  punite  ai  termini  de'  regolamenti  di  essa  j  e  questo 
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dovrà  fargli  conoscere  il  risullamento  delle  sue  disposizioni  ,    ed 

anzi  alle  occorrenze  prender  secolui  di  concerto  le  misure  neces- 
sarie per  scemare  il  numero  di  esse  donne  ,  o  per  allontanare  le 
infette. 

853.  I  solto-ufliziali  e  soldati  ,  che  ne'  connati  luoghi  sieno 
stati  sorpresi  con  le  anzidette  donne  saranno  puniti  dal  governa- 
tore o  comandante  della  piazza,  o  da1  comandanti  de1  rispettivi 
corpi  secondo  che  le  circostanze  esigeranno.  Anche  più  rigorosa- 
mente saranno  puniti  i  capi  posti  ,  e  tutti  coloro  che  hanno  T ob- 
bligo d1  invigilare  perchè  non  si  commettano  tali  disordini. 

854-  Ogni  militare  che  ne  punisca  un  altro  con  gli  arresti  ne 
darà  parte  al  comandante  del  proprio  corpo  ,  il  quale  avrà  cu- 
ra ,  se  V  arrestato  non  sia  da  essolui  dipendente  ,  d' informarne 
il  comandante  rispettivo. 

855.  E  vietato  ai  governatori  o  comandanti  delle  piazze  di  di- 
chiarare riservata  alcuna  caccia  o  pesca  fuori  dello  spalto,  tanto 
per  essi  medesimi  ,  che  per  gli  uihziali  della  guarnigione,  quan- 
do non  siavi  una  particolare  Nostra  autorizzazione.  Essi  non  po- 
tranno pescare  ne  luoghi  appartenenti  ad  una  amministrazione  Re- 
gia ,  né  accordarne  ad  altri  il  permesso  ,  che  anzi  essi  i  primi 
osserveranno  le  norme  prescritte    nei  regolamenti  corrispondenti. 

856.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  di  guerra  pren- 
deranno tulle  le  misure  che  contribuir  possano  a  renderne  salu- 
bre l'aere,  o  ad  evitare  le  infezioni  derivanti  da1  miasmi  pro- 
dotti dalle  immondezze,  da  mancanza  di  ventilazione  ed  altro  : 
essi  di  concerto  colle  autorità  civili  daranno  le  disposizioni  all'uo- 
po convenevoli  ,  ed  ove  queste  vi  si  rifiutassero  ,  ne  faranno  rap- 
porto per  le  Nostre  Sovrane  provvidenze. 

857.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  qualsivogliano 
veglieranno  che  a  distanza  di  due  miglia  dalla  piazza  non  si  pon- 
ga a  macerare  lino  o  canape.  Ove  ciò  avvenga  ,  ne  avvertiranno 
l1  autorità  civile  ,  e  non  ricevendone  istantanee  provvidenze  dispor- 
ranno direttamente  quel  che  conviensi  onde  togliere  al  momento 
tale  inconveniente  ,  e  ne  daranno  parte. 

858.  Gli  uffiziali  ,  che  rimpiazzeranno  nel  comando  i  gover- 
natori o  comandanti  proprielarj  delle  piazze  non  varieranno  gli 
ordini  ne  i  regolamenti  da  questi  stabiliti  ,  se  non  ne*  casi  indi- 
spensabili. 

859.  Il  governatore  o  comandante  di  una  piazza  si  porterà  ogni 
mallina  in  casa  dell'  uffiziale  che  avrà  il  comando  superiore  della 
piazza  onde  fargli  rapporto  delle  novità  occorse  nel  giorno  an- 
tecedente ,  e  prendere  il  Santo  e  gli  ordini  ,  che  stimerà  dare  , 
semprechè  non  ne  sia  da  questo  dispensalo.  Il  maggiore  della 
piazza  poi  si  porterà  ogni  mattina  in  casa  dell'  uffiziale  generale 
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che  abbia  In  onorificenza    del  comando  nella  piazza    onde  fargli 
il  rapporto  suddetto  ,  e  prenderne  il  Santo. 

Art.     3. 

Delle  precauzioni  da  -prendersi  per  prevenire  la  diserzione. 

860.  I  comandanti  generali  delle  armi  ,  i  comandanti  le  armi 
nelle  province  o  valli  ,  i  governatori  e  comandanti  di  piazze  ed 
i  comandanti  locali  della  gendarmeria  adopreranno  ciascuno  dalla 
sua  parte  i  mezzi  più  efficaci  a  prevenire  la  diserzione. 

861.  Essi  procureranno  l'arresto  de1  disertori  di  tutte  le  armi  v 
e  si  presteranno  alla  esatta  esecuzione  di  quanto  da  Noi  si  dispor- 
rà per  eccitare  i  Nostri  sudditi  a  cooperare  a  tale  scopo  ,  facen- 
done loro  conoscere  la  importanza  pel  buon  ordine,  e  per  la  pub- 
blica tranquillità  ,  non  che  pe1  loro  interessi. 

862.  I  comandanti  le  armi  nelle  province  o  valli  ,  ed  i  go- 
vernatori o  comandanti  di  piazze  di  qualunque  specie  daranno 
le  disposizioni  onde  all'  avviso  di  una  diserzione  considerevole  le 
truppe  di  linea  o  stanziali  spediscano  distaccamenti  nei  posti  , 
che  saranno  stati  con  prevenzione  designati  siccome  quelli  per  ove 
possono  più  probabilmente  passare  i  disertori  ,  ovvero  stacchino 
delle  pattuglie  ne1  siti  convenevoli.  Stabiliranno  inoltre  tuttociò 
che  in  simili  casi  giudicheranno  conducente  allo  scopo  anzidetto. 

863.  Avvenendo  in  una  piazza  una  numerosa  diserzione,  il  go- 
vernatore o  comandante  di  essa  farà  tirare  due  colpi  di  cannone  dai 
ripari  o  forti  ,  onde  avvertire  gli  abitanti  de'  paesi  convicini  e 
delle  campagne  di  prendere  le  convenevoli  misure  per  arrestare 
i  disertori  ,  occupando  i  passaggi  e  siti  preveduti.  Le  autorità 
mditari  e  le  municipali  concorreranno  a  tale  operazione  con  tutti 
i  mezzi  in  lor  potere. 

864.  Quando  vi  sarà  sospetto  di  diserzione  si  faranno  delle  pat- 
tuglie di  sotlo-uffiziali  sullo  spalto.  Queste  pattuglie  partiranno 
dalle  porte  ,  e  nella  consegna  de1  posti  quivi  stabiliti  sarà  fatto 
cenno  de1  luoghi  ne"  quali  i  sotto-uffiziali  stessi  dovranno  subito 
pollarsi  in  caso  di  simile  avvenimento.  Qualora  le  circostanze  non 
permettersero  di  tirar  colpi  di  cannone  nel  corso  della  notte  ,  o 
quando  si  giudicasse  che  tale  annunzio  fosse  tardo  ,  si  ordinerà 
all'  ufllziale  di  guardia  alla  porta  più  prossima  al  luogo ,  in  cui 
#arà  seguita  la  diserzione  ,  di  far  tirare  due  colpi  di  fucile  sulle 
mura  ,  onde  i  capiposti  delle  avanzate  potessero  senza  perdita  di 
tempo  spedire  le  pattuglie  ne1  posti  prestabiliti. 

865.  Quando  vi  sarà  cavalleria  ,  al  manifestarsi  ima  diserzione 
:l  picchetto  di  questa  sarà  celeremente  inviato   rimilo  o  in  fra- 


rioni  sulle  tracce  de'  diseriori  ;    ed  il  governatore  o  comandante 
della  piazza  darà  al  comandante  di  esso  le  particolari  istruzioni , 

che  le  circostanze  sapranno  suggerirgli. 

866.  Se  la  diserzione  fosse  frequente  ,  e  venisse  facilitata  da 
qualche,  apertura  ,  o  deteriorazione  delle  mura  ,  il  governatore 
o  comandante  della  piazza  disporrà  che  il  comandante  locale  del 
genio  vi  provvegga  ,  e  ne  renderà  contemporaneamente  conti 
per  le  vie  ordinarie  j  non  mancherà  pertanto  d1  impiegare  con- 
troronde  ,  pattuglie  ,  e  tutt'  i  mezzi  ,  che  stimerà  i  più  oppor- 
tuni nella   circostanza. 

867.  I  comandanti  dei  corpi  useranno  ogni  attenzione  per  im- 
pedire la  diserzione  ,  dovendo  penelrarsi  che  la  frequenza  di 
questa  nuoce  altamente  alla  riputazione  del  corpo  ,  comechè  con- 
seguenza di  poca  disciplina  ,   e  di  difetto  di  vigilanza  inlerna. 

868.  I  comandanti  di  truppe  dovranno  attentamente  indagare 
se  abbiano  i  soldati  motivo  di  dolersi  ,  sia  per  difetto  di  ammi- 
nistrazione ,  sia  per  soverchio  rigore  ,  o  mancanza  di  modi  ,  o 
per  contrario  se  vi  sia  rilasciamento  alle  regole  di  disciplina,  o 
tolleranza  di  discorsi  e  conversazioni  ,  che  tendano  a  rallentarne 
le  molle  ,  onde  punire  severamente  i  colpevoli.  I  capi  dei  corpi 
zelanti  del  di  loro  onore  ,  coni'  esser  denso ,  non  mancheranno 
di  applicarsi  a  conoscere  1'  indole  dei  sotto-uffiziali  e  soldati,  ed 
a  sopravvegghiarne  gli  andamenti  ed  i  discorsi,  onde  prevenire 
in  loro  dei  sinistri  progetti:  essi  sono  responsabili  di  questo  in- 
teressante oggetto  ,  e  faran  gravitare  su  i  capitani  la  parte  mag- 
giore di  tale  responsabilità  che  in  ordine  ai  loro  doveri  ad  essi 
incumbe. 

869.  Qualunque  soldato  scoprùà  un  complotto  di  diserzione 
o  un  disertore  del  suo  o  di  altro  corpo  ,  verrà  ricompensalo  con 
una  gratificazione  da  proporzionarsi  in  massima  ,  o  volta  per  vol- 
ta dal  ministro  segretario  di  stato  della  gue-ra  ,  ed  il  di  lui  no- 
me rimarrà  occulto:  gì'  individui  che  han  complottato  ,  anche 
se  capi  o  istigatori  alla  diserzione  ,  informandone  i  superiori  go- 
deranno l1  impunità.  I  capitani  non  trascureranno  di  far  leggere 
questa  prescrizione  almeno  una  volta  il  mese  nel  circolo  delle 
rispettive  compagnie  o  dei  rispettivi  squadroni. 

870.  Ogni  recluta  porterà  cucito  sul  braccio  destro  un  E.  di 
panno  del  color  delle  mostre  alto  3  pollici  ,  sino  a  tanto  che  non 
sia  istruita  in  modo  da  prestare  servizio:  finché  le  reclute  por- 
teranno il  detto  segno  resteranno  consegnate  al  quartiere,  donde 
non  potranno  uscire  che  accompagnate  da  un  sotto-uffiziale  o 
soldato  fidato.  Tutti  gli  uffizi  ali  e  sotto  uiliziali  incontrando  fuori 
dei  quartieri  lina  o  più  reclute  senza  essere  accompagnate  come 
sopra    le   arresteranno    immediatamente ,    e    le  accompagneranno 
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alla  guardia  più  vicina  per  essere  condotte  ai  loro  corpi,  ed  iyì 

punite. 

871.  A  quei  soldati  che  comunque  anziani  dian  segno  di  so- 
spettare di  loro  condotta  si  apporrà  egualmente  sul  braccio  de- 
stro un  P.  della  slessa  stoffa  ,  e  delle  medesime  dimensioni  j  e 
questo  segno  produrra  gli  effetti  medesimi  di  cui  è  parola  nel 
numero  antecedente. 

872.  Ogni  capo  di  corpo  ,  fatto  esame  delle  caserme  o  dei 
quartieri  stabilirà  le  sentinelle  ,  i  piantoni  ,  le  ronde  ed  ogni  al- 
tra misura  convenevole  ad  assicurare  che  niuno  possa  uscirne 
furtivamente.  Egli  darà  all'  uopo  le  convenevoli  istruzioni  e  le 
consegne  al  capitano  di  picchetto  ed  all'  uiìiziale  sulballerno  di 
picchetto  fisso. 

873.  I  comandanti  dei  corpi  potranno  col  permesso  del  go- 
vernatore o  comandante  ,  semprechè  lo  crederanno  necessario  , 
far  uscire  degli  uffiziali  o  sotto-uffiziali  di  pattuglia  sia  per  so- 
pravvegghiare  i  loro  individui  ,  sia  per  inseguire  quelli  che  aves- 
sero trovato  mezzo  di  disertare. 

Art.     4* 

Divieto  di  emolumenti  per  gli  stati  maggiori  delle  piazze: 
cespiti  di  reddito  come  impiegati. 

874.  Gli  ulhziali  delle  piazze  non  potranno  assolutamente  esi- 
gere o  accettare  dagl'  individui  militari  ,  o  non  militari  retribu- 
zione alcuna  ne  in  genere  ,  ne  in  danaro  sotto  qualunque  siasi 
prelesto. 

8^5.  I  capitani  delle  chiavi  quando  per  ordine  portar  si  deb- 
bano in  tempo  di  notte  ad  aprire  le  porte  per  fare  entrare  ,  od 
uscire  dalle  piazze  qualche  persona  di  considerazione  ,  non  do- 
vranno riceverne  cosa  alcuna. 

876.  La  slessa  prescrizione  avrà  luogo  per  le  consegne  fìsse  , 
pei  custodi  di  prigioni  ,  per  gì'  impiegati  negli  spedali  o  nelle 
amministrazioni  ,  e  per  qualunque  altro  impiegato  militare,  chia- 
mando Noi  direttamente  responsabili  degli  abusi ,  che  si  com- 
mellessero  a  questo  riguardo  i  governatori  o  comandanti  le  piaz- 
ze ,   ed  i  comandanti  le  armi  nelle  province  o  valli. 

877.  Le  somme  ricavate  dagli  affliti  delle  cantine  od  osterie 
nei  quartieri  ,  o  di  qualunque  altro  locale  militare  non  addetto 
ad  usi  militari  saranno  versate  all'  orfanotrofio  militare  con  le 
norme  prescritte  nei  vaij  decreti  ,  che  riguardano  tale  oggetto  ; 
ed  i  comandanti  locali  saranno  responsabili  di  qualunque  frode 
si  commettesse  sulF  assunto. 

878.  Lo  stabilimento    delle    taverne  ,    od    osterie    nei    forti  e 
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Quartieri  non  dovrà  essere  di  pregiudizio  alcuno  ai  militari  ,  ma 
dovi;»  servire  a  procurar  loro  maggiore  agevolaziope  mi  prezzi 
dei  viveri.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  ,  non  clic 
quelli  delle  truppe  dovrau  quindi  vigilare  alla  bontà  dei  generi 
elio  vi  si  vendono  ,  ed  al  di  loro  prezzo,  ma  non  potranno  ob- 
bligare i  militari  a  comprare  unicamente  in  detti  luoghi ,  doven- 
do essere  sempre  in  liberta  di  questi  ultimi  il  procurarsi  i  ge- 
neri ovunque  vorranno. 

879.  I  superiori  delle  truppe  e  quelli  delle  piazze  non  daran- 
no ascolto  a1  reclami  clic  si  faranno  da'  padroni  di  dette  taverne 
od  osterie  per  crediti  da  essi  l'atti  a'  sotlo-uiliziab  o  soldati  :  tuie 
circostanza  saia  espressa  negli  allìlli  corrispondenti. 

A    R    T.       5. 

Degli  spedali. 

880.  I  militari  infermi  saranno  ricevuti  e  curati  negli  spedali 
o  spedalelli  militari  ,  ed  in  loro  mancanza  negli  spedali  ed  ospiz.) 
civili.  1  convalescenti  e  gli  all'etti  dalle  malattie  designale  nella 
tabella  nura.°  4  della  ordinanza  dell1  amministrazione  militare  sa- 
ranno curati  nella  sala  reggimentale  del  proprio  corpo. 

88 1.  Ad  ogni  spedale  o  spedalello  militare  sarà  addetto  uà 
commessario  di  guerra  per  eseguirvi  le  funzioni  prescritte  dalla 
ordinanza  dell1  amministrazione  militare,  Egli  dovrà  vidimare  ì 
vigiietti  di  entrata  ed  uscita  ,  gli  estratti  mortuari  ,  ed  i  verbali 
comprovanti  il  bruciamento  de1  generi  di  vestiario. 

882.  Verrà  comandato  ali1  ordine  ogni  giorno  per  giro  un  ca- 
pitano in  tutta  la  guarnigione  ,  per  fare  la  mattina  e  la  sera  la 
Visita  degli  spedali  militali,  o  civili:  nelle  guarnigioni  poco  nu- 
merose potrà  nominarsi  in   vece  un  uilizialc  subalterno. 

883.  Nelle  piazze  estese  ove  siano  molti  spedali  tra  loro  di- 
stanti potranno  nominarsi  giornalmente  più.  uiliziali  per  questo 
servizio. 

884-  L1  ufliziale  di  visita  agli  spedali  esaminerà  con  la  mas- 
sima cura  se  i  militari  ammalati  siano  tenuti  con  proprietà  ,  e 
ben  trattati  in  tutt1  i  va'rj  rami  ,  e  ne  raccoglierà  le  domande  ed 
i  reclami.  Egli  potrà  visitare  le  distribuzioni  ,  i  medicinali4,  le 
ordinazioni  ,  1  letti  ,  ed  ogni  altra  cosa.  Uve  lo  creda  potrà  farsi 
accompagnare  nella  sua  visita  da  un  impiegato  dello  spedale  ,  e 
farà  al  governatore  o  comandante  (iella  piaiza  un  rapporto  i;i 
iscritto  conforme  al  modello  num.°  i3  di  quello  che  nelle  su^ 
visite  avrà  rinvenuto  ed  osservato  ,  recandoglielo  personalmente 
nel  giorno  susseguente  a  quello  del  suo  servizio,  un'ora  prima 
dell'assemblea  della  guardia:    ina   se  vi  sarà  cosa  importante    .- 
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premurosa  si  porterà  al  momento  a  dargliene  rapporto   anche  in 

iscritto. 

885.  Gli  ufliziali  superiori  d1  ispezione  visiteranno  gli  spedali 
come  è  detto  nel  uum,"  241.  Essi  esamineranno  ne' più  minuti 
particolari  la  tenuta  degli  ammalati  militari  ,  verificheranno  se 
tutti  gì'  impiegali  negli  spedali  ,  o  spedalelli  militari  siano  al  loro 
posto  ,  e  potranno  perciò  farsi  esibire  i  registri  che  occorreranno 
loro  per  la  esecuzione  di  una  tale  ispezione.  Eseguiranno  la  vi- 
sita di  giorno  o  di  notte  ,  dovendo  in  ogni  ora  aver  libero  ac- 
cesso negli  spedali  stessi. 

886.  Gli  uiìiziali  superiori  d1  ispezione  ,  e  gli  ufliziali  di  vi- 
sita agli  spedali  si  assicureranno  della  qualità  de1  generi  destinali 
per  le  distribuzioni  non  che  de1  medicinali  ,  e  trovandoli  di  non 
buona  qualità  li  faran  custodire  da  uno  de1  sotto-ufliziaii  di  pian- 
tone onde  non  vengano  cambiati  ,  e  ne  avvertiranno  il  governa- 
tore o  comandante  della  piazza. 

887.  I  capi  de1  corpi  e  gli  ufliziali  superiori  delle  truppe  fa- 
ranno di  tempo  in  tempo  delle  visite  per  osservare  ocularmente 
se  gli  ammalali  de!  rispettivo  corpo  siano  bene  assistiti  sotto  tulli 
gli  aspetti  ,  e  ritrovando  qualche  inconveniente  ne  faranno  rap- 
porto in  iscritto  al  governatore  o  comandante  della  piazza. 

888.  Ad  ogni  ufliziale  sarà  dato  f  ingresso  negli  spedali  ove 
si  curano  ammalati  del  proprio  corpo  ,  e  ciascheduno  potrà  in- 
caricarsi della  buona  tenuta  di  quelli  della  sua  compagnia  o  del 
suo  squadrone  ;  bene  inteso  però  eh1  essi  ufliziali  osservando  cosa 
non  regolare  ,  non  p<  iranno  portarne  doglianza  a^f  impiegati  deilo 
stabilimento  ,  ma  so;o  lame  rapporto  al  comandante  del  rispetti- 
vo corpo. 

889.  I  comandanti  generali  delle  armi  ,  ed  i  comandanti  le 
armi  nelle  province  o  valli  ,  non  che  gli  ufliziali  generali  con 
comando  qualunque  di  truppe  ,  faranno  sovente  delle  visite  agli 
spedali  dove  sono  curati  individui  da  essi  dipendenti  5  potendosi 
fai  e  accompagnare  in  tali  visite  da  chirurgi  dei  corpi,  o  da  esperti 
farmacisti  di  loro  scelta  ,  onde  giudicare  di  tuttociò  che  riguar- 
da il  mantenimento  ,  e  la  cura  degli  ammalati  ,  non  che  la  te- 
nuta deli1  intero  spedale.  Trovando  degf  inconvenienti  gli  ufliziali 
generali  suddetti  ne  faran  rapporto  al  governatore  o  comandarne 
della  piazza  ,  ed  i  comandanti  territoriali  daranno  i  provvedi- 
menti necessari  5  e  si  gli  uni  che  gli  alai ,  ove  lo  credano  ,  ne 
faran  pure  rapporto  per  le  vie  regolari. 

890.  Semprequando  un  ufliziale  qualunque  ,  sia  o  non  sia  di 
servizio  ,  si  voglia  introdurre  in  uno  spedale  per  eseguirvi  una 
visita  ne  prenderà  il  permesso  dal  comandante  di  esso  ,  se  essen- 
dogli superiore  in  grado  si  ritrovi  presente  nello  spedale  ,  altri- 
menti glie  ne  manderà  0  lascerà,  avviso. 
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Boi-  I  governatori  o  cornanti  inii  delle  piazze  nel  ricevere  rap- 
porto che  i  generi  «ielle  distribuzioni  che  si  fanno  negli  spedali 
noi  sino  Imom  ,  avviseranno  prontamente  alle  misure  prevedute 
all'oggetto  nella  ordinanza  dell' amministrazione  militare ,  e  dopo 
di  essersene  assicurati  ,  faranno  procedere,  con  l' intervento  del 
commessane  di  guerra  ,  alla  sostituzione  de'  generi  buoni.  Per 
tinelli  poi  riconosciuti  cattivi  ,  il  vino  ,  o  la  carne  guasta  saran 
fittati  via  ,  ed  j1  pane  e  le  altre  sostanze  non  insalubri  saranno 
distribuite  a'  pòveri.  In  questi  casi  i  governatori  o  comandanti 
suddetti  ne  faranno  rapporto  per  le  vie  ordinarie  al  Nostro  mi- 
nistro segretario  di  stato  della  guerra.  Se  poi  le  doglianze  si  ri- 
feriranno alle  droghe  farmaceutiche  il  governatore  o  comandante 
le  farà  esaminare  con  le  norme  prescritte  ,  e  trovandole  cattive 
le  metterà  sotto  suggello  ,  e  ne  spedirà  nella  delta  guisa  un  sag- 
gio al  ministro  rilento  ,  di  unita  al  corrispondente  verbale  per 
gli  ulteriori  provvedi  meriti  di  rigore. 

892.  I  governatori  0  comandanti  verificheranno  personalmen- 
te ,  o  faranno  verificare  tutti  gì1  incovenienti  di  cui  verrà  loro 
fatto  rapporto,  daranno  i  provvedimenti  istantanei ,  e '.chiederan- 
no le  superiori  disposizioni  ,  onde  gli  spedali  siano  sempre  tenuti 
in  ottimo  stato  ,  e  gf  infermi  trattati  con  tutte  quelle  paterne  cu- 
re che  Noi  Vogliamo  che  siano  praticate  verso  di  essi.  I  gover- 
natori o  comandanti  delle  piazze  saranno  di  ciò  strettamente  re- 
sponsabili ,  ed  a  tale  oggetto  faranno  in  ogni  mese  ,  ed  anche 
più  spesso  ,  se  lo  crederanno  necessario  ,  la  visita  degli  spedali  , 
del  cui  risultamento  «inoltreranno  rapporto  pei-  le  vie  ordinarie. 

8q3.  In  caso  che  un  militare  sia  ferito  ,  per  qualsivoglia  ca- 
gione ,  ogni  chirurgo  militare  o  non  militare  che  sia,  e  da  Noi 
autorizzato  ad  applicare  il  primo  apparecchio  alla  ferita  ;  ma  do- 
vrà finse  subito  rapporto  direttamente  ,  o  per  Y  organo  de1  pro- 
prj  superiori  al  governatore  o  comandante  della  piazza  per  lo 
provvidenze  ch'egli  stimerà  dare,  e  perchè  possa  prescrivere  dì 
continuarsi  la  medela.  Questo  rapporto  non  escluderà  quello  da 
farsi   alla  polizia   giudiziaria  secondò  la  legee. 

Bq4".  I  Comandanti  degli  spedali  0  spedaìelli  sono  incaricati  , 
e  stréttamente  responsabili  della  buona  tenuta,  decenza,  disci- 
plina ,   e  del   governo  de1  malati. 

895.  Essi  rimetteranno  ogni  mattina  al  governatore  o  coman- 
dante della  piazza  la  situazione  degl'infermi  con  le  corrispondenti 
mutazioni,  ed  un  circostanziato  rapporto  delle  novi là  occorse  nel 
giorno  antecedente  ,  cui  aggiungeranno  il  nome  ,  e  grado  degli 
uftiziali  ,  che  in  esso  giorno  avranno  eseguite  delle  visite. 

896.  Ad  essi  soltanto  è  permesso  di  punire  i  militari  infermi 
Hello  spedale  .  che  commettessero  qualche  disordine,  dandoti ■      ! 
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la  loro  uscita  conoscenza  a1  comune]  mi i  de  rispettivi  corpi  ,  on- 
ci' ■ossero  poi  da  questi  viemaggiormente  puniti  ,  so  lo  meritino, 
le  punizioni  eh1  essi  comandanti  potranno  infliggere  saranno  quel- 
le prescritte  dal  regolamento  di  disciplina  degli  spedali. 

{x)7.  Cureranno  V  invio  ai  comandanti  dei  corpi  per  I1  organo 
di  quello  della  piazza,  di  lulle  le  domande  che  si  potranno  avan- 
zare dai  militari  infermi   negli  spedali. 

■Sf;8.  Ogni  primo  di  mese  invaeranno  ai  corpi  i  certificati  di 
esistenza  degf  individui  ad  essi  appartenenti  che  vi  si  ritrovano 
infermi  ,  non  che  tutte  le  alti  e  carte  che  li  riguardano  ,  con  le 
norme  prescritte  nella  ordinanza  dell'  amministrazione  militare. 

8q.(.  OgniCeorpo  della  guarnigione',  semprequando  la  sua  for- 
za lo  permeila,  destinerà  giornalmente  un  solto-ufliziale  di  pian- 
tone allo  spedale.  Avrà  questi  Y  incarico  di  passeggiare  nelle  cor- 
tic  vigilando  gli  ammalati  del  suo  corpo  ,  e  procurando  che  i 
medesimi  siano  assistili,  e  soddisfatti  nelle  cose  Jecite,  e  princi- 
palmente che  non  vengano  maltrattati  o  trascurati.  Siffatti  pian- 
toni dipenderanno  dal  comandante  lo  spedale  ,  cui  faranno  rap- 
porto delle  novità  che  troveranno.  Essi  si  ritireranno  al  quartie- 
re al  battere  della   ritirata. 

goo.  I  comandanti  gli  spedali  per  mezzo  di  detti  piantoni  fa- 
rau  conoscere  ai  corpi  se  l' indomani  uscir  debba  qualche  indi- 
viduo ad  essi  appartenente,  onde  si  spedisca  un  sotlo-uflìziale 
per  accompagnarlo. 

qoi.  I  militari  infermi  serberanno  negli  spedali  o  spedalelti  la 
stessa  rigorosa  disciplina  ,  ed  irreprensibile  condotta  che  tener 
debbono  nel  proprio  corpo  ,  e  saranno  subordinati  ai  superiori 
militari  di  essi  spedali  ,  ed  ubbidienti  ai  medici  e  chirurgi,  im- 
piegati, ed  infermieri.  Non  si  permetteranno  discorsi  oziosi,  pa- 
role indecenti  ,   o  qualunque  giuoco, 

902.  È  Nostra  volontà  ,  che  i  medici  ,  chirurgi  ,  impiegali  , 
ed  infermieri  adoperino  modi  onesti,  massima  umanità,  e  la  piìi 
costante  pazienza  nel  curare  ed  assistete  i  Nòstri  buoni  e  fedeli 
sudditi  dediti  alla  carriera  delle  armi ,  usando  loro  tutt1  i  riguar- 
di ,  e  tutte  le  attenzioni  dovute. 

go3.  Le  malversazioni  ed  anche  le  negligenze  ,  delle  quali  po- 
trebbero rendersi  colpevoli  negli  spedali  o  spedalelti  gl'impiegati 
di  qualunque  sorte  ,  non  che  gli  appaltatori  saranno  punite  con 
estremo  rigore  ,  dichiarando  che  non  faremo  alcuna  grazia  a  co- 
loro ,  che  osino  trasgredire  quanto  dalle  Nostre  ordinanze  è  pre- 
scrii lo  su  di  questo  interessante  argomento. 


A  i!   r      (>. 
Delle  prigioni  militari. 

()<>4-  In  ogni  piazza  si  destineranno  o  si  costruiranno  dei  lo- 
c  di  ad  uso  di  prigioni  militari,  ch'esser  dovranno  separale  dalle 
prigioni  civili.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  nelle  quali 
non  si  trovano  stabiliti  i  locali  suddetti  chiederanno  alle  autorità 
comunali  i  mezzi  in  loro  potere  per  tale  oggetto  ,  o  s1  indirizze- 
ranno per  ottenerli  alle  autorità  superiori. 

go5.  Le  prigioni  militari  saranno  sotto  la  vigilanza  e  cura  del 
governatore  o  comandante  della  piazza  ,  il  quale  vi  destinerà  una 
guardia  competente. 

906.  Nelle  prigioni  militari  vi  saranno  camere  ,  o  sale  desti- 
nate pe1  soldati  ,  tamburi  ,  e  trombetti  ,  altre  pe'  sótto- ufliziali  , 
ed  altre  infine  per  gli  ufliziali  ,  né  le  une  avran  comunicazione 
con  le  altre. 

907.  Saranno  ristretti  nelle  prigioni  succennate  i  militari  ,  che 
per  mancanza  di  locali  o  per  maggior  sicurezza  esser  non  pos- 
sano custoditi  nelle  prigioni  de' proprj  corpi,  e  quelli  sottoposti 
a1  tribunali  ordinarj  ,  a'  consigli  di  guerra  di  guarnigione  o  di 
divisione  ,  alle  commessioni  militari  ,  o  semplicemente  arrestati 
per  misure  di  sicurezza  sia  qualsivoglia  1"  autorità  che  V  abbia  co- 
mandato. Potranno  esservi  ristrette  puranco  le  persone  non  mi- 
litari sottoposte  al  giudizio  di  un  tribunale  militare,  ovvero  quelle 
che  per  oggetti  relativi  alla  sicurezza  di  una  piazza  di  guerra  il 
governatore  o  comandante  di  essa  dovrà  far  custodire  ai  termini 
del  prescritto  nel   num.°  844- 

908.  Vi  saranno  pure  de1  locali  da  servire  per  carceri  crimi- 
nali ,  e  questi  saranno  vie  maggiormente  assicurati  ,  separati  ,  e 
senza  veruna  comunicazione  fra  essi  ,  ne  con  le  prigioni.  Si  cu- 
rerà che  ogni  carcere  criminale  abbia  una  finestra  ,  o  una  aper- 
tura qualunque  con  inferrata  ,  affinchè  vi  passi  e  vi  si  rinuovi 
T  aria. 

909.  Verranno  ristretti  nelle  carceri  criminali  coloro  che  siano 
stati  già  condannali  alla  pena  capitale  da  un  tribunale  militare  , 
o  gì1  imputati  di  gravi  delitti  ,  pei  quali  la  necessità  di  custodirli 
con  sicurezza  ,  o  d1  impedir  loro  ogni  comunicazione  con  altri  , 
renda  inevitabile  questa  misura. 

910.  Nelle  prigioni  e  ne1  eliminali  destinati  pe1  sollo-ufliziali  e 
soldati  ,  vi  sarà  sempre  un  tavolalo  per  dormire  ,  de1  tinelli  ,  ed 
un  recipiente  per  l1  acqua.  In  mancanza  del  tavolalo  suddetto  si 
somministrerà  regolarmente  a  ciascuno  di  essi  detenuti  la  pàglia 
per  giacitura  ,   a  norma  del  prescritto    nella  ordinanza    dell1  ani- 
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miuistrazione  miìi tnrc.  Lo  càmere  poi  destinate  per  gli  u/Tiziali 
saranno  fornite  di  un  lelto  ,  un  tavolino  ,  sedie  ,  un  candeliere, 
una  biocca  ,  un  bacile  ,  ed  un  bicchiere  ;  noti  che  del  necessa- 
rio per  gli  alti  naturali.  Tutti  questi  generi  verranno  sommini- 
strati di  Nostro  conto  ,  rimanendo  espressamente  proibito  die  ne' 
locali  suddetti  s1  introducano  oggetti  di  maggior  comodo  o  lusso. 

911.  Sara  cura  del  governatore  o  comandante  delia  piazza  che 
in  ogni  sala  o  camera  in  cui  sia  ristretto  qualche  detenuto  ,  vi 
si  tenga  durante  la  notte  una  lampada  ,  la  di  cui  spesa  sarà  pure 
di  Nostro  conto. 

g  12.  Non  si  restringeranno  giammai  in  una  medesima  stanza 
ufliziali  di  varie  classi  ,  polendo  solo  unirsi  tra  di  loro  gli  utìi- 
ziali  subalterni. 

gi3.  Semprequando  nella  piazza  o  nelle  sue  vicinanze  sianvi 
castelli  o  forti  ,  gli  ufficiali  verranno  ristretti  entro  stanze  quivi 
ali1  uopo  destinate. 

914.  Non  sarà  permesso  di  far  visite  agli  ufliziali  detenuti  di 
qualunque  grado  essi  siano  ,  senza  il  permesso  del  governatore 
o  comandante  della  piazza  ,  o  di  quello  del  forte  in  cui  essi  tro- 
vansi. 

9i5.  La  custodia  ,  polizia  ,  e  nettezza  delle  prigioni  e  dei  cri- 
minali suddetti  ,  e  de1  detenuti  ivi  ristretti  sarà  affidata  ad  un  cu- 
stode ,  ed  in  mancanza  di  esso  ad  un  sotto-uffizi  ale  scelto  dal  go- 
vernatore o  comandante  della  piazza.  Al  custode  vena  assegnata 
una  stanza  per  alloggio  ,  non  potendo  sotto  alcun  prelesto  ap- 
propriarsi altro  loc  ile.  Egli  avrà  pe'  detenuti  ,  e  pe1  locali  sud- 
detti le  cure  prescritte  nel  Cap  °  3.°  Art.  16.0  di  questo  titolo 
al  prevosto  per  le  prigioni  ,  e  pei  presi  de'  corpi. 

916.  Un  ajutante  di  piazza  sarà  specialmente  incaricato  delle 
prigioni  :  egli  le  visiterà  giornalmente  ,  e  baderà  che  in  esse  si 
eseguano  i  dettami  di  polizia  prescritti  per  le  prigioni  de1  corpi- 
sopravvegghiera  la  condotta  del  custode  ,  e  ne  riceverà  i  rap- 
porti dando  conto  di  quanto  occorra  al  maggiore  di  piazza. 

917.  Ai  detenuti  nelle  prigioni  o  ne1  criminali  militari  si  cor- 
risponderà il  prescritto  nella  ordinanza  dell1  amministrazione  mi- 
litare :  a  quelli  poi  che  ricever  debbono  Ja  sussistenza  da1  pro- 
prj  corpi  ,  questa  sarà  loro  recata  da  individui  delle  rispettive 
compagnie  o  de1  rispettivi  squadroni  ,  ed  il  custode  premurerà 
l'esalto  adempimento  di  una  tale  prescrizione;  vietando  J\ oi  espres- 
samente di  tenere  alcuno  sotto  qualunque  prelesto  al  pane  ed  ac- 
qua ,   ovvero  di  diminuire   nella  minima  parte  quanto  gli  spetta. 

918.  I  solto-ufliziali  e  soldati  detenuti  saranno  vestiti  come  è 
prescritto  pei  detenuti  nelle  prigioni  de*  corpi.  Essi  saranno  pure 
forniti  de1  generi   di  biancheria  occorrenti  per  cambiarsi  ,  secòn- 


do  le  norme  stabilite  ne1  corpi  :  ed  il  custode  vigilerà  onde  ciò 
si  esegua  da  essi  regolarmente. 

919.  Ammalando  un  sotto- uffizi  ale  o  soldato  detenuto  ,  1'  aju- 
tante  di  piazza  lo  farà  visitare  da  un  chirurgo  militare  ,    e   nel 

caso  che  sia  necessario  il  di  lui  passaggio  allo  spedale,  ne  chie- 
derà il  permesso  al  governatore  o  comandante  della  piazza,  onde 
farvelo  trasferire  ,  se  V  individuo  tragga  la  sussistenza  dalla  piaz- 
za slessa:  se  però  egli  riceva  la  sussistenza  dal  corpo  ,  ne  pas- 
sera avviso  al  maggiore  di  settimana  di  esso  corpo,  e  questi  fat- 
tolo visitare  da  un  chirurgo,  e  trovatolo  nella  sopra  espressa  cir- 
costanza ,  gli  farà  spedire  le  carte  di  passaggio  allo  spedale ,  ed 
il  comandante  del  corpo  chiederà  al  governatore  o  comandante 
della  pia/za   il  permesso  di  farvelo  trasferire. 

920.  Per  un  uffiziale  infermo  si  praticherà  lo  stesso,  ove  non 
sia  possibile  di  curarlo  nella  stanza  in  cui  trovasi  ristretto. 

921.  Ottenuto  il  dello  permesso  in  iscritto  ,  si  rilascerà  al  cu- 
stode ,  il  quale  consegnerà  il  preso  infermo  ond'  essere  condotto 
allo  spedale  con  corrispondente  scorta. 

922.  INegli  spedali  saranno  convenientemente  custoditi  gì'  in- 
fermi che  vi  provvengouo  come  detenuti ,  avendosi  cura  di  spe- 
cificare ciò  nei  viglielii  di  entrata  ,  nei  quali  si  additerà  benan- 
che se  il  detenuto  lo  sia  per  cause  criminali. 

923.  Se  un  detenuto  dovrà  uscire  per  qualunque  ragione 
dalle  prigioni  o  dai  criminali  ne  dovrà  ottenere  l'ordine  in  iscrit- 
to dal  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  quale  ordine  sarà 
rilascialo  al  custode.  Questi  non  potrà  pretendere,  riè  accettare 
cosa  alcuna  per  1'  uscita  di  un  preso  ,  ne  per  qualsivoglia  altra 
«.ausa,  sotto  pena  di  essere  severamente  punito. 

924.  11  custode  delle  prigioni  della  piazza  terrà  un  registro  ci- 
fralo in  ogni  foglio  dal  maggiore  di  essa  ,  ove  noterà  i  presi  che 
entreranno  o  usciranno  ,  ed  ogni  mattina  invierà  al  maggiore  stes- 
so,  per  l'organo  dell' ajutanle  di  piazza  incaricato  delle  prigio- 
ni ,  il  rapporto  numerico  distinto  per  corpi  ,  dei  militari  dete- 
nuti ,  con  la  indicazione  nominativa  della  entrata  ed  uscita  dei  pre- 
si nel  giorno  antecedente  ,  separando  quelli  sollo  giudizio  da  co- 
loro che  non  lo  sono.  Nel  primo  giorno  di  ogni  mese  il  sud- 
detto maggiore  ne  farà  un  estratto  numerico  ,  e  lo  confronterà 
coi  rapporti  ricevuti  dai  corpi  ,  e  coi  registri  della  piazza  ,  per 
rilevare  il  rispettivo  numero  delle  giornate  di  prigionia  del  mese 
precedente  ,  e  rilasciarne  i  corrispondenti  certificali  ,  a  norma 
dei  regolamenti  in  vigore. 

925.  Il  custode  conformandosi  alle  istruzioni  del  governatore 
o  comandante  della  piazza,  farà  uscire  i  presi  dalle  camere  o 
sale  onde  passeggiare  ,  e  prendere  aria  in  un  cortile ,  o  terrazzo 
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della  prigione  ,  almeno  per  un1  ora  al  giorno.  Ai  militari  dete- 
nuti verranno  «ssegnale  ore  diverse  ,  in  modo  che  gli  ufhziali 
non  s1  incontrino  nel  passeggiare  co'solto-ufliziali  e  soldati,  e  que- 
sti fra  essi.  Il  custode  sarà  inoltre  obbligato  di  tenere  le  prigio- 
ni e  le  carceri  criminali  colla  massima  nettezza  ,  tacendole  spaz- 
zare ogni  giorno  ,  e  lucendo  vuotare  sera  e  mattina  le  tine  e  cam- 
biare T  acqua. 

926.  Gli  uffiziali  superiori  d1  ispezione  visiteranno  le  prigioni 
ed  i  criminali  militari  ,  ed  i  capi  dei  corpi  che  abbiano  degl'  in- 
dividui ivi  detenuti  potranno  puranco  recarvisi,  o  farli  visitare 
da  uihziali  a  ciò  destinati,  i  quali  vi  avranno  subito  Y  ingresso. 
Dc-lle  novità  occorse  in  tali  visite  si  Lia  rapporto  al  governatore 
o  comandante  della  piazza  ,  il  quale  anch'  egli  visiterà  personal- 
mente le  prigioni  di  tempo  in  tempo. 

Art.     7. 

Della  somministrazione  de1  letti  ,  de"  mobili  ,  degli  utensilj , 
e  de  combustibili. 

927.  Al  giungere  di  una  truppa  in  una  piazza  chi  la  coman- 
da o  precede  dirigerà  al  governatore  o  comandante  della  piazza 
stessa  la  domanda  per  ottenere  i  letti  bisognevoli,  facendo  prima  a 
tal  uopo  presentare  al  visto  del  commessario  di  guerra  per  la  veri- 
ficazione delle  spettanze  ,  lo  stato  numerativo  della  forza  dei  sotlo- 
ufliziali  e  soldati  portati  presenti  nel  foglio  di  via.  Il  comando 
della  piazza  nel  ricevere  lo  stalo  medesimo  vistato  come  sopra  , 
passera  gli  ordini  a  ehi  spetta  per  farsi  la  somministrazione,  nella 
quale  saranno  osservale  le  prescrizioni  vigenti  della  nostra  ordi- 
nanza per  T  amministrazione  militare.  Per  ogni  aumento  dell1  ef- 
fettivo di  presenza  dei  solto-ufhziali  o  soldati  la  doiuanda  sarà 
ripetuta  colle  stesse  forme. 

928.  Allorché  un  corpo  o  distaccamelo  dovrà  partire ,  il  co- 
mandante della  truppa  si  dirigerà  a  quello  della  piazza  ,  e  questi 
ne  avvertirà  il  commessario  di  guerra  perchè  sia  ordinato  ali1  in- 
caricato del  casermaggio  di  ritirarsene  i  generi.  Tale  riconsegna 
verrà  eseguita  dai  comandanti  delle  compagnie  all'  uftiziale  del 
corpo  incaricato  di  questo  dettaglio  ,  e  l1  uffiziale  medesimo  la 
farà  all'  agente  suddetto  in  presenza  di  un  ufhziale  dello  stato 
maggiore  della  piazza  ,  eseguendo  esattamente  le  norme  prescrit- 
te dalla  delta  ordinanza  amministrativa. 

929.  Se  la  truppa  partisse  senza  curare  la  restituzione  esatta 
dei  letti  nel  modo  priscritto  ,  il  comando  della  piazza  al  primo 
avviso  ricevutone  provvederà  alla  custodia  dei  generi  abbando- 
nati ,  e  destinerà  un  uffiziale  di  altro  corpo ,    in   mancanza    del 


proprio,  per  tutelare  gl'interessi  della  truppa  partila.  Il  commessa- 
rio  di  guerra  coll'iuierveiito  di  un  ujQlziale  della  piazza  ,  e  dell1  in- 
caricato dei  letti  compilerà  il  processo  Verbale  dello  stalo  di  essi, 
onde  abbia  effetto  la  stretta  e  severa  applicazione  delle  misure 
prescritte  in  questo  caso  dall'  ordinanza  sopraddetta:  beninteso  che 
il  comando  della  piazza  dovrà  con  immediato  rapporto  informare 
per  f  organo  dei  proprj  superiori  il  ministro  segretario  di  slato 
della  guerra  del  risultamene  di  tale  operazione,  onde  far  pagare 
al  comandante  della  truppa  Y  importo  delle  mancanze  ,  e  dete- 
riorazioni ,  e  per  provocare   delle  altre  misure  di  rigore. 

980.  Tulli  gli  oggetti  di  dotazione  de1  quartieri  ,  cioè  le  ra- 
strelliere per  le  armi  ,  i  piuoli  e  le  mensole  per  sospendere  i  sac- 
elli ed  i  caschetti  ,  le  tavole  da  mangiare  ,  i  banchi  da  sedere  , 
i  tavolini  da  scrivere  ,  i  tavolali  fìssi  ,  le  funi,  i  cati  e  tutt'  al- 
tro sarà  confidato  a  chi  ha  in  custodia  il  quartiere  ,  colle  cau- 
tele prescritte  dalla  ordinanza  amministrativa.  E  lauto  all'  ai  rivo 
quanto  alla  partenza  di  un  corpo  ,  la  consegua  dei  mobili  ed 
utensilj  medesimi  all'  uffiziale  di  questo  dettaglio  ,  e  la  loro  ri- 
consegna all'  incaricato  del  quartiere  ,  verranno  eseguite  colle  nor- 
me in  vigore  5  salvo  sempre  l' immediato  pagamento  per  parte 
del  corpo  delle  mancanze  o  de'  danni  da  esso  cagionati.  Se  poi 
il  corpo  partisse  senza  curare  la  riconsegna  di  tali  generi  ,  si  ese- 
guirà per  essi  quanto  nel  precedente  numero  è  prescritto  pe'  letti. 

93i.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  col  concorso  del 
commessalo  di  guerra  formeranno  lo  stato  de'  corpi  di  guardia, 
che  giudicheranno  strettamente  necessarj  al  servizio  della  piazza, 
distinguendoli  per  classi  :  esso  sarà  in  quadrupla  spedizione  ,  e 
rimesso  nel  corso  del  mese  di  ottobre  di  ogni  anno  dal  governa-. 
lore  o  comandante  suddetto  per  le  vie  ordinarie  ,  al  comandante 
generale  delle  armi  ,  il  quale  li  passerà  al  ministro  della  guerra 
per  le  provvidenze  di  risulta. 

g32.  I  corpi  di  guardia  approvati  si  diranno  fissi,  e  verrà  in 
essi  stabilita  e  mantenuta  una  dotazione  di  mobili  ed  utensilj  : 
essi  saranno  provveduti  di  lume  e  fuoco  mentre  verranno  rego- 
larmente occupali  dalla  truppa. 

933.  Dovrà  sempre  precedere  l' avviso  del  governatore  o  co- 
mandante della  piazza  colla  indicazione  della  forza  al  commessa- 
rio  di  guerra  per  aver  luogo  le  somministrazioni  dovute.  Allrel- 
tnnlo  dovrà  praticarsi  quando  si  dovrà  diminuire  o  togliere  qual- 
che guardia.  In  questi  casi  i  governatori  o  comandanti  delle  piaz- 
ze ,  ed  i  commessarj  di  guerra  avranno  1'  obbligo  di  darne  sepa- 
ratamente partecipazione  a'  rispettivi  superiori. 

934.  Se  per  urgenza  bisognasse  aumentare  la  forza  di  una  guar- 
dia ,  0  il  numero  dei  corpi    di   guardia    indicati  negli  stati  ap- 
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provali,  il  governatore  o  comandante  di  una  piazza  avrà  la  pie- 
na facoltà  di  ordinarlo  ,  e  disporre  le  corrispondenti  sommini- 
strazioni ;  ma  ne  farà  rapporto  ,  specificando  il  tempo  pel  quale 
crederà  necessario  detto  aumento. 

935.  Quando  senza  aumentarsi  il  numero  de'  corpi  di  guardia, 
e  senza  variarne  la  forza  ,  sarà  stato  credulo  necessario  il  traslo- 
carne alcuno  da  un  sito  ad  un  altro  nella  stessa  piazza  ,  potrà 
ciò  farsi  coli'  ordine  del  governatore  o  comandante  ,  previo  sem- 
pre un  analogo  verbale  compilato  dal  commessario  di  guerra  , 
che  sarà  rimesso  pei  canali  regolari. 

g36.  I  comandanti  di  piazze  eventuali  stabiliranno  i  corpi  di 
guardia  strettamente  necessarj  ,  i  quali ,  se  la  truppa  non  sia 
permanente  ,  saranno  forniti  del  bisognevole  dalle  rispettive  co- 
muni. Nel  caso  di  permanenza  invieranno  al  comandante  le  armi 
nella  provincia  o  valle  gli  stati  di  tali  corpi  di  guardia,  ond'  es- 
sere sottoposti  al  comandante  generale  delle  armi  ,  il  quale  pro- 
vocherà le  provvidenze  del  ministro  segretario  di  stato  della  guer- 
ra ,  perchè  vi  si  facciano  le  regolari  somministrazioni ,  come  vie- 
ne prescritto  nel  num.°  93i. 

g3y.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  terranno  un  re- 
gistro dei  corpi  di  guardia  con  la  indicazione  della  forza  desti- 
nala a  coprirli  ,  e  con  l1  inventario  dei  generi  in  essi  esistenti. 
Eglino  vi  annoteranno  le  novità  ricavate  dai  rapporti  giornalieri 
dei  posti  ,  i  quali  dovranno  essere  d'  altronde  conservati  per  ser- 
vire di  documento  ai  carichi  da  farsi  ai  corpi  per  le  mancanze 
o  degradazioni  che  potranno  avvenire.  Le  mancanze  o  le  degra- 
dazioni annunziate  nei"  rapporti  saranno  riconosciute  immediata- 
mente dopo  smontate  le  guardie.  I  governatori  o  comandanti  di 
piazza  destineranno  una  volta  almeno  il  mese  un  ufhziale  dello 
stato  maggiore  della  piazza  ,  che  visiti  il  mobilio  e  gli  ulensilj , 
e  verifichi  le  somministrazioni  fatte  ai  corpi  di  guardia.  I  rap- 
porti di  tale  ufliziale  saranno  confrontati  col  dello  registro  ,  e 
conservati  nell1  archivio  della  piazza.  Nelle  piazze  eventuali  il 
sindaco  dovrà  esercitare  siffatta  vigilanza  in  compagnia  di  un 
ufliziale  da  destinarsi  dal  comandante. 

938.  Il  mobilio  e  gli  utensilj  dei  corpi  di  guardia  saran  con- 
segnali dall'  incaricato  della  somministrazione  all'  ufliziale  della 
piazza  a  ciò  destinato  ,  e  detto  ufliziale  ne  farà  la  consegna  ai 
posti.  Le  riconsegne  saran  fatte  allo  stesso  incaricato  dall'  ufli- 
ziale medesimo  ,  il  quale  le  riceverà  dai   capiposti. 

939.  I  capiposti  saran  responsabili  verso  la  piazza  delle  man- 
canze ,   o  degradazioni  non  derivanti  da  ordinario  consumo. 

9^0.  In  caso  che  una  guardia  ,  dovendo  vuotare  un  posto  ,  lo 
lasci  senza  curare  la  riconsegna  de'  generi  ivi  esistenti  ,    il  coni- 
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messorio  <li  guerra  di  unita  ad  un  uflìziale  di  piazza  sarà  chia- 
malo a  riconoscere  e  verbalizzare  colle  norme  regolameniarie  le 
mancanze  o  degradazioni.  1  carichi  risullauti  da  tale  vernalizza- 
zione saranno  fatti  al  corpo  cui  apparterrà  la  delta  guardia,  ed 
immediatamente  rimborsati  ,  salvo  il  regresso  posteriore  verso  il 
capoposto  manchevole. 

94 1-  Allorquando  le  mancanze  o  deteriorazioni  non  saranno  state 
riconosciute  ,  e  fatte  verbalizzare  a  tempo  per  incuria  dello  stato 
maggiore  della  piazza  in  vista  de'  rapporti  giornalieri  de'  posti  , 
o  quando  la  piazza  non  documenterà  ,  colla  esibizione  de'  rap- 
porti de1  posti  ,  la  sua  ignoranza  sulle  degradazioni  o  perdite  ài 
recente  avvenute  ,  V  importo  delle  medesime  non  potendo  più  es- 
ser messo  a  carico  de'  capiposti  ,  lo  sarà  a  carico  dell'  uflìziale 
di  piazza  incaricato  delle  visite  de1  corpi  di  guardia  ,  se  abbia 
trascuralo  di  renderne  conto  ne1  suoi  periodici  rapporti  ,  ed  in 
caso  diverso  a  carico  di  chi  comanda  la  piazza. 

942.  Se  per  effetto  di  straordinaria  regidezza  della  temperatura 
si  rendesse  necessaria  la  somministrazione  del  fuoco  per  riscaldo 
in  qualche  notte  non  compresa  nelle  epoche  prescritte ,  potrà  ciò 
ordinarsi  da1  governatori  o  comandanti  di  piazza  ,  e  da'  coman- 
danti le  armi  nella  provincia  o  valle  ,  purché  però  il  dippiù  si 
compensi  col  meno  somministrato  altre  volte  ,  in  guisa  che  la 
totalità  assegnata  per  lutto  1'  anno  non  sia  menomamente  alterata. 

945.  Il  servizio  dei  corpi  di  guardia  ,  e  le  somministrazioni 
occorrenti  sono  confidate  alla  vigilauza  dei  governatori  o  coman- 
danti di  piazza  ,  i  quali  cureranno  sopralutto  ,  che  il  numero  e 
le  classi  dei  posti  non  che  le  somministrazioni  siano  proporzionate 
al  più:  ristretto  bisogno  del  servizio. 

g44-  Per  1<*  fissazione  dei  lumi  nei  forti  e  nelle  piazze  di  guer- 
ra il  commessario  di  guerra  insieme  col  maggiox*e  ,  ed  in  man- 
canza con  un  altro  ufhziale  della  piazza,  compileranno  nel  mese 
di  ottobre  di  ogni  anno  uno  stato  circostanziato  delle  lampadi  ne- 
cessarie per  lo  solo  servizio  della  piazza  nella  notte. 

945.  11  governatore  o  il  comandante  della  piazza  apporrà  al 
cennalo  sialo  le  proprie  osservazioni  per  la  maggior  tutela  dei 
Reali  interessi  ,  e  ne  spedirà  per  V  organo  de1  proprj  superiori 
1'  occorrente  numero  di  copie  al  Nostro  ministro  segretario  di  sta- 
to della  guerra  per  1'  approvazione. 

946.  Il  commessario  di  guerra  verificherà  frequentemente  se 
con  effetto  le  lampadi  siano  mantenute  accese  durante  la  notte. 

947.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  faranno  anch'essi 
inopinatamente  delle  visite  per  lo  medesimo  oggetto,  o  le  faran- 
no eseguire  da  uffiziali  ali1  uopo  nominati. 

948.  Le  somministrazioni  bisognevoli  alla  illuminazione  dei  for- 
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ti  ,  e  delle  piazze  di  guerra  avran  luogo  secondo  i  dettami  della 

ordinanza  per  1'  amministrazione  militare. 

949.  Quando  nelle  visite  ordinane  o  straordinarie  sarà  ricono- 
sciuta la  inutilità  di  qualche  lume  esistente  ,  i  governatori  o  co- 
mandami di  piazza  saranno  autorizzati  ad  ordinarne  la  soppres- 
sione con  intelligenza  del  commessario  di  guerra,  facendone  rap- 
porto per  le  vie  ordinarie. 

Art.     8 

Z?e'  suggelli  e  degV  inventarj. 

950.  All'  accadere  la  morte  di  un  uffiziale  o  di  un  impiegato 
militare  di  qualunque  grado  di  destino  fìsso  o  eventuale  in  una 
piazza  ,  o  semplicemente  quivi  di  passaggio  ,  le  di  lui  carte  sa- 
rauno  suggellate  dal  maggiore  di  piazza  ,  ed  In  sua  assenza  da 
un  ajutante  maggiore.  Welle  piazze  eventuali  ciò  verrà  eseguito 
da  un  uffiziale  della  guarnigione  ali1  oggetto  nominato.  Se  il  de- 
funto appartenesse  ad  un  corpo  ,  un  uffiziale  di  esso  assisterà  a 
tale  operazione.  Non  essendovi  alcun  militare  nel  luogo,  1'  auto- 
rità comunale  ne  sarà  incaricata. 

95 1.  Ne'  casi  preveduti  nel  codice  del  Regno  parte  3.a  libro 
Vili.  Tit.°  i.°  o  quando  il  defunto  avesse  presso  di  lui  ,  o 
avesse  avuto  in  consegna  oggetti  di  Regio  conto ,  il  suggello  agli 
effetti  sarà  apposto  dal  giudice  di  circondario ,  o  da  un  supplen- 
te ,  coli'  intervento  dell'  uffiziale  di  piazza  mentovato  nel  numero 
precedente  ,  che  apporrà  anch'  esso  il  suo  suggello  ,  e  che  dovrà 
trovarsi  presente  al  dissuggellamento. 

952.  Ove  la  mentovata  operazione  ahbia  luogo  per  ricorso  di 
creditori,  le  militari  divise,  le  armi  e  le  decorazioni  di  ordini  caval- 
lereschi ,  o  le  medaglie  del  defunto  saranno  esenti  da  suggellamen- 
to  ed  inventario ,  ma  verranno  consegnate  con  atto  apposito  agli 
eredi,  dovendo  in  lor  mancanza  eseguirsi  il  prescritto  al  num.°  27.26. 

953.  Le  carte  suggellate  saranno  custodite  presso  il  governato- 
re o  comandante  della  piazza  ,  ed  in  mancanza  di  ogni  persona 
militare  sopra  luogo  dall'  autorità  comunale. 

954.  I  suggelli  verranno  tolti  alle  carte  in  presenza  del  gover- 
natore o  comandante  della  piazza,  del  maggiore  di  essa,  dell'au- 
torità giudiziaria  che  avesse  potuto  assistere  al  suggellamene  ,  e 
di  un  uffiziale  del  corpo  del  defunto.  Ove  però  questi  fosse  un 
uffiziale  o  guardia  de' corpi  facoltativi ,  o  un  individuo  della  gen- 
darmeria Reale  si  eseguirà  il  prescritto  nei  numeri  289  ,  290  , 
e  370.  Gli  eredi  ,  essendovene  ,  potranno  assistere  benanche  a 
tale  operazione. 

g55.  Le  carte  dissuggellate  saranno    inventariale  ,    dist'nguen. 
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desi  i.°  in  carte  e  disegni  relativi  al  «ervlzio  ,  a.°  in  memorie 
ed  istruzioni  raccolte  o  composte  dal  defunto  circa  il  mestiere  , 
3.°  in  carte  particolari  dei  suoi  interessi  ,  e  della  sua  famiglia  , 
brevetti  ,  e  stati  di  servizio.  Le  carte  del  numero  i.  saranno  con- 
segnate all'  ufliziale  del  corpo  del  defunto  presente  al  dissuggel- 
lamento  mediante  ricevo  fatto  in  pie  dell'  inventario:  quelle  com- 
prese al  num.°  3.  saranno  consegnate  agli  eredi  dall'  autorità  giu- 
diziaria con  la  stessa  cautela:  in  fine  quelle  designate  al  nume- 
ro 2.  verranno  conservate  dall'autorità  militare.  Copia  dell' in- 
ventario sarà  rimessa  pei  canali  regolari  al  ministro  di  stato  della 
guerra  ,  che  deciderà  se  le  carte  comprese  col  numero  i.  do- 
vranno acquistarsi  di  Nostro  conto  o  restituirsi  agli  eredi. 

€)56'  Nel  caso  designato  al  num.°  g5i  il  maggiore  di  piazza 
o  ì'  uffiziale  presente  al  suggellamene  assisterà  al  dissuggellamen- 
to  ed  inventario  degli  effetti  ,  ma  non  potrà  opporsi  alle  opera- 
zioni dell'  autorità  giudiziaria. 

957.  Se  però  il  defunto  avesse  in  suo  potere,  o  avesse  tenuto 
in  consegna  effetti  di  Regio  conto  ,  o  di  una  Regia  ammini- 
strazione ,  copia  dell'  inventario  sarà  rimessa  pei  canali  regolari 
al  ministro  segretario  di  stato  della  guerra  per  le  Nostre  risolu- 
zioni ,  pendenti  le  quali  ogni  atto  qualunque  di  qualsivoglia  au- 
torità rimarrà  sospeso. 

Art.     9. 

Dei  consigli  di  guerra. 

g58.  I  consigli  di  guerra  si  terranno  nel  modo  ,  nelle  forme, 
e  colle  regole  stabilite  nello  statuto  penale  militare:  i  governatori 
o  comandanti  delle  piazze  ,  i  comandanti  le  armi  nelle  province 
o  valli  ,  ed  i  comandanti  dei  corpi  vigileranno  ,  ciascuno  per 
la  parte  che  li  riguarda  ,  onde  si  esegua  quanto  in  esso  statuto 
viene  stabilito. 

959.  Le  autorità  anzidette  si  presteranno  all'  invito  dei  presi- 
denti dei  consigli  di  guerra  circa  la  guardia  da  somministrarsi  ai 
luoghi  di  loro  riunione  ,  ed  il  comandante  di  essa  guardia  ese- 
guirà quanto  gli  verrà  prescritto  dal  presidente.  Esse  autorità  in- 
vieranno  puranco  gì'  individui  richiesti  siccome  testimonj. 

960.  Sarà  permesso  ,  salvo  i  casi  preveduti  dalle  Nostre  leggi 
penali  ,  a  tutte  le  persane  militari  e  non  militari  di  .assistere  ai 
consigli  di  guerra  ,  ma  i  soli  militari  vi  potranno  intervenire  con 
le  armi  corrispondenti  al  proprio  uniforme.  Tutte  però  ,  qua- 
lunque sia  il  loro  grado  o  la  loro  condizione,  dovranno  restare 
col  capo  scoperto  ,  e  serbare   rispettoso  silenzio. 


i66 

Art.     io. 

Delle  esecuzioni. 

961 .  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  eseguiranno  quanto 
viene  prescritto  nel  regolamento  annesso  allo  stanno  penale  mi- 
litare circa  le  esecuzioni  delle  sentenze  ,  non  potendo  essi,  sotto 
qualunque  pretesto  ,   opporvi  impedimento. 

9G2.  Nessuna  sentenza  pronunciata  dai  corrispondenti  consigli 
di  guerra  potrà  eseguirsi  senza  la  intelligenza  del  governatore  o 
comandante  della  piazza  in  cui  si  ritrova  il  prevenuto  ,  dovendo 
esso  governatore  o  comandante  farla  nota  all'  intera  guarnigione 
come  viene  prescritto  al  num.°   5o/f« 

C/apibot/o    2,. 

«A^firt  (potiti*  e  M  «jOMrtw  bette  irn$$e  tutte  $**Wf 

Art.     1 . 

Della  polizia  e  disciplina  esterna  delle  truppe. 

g63.  Tulli  gli  uffiziali  del  Nostro  esercito  ,  di  qualunque  gra- 
do essi  sieno  ,  i  sosto-uffmali  e  soldati  ,  e  tutti  gli  altri  indivi- 
dui delle  Nostre  truppe  riconosceranno  gli  uffiziali  generali  sotto 
il  comando  dei  quali  si  troveranno ,  i  comandanti  territoriali,  gli 
uffiziali  dello  stato  maggiore  dello  esercito  ,  e  quelli  dello  stato 
maggiore  delle  piazze  dove  si  trovano  ,  e  qualunque  altro  supe- 
riore che  faecia  parte  di  una  guarnigione  ,  o  che  vi  sia  di  pas- 
saggio con  incarico  di  servizio  ,  dovendo  ubbidir  loro  e  dipen- 
derne in  tutto  ciò  che  concerne  V  autorità  loro  attribuita  colla 
presente  ordinanza,  rimanendo  però  sempre  salvo  il  prescritto 
al  num.°  78.   circa  la  onorificenza  del  comando. 

964.  La  subordinazione  e  la  ubbidienza  saran  complete  da  un 
grado  all'altro  com'è  detto  al  num.°  1 125  ,  e  dovran  serbarsi 
anche  verso  i  più  anziani  del  grado  medesimo  nelle  circostanze 
specificate  al  num.°   1126. 

965.  I  governatori  o  comandanti  di  piazze  avranno  la  facoltà 
di  punire  coi  castighi  militari  specificati  nello  statuto  tutti  quei 
militari  da  essi  dipendenti  che  commettessero  mancanze,  salvo  il 
prescritto  ai  numeri  348  ,  e  968. 

9G6.  Ogni  governatore  o  comandante  di  piazza  potrà  far  tra- 
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durre  innanzi  al  consiglio  di  guerra  competente  ogni  militare  , 
che  facendo  parie  della  guarnigione  da  esso  dipenderne,  gli  sia 
inferiore  in  grado  o  in  anzianità. 

967.  Se  un  militare  di  grado  superiore  o  più  anziano  del  go- 
vernatore o  comandante  della  piazza  commetta  una  mancanza  , 
questi  ne  darà  parte  all'  autorità  da  cui  la  piazza  stessa  dipende, 
chiedendo  le  provvidenze  analoghe. 

()(i8.  Per  gì'  individui  appartenenti  ai  reggimenti  esteri  che 
hanno  uno  statuto  penale  particolare  ,  i  governatori  o  coman- 
danti delle  piazze  li  faranno  arrestare  ,  in  qualunque  caso  essi 
mancheranno  ,  e  li  rimetteranno  ai  corpi ,  i  di  cui  comandanti 
non  tralasceranno  di  dar  conto  delle  punizioni  o  condanne  loro 
inflitte. 

969  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  vigileranno  onde 
i  militari  tutti  nei  teatri  ,  negli  spettacoli  ,  in  altri  luoghi  pub- 
plici  e  dovunque  osservino  la  più  grande  decenza ,  conducendosi 
nel  modo  convenevole  a  persone  educate  che  debbono  servir  di 
esempio  al  resto  degli  abitanti.  Le  autorità  militari  presenti  agli 
spettacoli  ,  ed  incaricate  del  loro  buon  ordine,  prenderanno  con- 
to esclusivamente  dei  disordini  che  i  militari  quivi  commettesse- 
ro ,  e  daranno  le  analoghe  provvidenze  di  accordo  colle  auto- 
rità di  polizia  se  sian  presenti. 

970.  Vigileranno  onde  i  militari  tutti  si  astengano  dai  giuochi 
di  azzardo  ,  e  di  concerto  con  le  autorità  civili  faranno  sprpren- 
dere  quelle  case  ove  credano  che  ciò  avvenga. 

971.  Puniranno  quei  militari  che  eccedano  nello  spendere,  in 
modo  da  dover   contrarre  dei  debiti. 

972.  Faranno  arrestare  ,  perchè  siano  severamente  puniti  quei 
sotto-uffiziali  e  soldati  che  in  qualunque  caso  ,  e  per  qualunque 
pretesto  non  si  mostrano  nel  loro  stretto  unifoime  ,  o  ne  cam- 
bieranno  o  altereranno  alcuna  parte  ,  ovvero  che  ne  toglieranno 
qualche  distintivo. 

973.  I  comandanti  dei  corpi  dovranno  rimettere  al  governa- 
tore o  comandante  della  piazza  in  cui  si  trovano  le  situazioni  e 
gli  stati  di  cui  è  parola  al  mira.0  74  j  dovran  fargli  tenere  inol- 
tre i  rapporti  delle  visite  della  diana  e  della  ritirata  ,  e  quelli 
delle  mutazioni  giornaliere  ,  e  delle  punizioni  eh'  escludono  dal 
servizio.  Essi  dovranno  poi  direttamente  ,  o  per  ]'  organo  dei 
brigadieri  comandanti  le  brigate  eventuali  ,  renderlo  informato 
di  ogni  avvenimento  relativo  alla  disciplina  e  polizia  ,  che  inte- 
ressar possa  il  buon  ordine  ,  e  la  tranquillila  della  piazza  :  gli 
somministreranno  infine  su  tulli  gli  altri  oggetti  qualsivogliano  , 
le  notizie  ed  i  rapporti  che  lor  verranno  chiesti  ,  sia  per  la  in- 
telligenza di  esso  governatore  o  comandante  ,  sia  per  essere  da 
questi  trasmessi  alle  autorità  superiori. 


974*  Gli  ufìiziali  di  qualunque  grado  comandanti  truppe  di 
guarnigione  nelle  piazze,  non  potranno  per  qualunque  oggetto 
unirle  ,  far  loro  prendere  le  armi  o  montare  a  cavallo  ,  tutte  o 
in  parte  ,  fuori  dei  quartieri  ,  senza  il  permesso  del  governatore 
o  comandante  della  piazza  ai  termini  del  prescritto  al  num.°  1 i 5. 

975.  Non  potranno  riconoscersi  ed  ammettersi  ufìiziali  ,  pub- 
blicarsi o  eseguirsi  ordini  che  portino  la  loro  destituzione  senza 
la  intelligenza  del  governatore  o  comandante  della  piazza. 

976.  Al  ritorno  degli  ufìiziali  in  permesso,  i  subalterni  si  pre- 
senteranno al  loro  capitano  ,  il  quale  ne  farà  rapporto  al  mag- 
giore del  suo  battaglione:  i  capitani  si  presenteranno  al  maggio- 
re ,  e  gli  ufìiziali  superiori  al  comandante  del  corpo  ,  che  ne 
farà  rapporto  al  comandante  della  brigata ,  qualora  il  corpo  for- 
ma parte  di  una  brigala  eventuale,  dovendo  chi  comanda  la  piazza 
esserne  informato  dal  maggiore  di  settimana  del  corpo  ,  il  quale 
spedirà  un  ajutante  per  darne  avviso  al  maggiore  della  mede- 
simo. I  sotfo-ufìiziali  ed  i  soldati  si  presenteranno  al  comandante 
della  rispettiva  compagnia  o  del  rispettivo  squadrone  ,  e  si  darà 
parie  del  di   loro  arrivo  nel  primo  rapporto. 

977.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  fura  mettere 
in  arresto  gli  ufSziali ,  che  non  avranno  raggiunto  esattamente  i 
loro  corpi  allo  spirare  delle  licenze  ottenute,  senza  giustificare 
il  rilardo  ,  e  ve  li  terra  quel  tempo  che  giudicherà  5  ma  se  vi 
si  restituiranno  spirali  che  siano  i5  giorni  dal  termine  delle  me- 
desime ,  li  punirà  con  gli  arresti  di  rigore  e  ne  innoltrerà  rap- 
porto per  le  vie  ordinarie. 

978.  Sarà  vietalo  a  tuli''  i  sotto-ufliziali  e  soldati  di  uscire  da 
una  piazza  di  guerra  senza  un  biglietto  giusta  il  modello  num.° 
i4  firmato  dal  comandante  della  compagnia  o  dello  squadrone  , 
dal  maggiore  del  battaglione  ,  e  dal  comandante  del  corpo  ,  e 
munito  del  bollo  del  corpo  istesso  ,  e  del  Visto  del  governatore 
o  comandante  della  piazza.  In  questo  biglietto  sarà  indicato  il 
nome  e  grado  dell'individuo  cui  si  rilascia,  e  la  sua  durala  , 
eh1  esser  non  potrà  maggiore  di  un  mese  ,  terminata  la  quale 
dovrà  essere  rinnovato.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze, 
ed  i  comandanti  dei  corpi  non  daranno  un  numero  maggiore  di 
dieci  di  tali  permessi  per  ogni   compagnia  o  squadrone. 

979.  Dopo  la  ritirala  sarà  egualmente  vietato  a  tutt1  i  sotlo-uf- 
fìziali  e  soldati  di  uscire  dai  propri  quartieri  ,  non  essendo  di 
servizio  ,  senza  un  biglietlo  firmalo  e  vistato  come  nel  numero 
precedente  giusta  il  modello  num.°  i5.  I  comandanti  dei  corpi, 
ed  i  governatori  o  comandanti  delle  piazze  ,  avendo  presente  il 
numero  dei  travagliatori  ed  assistenti  ,  cureranno  che  tali  biglietti 
si  limitino    al    minor  numero  possibile.  Saranno   esclusi    da    tale 


prescrizione  quei  corpi  ,  ix'i  quali  altrimenti  viene  prescritto  nell* 
particolari  ordinanze  dello  armi  cui  appartengono. 

980.  1  governatori  o  comandanti  delle  piazze  ,  quando  lo  sti- 
meranno ,  potranno  permettere  di  ritirarsi  due  ore  dopo  battuta 
la  ritirala  agi1  individui  di  quei  corpi  che  sono  incaricali  di  ese- 
guire dei  lavori  ,  sia  nelle  fortificazioni)  sia  pel  servizio  del  ma- 
teriale della  piazza. 

981.  Ogni  sotto-uffiziale  o  soldato  che  venga  sorpreso  con  uno 
dei  suddetti  biglietti  che  non  contenga  il  proprio  nome  sarà  pu- 
nito ,  e  lo  saia  egualmente  se  esca  dalle  porle  senza  biglietto. 

982.  I  capi  dei  corpi  non  permetteranno  giammai  che  si  al- 
lontanino contemporaneamente  dalla  piazza  ,  anche  per  diporto  , 
tutti  gli  ulìiziali  :  disporranno  quindi  ,  che  oltre  gli  umziàli  di 
servizio  interno  ,  cui  sarà  vietato  uscirne  ,  anche  degli  altri  ,  n 
norma  delle  circostanze  ,  siano  sempre  reperibili  nell1  interno  del- 
la piazza  onde  poter  essere  al  momento  chiamati  ove  occorra. 

983.  Semprechè  truppe  di  varj  corpi  debbano  unirsi  sia  con 
armi  o  senza  ,  prenderanno  tra  esse  dalia  dritta  alla  sinistra  l'or- 
dine di  precedenza  eh'  è  stabilito  tra  i  corpi  medesimi. 

984-  Una  truppa  schierata  in  battaglia  che  abbia  alle  sue  spalle 
un  posto  di  guardia  ,  aprirà  un  intervallo,  e  disporrà  la  sua  li- 
nea in  modo  da  lasciar  sempre  sgombro  il  terreno  innanzi  alla 
guardia  slessa  ,  onde  non  ne  sia  annullalo  lo  scopo. 

985.  Se  varie  truppe  marcino  neh11  interno  della  piazza  ,  esse 
dovranno  seguire  1'  ordine  primitivo  o  accidentale  in  cui  Irovan.- 
si  ,  essendo  vietato  assolutamente  di  cercare  di  sorpassarsi  1'  un 
1'  altra  Se  poi  due  truppe  s'  incrocino  in  marcia  ,  quella  che 
già  difila  nel  punto  d1  incontro  non  potrà  essere  interrotta  dall'  al- 
tra ,  che  dovrà  attendere  1'  intero  passaggio  della  prima.  Presen- 
tandosi iufìne  contemporaneamente  due  truppe  allo  sbocco  di  una 
strada  avrà  la  precedenza  quella  comandala  da  ufficiale  o  solto- 
ufiiziale  di  grado  maggiore  ,  ed  a  gradi  uguali  quella  del  corpo 
anteriore  in  rango.  Sarà  eccettuata  da  queste  prescrizioni  una 
truppa  che  riceva  ordine  di  recarsi  sollecitamente  ad  un  punto 
dato  ;  ma  il  comandarne  di  essa  dovrà  informare  di  tale  ordine 
i  comandanti  delle  truppe  ,  che  nelle  succennate  circostanze  in- 
contrasse. 

986.  Il  comandante  di  una  truppa  composta  da  varj  corpi  ad- 
diterà ai  comandanti  di  ciascuno  di  essi  il  modo  e  la  strada  da 
tenere  per  restituirsi  ai  proprj   quartieri. 

987.  I  distaccamenti  che  marciano  in  tempo  di  notte  nell'  in- 
terno di  una  piazza  saranno  muniti  del  Santo  ,  ed  osserveranno 
nell'inconlrarsi  con  guardie,  distaccamenti,  ronde  o  pattuglie  quanto 
è  prescritto  col  nmn.°  739;  venendo  percoutati  risponderanno: 
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Distaccamento  di  (specificheranno  il  grado  del  comandante)  del 
corpo  di  .   .   . 

988.  Gli  uffiziali  di  servizio  alla  piazza  ,  nel  tempo  della  du- 
rata di  esso  vestiranno  il  completo  uniforme  e  la  sciarpa. 

989.  Semprechè  una  truppa  prenda  le  armi  gli  uJtìiziali  sa- 
ranno in  completo  uniforme  e  con  la  sciarpa  5  non  avranno  però 
quest'  ultima  allorcruaudo  dovranno  semplicemente  esercitarsi  ,  e 
quando  i  corpi  che  ne  sono  forniti  non  porteranno  le  bandiere 
o  gli  stendardi. 

A  «  t.     a. 

Della  riunione  delle  truppe  ,  e  de1  casi  di  allarme  e  d"1 incendio  * 

990.  Quando  tutta  la  guarnigione  dovrà  prendere  le  armi  o 
montare  a  cavallo  si  batterà  o  si  suonerà  immediatamente  la  ge- 
nerale ,  poi  T  assemblea  od  il  bultaselle  ,  e  finalmente  la  chia- 
mata od  a  cavallo.  Se  una  sola  porzione  della  guarnigione  do- 
vrà prendere  le  armi  o  montare  a  cavallo  ,  invece  della  gene- 
rale si  batterà  o  suonerà  l1  assemblea  o  il  buttaselle  ,  e  quindi  la 
chiamata  od  a  cavallo  nel  quartiere  della  truppa ,  che  deve  pren- 
dere le  armi. 

991.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  formeranno  delle 
istruzioni  generali  pei  casi  di  allarme  ,  nelle  quali  prenderanno 
in  considerazione  tutte  le  circostanze  varie  che  possono  accom- 
pagnarli o  produrli  ,  e  le  disposizioni  ,  che  a  seconda  dei  casi 
occorrerà  dare.  11  giorno  stesso  in  cui  un  corpo  giungerà  nella 
piazza  faran  tenere  al  comandante  di  esso  una  istruzione  parti- 
colare ,  nella  quale  sarà  specificato  quanto  ha  rapporto  a  ciascu- 
no di  questi  accidenti  ,  ed  alla  parte  che  dee  il  corpo  prender- 
vi ;  cosicché  le  truppe  sappiano  con  somma  precisione  quanto 
dovranno  eseguire.  Se  la  guarnigione  cambia  ,  diminuisce  ,  au- 
menta ,  o  se  i  corpi  passano  da  un  quartiere  ad  un  altro  ,  sarà 
rinnovala  ,  secondochè  potrà  occorrere  ,  siffatta  istruzione,  e  nel 
giorno  istesso  delle  cennate  mutazioni ,  o  al  più  tardi  nel  giorno 
seguente  ,  il  governatore  o  comandante  della  piazza  farà  condurre 
i  capi  de1  corpi  su  i  luoghi  a  ciascuno  destinati  nel  caso  dell'al- 
larme ,  affinchè  i  corpi  stessi  possano  recarvisi  sollecitamente  e 
seuza  confusione. 

992.  Tutti  gli  uffiziali  superiori  ed  i  comandanti  de' corpi -o 
delle  frazioni  di  essi  riconosceranno  esattamente  il  terreno  adja- 
cente  alla  piazza  di  allarme  del  loro  corpo  ,  ed  i  suoi  accessi  , 
per  poterlo  nel  bisogno  occupare  e  difendere  'nella  maniera  più 
propria  ,  e  giusta  le  regole  militari. 

993.  Le  truppe  della  guardia  Reale   che  >i  trovassero  in  una 
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pìa2za  ,  in  caso  di  allarme  eseguiranno  quanto  per  gli  altri  corpi 
è  prescritto  ,  dipendendo  dal  governatore  o  comandante  della  piaz- 
za. Se  però  si  trovi  nella  piazza  la  Nostra  Real  Persona  ,  o  al- 
.  tro  individuo  della  Real  Famiglia  si  spediranno  alle  Reali  abi- 
tazioni que1  distaccamenti  die  verranno  prescritti  ;  e  nel  caso  che 
non  tuti' i  corpi  della  guardia  Reale  siano  impiegati  in  questo  ser- 
vizio ,  i  comandanti  di  (ali  truppe  faranno  conoscere  al  gover- 
natore o  comandante  della  piazza  la  forza  che  rimarra  ad  essi 
disponibile  5  e  questa  riceverà  ,  come  il  rimanente  della  guarni- 
gione ,  il  posto  di  allarme  ,  e  le  corrispondenti  istruzioni  ,  di- 
pendendo dal  governatore  o  comandante  suddetto.  Il  colonnello 
generale  però  de' corpi  della  guardia  si  recherà  air  allarme  presso 
la  Nostra  Persona  ,  o  presso  il  Real  Principe  Ereditario. 

994.  Le  truppe  della  gendarmeria  Reale  che  nel  momento  del- 
l' allarme  non  si  trovino  occupate  in  dissimpegni  delle  loro  par- 
ticolari funzioni  ,  prenderanno  le  armi  ed  eseguiranno  quanto  dal 
governatore  o  comandante  della  piazza  sarà  loro  ordinato. 

995.  Trovandosi  nella  piazza  permanentemente  ,  o  eventual- 
mente la  Nostra  Real  Persona  ,  il  governatore  o  comandante  di 
essa  per  l1  organo  de1  proprj  superiori  se  presenti  dovrà  sottopor- 
re le  cennate  istruzioni  per  l1  allarme  alla  Nostra  sanzione.  In 
caso  di  allarme  poi  egli  si  porterà  personalmente  a  farci  rappor- 
to dell'  accaduto  ,  onde  ricevere  le  disposizioni  che  crederemo  da- 
re ,  e  eh'  egli  comunicherà  nel  Nustro  Nome.  Esso  governatore 
o  comandante  ,  ed  i  comandanti  parziali  de1  diversi  corpi  di  trup- 
pa eseguiranno  parimente  quegli  ordini  ,  che  nel  Nostro  Real 
Nome  riceveranno  da  uno  de1  Nostri  ajulanti  generali,  ovvero  da 
un  uffiziale  alla  Nostra  immediazione  ,  dovendo  si  gli  uni  che 
gli  altri  ,  ove  ne  siano  richiesti ,  mettere  in  iscritto  e  da  essi  se- 
gnati tali  ordini. 

996.  Lo  slesso    si  praticherà    per  la  persona   di  S.   A.  R.   il 
Principe  Ereditario  ,  pel  comandante  generale  delle  armi  di  quella 
parte  de1  Nostri  Reali  dominj   in  cui  la  piazza  è  situata,  pel  co- 
mandante dell'  esercito  sulla  frontiera  ,  e  pel  comandante  le  an 
nella  provincia  o  valle  da  cui  Ja  piazza  dipende. 

997.  Situate  le  truppe  ne'  vai  j  posti    di    allarme    co'  r' 

uffuiali  superiori  alla  testa  ,    saranno  pronte  ad  esetr'-'  "ai 

dini  ,    che  loro  verranno  dati  ,    o  inviali  dal  e;ovr 
mandante  della  piazza  ,    senza  che  la  differenza  -ispettivi 

anzianità  apportar  possa  ostacolo  a  questa  p>  .-*ire  8"  or~ 

9qS.  I  posti  eseguiranno  ciò  che  è  staK  -rnatore  o  cu- 

po 3.°  Tit.°  2.0  e  quanto  potrà  essere  -  *  Srado    °    dl 

colarmente  nelle  istruzioni  di  chi  cr  .esenzione. 

arra  cura  di  additare  a'  piccoli  r  /  Ioro  ¥**<**&>  nel  Ca- 

-  fòro  indicato  più    parti - 

..manda  la  piazza  ,    il    quale 

^sii  uou  suscettibili  di  d.ùma   c> 
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di  venire  raflorzari  ,    il  posto  pi'h  considerevole  ,    o  il  corpo   di 

truppa  sul  quale  dovranno  ripiegarsi  :  esser  dovendo  principio 
generale  di  guardarsi  attentamente  dallo  sperperare  le  truppe  in 
piccole  frazioni  che  possano  agevolmente  sorprendersi  ,  e  disar- 
marsi  o  distruggersi. 

999.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  tutti  gli  ufìì- 
ziali  dello  slato  maggiore  della  medesima  che  non  abbiano  una 
data  destinazione  loca!e  ,  e  tutti  gli  uffiziali  di  qualunque  grado 
od  arma,  che  non  abbiano  truppa  o  destinazione  particolare,  in 
caso  di  allarme  si  condurranno  al  corpo  di  guardia  della  gran- 
guardia :   ogni  corpo  vi  manderà  subito  un  ufliziale  di  ordinanza. 

1000.  Gli  uffiziali  generali  che  si  troveranno  nella  piazza  sa- 
ranno con  prevenzione  informati  delle  disposizioni  particolari  che 
li  riguardano  pel  caso  di  allarme  ,  e  quelli  impiegati  al  coman- 
do di  truppe  ,  se  meno  graduati  o  meno  anziani  del  governatore 
o  comandante  della  piazza  ,  si  recheranno  a1  posti  ad  essi  desi- 
gnati. I  generali  poi  più  anziani  o  più  graduati  del  dello  gover- 
natore o  comandante  della  piazza  ali1  allarme  si  recheranno  pure 
alla  gran-guardia  ,  ove  il  governatore  o  comandante  la  piazza 
darà  le  disposizioni  che  crederà  convenevoli  con  la  di  loro  in- 
telligenza. Ove  però  le  circostanze  della  piazza  ,  la  natura  delle 
anni  e  la  posizione  della  truppa,  lo  esigano  ,  Noi  corniamo  che 
lo  zelo  dal  quale  i  Nostri  uiìiziali  generali  sono  animali  farà 
eh1  essi  si  esibiscano  ad  assumere  quegl1  incarichi  ,  che  possano 
efficacemente  contribuire  al  vantaggio  del  Nostro  servizio  ,  con- 
formandosi al  piano  generale  dell'  allarme  ,  ed  alle  prescrizioni 
che  darà  il  governatole  o  comandante  della  piazza,  il  quale  avrà 
cura  di  renderneli  continuamente  informati. 

1001.  Se  però  l1  allarme  .avvenga  in  sito  ove  trovisi  la  No- 
stra Reale  Persona  ,  il  Principe  Ereditario  ,  il  generale  in  capo 
dell'  esercito  sulla  frontiera  ,  o  il  comandante  generale  delle  armi 
in  una  parie  de' Nostri  Dominj  ,  tutl'  i  generali  che  non  hanno 
comando  di  truppe  si  recheranno  presso  di  Noi ,  o  delle  descritte 
persone  ,  e  quelli  che  hanno  truppe  saranno  alla  loro  testa. 

1002.  Gl'impiegati  nelle  amministrazioni,  negli  officj  ed  in 
altri  stabilimenti  militari  ,  o  che  alle  cose  militari  abbiano  rap- 
porto ,  all'  allarme  si  condurranno  a'  loro  posti  in  tali  ammini- 
strazioni ,  officj  o  stabilimenti  ,  e  ciò  o  eh'  essi  siano  militari  o 
che  no. 

ioo3.  Se  il  governatore  o  comandante  della  piazza  per  ragione 
positiva  di  salute  non  potesse  uscire  dalla  propria  abitazione  , 
farà  trovare  alla  gran  guardia  V  uffiziale  di  maggior  grado  dello 
stalo  maggiore  della  piazza  ,  il  quale  in  di  lui  nome  comunicherà 
gli  ordini  ,  ed  eseguirà  quanto  è  prescritto  ne'  numeri  preceden- 
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ti.  Nel  caso  però  che  la  malattia  lo  rendesse  inabile  anche  alla 
dire/ione  delle  operazioni  ,  egli  rassegnerà  il  comando  a  chi  lo 
segue  di  diritto. 

1004.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  ,  quando  lo 
crederanno  a  proposilo,  faranno  battere  la  generale  all'improv- 
viso ,  o  di  giorno  o  di  notte  ,  per  giudicare  cosi  dell1  effetto 
delle  disposizioni  generali  e  particolari  date  pei  casi  di  allarme, 
e  della  prontezza  delle  truppe  nell'  eseguirle.  Ciò  pertanto  si 
praticherà  solo  quando  non  sia  reputalo  pericoloso  di  far  cono- 
scere il  posto  di  allarme  delle  truppe. 

ioo5.  La  generale  sarà  battuta  prima  dalla  gran  guardia  ,  il 
comandante  della  quale  non  la  farà  toccare  senza  1'  online  del 
governatore  o  comandante  della  piazza  ,  eccello  il  caso  di  un 
imminente  pericolo  ,  che  interessi  la  sicurezza  della  piazza  ,  o  di 
un  grande  incendio.  Esso  governatore  o  comandante  però  nelle 
urgenze  la  farà  battere  dal  tamburo  che  crederà  ,  e  ne  spedirà 
in  pari  tempo  1'  avviso  al  comandante  della  gran  guardia. 

1006.  Accadendo  nella  notte  un  allarme  i  corpi  porteranno 
secoloro  indispensabilmente  i  fanali.  A  questo  effetto  a  ciaschedun 
corpo  si  daranno  delle  lanterne  o  de'  fanali  -pei-  ogni  compagnia 
o  squadrone  da  provvedersi  a  spese  del  SS  ostro  erario  ,  e  da  con- 
segnarsi a1  corpi  nel  modo  istesso  degli  altri  generi  di  dote. 

100".  Nel  caso  di  commozione  o  di  sollevazione  di  popolo  il 
governatore  o  comandante  della  piazza  farà  prendere  le  armi  ad 
una  parie  o  ali-  intiera  guarnigione  ,  secondo  la  maggiore  o  mi- 
nore urgenza  del  caso.  Darà  ali1  autorità  civile  queir  ajuto  o  as- 
sistenza che  gli  domanderà  ,  regolandosi  sulla  forza  della  guar- 
nigione ,  e  sulla  necessità  di  tenere  sempre  per  principio  inva- 
riabile un  grosso  di  truppa  riunito  e  disponibile  :  rinforzerà  le 
guardie  alle  prigioni  ,  alle  carceri  ed  a*  bagni  ,  e  spedirà  de1  di- 
staccamenti per  custodire  la  casa  della  città  ,  i  magazzini  dei 
paesani  ,  gli  stabilimenti  ,  gli  edificj  pubblici  ed  ogni  luogo  che 
potrebbe  essere  minacciato  dall'  avidità  e  dalla  licenza  popolate, 
il  tulio  a  norma    del  bisogno  e  delle  sopraddette  considerazioni. 

1008.  Si  darà  per  consegna  alle  guardie  ed  alle  sentinelle  di 
non  usare  vie  di  fallo  se  non  nel  caso  di  ultima  estremità  ,  di 
non  far  fuoco  sul  popolo  ,  che  quando  esso  venisse  ad  attaccar- 
le ,  o  quando  intraprendesse  a  forzarle  ne'  loro  posti  ,  od  a  portar 
via  o  distruggere  le  persone  o  le  cose  commesse  alla  loro  custodia. 

1009.  In  caso    di  rivolta  o  di  sedizione  per  parte  della  guar-» 
nigione  tendente  a  turbine  l'ordine  ,  od  a  distruggere  la  disciplina 
e  la  subordinazione  ,    il  governatore    o  comandante  della  piazza 
userà  la  massima  fermezza  ,  e  prenderà  al  momento  tulli  gli  espe- 
dienti i  più  vigorosi  ed  alti  a  calmarla. 
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io  io.  Se  poi  la  commozione  o  «edizione  non  si  arresta  al 
primo  ordine  ,  che  a  tale  oggetto  ne  verrà  dato  nel  Nostro  Real 
Nome  ,  vogliamo  e  comandiamo  che  si  faccia  unire  un  consiglio 
di  guerra  subitaneo  ,  da  chi  comanda  la  piazza  per  giudicare 
nel  momento  i  colpevoli  ,  e  quiudi  immediatamente  eseguire  la 
sentenza. 

1011.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  regolerà  colle 
autorità  civili  competenti  ,  a  seconda  de'  regolamenti  vigenti  ,  le 
precauzioni  da  prendersi  in  caso  d'  incendio  ;  e  nella  casa  della 
citta  ,  nei  corpi  di  guardia  e  nelle  caserme  ,  sarà  affissa  una  istru- 
zione da  aggirarsi  su  di  ciò  che  ciascuno  dovrà  fare  in  simili  oc- 
correnze . 

1012.  Quando  l1  autorità  civile  avrà  dichiarato  di  essere  i  suoi 
mezzi  insufficienti  ad  estinguere  il  fuoco  ,  cesserà  di  prendere  ogni 
minima  ingerenza  nelle  disposizioni  da  darsi  ,  e  l1  autorità  mili- 
tare emetterà  esclusivamente  gli  ordini  che  crederà  analoghi  al- 
l' oggetto.  L'  autorità  civile  si  limiterà  allora  al  solo  mantenimento 
del  buon  ordine  ,  e  della  polizia  delle  persone  e  delle  cose  non 
militari ,  secondando  anche  in  ciò  le  disposizioni  dell'  autorità  mi- 
litare. 

ioi3.  In  ogni  pianterreno  di  caserme  ,  di  conventi  o  di  case 
non  distanti  dai  luoghi  ,  ove  1'  acqua  possa  comodamente  pren- 
dersi ,   si  situeranno  botti   o  altri  grandi  recipienti  pieni  di  acqua. 

ioi4-  I  macellari  in  caso  d1  incendio  saranno  obbligati  di  por- 
tare nei  luoghi  ,  che  verranno  loro  destinati  ,  tutt'  i  cuoi  delle 
bestie  uccise  da  essi  di  fresco. 

ioi5.  Gli  abitanti  ,  che  avranno  cavalli  da  tiro  e  carrette  , 
saranno  obbligati  di  somministrare  gli  uni  e  le  altre  in  caso  d' in- 
cendio per  trasportare  sollecitamente  le  trombe  e  gli  attrezzi  ne- 
cessarj.  A  tale  effetto  i  governatori  o  comandanti  delle  piazze  di 
guerra  ,  non  che  le  autorità  civili  competenti  ne  avranno  uno 
stalo  ,  ed  i  proprietarj  stessi  di  cavalli  da  tiro  ,  e  di  carrette  do- 
vranno essere  istruiti  ed  informati  a  tempo  del  luogo  dove  spe- 
dirle nei  casi  di  bisogno.  Anche  gli  uffiziali  della  piazza  dovran- 
no esser  prevenuti  de1  Luoghi  ,  ove  poter  cercare  tali  cavalli  o 
carrette,  laddove  i  proprietarj  non  si  presentino  nel  sito  di  riu- 
nione stabilito  dopo  l1  annunzio  dato  :  che  perciò  ì1  autorità  ci- 
vile dovrà  rinnovare  il  notamento  e  trasmetterne  un  duplicato  agli 
officj  della  piazza  il  primo  giorno  di  ciaschedun  mese  ,  distin- 
guendovi i  nomi  de1  padroni  degli  animali  e  delle  carrette  sud- 
dette ,   ed  i  siti  ne'  quali  sono  reperibili. 

1016.  Battuta  la  generale  sarà  cura  delle  autorità  civili  di  far 
tenere  le  strade  sgombre  facendone  ritirare  gli  abitanti  ,  ed  or- 
dinando   di  chiudersi  tutte  le  botteghe  o  porte.    Se  ciò  accader» 
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nel  corso  della  notte  ,  gli  abitanti  della  città  saranno  ancora  ob- 
bligati sotto  rigoroso  castigo  di  mettere  i  lumi  alle  finestre  od  ai 
balconi  che  nelle  loro  case  hanno  aspetto  alla  strada  pubblica. 
In  caso  d'  incendio  saranno  a  ciò  tenuti  gli  abitanti  prossimi  al 
luogo. 

Art.     3. 

Velie  distribuzioni. 

1017.  Gli  uomini  destinali  alle  distribuzioni  vi  si  recheranno 
sempre  in  ordine  ,  formati  ,  ed  accompagnati  dai  corrispondenti 
11  Viziali  e  sollo-ufliziali  ,  e  da  qualche  uomo  armato  per  conser- 
vare il  buon  ordine. 

1018.  Se  le  distribuzioni  debbano  farsi  fuori  della  piazza  ,  sarà 
dal  governatore  o  comandante  di  essa  comandata  per  ciascun  cor- 
po una  corrispondente  scorta  armata  :  ciò  potrà  benanche  pre- 
scriversi eseguendosi  le  distribuzioni  nella  piazza  ,  ove  circostanze 
particolari  lo  rendano  necessario. 

1019.  ^e  scorte  si  situeranno  alla  testa  ed  alla  coda  degli  uo- 
mini inermi. 

1020.  Le  varie  truppe  che  debbono  recarsi  alle  distribuzioni 
potranno  ,  a  seconda  degli  ordini  del  governatore  o  comandante 
della  piazza  ,  o  riunirsi  in  un  medesimo  luogo  ,  o  marciar  diret- 
tamente al  sito  ove  si  esegue  la  distribuzione.  Si  seguirà  però 
sempre  la  prima  supposizione  dovendo  uscire  da  una  piazza  di 
guerra. 

1021.  Se  le  varie  truppe  che  debbono  marciare  ad  una  distri- 
buzione si  riuniscono  ,  saran  situale  neh1  ordine  di  battaglia  dei 
corpi  ,  e  marceranno  al  modo  slesso  come  se  armate.  Gli  uomi- 
ni poi  di  ciascun  corpo  serberanno  tra  essi  l'ordine  de1  rispettivi 
battaglioni  ,   o  squadroni  o  delle  rispettive  compagnie. 

1022.  Giunti  gli  uomini  al  luogo  della  distribuzione  si  schie- 
reranno in  battaglia  ,  ne  alcuno  potrà  allontanarsi  dal  suo  po- 
sto. L'  ufliziale  di  unita  ali1  ajutanle  anderà  ad  esaminare  se  i  ge- 
neri siano  di  buona  qualità  :  ed  i  pesi  e  le  misure  giuste. 

1023.  Osservandosi  frode  o  abuso  per  parte  degli  appaltatori 
o  magazzinieri  ,  il  comandante  della  truppa  ne  farà  immediata- 
mente avvertire  per  meziO  dell'  ajutante  o  di  un  sotto-uiìiziale  , 
il  commessario  di  guerra  ed  il  comandante  del  corpo.  Questo  ul- 
timo ne  darà  notizia  al  governatore  o  comandante  della  piazza 
il  quale  ,  o  di  persona  o  per  mezzo  dell'  ufliziale  superiore  di 
ispezione  ,  o  di  un  ufliziale  superiore  dello  stato  maggiore  della 
piazza  esaminerà  sopraluogo  il  soggetto  della  doglianza  ,  e  vigi- 
lerà su  i  provvedimenti  presi  dal  commessario  di  guerra  ,  conte- 
nendo intanto  la  truppa  in  buon  ordine. 
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1024.  Il  commessario  di  guerra  dovrà  rendersi  immantinente 
al  luogo  della  distribuzione  y  ed  ove  siavi  frode  ,  abuso  o  man- 
canza da  parte  de'  fornitori  o  distributori  ,  procederà  a  quanto  è 
prescritto  dalla  ordinanza  amministrativa  ,  e  dai  regolamenti  in 
vigore.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  ove  lo  giudi- 
chi a  proposito  ,  farà  rapporto  dell1  avvenuto  a'  rispettivi  superiori. 

io25.  Allorché  tutto  sia  in  pronto  per  la  distribuzione  ,  la 
prima  compagnia  o  il  primo  squadrone  anderà  al  luogo  della  som- 
ministrazione ,  ed  il  foriere  o  chi  lo  rimpiazza  riceverà  i  generi 
competenti  ,  rimanendo  responsabile  di  ogni  errore.  Seguiranno 
per  ordine  le  altre  compagnie  o  gli  altri  squadroni. 

1026.  Se  molti  corpi  prendano  ad  uno  stesso  silo  le  loro  di- 
stribuzioni ,  si  stabilirà  dal  maggiore  della  piazza  un  turno  ,  on- 
de i  corpi  siano  preferiti  per  giro  :  in  questa  operazione  non  do- 
vrà attendersi  per  incominciare  un  corpo  non  giunto  ancora,  ne 
potrà  mai  interrompersi  la  distribuzione  incominciata  ad  un  cor- 
po per  l1  arrivo  di  altro  che  nell'  ordine  dovea  precederlo. 

1027.  Eseguendosi  la  distribuzione  nell'interno  di  una  piazza, 
gli  uomini  di  ciascuna  compagnia  o  di  ciascuno  squadrone  saran- 
no ricondotti  al  quartiere  dai  rispettivi  sotto-ufìiziali  a  misura 
che  la  distribuzioue  sarà  stata  per  essi  fatta  ,  e  senza  attendere 
le  altre  compaguie  o  gli  altri  squadroni  ;  ma  se  si  faccia  fuori 
della  piazza ,  o  che  facendosi  nell'  interno  si  sia  giudicata  neces-  / 
saria  una  scorta  armata  ,  allora  non  marceranno  isolati  ,  ma  riu- 
niti gli  uomini  dello  stesso  corpo  ,  e  saranno  ricondotti  dalla 
scorta  al  modo  stesso  che  per  recarvisi. 

Art.    4- 
Degli  alloggi. 

1028.  Le  truppe  di  qualsivoglia  arma  che  debbano  alloggiarsi 
in  qualche  borgo  ,  villaggio  ,  piazza  ,  o  città  de'Nostri  dominj  di 
transito  o  di  stazione,  verranno  collocate  con  preferenza  ne'  quartie- 
ri o  nelle  caserme  appartenenti  al  ramo  militare  ,  o  ai  rispettivi 
comuni  ,  secondo  le  prescrizioni  vigenti. 

1029.  Verun  uffiziale  ,  sotto-ufìiziale  o  soldato  potrà  essere  al- 
loggiato presso  gli  abitanti  ,  se  non  dopo  che  sieno  slati  occu- 
pali tutt1  i  locali  de'  delti  edificj  in  ragione  della  loro  capacità  , 
e  de1  diversi  gradi  degl1  individui  da  alloggiarvisi.  Non  potranno 
impiegarsi  detti  quartieri  o  delte  caserme  ad  altri  usi  ,  se  non  a 
quelli  cui  sono  destinale  ,  uè  alloggiarvi  persone  non  militari  , 
a' termini  del  prescritto  ne1  numeri  88,  269  e  271. 

io3o.  Ne' luoghi  ove  non  esisteranno  né  quartieri  ,    ne  caser- 
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me,  o  dove  essendovene  si  (rovino  occupate  tutte  dalla  guarnì - 
gioue  ,  le  truppe  saranno  alloggiale  nelle  case  <iegli  abitanti ,  non 
istante  qualunque  privilegio  ,  concessione  od  ordinanza  in  con- 
trario ,  e  non  esclusa  qualuuque  città  ,  villaggio  ,  o  provincia  , 
ove  tali  esenzioni  abbiano  avido  luogo  per  lo  passato  ;  essendo 
Nostra  volontà,  che  in  virtù  della  presente  ordinanza  l1  ospitalità 
govuta  alle  Nostre  truppe  prevalga  su  di  ogni  altra  considera- 
zione. 

io3i.  Le  case  pertanto  c/relti vamente  occupale  da  ufìiziali  , 
sotlo-ufliziali  e  soldati  ,  siano  in  servizio  ,  siano  al  ritiro  saranno 
escluse  dagli  alloggi  ,  eccetto  il  caso  di  assoluta  mancanza  di  lo- 
cale ,  nel  quale  d'  altronde  siamo  certi  che  tali  militari  accorre- 
ranno spontaneamente  e  dar  ricovero  a1  loro  compagni. 

io32.  Qualunque  sia  il  modo  con  cui  verranno  dati  gli  allog- 
gi militari  ,  le  autorità  locali  ,  ed  i  funzionai]  comunali  prende- 
ranno le  più  efficaci  misure  ,  allineile  gli  ufìiziali  generali  e  su- 
periori ,  e  tutti  gli  ufìiziali  delle  Nostre  truppe  siano  alloggiati 
il  meglio  che  sia  possibile  ,  e  giusta  le  competenze  prescritte  , 
essendo  Nostra  volontà  che  l'ospitalità  vero  i  militari  che  ha 
formalo  sempre  una  qualità  caratteristica  de1  Nostri  sudditi,  non 
degeneri  in  menoma  parte. 

io33.   Se  il   corpo  de]>ba   alloggiare    in  quartieri  o  edilicj   se 
parali  ,    o  che  si  ripartisca  nelle  case  degli  abitanti  ,    la   distri 
Lozione  de'  locali  dovrà  sempre  farsi  a  seconda  dell'ordine  di  bat- 
taglia ,   ossia  della  regolare  successione  de1  battaglioni  ,  delle  com- 
pagnie o  degli  squadroni  ,  e  finalmente  de' plotoni ,  delle  sezioni 
o  delle  squadre  tra  loro. 

io34-   O  che  il  corpo  sia  alloggilo   in  caserme,   0   nelle   ca 
degli   abitanti  ,   le  abitazioni  degli   ufìiziali   .superiori  saranno  sem- 
pre le  più,  prossime  ai  loro  corpi  ,    e  quelle  degli   ufii/iali   con- 
tigue alle  loro  compagnie  o  ai   loro  squadroni. 

io35.  Lo  stesso  ordine  osserveranno  gli  ufìiziali  ,  quando  deb- 
bano prendere  in  affitto  i   loro  alloggi. 

io3t>.  Le  abitazioni  per  uinziali  esistenti  nelle  caserme  o  nei 
padiglioni  saranno  date  c<  n  preferenza  al  colonnello  o  coman- 
dante del  corpo,  all'  ufìiziaie  incaricato  de' ruoli ,  all' «iju  tante 
maggiore,  al  quartier-mastro  ,  all'  ufìiziaie  di  dettaglio  incarica- 
to del  materiale,  a'  chirurgi ,  ed  a  cappellani  :  le  rimanenti  sa- 
ran  ripartite  per  via  di  sorteggio  nelle  rispettive  eia  si.  Non  po- 
trà pertanto  ,  in  vista  delle  disposizioni  precedenti  ,  aleno  uffi- 
ciale pretendere  ad  un  alloggio  superiore  alla  competenza  del  di 
lui  grado. 

io3^.  Gli  ufìiziali  ammogliati  noti  potranno  «o!?o  q  ml'inqué 
aspetto  pretendere  un  alloggio  maggiote  di  quello  che  si  liwa 
.fissato  p"l   proprio  loro  grado.  121 
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jo38.  Agli  uffiziali  superiori  di  fanteria  ,  agli  uffiziali  di  ca- 
valleria ,  ed  in  generale  a  tutti  gli  uffiziali  che  godono  razioni 
di  foraggio  si  somministreranno  le  piazze  pe'  loro  cavalli  ,  in 
proporzione  del   numero  di  razioni  attribuite  al  rispettivo  grado. 

io3g.  Quando  nelle  case  degli  abitanti  non  esisteranno  stalle, 
o  non  saranno  di  sufficiente  capacità  per  dar  luogo  ai  cavalli  dei 
suddetti  uffiziali  ,  tali  cavalli  saran  collocali  nelle  stalle  delle  case 
contigue  ,  o  in  quelle  de1  quartieri  di  cavalleria  non  occupale  j 
dovendosi  dare  ad  ogni  cavallo  uno  spazio  di  cinque  palmi  o 
quattro  piedi. 

io4o.  Gli  ajutanti  ,  ed  i  portabandiere  o  portastendardi  avran- 
no ognuno  una  stanza  il  più.  die  sia  possibile  a  portala  dei  loto 
battaglioni. 

1041.  Il  primo  sergente  foriere,  il  tamburo  maggioi  e  ,  il  ser- 
gente trombetta  ,  ed  il  capo  banda  avranno  ancora  una  stanza 
per  ognuno  ,  se  sarà  possibile  ,  altrimenti  alloggeranno  insieme. 
Lo  stesso  s'intende  pe' veterinarj   e  pe' maniscalchi. 

1042.  I  caporali  de1  tamburi ,  ed  il  caporale  de1  guastatori  e 
de1  trombetti  alloggeranno  insieme. 

io43.  Gli  strumentisti  alloggeranno  insieme  in  una  o  più.  stan- 
ze ,   a  seconda  del  loro  numero  e  della  località. 

io44-  Il  prevosto  avrà  una  stanza  a  portata  delle  prigioni  del 
corpo. 

io45.   Gli   artigiani  avranno  anche  una  stanza  per  essi. 

1046.  I  secondi  sei  genti  alloggeranno  con  le  rispettive  sezio- 
ni ,  i  caporali  con  le  squadre  ,  ed  i  tamburi  ,  pilli  ri  o  trom- 
betti alla  testa  ce' loro  plotoni  5  il  caporal  foriere  con  la  prima 
squadra.  Il  primo  sergente  avrà  infine  una  stanza  separata  a  por- 
tata delia  compagnia  o  dello  squadrone  ,  la  quale  servirà  benan- 
che da  magaziinetto. 

1047.  Per  quanto  si  potrà  i  sotlo-uffiziali  ed  i  soldati  ammo- 
gliati verranno  alloggiati  in  luoghi  separati  ,  ed  occuperanno  di 
preferenza  ,  e  diuuila  alle  lavaudaje  ,  le  camere  a  pian  terreno. 

1048.  Ad  ogni  uffiziale  dello  stato  maggiore  dell'esercito,  di 
artiglieria  ,  del  genio  o  addetto  all'  officio  topografico  si  assegne- 
rà un  alloggio  ,  che  abbia  a  dippiù  della  competenza  del  pro- 
prio grado  una  stanza  luminosa  per  le  di  lui  applicazioni. 

io4g.  Nelle  case  che  i  comuni  somministreranno  ai  governa- 
tori o  comandanti  delle  piazze  di  guerra  o  aperte,  o  che  que- 
sti prenderanno  a  loro  conto  in  affitto  a  seconda  dei  regolamen- 
ti vigenti  ,  dovrà  esistere  un  locale  separato  ,  in  cui  possa  sta- 
bilirsi l'archivio  della  piazza,  che  vi  verrà  conservato  nel  mi- 
glior ordine:  in  esso  si  dovranno  distinguere  tutte  le  carte  in  fa- 
sci coli1  occhio  ,    die  dinoti  ciò  che  ogni    fascio  contiene ,  ed  il 
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millesimo  di  uno  o  più  anni  ,  classificando  gli  oggetti  per  epo- 
tìie  e  materie.  11  governatore  o  comandante  della  piazza  avrà  la 
chiave  ,  e  dovrà  rispondere  di  tale  archivio  ,  di  cui  le  carte  ri- 
servale non  potranno  essere  comunicate  se  non  a  coloro  che  vi 
sua  chiamati  ,  in  forza  del  prescritto  nel  corso  della  presente 
ordinanza 

io5o.  Nelle  caserme  e  nei  padiglioni  le  camere  saranno  nu- 
merale 5  vi  si  segnerà  puranco  il  nome  o  il  numero  dei  batlar- 
glioni  ,  delle  compagnie,  o  degli  squadroni.,  cui  sono  addette, 
ovvero  il  grado  e  nome  della  persona  che  vi  abita  ,  o  infine  la 
indicazione  dell1  oggetto  cui  il  locale  è  destinalo  ,  come  sala  di 
disciplina  ,  prigione  ,   mensa  ,  sala  reggimentale  ,    ec 

io5i.  In  tutte  le  città  dei  Nostri  dominj  senza  eccezione,  ed 
in  tutt1  i  borghi  e  villaggi  che  siano  nella  circostanza  di  dar  al- 
loggio alle  truppe  nelle  case  degli  abitanti  ,  le  autorità  civili  e 
comunali  faranno  apporre  il  nome  delle  strade  alle  cantonate,  e 
numerare  tulte  le  porle  delle  case  e  delle  camere  in  istrada  sen- 
za riserva  o  eccezione. 

io52.  Per  prevenire  le  con lese  ,  che  sul  proposito  degli  allog- 
gi potrebbero  sorgere  nelle  piazze  tra  le  truppe  e  gli  abitanti,  il 
governatore  o  comandante,  il  maggiore  della  piazza,  il  com- 
messario  di  guerra  ed  il  sindaco  faranno  una  visila  esatta  delle 
case  atte  ad  alloggio  militi  re, 

io53.  IL  commessario  di  guerra  formerà  uno  stato  generale 
degli  alloggi  visitati  ,  diviso  in  nove  classi  a  seconda  del  grado 
di  coloro  eh1  esser  possono  destinati  ad  occuparli:  i  tenenti  ge- 
nerali saranno  nella  prima  classe:  i  marescialli  di  campo  e  bri- 
gadieri nella  seconda:  i  colonnelli  ed  ordinatori  nella  terza  :  i 
tenenti-colonnelli  ,  maggiori  e  commessarj  di  guerra  nella  quar- 
ta: i  capitani  ,  i  quarlier-maslri  ,  i  cappellani  ed  i  primi  chi- 
rurgi nella  quinta:  gli  uffìziali  subalterni  ed  i  secondi  e  i  terzi 
chirurgi  nella  sesia:  gh  aiutanti  ,  L  porlabandiere  e  i  portasten- 
dardi nella  settima:  i  primi  sergenti  ,  primi  sergenti  forieri,  tam- 
buri maggiori  ,  sergenti  trombetti  ,  secondi  sergenti,  caporali  fo- 
rieri ,  prevosti  e  strumentisti  nella  ottava  ;  ed  i  caporali ,  capo- 
rali di  guastatori,  di  tamburo  o  trombetti  ,  soldati,  tamburi  , 
pi/fari  e  trombetti  nella  nona.  In  questo  stalo  dovrà  spiegarsi  il 
numero  e  la  quantità  delle  camere  destinate  in  ciascheduna  casa 
per  T  alloggio  ,  a  seconda  della  competenza  ,  il  piano  in  cui  le 
dette  camere  sono  ,  e  la  loro  distribuzione.  Dello  stalo  suddetto 
si  formeranno  sei  copie  ciascheduna  firmala  dal  comandante  della 
piazza  ,  dal  maggiore  di  essa  ,  dal  commessario  di  guerra  e  dal 
sindaco  del  comune  i  quali  ne  conserveranno  una  per  ciasche- 
duno per  potenzisi   ricorrere  in  caso  di  doglianza  delle  truppe   o< 
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«Tegli  abitanti.  La  copia  «lei  sindaco  sarà  depositata  nella  casa 
della  città  per  servire  di  regola  nella  formazione  degli  alloggi  j 
e  quella  del  maggiore  della  piazza  nell'officio  del  comando  di 
essa.  La  quinta  e  sesia  copia  saranno  spedite  dal  governatore  o 
comandante  per  le  vie  ordinarie  al  comandante  generale  delle 
armi  ,  che   ne  rimetterà  una  al  ministro  della  guerra. 

io54-  1  sindaci  e  gli  eletti  parteciperanno  al  commessario  di 
guerra  ed  al  comandante  della  piazza  le  variazioni  che  potranno 
accadere  per  qualsivoglia  cagione  ,  onde  quegli  possa  farne  l'an- 
notazione negli  stati  rispettivi ,  e  questi  per  ['  organo  dei  pro- 
prj  superiori  renderne  conto  al  ministro  segretario  di  stato  della 
guerra. 

io55.  I  comandanti  le  armi  nelle  province  o  valli  avranno 
cura  the  nei  luoghi  di  stazione  militare  le  autorità  comunali  for- 
mino ino  stato  di  alloggio  ,  sulle  hasi  dello  stabilito  nei  due 
precedenti  numeri. 

io5ò.  In  ogni  comune  poi  al  conoscersi  l1  arrivo  di  una  trup- 
pa  si    praticherà  Io  stesso. 

io5y.  I  commessarj  di  guerra,  i  sindaci  e  gli  eletti,  che  as- 
segner-  nno  gli  alloggi  destinali  per  ciascuna  delle  suddette  classi 
di  militari  ,  disporranno  che  questi  sieno  messi  e  mantenuti  nello 
slato  conveniente. 

ior)8.  I  letti,  i  mobili  e  gli  utensilj  di  cucina  e  di  tavola  ver- 
ranno somministrati  dai  padroni  delle  case  ,  o  dai  comuni  agli 
ufficiali  ,  ed  altri  impiegati  militari  ,  che  si  trattengono  o  sono 
di  passaggio  in  un  comune  ,  sia  colle  truppe  ,  sia  isolatamente 
con  commessioni  di  servizio  ;  ma  se  i  medesimi  saranno  di  guar- 
nigione o  residenza  fissa  dovranno  procurarseli  da  loro  stessi  ,  e 
non  permettendolo  le  circostanze  locali  ,  riceverli  dal  comune  , 
che  sarà  rivaluto  del  mobilio  localo  nel  modo  prescritto  dai  re- 
golamenti vigenti. 

io5o.  Quando  dagli  abitanti  o  da'  comuni  si  farà  la  sommini- 
strazione dei  mobili  ,  e  dei  letti  agii  uffiziali  ,  saranno  questi  pro- 
porzionati al  numero  ed  alla  qualità  delle  camere  assegnate  a  cia- 
scun grado  ,  per  quanto  lo  pennelleranno  le  circostanze  locali. 
In  tal  <aso  le  somministrazioni  verranno  eseguite  nei  limiti  re- 
:_olamentarj   vigenti. 

1060.  I  letti  da  somministrarsi  dagli  abitanti  ai  sotto-uffizioli 
ed  ai  soldati  saranno  formati  ciascuno  di  un  pagliariccio,  di  una 
coperta  ,  di  un  guanciale  e  di  due  lenzuola.  Ed  a  dippiù  delti 
abitanti  dovranno  fornire  ad  ogni  individuo  il  lume  ,  una  sedia 
<>  un  banco,  ed  una  tavola.  I  sotto-uf&ziali  non  dovranno  in  al- 
cun  caso  dormire  nell'  islesso  le'to  coi  soldati. 

1061.  Le  truppe  alloggiate  nelle  case  degli  abitami  cuoceranno 
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v  mangeranno  l1  ordinario  per  {squadre  :  6i  scegliere  perciò  pei 
abitazione  del  caporale  di  ogni  squadra  la  easa  più  adatta  ,  e 
comoda  pel  detto  uso  •  beninteso  che  non  saranno  gli  abitanti  di 
esse  case  tenuti  a  somministrare  utensilj  di  cucina  o  fuoco  alle 
truppe  di  guarnigione  ;  ma  ([umido  esse  saranno  di  transito  ,  ol- 
tre il  lume  e  fuoco  dovranno  anche  somministrare  agli  uffiziali  , 
sotto-ufìi/.iali  e  soldati  le  pentole  ,  i  piatti  ,  ed  altri  utensilj  di 
cucina  ,  di  cui  mancassero. 

10G2.  La  somministrazione  dei  letti  fìssati  pei  domestici  degli 
uffizi  ali  generali  ,  e  superiori  dovrà  aumentarsi  allorquando  i  detti 
uffiziali  siano  obbligali  di  aver  seoo  loro  1'  equipaggio  di  cam- 
pagna :  in  questo  caso  si  calcolerà  pure  un  domestico  di  più  per 
ogni  uffizi  ale  di  cavalleria  ,  da  capitano  in  giù. 

io63.  Gli  abitanti  in  niun  caso  potranno  essere  obbligati  a  slog- 
giare dalla  camera  ,  e  dai  letti  da  essi  loro  accupati.  Sotto  que- 
sto pretesto  per  altro  non  dovranno  essere  sottratti  dal  peso  del- 
l' alloggio  ,  in  ragione  delle  rispettive  loro  facoltà. 

jot)4.  Il  periodo  ordinario  durante  il  quale  gli  uffiziali,  e 
gì1  impiegati  militari  sarau  considerati  di  passaggio  sarà  da  uno 
a  quindici  giorni.  Se  in  circostanze  straordinarie  ciò  debba  aver 
luogo  per  un  tempo  maggiore,  dovrà  precederne  f  annunzio  del 
ministro  segretario  di  stato  della  guerra.  Lo  stesso  s1  intenda  per 
le  truppe. 

io65.  XUi  uffiziali  dello  stato  maggiore  dell1  esercito  ,  e  gli  uf- 
fiziali ed  ingegneri  addetti  all'1  officio  topografico  saranno  sempre 
riguardati  come  di  passaggio  nel  corso  però  delle  loro  operazio- 
ni ,  vista  l1  indole  particolare  ed  indeterminabile  dei  lavori  di  loro 
istituto.  S' intenderà  lo  stesso  pei  direttori  ,  sotto-direttori  e  capi 
circondar]  dell1  artiglieria  o  del  genio  allorquando  per  affari  di 
servizio  siano  in  missione. 

1066.  Quando  le  truppe  dovranno  alloggiare  nelle  caserme  ,  il 
commessalo  di  guerra  ,  l1  ufliziale  del  corpo  che  ha  il  dettaglio 
del  casermaggio  ,  e  l1  appaltatore  o  custode  ,  si  condurranno  nei 
magazzini  di  detto  casermaggio  per  esaminare  lo  stalo  e  la  qua- 
lità dei  generi  ,  e  dopo  che  questi  saranno  stati  riconosciuti  in 
buon  essere  ne  sarà  fatto  cenno  nello  slato  da  formarsi  ,  e  del 
quale  ciascheduno  di  essi  conserverà  una  copia  firmata  da  lutti 
e  tre.  L1  uffiziale  del  corpo  farà  ali1  appaltatore  o  conservatore  la 
corrispondente  ricevuta  in  piede  ,  o  in  dorso  dello  stalo  che  deve 
rimanergli,  il  trasporto  dei  generi  suddetti  sarà  per  la  prima  volla 
a  carico  dell1  appaltatore  ,  ma  in  seguilo  dovendosi  prendere  o 
restituire  dei  generi  per  ricambio  ,  0  per  qualunque  altra  ragio- 
ne ,  saranno  i  soldati  nel!1  obbligo  di   eseguire  detto  travaglio. 

10(17.   Gli  uffiziali  allogiali  nei   padiglioni  o  quartieri  saran  te- 
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n;ili  ;i  ilare  parimente  all'  appaltatore  o  custode  una  dichiarazio- 
ne dei  mobili  ,  <:  degli  utensili  esistenti  nei  locali  da  essi  loro 
occupati.  Tali  dichiarazioni  saranno  Urinate  ancora  dall' ufliziale 
che  ha  il  dettaglio  del  casermaggio  ,  il  quale  dovrà  essere  pre- 
sente alia  consegna  dei  generi  suddetti. 

1068.  Aon  dovranno  le  somministrazioni  fatte  agli  ufliziali ,  ed 
alle  truppe  servire  se  non  che  pel  solo  proprio  uso  degli  uni  e 
delle  altre. 

io!)Q.  Quando  le  truppe  verranno  alloggiate  presso  gli  alitan- 
ti ,  gli  uffiziali  saranno  tenuti  di  dare  ai  padroni  delle  case  le 
ricevute  di  tutte  le  somministrazioni  ,  che  verranno  l'atte  ad  essi 
ed  ai  loro  domestici  ,  indicandovi  lo  slato  in  cui  sono  i  generi  , 
allineile  alla  partenza  del  corpo  ,  si  possa  con  simili  ricevute 
comprovare  le  deteriorazioni  ,  che  essi  generi  abbiano  sofferto  per 
incuria  ,  e  farsi  dal  comandante  del  corpo  eseguire  rigorosamente 
il  rimborso  del  danno  ,  siccome  anche  si  praticherà  per  ogni  al- 
tro genere  che  si  sia  perduto.  I  comandanti  delle  compagnie  o 
degli  squadroni  eseguiranno  lo  stesso  pei  generi  somministrali  ai 
rispettivi  sotto-uffiziali  e  soldati. 

1070.  Niun  militare  di  qualunque  grado  potrà  pretendere  dal 
padrone  della  sua  casa  nulla  di  più.  di  quello  che  si  trova  sta- 
llili lo  di  sopra. 

1071.  Quando  un  corpo  dovrà  essere  alloggiato  nelle  case  de- 
gli abitanti  ,  il  sindaco  si  recherà  nella  casa  oomuuule  per  pro- 
cedere diligentemente  alla  ripartizione  degli  alloggi ,  giusta  i  gra- 
di ,  eli  forza  segnata  nel  foglio  di  via  ,  che  gli  sarà  stato  pre- 
sf'ntato  dall1  ulìuiale  ,  o  dall'  ..jutante  venuti  per  lo  stabilimento 
degli  alloggi. 

1072.  L' uffiziale  e  gli  altri  individui  venuti  anticipatamente 
per  gli  alloggi  non  potranno  in  alcuna  maniera  mischiarsi  nella 
ripirnzione  o  destinazione  dei  medesimi  ,  ne  esigere  preferenza 
ài  alcun  genere  a  questo  riguardo  ;  dovendosi  limitare  nel  biso- 
gno a  presentare  le  loro  doglianze  a  chi   comanda  la  piazza. 

10^3.  I  sindaci  e  gli  eletti  ,  regolandosi  sullo  stato  prescritto 
al  num.°  io53  ripartiranno  alleni  divamente  gli  alloggi  su  tutti 
gli  abituiti  con  eguaglianza  ,  di  numera  che  niuno  di  essi  sof- 
fra  due  volte  l'alloggio,  prima  che  tutti  gli  altri  non  l'abbiano 
soffèrto  una  volta.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  vi- 
gilerà che  non  si   commetta  abuso  su  di  ciò. 

10-4.  In  simile  ripartizione  osserveranno  la  regola  di  situare 
i ■;  truppa  a  cavallo  nelle  case  ,  die  siano  in  islato  di  sostenere 
ni   un   tempo  istesso  il   dopp  o  alloggio  degli   uomini  e  de'  cavalli. 

1075.  Ne'  luoghi  di  transito  o  fermata  ,  e  nelle  piazze  i  bi- 
glietti di  alloggio  sarauno' stampati  preventivamente ,   in  guisa  clic 
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j*>r  (stabilire  l'alloggio  di  una  truppa  non  altro  debba  farsi  m 
non  riempire  gli  spazj  lasciati  in  bianco  per  la  scrittura  occor- 
rente ìi  designare,  oltre  il  nome  della  contrada,  il  numero  delle 
case  j  la  ((indizione  o  professione  <I<1  padrone  ,  il  grado  di  co- 
lor* che  dovranno  alloggiarvi  ,  le  camere  assegnate  e  le  sommi- 
nistrazioni dovute.  Tali  biglietti  saranno  firmati  dal  sindaco  o 
eletto  incaricalo  del  dettaglio  degli  alloggi. 

1076.  Le  autorità  comunali  nello  spedire  i  biglietti  li  uniran- 
no in  pacchetti  separati  per  compagnie  o  squadroni,  e  per  bal- 
taglioue  o  corpo,  onde  tutti  gli  uomini  ed  i  cavalli  di  una  stes- 
sa squadra  ,  di  una  slessa  compagnia  ,  di  uno  stesso  battaglione 
o  squadrone  o  corpo  siano  alloggiati  in  case  contigue  T  una  al- 
l' altra  ,  e  gli  uffiziali  ed  i  sergenti  sieno  vicini  al  rispettivo  squa- 
drone ,  o  alla  rispettiva  compagnia,  onde  trovarsi  sempre  a  por- 
lata  d1  invigilare  al  mantenimento  della  disciplina. 

1077.  Uno  degli  agenti  comunali  si  tratterrà  nella  casa  deliri 
città  dopo  stabilito  1'  alloggio  ,  per  udire  i  reclami  ,  ed  appia- 
nare le  difficoltà  che  potessero  insorgere  dopo  la  distribuzione 
dei  biglietti. 

1078.  Le  città  che  vorranno  discaricarsi  dell'"  alloggio  presso 
gli  abitanti  potranno  prendere  in  affitto  un  numero  di  case  suffi- 
cienti ,  e  convenienti  per  acquartierarvi  la  truppa  ,  che  vi  sarà 
di  guarnigione  ,  purché  ciò  sia  a  loro  proprie  spese  ,  e  che  le 
truppe  abbiano  in  quanto  agli  alloggi  ,  ed  agli  utensilj  quanto  ad 
esse  compete  a  norma  dello  stabilito. 

1079-  Quando  una  truppa  verrà  alloggiata  in  quartieri  ,  la  ca- 
pacità dei  quali  ecceda  il  numero  delle  camere  necessarie  pel 
suo  alloggio  ,  non  le  sarà  permesso  di  estendersi  ,  ma  occuperà 
soltanto  il  numero  delle  camere  ,  delle  quali  avrà  bisogno  in  pro- 
porzione dei  letti  che  ciascheduna  camera  deve  contenere  ,  cal- 
colandosi l1  effettivo  della  forza  che  dovrà  alloggiarvisi. 

Art.    5. 

Della  ritirata. 

1080.  La  ritirata  della  guarnigione  si  dovrà  battere  o  suonare 
in  tutt'  i  tempi  dell'  anno  al  tramontare  del  Sole. 

1081.  Quando  le  truppe  sieno  alloggiate  in  caserme,  tutti  gli 
strumentisti  ,  i  tamburi  ed  i  trombetti  di  ciaschedun  corpo  ver- 
ranno radunali  nel  quartiere  dal  tamburo  maggiore  ,  o  dal  ser- 
gente trombetta  ,  e  formiti  in  due  righe  quindici  minuti  prima 
dell1  ora  suddetta.  AH1  ora  stabilita  batteranno  o  suoneranno  la 
ritirata. 

1082.  Sarà  nominato  per  giro  un  corpo  ,  i  cui  tamburi  o  trom- 
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betti  ,  e  l.i  banda  si  troveranno  sulla  piazza  d1  armi  donde  in- 
cominceranno a  battere  o  suonare  la  ritirata  ,  continuatola  sino 
al  proprio  quartiere  per  la  strada  che  loro  sarà  indicata. 

io83.  Se  i  snidali  siano  alloggiati  nelle  case  degli  abitami,  o], 
strumentisti  ,  ed  i  tamburi  o  i  trombetti  radunati  nel  silo  all'uopo 
prescrilto,  e  col  tamburo  maggiore  o  eoi  sergente  trombetta  alla 
loro  testa  dovranno  nell'  ora  indicata  fare  il  giro  delle  strado  , 
e  de1  rioni  dove  la  truppa  sarà  alloggiata ,  battendo  o  suonando 
la  riti  tara. 

1084.  Quindici  minuti  dopo  la  ritirata  si  farà  la  visita  nei 
quartieri  e  nelle  caserme  ,  o  negli  alloggiameli  delle  truppe  co- 
me  sarà  in  appresso  prescritto. 

io85.  La  ritirala  degli  abitanti  si  suonerà  nelle  piazze  di  guerra 
due  ore  dopo  quella  dei  soldati  pel  mezzo  della  campana  della 
citta  ,  e  non  essendovene  ,  si  batterà  nella  piazza  d1  armi  da  un 
tamburo  della  gran  guardia  col  tocco  della  fascina 

1086.  Suonata  la  ritirala  degli  abitanti  ,  le  senli?ìelle  ,  se  le 
strade  non  sono  illuminate,  non  lasceranno  passare  alcuno,  quan- 
do non  porti  o  faccia  portare  innanzi  a  se  o  fuoco,  o  lume  acceso. 

Art.     6. 

Degli  esercizj   delle  truppe. 

1087.  Le  truppe  adempieranno  colla  massima  esattezza  ne' varj 

loro  esercizj  ,  quanto  viene  prescritto  dalle  Nostre  ordinanze  per 
gli  esercizj  e  le  manovre  ,  rimanendo  assolutamente  vietato  di 
alterare  in  minima  parte  ,  e  sotto  qualsivoglia  pretesto  quanto 
in  esse  è  stabilito. 

1088.  I  comandanti  territoriali  ,  e  gli  uffi/iali  generali  assiste- 
ranno il  più  sovente  che  sia  possibile  agli  esercizj  delle  truppe 
da  essi  dipendenti ,  baderanno  scrupolosamenle  alla  esecuzione  del 
prescritto  nel  numero  precedente  ,  castigando  con  severità  i  con- 
travventori ,  e  faranno  conoscere  per  le  vie  ordinarie  i  progressi 
della  istruzione  di  ciascun  corpo. 

1089.  Sulla  domanda  dei  comandanti  dei  corpi  il  governatore 
o  comandante  della  piazza  accorderà  il  permesso  una  volta  per 
sempre  per  gli  esercizj  che  si  dovranno  eseguire  nell1  interno  di 
essa  ;  ma  quando  le  truppe  dovessero  esercitarsi  fuori  della  piaz- 
za ,  i  loro  comandanti  ne  dovranno  avere  un  apposito  permesso 
volta  per  volta  dal  governatore  o  comandante  anzidetto  ,  cui  in- 
dicheranno l'ora,  e  la  porta  della  quale  debbono  uscire  e  rien- 
trare ,  affinchè  questi  faccia  pervenire  alla  guardia  di  essa  porla 
l1  ordine  di  lasciarle  uscire,  e  rientrare  poi  senza  ritardo,  dopo  di 
averle  fatte  riconoscere  nel  modo  prescritto  al  num..°  707. 
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Iorio.  T  corpi  riceveranno  ogni  anno  la  polvere  ed  il  piombo 
necesaarj  pel  liro  al  bersaglio  ,  e  le  munizioni  a  salva  per  le 
evoluzioni  a  fuoco  ,  a  norma  del  prescritto  nella  ordinanza  dol- 
l1  amia  lustrazione  militari!. 

i«i)i.  I  comandanti  territoriali,  e  quelli  delle  brigate  even- 
tuali ,  vigileranno  che  si  eseguano  sì  1  esercizio  al  bersaglio,  che 
le  evoluzioni  a  fuoco,  e  nel  caso  che  delle  circostanze  lo  Retino, 
cureranno  clic  non  si  chieda  rimpiazzo  per  le  munizioni  non 
consumale. 

i  (>()?..  Quando  le  truppe  debbono  esercitarsi  in  simulacri  di 
guerra  fuori  della  piazza  ,  i  governatori  o  comandanti  ne  daran- 
no le  disposizioni  necessarie.. 

]«)(.>.  (Nella  primavera  e  neU' autunno  i  corpi  eseguiranno  del- 
le passeggiate  militari  ,  e  p  >r  ognuna  di  esse  dovranno  rimettere 
ni  superiori  ordinarj  la  descrizione  del  terreno  percorso  ,  delle 
evoluzioni  eseguile  ,  *e  di  ogni  altra  circostanza.  In  tale  ope- 
razione pertanto  non  potranno  pernottare  fuori  del  luogo  di  loro 
guarnigione  senza  un  permesso  speciale. 

1094.  Oltre  a  tali  esercizj  ,  nelle  piazze  di  guerra  si  faranno 
ogni  anno  dei  simulacri  di  attacco  e  di  difesa  delle  piazze  me- 
desime ,  costruendo  ali1  uopo  taluno  dei  lavori  cìie  nell'  assedio 
e  nella  difesa  debbono  praticarsi  ,  ed  eseguendo  una  o  più  della 
principali   operazioni  ad  essi   relative. 

1095.  Se  il  governatore  o  comandante  della  piazza  sia  supe- 
riore al  comandante  od  a'  comandanti  delle  truppe  della  guar- 
nigione ,  quanto  ha  rapporto  al  simulacro  anzidetto  sarà  da  e.  so 
lui  disposto  di  unita  al  comandante  dell1  artiglieria  ,  ed  a  quello 
del  genio.  Essendo  poi  nella  piazza  un  nfiiziale  superiore  al  go^- 
vernatore  o  coni  iridante  di  essa  ,  si  concerterà  ira  queste  due 
autorità  quanto  sarà  convenevole  al  simulacro. 

109G.  Io  ambi  i  casi  il  progetto  delle  operazioni,  e  la  spesa 
occorrente  saranno  sottoposte  all'  approvazione  del  Nostro  mini- 
stro della  guerra,  che  ordinerà  di  liberarsi  i  fondi  corrispondenti. 

1097.  Nelle  piazze  di  guerra  sarà  designato  un  terreno  alto  a 
costruirvi  opere  di  compagna  ,  ed  i  materiali  necessarj  per  que- 
ste: ogni  anno  nelle  epoche  che  stabilirà  il  governatore  o  co- 
mandante della  piazza  si  lavorerà  a  tali  opere,  che  saranno  di- 
vette dagli  uffiziali  f  :coltativi  ,  ed  eseguite  da  travagliatori  for- 
niti dai  varj  corpi  della  guarnigione  5  di  cui  tutti  gli  uffiziali 
dovranno  esser  presenti  al  lavoro,  e  prender  notizia  della  trac- 
cia, delle  dimensioni  ,  della  costruzione,  e  dell'  uso  di  tali  ope- 
re, sommeitendo  ai  proprj  superiori  le  annotazioni  raccolte  e  le 
osservazioni  analoghe. 

1098.  Nelle  piazze  aperte  od  eventuali  si  eseguirà  solo  il  pre- 
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s«riito  nel  numero  precedente,  e  le  opere  costruita  potranno  e*- 
sere  armate,  e  quindi  attaccate  o  difese,  concertando  le  opera- 
zioni con  gli  uffìziali  dell''  artiglieria  e  del  genio.  Le  somme  ne- 
cessarie all'  uopo  saranno  chieste  e  liberate  coin1  ò  detlo  al  uu- 
mnro   1096. 

Art.    7 . 

Delle  riviste. 

1099.  Quando  a  Noi  piacerà  di  passare  in  rivista  generale  un 
corpo  ,  o  quando  questa  sarà  passala  dal  ministro  segretario  di 
aitato  della  guerra  di  Nostro  ordine  ,  dal  comandante  generale 
delle  armi  ,  o  da  un  altro  uffiziale  generale  incaricalo  della  sua 
ispezione  periodica  od  eventuale,  il  corpo  sarà  disposto  nell'or- 
dine abituale  di  battaglia  ,  e  si  prepareranno  i  fogli  di  rivista 
neir  islesso  ordine  ,  nel  quale  i  battaglioni,  e  le  compagnie  0  gli 
squadroni  debbono  essere  situati.  Se  la  persona  che  passa  la  ri- 
vista lo  prescriverà  ,  si  apriranno  le  righe  dopo  che  la  stessa  ne 
uvrà  percorso  il  fronte  ,  e  ricevuti  gli  onori.  In  seguilo  se  la 
persona  stessa  vorrà  esaminare  i  particolari  del  corpo  si  eseguirà 
lo  flesso  che  verrà  prescritlo  per  le  riviste  periodiche,  o  quella 
parte  solo  che  si  ordinerà. 

1100.  Per  le  riviste  periodiche  degl'ispettori  e  direttori  gene- 
rali, o  di  altri  ufliziali  generali  all'uopo  designali  ,  i  corpi  sa- 
ranno anche  schierati  in  battaglia  ,  el  uffiziale  generale  die  la 
passa,  dopo  di  aver  percorso  il  fronte  e  ricevuti  gli  onori  ,  or- 
dinerà al  comandante  del  corpo  di  disporlo  a  passare  in  rivista. 
A  quest1  ordine  il  comandante  del  corpo  darà  il  comando  ,  reg- 
gimento ,  battaglione  ,  o  altro  ,  disponetevi  per  passar  la  ri- 
vista d1  ispezione  ,  marcia.  A  tal  comando  lutti  gì1  individui 
dello  stato  maggiore  e  minore  ,  eccettuali  i  portabandiere  ed  i 
portastendardi,  si  situeranno  a  venti  passi  dall' ala  destra  del  pri- 
mo battaglione  o  squadrone,  in  una  sola  ripa  5  i  tamburi,  i 
trombetti  ,  i  guastatori  ed  i  solto-ufliziali  addetti  al  plotone  delle 
bandiere  si  renderanno  alle  proprie  compagnie  o  ai  proprj  squa- 
droni ,  e  luti'  i  convalescenti  ,  e  le  reclute  ,  non  ancora  bastan- 
temente istruite  per  manovrare  ,  si  formeranno  in  una  riga  die- 
tro delle  rispettive  suddivisioni  ad  otto  passi  di  disianza  dall'  ul- 
tima riga.  Un  caporale  sarà  situalo  alla  destra  di  esse  per  te- 
nerle in  buon  ordine  ed  in  silenzio  ,  e  le  farà  stare  al  piede 
r  arme  per  lutto  il  tempo  della  rivista. 

1101.  Quando  1'  uffiziale  generale  si  avvicinerà  allo  stato  mag- 
giore e  minore  per  passarlo  in  rivista  ,  il  colonnello  o  coman- 
dante del  corpo  gli  presenterà  un  libretto  entro  il  quale  saranno 
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segnati  i  nomi  ili  tutti  gì  individui  che  compongono  il  corpo  , 
distinti  in  stato  maggiore  ,  stato  minore  ,  compagnie  ,  o  squa- 
droni e  seguilo.  Vi  saia  puranco  la  lista  dei  cavalli  o  muli  con. 
la  corrispondente  rassegna.  Accanto  ai  suddetti  nomi  ,  ed  alle 
suddette  rassegne  vi  saia  notato  il  numero  di  ruolo  ,  e  quello  di 
matricola.  Dopo  che  1'  uffiziale  generale  stesso  avrà  osservalo  lo 
slato  maggiore  e  minore,  facendone  chiamare  gl'individui  per 
mezzo  di  un  foglio  che  il  colonnello  dovrà  avere,  accompagnato 
dal  notamento  degli  assenti  ,  che  consegnerà  al  generale  ,  tutte: 
le  persone  ,  che  li  compongono  al  comando  che  darà  il  colon- 
nello o  comandante,  ci  vostri  posti,  marcia,  ritorneranno  ai 
loro  posti  ,  e  vi  si  manterranno  durante  il  tempo  della  rivista. 

1102.  L'ispettore  o  uffiziale  generale  ordinerà  in  seguito  al 
comandante  del  corpo  di  far  marciare  le  compagnie  o  gli  squa- 
droni in  avanti  successivamente  ,  e  questi  ne  darà  il  comando  ai 
capitani ,  i  quali  colla  loro  truppa  si  condurranno  in  avanti  del 
fronte  che  occupavano  ,   e  quindi   comanderanno: 

1.  Compagnia  o  squadrone  disponetevi  a  passar  rivista. 

2.  Indietro  aprile  le  righe. 

3.  Marcia. 

4.  XJflìziali  e  solto-uffiziali  ai  vostri  posti. 

5.  Marcia. 

All'  ultimo  dei  suddetti  comandi  ,  gli  ufficiali  ed  i  sotto-ufiì- 
ziali  di  ciascheduna  compagnia  ,  e  di  ciascuno  squadrone  passan- 
do rapidamente  al  di  dietro  del  fronte  delia  loro  truppa  ande- 
ranno  a  situarsi  in  una  riga  a  destra  dell'ala  dritta,  cioè  nel 
prolungamento  della  prima  riga  ,  o  ad  essa  perpendicolarmente 
a  norma  della  località. 

no3.  Ogni  capitano  avrà  il  foglio  di  chiamata  della  sua  com- 
pagnia o  del  suo  squadrone  ,  ed  il  notamento  degli  assenti.  Esso 
ne  chiamerà  gì'  individui  ,  ove  ciò   gli  venga  ordinato. 

1104.  I  ruoli  e  le  matricole  saranno  portate  sul  terreno  du- 
rante la  rivista. 

1  io5.  Terminata  la  rivista  del  personale  ,  1'  uffiziale  generale 
ordinerà  o  di  riordinarsi  la  compagnia  o  lo  squadrone  ,  sia  per 
manovrare,  sia  per  rientrare  al  suo  posto,  o  di  aprirei  sacchi, 
od  i  valigiotti  per  esaminare  il  vestiario  ;  ed  il  capiiano  dopo 
di  aver  comandato  ,  ai  vostri  posti  marcia  ,  ne  darà  gli  ulterio- 
ri comandi.  Quando  1'  esame  del  vestiario  non  si  eseguirà  sul  ter- 
reno ,  si  farà  nelle  camerale. 

1106.  Rivistala  tutta  la  truppa,  1' uffiziale  generale  ordinerà 
di  farla  manovrare  e  difilare. 

1107.  Il  solo  comandante  del  corpo  dovrà  accompagnare  1' uf- 
fiziale generale  nel  tempo  che  passerà   in  rivista    i    battaglioni  e 


le  compagnie  o  gli  squadroni  ,  purché  questi  non  ordini  diver- 
samente. 

1108.  Mentre    una  compagnia  o  uno  squadrone  passerà  rivista, 

lulle  ]c  altre  compagnie  staranno  coli' arme  al  braccio  o  a!  piede 
1'  arme,  e  gli  squadroni  di  cavalleria  métteranno  la  sciabolane] 
fodero.  Gli  uffiziali  ,  i  soito-uffiziali  ed  i  soldati  resteranno  férmi 
ai   loro  posti  nel   più  gran  silenzio  ,     e  con  somma  compostezza. 

1 109.  I  corpi  nel  passare  la  rivista  del  commessario  di  guer- 
ra ,  o  di  altra  simile  persona  che  uon  abbia  comando  militare 
sopra  di  essi,  resteranno  nella  loro  formazione"  ordinaria  ,  a  ri- 
serva dei  sotto-ufliziali  destinati  alle  bandiere  o  agli  stendardi  , 
dei  guastatori  ,  dei  tamburi  e  dei  trombetti  i  quali  si  uniranno 
alle  loro  compagnie  od  ai  loro  squadroni.  Lo  stato  maggiore  e 
minore,  e  le  compagnie  o  gli  squadroni  si  disporranno  a  passar 
la  rivista  al  comaudo  -  Disponetevi  a  passar  la  rivista  di  Com- 
messario 0  di  altra  persona  -  che  ne  darà  il  capo  del  corpo,  e 
che  verrà  eseguito  come  si  è  prescritto  ai  numeri  1100,  e  1102, 
colla  dilìèrenza  che  gl'individui  si  situeranno  nelle  righe  per  nu- 
mero progressivo  di  ruolo  ,  e  che  i  convalescenti  e  le  reclute  re- 
steranno al  loro  luogo  nelle  righe  medesime.  Il  quartier- mastro 
presenterà  i  fogii  di  chiamala  al  commessario  suddetto,  e  Jo  ac- 
compagnerà durante  la  rivista.  Lo  stato  maggiore  ,  lo  stalo  mi- 
nore ,  e  le  compagnie  o  gli  squadroni  ,  saranno  passali  in  rivista 
uno  dopo  T  altro.  Le  truppe  a  piedi  resteranno  a  righe  aperte  , 
e  col  piede  arme  ,  e  quelle  a  cavallo  staranno  smontale  ,  ed  a 
righe  aperte  ,  coi  cavalli  o  muli  a  mano.  Gli  uftìziali  avranno 
la0  spada  o  sciabla  nel  fodero  ,  e  non  la  trarranno  che  quando 
abbiano  qualche  comando  da  dare.  I  cavalli  o  muli  superanti 
dovranno  ancora  trovarsi  sul  terreno. 

1110.  Il  commessario  di  guerra  chiamerà  gl'individui  lutti  del 
corpo  ad  uno  ad  uno  ,  e  questi  dal  colonnello  inelusivainenle  in 
snllo  risponderanno  presente  ,  ma  potrà  far  chiamare  i  sollo-ufhV 
ziali  e  soldati  dal  primo  sergente  della  rispettiva  compagnia  o 
dal  rispettivo  squadrone.  Esso  commessario  porrà  la  mano  al  cap- 
pello nel  chiamare  gli  uffiziali  ,   i  quali  gli  renderanno  il  saluto. 

1111.  Quando  individui  di  un  corpo  che  dovrà  passare  rivi- 
sta saranno  di  guardia  e  dovranno  essere  rilevati  ,  il  governatore 
o  comandante  della  piazza  ne  darà  le  analoghe  disposizioni. 

1112.  I  corpi  non  dovranno  sfilare  in  alcuu  caso  innanzi  ai 
f:onunessaij  di  guerra,  od  a  qualunque  altra  persona  della  gerar- 
chia aminiuÌ5  tradiva  ,  anche  se  ri  vestita  di  grado  militare. 
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A  r  x.    8. 

De1  permeasi. 

1 1 1 3.  I  permessi  per  un  lempo  maggiore  di  due  mesi  verranno 
accordati  da  Noi  ,  e  si  denomineranno  Reali  licenze.  Il  Nostro 
ministro  segretario  di  slato  della  guerra  potili  accordare  lino  a 
due  mesi  di  permesso  ,  e  prorogare  quelli  di  i5  o  29  giorni  per 
un  tempo  non   maggiore  di  29  giorni. 

iiuf.  I  comandanti  generali  delle  anni,  ed  il  colonnello  ge- 
nerale della  Nostra  guardia  potranno  accordare  29  giorni  di  per- 
messo agi'  individui  da  essi  dipendenti.  I  governatori  delle  piaz- 
ze ,  i  comandanti  delle  province  o  valli  ,  i  comandanti  le  divi- 
sioni d'istruzione  e  V  ispettore  della  gendarmeria  Reale  aceordar 
ne  potranno  i5  giorni.  I  comandanti  delle  piazze  ,  e  quelli  che 
vi  hanno  il  comando  superiore  ,  non  che  i  comandanti  le  bri- 
gate d' istruzione  ne  potranno  accordare  otto  ,  e  soli  quattro  i  co- 
mandanti de' corpi  o  delle  Trazioni  di  essi  ;  salve  rimanendo  le 
prescrizioni  de1  permessi  da  accordarsi  dal  ministro  della  guerra 
ne1  dominj   oltre  il  laro. 

1 1 1 5.  Tutte  le  autorità  menzionate  nel  numero  precedente  non 
accorderanno  siffatti  permessi  se  non  vengano  chiesti  per  le  vie 
gerarchiche. 

1116.  Niun  militare  potrà  fare  uso  di  una  Nostra  Reale  licen- 
za ,  o  di  un  permesso  ottenuto  da  una  qualunque  autorità  senza 
1'  adesione  del  governatore  o  comandante  della  piazza  della  di 
cui  guarnigione  fa  parte.  E  salvo  il  prescritto  ai  numeri  2.5"]  e 
3(3 1  niun  militale  potrà  pernottare  fuort  de1  limili  della  guarni- 
gione suddetta  senza  il  permesso  di  esso  governatore  o  coman- 
dante ,  il  quale  non  lo  accorderà  che  a  richiesta  del  comandante 
del  corpo. 

1117.  In  generale  poi,  niun  militare  potrà  allontanarsi  dalla 
sua  guarnigione  per  far  uso  di  Reali  licenze  o  permessi  senza  che 
ne  abbia  il  passo  in  regola  ,  a  firma  del  governatore  o  coman- 
dante della  piazza  ,  e  vidimato  dal  commessane  di  guerra  ,  sal- 
ve le   prescrizioni  enunciale  nclP  antecedente  numero. 

ii)8.  Qualora  in  una  piazza  sia  presente  un  ulììziale  cui  com- 
pete il  comando  superioie  ,  i  governatori  o  comandanti  delle  piaz- 
ze non  potranno  accordare  permessi  ,  uè  dare  adesione  a  quelli 
accordali  da  altre  autorità  ,  senza  V  autorizzazione  di  esso  co- 
mandante superiore. 

J119.  Ninna  autorità  militare  cui  è  da  Noi  concessa  la  facoltà 
di  aceordar  permessi  potrà  prenderli  per  se  ,  in  modo  che,  un  go- 
vernatore o  comandante  di  piazza  ,  ibi  le  ,    cittadella  ,    castello, 
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o  isola  ,  non  potrà  allontanarsene  neppure  per  ^4  ore  s<?nza  il 
permesso  dell'  autorità  da  cui  direttamente  dipende  ,  e  questa 
uon  potrà  accordarlo  per  tempo  maggiore  di  quello  prescritto  al 

num.°    i  1 14- 

1 120.  Se  il  governatore  o  comandante  di  una  piazza  sia  supe- 
riore in  grado  o  antichità  a'  comandanti  dei  corpi  della  guarni- 
gione cbe  sono  presenti  ,  non  potranno  questi  accordar  permessi, 
ma  dovranno  innollrame  le  domaude  co'  rispettivi  pareri  al  go- 
vernatore o  comandante  suddetto.  Ove  poi  questi  ne  sia  men  gra- 
duato ,  o  meno  antico  potranno  i  comandanti  dei  corpi  accordare 
de'  permessi  ,  per  far  uso  dei  quali  abbisognerà  però  sempre  Y  a- 
desione  del  governatore  o  comandante  della  piazza. 

mi,  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze,  ed  i  coman- 
danti dei  corpi  non  accorderanno  mai  permessi  ,  ne  permetteran- 
no di  fare  uso  di  quelli  accordati  da  autorità  superiori  ,  ed  an- 
che da  Noi  ,  a  più  rdi  un  ufliziale  superiore  tper  corpo  ,  ne  a 
più  di  un  ufliziale  della  stessa  compagnia  o  del  medesimo  squa- 
drone per  volta  ,  ne  infine  a  più  di  un  quarantesimo  della  forza 
da  sotto-uffìziale  in  giù  :  in  generale  poi  una  medesima  persona 
non  potrà  avere  due  permessi  nel  corso  di  due  mesi ,  a  meno  di 
straordinarie  circostanze. 

1122.  Ove  delle  circostanze  obblighino  un  comandante  ter- 
ritoriale qualunque  a  restringere  la  proporzione  del  numero  pre- 
cedente ,  lo  farà  conoscere  a1  comandanti  dei  corpi  ,  e  ne  darà 
conto  per  l1  organo  de1  proprj   superiori. 

ii23.  Se  poi  circostanze  imperiose  esigano  che  tult'i  militari 
siano  presenti  nelle  proprie  guarnigioni  ,  i  rispettivi  comandanti 
territoriali  lo  faranno  conoscere  ai  comandanti  delle  truppe,  ar- 
restando T  uso  dei  permessi  accordati  anche  da  Noi  ,  e  ne  da- 
ranno conto  per  le  vie  ordinarie. 


Oatubolo    3. 
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Qvl'  ijotuTtio  ,    bdU  fusctyutw ,  e  bd  servii  inferno  W$tt$x, 


Art.     ». 
Principi  generali  della  disciplina  e  della  subordinazione . 

1124.  E  Nostro  volere  che  le  regole  di  disciplina  stabilite  da 
Noi  in  questa  ed  in  altre  ordinanze  ,  e  negli  statuti  militari  sia- 
no osservate  scrupolosamente  dalle  Nostre  truppe  ,  e  che  qualsi- 
voglia pratica  tendente  a  diminuire  od  attenuare  ,  anche  nella 
menoma  parte  la  loro  efficacia  sia  severamente  punita  ,  siccome 
quella  che  tende  ad  affievolire  la  forza  dell'  esercito  ,  la  quale 
trae  vigore  principalmente  dalla  disciplina,  e  dalla  esatta  osser- 
vanza delle  leggi. 

ri25.  Ogni  militare  sarà  tenuto  alla  subordinazione ,  al  rispet- 
to ,  ed  alla  ubbidienza  verso  chiunque  è  rivestito  di  un  grado 
superiore  al  suo.  Questa  subordinazione  sarà  completa  da  un  gra- 
do all'  allro  ,  ne  differirà  menomamente  anche  nei  gradi  più  rav- 
vicinati da  quella  che  si  deve  ai  primi  della  gerarchia  militare. 
Tutt'  i  militari  più  elevali  in  impiego  la  esigeranno  dai  loro  in- 
feriori ,  e  dovranno  tributarla  nel  modo  stesso  ai  loro  superiori , 
siane  qualunque  il  corpo  ,  f  arma  ,  od  il  posto  in  che  si  trovano. 

1126.  La  subordinazione  ,  il  rispetto,  e  la  ubbidienza  stessa 
dovrà  praticarsi  tanto  in  servizio  che  fuori  di  esso.  Oltre  a  ciò  , 
in  tutto  quel  che  ha  rapporto  al  servizio  ,  od  alla  polizia  in  ge- 
nerale ,  trovandosi  insieme  piti  uffiziali  ,  sotto-uffiziali  o  soldati 
di  qualsivoglia  corpo  od  arma  ,  i  meno  antichi  dovranno  ubbi- 
dire al  più  antico,  come  se  fosse  rivestito  di  un  grado  più  elevato. 

1127.  Ogni  ordine  dato  da  un  superiore  sarà  immediatamente 
e.  letteralmente  eseguilo  dagl'inferiori,  senza  ritrosia,  mormora- 
zione od  interpretazione  di  sorla  alcuna  5  dichiarando  Noi  respon- 
sabile dell1  ordine  la  sola  autorità  donde  emana:  non  sarà  quin- 
di permesso  a  colui  che  deve  ubbidire  di  arrestarne  o  cambiarne 
per  nulla  la  esecuzione. 

1128.  Quell'  inferiore  che  giudicherà  fondatamente  essere  P  or- 
dine da  esso  lui  ricevuto  non  conforme  alle  Nostre  ordinanze  ,  o 
di  erronea  applicazione  rispetto  ad  esse  ,  potrà  iiinollrarne  do- 
glianza^ dopo  però  avervi  data  piena  e  compiuta  esecuzione  :  do- 
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vra  j>er!anto  cL lederne  il  permesso   ni     supcriore    immediato  ,    il 

quale  non  potrà  impedirgli  di  ricorrere  al  superiore  comune. 

1129.  Sarà  considerala  come  grave  contravvenzione  la  s\ ro«  lie- 
tezza ,  e  la  mancanza  di  sollecitùdine  nella  esecuzione  degli  or- 
dini ricevuti  ;  e  siccome  reato  il  disprezzo  degli  ordini  stessi  ,  la 
loro  inesecu/ione  ,  fe  specialmente  il  mormorarne  o  sparlarne  in 
presenza  dogi'  inferiori. 

n3o.  Gli  ordini  ricevuti  non  dovranno  esser  comunicati  se 
non  a  coloro  ai  quali  sia  assolutamente  necessario  onde  farli  ese- 
guire :  sarà  punito  quel  militare  ,  che  li  paleserà  ad  altro  senza 
bisogno. 

ii3i.  T  rapporti  contenenti  la  esecuzione  di  un  ordine  qua- 
lunque si  faranno  in  termini  chiari  e  distinti ,  senza  ometter  cir- 
costanza ,  che  potesse  interessare  il^servizio,  o  il  dissimpeguo  del- 
la commessione  avuta. 

ii3a.  Qualunque  militare  ,  ricevuto  nn  ordine  ne  rimane  di- 
rettamente responsabile  :  in  conseguenza  deve  impiegare  luti'  i 
suoi  mezzi  ,  e  tutte  le  risorse  da  escogitarsi  onde  eseguirlo  pie- 
namente. Vogliamo  quindi  ,  che  il  rapporto  ,  quantunque  fitto 
a  tempo  debito  ,  di  un  disordine  ,  di  una  irregolarità  o  di  mi 
ordine  non  adempiuto  non  discolpi  chi  lo  fa  ,  se  non  quando 
possa  egli  provare  di  essersi  al  possibile  adoperalo  per  rimediare 
il  disordine  ,  o  superare  le  difficoltà  che  vi  si  frapponevano. 

ii33.  Siccome  i  superiori  ,  ed  in  ispecie  i  capi  dei  corpi  , 
debbono  vigilare  severamente  su  quanto  risguarda  la  condotta  e 
la  vita  decente  e  morigerala  dei  loro  subordinati  ;  così  quesli  ul- 
timi li  ubbidiranno  anche  negli  ordini  che  loro  daranno  per  og- 
getti reputati  particolari  ,  e  ciò  tanto  in  servizio  che  fuori  di  esso, 
in  qualunque  tempo  e  luogo  ,  sia  pubblico  o  privato. 

1134.  Ogni  militare  ,  che  non  sia  sotto  le  armi  ,  sia  di  giorno 
sia  di  notte  allo  scorgere  dovunque  un  superiore  del  proprio  o 
di  altro  corpo  ,  che  si  diriga  verso  di  lui  o  stia  per  passargli 
dinnanzi  ,  dovrà  mostrarsi  con  esso  riverente  ed  ossequioso  ,  riz- 
zandosi in  piedi  se  giacente  o  seduto  ,  componendosi  ,  e  salutan- 
dolo colle  norme  prescritte.  L1  inferiore  inoltre  ,  che  in  qualun- 
que luogo  e  circostanza  ha  motivo  di  parlare  al  superiore  avrà 
bassi  la  voce  ,  si  asterrà  dal  gestire  ,  o  muoversi  ,  ed  adoprerà 
quei  modi  di  dire  ,  che  la  educazione  insegna  usarsi  verso  per- 
sone cui  debbesi  sommo  rispetto.  Riguardo  poi  agli  uffiziali  o  sotto - 
nffiziali  di  qualunque  t;rado  destinati  ad  impieghi  o  corpi  seden- 
ti nei  ,  od  al  ritiro  non  che  quelli  che  abbiano  graduazioni  ,  o 
semplice  onorificenza  militare,  gl'inferiori,  ancorché  in  attivi- 
la ,  useranno  verso  di  e>si  quel  rispetto,  che  oltre  alla  superio- 
rità del  grado  ,  è  dovuto  alla  loro  eia  ,     od  ai  loro  lunghi   se*'- 


ir)3 

vizi.  F.d  essendo  i  succennnti  ossequiosi  pròc  ed  «menti  essenz».  1k 
obbligo  dei  militari ,  e  segno  non  dubbio  dì  loro  educazióne  j  or- 
diniamo che  qualsivoglia  superiore  ,  penetrandosi  che  la  divisa 
che  veste  è  Nostra,  nello  scorgere  un  inferiore  che  a  tanto  man- 
casse <H  adempire  ,  debba  immediatamente  punirlo  con  gli  arre- 
sti ,  aggravando  la  punizione  ,  s1  è  in  suo  potére  ,  o  facendone 
Convenevolmente  rapporto  ,  se  la  omissione  procedesse  da  appa- 
rente mancanza  di  rispetto. 

1 1 3  5.  Qualunque  militare  che  debba  dare  un  ordine,  o  far 
eseguire  un. servizio  qualsivoglia  ,  ne  chiederà  permesso  al  su- 
periore immediato  ,  «-he  trovisi  presente  ;  e  questo  per  la  scala" 
gerarchica  ne  farà  giungere  la  domanda  ;il  superiore  più  elevalo 
che  possa  trovarsi  anche  presente.  Tale  prescrizione  si  eseguirà 
in   qualsivoglia  circostanza. 

il  36.  Vietiamo  assolutamente  a  qualsivoglia  superiore  di  usa- 
re verso  i  suoi  subordinati  alti  o  parole  indecenti ,  ingiuriose,  o 
riprovate  da  una  distinta  educazione  ,  dovendo  sempre  trattarli 
con  bontà  e  giustizia  ,  non  solo  per  serbare  la  dignità  conve- 
niente a  persone  ,  cui  la  gloria  e  la  sicurezza  dello  stato  viene 
affidala  ,  ma  benanche  per  servire  di  esempio  agi1  inferiori.  I  su- 
periori avranno  cura  in  ogni  caso  di  corrispondere  ai  segu,  di 
ossequio  che  si  tributano  loro:  le  punizioni  eh1  essi  infliggeranno 
dovran  sempre  muovere  da  puro  sentimento  di  dovere  ,  ed  es- 
sere conformi  alle  prescrizioni  delle  Nostre  ordinanze:  prenderan- 
no ed  encomieranno  coloro  che  nel!1  adempimento  dei  proprj  ciò- 
vere  si  mostrano  più.  accurati  ,  o  che  si  distinguono  per  alti  di 
militare  o  civile  virtù  ;  preporranno  lai  sog-etti  ad  esempio  de- 
gli altri  onde  elevare  f  animo  ,  ed  introduire  una  nobile  emu- 
lazione 

1 1 3^.  Le  punizioni  che  s' infligeranno  agli  uffiziali  ,  oltre  al- 
l' esempio  cui  dovranno  servire  ,  avranno  anche  per  iseopo  di 
migliorare  la  di  loro  condotta  ,  e  di  correggere  le  biasimevoli 
abitudini  che  taluno  di  essi  avesse  contralte.  In  conseguenza  i 
superiori  puniranno  pria  con  ì;Iì  arresti  semplici,  indi  cou;' quel- 
li di  rigore  in  un  castello  o  forte  ,  prolungandoli  per  coloi  oche 
[fossero  nei  medesimo  fallo  recidivi  5  ed  ove  reiterando  ed  au- 
mentando i  castighi  non  giungessero  allo  scopo,  sia  per  isvo- 
ghalezza  ,  o  cattiva  volontà  ,  sia  per  ostinatezza  di  carattere  del 
manchevole  ,  ne  faranno  rapporto  ai  rispettivi  superiori  dettar 
glianuo  le  varie  punizioni  cui  è  stalo  assoggettato,  onde  darsi  da 
Jioi  le  convenienti  disposizioni  per  eliminarlo  dal  Nostro  Rea' 
servizio,   toglierlo  dall'attività,,   o  punirlo  altrimenti. 

ii38.   Sarà    pertanto  punito    severamente    quel    superiore    che 
tollerasse  commettersi   in  sua   presenza  atti   inuccenii     o    disoid.iii 

?;■; 
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lenza  reprimerli  o  castigarli,  volendo  Noi  che  por  principio  go- 
nerale  ti;»  pure  responsabile  del  disordino,  delia  inesecbzione  del* 
le  leggi  ,  e  di  qualunque  inconveniente  il  superiore  di  maggior 
grado  od  antichità  ,  che  trovandosi  presente  ali1  atto  non  lo  ab- 
bia represso  o  punito. 

n  3c).  Ogni  inferiore  nel  presentarsi  ad  un  superiore  per  a  /Tari 
di  servizio  ,  sia  nella  di  lui  abitazione  ,  sia  altrove  dovrà  vestire 
r  uniforme  prescritto.  I  superiori  dovranno  ricevere  gli  ufliziali 
che  da  essi  loro  si  recano  con  decenza  e  compostezza  o  parimen- 
te in  uniforme  ,  evitando  scrupolosamente  ogni  atto  familiare  o 
poco  convenevole  ;  e  trattandosi  di  uffiziali  in  corpo  non  si  ter- 
ranno seduti  se  gli  altri  sono  in  piedi  ,  a  meno  di  particolari 
circostanze. 

1 14°.  Ogni  militare  che  voglia  innoltrare  una  domanda  o  un 
reclamo  che  a  cose  militari  abbia  rapporto  ,  dovrà  indirizzarsi  al 
suo  superiore  immediato  ,  il  quale  per  la  catena  gerarchica  farà 
giungere  tale  domanda  o  reclamo  al  capo  del  corpo  ,  o  ad  altri 
superiori  più.  elevati.  E  perchè  tale  prescrizione  sia  compiuta- 
niente  eseguita  ,  rimane  assolutamente  vietato  a  qualsivoglia  au- 
torità militare  di  dar  corso  a  domande  ,  che  pei  canali  regolari 
non  venissero  innoitrate.  Nel  caso  poi  che  persone  qualsivogliano 
chiedessero  pei  militari  ,  le  loro  domande  non  potranno  aver 
corso  se  non  dopo  che  sieno  stale  rimesse  per  informazione  ai  ri- 
spettivi superiori. 

1 14 1 .  Vietiamo  assolutamente  ad  ogni  superiore  di  trattenere 
sotto  qualunque  prelesto  alcuna  domanda  innoltrala  da  un  mili- 
tare ,  anche  se  contenesse  reclamo  contro  un  superiore  qualsivo- 
glia: ove  però  la  domanda  sia  concepita  in  termini  poco  rispet- 
tosi o  indecenti  dovrà  il  superiore  restituirla  al  petitore  ,  pre- 
scrivendogli di  moderarla  ,  e  se  questi  ricusi,  lo  punirà  ,  e  darà 
corso  alla  domanda  specificando  tale  circostanza  nella  sua  in- 
formazione. 

1142.  Le  domande  tutte  saranno  scritte  sulla  metà  del  foglio," 
onde  lasciarne  la  metà  sinistra  per  le  informazioni.    A  pie  della 
domanda  sarà  la  data   e  la  firma  rasa. 

Ii43.  I  capitani  delle  compagnie  o  degli  squadroni  apporran- 
no la  loro  firma  sotto  quella  del  pelizionario.  I  comandanti  dei 
battaglioni  firmeranno  sono  ai  capitani  ,  e  se  sia  diretta  la  do- 
manda al  colonnello  dar  potranno  su  di  essa  le  necessarie  dilu- 
cidazioni. 

ii4(.  Il  capo  del  corpo  estenderà  la  informazione  ed  apporrà 
il  suo  parere  al  margine  e  lo  firmerà  :  nella  informazione  dovrà 
limitarsi  alla  citazione  degli  articoli  delle  ordinanze  o  dei  rego- 
lamenti che  siano  in  appoggio    alla  domanda  ,    ovvero    ad    essa 


< nuli. ii j  ,  ed  .1  mostrare  la  verità  od  inesattézza  dell1  esposto:  le 
frasi  commoventi  ed  eccitanti  alla  commiserazione  sono  severa- 
mente vietate. 

ii  ;"».  Tutte  le  autorità  superiori  informeranno  e  firmeranno 
in  seguito  del  colonnello. 

iij(j.  Ove  senza  la  intervenzione  dei  superiori  inlérmedj  vo- 
glia mi  Botlo-umziale  o  soldato  comunicare  c<d  capo  del  corpo 
dovrà  ottenerne  il  permesso  dal  suo  capitano  j  e  so  un  individuo 
qualunque  per  affari  dì  servizio  o  particolari  vòglia  indirizzarsi 
ad  un  ufli/iale  generalo,  ad  altra  autorità  superiore  o  estranea 
al  comandante  del  corpo  ,  od  anche  a  Noi  medesimi  dovrà  ot- 
tenerne il  permesso  del  comandarne  slesso  ,  il  quale  apporrà  il 
suo  semplici.'  visto  alle  suppliche  che  in  tal  modo  innoltrar  si  vo- 
lessero.  Tali   permessi  non  potranno  ricusarsi. 

1 147.   Ninna  domanda  potrà  venir  sottoscritta  da  più  individui. 

1 1 4 Ó -  Non  sarà  permesso  innoltrar  domanda  tendente  ad  ot- 
tenere cosa  già  negata  se  non  dopo  1'  elasso  di  un  anno  dalla  ne- 
gativa se  questa  provviene  da  Noi,  e  di  sei  mesi  se  da  qualsivo- 
glia autorità. 

1149.  Niuii  militare ,  eccetto  gli  uffiziali  generali  ,  i  governa- 
tori o  comandanti  di  piazza  ed  i  capi  dei  eorpi  potrà  rilasciare 
certificato  a  chicchessia  senza  ordine  o  permesso  del  capo  del 
corpo  cui  appartiene  ,  o  del  comandante  del  territorio  cui  è  ad- 
detto. 

n5o.  I  militari  anche  assenti  dai  rispettivi  corpi,  saranno  re- 
sponsabili della  propria  condotta  a'  superiori  di  essi  corpi  ,  ed 
ubbidiranno  agli  ordini  che  ne  potessero  ricevere  :  presteranno 
benanche  ubbidienza  alle  autorità  militari  dei  luoghi  ove  dimo- 
reranno ,  e  si  conformeranno  alle  misure  di  disciplina  quivi  in 
vigore. 

Ii5i.  Niun  militare  assente  dal  corpo  potrà  innollrare  doman- 
da alcuna  che  al  servizio  abbia  rapporto  se  non  per  l'organo  dei 
superiori  di  esso,   salvo  il  prescritto  al  num.°  841  • 

11 52.  Niun  militare  infliggerà  castigo  ad  un  suo  subordinalo 
quando  trovisi  presente  ad  altri  di  grado  o  lui  superiore  ,  ma 
dovrà'  in  lai  caso  dirigersi  a  quest'  ultimo  onde  sia  castigalo  il 
colpevole  ,  potendo  in  caso  di  riliuto  ,  innoltrarne  rapporto  con 
le  norme  stabilite  al  nura."  1128.  Il  divieto ■  succennato  deve  in- 
tendersi quando  chi  vuole  infliggere  castigo  ,  e  chi  dee  riceverlo 
siano  così  vicini  al  di  loro  superiore  ,   che  questi   possa  udirli. 

li  53.  Un  superiore  che  ,  avendone  il  diritto  ,  imponga  ad  un 
uflizi.de  gli  arresti  di  rigore  da  espiarli  in  un  castello  o  forte  , 
si  dirigerà  alle  autorità  territoriali  corrispondenti  ,  e  queste  de- 
stineranno il  locale  ,  e  daranno  gli  ordini  perchè  l1  ufiiziaie  vi 
sia  ricevuto, 
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U*»4.  Ogni  ufii siale  o  sotto-uffiziale  che  punisca  un  individuo 
militine  do\  ià  darne  conio  al  proprio  superiore  immediato,  on- 
de ne  giunga  il  rapporto  al  comandante  dA  corpo  j  e  questi  , 
se  il  militare  punito  appartenga  ad  altro  corpo  ,  ne  darà  cono- 
scenza al  comandante  di  esso  o  al  superiore  da  cui  immediata- 
mente dipende. 

il 55-  Fatto  il  rapporto  di  una  punizione  al  comandante  del 
corpo  ,  questi  soltanto  avrà  la  facoltà  di  minorare  od  aggravare 
il  castigo  ,  e  colui  che  lo  avrà  imposto  non  potrà  chiedere  che 
venga  mitigato  od  accresciuto. 

n5'J.  La  punizione  dell'arresto  di  rigore  potrà  espiarsi  dagli 
uffiziali  in  una  stanza  all'uopo  destinata  nel  quartiere,  che  sarà 
isolati  e  custodita  j  ed  iu  mancanza  di  essa  nella  stanza  deST  itl- 
fi/iale  di  picchetto  fisso  :  in  una  stanza  pertanto  non  dovranno 
riunirsi  uffiziali  di  "jradi  differenti  ,  mi  solo  potranno  tenersi  iu- 
sieme  uffiziali  subalterni.  L'  arresto  semplice  si  espi  era  nella  pro- 
pria abitazione, 

n5^.  Gli  ufììziali  agli  arresti  semplici  o  di  rigore  dovranno 
slare  dallo  sveglio  alla  ritirala  in  perielio  unifórme,  né  potran- 
no trattenersi  in  pranzi  o  stravizzi  ,  ne  tener  conversazione  :  i 
orimi  non  saranno  esenti  durante  V  arresto  dagli  eserci/j  ,  e  ser- 
vizi di  piazza  od  interni  ,  ma  dopo  eseguile  lab  funzioni  dovran- 
no rigorosamente  restituirsi  alla  loro  dimora  per  la  via  Ja  più 
breve. 

1  i58.  Allorquando  sarà  intimato  l'arresto  di  rigore  ad  un  uf- 
fiziale  ,  questi  recatosi  al  luogo  di  punizione  iuvierà  ,  per  mezzo 
dell'  ajutante  o  altro  solto-ulìizJale  ,  la  sua  spada  o  sciabla  al  ca- 
po del  corpo  ,  che  glie  la  rimanderà  allorché  sarà  terminata  Ja 
punizione.  Se  il  dello  luogo  sarà  un  forte  ,  1'  uffizi  a  le  stesso  dopo 
di  essersi  presentalo  al  comandante  di  esso  furie  ,  gli  spedirà  Jar- 
ine  nel  modo  indicato.  Per  Ver  un' altra  circostanza  polrà  un  uf- 
fiziale  essere  disarmato. 

1159.  INelle  caserme  o  in  \ni  luogo  ad  esse  contiguo  si  desti- 
neranno sempre  due  stanze  senza  comunicazione  tra  loro  ,  o  con 
le  caserme  5  una  di  esse  verrà  destinata  per  prigione  de'  soldati , 
1'  altra  per  sala  di  disciplina  de'  sotlo-uffiziali.  La  guardia  di  po- 
lizia vi  somministrerà  una  o  più  sentinelle. 

1 160.  I  solto-uffiziali  e  soldati  espieranno  gli  arresti  semplici 
lidie  camerate  ,  ove  saranno  consegnati.  Durante  il  lempo  del- 
l' arresto  eseguiranno  tuit'  i  servizj  che  loro  potranno  spettare  , 
assisteranno  agli  esercizj  ,  ed  al  governo  ,  e  nelle  camerale  po- 
' ranno  i  soldati  essere  impiegati  alla  pulizia  delle  armi  degli  as- 
Benli  o  di  altri  genpri  ,  ed  a'  travagli  ned'  interno  del  quartiere. 

J1G1.   I  sollu-nfìiziaii   espieranno  il  castigo  degli  arresti    di  ri- 


"J7 
gore  udla  sala  di  disciplina  ,  ed  1  soldati  nella  prigione  del  corpo. 

i  1.6;».  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  potranno  teucre 
nelle  prigioni  militari  que1  sotio-uiliziali  o  soldati  ,  i  quali  esci- 
vi debbano  custoditi  ,  a  norma  del  prescritto  ne1  numeri  907  e 
qoc).  I  comandanti  dei  corpi  poi  potranno  tenere  in  deposito  a 
loro  disposizione  nelle  prigioni  suddette  que1  detenuti  ,  che  cre- 
deranno non  dover  custodire  in   quelle  del  corpo. 

ii(i3.  Nella  sala  di  disciplina  ,  e  nella  prigione  vi  sarà  un  ta- 
volato per  dormire.  Vi  si  manterrà  uua  brocca  per  l1  acqua  ,  ed 
una  tina  per  le  immondezze. 

1164.  il  prevosto  sarà  incaricato  della  pulizia  e  nettezza  di 
questi  locali  ,  e  degf  individui  che  vi  sono  detenuti  sotto  la  vi- 
gilanza dell'  ufliziale  subalterno  di  picchetto  fisso.  1  detenuti  sta- 
ranno sempre  in  cappotto  e  berretto  ,  e  nei  forti  caldi  indosse- 
ranno  g]i   obiti   di   quartiere   o  degli    abiti   fuori   durala. 

iiC5.  Ai  detenuti  sarà  pollalo  il  rancio  ,  il  pane  ,  ed  il  da- 
naro di  saccoccia  dalle  compagnie  o  dagli  squadroni  ,  uè  alcuuo 
potia  tenersi  a  pane  ed  acqua  ,  dovendogli  corrispondere  per 
intero  quanto  gli  spetta. 

n66.  I  detenuti  nella  sala  di  disciplina  e  nella  prigione,  ec- 
cetto quelli  sotto  giudizio  ,  faranno  ogni  giorno  almeno  quattro 
ore  d'  istruzione  con  le  armi  e  col  bagaglio  :  saranno  a  tal  uopo 
nominati  dei  solto-uffiziali  di  picchetto  per  ciò  eseguire  sotto  la 
vigilanza  del  capitano  di  picchetto.  Nei  corpi  di  cavalleria  assi- 
steranno pure  al  governo  ,  e  potranno  essere  adibiti  a  governare 
anche  i  cavalli  degli   assenti. 

1167.  *  solto-ufìiziali  condannati  ai  servizj  ignobili  saranno 
prima  cassali  5  quelli  castigati  coi  servizj  stessi  saranno  per  lo 
meno  sospesi. 

1168.  Il  castigo  dei  servizj  ignobili  si  espierà  nelle  caserme: 
gì'  individui  che  lo  soffrono  rimarranno  in  arresto  siuo  al  termi- 
ne della  punizione  ,  durante  la  quale  non  faranno  alcun  servizio 
d1  armi ,  ma  dovranno  essere  a  disposizione  del  prevosto  per  la 
pulizia  delle  prigioni  ,  caserme  ,  stalle  ,  e  sale  di  convalescenza  ; 
non  che  per  le  traslocazioni  dei  varj  oggetti  nelf  interno  del  quar- 
tiere ,  e  per  ogni  allro  servizio  interno  :  faranno  gli  oserei/ j  con 
le  .reclute,  e  non  avendone  il  corpo  le  faranno  colle  anni  di  ti- 
ni la  ai  detenuti  conformemente  al  prescritto  col  nuin.°  ubò: 
non  vestiranno  il  grande  uniforme  ,  eccetto  i  casi  di  riunioni  del- 
l'intero  corpo,  nella  quale  vi  si  debbano  necessariamente  Uova- 
re.  Essi  porteranno  sul  petto  la  lettera  P.  del  colore  delle  mo- 
stre come  è  prescritto  al   umn.°  871. 

1169.  Qualunque  militare,  dopo  espialo  il  castigo  inflittogli 
du  un  superioie  ,    dovrà  piesenlarglisi  ,    onde    assicurarlo  di  sua 


m'Orli  Mozióne  e  della  emenda  che  si  ripromette  ,  e  ne  riceverà 
con  sornmessiohe  le  ammonizioni  ;  e  se  nuche  il  castigo  non  muo- 
v.i  direttamente  dal  capo  dei  corpo'-1,  l'individuo  che  l'ha  espiato 

dovrà  per  le  siesse  ragioni  presentarsi  puranche  ad  esso. 

1170.  Le  truppe  estere  al  Nostro  servizio  si  conformeranno  al 
prescritto  nel  presente  capitolo  ,  semprequaiido  non  sia  in  oppo- 
sizione con  le  particolari  leggi  penali  o  coi  regolamenti  cui  le 
rispettive  capitolazioni  le  assoggettano. 

A  R  t.     2. 

De"1  colonnelli. 

1 171.  I  corpi  delle  Nostre  Reali  truppe  sono  aflidati  ai  colon- 
nelli :  essi  ne  sono  a  Noi  compiutamente  responsabili. 

1172.  L'autorità  dei  colonnelli  abbraccia  tntt1  i  rami  di  servi- 
zio ,  istruzione  ,  disciplina  ,  manutenzione  ,  ed  amministrazione  : 
essi  dovranno  dirigerne  T  insieme  ,  ma  senza  appesantirsi  su  i  mi- 
nuti particolari  ,  che  assorbirebbero  con  poca  utilità  il  loro  tem- 
po. Cureranno  che  in  ciascuno  di  questi  rami  si  eseguano  scru- 
polosamente le  prescrizioni  delle  Nostre  ordinanze  ,  e  gli  ordini 
emanati  da1  superiori  da  cui  i  corpi  dipendono  ,  senza  alcuna  in- 
novazione o  alcuno  cambiamento. 

J173.  Ogn' individuo  del  corpo  dipendendo  dal  colonnello, 
tutte  Je  autorità  in  lui  si  concentreranno  :  egli  però  lascerà  a 
ciascun  uiliziale  e  sotto-ufiiziale  il  libero  esercizio  delle  funzioni  , 
e  delle  facoltà  inerenti  al  dissimpegno  dei  particolari  incarichi  / 
che  dalle  Reali  ordinanze  sono  loro  attribuite  o  concedute  ,  ne 
permetterà  che  se  ne  sottragga  sotto  alcun  prelesto  la  menoma 
parte  :  tal  esercizio  sarà  pertanto  da  esso  lui  vigilato  e  corretto 
nelT  andamento  non  meno  che  nei  risullamenli. 

1174.  Emanano  dal  colonnello  tulli  gli  ordini  •,  a  lui  si  deb- 
bono lutt1  i  rapporti  5  ogni  domanda  dev'  essere  ad  esso  lui  di- 
retta ,  o  se  indirizzala  ad  altro  superiore  ,  pel  di  lui  organo  e 
col   suo  parere  innollrala. 

ii-5.  Tutti  gli  ufliziali  subalterni  faranno  rapporto  ai  loro  ca- 
pitani ,  questi  al  maggiore  del  proprio  battaglione  ,  il  maggióre 
al  tenente  colonnello  ,  e  questi  al  colonnello  ,  il  quale  in  tulio 
ciò  che  possa  interessare  il  buon  ordine  e  la  disciplina  del  e  >r- 
po  ,  darà  conio  al  comandante  della  brigata  ,  qualora  il  corpo 
faccia  parie  di  una  brigala  eventuale  ,  ovvero  al  governatore  o 
comandante  della  piazza.  La  stessa  regola  dovrà  immancabilmente 
<  Servarsi  non  solo  pei  rapporti,  ma  benanche  per  le  domande, 
licenze  ,  e  grazie  personali  da  sollecitarsi  d.u;li  ufliziali  del  cor- 
po j  e  solo  allorché  alcuno  di  casi  si  trovi  distaccato ,  o  incari- 


mio  di  paiticojare  eommessione  potrà  diligersi    senza  intermedio 
al  comandante  del  corpo. 

11  ^(j.  Quando  un  corpo  forma  parte,  di  una  brigata  oventua- 
le  ,  il  capo  di  esso  ,  ne?  giorni  fthe  non  vi  sia  parala  ,  si  (•(in- 
durrà alle  ore  dicci  della  manina  in  casa  del  comandante  dcìla 
brigala  per  rendergli  conio  di  ciò  che  sarà  occorso  nel  corpo  di 
suo  coniando  dopo  1'  antecedente  rapporto  ,  consegnandogli  nel 
tempo  slesso  la  situazione  della  truppa  con  le  mutazioni  ,  e  con 
T  additaminlo  delle  novità  avvenute  nel  di  precedente.  Gli  pre- 
senterà inoltre  le  varie  domande  che  avesse  a  fargli.  Essendovi 
poi  parala  ,  i  colonnelli  dopo  sfilala  la  guardia  si  presenteranno 
ai  rispellivi  brigadieri  ,  daranno  le  situazioni  e  le  domande  anzi- 
dette ,  e  T  informeranno  delle  novità  occorse. 

1177.  ^  brigadiere  riceverà  col  rapporto  giornaliero  la  noli- 
zia  delie  punizioni  inflitte  ,  ove  queste  siano  superiori  a  quattro 
giorni  di   arresti  semplici  o  di  rigore. 

1178.  Il  colonnello  riceverà  ogni  mattina  dal  lenente  colon- 
nello il  rapporto  di  situazione  del  corpo  con  le  mutazioni  ,  e  le 
indicazioni  di  lutto  le  novità  ,  e  di  tutti  gli  avvenimenti  ,  non 
che  le  varie  domande. 

1179.  I  colonnelli  ogni  primo  giorno  di  mese  dovranno  pre- 
sentare al  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  nella  fpi.de 
si  troveranno  di  guarnigione  lì  situazione  della  forza  per  la  ri- 
partizione del  servizio  ,  siccom'  è  prescritto  al  1111111."  32  5  ,  e  ri- 
mettergli periodicamente  tutte  le  altre  carte  di  cui  è  parola  al 
num.°  973. 

1180.  Dovranno  ,  se  richiesti,  inviare  ad  esso  dei  rapporti  e 
delle  notizie  su  tutti  gli  altri  rami  di  servizio  ,  sia  per  uso  <M 
ridetto  governatore  o  comandante  ,  sia  per  trasmettersi  alle  au- 
torità superiori.  Trovandosi  il  corpo  riunito  ad  una  brigata  even- 
luale  ,  di  tali  rapporti  o  notizie  si  farà  richiesta  al  comandante 
la  medesima  ,  e  pel  suo  organo  ne  verrà  fatta  la  spedizione. 

1181.  In  generale  i  colonnelli  si  presteranno  alle  richieste  dei 
comandanti  territoriali  ,  per  tutto  ciò  eh'  è  relativo  alle  facoltà 
ad  essi  attribuite  nella  presente   ordinanza. 

1182.  I  comandanti  dei  corpi  non  potranno  assentarsene  senza 
permesso  dei  rispellivi  superiori  5  né  potranno  giammai  contem- 
poraneamente far  uso  di  permesso  il  comandante  del  corpo  ,  e 
T  uffiziale  che  nell1  ordine  regolare  dee  rimpiazzarlo. 

1183.  I  colonnelli  avranno  somma  cura  che  gli  ufTiziali  vi- 
vano dec.entemenle  ,  siano  morigerati  ,  e  si  astengano  dagli  atti  , 
dalle  parole  ,  e  dalle  abitudini  ,  che  ad  una  classe  si  nobile,  che 
ad  esempio  è  prefissa  altamente  sconvengono:  ne  sopravvegghie- 
ranno  in  conseguenza  la  condotta    nei  minuti    particolari  ,   lauto 

in  servizio  che  fuori. 
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1184.  Coi  rapporti  periodici  ed  eventuali  ci  faranno  conoscere 
per  l'organo  dei  superiori  i  diportamenti  di  luti1  i  loro  subordi- 
nali: terranno  registro  delle  di  costoro  onorevoli  azioni  ,  0  degli 
elogi  che  avranno  meritati  per  atti  di  civili  o  militari  virtù  ,  o 
per  lo  esalto  adempimento  dei  loro  doveri,  non  che  delle  pu- 
nizioni che  avran  sofferte. 

n85.  Nelle  riviste  annuali  d'ispezione  specificheranno  le  par- 
ticolari circostanze  ,  la  condona  ,  ed  i  servizj  di  ciascun  uflizia- 
le.  In  queste  proporranno  per  le  uscite  quelli  tra  essi  ,  che  per 
acciacchi,  o  per  altre  cagioni  non  potranno  più  far  parte  del 
loro  corpo.  Faranno  inoltre  conoscere  quali  siano  meritevoli  di 
ascensi  ,  onde  potersi  esclusivamente  tener  presenti  nelle  promo- 
zioni ,  e  quali  infine  meritino  particolari  ricompense  ,  specifi- 
candone con   chiarezza  i  molivi. 

1186.  Baderanno  attentamente  all'  abbigliamento  degli  uffiziali 
onde  sia  decente  ,  ben  tenuto  ,  ed  esattamente  conforme  ai  mo- 
delli ,  vietando  assolutamente  ogn'  innovazione  o  aggiunzione,  che 
distruttiva  della  necessaria  uniformila  ,  io  è  puranco  della  eco- 
nomia particolare.  Le  stesse  cure  avran  pure  per  la  bardatura, 
e  per  le  armi  ,  cose  eh'  esser  debbono  solide ,  e  di   uso. 

1  18-.  Vigleranno  sulla  qualità  e  sul  numero  dei  cavalli  de- 
gli  uffiziali  ,  onde  coloro  che  servir  denno  a  cavallo  ,  possano 
farlo  con  utile  e  decoro. 

1188.  Faranno  che  ogni  uflizlale  sia  provveduto  dei  generi 
necessarj  per  una  marcia,  affinchè  dovendola  inopinatamente  in- 
traprendere nulla  ad  essi  manchi  di*  ciò  che  ai  bisogni  di  un  mi- 
litare si  addice. 

1189.  Esigeranno  che  ogni  uffiziale  possegga  una  copia  delle 
Nostre  ordinanze  ,  e  dei  regolamenti  riguardanti  1'  arma  cui 
appartiene. 

1190.  Avranno  somma  cura  che  gli  uffiziali  non  facciano  spese 
superiori  ai  loro  mezzi,  onde  non  siano  forzati  a  contrai'  debili, 
e  puniranno  i  trasgressori.  In  caso  di  malattie  dispendiose  ,  o 
quando  debba  un  uffiziale  equipaggiarsi  o  montarsi  ,  il  colon- 
nello permetterà  che  contragga  debito  moderato  da  scontare  al 
terzo  del  soldo. 

1191.  Vietiamo  severamente  qualunque  assegno  superiore  al 
terzo  del  soldo  semplice  di  un  ufììziale  ,  e  Vogliamo  che  in  caso 
di  sequestro  rimangano  sempre  immuni  le  armi  ,  i  cavalli  ,  le 
decorazioni  di  ordini  cavallereschi,  e  le  medaglie,  i  libri  ,  gli 
strumenti  matematici  ,  e  gli  oggetti  di  abbigliamento  ,  equipag- 
gio, e  bardatura  necessarj   al  regolare  servizio. 

1192.  I  giuochi  di  azzardo  seno  assolutamente  vietati  ,  ed  i 
capi  dei  corpi  vigileranno  attentamente  onde  questa  prescrizione 
sia  eseguila  ,  castigando  severamente  i  trasgressori. 
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l  ifi3.  Allo  rivisto  <V  ispezione  i  colonnelli  faranno  conoscere 
gli  uffiziali  che  han  debili  al  <li  Ih  del  prescritto  ne'  barn  eri  pre- 
cèdenti ,  non  che  coloro  che  siano  più  volto  incorsi  nel  l'alio  del 
giuoco,  ondo  darsi  da  Noi    lo  disposizioni   convenevoli. 

119/f.  Gli  uffiziali  superiori  dovendo  vigilare  sul  costumo,  e 
sulla  ee.onomia  degli  uffiziali  ,  daranno  esempio  di  regolarità  e 
morigeratezza. 

1195.  I  colonnelli  apporteranno  massima  cura  nella  scelta  ed 
educazione  dei  sotto-uffiziali ,  onde  questa  interessante  classe  adem- 
pia a1  suoi  doveri  con  intelligenza,  serva  di  modello  a'  soldati  , 
e  possa  fornire  ottimi  ufliziali. 

jiryi.  Cureranno  che  i  soldati  siano  istruiti  nelle  pratiche  del 
mestiere  ,  0  conoscano  paranco  teoricamente  i  loro  obblighi  e 
doveri  5  vigileranno  che  la  condotta  ,  0  la  morale  dei  medesimi 
sia  regolare  e  decente  ,  il  conlegno  onorevole  ;  e  che  contragga- 
no di  buon'  ora  la  sveltezza  ed  il  brio  che  si  bene  convengono 
al  di  loro  stato. 

1197.  Avranno  massima  vigilanza  che  nulla  manchi  a' soldati 
di  quanto  loro  si  deve  ,  che  gli  averi  siati  loro  scrupolosamente 
consegnali  ,  senza  che  sotto  alcun  pretesto  possano  praticarsi  su 
di  essi  altre  ritenute  che  quelle  prescritte  dallo  statuto  penalo  e 
dall'  ordinanza  amministrativa  ;  che  in  fine  si  faccia  diritto  ai 
fondati  reclami    dei  medesimi. 

1198.  Vogliamo  poi  che  i  capi  de1  corpi  infondano  ne"  loro 
subordinati  i  principi  ,  e  faccia  no  psservare  le  pratiche  di  No- 
stra Religione  ,  e  che  curino  onde  le  reclute  ,  e  gli  uomini  non 
abbastanza  colti  siano  istruiti   ne1  suoi   Santi   precelti. 

1  i*)9.  I  colonnelli  inspireranno  nelle  truppe  loro  affidale  sen- 
timenti di  onore  ,  di  attaccamento  a  Noi  ,  di  zelo  pe1  proprj  do- 
veri,  e  quella  elevatezza  di  animo  che  spinge  alle  grandi  impre- 
se, e  fa  sprezzare  i  perigli.  Essi  avran  sempre  in  mente  che  co- 
mandano uomini  della  Nostra  Real  div;sa  insigniti  ,  ed  a'  quali 
la  sicurezza  e  la  tranquillità  dello  slato  ,  V  onore  del  Trono,  e 
la  lor  gloria  sono   affidati. 

1200.  È  vietato  al  colonnello  di  palliare  o  nascondere  le  man- 
canze de'suoi  subordinali  ,  specialmente  se  sian  gravi  ,  o  se  quan- 
tunque di  lor  natura  leggiere,  sieno  reiterale,  il  che  sopranni  to 
negli  uffiziali  mostra  svogliatezza  o  poca  delicatezza  ,  cose  som- 
mamente disdicevoli  ,  e  perniciose.  Gli  sarà  poi  imputato  a  col- 
pa se  sottragga  alla  dovuta  pena  alcuno  colpevole  di  reato. 

1201.  Sara  strettamente  responsabile  il  colonnello  ,  che  notisi 
usino  parole  ,  gesti  ,  od  alti  ingiuriosi  od  offensivi  contro  i  su- 
bordinati ,  e  punirà  severamente  chi  trascorresse  in  siffatti  eccessi 
disdicevoli   alla  buona  educazione  ,  ed  alla  dignità  del  superiore, 
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e  (vliB  mostrano  particolare  risentimelo  ,  incompatibile  colla  se- 
verità!  ed   impassibilità  della  disciplina. 

ì-202.  £  castighi  militari  e  le  punizioni  di  disciplina  saranno 
applicate  secondo  il  regolamento  corrispondente.  Ma  i  castighi  e 
le  punizioni  superiori  ali1  arresto  di  rigore  pe1  sotto-uffiziali  e  sol- 
dati ,  ed  ad1  arresto  semplice  per  gli  uffiziali  non  poi  ranno  ordi- 
narsi che  dal  solo  capo  del  corpo. 

i2o3.  Il  colonuelio  pria  di  ordinare  che  s'infliggano  castighi 
maggiori  de-li  arresti  di  rigore  esigerà  dettagliato  rapporto  del 
latto  che  costituisce  la  imputazione  del  fallo  ,  e  lo  farà  accura- 
tamente verificare  dall'  ajutante  maggiore  ,  o  da  altro  uffiziaìe  a 
sua  sceka  ,  e  sotto  un  tal  rapporto  da  rimanere  in  archivio  ,  emet- 
terà  per  iscritto  il  castigo. 

1204.  Al  cominciare  di  ogni  primavera  rinnoverà  le  istruzioni 
di  dettaglio  per  gli  uffiziali  ,  che  comanderà  o  farà  comandare 
sotto  la  sua  direzione  da  un  uffìziale  superiore  in  ciò  che  sia  ma- 
neggio delle  armi  ,  marcia  ,  e  modo  di  dare  i  comandi  ,  e  nei 
corpi  a  cavallo  nelle  varie  classi  :  egli  potrà  dispensare  da  que- 
sta scuola  gli  uffiziali  di  età  molto  avanzata. 

i2o5.  Gli  uffiziali  che  giungono  al  corpo,  e  specialmente  co- 
loro cbe  potessero  esser  novelli  al  mestiere  delle  armi  ,  verranno 
indistintamente  esaminili  su  tutte  le  pratiche  e  teorie  riguardanti 
i  doveri  dell'  uffìziale  :  e  laddove  il  colonnello  li  trovi  scarsi  o 
deficienti  su  tali  articoli ,  li  commetterà  alla  istruzione  di  un  uf- 
!j/.ia!e  a  sua  scelta. 

1206.  Ogiii  quindici  giorni  almeno  gli  uffiziali  saranno  riuniti 
per  la  scuola  teorica.  Il  colonnello  potrà  delegare  a  tal  uopo  il 
tenente  colonnello  o  altro  uffìziale  superiore  a  suo  piacimento  : 
le  conferenze  si  terranno  in  una  stanza  isolata  nel  quartiere  ,  ed 
ali1  uopo  disposta  ,  o  nell'  abitazione  del  colonnello  o  di  altro  uf- 
iiziale  superiore.  Gli  uffiziali  saranno  interrogati  sui  particolari 
della  istruzione  ,  sulle  evoluzioni  ,  sul  servizio  di  piazza  ,  sullo 
statuto  penale  e  sui  doveri  amministrativi ,  onde  assicurarsi  che 
conoscano  a  fondo  ,  e  sappiano  praticare  ,  ed  applicale  le  No- 
stre ordinanze.  Allorquando  il  colonnello  li  conoscerà  sufficien- 
temente istruiti  sui  rami  succennati,  ne  dirigerà  la  istruzione  sul 
servizio  di  campagna  ,  sulla  fortificazione  passaggiera  ,  e  su  i 
varj  modi  di  applicare  le  evoluzioni  ,  e  le  truppe  alle  moltiplici 
circostanze  di  guerra. 

1207.  Due  volte  il  mese  si  estrarranno  a  sorte  tre  uffiziali  da 
capitano  in  gin  ,  che  spiegheranno  e  comanderanno  sul  terreno 
tre  evoluzioni  ad  mi  battaglione.  Della  idoneità  da  ciascuno  di 
essi  dimostrala  in  questa  operazione  si  farà  parola  nel  rapporto 
mensuale. 
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\iot\.  I  tolto-ufftziali  ne1  fu*  mesi  di  primavera  veri  anno  riu- 
uili  ogni  giorno  per  esercitarsi  al  maneggio  delle  anni  ,  alla  mar- 
eia  ,  non  che  a  tirare  al  bersaglio  ,  alla  scuola  di  divisione  >•  di 
plotone  ,  od  a  quella  de'  comandi  :  in  quanto  a  quelli  di  caval- 
lina dovranno  passare  inoltre  per  le  vai'ie  classi.  L'  ajutaute  mag- 
giore ,  che  potrà  essere  rimpiazzato  ,  o  secondato  da  altro  (ini- 
ziale a  scelta  del  colonnello  ,  sarà  incaricalo  di  questa  istruzio- 
ne,. Indipendentemente  da  ciò,  dovranno  i  sotto -uftiziali  essere 
riuniti  in  luti'  i  tempi  ,  almeno  due  volte  la  settimana  ,  nell'ora 
che  il  capo  del  corpo  giudicherà  convenevole  ,  ond' essere  istruiti 
nelle  ordinanze  ,  e  nelle  teorie  necessarie  al  dissimpegno  delle  loto 
funzioni. 

1209.  E  siccome  è  Nostro  Volere  che  la  classe  summenlovata 
si  renda  degna  di  aspirare  alla  carriera  diufhziale,  cosi  Voglia- 
mo che  i  colonnelli  prescelgano  abili  ufhziali  onde  istruire  nella 
geometria  ,  nella  fortificazione  ,  nel  rilievo  del  terreno  e  nel  di- 
segno topografico  ,  quegl1  individui  tra  la  enunciata  classe  ,  che 
si  mostrino  suscettibili  a  meritare  questo  distinto  grado. 

1210.  Alla  rivista  d'ispezione  i  colonnelli  faranno  conoscere 
que1  sotlo-uftiziali  ,  che  per  istruzione  ,  decente  modo  di  vivere , 
e  buona  morale  siano  meritevoli  di  divenire  ufhziali  ,  specifican- 
do i  loro  servizj  e  meriti. 

1211.  I  corpi  verranno  esercitati  ogni  giorno  ,  sia  riuniti  ,  sia 
in  dettaglio,  tranne  il  sabato  designato  esclusivamente  alla  puli- 
zia in  generale  ,  i  giorni  festivi  ,  quelli  eccessivamente  caldi  , 
piovosi  o  freddi  ,  non  che  gli  altri  in  cui  circostanze  particolari 
ne  impedissero  la  pratica  5  ma  in  questo  caso  i  comandanti  dei 
corpi  ne  faranno  rapporto.  Questa  istruzione  potrà  ridursi  a  tre 
volle  la  settimana  ,  qualora  si  conosca  ,  che  la  truppa  e  gli  uf- 
fiziali  sono  istruiti  a  segno  da  non  aver  bisogno  se  non  di  con- 
servarsi nel  possesso  della  loro  buona  istruzione. 

1212.  Le  reclute  ,  finche  non  passino  ad  esercitarsi  col  batta- 
glione ,  faranno  gli  esercizj  tult1  i  giorni  ,  eccettuato  il  sabato  : 
nei  tempi  piovosi  ,  frigidi  od  estuanti  li  faranno  al  coperto;  nella 
intelligenza  però  che  la  loro  corporale  istruzione  non  debba  ec- 
cedere il   periodo  di  cinque  ore  nella  intera  giornata. 

I2i3.  In  ogni  corpo  dovrà  esservi  una  scuola  normale  ,  ove 
i  sotto-ufììziali  si  perfezionino  nella  calligrafìa,  e  nell1  ariimeti- 
ca  ,  ed  i  soldati  più  svelli  apprendano  a  leggere  ,  scrivere  e 
numerare. 

121/j.  I  capi  de'  corpi  cureranno  che  i  cappellani  istruiscano 
tutt1  i  sollo-ufluiali,  e  soldati  nel  catechismo  di  Nostra  Santa  Re- 
ligione ;  ed  ordineranno  degli  esami  ,  oude  giudicare  del  profìtto 
de'  vai j  individui  ,  e  dello  zelo  clegl1  istruttori. 


204 

1210.  Una  volta  la  settimana  si  farà  lettura  alle  compagnie, 
o  agli  squadroni  riuniti  di  quegli  articoli  dello  slalulo  penale  ,  e 
di  questa  Nostra  ordinanza  ,  che  più  particolarmente  risguardano 

i  soldati  :  i  capitani  li  spiccheranno  ,  ed  i  maggiori  si  assicure- 
ranno che  i  soldati  siano  in  tal  modo  istruiti  a  sufficienza  in  lutto 
ciò  che  a'  loro  doveri  si  appartiene. 

1216.  Il  colonnello  si  assicurerà  che  alle  reclute  ne'  1 5  giorni 
dopo  il  loro  arrivo  al  corpo  sia  stata  data  lettura  e  spiegazione 
degli  articoli  dello  statuto  penale  ,  che  dilliniscouo  i  reali  mili- 
tari e  ne  stabiliscono  le  punizioni. 

H17.  Nella  stale  ,  avendone  V  agio  ,  farà  istruire  nel  nuoto  i 
sotto-ufriziali  ed  i  soldati  ,  prendendo  le  necessarie  precauzioni 
conlro  gli  accidenti  ;  a  qXial  uopo  farà  che  una  o  più.  barchette 
ai  trovino  nel  luogo  del  bagno  ,  e  girino  intorno  ai  nuotatori  : 
ne'  corpi  di  cavalleria  i  soldati  si  addestreranno  pure  alla  scuola 
del  nuoto  a  cavallo. 

1318.  Il  colonnello  siccome  presidente  del  consiglio  di  ammi- 
nistrazione ne  dirigerà  tulio  1'  andamento  ,  e  ne  sopravegghierà 
allentamente  tutt'  i  rami  ,  onde  gì'  interessi  dei  Nostro  erario  ,  e 
quelli  degl1  individui  siano  assicurati  e  guarentiti.  Egli  delegherà 
i  membri  del  consiglio  a  speciali  indagini  ed  esami  ,  od  a  diri- 
gere tale  o  tal  altro  ramo.  Vigilerà  che  i  registri  siano  esalta- 
mento manuteuuti  ed  al  corrente  ,  i  documenti  in  regola  ,  e  le 
pendenze  attivale.  Sarà  sua  cura  di  riunire  il  detto  consiglio  alle 
epoche  prefìsse  dalla  Nostia  ordinanza  per  l1  amministrazione  ,  e 
semprequando  lo  giudicherà  necessario.  Egli  proporrà  gli  oggetti 
da  discutervi  ,  e  dirigerà  la  compilazione  del  verbale  di  delibe- 
razione. E  sebbene  per  la  comune  responsabilità  abbia  ogni  mem- 
bro del  consiglio  pieno  e  libero  diritto  alla  discussione  ,  il  colon- 
nello baderà  che  questa  si  faccia  in  modi  e  termini  convenienti 
al  rispello  ed  alla  decenza. 

1219.  Il  colonnello  avrà  cura  che  gli  uffiziali  di  dettaglio  ten- 
gano i  loro  conti  sempre  al  corrente  ;  a  quale  oggetto  li  esami- 
nerà frequentemente  ,  e  li  confronterà  co'  registri  del  consiglio,  e 
con  quelli  delle  compagnie  o  degli  squadroni.  Riscuoterà  poi  dal 
quartiermastro  ,  dagli  uiìiziali  di  dettaglio  ,  e  da  ogni  individuo 
incaricalo  di  un  ramo  di  amministrazione  un  rapporto  giornaliero 
e  dettagliato  delle  loro  rispettive  operazioni.  Di  questi  rapporti 
egli  fisserà  la  forma  ed  il  sesto  ,  onde  riunirli  in  volumi  per 
anno  ,  e  per  materia. 

1220.  Rivisterà  di  tempo  in  tempo  tutto  il  materiale  del  corpo 
eh'  è  presso  gì1  individui  ,  ne1  magazzini  o  nelle  caserme  ,  onde 
assicurarsi  della  esistenza  ,  e  manutenzione  di  esso  ,  non  che  della 
esalta  tenuta  delle  librette  individuali  ,  dei  ìegistri  di  compagnie 
0  squadroni  ,   e  dc'regislri   complessivi. 
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112  1.  Sarà  Mia  cura  principale  die  le  anni  siano  in  ottimo 
slato  ,  e  le  munizioni  ila  guerra  ai  completo  e  ben  conservate  , 
le  pietre  focaje  di  buona  qualità  ,  ben  tagliate  ed  accuratamente 
situale  ,  e  che  ogni  sotlo-uiliziale  e  suldato  oltre  quelle  che  sono 
alle  armi  ,   ne  abbia   sempre  un  coinpelenle  numero  nella  giberna. 

1222.  Ogni  sabato  si  farà  la  ispezione  ai  sacelli  o  valigiolti  , 
ed  alle  armi  :  questa  sari»  passata  dai  capitani  dapprima  ,  indi 
dai  comadanli  de'  battaglioni.  11  colonnello  assisterà  talvolta  tali 
visite  ,  o  delegherà  per  esse.il  tenente  colonnello.  Egli  ordinerà, 
che  siano  rivistali  speciahnenle  ogni  volta  de'  generi  che  designe- 
rà ,  onde  l1  esame  ne  riesca  viema^giorinenle  accurato.  Riceverà 
rapporto  di  tali  visite,  ove  non  le  passi  egli  medesimo.. 

1233.  Il  colonnello  sarà  responsabile  che  le  domande  pe1  rim- 
piazzi de1  varj  generi  siano  innollrate  a  tempo  debito,  e  che  sia- 
no esaltamente  formate  ,  e  proporzionale  a1  bisogni  reali  delle  trup- 
pe ,  ed  allo  slato  de1  fondi  che  debbono  pagarli. 

1224.  Sarà  responsabile  principalmente  ,  e  con  essolui  11  con- 
siglio ,  della  buona  qualità  ,  e  della  esatta  quantità  de1  generi  che 
si  ricevono. 

1225.  Curerà  che  il  vestiario  sia  giornalmente  riparato  ,  ma 
alloi  quando  crederà  necessario  doversi  eseguire  grandi  riatti  ne 
chiederà  1'  autorizzazione  all'  ispettore  ,  e  seguirà  le  norme  che 
in  assunto  gli  verranno  date. 

1226.  Veglierà  attentamente  alla  nutrizione  del  soldato  ,  assi- 
curandosi tal  volta  personalmente  che  le  somme  destinate  al  ran- 
cio sieno  esattamente  impiegale  ,  i  generi  di  buona  qualità  ,  e  le 
compre  e  gli  acquisti  eseguiti  senza  contratto  o  monopolio  ,  e 
che  i  soldati  scelgano  a  lor  piacimento  i  venditori. 

1227  Allorquando  per  ragione  della  variazione  de1  prezzi  dei 
commestibili  ,  egli  creda  necessario  di  cambiare  la  proporzione 
stabilita  dall'  ispettore  tra  il  danaro  di  lasca  ,  e  quello  da  spen- 
dei si  pel  rancio  ne  farà  immediatamente  rapporto  ad  esso  ispet- 
tore onde  sia  variala  ,  dovendo  in  ogni  tempo  il  rancio  ed  il 
pane  somministrare  nutrimento  sufficiente  al  soldato  :  se  poi  f  ispet- 
tore non  sia  sopra  luotio  potrà  far  egli  stesso  quelle  modificazioni 
che  giudichi  vantaggiose  al  soldato  ,  ma  dovrà  dargliene  imme- 
diatameule  rapporto. 

122&.  Avrà  somma  cura  che  i  cavalli  siano  ben  tenuti  e  ben 
nutriti  ,  e  che  i  foraggi  siano  di  buona  qualità  e  distribuiti  per 
intero. 

1229.  Il  colonnello  presceglierà  dalle  compagnie  fucilieri  gli 
uomini  convenevoli  per  le  compagnie  granatieri  e  cacciatori  , 
prendendo  notizia  sulla  loro  condotta  ,  ed  istruzione  da'  capitani 
delle  compagnie   degf  individui  prescelti  ,  e  da1  rispettivi  comau- 
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danti  de'  battaglioni  :  egli  consulterà  puraoche  i  capitani  delle 
compagnie  ov'  è  la  vacanza. 

i23o.  Si  destineranno  alle  compagnie  scelte  i  soldati  di  cono- 
sciuta morale  e  probità  ,  che  siano  istruiti  completamente  ,  e  che 
non  abbiano  sofferto  castighi  gravi. 

i23i.  Il  passaggio  alle  compagnie  scelte  sarà  annunciato  all'or- 
dine del  corpo.  L'  uscita  di  un  sorlo-urìiziale  o  soldato  da  una 
di  queste  compagnie  sarà  considerala  come  punizione  ed  annun- 
ciata colle  causali  anche  all'  ordine. 

1232.  Vacando  de'  sotto-ufliziali  ,  il  colonnello  istituirà  1'  esa- 
me tra  gì1  individui  della  classe  inferiore  con  le  norme  del  re- 
golamento. Tra  i  riconosciuti  idonei  il  colonnello  presceglierà  i 
più,  antichi  :  terrà  pertanto  presente  la  condotta  ,  e  le  particolari 
circostanze  ,  che  potessero  far  meritare  preferenza  od  esclusione. 
Non  potrà  mtanto  promuoversi  a  caporale  un  soldato  ,  che  ab- 
bia meno  di  12  mesi  compiuti  di  servizio  nella  fanteria  ,  e  18 
nella  cavalleria.  Concorreranno  a  questa  carica  i  soldati  nominati 
da  ciascun  comandante  di  compagnia  o  squadrone  ,  di  cui  do- 
vrà far  conoscere  iu  uno  stato  le  particolari  circostanze,  lì  co- 
lonnello sceglierà  tra  i  nominati  quelli  che  giudicherà  ammettere 
all'  esame.  In  ogni  concorso  non  vi  saranno  mai  mono  di  sei  can- 
didati per  ciascuna  carica  da  provvedere. 

1233.  I  portabandiere  ,  i  portastendardi  e  gli  ajutanti  saranno 
promossi  con  le  norme  del  regolamento  speciale. 

1234.  La  destinazione  degli  ufiìziaJi  alle  compagnie  scelte  do- 
vendo considerarsi  siccome  contrassegno  di  grandissima  fiducia  , 
e  ricompensa  luminosa  a1  servizj  prestati  ,  i  colonnelli  propor- 
ranno per  tali  posti  uffiziali  che  ne  siano  pienamente  meritevoli  : 
saranno  preferiti  in  conseguenza  coloro  che  si  sieno  distinti  in 
azioni  di  guerra  ,  che  contino  campagne  ,  che  abbian  servito  con 
zelo  ,  e  con  intelligenza  ,  e  siansi  distinti  al  comando  delle  com- 
pagnie ,  e  che  siano  slati  in  compagnie  scelte  In  circostanze  eguali 
f  antichità  darà  la  preferenza  ;  alle  compagnie  leggiere  l'attività 
e  la  sveltezzza  saranno  condizioni  iudispensabili. 

1235.  Se  il  corpo  si  divida  in  frazioni  eguali  ,  il  colonnello 
marcerà  o  rimarrà  con  quella  che  gli  verrà  prescritta  ,  o  di  pre- 
ferenza col  primo  battaglione  :  dividendosi  iu  frazioni  disuguali  , 
marcerà  di  preferenza  con  la   maggiore. 

1236.  Le  matricole  ,  i  ruoli  e  la  cassa  ,  dovran  sempre  tro- 
varsi col  colonnello. 

1237.  La  cassa  ,  le  bandiere  e  gli  stendardi  del  corpo  saranno 
riposti  nell1  abitazione  del  colonnello  ,  ma  ov'  egli  per  ragioni 
particolari  volesse  altrimenti  disporre  ,  dovrà  ottenerne  1'  autoriz- 
zazione del  commdctiiie  della  piazza. 
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ioi3B.  Nelle  riunioni  degli  nfliziali  ,  ossi  si  polleranno  nell'a- 
bitazione del  colonnello  ,   o  nel  luogo  da  essolui  designato. 

i23q.  I  colonnelli  saranno  responsabili  dell1  esalta  osservanza 
del  divieto  delle  visite  di  corpo  in  qualunque  circostanza.  Essi 
vigileranno  pure  onde  non  si  faccino  lellere  di  complimento  in 
occasione  delle  festività  di  Pasqua  ,  IN  atale  e  Capo  d1  anno  ,  né 
tollereranno  che  si  usi  il  titolo  di  eccellenza  ,  se  non  con  quelle 
dignità  cui  sia  da  Noi  espressamente  concesso  ,  come  viene  pre- 
scritto nel   Cap.°    i.°  A.t.^    i.°  del  Tit.°  4.° 

i?-4o.  In  caso  di  assenza  ,  il  colonnello  saia  rimpiazzato  dal 
tenente  colonnello  i  questi  però  dovrà  inviargli  i  rapporti  di  si- 
tuazione ,  partecipargli  le  novità  di  qualunque  genere  ,  e  chie- 
dere il  di  lui  parere  sulle  domande  e  su  gli  affari  di  qualche 
momento  ,  salvo  il  caso  di  urgenza:  se  però  il  colonnello  uscisse 
dai  confini  dei  Nostri  dominj  ,  il  tenente  colonnello  sarà  dispen- 
sato da  questi  obblighi. 

1241-  In  assenza  o  mancanza  del  brigadiere  comandante  una 
brigata  eventuale  ,  il  più  antico  comandante  del  corpo  della  bri- 
gata slessa  non  potrà  seuza  Nostro  ordine  pretendere  alcun  co- 
mando su  gli   altri  capi  di  corpo. 

ii/\i.  Quanto  è  prescritto  pei  colonnelli  sarà  eseguito  dagli 
nfliziali  superiori  comandanti  i  corpi  di  un  sol  battaglione  ,  ed 
in  generale  da  tutt1  i  comandanti  di  corpi. 

Art.     3. 

Dei  tenenti  colonnelli. 

1243.  Il  tenente  colonnello  comanderà  in  secondo  il  reggi- 
mento sotto  gli  ordini  del  colonnello ,  di  cui  secondar  dovrà 
tutte  le  incumbenze   e  funzioni. 

i^44-  Neil1  assenza  del  colonnello  egli  praticherà  quanto  è 
detto  al  num.°   1240. 

1245.  Gli  ordini  del  colonnello  saranno  il  più.  che  possibile 
diretti  al  tenente  colonnello  ,  il  quale  li  diramerà  e  si  assicurerà 
della  loro  esecuzione.  I  rapporti  ,  i  reclami  ,  le  domande  e  le 
comunicazioni  perverranno  al  colonnello  per  Y  organo  del  te- 
nente colonnello, 

1246.  Allorquando  il  tenente  colonnello  debba  dare  degli  or- 
dini da  se  ,  sia  per  urgenza  ,  sia  pel  dissimpegno  d1  incumbenze 
ad  esso  lui  affidate  ,  li  darà  ciò  non  pertanto  in  nome  del  co- 
lonnello. 

1247.  Ogn'  mattina  nell'ora  stabilita,  dopo  aver  ricevuto  dal 
maggiore  di  settimana  il  rapporto  ,  averlo  verificato,  ed  avervi 
apposte  le  proprie  osservazioni  ed  addizioni  ,  si  ìecherà    dal    co- 
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lonnello  a  presentarglielo  di  unita  ali*  anzidetto  uffìziale  supr- 
riore  ,  ali*  ajutànte  maggiore  ed  all'aiutante  di  settimana.  Allor- 
quando il  colonnello  avrà  emesse^  le  sue  risoluzioni  ,  il  tenente 
colonnello  le  trasmettete  subito ,  e  darà  le  disposizioni  perchè 
siano  eseguite.  Quando  il  colonnello  lo  permetterà  ,  potrà  essere 
rimpiazzalo  in  questo  incarico  dal  maggiore  di  settimana. 

i2q8.  Il  rapporto  con  le  decisioni  del  colonnello  ,  e  da  esso 
lui  firmato  rimarrà  al  lenente  colonnello  il  quale  ,  date  le  di- 
sposizioni convenevoli  ,  lo  serberà  nell'archivio  del  corpo:  da 
tale  rapporto  si  estrarranno  le  nolizie  relative  alle  punizioni,  che 
saranno  annotale  nei  rapporti  quindicinali  ,  dovendo  quelle  su- 
periori a  quattro  giorni  di  arresti  semplici  o  di  rigore  essere  re- 
gistrate puranco  sulle  matricole  ,  e  su  i  registri  speciali  5  se  uè 
trarranno  infine  le  notizie  che  han  rapporto  alle  mutazioni  ed  ai 
movimenti  ,  di  cui  tutte  le  carte  ed  i  documenti  corrispondenti 
esser  dovranno  trasmessi  pure  al  tenente  colonnello,  che  fattone 
1'  uso  convenevole  li  conserverà  nell'  archivio. 

1249-  Il  colonnello  darà  al  tenente  colonnello  gli  ordini  da 
comunicarsi  al  corpo;  quelli  originalmente  trasmessi  dalle  autorità 
superiori  verranno  ,  dopo  pubblicati  ,  conservati  dal  tenente  co- 
lonnello suddetto  nell'  archivio  del  corpo:  si  praticherà  lo  stesso 
per  tutt'  i  regolamenti  ,  decreti  di  massima  ,  le  circolari  ed  altre 
prescrizioni  che  forman  legge  e  norma  dell'  andamento  delle  va- 
rie operazioni  del  corpo. 

i25o.  Il  lenente  colonnello,  a  meno  che  non  sia  altrove  oc- 
cupato ,   dovrà  trovarsi  alla  parata  della  guardia  del  corpo. 

i25i.  Ogni  qualvolta  l'intero  corpo  prenderà  le  armi,  il  mag- 
giore di  settimana  lo  riunirà  5  dopo  di  che  ,  in  attenzione  del- 
l' arrivo  del  colonnello  ,  ne  assumerà  il  comando  il  tenente  co- 
lonnello: questi  farà  prendere  la  immobilità  alla  truppa  col  co- 
mando di  attenzione  al  presentarsi  del  colonnello  ,  cui  rimetterà 
lo  stalo  della  forza  sotto  le  armi  ,  accompagnandolo  nella  ispe- 
zione della  truppa  ,  se  giudicherà  passarla  ,  e  finalmente  chie- 
stone il  permesso  ,  invierà  a  prendere  le  bandiere,  o  gli  sten- 
dardi ,  e  si  recherà  al  suo  posto. 

1252.  Rientrando  il  corpo  ,  subitocchè  le  bandiere  o  gli  sten- 
dardi si  ritireranno  ,  il  tenente  colonnello  assumerà  di  nuovo  il 
comando  ,  e  farà  rientrare  le  compagnie  o  gli  squadroni  nelle 
caserme. 

1253.  Il  tenente  colonnello  è  incaricato  della  tenuta  dei  se- 
guenti libri  e  registri. 

i.°  Libro  degli  ordini  dei  comandanti  territoriali,  e  di  ogni 
altro  comandante  di  truppa. 

2.0  Libro  degli  ordini  del  corpo. 
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3.°  Registro  dello  stalo  civile  Begli  nffiziali. 
4.°  Ruolo  di  antichità  degli  u  (Viziali. 
5.°  Registro  delle  punizioni   inllitle  agli  u  Alzisi  i. 
(i.u  Ruolo  per  antichità  dei  solto-uffiziali    coli'  adagiamento 
delle  compagnie  o  degli  squadroni,  e  dtUe  particolari  «iraostanse 

di   cadauno. 

7.°  Ruoli  del  corpo. 

S.°  Matricole  e  rassegne. 

g.°  Registro    delle  situazioni. 

*o.°  Registro  delle  mutazioni. 

n.°  Registro  de' permessi. 

12.0  Istorico  del  corpo  ,  e  giornale  di  marce  od  operaaioni 
militari. 

i3.°  Registro  delle  azioni  di  militare  o  civile  rirtu  ,  che  ono- 
rano o  contraddistinguono  qualche  individuo  in  particolare  ,  o  il 
corpo  intero. 

1254-  Egli  avrà  la  iniziativa  di  tutte  le  operazioni  necessarie 
alla  tenuta  di  tali  libri. 

1255.  Il  colonnello  passerà  nelle  di  lui  mani  ,  onde  conservarsi 
nell'archivio  del  corpo,  luti' i  documenti,  ordini  e  tutte  le  alti  e 
carte  relative  agli  oggetti  contenuti  ne'  sunnotati  libri  e  registri , 
sia  originalmente  ,  sia  in  copia  da  lui  firmata  onde  poterli  tenere 
al  corrente  ,  e  fornire  alle  autorità  amministrative  ,  ed  altre  i  do- 
cumenti e  le  carte  prescritte  ,  che  tutte  esser  debbono  formale 
negli  oflicj  del  tenente  colonnello  ,  e  da  esso  lui  verificale. 

1256.  Ugni  mattina  riceverà  dalle  compagnie  o  dagli  squadroni 
per  mezzo  dei  forieri  ,  dallo  stalo  minore  per  mezzo  del  porta- 
bandiera o  aiutante  che  n'  è  incaricato,  e  dal  quartiermastro  per 
lo  slato  maggiore  tutte  le  notizie  che  risguardano  le  mutazioni  ed 
i  movimenti  del  giorno  precedente  ,  onde  stabilire  la  situazione 
giornaliera  ,  che  col  rapporto  dee  presentarsi  al  colonnello  :  egli 
avrà  cura  che  ne'  rapporti  clic  costoro  gli  presenteranno  le  mu- 
tazioni e  le  punizioni  siano  con  precisione  e  laconismo  espresse  a 
dorso  delia  situazione  giornaliera.  Mezz'  ora  dopo  la  parata  i  pri- 
mi sergenti  si  porteranno  da  esso  lui  per  ricevere  le  notizie  e  gli 
ordini  di  quanto  riguardar  possa  il  personale  delle  compagnie  o 
degli  squadroni  :  su  questi  dati  formerà  pure  all'  epoche  stabilite 
gli  stati  di  mutazioni  da  indirizzarsi  al  commessario  di  guerra ,  e 
ad  ogni  altra  autorità. 

125^.  Riceverà  le  relazioni  numeriche  degli  spedali  militari  , 
e  dal  primo  chirurgo  quella  degli  ammalali  trattali  nella  sala 
reggimentale  con  le  mutazioni. 

1258.  I  biglietti  di  passaggio  agli  spedali  esser  dovranno  vi- 
stati dal  tenente  colonnello  ,  e  registrali  nel  corrispondente  libiu- 
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i-ijc).  Tutte  ir  domande  «li  generi  di  volitino  ,  armamento  T 
bardatura  ,  dote  ,  munizioni  foraggi  o  sussistenze  dovranno  essere 
esaminale  e  firmale  daj  lenente  colonnello,  e  da  lui  sommesse  al 
colonnello. 

ll6o;  1  passi  per  qualunque  licenza  saranno  vidimati  dal  te- 
nente colonnelo  ,  e  registi-ali.  GÌ1  individui  che  rientrano  al  cor- 
po o  che  vi  passano  dovrà  a  pure  presentargli  le  loro  carte  di 
via  ,  e  gli  ordini  di  passaggio  ,  onde  prenderne  registro  ,  rite- 
nendo quelle  necessarie  all'  appoggio  delle  riviste. 

i2fJi.  Le  filiazioni  o  gli  siali  di  servizio  da  rilasciarsi  per  qua- 
lunque ragione  dovranno  essere  forniti  ,  e  vidimati  dal  lenente 
colonnello. 

1262.  Gl'individui  assenti  dal  corpo,  ma  eh1  esser  denno  com- 
presi nella  rivista  ,  avranno  cura  di  far  pervenire  al  tenente  co- 
ìonnello  i  documenti  bisognevoli  all'  uopo. 

1263.  Il  lenente  colonnello  è  incaricato  dell1  esame  delle  qua- 
lità ,  e  de1  documenti  de' coscritti  ,   de1  volonlarj  e  de1  cambj. 

1264.  Dirigerà  1'  uftiziale  incaricato  del  casermaggio  nello  eser- 
cizio delle  sue  funzioni. 

126D.  Sarà  sua  cura  di  vigilare  alla  esecuzione  del  servizio 
interno  ,  ed  alia  polizia  delle  truppe  nelle  caserme  ,  non  che  òlla 
tenuta  de'  registri  delle  compagnie  o  degli  squadroni  ,  e  degli 
uliiziali  di  dettaglio  ,  ed  in  line  al  magazzino  ,  al  casermaggio 
ed  alla  convalescenza. 

1266.  Il  tenente  colonnello  ,  ove  sia  ciò  comandato  dal  co- 
lonnello ,  s'  incaricherà  della  istruzione  teorica  e  pratica  del  cor- 
po ,  e  di  qualsivoglia  altro  ramo  ,  di  cui  gli  venga  da  esso  lui 
affidata  la  direzione  e  la  vigilanza. 

1267.  Gli  som  metterà  costantemente  tulle  le  osservazioni  che 
avrà  fatte  su  i  varj  rami  di  servizio  ,  e  gli  fornirà  tuli1  i  lumi 
derivanti  dalla  situazione  e  variazione  della  forza  ,  onde  servir 
di  controllo  alle  operazioni  del  quartiermastro  ,  e  degli  ufiiziali 
di   dettaglio. 

12Gb.  Il  lenente  colonnello  vigilerà  che  i  comandanti  dei  bal- 
laglioui  adempiano  con  precisione  i  loro  doveri  ,  che  il  maggio- 
re di  settimana  ,  il  capitano  ed  i  subalterni  di  picchetti  stiano 
a'  loro  posli  ,   ed  eseguano   i  loro  incarichi. 

12G9.  In  caso  di  separazione  marcerà  ordinariamente  colla  fra- 
zione ove  non  è  il  colonnello.  In  questo  caso  rimetterà  all'  uffi- 
zi ole  superiore  eh1  è  col  colonnello  tutt1  i  libri  e  registri  in  suo 
potere. 

i'ì'o.  In  caso  di  assenza  maggiore  di  8  giorni  ,  le  funzioni 
del  lenente  colonnello  saranno  esercitale  dal  maggiore  più  anti- 
co ,  che  però  non  lascerà  il  comando  del  suo  battaglione  :  que- 
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tfi  si  ritorna  del  tenorile  colonnello  gli  darà  eotito  di  tutte  le  ope- 
razioni in  sua  assenza  eseguite. 

A    R    T.       4 

Dei  maggiori. 

isti.  Nei  corpi  di  più  battaglioni  ciascheduno  di  essi  sarà  af- 
fidato ad  un  maggiore  die  ne  avrà  specialmente  il  comando  (a). 
Il  colonnello  ripartirà  i  battaglioni  tra  i  maggiori,  ma  non  potrà. 
cambiarli  senza   il  permesso  deli1  ispettore  dell1  arma. 

1272.  Ogni  maggiore  è  incaricalo  delia  disciplina,  istruzione, 
tenuta  e  manutenzione  del  proprio  battaglione,  essendone  respon- 
sabile al  colonnello  per  l1  organo  del  tenente  colonnello  :  egli 
dovrà  su  questi  vari  rami  esercitare  un'attiva  e  continua  vigi- 
lanza, onde  assicurarsi  personalmente  che  tutti  siano  in  regola  y 
e  (he  l1  andamento  ne  sia  conforme  alle  Nostre  ordinanze,  ed  ai 
regolamenti  e   voleri  del  capo  del  corpo. 

12-3.  Si  applicherà  principalmente  a  conoscere  le  circostanza 
degli  ulliziali  e  sotlo-ufliziali  dei  proprio  battaglione,  la  loro  con- 
dotta ,  istruzione  ed  abilità  ,  onde  proporli  alle  varie  incom- 
benze ,  cui  il  colonnello  vorrà  destinarli,  o  dare  a  questo  le  di- 
lueidazioni  ,  che  potrà  domandare  sul  conto  loro. 

1*74*  Vigilerà  accuratamente  siili1  animiuislrazione  delle  com- 
pagnie ,  e  degli  squadroni  ,  sulla  nutrizione  degli  uomini  e  dei 
e. (Valli  ,  sulla  tenuta  e  nettezza  degl1  individui  ,  sulla  manuten- 
zione di  tutti  i  generi  di  Regio  conto  o  del  corpo  ,  su  i  loro 
riatti  ec. 

1275.  Avrà  cura  che  tuli'  i  registri  delle  compagnie  e  degli 
squadroni  siano  tenuti  al  corrente  ,  ed  in  regola. 

1276.  Verificherà  e  firmerà  le  domande  che  dalle  compagnie 
o  dagli  squadroni  si  fmno  pei  generi  di  qualunque  specie:  si  as- 
sicurerà che  i  generi  che  si  ricevono  siano  di  buona  qualità,  ed 
al  numero  ordinato  ,  farà  distribuire  e  segnare  nei  registri  e  nelle 
librette  quelli  che  le  compagnie  o  gli  squadroni  ricevono. 

1277.  Passerà  col  rapporto  giornaliero  tutte  le  domande  che 
s1  indirizzano  al  colonnello,  e  vi  apporrà  le  sue  osservazioni  ed 
il  suo  parere  j  visterà  poi  tutte  le  domande  che  si  diriggono  ad 
autorità  superiori. 


(a)  I  corpi  di  cavalleria  s'intendono  divisi  in  battaglioni,  di  cui  cia- 
scuno è  formato  da  due  squadroni.  Le  brigate  di  artiglieria  si  conside- 
rano pel   servizio  siccome  battaglioni.    . 
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i2j8.  Dividendosi  il  battaglione  il  maggiore  marcerà  o  rimarrà 

con  quella  porzione  che  gli  rrrrh  per  ordine  assegnata. 

1279.  I  maggiori  assenti  saranno  rimpiazzati  nel  comando  del 
battaglione  dall' ojutanle  maggiore  s' ò  presente  5  e  se  questi  non 
è  il  più  antico  capitano  del  corpo,  dal  più.  antico  capitano  del 
battaglione  ,  che  però  non  lascerà  il  coniando  della  compagaia 
o  dello  squadrone.  Nel  caso  che  il  colonnello  giudicasse  operaie 
altrimenti  ,  dovrà  chiederne   1'  autorizzazione. 

1280.  Allorquando  gli  uffiziali  debbano  riunirsi  per  recarsi  dal 
colonnello  o  altrove  ,  i  maggiori  riuniranno  quelli  del  proprio 
battaglione  ,  e  li  condurranno  dal  tenente  colonnello. 

1281.  In  ogni  corpo  di  più  battaglioni  sarà  nominato  un  mag- 
giore di  settimana:  essendovene  degli  assenti  il  colonnello  potrà 
adibire  a  questo  servizio  1'  njutante  maggiore  s1  è  il  capitano  più 
antico  del  corpo  ,  o  uno  o  piti  capitani  i  più  antichi  ,  anche  se 
non  abbiano  per  la  vacanza  dei  maggiori  assunto  il  comando  dei 
battaglioni. 

1282.  Il  servizio  del  maggiore  di  settimana  incomincerà  dopo 
sfilata  la  guardia  della  domenica  ,  e  terminerà  alla  stess'ora  5  e 
perciò  tanto  il  maggiore  che  trasferisce  un  tal  servizio  ,  quarto 
quello  che  lo  imprende,  dovranno  trovarsi  presenti  alla  parala 
del  giorno  suddetto  ,  afhrjchè  l'uno  comunichi,  e  1'  alno  riceva 
le  nozioni  di  tutti  gli  ordini  dati  nel  periodo  della  .^eorsa  setti- 
mana sulT andamento  del  servizio  ,  lauto  dal  comandante  del  corpo, 
che  dalla  piazza. 

1283.  Il  maggiore  di  settimana  ,  senza  preterire  alcuno  dei 
doveri  che  lo  riguardano  pel  comando  del  suo  battaglione  ,  è 
specialmente  incaricalo:  i.v  di  quanto  ha  rapporto  alla  distri- 
buzione ed  esecuzione  del  servizio  di  piazza  ,  curando  la  manu- 
tenzione dei  ruoli  corrispondenti,  che  sono  presso  1'  ajulaiite  mag- 
giore e  T  ajutante  di  settimana,  e  della  corrispondenza  colle  au- 
torità della  piazza  per  quanto  al  servizio  stesso  ha  relazione  : 
2.0  della  distribuzione  ed  esecuzione  del  servizio  interno:  3.°  della 
polizia  e  del  governo  dell'intero  corpo:  4-°  della  riunione  e  spe- 
dizione dei  rapporti  di  ogni  specie  ,  e  della  trasmissione  degli 
ordini. 

1284.  Alle  ore  otto  della  mattina,  e  nell'estate  alle  sei  il 
maggiore  di  settimana  riunirà  nel  locale  a  ciò  designato  in  quar- 
tiere V  ajutante  maggiore,  e  1' ajutante  di  settimana  per  ivi  com- 
pilare il  rapporto  generale  mediante  i  rapporti,  che  il  detto  aju- 
tante avrà  dovuto  ricevere  dalle  compagnie  o  dagli  squadroni. 
Esso  maggiore  apporrà  sul  mentovalo  rapporto  le  sue  osserva- 
zioni e  domande  ,  lo  firmerà  ,  e  seguito  dai  ridetti  individui  si 
recherà  dal  tenente  colonnello,  cui  rassegnerà  il  rapporto  e  le 
sue  verbali  osservazioni, 
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ic>f'r>.  Nel  caso  clie  si  mancasse  di  Incile  ,  o  rhc  il  corpo 
avesse  caserme  diviso  ,  potrà  la  cernuta  riunione  aver  luogo  nel- 
l'abitazione del  maggiore  di  settimana. 

12H6.  Il  maggiore  di  settimana  dirigerà  l'andamento  del  ser- 
vigio in  generale  ,  e  la  esecuzione  degli  ordini  del  colonnello;  si 
troverà  presente  a  tutte  le  visite  ,  alle  riunioni  ,  agli  esercizj,  ed 
ai  governi  ne1  corpi  a  cavallo  ,  a  meno  di  positivo  impedimento 
derivante  dal  dissimpegno  di  altro  servizio  :  egli  ispezionerà  la 
guardia  pria  che  esca  dalla  caserma  ;  e  dovendo  sfilare!  dalla  me- 
desima assisterà  alla  parata  :  se  poi  la  parala  ha  luogo  sulla  piaz- 
za d'  armi  .  ed  il  corpo  fornisce  per  intero  la  guardia  ,  esso 
muggirne  a  cavallo  vi  condurrà  la  truppa. 

12S7.  Egli  farà  che  si  suonino  o  battano  esattamente  i  varj 
tocchi  prescritti  dall'orario  alle  ore  quivi  stabilite,  giusta  i  mo- 
delli rrum.°   16. 

19.8M.  Ispezionerà  i  distaccamenti  comandati  da  capitani  che 
escono  dal  (maniere,  o  vi  rientrano. 

Art.    5. 

Degli  aiutanti  maggiori. 

1  289.  Nei  reggimenti  di  fnnteria  e  cavalleria  Y  ajutanle  mag- 
giore sarà  destinato  a  secondare  il  maggiore  di  settimana  nelle 
sue  funzioni  ,  e  ne'  suoi  incarichi. 

1290.  Egli  mauuterrà  il  ruolo  degli  ufnziali  pel  servizio  di 
piazza  e  per  quello  interno  ,  non  che  il  registro  delle  situazioni 
al  modo  accennalo  a'  numeri  4^9  >  e  44°  onde  additare  al  mag- 
giore di  settimana  quanto  ha  rapporto  alla  nomina  e  distribuzione 
del  servizio. 

1291.  Le  categorie  de' servizj  interni  saranno  disposte  come 
quelle  del  servizio  di  piazza  5  il  picchetto  ne  formerà  la  prima. 
Nella  nomina  de1  varj  servizj  interni  si  osserveranno  le  norme 
prescritte  per  quello  di  piazza. 

1292.  L' ajutante  maggiore  assisterà  a  tutte  le  riunioni  del  cor- 
po ,  nelle  quali  sarà  specialmente  incaricalo  di  assegnare  le  ca- 
riche alle  suddivisioni ,  e  di  vigilare  allo  scompartimento  di  que- 
ste ,  che  sarà  eseguito  dall' ajutante. 

1293.  Veglierà  alla  esecuzione  di  tutte  le  regole  d'interno  go- 
verno ,  alla  riunione  e  compilazione  de' rapporti ,  ed  alla  trasmis- 
sione degli  ordini. 

1294.  Indirizzerà  al  maggiore  di  settimana  i  suoi  rapporti  ,  el 
in  assenza  di  questo  al  tenente  colonnello  ,  o  al  colonnello. 

1295.  Sarà  specialmente  incaricato  delle  operazioni  della  po- 
lizia militare  pei  reati  commessi  nell'  interno  de1  quartieri  e  delle 
caserme. 
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1296.  La  astrazione  teorica  e  pratica  de1  sotto-uftìziali  gli  veri?» 
affidata  ,  non  che  la  loro  polizia  in  generale  ,  e  la  vigilanza  su 
tutti  gì'  individui  dello  slato   minore. 

1297.  Egli  sopra vveggliierà,  e  dirigerà  la  istruzione  delle  rechile. 

1298.  Ogni  salalo  riunirà  gli  assistenti  ed  i  travagliatori,  ed 
assicuratosi  che  ninno  ne  manchi  ,   gP  istruirà  o  farà  istruire. 

1299.  La  manina  seguirà  il  maggiore  di  settimana  al  rapporto. 
i3oo.   Terrà  nota  degli  uiliziali  e  solto-ulfiziali  di  settimana  e 

di  quartiere  ,  o  di  guardia  alle  scuderie  ,  non  che  di  tutti  idi  or- 
dini ,  e  delle  consegne  ri  sguarda  u  ti  1'  andamento  del  giornaliero 
servizio  interno  ,  ond1  essere  sempre  in  grado  di  poter  dare  in 
quanto  a  ciò  tutte  le  dilucidazioni  ,  che  il  maggiore  di  settimana 
sarà  per  domandargli. 

i3oi.  Nel  corso  della  giornata  potrà  ordinare  la  visita  dei  presi 
in  quartiere  e  nelle  camerale ,  non  che  de1  solto-ufìiziali  di  setti- 
mana e  di  quartiere  ,  o  di  guardia  alle  stalle  ,  aihue  di  assicu- 
rarsi se  alcuno  dei  primi  abhia  osato  deludere  la  disciplina  ,  o 
qualcuno  dei  secondi  siasi   abusivamente  allontanalo  dal  quartiere. 

i3o2.  Potrà  ,  ogni  qualvolta  lo  giudicherà  necessario  ,  ispezio- 
nare ,  tanto  di  notte -che  di  giorno  la  guardia  di  polizia,  le  sen- 
tinelle, ed  i  piantoni  da  questa  forniti  ,  facendosi  però  accompa- 
gnare dal  caporale  di  posa  :  polrà  del  pari  visitare  le  camerate 
onde  assicurarsi  della  polizia,  e  del  buon  ordine  delle  medesime. 

i3o3.  Invigilerà  sull'uflìziale  di  picchetto  fìsso  ,  sulf  ajulanle 
di  settimana  ,  e  sul  prevosto  ,  e  prenderà  cura  di  quanto  ha  rap- 
porto alla  manutenzione  del  corpo  di  guardia  di  polizia  ,  ai  ge- 
neri ,  alle  consegne,  alle  tabelle  ec.  esistenti  nel  medesimo,  non 
che  nella  camera  di  picchetto,  nelle  prigioni,  ed  in  altri  locali 
nell1  interno  del  quartiere  ,  ed  alla  polizia  di  tali  locali. 

i3o4.  Si  assicurerà  che  i  detenuti  ed  i  presi  vadano  agli  eser- 
cizj  ,  facciano  i  travagli  e  la  polizia  interna  senza  eccezione  al- 
cuna ,  che  ricevano  la  corrispondente  nutrizione  ed  il  denaro  di 
saccoccia  ,  che  vi  sian  tenuti  in  conformità  del  prescritto  in  que- 
sta ordinanza ,  e  che  all'  ora  stabilita  dal  comandante  del  corpo 
prendano  aria  :  esso  ne  ascolterà  le  querele  ,  e  laddove  le  trovi 
fondate  ,  ne  rassegnerà  il  contenuto  al  maggiore  di  settimana  , 
affinchè  sia  fatta  loro  giustizia. 

i3o5.  Semprechè  1'  ajutante  maggiore  non  debba  in  assenza 
del  comandante  del  corpo  succedergli  nel  comando  ,  nelle  marce 
per  1'  interno  del  Regno  ,  precederà  il  corpo  nei  luoghi  in  cui 
dee  pernottare,  soggiornare,  o  rimanere  di  guarnigione,  affine 
di  preparare  gli  alloggi ,  i  quartieri  ec. 

i3o6.  Ordinandosi    dei    campi    d'istruzione,  vi    precederà  la 
truppa  alla  lesta  del  distaccamento  di  accampamento    onde  trac- 
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dare  il  campo,  a  quale  oggetto  tale  distaccamento  sarà  provve- 
dutu  dei  bisognevole  per  sillaiia  operazione. 

ijot.  L'aiutante  maggiore  no'  reggimenti  in  battaglia  ed  in 
colonna  si  situerà  alla  desila  del  colonnello  o  comandante  del 
corpo,  due  passi  indietro:  ne' corpi  di  un  battaglione  prenderà 
il  posto  assegnalo  al  i.°  uiììziale  superiore  peli*  ordinanza  degli 
eserei/j  e  delle  manovre. 

i3o8.  Si  avrà  cura  di  assegnare  ai  corpi  di  un  battaglione 
n j nielliti  maggiori  die  siano  più  anziani  de'  capitani  del  battaglio- 
ne stesso.  Essi  aiutanti  maggiori  saranno  incaricati  della  esecu- 
zione de'  doveri  assegnali  al  tenente  colonnello  ,  ed  al  maggiore 
di  settimana.  I  comandatili  di  questi  corpi  potranno  pertanto  as- 
segnare parte  de1  secondi  sunnotati  doveri  al  capitano  di  picchet- 
to ,  nel  caso  che  particolari  circostanze  rendano  ciò  indispen- 
sabile. 

i3o().  L' njutante  maggiore  sarà  rimpiazzato  da  un  capitano  a 
scella  del  capo  del  corpo  ,  die  però  non  lascerà  il  comando 
della  sua  compagnia  o  del  suo  squadrone. 

A  R  t.     6. 

r 

De1  quartiermastri  ,  e  degli  uffizioli  eli  dettaglio. 

i3io.  Il  quartiermastro  sarà  scelto  esclusivamente  dal  consiglio 
di  amministrazione  tra  gli  uliiziali  subalterni  dell1  arma.  La  pro- 
posta appoggiata  da  un  duplicalo  originale  della  deliberazione  sarà 
inviala  per  organo  dell1  ispettore  all'  approvazione  del  Nostro  mi- 
nistro della  guerra.  Potrà  similmente  il  consiglio  stesso  proporre 
che  il  quarliermaslro  sia  rimosso  dalla  sua  carica  ,  e  rimpiaz- 
zato da  altro  uffiziale  ,  specificandone  al  modo  stesso  le  cagioni  5 
e  ne1  casi  urgenti  potrà  sospenderne  le  funzioni  ,  facendosene  dal 
capo  del  corpo  immedialo  rapporto. 

1 3 1 1.  Il  quartiermastro  sarà  responsabile  al  consiglio  delle  som- 
me che  da  questi  gli  vengono  affidate  ,  a  norma  del  prescritto 
dalla  Nostra  ordinanza  dell1  amministrazione  militare  :  egli  dovrà, 
siccome  segretario  del  consiglio  ,  manulenere  i  registri  ,  compi- 
lare lutto  le  carie  ,  e  formare  tutti  gli  stali  occorrenti  ali1  anda- 
mento dell1  amministrazione. 

i3i2.  Ogui  mattina  ,  un'ora  dopo  lo  sveglio,  riceverà  dalle 
compagnie  0  dagli  squadroni  per  mezzo  de1  rispellivi  caporali 
forieri  un  notamento  Urinalo  da'  primi  sergenli  delle  mutazioni 
e  de?  movimenti  avvenuti  nelle  i\  ore  precedenti.  L1  aj litanie  poi 
incaricato  dello  slato  minore  gì1  invierà  per  un  individuo  di  esso 
la  noia  da  lui  firmala  delie  mutazioni  e  novità  dello  stalo  mi- 
nore stesso.  Di  queste  terra  registro  sempre    al    corrente.    Avve- 


2l6 

nendo  mutazioni  nello  stato  maggiore  sarà  cura  del  eapo  del  cor- 
po passarne  notizia  al  quartiermastro  ,  il  quale  le  farà  conoscere 
all'  ufliziale  supcriore  incaricato  de'  ruoli. 

1 3 1 3.  Riceverà  i  boni  parziali  di  viveri  e  foraggi  dalle  com- 
pagnie o  dagli  squadroni  ,  e  ne  formerà  uno  totale  :  questo  bono 
firmato  da  esso  lui,  col  mi  costa  dell'  ufliziale  superiore  incaricato 
de' ruoli  ,  e  vidimato  dal  capo  del  coipo  per  la  esistenza  degli 
uomini  e  de'  cavalli  ,  lo  invierà  per  la  legalizzazione  delle  firme 
al  commessario  di  guerra  ,  e  poscia  sarà  dallo  stesso  quartierma- 
stro consegnato  all'  ajutante  incaricato  della  distribuzione. 

i3i4-  Pagherà  il  presi  alle  compagnie  o  agli  squadroni  ,  ed 
il  soldo  agli  ufliziali  con  le  norme  della  ordinanza  amministrati- 
va ,  curando  i  dovuti  documenti. 

i3i5.  Dovrà  compilare  tutti  gli  stali  e  le  altre  carte  necessa- 
rie per  la  formazione  degli  aggiusti  di  ogni  genere  ,  non  die  le 
librette  per  le  riviste  d'  ispezione.  Riunirà  inoltre  i  fogli  di  chia- 
mata per  le  riviste  di  commessario  ,  ed  i  fagli  di  mutazioni  ed 
assenze. 

i3i(j.  Terrà  registro  de'  contratti  stipolati  per  gli  acquisti  di 
generi  ,  e  prenderà  notizia  de1  pagamenti  falli  dalla  Real  tesore- 
ria ai  fornitori  ,  onde  bilanciare  il  fondo  di  vestiario  ,  e  cono- 
scerne la  posizione. 

1 3 1 y .  Dovrà  assistere  alle  scuole  teoriche,  all'esame  quindi- 
cinale ,  e  talvolta  agli  esercizj. 

i3i8.  Nelle  riviste  mensili  seguirà  il  commessario  :  in  quelle 
d'  ispezione  o  altre  passale  da  ufliziali  generali  seguirà  il  coman- 
dante del  corpo  ,  se  gli  verrà  ordinalo  ,  o  rimarrà  co'  ruoli  dei 
corpo. 

t3i().  Si  troverà  a  tutte  le  riunioni  del  consiglio  di  ammini- 
strazione. 

»32o.  Neil'  ordine  di  battaglia  si  situerà  sei  passi  dietro  il  cen- 
tro del  primo  plotone  del  primo  battaglione  :  neir  ordine  di  co- 
lonna dietro  V  ultima  suddivisione  dello  stesso  battaglione  ,  ad 
eguale  distanza. 

i3'2i.  Il  quartiermastro  sarà  coadjuvato  da  uno  o  più  solto- 
uffiziali  a  scelta  del  colonnello. 

i322.  Il  quartiermastro  assente  o  sospeso  sarà  rimpiazzato  da 
un  ufliziale  subalterno  a  scelta  del  consiglio  di  amministrazione. 

i323.  Quanto  è  dello  pel  quartiermastro  è  applicabile  all' ap- 
poderato temporaneo. 

i324-  Gli  ufliziali  di  dettaglio  saranno  scelti  dal  consiglio  di 
amministrazione  tra  gli  ufliziali  subalterni  del  corpo.  La  propo- 
sta ,  coli1  appoggio  del  duplicato  originale  della  deliberazione  del 
consiglio  slesso  sarà  per  organo  dell'  ispettore  sottoposta  all'  ap- 
provazione del  JN ostro  tuinisUo  della  guerra, 
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l3i5.   Il  consiglio  stesso  potrà  proporre  il  rimpiazzo  di  un  uf- 

Jìziale  di  dettaglio,    e  ne1  casi  urgenti  sospenderne    le  funzioni  , 
facendone  il  capo  del  Corpo  pronto  rapporto. 

i326.  Dopo  due  anni  di  questa  Connuessione  gli  uffiziali  di 
dettaglio  saranno  cambiati. 

iSij.    Uno  di  essi    saia   incaricato    del  materiale    del  corpo  , 
l'altro  sarà  agente  del  corpo  slesso    presso  le  officine  contabili. 
i328.  L' uffiziale  incaricalo  del  materiale   avrà  in  consegna  il 
magazzino  del  corpo  ,  di  cui .  sarà  responsabile. 

i3'2g.  Il  magazzino  sarà  aperto  tutte  le  mattine  alle  ore  sta- 
bilite dal  capo  del  corpo  ,  si  terrà  bene  iu  assetto  ,  e  le  robe 
che  vi  si  ripongono  verranno  custodite  con  cura.  I  generi  di  pan- 
no saranno  almeno  due  volte  al  mese  battuti  e  spazzati  :  le  ar- 
mi diligentemente  unte  di  grasso  ,  e  gli  altri  generi  spolverati^ 
I  generi  fuori  durata  saranno  conservati  separatamente  :  non  po- 
tranno riceversi  nel  magazzino  generi  di  biancheria  usati  ,  che 
non  siano  stati  precedentemente  al  bucalo. 

i33o.  Le  distribuzioni  non  potranno  farsi  se  non  in  forza  di 
domande  de'  comandanti  delle  compagnie  o  degli  squadroni  ,  ve- 
rificale per  la  competenza  dall'  ufUziale  del  materiale  :  esse  ver- 
ranno rimesse  al  tenente  colonnello  ,  che  le  presenterà  al  coman- 
dante del  corpo  ,  il  quale  darà  V  ordine  per  la  distribuzione. 
Sono  vietali  i  ricevi  volanti  ed  i  conlroricevi. 

i33i.  Wiuna  immissione  di  generi  nuovi  potrà  farsi  se  non  in 
presenza  del  consiglio  di  amministrazione  ,  e  dopo  che  i  generi 
ne  siano  slati  visitati  ed  approvali. 

i332.  Pe1  generi  usati  che  si  versano  dalle  compagnie  o  dagli 
squadroni  ,  1'  uffiziale  del  magazzino  n1  esaminerà  la  condizione, 
e  firmerà  gli  stati  che  glie  ne  verranno  contemporaneamente  pre- 
sentali ,  senza  de1  quali  è  proibito  ogni  versamento. 

i333.  Tutt'  i  generi  esistenti  nel  magazzino  dovranno  essere 
segnali  col  marchio  del  corpo. 

i334.  L' uffiziale  incaricato  del  materiale  dovrà  tenere  al  cor- 
rente i  libri  e  registri  del  magazzino  ,  formare  gli  stati  analo- 
ghi ,  e  somministrare  le  notizie  e  le  dilucidazioni  che  gli  ver- 
ranno chieste  :  egli  sarà  coadjuvato  in  ciò  da  uno  o  più  sotto - 
uffiziali  scelti  dal  capo  del  corpo. 

i335.  Saranno  puranco  addetti  alla  pulizia  e  custodia  del  ma- 
gazzino uno  o  più  soldati  scelti   tra  i  meno  attivi. 

i336.  Ogni  primo  di  mese  luti1  i  comandanti  delle  compagnie 
o  degli  squadroni  dovranno  totalizzare  i  loro  introiti  ed  esili  , 
firmare  il  libro  di  registro  ,  e  far  firmare  dall'  uffiziale  del  ma- 
gazzino il  foglio  che  vi  ha  rapporto  sulla  mano  corrente.  Il  mag- 
giore del  battaglione  sarà  presente  alla  operazione  ,  e  firmerà  »1 
registro  e  la  mano  conente  anzidetta,  26 
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i337-  Se  si  costruiscono  generi  al  corpo  ,  V  uffiziale  del  ma- 
teriale dovrà  averne  il  dettaglio  ,  a  meno  che  il  consiglio  di  am- 
ministrazione non  ne  incarichi  altro 

3 338.  L1  uffiziale  del  materiale  avrà  cura  di  quanto  hi  rap- 
porto al  casermaggio  ,  vigilando  alle  operazioni  de1  portabandie- 
re  o  portastendardi  di  ciò  incaricati.  Egli  dovrà  vigilare  le  rice- 
zioni e  consegne  de1  generi  ,  ed  assicurarsi  che  i  registri  siano  al 
corrente. 

i33g.  L1  uffiziale  di  dettaglio  delegato  presso  le  officine  risie- 
derà in  Napoli  :  egli  ,  oltre  alla  corrispondenza  con  le  officine 
stesse  ,  dovrà  dissi mpegnare.  tutte  le  varie  commessioni  di  servi- 
zio di  cui  sarà  incaricato  dal  consiglio  di  amministrazione  ,  e  dal 
capo   del   corpo  ,    col   quale    dovrà   regolarmente  corrispondere. 

,^40.  Se  il  corpo  è  di  guarnigione  fuori  di  Napoli,  V  uffiziale 
anzidetto  curerà  la  stipolazione  de1  contratti  ,  ed  il  loro  adempi- 
mento :  riceverà  ed  espertizzerà  i  generi  ,  e  liquiderà  il  conten- 
zioso di  questo  ramo.  Egli  è  responsabile  al  consiglio  della  qua- 
lità de1  generi  ricevuti  ,  a  quale  oggetto  saranno  a  lui  passale  le 
copie  dei  contralti  ,   e  sarà  munito  de1  modelli  suggellati. 

1 3 4 1  •  Sarà  coadiuvalo  nelle  sue  funzioni  da  un  sotto-uffiziale 
a  scelta  del  colonnello. 

i342.  Gli  uffiziali  di  dettaglio  assisteranno  alla  scuola  teorica, 
agli  esami  quindicinali  ,  e  talvolta  agli  esercizj,  Si  troveranno 
alle  riviste  ,  ed  a  tutte  le  riunioni  del  corpo. 

i343.  Il  loro  posto  di  battaglia  e  di  colonna  sarà  quello  che 
loro  eempete  nelle  proprie  compagnie  o  ne'  proprj   squadroni. 

iS44-  IN  elle  riunioni  degli  uffiziali  il  quartiermastro  si  recherà 
dal  tenente  colonnello  ,  e  gli  uffiziali  di  dettaglio  dal  coman- 
dante del  proprio  battaglione. 

Art.     7. 

De1  membri  del  consiglio  di  guerra  di  corpo. 

1345.  Il  commessario  del  Re  del  consiglio  di  guerra  di  cia- 
scun corpo  verrà  proposto  dai  comandante  di  esso.  Tale  propo- 
sta sarà  innollrata  pe'  canali  regolari  ,  e  munita  delle  osservazio- 
ni de1  superiori  verrà  sottoposta  alla  Nostra  sanzione  ,  giusta  il 
dettato  nello  statuto  penale  militare.  Col  modo  stesso  saranno  no- 
minali i  sostituii  ove  per  le  circostanze  fossero   necessarj. 

idyó.  Per  la  nomina  dei  presidenti  e  dei  giudici  dei  consigli 
di  guerra  dei  corpi  sarà  aperta  apposita  categoria  sul  ruolo  del 
servizio  interno,  in  cui  verranno  inscritti  gli  uffiziali ,  che  a  senso 
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Hello  statalo  penale  militare  saranno  uominati  a  tali  funzioni  dal 
rispettivo  comandante  del  corpo. 

1 347 •  Veruno  uiUzialc  potrà  esentarsi  dal  dissimpegno  della 
carica  di  presidente  o  giudice  ,  se  non  per  motivi  legittimi  e  po- 
titi  va  mente  scusanti  che  ,  se  non  saranno  creduli  validi  dal  co- 
mandante del  corpo  ,  verranno  rifiutati  ,  e  conseguentemente  fuf- 
fiziale  nominato  dovrà  accettare  l1  incarico  addossatogli  ,  e  se  ciò 
malgrado  seguili  a  mostrarsi  renitente  ,  sarìi  severamente  punito. 

1 348.  Allorché  i  battaglioni  di  un  reggimento  si  divideranno, 
sua  nominalo  dui  comandante  del  corpo  il  commessario  del  Re 
supplente. 

i34f)-  Il  commessario  del  Re  si  presterà  a  tritìi  gli  ordini  che 
gli  verranno  dati  dal  comandante  del  corpo  per  le  provvidenze 
istantanee  della   polizia  giudiziaria  militare. 

i35o.  Per  tutti  gli  atti  che  hanno  rapporto  alla  ridetta  poli- 
zia ,  precedenti  a  cpiello  che  sottopone  un  individuo  a  formale 
giudizio  ,  se  il  commessario  dei  Re  nelT  accapare  le  pruove  ahhia 
bisogno  d1  interpellare  persone  più  graduale  od  antiche  di  lui  , 
serberà  quelle  convenienze  che  corrispondono  loro  nella  linea  ge- 
rarchica militare. 

1 35 1 .  Terra  scrupolosamente  conservato  ed  inventarialo  l'ar- 
chivio corrispondente  alla  sua  carica  :  sarà  pure  incaricato  della 
manutenzione  di  un  registro  ,  in  cui  per  ordine  di  date  ,  segnerà 
lutte  le  persone  assoggettale  ad  operazioni  giudiziarie  ,  annotan- 
dovi sommariamente  le  cagioni  ed  il  risultamento  ,  onde  sommi- 
nistrare al  capo  de!   corpo  le  notizie  che  gli  verranno  chieste. 

i352.  Saia  altresì  nell1  obbligo  di  tener  collezione  di  qualun- 
que circolare  ,  ordine  regio,  rescritto  ,  decreto  o  decisione  dell'alta 
corle  militare  ,  che  possa  aver-  rapporto  colla  giustizia  militare 
dei  corpi,  e  colle  sue  attenenze  coi  tribunali  ordinar j. 

i353.  Il  commessario  del  Re  proporrà  al  domandante  del  cor- 
po il  sollo-uffìziale  da  lui  prescelto  ad  esercitare  la  carica  di  can- 
celliere del  consiglio  di  guerra  :  questo  sotto-uiìiziale  sarà  esente 
di  qualunque  servizio  durante  la  istruzione  dei  processi  ,  fino 
ali1  epoca  della  spedizione  delle  sentenze  :  i  primi  sergenti  non 
saranno  giammai  nominati  a  questa  carica. 

1 354-  I  sotto-uffiziali  e  soldati  chiamati  dai  consigli  di  guerra 
come  giudici  ,  per  teslimonj  ,  o  per  qualsivoglia  altra  causa,  vi 
si  dovranno  presentare  in  pieno  uniforme  e  colla  sciabla  :  quei 
soldati  cui  non  corrisponde  quest'arme  porteranno  invece  la  baju- 
netta  nel  fodero  appesa  al  budriere.  Gli  uffiziali  giudici  ,  il  com- 
messario del  Re  ,   ed  il  presidente  cingeranno  Ja  sciarpa. 

i355.  L' individuo  militare  assoggettato  ad  un  consiglio  di  guer- 
ra ,  vi  si  presenterà    in  grande    uniforme  ,  ma    senza    sciarpa  e 


senz'arnie  ;  si  terrà  decentemente  ,  e  risponderà  alle  domande  con 
modestia  e  con  rispetto  :  se  debba  prestare  giuramento  ,  alla  ri- 
chiesta che  gliene  farà  il  presidente  ,  risponderà  :  lo  giuro  ,  al- 
zando contemporaneamente  la  mano  destra. 

i35G.  Gli  ufficiali  domandati  per  avvocati  dai  prevenuti  ,  o 
scelti  tali  dal  presidente  dello  stesso  consiglio  ,  giusta  le  norme 
dello  statuto  penale  militare  ,  saran  fatti  conoscere  dal  eommes- 
sario  del  Re  al  comandante  del  corpo  cui  appartengono ,  affin- 
chè questi  ne  passi  loro  1'  autorizzazione  per  iscritto  e  li  nomini 
dopo  dei  giudici. 

■  35y .  Agli  avvocati  militari  saranno  vietati  i  sarcasmi  e  l'espres- 
sioni mordaci  verso  qualunque  autorità  costituita ,  ed  in  ispecie 
verso  i  superiori  militari.  La  forza  della  difesa  dovrà  consistere 
negli  argomenti,  non  nelle  declamazioni  impertinenti  e  versatili. 

i358.  Nelle  marce  per  traslocamene  l1  archivio  del  commes- 
sariato  del  Re  sarà  consegnalo  al  conduttore  degli  equipaggi,  che 
ne  darà  ricevo  all'  ufficiale  incaricato  di  tale  ufficio. 

Arr.    8. 

f)^  cappellani. 

1359.  Ne1  corpi  di  più  battaglioni  sarà  addetto  a  ciascuno  di 
essi  uno  de'  cappellani  :  questi  alterneranno  tra  loro  il  servizio 
di  settimana  ,  che  incomincerà  appena  sfilata  la  guardia  della 
domenica 

i3Go.  Il  cappellano  di  settimana  dovrà  far  conoscere  sempre 
ali1  uffiziale  di  picchetto  fisso  il  sito  ove  sarà  reperibile,  ond'  es- 
sere adibito  ne1  casi  in  cui  il  suo  ministero  sia  necessario.  Egli 
dovrà  visitare  giornalmente  la  convalescenza  e  le  prigioni  ,  assi- 
stere alla  recita  del  S.  Rosario  ,  celebrare  la  S.  Messa  al  corpo 
nelle  feste  di  precetto  ,  e  quella  dello  Spirilo  Santo  in  caso  di 
riunione  di  consiglio  di  guerra.  La  messa  per  gli  uomini  che 
smontano  dalla  guardia  sarà  celebrala  da  un  dei  cappellani  che 
non  sia  di  settimana. 

i36i.  1  cappellani  dovranno  infondere  nell1  animo  dei  militari 
i  principj  della  Nostra  Santa  Religione  ,  ed  istruirli  nei  doveri 
di  cristiano.  Essi  dovranno  far  rapporto  al  capo  del  corpo  di 
quanto  occorresse  in  assunto  ,  e  domandare  le  di  lui  superiori 
disposizioni. 

i362.  Ogni  cappellano  dovrà  nei  giorni  designati  dal  colon- 
nello ,  e  nelle  ore  stabilite  istruire  i  sotto-uffiziali  e  soldati  del 
suo  battaglione  nel  catechismo.  Tale  istruzione  si  darà  puranco» 
<ii  figli  dei  sotto-uffiziali  e  soldati  ,  che  si  avrà  cura  di  fare  as- 
sistere alle  scuole  normali  ,  o  ad  altre,  vigilando  in  pari  tempo 
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alla  loro  morigeratezza.  Avrà  poi  speciale  cura  delle  reclute  , 
onde  quelle  che  giungono  al  corpo  ignare  dei  doveri  della  re- 
ligione ne  apprendano  subito  gli  elementi. 

i3G3.  Le  scuole  normali  saranno  assistite  con  indefessa  assi- 
duita dai  cappellani  ,  cui  il  capo  del  corpo  potrà  assegnare  pu- 
ranCO  l1  incarico  di  qualche  ramo  d1  istruzione. 

1 3(>4.  I  cappellani  si  recheranno  sovente  negli  spedali  militari 
e  civili  dove  avranno  libero  accesso  per  visitare  e  confortare  spi- 
ritualmente gì'  individui  del  corpo.  Visiteranno  ali1  uopo  slesso 
gli  ufìiziali  infermi  ,   ed  in   casi  pericolosi   dovranno  assisterli. 

i365.  La  gravita  del  ministero  che  dai  cappellani  si  esercita, 
le  cure  che  s1  impiegano  nella  di  loro  scelta  ,  son  guarentigie 
sicurissime  di  loro  ottima  morale  e  condotta  :  essi  pertanto  do- 
vranno dar  f  esempio  della  subordinazione  e  del  rispetto  verso 
gli  ufìiziali  superiori  del  corpo  cui  appartengono.  Nel  caso  poi 
che  il  colonnello  avesse  fondali  motivi  di  dolersi  di  alcuno  tra 
loro  lo  avvertirà  dapprima  ,  e  non  conseguendo  lo  scopo  ne  farà 
rapporto  pei  canali  regolari  ,  onde  emanarsi  le  Nostre  sollecite 
provvidenze. 

i3G6.  I  cappellani  saranno  presenti  alle  riviste  ,  ed  il  loro 
poslo  in  battaglia  ed  in  colonna  sarà  nel!1  allineamento  del  quar- 
tiermastro ,  ed  alla  sua  dritta:  nelle  sole  marce,  e  quando  ven^a 
ad  essi  prescritto  ,  seguiranno  il  corpo:  nelle  marce  nell'  interno 
del  regno  potranuo  far  uso  di  vettura  ,  provvedendosene  a  loro 
spese. 

1367.  Se  avvenga  che  qualche  individuo  abbisogni  del  mini- 
stero del  cappellano,  il  sergente  di  settimana  ne  informerà  V  uf- 
fiziale  di   picchetto  fìsso,  che  spedirà    un  uomo  a   chiamarlo. 

i3b8.   I  cappellani  prenderanno  rango  dopo  tutt1  i  capitani. 

i3òg.  Nelle  riunioni  degli  ufìiziali  i  cappellani  si  recheranno 
dal  rispettivo  comandante  di  battaglione. 


Dei  chirurgi. 

1370.  In  tutt'i  corpi  di  più  battaglioni  il  i.°  chirurgo  sarà 
ordinariamente  addetto  al  i.°  battaglione  il  2.0  al  i.°  il  3.° 
al  3.°,  serri  prequando  però  il  capo  del  corpo  non  istimi  altri- 
menti. Sarà  nominalo  per  giro  ali1  ordine  del  corpo  un  i.°  2.u 
o  3.°  chirurgo  di  settimana  ,  il  di  cui  servizio  incomincerà  ap- 
pena sfilata  la  guardia  della  domenica. 

1371.  Un'  ora  dopo  lo  sveglio  il  chirurgo  di  settimana  dovrà 
recarsi  nelle  camerate  onde  farvi  la  visita:  ogni  i.°  sergente  gli 
farà  presentare  dal  sergente  di  settimana  lo  stato  indicante  i  nomi 
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di  quelli  che  si  annunziano  infermi  ,  ed  egli  potrà  dispone  che 
passino  allo  spedale  ,  od  alla  sala  reggimentale  a  norma  dei  re- 
golamenti. 

1372.  Il  chirurgo  di  settimana  visiterà  puranco  i  convalescenti 
che  souo  nelle  camerale  ,  e  gli  uomini  che  trovatisi  nelle  pri- 
gioni o  sale  di  disciplina. 

1373.  Di  cpiesle  visite  darà  parte  ali1  ufliziale  superiore  di  set- 
timana ,  formando  uno  stato  da  esso  lui  Urinato  indicante  gli 
uomini  ammalali,  e  la  natura  della  loro  malattia.  11  i.°  chi- 
rurgo, ove  non  sia  egli  stesso  di  settimana  ,  riceverà  un  dupli- 
cato di  questo  stato  ,  e  lo  iscriverà  giorno  per  giorno  in  un  re- 
gistro. L'  anzidetto  ufiiziale  superiore  indicherà  i  risultamene  di 
tale  notizia  nel  rapporto  giornaliero. 

1374»  Se  il  corpo  sia  diviso  in  più.  caserme  ,  il  colonnello 
disporrà  ,  a  seconda  dei  locali,  che  la  visita  suceenuata  sia  ese- 
guila da  uno  ,  due  o  da  luti1  i  chirurgi,  ciascuno  pel  battaglione 
cui  è  addetto. 

ìS^S.  Il  chirurgo  di  settimana  assisterà  a  tutte  le  esecuzioni, 
ed  accorrerà  ovunque  sia  chiamalo  dai  sotlo-ufliziali  di  settimana  : 
egli  rimarrà  nel  quartiere  ,  ed  allontanandosene  per  desinare  o 
per  dormire  indicherà  all'  uGizi.de  di  picchetto  fisso  il  luogo  ove 
sarà  reperibile. 

1376.  Il  primo  chirurgo  dovi'à  curare  la  istruzione  ,  e  vigi- 
lare la  condotta  del  secondo  e  terzo  chirurgo  che  ne  dipende- 
ranno per  questa  parte. 

1377.  Egli  vigilerà  alla  salubrità  delle  caserme  ,  delle  pri- 
gioni ,  delle  sale  di  disciplina  ,  dei  corpi  di  guardia  ec.  ,  alla 
buona  qualità  dei  commestibili' ,  ed  alla  osservanza  dei  precetti 
d'  igiene  atti  a  preservare  gli  uomini  dalle  malattie  contagiose. 
Di  quanto  ha  rapporto  a  questi  oggetti  darà  conto  al  capo  del 
corpo  ,  onde  ottenerne  le  necessarie  provvidenze  ,  e  gli  ordini 
analoghi. 

137S.  Rassegnerà  al  capo  del  corpo  i  suoi  suggerimenti  rela- 
tivi al  modo  ,  al  luogo  ,  ed  a1  mezzi  neeessarj  allo  stabilimento 
della  sala  reggimentale.  Egli  s1  incaricherà  deila  medela  degl1  in- 
fermi che  vi  s1  iuvieranno  ,  a  norma  delle  prescrizioni  dell'  or- 
dinanza amministrativa  ,  facendosi  secondare  se  fia  d'  uopo  dal 
6econdo  o  terzo  chirurgo  ,  col  permesso  del  capo  del  corpo.  Sarà 
intanto  responsabile  della  buona  tenuta  e  mondezza  della  sala  stessa 
e  degli  ammalati  ,  non  che  della  qualità  degli  alimenti  ,  e  dei 
medicinali  in  essa   somministrali. 

1  3;r).  Terra  un  registro  di  tutti  gli  uomini  entrali  nella  sala 
anzidetta  colla  indica/ione  delle  loro  malattie  ,  del  loio  tratta- 
mento ,  e  del  dì  che  ne  usciranno. 
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i38o.  Uno  o  piìi  sotto-uflìziali  e  qualche  soldato  saranno  ad- 
detti a  questo  6l'ubilimento  :  il  primo  chirurgo  vi  proporrà,  i  me- 
no idonei  pel  servizio  attivo  ,  o  quelli  che  siano  iniziati  nelle 
scienze  medicine,  e  farà  che  s'  istruiscano  nel  salassare,  e  nelle 
altre  pratiche  d1  infermiere. 

i38i.  11  primo  chirurgo  recherà  ogni  mattina  all'  uflìzial e  su- 
periore di  settimana  il  rapporto  della  sala  reggimentale  con  le 
mutazioni^  e  chiederà  le  provvidenze  necessarie. 

i382.  Un  uflìziale  a  scella  del  colonnello  sarà  incaricalo  del- 
l' amministrazione  della  sala  reggimentale  :  questo  riceverà  dal 
quartiermastro  I1  ammontare  del  prest  degli  uomini  ivi  esistenti  , 
e  dalle  compagnie  o  dagli  .-quadroni  il  di  loro  pane.  Provvedere 
alla  vìllitazione  ed  a1  medicinali  secondo  le  prescrizioni  del  pri- 
mo chirurgo  ,  e  ne  sopràvvegghiera  la  qualità  e  quantità.  L'uf- 
fìzi ale  stesso  rapporterà  al  consiglio  la  gestione  ,  e  terrà  i  regi- 
stri analoghi  ,  giustificando  le  spese  colle  ricette  e  con  gli  ordi- 
nativi dei  primo  chirurgo. 

1 383.  Il  primo  chirurgo  dovrà  firmare  i  biglietti  di  entrata 
allo  spedale  ,   e  dovrà  rivisitare  coloro  che  vi  s1  inviano. 

i384-  Gli  uomini  usciti  dagli  spedali  saranno  visitati  dal  pri- 
mo chirurgo  ,  il  quale  rilascerà  loro  ,  se  sia  necessario  ,  de'  bi- 
glietti di  esenzione  di  servizio  per  un  ciato  numero  di  giorni  :  si- 
ini  li  biglietti  potrà  dare  puranco  agli  uomini  indisposti.  Tali  bi- 
glietti saranno  presentali  col  raproito  all'  uflìziale  superiore  di 
settimana  ,  ond'  esser  muniti  del  visto  del  lenente  colonnello  ,  e 
dell'  approvazione  del  colonnello. 

i385.  Il  primo  chirurgo  visiterà  le  reclute  ed  i  cambj  ,  i  vo- 
lòntarj  e  gli  uomini  che  vogliono  ingaggiarsi  ,  onde  assicurare 
il  tenente  colonnello  della  loro  idoneità  ,  o  fargliene  conoscere 
i  difetti  fisici. 

i386.  All'epoca  della  rivista  d'ispezione  visiterà  gli  uomini 
additali  come  inutili  ,  e  trovandoli  tali  formerà  certificati  de1  loro 
malori. 

i38y.  Ogni  mese  o  più  spesso  visiterà  lutt1  i  sotto-ufiìziali  e 
soldati,  onde  conoscere  gl'infetti  da  malattie  cutanee  o  veneree  : 
quelli  che  ottengono  de'  permessi  sari  uno  pure  visitati  e  trovan- 
dosi  affetti  da  siffatte  malattie   non  potranno  far  uso  della  licenza. 

i388.  Ogni  corpo  sarà  fornito  di  una  cassa  di  strumenti  ce- 
rusici  ,  di  un  competente  numero  di  apparecchi  ,  di  un  appro- 
visioua mento  medicinale  pe'  casi  urgenti  ,  e  di  alcune  bairelle.  I 
fóndi  per  questi  oggetti  saranno  forniti  di  Psostro  conto;  la  ma- 
nutenzione ed  i  rimpiazzi  saranno  a  carico  del  mantenimento. 
Questi  strumenti  e  generi  ,  convenevolmente  in  assetto  saranno 
custoditi  dal  primo  chirurgo  ,  e  nelle  marce  verranno  trasportali 
con  gli  equipaggi  del  corpo. 


i38g.  I  capì  de'  corpi  cureranno  che  ciascun  chirurgo  sia  prov- 
veduto di  una  borsa  ripiena  de'  necessarj  strumenti  la  cui  forma 
e  composizione  verrà  stabilita  dal  ministro  della  guerra  :  nondi- 
meno ,  nel  caso  che  un  battaglione  si  stacchi  per  qualche  tem- 
po ,  sarà  fornito  di  una  corrispondente  porzione  di  apparecchi  e 
medicinali. 

1390.  Altro  piccolo  approvisionaniento  di  medicinali  e  di  fa- 
sce ,  adatto  ad  essere  trasportato  da  un  uomo  sarà  provveduto 
dal  corpo  ,  onde  farne  uso  in  caso  di  bisogno  agli  esercizj  ,  al- 
l' evoluzioni  ,   e  nelle  marce. 

1391.  Ogni  volta  che  il  corpo  prenda  le  armi  ,  i  chirurgi  do- 
vranno trovarsi  presenti  ,  ed  uscendo  dalla  caserma  lo  seguiran- 
no ,  situandosi  ciascuno  dietro  1'  ultima  suddivisione  del  rispetti- 
vo battaglione  ,  avendo  accanto  il  soldato  che  porta  1'  assortimento 
indicato  al  numero  precedente.  Nelle  marce  neh'  interno  del  Re- 
gno potranno  far  uso  di  vetture  ,    provvedendosene  a  loro  spese. 

1392.  Il  primo  chirurgo  ,  secondato  dagli  altri  ,  dee  visitare 
e  curare  ,  senza  pretesa  di  emolumento  alcuno  ,  tutti  gì'  indivi- 
dui del  corpo  ammalati  ,  recandosi  all'  uopo  alle  rispettive  abi- 
tazioni appena  ricevutane  la  richiesta  dell'  ufliziale  o  altro  indi- 
viduo ammalalo  ,  o  1'  ordine  de'  superiori.  I  chirurgi  adempiran- 
no a  questa  parte  essenziale  de'  loro  doveri  col  massimo  zelo  ,  e 
col  dissinleresse  che  impone  il  di  loro  grado  e  più  ancora  la  di 
loro  educazione. 

i3g3.  Nelle  riunioni  degli  ufliziali  ciascun  chirurgo  si  recherà 
dal  rispettivo  comandante  di  battaglione. 

i3c)4-  ^e'  corpi  di  un  solo  battaglione  ,  il  chirurgo  dee  dis- 
simpegnare  tutte  le  funzioni  attribuite  in  questo  articolo  alle  va  - 
rie  classi  di  essi  ,  ed  al  chirurgo  di  settimana. 

1095.  I  chirurgi  dovranno  indossare  sempre  la  borsa  degli  stru- 
menti ,  e  ne'  casi  momentanei  saranno  obbligali  a  salassare  ,  essi 
eseguiranno  pure  quanto  è  prescritto  nella  presente  ordinanza  circa 
la  disciplina  ed  il  governo  delle  truppe  :  ubbidiranno  a'  superiori  , 
e  ne  eseguiranno  gli  ordini. 

1396.  I  primi  chirurgi  prenderanno  rango  dopo  tult'i  capitani 
ed  i  cappellani  :  i  secondi  dopo  i  primi  tenenti,  ed  i  terzi  dopo 
i  secondi  tenenti. 

Art.      io. 

Degli  ajutanti. 

1397.  Gli  ajutanti  avranno  autorità  diretta  su  tutt' i  sotlo-uf- 
fìziali  del  corpo  per  ciò  che  ha  rapporto  al  servizio,  ed  alla  disci- 
plina :  essi  ne  studieraimo  V  indole  ed  il  carattere ,  ne  vigileranno 
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i  costumi  ed  i  diportamenti  ,  e  ne  dirigeranno  i  progressi  nella 
istruzione  teorica  e  pratica. 

i3c)S.  Ogni  a j alante  è  sotto  gli  ordini  diretti  del  maggiore  del 
proprio  battaglione  ,  che  dovrà  secondare  in  tutto  ciò  eh1  è  re- 
lativo al  (lissimpogno  delle  di  lui  funzioni  nel  battaglione. 

1399.  Oli  a j atanti  saranno  p*re  incaricali  di  spprawegghtare  i 
l&portamenbi  de'  sotto-ufhziali  e  soldati,  benché  fuori  delle  caserme. 

i4oo.  Uno  degli  ajutant»  ,  a  scelta  del  capo  del  corpo  ,  sarà 
incaricato  dello  stalo  minore  :  egli  ne  vigilerà  la  tenuta  ,  la  po- 
lizia e  la  disciplina  ;  ne  amministrerà  la  sussistenza  ,  ne  terra  i 
ruoli  non  che  gli  altri  registri  a  somiglianza  di  quelli  delle  com- 
pagnie o  degli  squadroni  ,   ne  dirigerà  infine  la  istruzione  militare. 

i4oi.  Ne1  corpi  di  più  battaglioni  sarà  nominato  per  giro  un 
ajutanle  di  settimana  ,  il  di  cui  servizio  incomincerà  appena  sfi- 
lata la  guardia  della  domenica.  Egli  sarà  specialmente  agli  ordini 
del  maggiore  di  settimana,  '  il1  ajulante  maggiore  e  del  capi- 
tano di  picchetto  pel  dissimpegno  de'  doveri  a  questi  assegnali  : 
non  dovrà  per  tanto  trascurare  gl'incarichi  relativi  al  proprio  bat- 
taglione. 

1402.  L'  ajutanle  di  settimana  riceverà  dal  suo  predecessore  il 
ruolo  del  servizio  de1  sollo-ufliziali  ;  lo  stalo  de'  sergenti  di  set- 
timana ,  e  caporali  di  quartiere  e  di  guardia  alle  scuderie  •  il 
libro  degli  ordini  del  corpo  e  delia  piazza  che  dovrà  tenere  al 
corrente  5  ed   infine  le  varie  consegne  e  disposizioni. 

»4°3.  L'  aiutante  suddetto  dovrà  esser  presente  a  tutte  le  vi- 
site ,  o  riunioni  generali  o  parziali  del  corpo  ,  alla  partenza  delle 
guardie  ,  de1  distaccamenti  ,  delle  partite  e  depravagli  5  alle  riu- 
nioni di  classi  o  di  reclute  per  gli  esercizj  ec.  ,  e  ne1  corpi  a 
cavallo  ,  a1  vari   governi. 

i4o4-  Non  potrà  assentarsi  dal  quartiere  senza  ordine  o  per- 
messo de1  superiori. 

i4o5.  Si  recherà  ogni  manina  a  prender  V  ordine  alla  piazza, 
ma  il  comandante  del  corpo  potrà  sostituirgli  un  portabandiera 
o  un  primo  sergente  nei  corpi  di  un  sol  ballagliene  ,  quando  il 
bisogno  degli  altri  servizj  non  gli  dassero  il  tempo  necessario  a 
potere  dissimpegnare  un  obbligo  si/Fallo. 

i4o6.  Giungendo  ordini  in  quartiere  dovrà  curare  che  siano 
immantinente  passati  a  conoscenza  de1  superiori  corrispondenti,  e 
nel  caso  di  una  urgenza  assoluta  ,  non  trovandosi  presenti  né  il 
maggiore  di  settimana,  ne  Tacitante  maggiore  ,  ne  il  capitano 
di  picchetto  potrà  ,  previo  permesso  dell1  uffiziale  di  picchetto 
fisso  ,  dare  esecuzione  all'  ordine  medesimo  ,  mentre  celeremente 
si  comunica  a'  superiori. 

1407.   Terrà  noia  degl'  individui  cui  è  permesso  di  star  fuori 
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quartiere  dopo  la  ritirata  ;  a  quale  oggetto  i  permessi  accordati 
saranno  dagl'  individui  ad  esso  lui  presentali  :  di  questa  nota  darà 
copia  all'  ufliziale  subalterno  di  picchetto  /isso  ogni  giorno  pria 
della  ritirata  ,  onde  questi  possa  annotarvi  1'  ora  in  cui  è  ciascuno 
rientrato  ,  e  tenerne  conto  nel  suo  rapporto. 

i4o8.  Tutl1  i  sotlo-uiliziali     e  soldati    di   servizio    neh"  inferno 
.   delle  camerale  e  delle  scuderie  sono  sotto  la  vigilanza  ,    ed  agli 
ordini  dell'  a  ju  tante  di  settimana,  che  dovrà  assicurarsi  se  adem- 
piano esattamente  i  loro  doveri. 

i4og.  L'ajutante  di  settimana  dovrà  osservare  attentamente  gli 
individui  non  appartenenti  al  corpo  ,  che  s'  introducessero  nelle 
caserme  ,  e  vigilarne  le  pratiche  e  gli  andamenti  :  egli  vieterà 
che  vi  s'  introducano  vagabondi  ,  o  venditori  di  generi  nocivi  alla 
salute  del  soldato  :  farà  rapporto  di  quanto  è  analogo  a  questa 
preserizioue  al  capitano  di  picchetto  pe'  necessarj  provvedimenti. 
i/f10'  La  mattina  riunirà  i  rapporti  delle  compagnie  o  degli 
squadroni  ,  non  che  quelli  delle  guardie  di  polizia  ,  e  compilerà 
il  rapporto  generale  sotto  la  direzione  del  maggiore  di  settimana  , 
che  accompagnerà  al  rapporto.  Alla  visita  della  sera  recherà  al- 
l' ufliziale  di  picchetto  fisso  i  rapporti  de'  primi  sergenti  per  la 
compilazione  de'  rapporti  ,  che  questi  dovrà  formare. 

1411.  Riunirà  la  guardia  assegnando  i  posti  5  riunirà  indi  i 
sotto-ufììziali  per  l' ordine  ,  e  li  condurrà  alla  parala  o  al  luogo 
ove  si  dà  1'  ordine. 

i4i2.  Detterà  l'ordine  allorquando,  non  essendovi  presente  il 
maggiore  di  settimana  ,0  1'  a j litanie  maggiore  debba  distribuirsi 
al  circolo  dei  solto-ufìiziali. 

i4i3.  Potrà  visilare  i  presi  nelle  camerate,  onde  assicurarsi 
della  loro  presenza. 

1 4 *4-  Accompagnerà  il  maggiore  di  settimana  e  l' ajutanle 
maggiore  nelle  visite  che  faranno  nelle  camerate  ,  e  negli  altri 
locali  del  quartiere. 

1 4 1 5.  L' ajutanle  che  segue  quello  di  settimana  dovrà  coadju- 
varlo  nel  servizio  generale  del  corpo  :  egli  sarà  specialmente  in- 
caricato della  riunione  degli  uomini  di  travaglio  ,  e  della  tra- 
smissione degli  ordini  agli  ufliziale  superiori  non  presenti  al  cir- 
colo, non  che  ai  cappellani  e  chirurgi  ,  ed  agli  altri  ufliziali  che 
fanno  parte  dello  stato  maggiore. 

1 4  *  t>-  Allorquando  il  capo  del  corpo  lo  giudicherà  convene- 
vole potrà  ordinare  che  uno  o  più  portabandiere  o  portastendardi 
facciano  il  servizio  di  settimana  con  gli  ajutanti. 

1417.  lili  aiutanti  saranno  rimpiazzati  dal  portabandiera  o  por- 
tastendardo del  proprio  battaglione  ,  e  non  essendovene  dal  pri- 
mo sergente  foriere  sotto  le  armi  ,  e  nel  servizio   dal  primo  ser- 
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genie  pi ìi  amico.  Ne1  corpi  di  un  battaglione  l1  ajutante  dovrà  dis- 
limpegaare  tutie  le  funzioni   assegnate  ail'  ajutante  di  settimana 
il  comandante  però  del  battaglione  lo  farà  ajutare  dal  portaban- 
diera o  portastendardo  o  primo  sergente  foriere  ,   cui  ne  affiderà' 
una  porzione,  senza  però  stabilire  giro  di  servizio  tra  essi. 

Art.     11. 

De*  porlabandiere  e  portastendardi. 

i4i8.  Ogni  portabandiera  o  portastendardo  sarà  specialmente 
incaricalo  del  casermaggio  del  proprio  battaglione  sotto  la  dire- 
zione dell1  uinziale  di  dettaglio  a  ciò  destinato  ,  dovendo  alf  uopo 
cor  rispondere  co1  forieri  ,  die  dirigerà  e  sopra  vvegghier'a  nelle 
loro  operazioni  relative  a  tale  ramo. 

1419-  I  portabandiere  o  portastendardi  ne' corpi  di  più  batta- 
glioni saranno  nominati  di  settimana  per  giro  ,  e  durante  tale 
.servizio,  che  comincerà  dopo  sfilala  la  parata  della  domenica  , 
seconderanno  l1  aj alante  di  settimana  nelle  sue  funzioni. 

i4?o-  Il  portabandiera  o  portastendardo  di  settimana  è  special- 
mente incaricato  della  polizia  e  del  buon  ordine  delle  scuole  reg- 
gimentarie  ,  e  della  mensa  dei  sotto-uffiziali  :  egli  riunirà  gl'in- 
dividui che  debbono  assistere  alle  suddette  scuole,  curerà  le  di- 
stribuzioni degli  oggetti  necessarj  ,  la  nettezza  dei  mentovali  lo- 
cali ,  e  quant'  altro  vi  abbia  rapporto,  dirigendosi  ordinaria  mente 
al  tenente  colonnello  per  T  occorrente  in  proposito,  e  per  i  casi 
momentanei  all'  ulliziale  superiore  di  settimana  ,  o  al  capitano 
di  picchetto. 

1421.  I  porlabandiere  o  portastendardi  potrauno  essere  addetti 
a  secondare  temporaneamente  gli  uffiziali  di  dettaglio  ,  o  ad  aluc 
commessioni  ne1  varj  rami  del  servizio  e  dell'  amministrazione  ,  a 
norma  del  bisogno  e  della  di  loro  abilita. 

1422.  Il  portabandiera  o  portastendardo  è  rimpiazzato  sotto  le 
armi  dal  primo  sergente  foriere  ,  e  pel  servizio  dal  primo  ser- 
gente più  antico. 

Art.     12. 

De1  primi  sergenti  foriere. 

i423.  I  primi  sergenti  forieri  saranno  dal  capo  dei  corpo  di- 
stribuiti nelle  varie  officine  di  scrittura  del  corpo  stesso  ;  dovendo 
Y  ufficiale  incaricato  de1  ruoli  averne  sempre  uno  presso  di  se. 

1/(24.  I  caP'  ^  corpi  faranno  allo  spesso  assistere  i  primi  ser- 
genti forieri  agli  csercizj  ed  alle  istruzioni  ,  onde  non  obliassero 
ii  servizio  d'  arme  ,  e  potessero  nelle  circostanze  rimpiazzare  Taju-- 
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i.  Mie  ,  o  il  portabandiera  o  portastendardo    nelle    manovre  :  essi 
saranno  esenti  dal  servizio  e  dal  governo. 

i425.  Ne' corpi  che  non  hanno  bandiere  i  primi  sergenti  fo- 
rieri porteranno  le  banderuole. 

1426.  I  primi  sergenti  forieri  possono  essere  rimpiazzati  da 
un  caporale  foriere  a  scelta  del  capo  del  corpo  negl'incarichi  di 
scrii  ima  ,   e  dal  primo  sergente  pili  antico  nelle  manovre. 

Art.     i3. 

De  tamburi  maggiori  e  sergenti  trombetti. 

1427.  Il  tambuco  maggiore  ed  il  sergente  trombetta  comande- 
ranno i  tamburi  ,  i  pifiari  ,  1  trombetti  e  gli  strumentisti  tulle  le 
volle  che  saranno  riuniti  e  formati  ,  nel  qua!  caso  ne  vigileranno  la 
tenuta.  S'  incaricheranno  periodicamente  della  disciplinai  ed  istru- 
zione de'  tamburi  ,  de'  piffari  o  de'  trombetti  ,  ed  allorquando  sì 
qu'Sti  che  gli  strumentisti  abbiano  nella  caserma  un  locale  sepa- 
ralo per  abitazione  ,  avranno  cura  puranco  della  polizia  e  di- 
sciplina di  tutti  ,  sotto  la  direzione  dell'  ajutanle  incaricato  dello 
stalo  minore. 

1428.  Essi  avranno  cura  che  i  generi  bisognevoli  a'  tamburi  , 
pifferi  o  trombetti  pe'  loro  strumenti  siano  acquistati  da  essi  me- 
li Mini  in  presenza  del  caporal  tamburo  o  caperai  trombetta,  colle 
somme  all'  uopo  fornite  dal  capitano  rispettivo  :  1'  importo  di  tali 
generi  sarà  ritenuto  ad  essi  tamburi  ,  pillali  o  trombetti  sull'am- 
montare della  loro  alta  paga  ,   che  dovrà  liberarsi  ogni  mese. 

1429.  Riuniranno  i  tamburi  ,  i  pifFari  ,  i  trombetti  e  gli  stru- 
mentisti prima  delle  ore  indicate  per  i  varj  tocchi  ,  gì'  ispezio- 
neranno ,   indi  li   condurranno  in  ordine  al  luoao  cons'enevole. 

i43o.  Ogni  giorno  faranno  che  almeno  la  mela  dei  tamburi, 
dei  pifiari  e  dei  trombetti  s1  istruiscano  al  suono. 

ìì\òi.  Dovranno  trovarsi  al  circolo  d' ordine  coi  primi  sergenti 
[rendendo  posto  dopo  di  questi  ;  essi  terranno  il  ruolo  del  ser- 
vizio dei  tamburi,  dei  pifiari  e  dei  trombetti  sotto  la  sopravveg- 
ghianza  dell'  ajutante  di  settimana. 

i432.  11  tamburo  maggiore  ,  ed  il  sergente  trombetta  saranno 
1  impiazzati  dal  caporale  dei  tamburi  ,  o  da  quello  dei  trombetti. 

Art.      14. 

Dei  caporali  dei  tamburi  o  dei  trombetti. 

i433.  Il  caporale  dei  tamburi  o  trombetti  è  immediatamente 
a  ;li  ordini  del  tamburo  maggiore  o  sergente  trombetta  che  dovrà 
secondare  in  tulle  le  sue  incombenze. 


11$ 

i/|3/j.  Suo  i>i:'ifi<~i|>:tr<'  incarico  ti  è  la  istruzione  dei  tamburi  , 
e  [nllaii  o  trombetti  dell'  intero  corpo  sì  nel  suono  clic  nella  te- 
nui.) dello  struménto  ,  e  suo  maneggio  ;  nella  marcia  ,  nei  giri 
sul!'  asse  ,  e  finalmente  nel  maneggio  ed  uso  dell'  arme  per  co- 
loro che  ne  sono  provveduti.  Sara  quindi  istruito  egli  slesso  ,  e 
conoscer  dovrà  tiltt'  i  tocchi  di    guerra   e  di   quartiere, 

i435.  Sara  scelto  tra  i  tamburi  ,  pifferi  o  trombetti,  e  potrà. 
ascendere  a  tamburo  maggiore  o  sergente  trombetta  se  abbia  tutte 
le  qualità   bisognevoli  a  tale  carica. 

•  43().  Essendo  separati  i  battaglioni  ogni  caporal  tamburo  o 
caporal  trombetta  avrà  su  i  tamburi  ,  pi  Ilari  o  trombetti  del  bat- 
taglione cui  e  addetto  1'  autorità  medesima  del  tamburo  maggiore, 
ed  eserciterà  le  incumbenze  ad  essolui  aflìdale. 

1437.  In  caso  di  assenza  sarà  rimpiazzalo  dal  tamburo  ,  pif- 
faro  o  trombetta  più  antico  ,  purché  sia  abile,  o  da  altro  a  Scella 
del  capo  del  corpo. 

1 433.  Riunendosi  i  tamburi  di  più  battaglioni  del  corpo  stesso, 
il  caporale  starà  alla  dritta  di  essi  ove  alla  lor  lesta  siavi  il  tam- 
buro maggiore  o  sergente  trombetta. 

Art.      i5.    — 

Dei  caporali  dei  guastatori  e  dei  guastatori. 

1439.  Il  caporale  dei  guastatori  comanderà  i  guastatori  allor- 
ché sono  riuniti:  ripartirà  tra  essi  il  servizio  di  ordinanze  sotto 
la  direzione  dell'  ajutanle  di  settimana:  gì'  istruirà  nel  maneggio 
degli  strumenti  ,  e  nel  loro  uso  nei  lavori. 

■  440-  Egli  sarà  destinalo  a  recare  l'ordine  agli  uffizialì  su- 
periori cui  occorra  spedirsene  ,  quando  ciò  non  debba  essere  ese- 
guito dall'  ajutante:  poirà  montare  come  sotto- ufììziale  alla  guar- 
dia  di  polizia. 

1 44 x  -  I  guastatori  potranno  essere  impiegati  come  ordinanze, 
e  saranno  adrbili  dall'  ajutanle  di  settimana  per  recare    ordini. 

Art.     16. 

Dei  prevosti. 

ì^f\i.  Il  prevosto  sarà  incaricalo  della  nettezza  delle  prigioni 
e  sale  di  disciplina  ,  non  che  della  disciplina  degli  uomini  che 
vi  si   rinchiudono,  e  della  di  loro  polizia. 

i443.  Egli  avrà  cura  che  sia  loro  somministralo  il  bisognevole 
dalle  rispettive  compagnie  o  dagli  squadroni  ,  che  non  manchino 
dei  generi  necessari  ,  dell'  acqua  ,  del  lume  ec.  ;  e  che  nelle  ore 
prescritte  ne  escano,  sia  per  gli  esercizj,  sia  per  prender  l'aria. 


23o 

i.j  I f.  Curerà  che  i  locali  siano  Len  custoditi  ,  e  le  serrature 
e  Le  inferriate  in  buono  stato. 

i-j4'-  Sarà  incaricato  puranco  della  nettezza  in  terna  ed  esterna 
delle  parti  del  quartiere  non  occupale  da  camerale  od  alloggi , 
il  che  farà  eseguire  ogni  manina,  e  setnprequando  occorra,  vi- 
gilando che  le  scale,  i  corridoi  ,  le  cucine,  le  piazzette  ,  i  ma- 
neggi ,  le  latrine  ec.  siano  sempre  tenute  monde  e  sgombere  da 
ogni  impaccio.  Vigilerà  onde  nelle  cucine  si  spenga  il  fuoco  alle 
ore  prescritte. 

i4q6.  Impiegherà  pei  travagli  necessarj  alla  nettezza  gli  uo- 
mini condannati  o  puniti  coi  servizi  ignobili  ,  quelli  di  trava- 
glio ,  o  i  servi  di  pena.  Questi  uomini  ,  allorquando  trovatisi 
riuniti  ,   saranno  da  esso  lui  comandali. 

1 447-  Sarà  incaricalo  della  illuminazione  del  quartiere  ,  con 
le  norme  che  gli  verranno  date  dal  capo  del  corpo. 

)44^-  Dovendo  un  sotto-ufiiziale  o  soldato  detenuto  nella  sala 
di  disciplina  o  nelle  prigioni  uscirne  per  recarsi  d'  ordine  in 
qualche  luogo  ,  il  prevosto  marcerà  seco  lui  ,  e  rientrando  lo  ri- 
condurrà :   dovendo  legarsi  egli  lo  eseguirà. 

i449-  Para  rapporto  al  subalterno  di  picchetto  fisso  di  tutte 
le  novità  della  prigione  e  sala  di  disciplina  ,  e  gli  rimetterà  la 
situazione  dei  detenuti  coi  movimenti.  Girerà  allo  spesso  pei  cor- 
ridoi ,  per  le  scale  ,  e  per  le  piazzette  ,  onde  assicurarsi  se  siano 
tenute  nette  ;  di  notte  farà  poi  sotto  la  più  stretta  responsabilità 
delle  visite  alle  latrine  ,  ed  agli  altri  luoghi  remoli  perchè  non 
vi  si  trattenga  gente  :  di  ciò  che  scorgerà  farà  pure  rapporto 
come    sopra. 

i45o.  Nella  esecuzione  delle  sentenze  dovrà  esser  presente  ,  ed 
eseguire  quanto  dallo  stallilo  penale  è  prescritto'. 

i45i.  Nelle  punizioni  corporali  dovrà  benanche  esser  presen- 
te ,  disporre  V  occorrente  ,  e  regolarne  la  esecuzione  sotto  gli  or- 
dini dell'  ajulante  di  settimana. 

i452.  Chiederà  all'  uffiziale  subalterno  di  picchetto  fisso  le  scorte 
necessarie  ,  o  le  guardie  per  i  trasferimenti  de'  prigionieri  ,  o  per 
custodirli  jnentre  prendono  Y  aria. 

1  ;j  53 .  E  severamente  vietato  al  prevosto  di  esigere  o  accettare* 
qualsivoglia  retribuzione  dai  detenuti  ,  o  da  qualunque  altro  in- 
dividuo in   punizione. 

i454.  Il  prevosto  sarà  rimpiazzato  da  un  secondo  sergente  delì^ 
rompagnie  fucilieri  a  scella  del  capo  del  corpo. 
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A  it  t.      17. 

Da'  conduttori  degli  equipaggi. 

i455.  I  comandanti  dei  corpi  desineranno  un  secondo  sergente 
per  conduttore  degli  equipaggi. 

i456.  Se  il  corpo  ha  di  sua  proprietà  animali,  carri  o  car- 
relli' ,  saranno  all'aiate  al  suddetto  individuo  ,  che  avrà  cura  del 
nutrimento  e  governo  dei  cavalli  ,  non  che  della  manutenzione 
delle  vetture  ,  e  degli  arnesi.  Un  ufliziale  di  dettaglio  invigilerà 
su  questo  sodo-uflìziale. 

1457.  11  comandante  del  corpo  potrà  esentarlo  da  qualche  ser- 
vizio per  dare  più  latitudine  al  suo  particolare  dissimpegno.  In 
marcia  stara  direttamente  agli  ordini  del  comandante  la  scorta 
degli  equipaggi  ,  e  sarà  esente  da  ogni  altro  servizio  ,  eseguendo 
quanto  per  esso  è  prescritto  nel  capitolo  seguente. 

i458.  Munito  di  autorizzazione  del  capo  del  corpo  ,  che  para 
riconosciuta  e  registrata  dal  direttore  della  posta ,  riceverà  le  let- 
tere ,  e  gli  oggetti  pervenuti  ai  varj  individui  del  coi  pò  ,  sia 
per  la  posta  medesima  ,  sia  per  mezzo  di  procacci  o  di  pubblici 
negozianti  ,  1  esland o  responsabile  del  pronto  ricapilo  delle  une  , 
e  degli  altri.  Sarà  pure  nell'  obbligo  di  esigere  le  somme  rimesse 
agli  uiìiziali  ,  sollo-ulnziali  e  soldati  dai  loro  parenti  ,  Corrispon- 
denti ec.  :  ciò  che  per  altro  dovrà  eseguire  dietro  gli  ordini  del 
comandante  del  corpo  ,  cui  si  dirigeranno  gì1  interessali. 

1459.  Nel  picchetto  di  ogni  corpo  esisterà  una  cassellina  colla 
corrispondente  serratura  per  comodo  degli  ufllziali ,  sotlo-ufìiziali 
e  soldati  ,  che  per  mezzo  del  conduttore  degli  equijDaggi  voglia- 
no spedire  ledei  e  per  la  posta. 

i46o.  Sotto  la  direzione  dell' uffizi  ale  di  dettaglio  farà  tra- 
sportare nel  magazzino  le  casse  ,  balle  ec.  che  vengano  spedite 
al  corpo  dall1  ufliziale  delegato  ,  dai  fornitori  ,  o  da  qualunque 
altra  persona. 

1461.  Di  ritorno  dalla  posta  consegnerà  i  plichi,  e  le  ledere 
agli  uiìiziali  superiori  5  all'  ora  della  parata  della  guardia  distri- 
buirà poi  i  plichi  e  le  lettere  agli  ufìiziali  solto-uflìziali  e  soldati j 
consegnando  quelle  dei  primi  in  proprie  mani,  e  quelle  de1  secondi 
ai  rispedivi  primi  sergenti,  cui  darà  pure  ciocche  spetta  agli  uiìi- 
ziali rispettivi  che  siano  assenti.  Consegnerà  le  lettere  de1  rima- 
nenti individui  dello  stalo  maggiore  ,  e  di  quelli  dello  staio  mi- 
nore all'  ajutante  di  settimana  dopo  sfilata  la  guardia. 

1462.  Trattandosi  di  consegna  di  generi  o  danaro  riscuoterà 
ricevo  dalle  persone  cui  sono  diretti  :  tali  ricevi  pei  soldati  sa- 
ranno vistati  dal  comandante  della  compagnia  o  dello  squadrone. 
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1 4^3.  Le  leftere  ,  il  danaro  ed  i  generi  degli  ufficiali,  sotlo- 
ufiiziali  e  soldali  assenti  saranno  depositati  presso  il  quartierma- 
stro ,  che  per  le  cure  del  comandante  del  corpo  li  l'ara  perve- 
nire «li   proprietarj. 

i4t>4'  ^  conduttore  maquterrà  un  registro  diviso  in  due  parti  : 
la  prima  conterra  la  inscrizione  delle  procure  ,  o  di  altri  titoli 
che  gli  si  daranno  ,  onde  ricevere  dalle  diverse  officine  o  dai 
particolari  le  somme  ed  i  generi  rimessi  agi'  individui  in  gene- 
rale ,  come  pure  le  dichiarazioni  di  consegna  agi1  interessati  ,  sia 
direttamente  sia  per  mezzo  del  quartiermastro  :  la  seconda  sarà, 
adibita  a  registrare  le  somme  ,  i  generi  e  le  lettere  che  spedisce 
per  parie  degd1  individui  del  corpo. 

Art.     i8. 

De  capibanda  e  degli  strumentisti. 

i465.  Per  la  polizia  ,  disciplina  ,  tenuta  e  manutenzione  ,  il 
capobanda  e  gli  strumentisti  quando  non  sono  riuniti  dipende- 
ranno immediatamente  dall'  aiutante  incaricato  dello  stalo  minore. 
Per  ciò  che  riguarda  la  loro  istruzione  dipenderanno  dall1  uflizia- 
le  ,  che  di  ciò  sarà  dal  capo  del  corpo  incaricato. 

•  460.  Gli  strumentisti  dovranno  ubbidienza  e  rispetto  al  capo- 
banda ,  che  sarà  considerato  tra  essi  siccome  sotto-ufliziale  ,  ma 
che  non  avrà  autorità  sul  rimanente  della  truppa. 

1467.  Quando  il  corpo  è  sotto  le  armi  ,  e  sempre  quando  la 
banda  è  riunita  a'tamburi,  gli  strumentisti  ed  il  capobanda  esegui- 
ranno i  comandi  del  tamburo  maggiore. 

Art.      19. 

De"1  maestri  armieri  ,  sarti  ,  calzolai  e  sellai. 

,468.  Tutti  gli  artigiani  suindicati  saranno  per  la  disciplina  , 
polizia  ,  tenuta  e  manutenzione  sotto  gli  ordini  dell'  ajutante  in- 
caricato dello  stato  minore  :  essi  sono  completamente  soggetti  alle 
regole  di  disciplina  e  governo  ,  ed  all'  orario  del  corpo. 

1469.  Ciascuno  di  essi  eserciterà  il  proprio  mestiere  nel  modo 
che  verrà  disposto  dal  capo  del  corpo  :  saranno  adibiti  a  quanto 
occorra  di  relativo  a  tal  mestiere  sotto  la  direzione  dell1  ufliziale 
di  dettaglio  incaricato  del  materiale  ,  o  di  altro  ufliziale  a  ciò  no- 
minato. 
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Art.    20. 

J)«  veterinari  e  maniscalchi. 

1470.  Il  veterinario  sarà  incaricato  della  modcla  e  ferratili  a 
de'  cavalli  ,  e  della  istruzione  de1  maniscalchi,  che  saranno  da  esso 
lui  particolarmente  dipendenti. 

1471-  La1  infermeria  de1  cavalli  gli  sarà  affidata,  e  ne  verrà, 
assistita  giornalmente. 

1472.  Egli  dipenderà  dal  lenente  colonnello  per  quanto  Ila  rap- 
porto agli  oggetti  suindicati  ,  ed  alle  spese  occorivnli  per  tali  ra- 
mi ,  sotto  la  sopravvegghianaa  di  un  uiliziale  a  ciò  particolar- 
mente nominato. 

i473.  Dovrà  recarsi  ogni  mattina  al  quartiere,  ricevere  i  rap- 
porti de'  cavalli  infermi  .dai  secondi  sergenti  di  settimana  ,  visi- 
tarli e  curarli. 

1 474-  Dovrà  esaminare  i  cavalli  di  scarto  ,  non  che  i  polie- 
dri ,  ed  apporre  il  marchio  a  questi. 

i475.  Si  troverà  al  governo  della  sera  ,  ed  esaminerà  i  ca- 
valli che  additassero  malsania. 

1476.  Avrà  una  cassa  di  strumenti  e  medicinali  ,  che  nelle 
marce  sarà  trasportata  coir  equipaggio. 

1 4-77-  ■"■  maniscalchi  dipenderanno  dal  veterinario  per  ciò  che 
ha  rapporto  alla  esecuzione  degf  incarichi  appartenenti  al  loro 
mestiere  ,    e  dai   rispettivi  capitani  per  la  disciplina  ,  tenuta  ec. 

1478.  Essi  dovranno  trovarsi  presenti  a  lutt1  i  governi  per  vi- 
sitare i  ferri  ,  apporre  i  chiodi  mancanti  ,  ed  esaminare  i  cavalli 
che   mostrassero  segni  di  malattia. 

1479.  Nelle  marce  saranno  provveduti  dell'occorrente  per  la 
ferratura  e  medela  de1  cavalli  :   i  capitani  ne  saranno  responsabili. 

Art.     21. 

De*  capitani. 

i48o.  Le  compagnie  ,  e  gli  squadroni  sono  affidati  a' capitani: 
essi  ne  sono  responsabili  verso  i  rispettivi  maggiori  per  quanto 
ha  rappòrto  alla  loro  polizia  ,  istruzione  ,  disciplina  ,  tenuta  ed 
amministrazione. 

i48 j.  Prima  cura  del  capitano  esser  dee  l'ispirare  ne1  soldati 
lo  zelo  pel  servizio  ,  f  attaccamento  ,  e  la  fedeltà  a  Noi  ,  alla 
Nostra  Dinastia  ,  ed  alla  Pieal  Famiglia  ,  e  quei  sentimenti  ele- 
vati e  dignitosi  che  convengono  a1  difensori  del  Trono.  Egli  deve 
avvezzarli  di  buon'  ora  alia  ubbidienza  ,  ed  al  rispello  che  deb- 
bono a  tutt'  i  loro  superiori  ,    ed  eccitare  in  essi  1'  emulazione  , 
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ed  iu  pari  tempo  I'  istruzione  per  rendersi  degni  di  ascendere  alle 
cariche  militari  più.  elevale  ,  che  dalla  Nostra  Rea!  munificenza 
al  merito  ,  alla  morigeratezza  ,  ed  alla  bravura  sono  aperte  per 
tutti  senza  esclusione. 

1  {82.  Dovrà  impegnarsi  a  conoscere  il  carattere  e  T  intendi- 
mento di  ciascuno  dei  suoi  subordinali  ,  onde  alle  circosianxe  trat- 
tarli  convenevolmente,  applicale  con  discernimento  le  punizioni 
o  le  ricompensa  che  potranno  meritare,  e  dare  a1  superiori  sul 
proposito  i  lumi  che  potessero  richiedere. 

1,483.  La  istruzione  teorica  e  pratica  di  tutt'  i  componenti  la 
compagnia  o  lo  squadrono  gli  è  affidala  :  egli  dirigerà  le  reclute 
appena  giunte  ,  onde  acquistino  celereinente  la  conoscenza  de'loro 
doveri  principali  ,  e  siano  manodolte  con  destrezza  ,  intelligenza 
e  dolcezza  per  la  scala  della  istruzione  ,  onde  al  più  presto  en- 
trar nelle  file  ,  e  dissimpegnare  ogni  servizio.  Fara  che  i  sotto- 
uiìiziali  conoscano  con  precisione  gli  esercizj  ,  le  manovre  ,  ed 
i  loro  doveri  nelle  varie  circostanze  del  servizio  ,  e  che  siano  in 
istato  d1  istruire  i  soldati.  Curerà  e  si  assicurerà  che  gli  uihziaJi 
subalterni,  e  specialmente  i  novellamente  entrati  al  servizio  , 
s'  istruiscano  prontamente  ne'  loro  doveri,  e  ne  conoscano  e  sap- 
piano praticare  i  più  minuti  particolari.  Nei  corpi  a  cavallo  in- 
fine dirigerà  la  istruzione  de1  poliedri  ,  e  la  scuola  di  equitazione 
dello  squadrone. 

1484.  Ogni  sabato  farà  leggere  alla  sua  truppa  riunita  le  No- 
stre oid.'nanze,  e  specialmente  lo  statuto  penale  militare,  affin- 
chè ogni  individuo  abbia  piena  scienza  delle  leggi  speciali  cui  è 
soggetto.  Ciò  si  eseguirà  puranco  ogni  qualvolta  il  capitano  lo 
giudicherà  a  proposilo. 

itf85.  Terrà  mano  a  che  le  prescrizioni  ed  i  precetti  della  di- 
sciplina siano  esattamente  eseguili  ,  e  che  tutti  gli  uffiziali  e  sotto- 
ufliziali  dal  canto  loro  vi  contribuiscano  egualmente  ,  e  con  mo- 
do uniforme  ;  e  punirà  severamente  ogni  menomo  atto  tendente 
a  rallentarla.  Egli  esigerà  pertanto  piena  conoscenza  di  ogni  av- 
venimento qualsivoglia  ,  e  farà  in  modo  che  neh'  applicazione 
de'  dettami  della  disciplina  si  abbia  sempre  a  scorgere  la  cura 
paterna  ,  che  Vogliamo  egli  eserciti  verso  i  suoi  subordinati  ,  e 
lo  scopo  costante  di  elevarne  e  nobilitarne  i  sentimenti. 

i486.  Ogni  compagnia  di  fanteria  salii  pel  servizio  interno  di- 
visa in  due  plotoni  ,  quattro  sezioni  ed  otto  squadre  :  i  plotoni 
saranno  comandati  da  uffiziali  subalterni  ,  ed  essendovene  dippiù, 
il  meno  graduato  rimarrà  a  disposizione  del  capitano.  Ogni  se- 
zione sarà  comandata  da  un  sergente  ,  ed  ogni  squadra  da  un  ca- 
porale. Il  primo  sergente  ed  il  foriere  saranno  presso  il  capitano. 
1487.   Le  reclute  saranno  egualmente  ripartite    nelle  squadre, 
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i»ori  el»e  gli  operar  ,  i  travagliatori  eer.  ,  cosicché  prendendosi  le 
anni  risulliiio  esse  ai  possibile  della  medesima  forza»  In  ogni  coni-- 
pa.^nia  si  terra  lo  staio  delia  riparli ziobe  suoeennaia  ,  a  seconda 
del  modello  uun>.°  ti  ,  ed  ogni  volla  che  prenderà  le  armi  do- 
vrà presentarsi  nel  ¥  ordine  ivi  segnato  j  cioè  due  squadre  fonne- 
rauiio  Ja  sezione  ,  due  sezioni  il  plotone  ,  ed  i  due  ploloni  la  di- 
visione di   manovra. 

1/^.8.  Per  :cJ  empire  quest1  oggetto  la  ripartizione  delle  squa- 
dre si  eseguirà  dopo  di  aver  formata  per  altura  e  righe  la  com- 
pagnia. La  ripartizione  stessa  non  si  Gambiera  se  non  ne1  casi  di 
grand-i  mutazioni  ,  e  previo  permesso  del  comandante  del  corpo, 

i4^0.  Og:;i  s(ju;  Jione  sarà  riparlilo  in  quattro  ploloni  ,  co- 
mandalo ciascuno  cht  un  u.Tiziale  ,  che  avrà  sotto  di  se  un  se- 
condo sergente  ;  ogni  plotone  in  due  squadre  ,  alla  eui  testa  sajà 
un  caporale  ,  pel  rimanente  si  eseguiranno  le  norme  accennate 
al  num. °  1  \Sj  per  Ja  ripartizione  delle  reclute,  degli  operai  ec 
non  che  de'  pò  iedri  ,  onde  nel  formarsi  lo  squadrone  i  ploloni  di 
manovra  siati  composti   da  due  squadre. 

1490.  Nelle  truppe  de' corpi  facoltativi  lo  scompartimento  se- 
condo i  premessi  principi  sarà  coordinalo  alla  formazione  orga- 
nica delle  compagnie. 

1 49 1  •  Potranno  gli  nomini  delle  compagnie  o  degli  squadroni' 
formarsi  per  ordine  di  ruolo  solo  per  le  riviste  di  eommessario. 

1492.  Il  capitano  vigilerà  alla  perfetta  qualità  de1  commesti- 
bili pel  rancio,  alla  sua  preparazione  ,  air  esalto  impiego  del  da- 
aaro  all'  ucpo  consegnalo  al  caporale  di  rancio  ,  ed  alla  esecu- 
zione de1  doveri  degli  ufùziali  subalterni  a  ciò  relativi. 

1--493-.  Ne1  corpi  a  cavallo  vigilila  alla  qualità  de1  foraggi,  alla 
foro  esalta  ripartizione  e  distribuzione  ,  ed  a  quanto  ha  rapporto 
alla  nutrizione  e  tenuta  dei    cavalli. 

1 4 9 4 ■  11  prest  sarà  consegualo  al  capitano  con  le  norme  della 
ordiuifliza  amministrativa  ;  egli  sarà  responsabile  delle  somme  ri- 
cevute e  del  di  loro  esalto  impiego  }  uou  dovrà  quindi  affidarne 
esclusivamente  F  incarico  al  primo  sergente  o  ad  altro.  Dovrà 
pertanto  il  primo  sergente1  slesso  ,  ajuCato  dal  foriere  ,  eseguire 
quanto  gli  vena  prescritto  dal  capitano  circa  la  distribuzione  delle 
somme  ,  ed  il  conteggio  corrispondente.  Il  capitano  si  assicurerà 
che  il  prest  sia  esattamente  distribuito  giorno  per  giorno  agi'  in- 
dividui ,  prelevandone  la  sola  parie  eh1  è  dovuta  per  la  spesa 
del   rancio. 

14*95.  Non  ordinerà  ,  né  permetterà  ritenuta  se  non  pe'  casi 
preveduti  dalle  ordinanze  ;  e  laddove  un  individuo  abbia  perdu- 
to ,  venduto  o  malmenato  un  genere  ,  per  farglielo  pagare  a  nor- 
rm  delle  prescrizioni    vigenti  ,    dovrà    ottenerne   V  autorizzuzions 
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dftl  cimo  tifi  corpo.   I  generi  suddetti    si  acquisti  ranno  o  da  chi 

lornisce  il  corpo  ,  ai  prezzi  de'  collimili  ,  o  in  piazza.  In  questo 
secondo  caso  dovrà  1  individuo  ,  accompagnalo  da  uri  sotto-ulli- 
/..dc  recarsi  egli  medesimo  a  farne  la  compra.  La  noia  degl'  in- 
dividui al  disconto  firmata  dal  capilauo  dovrà  essere  alìissa  alla 
porla  di   ciascuna  camerata. 

i4pf>  Tutl'i  generi  di  vestiario,  dote,  armamento  ,  cuojame, 
bardatura  ,  ec.  le  munizioni  e  gli  altri  oggetti  somministrati  alia 
compagnia  o  allo  squadrone  sono  consegnati  al  capitano,  che  n'  è 
responsabile  al  consiglio  di  amtninisli  -zione.  Egli  farà  distribuire 
in  sua  presenza  i  generi  a'  soldati  ,  dopo  di  averli  segnali  col 
marchio  della  compagnia  o  dello  squadrone  ,  annotandoli  con» 
lemporai.eamcnle  negli  slati  complessivi  ,  e  nelle  librette  indivi- 
duali in  presenza  di  ciascuno  individuo  ,  cui  questa  ultima  sarà 
immediatamente  restituita  :  sì  negli  uni  che  nelle  altre  sarà  se- 
gnato il  mese  della  distribuzione  ,   e  la  durata. 

1 4P7-  I  riatti  d'armi  si  faranno  eseguire  a  arsura  dei  bisogno, 
;  iTinchè  le  armi  slesse  siano  lenuie  sempre  in  ottimo  stalo.  Il  ca- 
pilauo terrà  registro  di  tali  rialti  giorno  per  giorno  ,  specifican- 
done la  natura  e  le  cagioni  ,  e  col  rapporto  ne  informerà  al  capo 
del  corpo  per  ottenere  gli  ordini  onde  si  eseguano  a  carico  del 
mantenimento  ,  se  i  deterioramenti  siano  avvenuti  in  servizio  o 
derivino  dal  consumo  ordinario,  il  che  dovrà  documentarsi  con 
appositi  certificati  ;  ed  a  carico  del  soldato  ,  se  il  guasto  derivi 
dalia  sua  Irascm  aggine.  Il  capitano  farò  frequenti  visite  alle  ar- 
mi ,  e  curerà  che  i  soldati  siano  istillili  a  montarle  e  smontarle, 
ma  che  non  ismontino  giammai  le  balestre  senza  la  presenza  del 
capo  squadra  ;  che  i  bacchettoni  ,  i  montavi  te  ,  le  martelline  , 
le  spille  da  i'ncoue  ed  ogni  altro  genere  inserviente  alla  pulizia 
delle  armi  sia  sempre  in  pronto  ,  ed  in  buono  sialo.  Curerà  pure 
che  i  viioni  non  siano  levati  che  dall'  armiere  del  corpo.  E  se- 
veramente vietalo  a1  capitani  di  fare  accomodare  le  armi  da  arii- 
riani  particolari,  menochè  ne' luoghi  ove  tali  accomodi  non  po- 
trebbonsi  preterire  ,  e  non  vi  fossero  armaiuoli  militari. 

i493.  I  piccoli  rialti  di  vestiario,  cuojame,  bardatura  e  ge- 
neri di  dote  si  eseguiranno  nelle  compagnie  e  negli  squadroni  da- 
pli  artigiani  a  ciò  designati  dal  capitano  ,  e  con  le  norme  e  gli 
ajuti  che  darà  all'  uopo  il  capo  del  corpo.  Si  avvezzeranno  per- 
tanto i  soldati  a  raanutenersi  da  per  loro  tali  oggetti  ,  eseguen- 
dovi gli  accomodi  di  piccolo  momento.  I  grandi  riatti  saranno 
rapportati  dal  capitano  al  comandante  del  corpo  ,  che  fisserà 
1  epoca   in  cui  si   dovranno  eseguire. 

1499.  Non  permetierà  il  capitano  che  su  qualunque  parte  del 
Vestiario  ,  armamento  ,  cuojame  e  della  bardatura    si  apporti   al- 


i  n:i.i  variaziuue  ,  dovendo  i  soldati  vestire  a  norma  delle  pre- 
■crizioni  ,  e  dei  modelli.  Baderà  pine  elie  t^li  ufHziali  sotto  ai 
suoi  ordini  non  inanellino  dei  generi  prescritti  ,  vestano  decen- 
temente ,  e  conforme  ai  modelli  :  che  quelli  di  cavalleria  abbiano 
i  loro  cavalli  ben  tenuti  ,  uniformemente  bardali,  ed  alti  al  servi- 
zio ,   e  che  non  facciano  uso  dei   cavalli  di  truppa. 

i5oo.  Jl  capitano  amministrerà  la  tangente  del  mantenimento 
addetta  al  lustro  ,  a  norma  del  prescritto  nella  ordinanza  dell'am- 
ministrazione  militare. 

i5oi.  Avrà  cura  che  le  pietre  focaje  siano  di  buona  qualità, 
ben  tagliate  e  bene  adattate  traile  mascelle  del  cane,  e  che  ogni  sol- 
dato ne  abbia  almeno  tre  in  serbo.  Curerà  che  le  cartucce  sia- 
no ben  conservale,  e  che  quelle  che  si  tengono  nelle  giberne 
pel  servizio  non  siano  deteriorate  per  incuria  ;  ma  avvenendo  e;ò 
per  lungo  uso  le  farà  ricostruire  dai  soldati  cui  darà  le  conve- 
nevoli istruzioni.  j\ori  precederà  a  tale  operazione  se  non  col 
permesso  del  capo  del  corpo  ,  il  quale  stabilirà  il  locale  ove  ciò 
debba  eseguirsi. 

i5o2.  Nei  corpi  a  cavallo  la  massetta  sarà  amministrala  dal 
capitano,  il  quale  avrà  cura  che  ogni  soldato  coti  lai  mezzo  sia 
provveduto  dei  generi  prescritti  ,  e  che  i  cavalli  siano  sempre 
ben  fenati  ,  a  quale  oggetto  farà  che  i  suoi  ulliziali  subalterni 
ed  i  sotto-uiuziali  passino  delle  frequenti  visite. 

i5o3.  Baderà  al  perfezionamento,  della  istruzione  del  maniscal- 
co: avrà  cura  che  sia  provveduto  dei  generi  necessari,  e  che  as- 
sista ai  governi  ,  rassettando  le  ferrature  ,  e  visitando  i  cavalli 
ammalati. 

i5o4.  Farà  esercitare  alcuni  soldati  dello  squadrone  nel  me- 
stiere di  maniscalco  ,  e  curerà  che  in  generale  ne  conoscano  tutti  le 
prime  regole,  tanto  per  sapere  rimpiazzare  momentaneamente  qual- 
che ferro  ,  che  p<?r  medicare  le  ferite  ,  ed  i  malori  istantanei  del 
cavallo  ,   trovandosi  distaccati  o  isolati. 

l5o5.  I  cavalli  saranno  ripartili  dal  capitano  ai  sotto-uffiziali 
e  soldati  dello  squadrone  ,  dando  i  migliori  ai  primi  :  non  per- 
metterà in  seguito  che  vi  si  apporti  alcun  cambiamento  senza  or- 
dine del  colonnello  ,  e  che  giammai  si  tolga  senza  positiva  ca- 
gione il  cavallo  all'  uomo  che  lo  mantiene  con  cura.  Farà  pure 
lo  scompartimento  dei  poliedri  agli  uomini  smontati  ,  riparten- 
doli secondo  la  di  loro  forza  ed  abilità. 

i5o6.  Ogni  mese  i  capitani  lai-anno  conoscere  al  comandante 
del  rispettivo  battaglione  i  generi  che  saranno  usciti  di  durata  , 
e  lo  slato  in  cui  essi  generi  si  trovino  ,  e  ne  chiederanno  il  rim- 
piazzo. I  comandanti  dei  battaglioni  verificheranno  la  competenza, 
esamineranno  i  generi  sltssi  ,    e  passeranno    la    dimanda    con  le 
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Ioio  osservazióni  al  lenente  colonnello  ,  e  questi  al  capti  del  corpo. 
i5o^.    I   col>  untili  ordineranno  Li   somministrazione     pel    rim- 
piazzo dei   generi  asciti  di  durata,  e  riconosciuti  insuscettibili  di 

ulteriore  uso  ,  e  T  ufiiziale  incaricato  del  magazzino  l.i  eseguirà. 
i5o8.  Il  capitano  si  assicurerà  che  a  dorso  dei  biglietti  di  en- 
trala alio  spedale  ,  o  di  passaggio  alla  sala  reggimentale  sia  no- 
tata la  roba  quivi  portata  dagP  individui  ,  rimanendo  presso  il 
primo  sergente  nota  degli  effetti  che  lasciano  :  di  quesl'  ultima 
sarà  data  copia  conforme  ,  vidimala  dall'  uffiziale  di  settimana  , 
all'  uomo  che  va  allo  spedale.  I  generi  rimasti  saranno  conser- 
vali nel  magazzino  della  compagnia  o  dello  squadrone,  o  iu 
quello  del  corpo  ,  a  seconda  delle  località  ,  e  degli  ordini  del 
comandante  di  esso  ;  e  però  per  eli  uomini  assenti  ,  sia  per 
ospedalilà  ,  sia  per  licenza  maggiori  di  i5  giorni  ,  gli  efl'el ti  do- 
vranno depositarsi  al  magazzino  del  corpo. 

i5oc).  Gli  effeili  degli  uomini  disertati  ,  e  quelli  bruciali  negli 
spelali  saranno  documentati  con  uno  sialo  a  firma  del  capitano; 
i  rimanenti  saranno  consegnati  al  magazzino  appena  consumata 
la  diserzione,   o  ricevuta  notizia  del  bruciamento. 

i5io.  Le  armi  superanti  alla  forza  saranno  conservate  nella 
compagnia  o  nello  squadrone  ,  a  meno  di  particolari  disposizio- 
ni. 11  capitano  è  responsabile  della  loro  perfetta  manutenzione. 
i5ii.  Ogni  qualvolta  la  compagnia  o  io  squadrone  si  riuni- 
sce ,  le  squadre  saranno  ispezionate  da1  rispettivi  caporali  ■  indi 
le  sezioni  o  i  plotoni  da1  sergenti  ,  i  quali  puniranno  i  caporali 
delle  mancanze  che  vi  rinverranno  ;  e  finalmente  i  plotoni  dai 
rispettivi  ufìiziali  a'  quali  i  sergenti  saranno  responsabili  degT  in- 
convenienti che  questi  ultimi  vi  scorgessero. 

i5i2.  Il  capitano  terrà  responsabili  delle  mancanze  i  coman- 
danti de1  plotoni.  Riunito  il  battaglione  i  capitani  risponderanno- 
delle  compagine  o  degli  squadroni. 

i5»3.  Riunita  la  compagnia  o  lo  squadrone  il  capitano  asse- 
gnerà le  cariebe  corrispondenti  ;  egli  formerà  uno  staro  giusta  il 
modello  num.0  18  ,  in  cui  si  specifichi  la  forza  presente  e  le 
cagioni  delle  assenze,  e  lo  consegnerà  al  comandante  del  batta- 
glione appena  questo  è  riunito. 

1 5i4-  Osmi  mattina,  un'ora  dopo  lo  sveglio  il  capitan©  rice- 
verà dal  primo  sergente  un  rapporto  della  forza  e  delle  variazio- 
ni ,  che  ,  dopo  averlo  esaminato  ,  ed  avervi  aggiunte»  le  sue  os- 
servazioni ,  e  le  domande  di  quanto  possa  occorrere  agi1  indivi- 
dui da  esso  lui  dipendenti  ,  firmerà  ed  invierà  pel  primo  sergente 
medesimo  all'  ajutante  di  settimana  per  la  compilazione  del  rap- 
porto generale. 

j5i5.  In  dorso  di  esso  rapporto  saranno  segnate  le  piirMz.U>»ir 


le  mutazioni  ed  i  movimenti  :  si  faranno  poi  dei  fogli  separali 
pei    quegli   oggetti  che  richiedono   particolari  dilucidazioni. 

J 5 16.  Jl  capitano  farà  compilare  dal  primo  sergente  un  rap- 
porto delle  variazioni  ,  e  mutazioni  giornaliere  ,  lo  firmerà  e  Jo 
tara  rimettere  al  tenente  colonnello  per  mezzo  del  caporale  fo- 
riere ;  copia  di  esso  a  firma  del  primo  sergente  sarà  pure  col 
mezzo  stesso  inviala  al  quartiermastro. 

1 5i 7.  Prima  della  parata  della  guardia  dovrà  il  capitano  ri- 
cevere dall'  ufliziale  subalterno  di  settimana  un  rapporto  verbale 
di  ogni  avvenimento  ,  e  di  Ogni  bisogno  :  egli  poi  si  recherà  dal 
comandante  del   battaglione  a  dargli  conto  di  quanto  sia  occorso. 

1  5 1 8.  I  capitani  si  presteranno  a  tulle  le  dilucidazioni  che  po- 
tranno esser  loro  chieste  dal  quartiermastro  e  dagli  ufliziali  di 
dettaglio.  Ogni  fine  di  mese  si  recheranno  all'  ufficio  del  quar- 
tiermastro ,  col  quale  conteggeranno  gli  aggiusti  mensili  per  le 
somme  ricevute  ,  non  che  pel  pane  e  pe1  foraggi. 

i5ig.  I  capitani  non  potranno  nell' estrarre  generi  dal  magaz- 
zino rilasciare  ricevi  provvisori  né  contro  ricevi  ,  ma  dovranno 
stenderne  le  ricevute  in  piedi  de' fogli  stessi  coi  quali  hanno  avan- 
zato la  domanda.  Né  dovranno  i  capitani  firmare  altre  carte  e 
.'litri  registri  che  quelli  prescritti  dalle  Nostre  ordinanze  ,  vietan- 
done Noi  assolutamente  ogni  altro. 

i52o.  Ogni  primo  di  mese  i  capitani  dovranno  totalizzare  col- 
1'  uiTiziale  del  magazzino  ,  in  presenza  del  comandante  del  batta- 
glione ,  i  ricevi  de1  generi  ricevuti  e  versali  ,  ciò  eseguito  ,  e  ri- 
pianata ogni  vertenza  firmeranno  iPregislro  del  magazzino:  Tuf- 
fiziale  incaricalo  sottoscriverà  il  foglio  corrispondente  nel  gior- 
nale di  compagnia  o  squadrone.   Il  maggiore  praticherà  lo  slesso. 

i52i.  La  vigilia  di  (igni  rivista  il  capitano  stabilirà  i  fogli  di 
chiamata  ,  ed  ogni  altra  caria  che  vi  ha  rapporto. 

i522.  11  capitano  dovrà  manulenere  con  somma  cura  il  gior- 
nale o  mano  corrente  di  compagnia  o  squadrone  giusta  il  mo- 
dello mini."  19  ,  il  conto  aperto  ,  il  libro  d'  ordine  ,  il  registro 
delle  punizioni  ,  e  quello  di  rancio,  il  registro  de1  fogli  di  prest, 
pane  e  foraggi  ,  i  ruoli  e  le  rassegne  ,  e  la  matricola.  Egli  n'  è 
responsabile  al  comandante  del  battaglione.  Il  primo  sergente  ed 
il  foriere  sono  a1  suoi  ordini  per  questi  bisogni  ,  e  per  eseguire 
ogni  scrittura  della  compagnia.  Curerà  che  gli  ufliziali  da  lui  di- 
pendenti si  adibiscano  tratto  tratto  all'  esame  ed  alla  compilazione 
della  scrittura  di  compagnia  o  squadrone  ,  onde  istruirsi  nella 
loro  manutenzione  ,  ed  essere  in  grado  di  rimpiazzarlo  alle  oc- 
correnze. 

i523.  Farà  inoltre  che  tali  ufliziali  abbiano  de' registri  su  di 
cui  inscrivano  giornalmente    tutte  le  mutazioni  e  novità  del  loro 


plotóne  ,  non  che  quanto  ha  rapporto  alla  sua  amministrazione: 
ivi  trascriverai!  pure  ^li  ordini  che  contengano  mussi  mei  11  ca- 
pitano vigilerà   che  tali  registi!  siano  al  corrente. 

i524-  Egl'  è  parimente  responsabile  che  le  librette  individuali 
siano  al  corrente  ,  ed  irremovibilmente  presso  gì1  individui. 

i525.  In  caso  che  la.  compagnia,  o  lo  squadrone  si  divida  , 
il  pruno  sergente  ed  il  caporale  foriere  saranno  sempre  col  capitano. 

i52G.  Tutte  le  domande  degli  uiliziali,  sotlo-uftiziali  e  soldati 
della  compagnia  o  dello  squadrone  dovranno  essere  presentale  al 
capitano:  egli  vi  apporrà  la  sua  firma  sotto  quella  dell' individuo 
che  chiede  per   indi   passarle  al  comandante  del   battaglione. 

1527.  Trattandosi  di  domande  dirette  al  com  iridante  del  cor- 
po ,  il  capitano  le  comprenderà  con  le  sue  osservazioni  ne!  rap- 
porto giornaliero.  IV  permessi  terrà  mente  eh'  essi  oltrepassar 
non  debbono  un  quarantesimo  de1  sotto-ufhziali  e  soldati  presenti: 
e  pe' malrimonj  che  solo  due  sotto-ufhziali  o  soldati  ammogliati 
sono  tollerali  per  ogni  compagnia  o  squadrone  di  truppe   attive. 

j  528.  Il  capitano  avrà  cura  che  il  ruolo  del  servizio  dei  sol- 
dati della  compagnia  o  dello  squadrone  sia  tenuto  nelle  regole  , 
che  la  nomina  de'  medesimi  proceda  nella  proporzione  dovuta  e 
senza  parzialità  ,  e  che  venga  distribuito  in  modo  che  niun  sol- 
dato sia  nominato  due  volle  allo  stesso  servizio  ,  se  non  dopo  che 
tutti  lo  abbiano  fatto  una  volta. 

1529.  Egli  regolerà  del  pari  la  nomina  de' sotto-ufhziali  di  ser- 
vizio interno  della  propria  compagnia  o  del  proprio  squadrone  , 
curando  che  dal  primo  sergente  si  passi  nota  de1  nominati  all'aiu- 
tante di  settimana. 

i53o.  Si  assicurerà  che  i  suoi  uffiziali  leggano  gli  ordini  ,  sot- 
toscrivendoli volta  per  volta  nella  compagnia  o  nello  squadrone. 

1 53 1 .  Gli  uffiziali  che  ammalino  ne  informeranno  il  capitano 
rispelli vo  ,  e  questi  ne  darà  conto  al  maggiore  del  battaglione  ,  ed 
anche  a  quello  di  settimana  se  1' ufliziale  era  nominalo  al  un  ser- 
vizio interno.  E  sebbeue  non  sia  regolarmente  possibile  che  1111 
ufhziale  obblj  i  principj  della  delicatezza  sino  a  fingere  una  ma- 
lattia ond'  esimersi  dal  servizio  ,  pure  il  capitano  potrà  e1  casi 
rari  e  poco  supponibili  in  cui  sospettasse  di  una  finta  infermità  , 
chiedere  a' superiori  di  far  visitare  dal  chirurgo  V  ufhziale  il  quale 
T  accusa  ,  o  visitarlo  egli  slesso. 

i532.  In  caso  di  assenza  il  primo  lenente  rimpiazzerà  il  capi- 
tano 5  ma  ove  l'assenza  non  sia  cagionata  da  grave  infermità ,  o 
da  licenza  o  commessione  fuori  dei  Nostri  dominj  ,  dovrà  chi 
comanda  la  compagnia  o  lo  squadrone  ragguagliare  il  capitano  di 
tutti  gli  avvenimenti,  e  ne' casi  di  rilievo  attenersi  alle  di  lui  di- 
sposizioni.  Se  però  vachi  il  capitano  ,    il  comandante  del  corpo 
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poira  affidare  il  comando  provvisorio  della  compagnia  o  dello 
squadrone  ad  un  altro  ulliziulo  ,  che  però  non  sia  men  graduato 
od  aulico  degli  uffiziali  che  vi  si   trovano. 

1 533.  Allorquando  per  gravi  motivi  il  comandante  di  un  corpo 
creda  indispensabile  di  togliere  T  amministrazione  della  compa- 
gnia o  dello  squadrone  ad  un  capitano  ,  dovrà  chiederne  Y  ade- 
sione al  brigadiere  ,  ove  il  corpo  è  riunito  ad  una  brigata  even- 
tuale ,  o  darne  parto  a1  proprj   superiori. 

Art.     ii. 

De1  primi  e  secondi  tenenti  ,  e  degli  alfieri. 

i534-  I  primi  e  secondi  tenenti,  e  gli  alfieri  nelle  compagnie 
o  negli  squadroni  saranno  incaricati  di  un  egual  servizio  inter- 
no ,  della  di  cui  esecuzione  risponderanno  al  capitano  ,  il  quale 
potrà  pure  incaricarli  de'  dissimpegni  relativi  a1  rami  di  servizio 
ad  esso  lui  arridati  ,  onde  esserne  secondato. 

i535.  Oltre  alle  incumbenze  particolari  che  il  capitano  può 
assegnare  a  tale  o  tal  altro  uffiziale  della  sua  compagnia  o  del 
suo  squadrone  ,  ognuno  di  essi  ha  due  speciali  incarichi  ,  il  co- 
nlaudo cioè  del  plotone  ,  ed  il  servizio  di  settimana. 

i536.  Ammalandosi  gli  uffiziali  dovranno  darne  parte  al  pro- 
prio capitano  ,  il  quale  se  T  infermo  sia  di  settimana  lo  farà  noto 
all'  uffiziale  che  dee  rimpiazzarlo. 

1 53^.  Ogni  uffiziale  subalterno  sarà  specialmente  responsabile 
al  suo  capitano  degl'individui  del  proprio  plotone,  della  manu- 
tenzione del  di  loro  vestiario,  cuojame  ,  ed  armamento,  dei  ge- 
neri di  dote  ,  della  bardatura  e  tenuta  de'  cavalli  ,  del  loro  go- 
verno ,  nutrimento  ,  e  della  loro  ferratura.  Egli  dovrà  inoltre  di- 
rigere i  sotto-uffiziali  addetti  al  suo  plotone  ,  vigilarne  la  con- 
dotta ,  assicurarsi  della  loro  istruzione  ,  e  far  sì  che  dissimpe- 
gnino  con  accortezza   e  zelo  il  proprio  dovere. 

i538.  Egli  terra  in  un  libretto  lo  stato  nominativo  degli  in- 
dividui componenti  il  plotone,  con  la  specificazione  delle  parti- 
colari circostanze  di  ciascuno  ,  non  che  lo  stato  di  tuli1  i  generi 
ad  eglino  appartenenti  e  quanto  altro  ha  rapporto  alla  loro  am- 
ministrazione. Ivi  trascriverai!  pure  gli  ordini  che  contengono 
massime. 

ì  53cj.  Dovrà  fare  frequenti  visite  per  assicurarsi  che  tutto  sia 
mantenuto  in  buono  stato  ,  e  dare  le  convenevoli  disposizioni  ; 
farà  eseguire  i  piccoli  rialti,  e  rapporterà  poi  tutto  al  capitano. 

i54o.  Ne' corpi  di  cavalleria  visiterà  ogni  settimana  la  ferra- 
tura e  la  bardatura. 
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1 54 1  -  Dovrà  ogni  giorno  visitare  il  suo  plotone  ,  sia  o  non 
sia  di  settimana  ;  eccetloehè  quando  trovici  di  servizio. 

154^.  Farà  che  gl'individui  del  suo  plotone  indossino  bian- 
cheria di  bucato  almeno  una  volta  la  settimana  ,  si  ladano  la 
barba  quando  occorra  ,  e  si  mantengano  corti  i  capelli  ;  che  si 
lavino  le  mani  ed  il  viso  frequentemente  ,  non  che  i  piedi  ogni 
i5  giorni  ;  che  si  tagliano  le  unghie,  e  che  sia  loro  cambiata  la 
biancheria  da  letto  ogni    i5  giorni  ,   e  la   paglia  ogni  3  mesi. 

i543.  Il  comandante  di  plotone  sarà  rimpiazzato  dall'  ufliziale 
rimasto  disponibile  ,  o  in  mancanza  di  altro  ,  dal  secondo  sei- 
gente  più  antico  del  plotone  medesimo. 

i544-  Gli  uffiziali  suddetti  alterneranno  tra  essi  in  ciascuna 
compagina  o  in  ciascuno  squadrone  pel  servizio  di  settimana. 
Questo  servizio  verrà  comandalo  dal  maggiore  di  settimana  ,  in- 
comincerà dalla  testa  ,  non  verrà  interrotto  se  non  quando  la 
compagnia  o  lo  squadrone  sia  ripari. lo  in  frazioni  5  e  rimarrà 
sospeso  mentre  P  uno  o  T  altro  trovansi  per  intero  solfo  le  armi  ; 
dovendo  il  capitano  rispondere  di  tutto  ai  superiori  in  siffatta  cir- 
costanza. 

i545.  Il  servizio  di  settimana  incomincerà  dopo  sfilata  la  pa- 
rata della  domenica. 

i54t>-  Gli  uftìziali  subalterni  al  seguito  faran  pure  il  servizio 
di  settimana  nelle  compagnie  o  negli  squadroni  cui  saranno  ad- 
detti. Non  essendovi  però  che  un  solo  ufliziale  nella  compagnia 
o  nello  squadrone  ,  egli  si  considererà  come  di  settimana  conti- 
nuata ,  a  meno  che  il  comandante  del  corpo  non  destini  un  uf- 
ficiale di  altra  compagnia  o  di  altro  squadrone,  od  un  portaban- 
diera o  portastendardo  per  coaojuvarlo. 

1647.  Avverrà  lo  stesso  allorquando  la  compagnia  o  lo  squa- 
drone sia  ripartilo  in  caserme  separate  e  distanti  ,  cosicché  con 
una  o  più  frazioni  non  rimanga  addetto  che  un  solo  ufhziale  su- 
balterno. 

i54ì3.  L'  uffiziale  di  settimana  dovrà  trovarsi  presente  a  tutte 
le  visite  ,  e  riunioni  periodiche  o  straordinarie  della  compagnia 
o  dello  squadrone.  Vigilerà  alla  ripartizione  del  prest  ,  a  quella 
del  pane  ,  verificherà  la  spesa  di  rancio  ,  assisterà  alla  prepara- 
zione e  distribuzione  del  medesimo  ,  e  scriverà  di  proprio  pugno 
siili'  apposito  libretto  le  somme  spese  all'  oggetto  ,  ed  il  loro  uso, 
corroborando  il  tutto  colla  sua  firma.  Terrà  cura  della  nettezza 
delle  camerate  ,  del  pulimento  de1  locali  e  dei  generi  ,  e  dello 
scompartimento  ed  assettamento  di  questi  ne-1  luoghi  convenevoli. 
1 549.  Sarà  responsabile  di  ogni  inconveniente  che  potesse  ac- 
cadere nella  compagnia  o  nello  squadrone. 

i55o.  Ispezionerà   gli  uomini    che  debbono  montare    la  guar- 
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dia  ,  o  che  debbono  riunirsi  per  qualsivoglia  servizio  ;  a  quale 
effetto  questi  gli  verranno  presentati  dal  sergente  di  settimana. 
Egli  poi  condurrà  i  primi  al  luogo  destinato  nel  quartiere  per  lo 
scompartimento  delle  guardie. 

1 55 1 .  Fara  notamento  degli  uomini  che  uscir  possono  dal  quar- 
tiere ,  e  munito  di  sua  firma  per  mezzo  del  sergente  di  settima- 
na lo  farà  presentare  con  gli  uomini  stessi  ali1  ufliziale  di  pic- 
chetto fìsso  :  prenderà  conto  de'  mancanti  alle  visite  ,  e  dell1  ora 
in  cui  taluno  di  questi  siasi  ritirato  ,  e  ne  farà  rapporto. 

i552.  Nella  cavalleria  assisterà  alle  distribuzioni  del  foraggio, 
ed  al  governo  de'  cavalli  ,  e  vigilerà  che  gli  oggetti  di  bardatura 
siano  ben  tenuti  ,  ed  al  di  loro  posto.  Si  troverà  presente  nel- 
l1  alto  In  cui  debbousi  abbeverare  i  cavalli ,  ed  avrà  cura  che 
ciò  si  esegua  senza  disordine  ;  non  permetterà  che  nell1  andare 
all'  abbeveratolo  si  facciano  trottare  o  galoppare  i  cavalli  ,  asse- 
gnando de1  sotto-uffiziali  lungo  le  righe  se  1'  acquata  è  lontana. 
Se  i  cavalli  per  bere  debbono  entrare  neh"  acqua  ,  avrà  cura  che 
al  ritorno  siano  asciugati.  Baderà  infine  che  alle  ore  stabilite  i 
cavalli  infermi  siano  visitati  e  medicati. 

i553.  Prima  della  parata  di  guardia  darà  conto  al  capitano  di 
ogni  punizione  ,  assenza  ,  mancanza  ed  altra  novità  ,  e  gli  sour- 
metterà  tutte  le  domande  ,  i  reclami  ec. 

i554-  Se  il  capitano  faccia  conoscere  che  non  si  recherà  in 
quartiere  ,  1'  ufliziale  di  settimana  dovrà  portarsi  al  di  lui  allog- 
gio per  questo  rapporto  ,  a  meno  che  non  venga  autorizzato  ad 
inviarglielo  in  iscritto. 

j  555.  Ne1  casi  straordinarj  o  rilevanti  l1  ufliziale  di  settimana 
si  recherà  personalmente  dal  capitano  ,  o  vi  spedirà  ,  se  tratte- 
nuto da  affari  dì  servizio  ,  un  sotto-uflìziale  ,  onde  informarlo 
dell'  occorrente. 

i556.  Egli  dipenderà  direttamente  dal  capitano  di  picchetto  , 
dall'  ajutante  maggiore,  e  dal  maggiore  di  settimana  cui  farà  rap- 
porto di  ogni  novità  ,  e  di  ogni  visita  o  ispezione.  Della  visita 
della  mattina  ,  dovrà  inviare  anche  rapporto  all'  ufliziale  di  pic- 
chetto fisso. 

i557-  Interverrà  alla  parata  della  guardia  ,  in  quartiere  ,  o 
sulla  piazza  d1  armi. 

i558.  Curerà  che  ogni  sera  dopo  la  visita  si  leggano  gli  or- 
dini emaniti  dalle  autorità  superiori  ,   e  li  spiegherà. 

1559.  ^n  assenza  m  allrì  uihziali  istruirà  alle  ore  prescritte  la 
compagnia  o  lo  squadrone. 

i5tfo.  Nella  visita  degli  effetti  da  praticarsi  il  sabato  curerà' 
che  tutto  si  trovi  ben  disposto  ,  ed  in  regola  al  giungere  del  ca- 
pitano. 
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*  5 fi i .  Veglierà  su  i  «ottoufliziali  di  settimana  e  di  quartiere  , 
e  mi  i  quartiglieri  e  le  guardie  di  stalla  ,  onde  siano  al  loro  po- 
sto ,  ed  eseguano  i  loro  doveri  5  e  si  assiemerà  che  gli  uomini 
di  picchetto  siano  sempre  in  ordine  ,  e  pronti  a  marciare. 

i56i.  Avrà  cura  che  ad  ogni  ora  le  armi  ed  il  bagaglio  dei 
•otto-ufliziali  e  soldati  sieno  disposti  in  conformità  del  prescritto 
ai  numeri  1672  ,   1673  ,  e  i6^4- 

Art.    23. 

Degli  iffiziali  al  seguito  dei  corpi. 

«563.  Nei  ruoli  pel  servizio  gli  uffiziali  al  seguilo  dei  corpi, 
»ia  qualunque  la  loro  antichità  ,  prenderanno  rango  nei  diversi 
giri  dopo  i  proprietarj  del  di  loio  stesso  grado.  Essi  saranno  no- 
minali pel  servizio  di  piazza,  e  per  ogni  servizio  interno  del  puri 
che  i  proprietarj  suddetti. 

a  564-  I  subalterni  saranno  assegnali  alle  compagnie  o  agli  squa- 
droni ,   e  vi  presteranno  servizio  com'è  deito  al  num.u   i54^- 

i565.  I  capitani  faranno  il  servizio  di  picchetto  ,  e  rimpiaz- 
zeranno i  capitani  che  vacano  e  gli  assenti  ,  a  norma  della  loro 
antichità  ,  concorrendo  benanche  al  rimpiazzo  dei  maggiori  ,  ed 
ajutanti   maggiori. 

i5t>(5.  I  maggiori  faranno  il  servizio  di  settimana,  e  rimpiaz- 
zeranno nel  comando  dei  battaglioni  i  maggiori  assenti  o  che  va- 
cano,  e  concorreranno  al  rimpiazzo  del  lenente  colonnello. 

1 56^.  I  tenenti  colonnelli  potranno  per  ciò  che  risguarda  il 
servizio  interno  alternare  col  tenente  colonnello  proprietario,  ove 
Jo  prescriva  il  comandante  del  corpo  5  essi  concorreranno  al 
rimpiazzo  del  colonnello. 

i568.  Un  colonnello  al  seguito,  che  sia  più.  anziano  del  co- 
lonnello proprietario  ,  non  sarà  tenuto  ad  alcun  servizio  interno, 
«)  solo  dovrà  trovarsi  alle  riunioni  armale  del  corpo  ,  ed  alle 
riunioni  degli  uffiziali  per  cerimonie  pubbliche  o  di  Corle.  Nelle 
assenze  temporanee  del  proprietario  non  lo  rimpiazzerà  ;  ma  bensì 
nelle  vacanze  ,  ed  allorquando  il  corpo  prenda  le  armi  per  al- 
larme, azioue  ,  o  marcia.  Essendo  meno  antico  del  proprietario, 
Jo  rimpiazzerà  nelle  assenze  e  nelle  vacanze  ,  ma  sarà  tenuto  a 
rapportargli  ogni  novità  nel  modo  prescritto  col  num.°   1240. 

i56g.  Allorquando  un  uffiziale  al  seguilo  rimpiazzerà  un  pro- 
prietario ,  prenderà  nel  ruolo  del  servizio  il  posto  ,  che  per  sua 
antichità  gli  compete. 

15^0.  Gli  uffiziali  al  seguito  potranno  essere  dal  colonnello  o 
comandante  del  corpo  adibiti  in  particolari  incarichi  e  coni  mes- 
toni di  servizio  ,  specialmente  quando  non  siano  necessarj  pei 
rimpiazzi.  <, 
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Akt.    24. 

Dei  primi  sergenti. 

1 57 1 .  Il  primo  sergente  vigilar  dee  alla  condotta  militare  e 
privala  dei  sotlo-uffiziali  e  soldati  della  propria  compagnia  o  del 
proprio  squadrone. 

i5^2.  Li  assenza  degli  uifiziali  comanderà  la  compagnia  o  lo 
«quadrone,  ma  sempre  ne  porterà  i  dettagli  del  servizio,  della 
polizia,  della  tenuta,  della  disciplina,  della  istruzione,  della 
sussistenza  ec.  ,  e  ne  custodirà  i  generi.  Egli  sarà  responsabile 
di  tutti  i  cennati  articoli  verso  qualunque  uffiziale  della  compa- 
gnia o  dello  squadrone:  risponderà  poi  al  solo  capitano  di  quanto 
ha  rapporto  ali1  amministrazione  5  anche  su  questo  ramo  non 
mancherà  pertanto  di  dare  agli  altri  uffiziali  della  compagnia  o 
dello  squadrone  ,  non  che  a  quelli  cui  è  affidato  qualche  detta- 
glio amministrativo  ,  le  notizie  che  potessero  loro  abbisognare. 

i5^3.  Egli  dovrà  conoscere  la  indole  ,  il  carattere  ed  i  co- 
stumi dei  suoi  subordinati  ,  per  così  essere  in  grado  di  dar  su 
di  essi  al  capitano  tutte  le  notizie  di  cui  possa    aver  bisogno. 

]  5^4-  All'entrare  nelle  sue  funzioni  il  primo  sergente  verifi- 
cherà la  esistenza  ,  e  lo  stalo  di  tutt'  i  generi  appartenenti  alla 
compagnia  o  allo  squadrone  ,  che  trovami  segnati  nei  registri  e  sulle 
librette  individuali  ,  osservandone  puranco  lo  stato  rispetto  alle 
durate  ,  e  poscia  farà  rapporto  di  ogni  occorrenza  al  capitano  , 
cui  è  direttamente  responsabile  di  lutto  il  materiale.  Praticherà 
lo  stesso  ogni  sotlo-uffiziale  destinato  temporaneamente  a  rim- 
piazzare un  primo  sergente. 

1 5y5.  Ogni  cinque  giorni  riceverà  dal  quartier-mastro  il  presi 
per  li  cinque  giorni  susseguenti  ,  mediante  il  foglio  di  prest  fir- 
mato dal  capitano  al  quale  consegnerà  la  somma. 

1676.  Ogni  mattina  prima  dell'  ora  del  rancio  consegnerà  al 
sergente  di  settimana  la  parte  del  prest  da  distribuirsi  agi1  indi- 
vidui ,  e  questo  glie  ne  farà  ricevo  mediante  un  piccolo  statino 
della  forza  eh1  è  a  rancio:  in  esso  saranno  scritte  le  ritenute  au- 
torizzale, delle  quali  il  primo  .sergente  farà  introito  onde  darne 
conio  al  capitano. 

1577.  L'importo  della  spesa  del  rancio  coli1  apposita  carpétta 
da  esso  lui  firmata,  e  dall' uffiziale  di  settimana,  sarà  passata 
al  caporale  di  rancio:  copia  di  tale  carpelta  ,  firmata  dal  capo- 
rale e  dall'  uffiziale  anzidetto  ,   rimarrà  presso  il  primo  sergente. 

i5j3.  Passerà  collo  stesso  metodo  le  somme  corrispondenti  a 
colui  eh'  è  incaricalo  della  mensa  de'  solto-uffìziali  ,  sia  che  que- 
sta si  faccia  per  corpo  ,  compagnia  ,  o  squadrone. 
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i579-  Presenterà  al  capitano  ogni  giorno  di  distribuzione  il 
bono  pel  pane,  pe1  foraggi  e  per  ogni  altro  genere  da  ricever- 
si ,  e  dopo  che  questi  lo  avrà  firmalo  lo  recherà  al  quartierma- 
stro ,  dandone  copia  al  soUo-uftiziale  incaricalo  della  distribuzio- 
ne. Terra  registro  di  tali  somministrazioni  nel  giornale  della  com- 
pagnia o  dello  squadrone  ,  su  cui  le  totalizzerà  mensilmente. 

i58o.  Inscriverà  immancabilmente  ogni  giorno  sul  registro  an- 
zidetto tutte  le  mutazioni  avvenute  agli  uomini  ed  a1  cavalli,  non 
che  tutti  gl'introiti  ed  esiti  di  generi,  ed  ogni  altro  oggetto  re- 
lativo ali1  amministrazione  ,  dovendo  tal  registro  essere  ogni  sera 
al  corrente. 

i58t.  Noteià  sulle  librette,  non  che  nel  conto  aperto,  in  pre- 
senza dei  soldati  e  dell'  uffiziale  di  settimana  i  generi  che  si  di- 
stribuiscono ,  e  quelli  che  si  ritirano  dai  medesimi  ,  e  farà  che 
tali  librette  siano  irremovibilmente  presso  di  loro  ;  della  qual 
cosa  sarà  direttamente  e  strettamente  responsabile  al  proprio  ca- 
pitano. 

i582.  Egli  è  egualmente  responsabile  che  le  reclute  non  siano 
costrette  contro  il  loro  piacimento  a  disporre  de'  generi  che  in- 
dossano al  loro  arrivo  al  corpo  ,  esseudo  ad  esse  vietalo  di  con- 
servarli. 

i5S3.  In  conformità  delle  norme  stabilite  col  num.°  i5o8  no- 
terà dietro  i  viglielti  di  entrata  agli  spedali  o  alle  sale  reggimen- 
tali i  generi  die  gli  uomini  conducono  secoloro  ,  e  quelli  che 
lasciano  nella  compagnia  o  nello  squadrone  segnandone  la  durata. 

1 584-  Avrà  cura  della  conservazione  del  bagaglio,  dell'ar- 
mamento ,  e  della  bardatura  di  tali  individui  ,  e  della  consegua 
di  essi  generi  al  magazzino  del  corpo  al  tempo  prescritto  nel 
mim.°   i5o8. 

i585.  L' uffiziale  del  magazzino  verificherà  lo  stato  de'  generi 
che  gli  si  consegnano  ,  ed  il  sesto  ,  e  la  compilazione  uniforme 
degli  statini  di  versamento  ,  giusta  i  modelli  approvati  ;  e  firmerà 
gli  ullimi  restituendoli  al  primo  sergente  ,  copia  di  esso  stato 
firmata  da  quest'  ultimo  rimarrà  nel  sacco  coi  generi  che  si  de- 
positano in  magazzino:  inoltre  su  di  ogni  sacco,  involto  ec.  vi 
sarà  notato  il  nomi;  ,  il  cognome  e  la  compagnia  o  lo  squadro- 
ne cui  il  proprietario  di  tali  oggetti   appartiene. 

i586.  Dovrà  il  primo  sergente  versare  in  magazzino  nel  più 
breve  termine  possibile  il  bagat^lio  degli  uomini  riformati  ,  diser- 
tati ,  passali  ad  altri  corpi  ,  condannati  ,  congedati  ,  morti  ec.  , 
ed  in  appoggio  di  tali  versamenti  vi  sarà  il  corrispondente  stalo 
o  processo  verbale  provvisorio  sottoscritto  dall'  uffiziale  di  setti- 
mana ,  non  che  la  libretta  dell'  uomo  ,  chiusa  e  firmala  dal  ca- 
pitano. 
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il>87-  ^Pr  ^  uomini  che  passano  ad  altre  compagnie  o  ad 
alni  squadroni  farà  in  doppio  i  corrispondenti  statini  di  passag- 
gio ,  che  conterranno  la  noia  de"  generi  che  secoloro  pollano  con 
le  rispettive  durate  ,  e  ne  riscuoterà  la  ricevuta  sotto  di  uno  di 
essi  slatini  dal  capitano  corrispondente.  Tali  statini  compilati  se- 
condo il  modello  ,  e  nel  sesto  prescritto  vistali  dal  comandante 
del  battaglione  saranno  presentati  all'  uffiziale  del  magazzino  pel 
trasferimento  de'  generi  nel  registro  generale. 

i5S8.  I  generi  di  trasto  de' disertori  rimarranno  allo  squadro- 
ne ,  ond'  essere  per  le  cure  del  consiglio  venduti  al  maggiore  of- 
ferente :  il  prodotto  saia  versato  al  mantenimento. 

i58q.  Le  armi  degli  assenti  saranno  custodite  dal  primo  ser- 
gente il  quale  avrà  cura  che  siano  unte  col  grasso  ,  e  sovente  ri- 
pulite per  mezzo  degli  uomini  in  arresto  ,  o  di  altri  che  col 
permesso  del  capitano  egli  nominerà  per  giro. 

1590.  Sarà  sua  cura  che  nelle  compagnie  o  negli  squadroni  sia 
sempre  affisso  al  muro  un  foglio  che  comprenda  i  nomi  degli 
u/liziali  ,  e  lo  scompartimento  degli  uomini  in  plotoni ,  sezioni  e 
squadre  ;  ed  un  altro  ove  siano  additati  gli  alloggi  degli  ufhziali. 

i5gi.  Baderà  ohe  alla  testa  del  lello  di  ciascun  uomo  ed  in 
una  linea  orizzontale  sia  attaccato  un  cartellino  indicante  il  di  lui 
nome  ,  e  la  squadra  cui  appartiene. 

1592.  Ne*  corpi  a  cavallo  baderà  pure  che  al  di  sopra  della 
rastrelliera  di  ciascun  cavallo  stia  affisso  il  numero  di  ruolo  dello 
stesso  cavallo. 

1593.  Oltre  a*  registri  ordinarj  ,  in  ogni  compagnia  o  squa- 
drone dovrà  tenersi  copia  della  presente  ordinanza  ,  non  che  di 
quella  per  gli  esercizj  e  le  manovre  ,  e  dello  statuto  penale  mi- 
litare. Si  gli  uni  ,  che  gli  altri  saranno  consegnati  al  primo  ser- 
gente ,  il  quale  ajutato  dal  foriere  ,  e  dagli  altri  sotto-ufliziali  , 
quando  occorra  ,  dovrà  tenerli  al  corrente. 

1594.  Il  primo  sergente  farà  presentare  dal  sergente  di  setti- 
mana al  chirurgo  nella  sua  visita  la  nota  degli  uomini  ammalati 
nelle  camerale  ,  e  ne'  casi   urgenti  lo  farà  avvertire  subito. 

i5g5.  Tuli'  i  sotto-uffiziali  e  soldati  che  debbr no  innollrare 
domanda  o  reclamo  dovranno  chiederne  permesso  al  primo  sergente. 

1596.  All'ora  stabilita  al  ntim.°  1 5 1 4  il  primo  sergente  do- 
vrà recarsi  dal  capitano  nel  suo  alloggio  onde  presentargli  il  rap- 
porto giornaliero  ,  nel  quale  saranno  segnate  le  mutazioni  del  dì 
precedente  ,  le  domande  ec. 

1597.  Dovrà  prender  V  ordine  nel  modo  stabilito  al  num.°  5o6, 
recarlo  al  proprio  capitano  ,  ed  inviarlo  con  un  sollo-uffiziale  a 
que1  subalterni  non  presenti  alla  parata  che  sian  legiilimameule 
impediti. 
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i5q8.  Mezz1  ora  prima  della  riunione  prescrilla  al  nirm.°  12S4 
si  presenterà  ali1  ajulaute  di  servizio  nel  locale  a  ciò  designato  , 
onde  somministrare  al  maggiore  di  settimana  tulle  le  dilucida- 
zioni e  le  notizie  che  abbisognassero  per  la  compilazione  del  rap- 
porto generale. 

i5qc).  Il  primo  sergente  terrà  il  ruolo  pel  servizio  de  soldati  , 
che  nominerà  coni'  è  dello  al  num.°  4^5.  Nominerà  puranco  i 
sotto-uiliziali  pe1  servizj  interni  della  compagnia  o  dello  squadro- 
ne ,  ed  ogni  individuo  di  travaglio  ,  di  picchetto  o  distacca- 
mento ec. 

1600.  Il  primo  sergente  darà  conto  all'  uffiziale  di  settimana 
di  quanto  avvenga  ,  ed  informerà  pure  i  comandanti  dei  plotoni 
di  quanto  ha  rapporto  alle  loro  particolari  incumbenze. 

ìiioi.  In  caso  di  assenza  dell1  uflìziale  di  settimana  egli  lo  rim- 
piazzerà. 

1602.  Di  ogni  visita  farà  rapporto  ,  e  questo  firmato  dall'ufu- 
ziale  di  settimana  s1  invierà  ali1  ufliziale  superiore  di  settimana  , 
non  che  ali1  uftiziale  subalterno  di  picchetto  fisso  per  quello  del- 
la mattina. 

i6o3.  Ali1  ora  del  silenzio  dovrà  trovarsi  immancabilmente  nel- 
le camerate  onde  assicurarsi  che  gli  uomini  si  pongano  a  letto  , 
dormano  soli  ,  e  che  cessi  ogni  rumore. 

i6o4-  Dovrà  frequentemente  spiegare  a1  proprj  sotto-umziali 
le  Nostre  ordinanze  ,  e  gli  ordini  dei  superiori ,  e  far  rapporto 
al  capitano  del  progresso  di  loro  istruzione. 

i6o5.  Avrà  la  chiave  delle  cassettine  delle  munizioni  ,  e  cu- 
rerà attentamente  che  siano  riposte  in  luogo  sicuro  :  distribuirà 
i  pacchetti  di  cartucce  agli  uomini  di  guardia  ,  e  li  riprenderà 
attentamente  al  loro  ritorno  ,  verificandone  lo  stalo;  Riempirà 
le  cartucce  di  latta  prima  di  consegnarle  agli  uomini  ,  e  le  vi- 
siterà al  ritorno.  Distribuirà  del  pari  le  munizioni  a  salva. 

1606.  I  primi  sergenti  faranno  mensa  coi  secondi  sergenti  e 
co1  forieri. 

1G07.  Nelle  assenze  momentanee  ,  il  primo  sergente  sarà  sup- 
plito dal  secondo  sergente  di  settimana:  in  quelle  di  qualche  du- 
rata dal  secondo  sergente  più  antico  ,  0  da  altro  che  per  parti- 
colari circostanze  potrà  il  capitano  nominare  ;  ma  in  questo  ul- 
timo caso  chiederà  1'  approvazione  del  colonnello. 

1608.  Allorquando  un  primo  serpente  debba  rimpiazzare  per 
più  di  quindici  giorni  un  portabandiera  o  portastendardo  ,  non 
che  un  ajutante  ,  lascerà  l1  amministrazione  della  compagnia  o 
dello  squadrone. 

1609  I  primi  sergenti  si  dovranno  trovare  presenti  alle  riu- 
nioni delle  compaguie  o  degli  squadroni  ,    marciare  con  essi  ,  e 
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trovarsi  purauco  a  tulli  gli  esercii)  :  nella  cavalleria  saranno  esenti 
dal  governo. 

itilo.  E  assolutamente  vietato  d'impiegare  alcun  primo  sei-, 
gente  nelle  segreterie  del  corpo  o  alice  qualsivogliano  ,  e  di  dure 
loro  incarichi  di  qualunque  burla  ,  die  li  distraggano  dalle  pro- 
prie funzioni. 

A    R   X.       25. 

De?  secondi  sergenti. 

1611.  I  secondi  ^ergenti  vigileranno  su  i  caporali  e  soldati  delle 
proprie  compagnie  o  de'  proprj  squadroni  in  tulio  ciò  che  ha 
rapporto  ai  loro  doveri,  essendone  responsabili  a'  primi  sergenti, 
ed  agh  uiìiziali  de1  rispellivi  plotoni. 

1612.  lìssi  doviauno  istruire  i  soldali  :  sono  quindi  nel  dovere 
di  conoscere  teoricamente  e  praticamente  il  maneggio  delle  varie 
armi  ,  gli  elementi  della  manovra  ,  e  le  ordinanze  pel  servizio 
di  piazza  e  di  campagna  :  quelli  dei  corpi  a  cavallo  dovrauuo 
inoltre  essere  perfettamente  istruiti  nelle  varie  classi  di  equitazione. 

i6i3.  INelT  interno  della  propria  compagnia  o  del  proprio  squa- 
drone saranno  obbligati  a  due  dissimpegni  diversi  ,  l'uno  relati- 
vo al  comando  della  propria  sezione  nella  fanteria  ,  e  del  pro- 
prio ploioue  nella  cavalleria  5  1'  altro  al  servizio  di  settimana  : 
per  questo  ultimo  alterneranno  tra  loro. 

161 4.  Ogni  secondo  sergente  ,  sotto  1'  autorità  del  rispellivo 
ufhziale  dirigerà  luti1  i  particolari  riguardatili  l'andamento  inter- 
no della  propria  sezione  o  del  proprio  plotone,  vi  manterrà  l'or- 
dine e  la  disciplina  ,  sosterrà  colla  sua  autorità  quella  de'  capo- 
rali ,  e  li   avvezzerà  a  comandare  con  dignità  e  fermezza. 

iói5.  Terrà  il  ruolo  della  intera  compagnia  o  dell'  intero  squa- 
drone ,  non  che  del  plotone  di  cui  la  parte,  e  lo  stato  de'  generi 
eh'  esistono  presso  gli  uomini  della  sua  sezione  ,  o  del  suo  plo- 
tone sul  quale  annoterà  le  variazioni  ogni  qualvolta  ne  accadano. 

1616.  Veglierà  alla  conservazione  ,  manutenzione  e  nettezza 
di  tulli  gli  oggetti  ed  alla  collocazione  dei  medesimi  nei  posti 
convenevoli  :  baderà  che  i  generi  di  panno  ,  comprese  le  coper- 
te ,  siano  battuti  e  spazzali  ogni  sabato  :  che  le  armi  ,  la  bar- 
datura ed  il  cuojame  siano  netti  ben  tenuti  ed  al  di  loro  posto  \ 
che  luti'  i  generi  di  vestiario  siano  bene  indossali  ,  e  proprj  ,  e 
che  senza  la  minima  dilazione  vi  si  facciano  i  piccoli  accomodi 
necessarj  ;  che  almeno  ogni  domenica  siano  cambiate  le  bianche- 
rie ;  che  i  capelli  sia»  tenuli  netti  e  corti  ,  le  unghie  tagliale  , 
le  barbe  lase  a  tempo  ,  i  piedi  lavali  ogni  i5  giorni  ;  che  i  de- 
tenuti ed   i  convalescenti  fruiscano  delle    stesse    cure  ,    incarican- 
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dune  i  loro  caporali  }  che  i  Ietti  siano  convenevolmente  piegati  e 
coperti  5  il  bagaglio  disposto  sulle  mensole  ;  le  camere  spazzate; 
i  vetri  lavali  ;  le  mura  Bette  e  bianche  ;  i  cartellini  ed  ogni  al- 
tra cosa  affissa  al  muro  conservata  ,  e  ricambiala  al  bisogno.  Il 
sabato  l'ara  disporre  convenevolmente  su  i  letti  tutto  il  bagaglio 
per  la  ispezione. 

1617.  Semprequando  la  compagnia  o  lo  squadrone  dovrà  riu- 
nirsi ,  il  secondo  sergente  di  ogni  sezione  o  plotone  farà  antici- 
patamente preparare  i  soldati  ,  passerà  loro  ìa  ispezione  ne'  più 
minuti  particolari  ,  darà  le  disposizioni  convenevoli  ,  e  poi  farà 
rapporto  dell'  occorrente  ali1  ufìiziale  cui  dovrà  presentarli. 

1618.  Di  quanto  occorra  nella  sezione  o  nel  plotone  ,  non  che 
delle  mutazioni  ,  perdite  e  degradazioni  di  oggetti  ,  riparazioni 
necessarie  ,  e  di  ogni  altro  farà  rapporto  verbale  al  rispedivo  11  f- 
iìziale  allorché  questi  si  presenta  in  quartiere. 

1619.  I  secondi  sergenti  faranno  rancio  co1  primi  sergenti  ,  e 
co1  forieri  :  ogni  giorno  sarà  nominato  un  secondo  sergente  per 
la  spesa  della  loro  mensa  ,  allorquando  questa  si  faccia  per  bat- 
taglione o  per  corpo. 

1620.  Se  la  compagnia  o  lo  squadrone  è  in  unico  quartiere  , 
vi  sarà  un  solo  secondo  sergente  di  settimana  ;  in  caso  diverso 
ve  ne  sarà  più  di  uno. 

1621.  Il  servizio  del  secondo  sergente  di  settimana  incomin- 
cerà dopo  sfilata  Ja  guardia  della  domenica. 

1622.  Il  secondo  sergente  di  settimana  sarà  particolarmente  agli 
ordini  dell'  affettale  subalterno  di  settimana  ,  die  seconderà  nella 
esecuzione  di  tuli'  i  particolari  di  polizia  e  disciplina  interna  , 
-ed  al  quale  dirigerà  i  suoi  rapporti  verbali. 

1623.  La  mattina  farà  alzare  gli  uomini  appena  tocco  lo  sve- 
glio :  baderà  pertanto  che  in  qualsivoglia  stagione  le  tele  o  le  ve- 
ti ale  delle  finestre  non  siano  aperte  pria  che  gli  uomini  sieno 
fuori  di  letto  e  vestiti. 

1624.  Sarà  presente  a  tutte  le  visite  ,  ed  in  caso  di  assenza 
del  primo  sergente  ed  uffiziale  di  settimana  le  farà  egli  stesso. 

it)25.  Ne'  corpi  a  cavallo  si  recherà  alle  stalle  appena  tocco 
lo  sveglio  ,  onde  assicurarsi  se  i  caporali  e  soldati  di  guardia  alla 
stalla  abbiano  appagliato  ,  e  facciano  il  loro  dovere  ;  visiterà  le 
cavezze  ,  i  ronzali  ,  e  riceverà  dalle  guardie  di  stalla  i  rapporti 
per  indi  compilare  il  suo  per  la  visita  del  matliuo. 

1G26.  Veglierà  pure  alla  nettezza  delle  scuderie.  Manderà  al- 
l' abbevera tojo  i  cavalli  governati  ,  e  baderà  ebe  vi  vadano  in 
ardine  ,   al   passo  ,   e  serbando  convenevole  disianza. 

1627.  Assisterà  alla  distribuzione  dell'orzo,  di  cui  verifieberà 
la  quantità  ,  e  farà  si  che  venga  dato  contemporaneamente  a  tulli 
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i  cavalli  di  una  medesima  Mollo  }  clic  cicali  nomini  m  trallenga- 
nn  accanto  alle  ma  agiato  j<  ,  e  non  si  appasti  se  non  dopo  con- 
sumalo l'orzo  :  non  lascerà  lo  scuderie  che  dopo  averle  latte  spaz- 
zare  esattamente. 

i(>28.  Neil'  intervallo  tra  i  governi  vigilerà  le  guardia  di  stal- 
la ,  facendosene  ripetere  le  consegne  ;  e  baderà  che  non  si  spre- 
chi  lo  paglia  o  il   fieno. 

1629.  Farà  riunire  dal  caporale  di  quartiere  gli  uomini  desti- 
nati alle  varie  classi  d'istruzione,  li  farà  preparale  convenevol- 
mente, gì' ispezionerà  e  condurrà  al  luo'',o  di  riunione  ;  farà  al- 
trettanto per  gli  uomini  di  travaglio  o  di  distribuzione  ,  vigilan- 
do che  siano  provveduti  de'  generi  bisognevoli  5  potrà  però  farli 
condurre  al  suddetto  luogo  dal  caporale  summeulovato  5  lo  stesso 
praticherà  per  gli  uomini  che  possono  uscire  a  diporto  ,  invian- 
do con  essi  la  noia  firmata  dall'  uffiziale  di  settimana  coni'  è  dello 
al  num.°   1825. 

i63o.  Alle  ore  stabilite  presenterà  alla  ispezione  dell'  uflìziale 
di  settimana  gli  uomini  di  servizio  ,  dopo  averli  esso  stesso  ispe- 
zionati e  fatti  mettere  in  assetio.  Nelle  truppe  a  cavallo  baderà 
puranco  alla  ferratura  ,  insellatura  ed  al  carico. 

i63 1 .  Distribuirà  giornalmente,  alla  presenza  de' caporali  delle 
squadre  o  dei  plotoni  ,  il  danaro  di  tasca  agi'  individui  ,  e  ba- 
derà attentamente  che  su  tal  denaro  non  si  esegua  alcuna  rite- 
nuta non  prescritta. 

i632.  I  caporali  di  quartiere  ed  i  quartiglieri  ,  i  caporali  ed 
i  soldati  di  euardia  alle  stalle  ,  dipenderanno  da  essolui  5  quindi 
egli  sarà  responsabile  dell'  adempimento  de'  loro  doveri  verso  i 
i  proprj   superiori. 

i033.  Baderà  alla  polizia  e  tranquillità  degli  uomini  durante 
il  tempo  che  staranno  nelle  camerate ,  e  curerà  che  i  presi  non 
ne  escano. 

ió34-  Farà  spazzare  i  corridori  ,  e  le  scale  ,  e  badei'à  che  le 
immondezze  sian   riposte  ne'  luoghi  all'  uopo  designati. 

i635.  Baderà  allenlamenie  che  gli  uomini  di  ritorno  in  quar- 
tiere non  si  tolgano  o  sbottonino  1'  uniforme  se  non  dopo  essersi 
sufficientemente  asciugati  5  che  smontando  da  cavallo  non  tolgano 
le  selle  prima  del  tempo  prescritto  ;  che  queste  siano  poste  ad 
asciugare  appena  levale  da  sopra  i  cavalli  ,  ne  siano  battuti  e 
nettati  i  pannelli  prima  di  essere  rimessi  al  di  loro  posto,  e  che 
i  eavalli  siano  accula lamente  asciugati. 

i636.  Al  ritorno  delle  guardie  o  dei  distaccamenti  nelle  ca- 
merate visiterà  le  loro  armi  prima  che  si  pongano  alla  rastrel- 
liera ,  onde  assicurarsi  se  sono  slate  scaricale  ;  ritirerà  le  muni- 
zioni ,   e  le  consegnerà  al  primo  sergente. 
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it>3~.  Si  assicurerà  che  Je  armi  ed  il  bagaglio  dei  caporali  r 
soldati  ,  hi  bardatura  ,  ie  nasse  dei  tamburi  ,  Je  trombeite  e  gli 
altri  utensili  di  compagnia  o  squadrone  stiano  sempre  nel  modo 
prescritto  nel  corso  della  presente  ordinanza  ,  e  soprattutto  in 
quello  indicato  ai  numeri    1672  ,    i6~3  e   i(i"4- 

j()3p>.  I  secondi  sergenti  di  settimana  ,  eccetto  il  giro  dei  di- 
staccamenti ,  saranno  esenti  dal  servizio  di  piazza  ,  e  quindi  non 
dovranno  giammai  assentarsi  dal  quartiere,  a  meno  di  ordine 
espresso. 

i()39.  Secondati  dai  caporali  di  quartiere  saranno  con  parti- 
colarità incaricati  di  attentamente  esplorare  l1  andamento  dei  sol- 
dati ,  i  loro  diseorsi  ,  e  con  maggiore  attenzione  nei  corso  della 
notte  e  nei  luoghi  segregati  ,  onde  iscoprire  se  mai  si  tramasse 
cosa  tendente  a  disordine  ,  diserzione  o  complotto.  Al  minimo 
indizio  di  qualche  trama  ne  daranno  prontamente  conoscenza  al 
comandante  della  compagnia  o  dello  squadrone  ,  e  ne'  casi  ur- 
genti si  dirigeranno  a  qualcuno  degli  ufiiziali  di  picchetto  per 
Je  opportune  disposizioni  ,  o  per  avere  il  permesso  di  recarsi  in 
casa  dei  proprj   capitani   onde  fargliene  rapporto. 

ir>40'  I  secondi  sergenli  assenti  saranno  rimpiazzati  nel  co- 
niando della  sezione  o  del  plotone  dal  caporale  più  antico  della 
sezione  sless a  o  del  plotone:  nel  servizio  poi  di  settimana  saranno 
rimpiazzali  dal  più  antico  caporale  della  compagnia  o  dello 
squadrone. 

Art.     26. 

Dei  caporali  forieri. 

1G41.  Il  caporal  foriere  sarà  specialmente  agli  ordini  del  pri- 
mo sergente  ,  sotto  la  di  cui  direzione  manuterrà  i  registri  della 
compagnia  o  dello  squadrone,  e  formerà  gli  stali,  le  situazioni 
e  le  altre  scritlure  che  giornalmente  occorrono. 

]64'.  Egli  potrà  rimpiazzare  il  primo  sergente  nelle  funzioni 
relative  alla  ricezione  e  distribuzione  dei  generi  qualsivogliano  , 
f  sarà  incaricato  di  assistere  alle  distribuzioni  di  pane,  di  fo- 
raggi ed   altro. 

i()43.  Darà  conoscenza  al  sergente  di  settimana  dei  travagli 
comandali  ,  non  che  .degli  uomini  necessarj  per  la  spesa  del  ran- 
cio ,  per  la  ricezione  dei  viveri,    dei   pane,   dei  foraggi  ec. 

jG44-  Riceverà  le  distribuzioni,  e  sarà  responsabile  di  qua- 
lunque errore  su  questo  ramo:  consegnerà  il  pane,  e  gli  altri 
oggetti  agli  uomini  corrispondenti  ,  e  di  ritorno  in  quartiere  ne 
farà  Ja  distribuzione  :  rimetterà  poi  il  foraggio  al  caporale  di 
quartiere  ,  onde  farsi  distribuire  dall'  ufficiale  di  settimana. 
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i645>  Sarà  specialmente  incaricate  della  manutenzione  del  li- 
bro (V  ordine  ,  e  ne  darò  lettura  agli  uffizio  li  della  compagnia 
«>  della  squadrone  :  egli  trasmétterà  foro,  in  mancanza  del  primo 
tergente  ,  gli  ordini  eventuali  o  Mraordinai  j. 

164 ti.  <>ì;mì  mattina,  munito  del  rapporto  contenente  le  mu- 
tazioni del  dì  precedente  ,  si  recherà  dal  lenente  colonnello  ,  e 
dal  quartiermastro  come  si  è  detto  al  num.°   i5i0. 

i(>47.  11  foriere  sarà  esente  di  servizio  di  piazza,  e  di  quello 
interno  ;  dovrà  però  trovarsi  a  tutte  le  riunioni  della  compagnia 
O  dello  squadrone  ,  agli  esercizi  ,  ed  a  tutte  le  altre  scuole  ri- 
sguardanti  i  sotto  uffizioli:  quello  di  cavalleria  è  pure  esente  dal 
governo. 

164H.  Sarà  specialmente  incaricato  dei  particolari  del  caser- 
maggio della  propria  compagnia  o  del  proprio  squadrone,  e  quin- 
di terrà  registro  di  tutte  le  circostanze  da  inserirsi  nello  stato  che 
la  parte  del  registro  giornaliero. 

i(;4p-  11  foriere  sarà  sempre  provveduto  dell' occorrente  da 
«cri vere. 

i65o.   Fara   mensa  coi  primi  e  secondi  sei-genti. 

i(>5i.  Il  foriere  assente  sarà  rimpiazzato  per  la  scrittura  da  un 
caporale  abile  ,  o  da  un  soldato  idoneo  .  che  verrà  perciò  dal 
capitano  esentato  dal  sei  vizio  ,  previa  adesione  del  comandante 
del  corpo  :  in  quanto  alle  distribuzioni  verrà  rimpiazzato  da  un 
secondo  sergente  nominato  per  giro  nella  compagnia  o  nello  squa- 
drone a  cominciare  dalla  coda  della  classe. 

Art.     27. 

Dei  caporali. 

iG!J2.  I  caporali  comeehè  i  più  vicini  ai  soldati  nella  scala 
delle  autorità  militari  dovranno  dare  esempio  di  buona  condotta, 
e  di  scrupolosa  esattezza  nell'adempimento  di  ogni   loro  dovere. 

)653.  Essi  vigileranno  attentamente  i  soldati  per  quanto  ri- 
sguarda  la  loro  buona  condotta  puLblica  e  privata  ,  la  decenza 
ed  il  buon  costume  5  saranno  poi  particolarmente  responsabili 
deg;i  uomini  componenti  le  loro  squadre  in  tutto  ciò  che  ha  rap- 
porto al   servizio  ,  alla  tenuta  ,   polizia  e  disciplina. 

i(>54-  Dovranno  essere  in  istato  d'istruire  i  soldati  delle  varie 
classi  ,  e  conoscere  inoltre  quanto  risguarda  le  loro  funzioni  nel 
servizio. 

1 655.  I  caporali  di  una  medesima  compagnia,  o  di  uno  stesso 
squadrone  ,  alterneranno  tra  loro  pel  servizio  di  quartiere  e  di 
scuderia  ,  eccetto  quelli  che  rimpiazzano  un  secondo  sergente  nel 
servizio  di  settimana  od  il  foriere  •  non  pertanto  questi  dovranno 
dissimpegnar  sempre  i  servi/j  di  squadra  ,   e  di  rancio. 
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1 656.  Ogni  caporale  terrà  un  libretto  in  cui  sarà  inserita  la 
lista  de1  soldati  della  sua  squadra  per  ordine  di  antichità  ,  ed  uno 
>l  do  de'  generi  di  vestiario  ,  cuojame  ,  dote  ed  armamento  che 
loro  appartiene,  non  che  della  corrispondente  bardatura:  sarà 
provveduto  sempre  dell1  occorrente  da  scrivere. 

1C07.  Il  comando  delle  squadre  ,  ove  manchino  i  caporali  , 
sarà  preso  dal  soldato  più  antico  della  squadra  stessa  ,  semprechè 
il  comandante  la  compagnia  ,   o  lo  squadrone,  lo  riconosca  idoneo. 

i(j58.  11  caporale  alloggerà  nela  squadra  rispettiva  ,  ed  es- 
sendo le  truppe  ripartite  per  le  case  degli  abitanti  dimorerà  nella 
stessa  strada  occupata  dalla  squadra1. 

1659.  Ammaestrerà  le  reclute  della  propria  squadra  nel  modo 
di  disporre  il  bagaglio  ne'  sacchi  o  valigiotti  ,  non  che  nel  ser- 
vizio interno  ,  nel  modo  di  montare  ,  smontare  ,  e  ripulire  le 
armi  e  gli  arnesi  ;  e  nella  cavalleria  le  istruirà  inoltre  in  tutl'  i 
particolari  del  governo  ,  non  che  nel  modo  di  bardare  il  cavallo. 
Dovrà  parimente  insegnar  loro  i  doveri  di  rispetto  verso  i  supe- 
riori ,  ed  il  modo  di  salutarli  sia  in  servizio  ,  sia  fuori  di  esso 
giusta  il   prescritto  al  num."   i>29- 

lobo.  Diunita  al  foriere  esaminerà  gli  oggetti  di  casermaggio 
e  mobilio  delia  propria  squadra  ,  e  ne  formerà  uno  stato  detta- 
glialo ,  rispondendone  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

1O61.  Alio  sveglio  farà  alzare  e  vestire  gli  uomini  deila  sua 
squadra  ,  ne  chiamerà  la  visita  ,  farà  alzare  i  letti  ,  piegare  le 
lenzuola  e  le  coperte. 

itiÒ2.  Il  caporale  farà  conoscere  al  secondo  sergente  della  se- 
zione o  del  plotone  di  cui  là  patte  i  soldati  che  nella  propria 
squadra  ammalassero,  ed  in  caso  di  urgenza  ne  avvertirà  il  secondo 
sci:' ente   di   settimana. 

iòb3.  Gli  farà  conoscere  gli  uomini  mancanti  alla  visita,  e  Fora 
nella  quale  sono  rientrati  coloro  che  mancavano  a  quella  della 
sera  precedente  j  gli  farà  puranco  rapporto  di  ogni  novità  ,  e  di 
ogn1  ispezione. 

1G64.  Manderà  i  rancieri  al  caporale  di  rancio  appena  toccalo 
lo  sveglio  ,  farà  preparare  all'  ora  prescritta  gli  Uomini  che  deb- 
bono esercitarsi  colle  varie  classi  ,  e  ne' corpi  a  cavallo  al  locco 
della  tromba  riunirà  gli  uomini  della  propria  squadra  muniti  dei 
morali  e  Irasli  corrispondenti  ,  insieme  a' quali  si  recherà  al  luogo 
del  governo',  baderà  alla  quali  li  là  deila  biada  che  ognuno  prende 
nel   morale. 

io65.  Avrà  cura  che  i  soldati  si  lavino  il  viso  e  le  mani  ,  si 
taglino  i  Capelli  ,  e  si  radano  j  che  assettino  il  di  lor  bagaglio 
dopo  averlo  accuratamente  spazzato  ;  che  scopino  le  camerale  , 
nettino    le  tavole  0  gli  utensilj  ,    preparino    le  gamelle  ed  ogni 
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altra  cosa  necessaria  per  la  distribuzione  del  rancio.  l'ara  poi  clic 
gli  uomini  di  servizio  preparino  le  armi  ed  il  vestiario.  iNclla 
cavalleria  si  eseguirà  quanto  è  dello  di  sopra  appena  tornali  gli 
uomini  dal  governo. 

i(j66.  Baderà  alla  tranquillità  ed  al  buon  ordine  delle  came- 
rate ,  castigando  o  facendo  castigare  coloro  ,  i  (piali  le  distur- 
bassero. Vieterà  ebe  nell1  interno  di  esse  si  battano  generi  traman- 
danti polvere  ;  ebe  non  vi  si  fumi  ,  né  si  sporchino  le  tavole 
da  letto.  Allorquando  i  soldati  rientreranno  dal  servizio  ,  baderà 
ebe  non  si  spoglino  immantinente  ;  ebe  consegnino  le  munizioni; 
che  ripongano  i  loro  elicili  al  sito  ordinario  ,  e  che.  abbiano  sca- 
ricate le   anni. 

1667.  Vigilerà  che  gli  effetti  de'  travagliatori  siano  temili  in 
ordine  e  puliti  dal  soldalo  ,  ebe  ali1  uopo  ciascun  travagliatole 
avrà  dovuto  incaricare,  com1  è  prescritto  al  num.°  igS.2,,  (frche 
per  quelli  de1  disertori  ,  e  degli  uomini  passali  allo  spedale  si  ese- 
gua il  prescritto  co1  numeri    1 584  e   i58b. 

1G68.  Visiterà  talvolta  i  sacelli  o  valigiotti  ,  onde  assicurarsi 
della  esistenza  de' generi,  ma  se  il  proprietario  non  sia  presente 
eseguirà  tale  visita  in  presenza  di  uno  o  più  quartiglieri  ,  dopo 
averne  prevenuto  il  sergente  della  propria  sezione  o  del  proprio 
plotone. 

iofo"o.  Ad  ogni  visita  ,  se  la  compagnia  o  Io  squadrone  non  si 
riunisca  ,  ogni  caporale  chiamerà  quella  della  propria  squadra  , 
dando  parie  delle  novità  al  rispettivo  secondo  sergen'.e. 

1670.  Toccato  il  silenzio  farà  spegnere  i  fuochi  ,  so  ancor  ve 
ne  fossero  ;  e  badei'à  ebe  i  recipienti  per  1'  acqua  sian  pieni  , 
che  non  esca  più  alcuno  dalla  camerata,  e  che  lutti  si  pongano 
a  letto. 

1671.  Enlrando  un  uflìziale  nelle  camerate  pria  Ndel  silenzio 
farà  che  i  soldati  si  rizzino  in  piedi  ,  e  si  quadrino  ;  s1  egli  è  un 
uflìziale  superiore  o  generale  ,  faià  clie  ognuno  prenda  posto  a 
pie  del  proprio  letto.  In  assenza  di  altro  superiore  nella  sua  squa- 
dra si  recherà  presso  il  detto  uflìziale  superiore  o  generale  per 
riceverne  gli  ordini  ,  e  non  se  ne  allontanerà  ,  che  quando  que- 
sti glielo  imponga  ,  o  quando  abbia  oltrepassati  i  limiti  della 
sua  squadra. 

1672.  Il  caporale  di  ogni  squadra  baderà  che  i  generi  dei  sol- 
dati  di  fanteria   sieno  disposti  come  segue. 

Sull'  orlo  anteriore  della  tavoletta  della  mensola  sarà  affìsso  un 
cartellino  col  nome  ,  e  numero  di  matricola  del  soldalo  cui  tal 
porzione  di  tavoletta  appartiene. 

II  sacco  chiuso  col  cappotto  avvolto  sopra  sarà  su  «li  essa  ta- 
voletta coli1  apertura  all'  infuori  ,  e  col  suo  mezzo  sul  detto  cai- 
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lellino  ,  alla  sua  dritta  vi   s'ara  la  gamella.    11   sacco  a  pane  e  la 

fiasca  staranno  appese  per  le  corregge  al  pinolo  di   sinistra  ',  nel 

primo  il  soldato  riporrà  la  biancheria  sporca  ,  non  che  i  piccoli 
utensili  necessarj  alla  pulizia  ,  essendo  vietato  situar  cosa  alcuna 
sotto  al  saccone. 

Il  caschetto  o  berrettone  coperto  della  incerata  sarà  situato  colla 
visiera  al  fronte  sulla  tavoletta  ,  a  destra  del  sacco.  Il  cuojame 
stara  appeso  al  piuolo  di  dritta  con  la  giL<:rna  coverta  dal  co- 
prigiberua  di  tela  bianca  al  disotto  ,  ed  il  budriere  con  la  seia- 
bla  al   di  sopra. 

I  fucili  o  moschetti  saranno  alla  rastrelliera  con  la  canna  al 
fronte  5  le  baionette  capovolte  ,  ed  infilzale  pel  manico  alle  bac- 
chette ,  il  cane  scoccato  ,  e  lo  scodellino  aperto.  I  fucili  avran- 
no sempre  la  pietra  focaja. 

Mancando  le  rastrelliere  i  fucili  si  terranno  appesi  al  muro 
accanto  al  capezzale  ,  col  calcio  allo  insìi  .  ponendo  le  bajonette 
nel  budriere  ;  e  non  essendovi  le  mensole  i  generi  si  sospende- 
ranno a'  chiodi  ,  che  si  avrà  cura  non  siati  lauto  grossi  da  de- 
teriorare il  muro. 

1673.  Nella  cavalleria  i  caporali  di  squadra  faranno  eseguire 
quanto  appresso. 

I  cartellini  saranno  situati  come  nel  numero  precedente  5  i  vali- 
giotti  ,  ed  i  cappotti  si  terranno  costantemente  attaccati  alle  selle, 
a  meno  che  queste  non  siano  in  luogo  mollo  lontano  dai  letti  , 
o  non  venga  alirimeute  ordinato  :  in  questi  casi  si  situerà  la  man- 
tiglia piegata  in  quattro  sulla  tavoletta  ,  e  su  di  essa  la  roba  che 
non  entra  nel  valigiolto  ,  ed  il  valigiolto  stesso  :  a  destra  si  porrà 
T  elmo  o  caschetto  colla  visiera  all'  infuori  .  ed  il  cappotto  pie- 
gato a  destra  della  mantiglia  ,  o  se  non  v'  è  luogo  ,  sotto  il  ca- 
schetto  o  elmo. 

Le  armi  da  fuoco  si  terranno  alle  rastrelliere  situate  come  si  è 
detto  per  la  lanieri  a.  Appese  ai  piuoli  della  mensola  starà  la  gi- 
berna ,  la  bandoliera  ,  e  la  sciabla  j  quesi'  ultima  sarà  nuda  ed 
incrociata  col  fodero.  La  biancheria  sporca  ,  ed  i  piccoli  utensilj 
si  terranno  nel  sacco  a  pane  appeso  al  piuolo  di  sinistra  dove 
starà  pure  la  fiasca  :  a  pie  del  letto  appeso  al  lato  drillo  si  terra 
il  sacco  a  biada  ,  nel  quale  ben  bgalo  si  riporrà  la  distribuzione 
appartenente  al  cavallo  di  ogu1  individuo  :  a  sinistra  sarà  il  tra- 
slti nel  morale. 

iOn/\.  Le  selle  non  si  terranno  mai  ove  si  dorme,  eccetto  nel 
caso  di  assoluta  necessità  \  non  pertanto  vi  staranno  il  più  vici- 
no che  sia  possibile.  Lsse  si  sospenderanno  in  modo  da  preser- 
varle dall'  umido  e  dallo  stropiccio  ,  la  sopraccinghla  dovrà  es- 
sere di  maniera  avvolta  attorno  alia   sella   da  tenerne    piegale  iu 
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dentro  lo  falde*  :  sul  fonilo  sinistro  s'  incollerà  un  cartellino  in- 
di, ante  il  nomi'  ed  il  numero  «li  matricola  del  soldato  cuj  la  sella 
appartiene.  Nelhi  Manza  delle  selle  staranno  le  briglie  appese  al 
muro  ,  e  sotto  queste  gli  stivali. 

1675.  Il  caporale  ,  sia  di  fanteria  o  di  cavalleria  saia  pre- 
sente alla  distribuzione  de]  danaio  di  lasca  ,  che  il  secondo  ser- 
gente di  settimana  farà  agli  uomini  di  Ila  sua  squadra  ,  coni'  è 
detto  al   numero   i63i. 

1676.  Baderà  che  ogni  domenica  gli  uomini  indossino  la  bian- 
cheria di  bucato;  e  se  quésta  è  lavata  per  le  cure  de' capitani, 
la  riceverà   il  sabato  dalle  lavandaie  ,   e  Ja  distribuirà. 

1677.  Farà  raggiustare  tuli'  i  generi  che  ne  abbiano  bisogno; 
non  permetterà  che  il  soldato  ne  indossi  di  laceri  o  malconci  ; 
baderà  pure  che  il  cuojame  sia  biancheggiato  a  dovere,  le  scar- 
pe e  gli  stivali  unti  di  grasso  ;  le  armi  nette  ed  in  buono  sta- 
to *,   insomma  che  ogni   oggetto  sia  ben  tenuto  ,  e  pulito. 

1678.  Il  caporale  di  rancio  sarà  nominato  ogni  giorno  ;  egli  , 
in  conformità  del  prescritto  col  nura.°  1^77  riceverà  dal  primo 
sergente  il  danaro  per  la  spesa  del  rancio  e  la  corrispondente 
carpetta. 

1679.  Si  farà  indicare  dal  sergente  di  settimana  gli  uomini  de- 
stinati per  la  spesa  del  rancio  ,  e  quelli  per  la  cucina.  Riunirà 
i  primi  all'  ora  prescritta  ,  e  ,  sotto  la  scorta  del  subalterno  ,  o 
di  un  portabandiera  o  portastendardo  destinato  di  spesa  ,  li  con- 
durrà ad  eseguirla  :  accompagnerà  gli  altri  a]F  ora  prescritta  alle 
cucine  per  apprestarvi  il  cibo.  iSello  spendere  baderà  alla  qualità  dei 
commestibili  ,  e  che  non  siano  pagati  più  del  dovere,  ne'comperati 
forzosamente  in  un  dato  luogo  ,  ma  dove  meglio  preferiranno  i 
soldati.  Avrà  la  responsabilità  diretta  di  queste  presciizioni,  non 
che  dell1  attrasso  o  della  mancanza  di  pagamento  ,  o  di  ogni  al- 
tro disordine  che  potessero  commettere  gli  spenditori. 

1680.  Riceverà  i  combustibili  dal  magazzino  del  corpo,  essendo 
vietato  di  farsene  l1  acquisto  con  le  somme    destinate  pel  rancio. 

1681.  I  generi  comperati  per  l'ordinario  saranno  riposti  in  una 
cassa  o  in  un  cesto  con  serratura  :  il  caporale  di  ordinario  ne 
farà  la  consegna  al  caporale  di  quartiere  in  presenza  del  sergente 
di  settimana  ,  il  quale  ,  allorquando  dovranno  i  detti  generi  in- 
viarsi alla  cucina,   ne  verificherà  la  esistenza,  e  la  qualità  ;  e, 

!"  presente  il  caporale    di  quartiere  ,   e  quello  d1  ordinario  ,  li  farà 
consegnare  a1  rancieri. 

1082.  I  rancieri  saranno  comandati  per  giro:  il  luro  numero 
sarà  proporzionato  al  bisogno,  e  fissato  dal  capo  del  corpo  :  essi 
saranno  vigilati  dal  caporale  di  rancio  ;  indosseranno  degli  abiti 
all'  uopo  destinali  >   e  che  sarar.no   conservati    nelle  camerate.   Le 

3i 


a58 

marmitte  e  gli  altri  utensili  saranno  mantenuti  colla  massima  net- 
tezza :  i  vasi  di  rame  saranno  vietati  ,  a  meno  che  non  fosse  io 
esattamente  stagnali  ,  e  sovente. 

i683.  Il  caporale  di  rancio  baderà  alla  distribuzione  del  ran- 
cio nelle  gamelle  ;  farà  recare  il  vitto  a' detenuti  edagli  uomini 
di  guardia,  se  così  è  prescritto,  non  permetterà  che  si  conservi 
rancio  se  coloro  che  dovrebbero  esser  preser.ti  mancano  senza  giu- 
sto motivo  5  ma  farà  cautamente  conservarlo  per  coloro  i  quali 
per  legittima  causa  o  perchè  di  servizio  siano  assenti. 

1684.   I  caporali  dovranno  fare  rancio  co'  soldati. 

i685.  Terminala  la  cucina  il  caporale  di  rancio  farà  pulire  e 
riporre  al  posto  loro  le  marmitte  ed  ogni  altro  arnese,  farà  spaz- 
zare e  nettare  le  cucine  ,  delle  quali  cose  ne  darà  consegna  al 
caporale  nominalo  di  rancio  pel  dì  seguente  ,  e  farà  spegnere  i 
fuochi. 

1686.  Prima  di  minestrare  il  rancio  presenterà  la  carpetta  della 
spesa  all'  ufìiziale  subalterno  di  settimana  ,  che  ,  dopo  di  averla 
verificata  ,  sarà  nel  dovere  di  trascriverla  di  proprio  pugno  nel 
libro  a  ciò  destinato. 

1687.  In  ogni  compagnia  o  squadrone  sarà  nominato  giornal- 
mente e  per  giro  un  caporale  di  quartiere  :  se  però  le  caserme 
fossero  divise  ,  ve  ne  sarà  uno  per  ogni  frazione. 

1688.  Il  caporale  di  quartiere  durante  il  giorno  sarà  sempre 
in  uniforme  ,  sciabla  e  berretto  ,  ne  lascerà  la  caserma  se  non 
per  ordine. 

1689.  Il  suo  servizio  comincerà  appena  sfilala  la  guardia  ,  e 
prenderà  da  colui  che  rileva  ,  in  presenza  del  secondo  sergente 
di  settimana  ,  la  consegna  di  tutti  gli  oggetti  che  trovansi  nella 
camerata  5  dopo  di  che  farà  rilevare  i  quartiglieri  del  dì  prece- 
dente ,  i  quali  in  sua  presenza  daranno  la  consegna  a'  nuovi. 

1G90.  1  quartiglieri  sono  specialmente  a'di  lui  ordini  :  egli  ba- 
derà che  uno  di  essi  stia  sempre  accanto  alla  porta  della  came- 
rata ,  e  che  non  permetta  ad  alcuno  di  uscirne  con  generi  di 
qualunque  specie  senza   autorizzazione. 

1691.  Allorquando  nella  cavalleria  le  selle  e  gli  altri  arnesi 
siano  in  una  stanza  separata  egli  ne  avrà  la  chiave  ,  e  non  per- 
metterà che  alcuno  vi  entri  se  non  in  sua  presenza  ,  o  di  un 
quartigliere. 

1692.  Farà  spazzare  le  camerate  ,  ripulire  gli  utensilj  ,  ed  ogni 
altro  genere  ,  riempire  i  vasi  dell'  acqua  ,  nettare  ,  e  preparare 
i  lampioni  dà'  quartiglieri  ,  o  eia  uomini  comandali  di  travaglio, 
o  in  fine  da'  servi  di  pena.  Baderà  che  nulla  si  alteri  o  si 
sporchi  nelle  camerate  :  egli  è  responsabile  della  loro  nettezza  e 
proprietà. 
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1693.  I  presi  in  quartiere  gli  sono  consegnati  ,  ed  egli  avrà 
cura  clie  non  escano  senza  ordine  ,  e  che  siano  riconosciuti  dal 
quartigliere  eh'  è  alla  porta. 

lÒq^.  Se  vi  sono  travagliatori  nelle  camerale  baderà  che  si 
occupino  indefessamente  agli  accomodi  ,  e  che  non  escano  dalle 
medesime  senza  bisogno  o  permesso  de'  superiori. 

1O95.  Egli  è  responsabile  che  nelle  camerale  non  si  commet- 
tano   disordini  o  sconcerti. 

1G96.  Rileverà  i  quartiglieri  alle  ore  prescritte. 

1697.  Di  qualunque  avvenimento  darà  parte  al  secondo  sei- 
gente  di  settimana  ,  ed  in  assenza  de'  superiori  della  propria  com- 
pagnia o  del  proprio  squadrone  ,  ali1  ufficiale  di  picchetto   fisso. 

1(198.  All'assemblea  riunirà  gli  uomini  destinati  pe' var  j  ser- 
vizj ,  gì1  ispezionerà  ,  e  presenterà  al  secondo  sergente  di  settimana. 

1CÌ99.  Riunirà  gli  uomini  nominati  di  travaglio  o  di  distribu- 
zione, e  li  presenterà  al  sergente  di  settimana  :  vigilerà  che  quelli 
cui  è  assegnata  la  pulizia  delle  sale  ,  dello  camerate  e  de'  corri- 
doi la  eseguano  diligentemente. 

1700.  Riunirà  puranco  gì'  individui  che  debbonsi  istruire  nelle 
varie  classi ,  gì'  ispezionerà  e  presenterà  al  secondo  sergente  di 
settimana. 

1701.  In  ogni  squadrone  sarà  giornalmente  nominato  per  giro 
un  caporale  di  guardia  alla  stalla,  I  soldati  di  guardia  alla  stalla 
dipenderanno  direttamente  da  essolui.  Questo  servizio  comincerà 
appena  sfilala  la  guardia. 

1702.  Il  caporale  che  monta  prenderà  da  quello  che  rileva 
la  consegna  di  tutù  gli  utensili  quivi  esistenti  ,  e  trovandone  al- 
cuno rotto  o  guasto  ne  darà  parte  al  secondo  sergente  di  setti- 
mana. Numererà  i  cavalli  in  i*cuderia.  Vedrà  se  le  cavezze  sono 
bene  accomodate  sulle  loro  teste,  ed  essendovene  in  cattivo  stalo 
le  farà  portate  al  sellajo  acciò  le  accomodi  ,  dandone  contempo- 
raneamente parte  ni  mentovalo  secondo  sergente.  S'  infoimela  dei 
cavalli  che  sono  al  beneficio  ,  e  delle  particolari  prescrizioni  ed 
avvertenze  da  tenersi  presenti. 

1703.  Osservando  che  qualche  cavallo  non  appetisce,  oda  al- 
tro seguo  di  malattia  o  dolore  ,  ne  darà  subito  parte  al  ridetto 
secondo  sergente  ,   il  quale  ne  informerà   toslo  il  maniscalco. 

1704.  Curerà  che  le  stalle  siano  spazzale  a  dovere  ,  e  che  i 
cavalli  non  abbiano  letame  od  urina  sotto  ai  piedi  :  farà  tenerne 
le  finestre  aperte  ,  cceetiocliè  ne1  freddi  eceissivi  ,  o  quando  net 
giorni  estuanti  il  sole  batta  su  i  cavalli. 

1705.  La  sera  dopo  la  ritirata  ,  dalle  guardie  di  stalla  farà 
cavare  e  distendere  le  lettiere  ,  e  raecoiTe  il  mattino  dopo  lo  sve- 
glio ,  spazzandosi  attentamente  lo  stabbio. 
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1706.  Non  pennellerà  che  nelle  scuderie  si  accenda  fuoco,  si 
lumi   o  clie  persona  estranea  vi  si  trattenga. 

1707.  Fara  accomodare  i  fanali  nelle  scuderie  ,  e  prenderà  cu- 
ra che  durante  la  notte  si  tengano  accesi. 

170^.  Farà  appagliare  e  di  notte  e  di  giorno  i  cavalli  tutte 
le  volte  che  sia  ciò   necessario. 

1709.  Non  farà  uscire  alcun  cavallo  dalla  scuderia  senza  or- 
dine espresso  dei  superiori. 

1710.  Baderà  che  i  soldati  di  guardia  alla  scuderia  stiano  vi- 
gilanti onde  i  cavalli  non  si  affunino  o  facciano  danno  ,  e  che 
azzuffandosi  siano  al  momento  acquietati.  Allontanandosi  por  qual- 
che cagione  alcuno  dei  soldati  stessi  ne  chiederà  immantinente  il 
rimpiazzo  al  secondo  sergente  di   settimana. 

1711.  Assisterà  al  governo,  e  passerà   la  notte  nella  stalla. 

1712.  Di  qualsivoglia  avvenimento  darà  conto  sollecito  all'an- 
zidetto sergente. 

Art.     28. 

De1  tamburi,  de1 pijfari  ,  dalle  cornette  e  de1  trombetti. 

1713.  I  tamburi  ,  piffari  ,  cornetti  e  trombetti  in  quanto  al 
seivizio  ,  alla  istruzione,  disciplina,  e  pulizia  stando  riuniti  in 
unica  camerata  ,  saranno  immediatamente  agli  ordì  .ii  del  tambu- 
10  maggiore  o  sergente  trombetta  ,  il  quale  ne  sarà  direttamente 
jesponsabile  :  quando  poi  non  sono  riuniti  ne  dipenderanno  sol- 
tanto pe'  due  primi  oggetti  :  per  gli  altri  poi  dipenderanno  dai 
rispettivi  solto-uflìziali  ed  ufiìziali ,  i  quali  non  mancheranno  pe- 
lò, sì  nell'uno  che  nell'altro  caso,  di  vigilarne  la  condotta, 
assicurarsi  della  loro  pulizia  ,  ed  ispezionarli  tutte  le  volte  che 
lo  giudicheranno  necessario. 

1714.  Il  tamburo  maggiore  o  sergente  trombetta  ne  terrà  il 
ruolo  per  compagnie  o  squadroni  onde  comandarne  il  servizio 
sotto  la  direzione  dell'  ajutante  di  settimana.  In  questa  operazione 
baderà  sempre  di  non  nominare  contemporaneamente  di  servizio 
tutt'i  tamburi  o  cornetti  di  una  compagnia  stessa  ,  o  tutt' i  trom- 
betti di  uno  stesso  squadrone. 

pi 5.  Questi  individui  dovranno  essere  istruiti  dei  tocchi  di 
guerra  prescritti  nella  Nostra  ordinanza  di  manovre. 

1716.  Eglino  saranno  esenti  da'  travagli ,  e  da' servi zj  dell'in- 
terno delle  camerate  e  scuderie  ,  e  faranno  rancio  co'  soldati  , 
tutte  le  volte  che  per  essere  riuniti  non  venga  altrimenti  dispo- 
sto dal  capo  del  corpo. 
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A  n  r.     ag. 

7>e'  soldati. 

I-m-.  Amore  a  Dio  ed  a  Noi  ,  ubbidienza  inalterabile  alle 
Nostre  leggi  ,  condotta  morale  e  dignitosa  ,  subordinazione  cieca 
e  rispetto  sommo  a'  superiori  ;  vigilanza  ,  sveltezza  e  fermezza 
hel]1  adempiménto  dei  doveri  ;  bravura  ed  intrepidezza  a  fronte 
dell'inimico  costituiscono  le  virtù  del  soldato  :  1' onore  è  la  scorta 
eh1  egli  perder  non  dee  giammai  di  vista. 

1718.  In  qualsivoglia  circostanza  deve  rammentare  che  le  ar- 
mi affidategli  ,  e  la  considerazione  in  cui  comandiamo  eh'  egli 
sia  tenuto  ,  servir  debbono  alla  difesa  del  Nostro  Real  Trono  , 
ed   all'esercizio  dei  doveri   inerenti   al   Nostro  Real  servizio. 

1719.  Il  soldato  dovrà  mostrarsi  degno  dell' onorevole  deposito 
da  Noi  ad  esso  affidato  ;  si  asterrà  quindi  scrupolosamente  dal- 
l'abusare  delle  sue  armi  ,  insidiando  o  produceudo  sconcerti. 

1720.  Egli  dee  dedicarsi  del  tutto  all'  esercizio  del  suo  mestie- 
re ,  apprenderlo  volouterosamente  ,  eseguirlo  con  zelo  e  premu- 
ra ,  e  porsi  in  mente  essere  la  carriera  delle  armi  quella  che 
conduce  agli  onori  ,  ed  alle  dignità  più  eminenti  ;  aver  la  No- 
stra Sovrana  clemenza  aperte  le  vie  tutte  degli  ascensi  al  mento 
ed  alla  buona  condotta  ,  e  potere  ogni  soldato  ,  sol  che  serva 
con  onore  e  fedeltà  ,  e  che  nei  suoi  doveri  s1  istruisca  ,  aspirare 
ragionevolmente  a  tutt1  i  gradi  della  milizia. 

1721.  Dee  promuovere  con  ogni  mezzo  tutto  ciò  che  al  No- 
stro servizio  utile  e  vantaggioso  esser  possa  ,  evitare  ed  impedire 
quel  che  tende  a  pregiudicarlo  anche  menomamente  :  e  scorgen- 
do anzi  o  sospettando  cosa  daunosa  ,  od  attentato  pericoloso  ,  è 
in  obbligo  di  darne  immantinente   parte  a'  superiori. 

1722.  Tutt1  i  soldati  debbousi  tra  loro  vicendevolmente  stima- 
re ,  amare  ,  e  nelle  occorrenze  prestarsi  ajuto  ed  assistenza.  Es- 
sere pur  debbono  scrupolosamente  gelosi  dell'  onore  di  chiunque 
indossa  la  Nostra  divisa  ,  e  perciò  astenersi  da  qualsivoglia  alto, 
o  detto  capace  a  macchiarlo  nella  loro  ,  e  nelle  altrui  persone  5 
essi  quindi  non  permetteranno  giammai  che  in  loro  presenza  si 
attenti  menomamente  alla  riputazione  de'  compagni  ,  o  dei  supe- 
riori. Saranno  poi  zelantissimi  di  quanto  ha  rapporto  speciale  col 
proprio  corpo  ,  che  debbono  reputare  non  altrimenti  che  come 
la  loro  famiglia. 

1723    Trattando   con  persone  non  militari  ,    o  con  militari   di 
altre  potenze  si   mostreranno  loro  gentili  e  manierosi  ,    siccome  a 
.persone  colte  conviene  ,   e  cercheranno  distinguersi  per  dignità  di 
modi  ,  e  per  decenza* 
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«724-  H  soldato  dee  curar  mollo  la  mondezza  del  suo  indivi- 
duo 5  essa  contribuisce  alla  salute  ,  e  dislingue  1'  uomo  educato 
dal  rozzo.  I  suoi  abiti,  il  cuojame  ed  ogni  altro  genere  saranno 
sempre  puliti  e  senza  macchie  :  egli  cambierà  di  mutande  ogni 
qua]  volta  lo  richiegga  il  bisogno.  Manterrà  sempre  le  armi  ben 
l'orbite  ed  in  ottimo  stato,  e  le  visiterà  con  ispeciale  attenzione 
allorché  va  di  servizio  ,  onde  non  gli  falliscano  se  sia  obbligato 
ad  usarle  5  non  dovrà  smontarle  se  non  alla  presenza  del  proprio 
caporale  ,  nò  sotto  alcun  pretesto  potrà  degradarne  la  menoma 
parte.  Ne'  corpi  poi  a  cavallo  avrà  la  massima  premura  per  la 
tenuta  e  1'  addestramento  del  suo  cavallo  ,  e  per  la  nettezza  ed 
il  buono  slato  della  bardatura. 

1725.  La  recluta  procurerà  d'istruirsi  subilo  nei  suoi  doveri 
verso  i  superiori  oude  essere  tosto  in  grado  di  presentarsi  loro 
convenevolmente  ,  ed  ossequiarli  scorgendoli  :  apprenderà  quindi 
i  distintivi  de1  varj  gradi.  Dovrà  pure  conoscere  i  nomi  degli  uf- 
liziali  e  sotto-ulìiziali  della  propria  compagnia  o  dello  squadrone, 
non  che  quelli  degli  ufliziali  superiori.  S' istruirà  benanche  ne'suoi 
doveri,  e  nelle  leggi  speciali  cui  lo  statuto  penale  militare  V  as- 
soggetta. 

1726.  Per  qualsivoglia  domanda,  reclamo  o  bisogno  il  soldato 
s  indirizzerà  al  caporale  della  sua  squadra.  Essen  io  di  servizio 
si  dirigerà  per  gli  stessi  motivi  al  caporale  del  posto  ,  distacca- 
mento ec.  Ove  gli  sia  necessario  di  parlare  ai  superiori  più.  ele- 
vati ne  chiederà  per  l'organo  medesimo  il  permesso. 

1727.  Allorquando  uscirà  di  quartiere,  dovili  comporre  esat- 
tamente il  suo  vestiario,  e  mantenerlo  netto  senza  alterarne  me- 
nomamente la  postura  ,  o  mutarlo  :  nelle  strade  camminerà  con 
compostezza  ,  col  corpo  dritto,  e  con  quella  eleganza  e  quel  brio 
che  si  ben  convengono  a  chi  è  rivestilo  della  Nostra  Real  divisa: 
eviterà  le  risse  ,  i  luòghi  scandalosi  ed  indecenti  ,  ne  si  accom- 
pagnerà se  non  cou  persone  oneste  e  bene  apparenti:  non  l'ornerà 
giammai  in  istrada  :  ali1  udire  il  loeco  della  generale  si  recherà 
immantihenti  al  quartiere  ,  avvertendo  per  istrada  luti'  i  compa- 
gni che  incontrerà. 

1728.  Le  nonne  stesse  seguirà  allorquando  trovasi  in  permesso, 
dovendo  in  ogni  luogo  mostrar  piena  riverenza  alle  autorità  di 
qualsivoglia  ramo  ;  talché  possa  conseguire  con  la  decenza  del 
dallo  ,  la  compostezza  ,  le  buone  miniere  ed  il  rispetto  quella 
considerazione  ,  e  que1  riguardi  dovuti  alla  divis  1  che  indossa, 
Qualsivoglia  mancanza  egli  commetta  nel  tempo  di  suo  permesso, 
sarà  severamente  punita  dal  superiore  del  corpo,  a  cui  ogni  sol- 
dato e  sotlo-ufliziale  tornando  da  detto  permesso  dovrà  presen- 
tare un  eerliiìcalo  di  condotti  ,    che  gli   saia  rilasciato  dalle  au- 
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torità  militari  del  luogo  ove  si  sono  intrattenuti)  ed  in  loro  man- 
danza  da  quelle  amministrative. 

1729.  Avvenendosi  di  giórno  o  di  nolle  in  qualsivoglia  per- 
sona della  Real  Famiglia  o  del  Sangue  ,  <>  in  un  ufficiale  gene- 
rale o  supcriore  ,  farà  fronte  e  saluterà  ,  restando  nella  succen- 
nata  positura  ,  e  colla  lesta  rivolta  verso  il  soggetto  cui  rende 
1'  onore  ,  limile  questi  non  lo  abbia  oltrepassalo  di  circa  dieci 
pàssi.  Saluterà  poi  senza  fermarsi  tutti  gli  altri  uffizi  ali  o  sotto- 
uiliziali  ,  non  ebe  le  sentinelle  innanzi  a  cui  passerà.  Il  saluto  si 
eseguirà  portando  la  mano  dritta  alla  visiera  del  casebetto  o  el- 
mo ,  o  accanto  al  dinnanzi  del  cappello  o  berretto.  Incontrando 
il  SS.  Sacramento  s1  inginocchierà  e  scuoprirà  il  capo  co1  movi- 
menti dell'  iirazioiic  urine.  Trovandosi  armato  isolatamente  in  via 
eseguirà,  il  prescritto  al  numi0  2182;  infine  se  abbia  il  solo  cuo- 
jtme  indosso  non  saluterà  con  la  mano  ,  ma  si  arresterà  e  qua- 
dreià  per  gli  ufliziali  superiori  e  generali  ,  e  per  Noi  e  per  le 
persone  della  Nostra  Famiglia  e  del  Sangue  ,  e  marcerà  quadra- 
to per  tutti  gli  altri.  Entrando  ufliziali  nelle  camerale  si  leverà 
in  piedi  ,  a  meno  che  non  sia  coricato  in  letto  ,  e  si  quadrerà 
senza\salutare  colla   mano. 

1730.  Nominalo  giudice  in  un  consiglio  di  guerra  pregherà  i 
sollo-ufliziali  o  anche  gli  uiìiziali  della  compagnia  o  dello  squa- 
drone di  dargli  spiegazione  degli  articoli  dello  stallilo  penale  mi- 
litare ebe  ban  rappoilo  alle  di  lui  funzioni  ,  ed  alle  circostanze 
degl'imputati:  nella  riunione  starà  con  decenza  e  con  rispetto, 
presterà  attenzione  a  quanto  vi  si  legge  o  parla  ,  e  nel  dare  il 
suo  voto  seguirà  i  dettami  della  legge',  e  della  propria  coscien- 
za ,  senza  dare  ascollo  a  virun1  altra  considerazione  qualsivoglia 
essa  sia. 

1731.  Venendo  punito,  riceverà  il  castigo  con  sommissione, 
e  quindi  eseguirà  il   prescritto  col  num.°   1169. 

1732.  Essendo  alloggiato  presso  gli  abitanti  dovrà  usar  con 
essi  buone  maniere  ,  e  far  di  tulio  onde  recar  loro  il  minore  in- 
comodo possibile  5  gli  è  poi  vietalo  ,  sotto  le  più  severe  pene  di 
esigerne  qualsivoglia  cosa  a  dippiu  del  prescritto. 

1733.  Allorquando  alla  truppa  si  fa  somministrazione  di  vi- 
veri ,  e  venissero  questi  accidentalmente  a  mancare  ,  o  ebe  la 
scarsezza  de' medesimi  obbligasse  i  superiori  a  scemarne  la  oidi- 
naria  distribuzione,  dee  guai  darsi  dal  mormorarne  o  dolersi  ne 
in  pubblico  ,  ma  soffrirne  rassegnato  la  privazione  indispensabile, 
e  persuadersi  sempre  che  tali  misure  originar  non  possono  se  non 
dall'  imperio  delle  circostanze  ,  e  che  i  superiori  non  si  faranno 
sfuggire  occasioni  onde  largamente  compensamelo. 

1734.  Il  soldato  che  conosce  un1  arte  dovrà  ,   allorché  ordinalo 


a64 

gli  sia  ,  impiegarla  pel  Nostro  servizio.  Dovendo  travagliare  per 
suo  conto  sarà  soggetto  alle  prescrizioni  emesse  all'uopo  in  questa 
ordinanza  ,  ed  in  quella  per  T  amministrazione  militare. 

1^35.  Qualsivoglia  travaglio  venga  ordinato  a1  soldati  ,  sarà 
considerato  siccome  onorifico  %  sempre  quando  è  diretto  a  cose 
di  Nostro,  servizio  ,  e  quindi  del  pari  che  il  servizio  d'  armi  , 
dovranno  eseguirlo  con  ilarità  e  di  buon  grado. 

i^S'o.  In  ogni  camerata  sarà  giornalmente  nominato  un  numero 
di  quartiglieri  ,  che  non  sarà  mai  minore  del  doppio  di  quelli 
necessarj   alla  custodia   interna  delle  camerale. 

i^3^.  Ogni  niallina  appena  sfilala  la  guardia  il  sergente  di 
settimana  farà  smontare  gii  amichi  da1  nuovi  quartiglieri  ,  rice- 
vendosi  dai  primi  esattamente  la  consegna. 

iy38.  I  quartiglieri  saranno  in  abito  di  quartiere  ,  ed  indos- 
seranno la  sciabla  ,  e  non  avendone  terranno  la  baionetta  nel  bu- 
driere,  ne  potranno  muoversi  ,  sia  di  notte  ,  sia  di  giorno  dalla 
camerata  }  essi  saranno  assegnati  due  per  due  nei  rispettivi  luo- 
ghi donde  invigilar  debbono  la  parte  di  camerata  ,  che  verrà 
loro  indicala  :  il  caporale  di  quartiere  di  quattro  in  quattro  ore 
darà  loro  la  muta. 

1 739.  Eglino  dipenderanno  direttamente  dal  caporale  di  quar- 
tiere. 

17/fo.  Ai  quartiglieri  son  dati  in  custodia  tutt'i  generi  esistenti 
nella  camerata.  Quindi  non  permetteranno  che  alcuno  tocchi  il 
sacco  o  valigiotto  non  suo  ,  o  prenda  le  armi  dalla  rastrellici  a 
senza  il  permesso  di  un  superiore.  Impediranno  che  nelle  came- 
rate si  giuochi  ,  si  fumi  o  si  commettano  disordini.  Baderanno 
altresì  che  le  lampadi  siano  accese  ali1  ora  stabilita  ,  che  nel 
corso  della  notle  non  si  estinguano  5  che  le  finestre  e  le  porte 
stiano  chiuse  ,  e  vengano  aperte  alle  ore  stabilite  ,  e  che  le  ca- 
ni fiate  siano  sempre  ne  ite  ,  ed  i  generi  al  di  loro  posto. 

1741'  Impediranno  l'uscita  ai  presi,  che  lor  verranno  espres- 
samente additati  dal  caporale  di  quartiere  ,  non  che  l1  ingresso 
a  persone  estranee  ,  ed  a'  soldati  di  altri  corpi  ,  ammenoché  non 
abbiano  un  permesso. 

1742.  Allorquando  un  uffiziale  si  presenta  nella  camerata  ,  il 
quartigliere  si  quadrerà  ,  e  griderà  :  Compagnia  0  squadrone  , 
visita  del  signor  maggiore  ,  capitano  ,  tenente  ec.  :  a  questo 
avviso  tulli  gli  uomini  presenti  si  alzeranno  in  piedi  e  si  qua- 
dreranno. Durante  poi  il  tempo  che  l1  ufliziale  si  trattiene  nella 
camerata  ,  il  quartigliere  rimarrà  quadrato  accosto  alla  porta  di 
e-sa  ,   o  al  posto  che  gli  sarà   designato  nel  montare. 

)^V|3-  In  ogni  squadrone  si  nomineranno  anche  tre  ,  quattro  o 
più  soldati  di  guardia  alla  stalla. 


1^4-  Gli  noininì  di  guardia  alle  stalle  saranno  in  abito  di  scu- 
deria e  berretto  ,  ed  appena  sfilata  la  guardia  verranno  rilevati 
dal  caporale  di  guardia  alla  stalla  ,  il  cpiale  in  sua  presenza  far» 
da  loro  consegnare  a  quelli  che  montano  lutti  gli  utensili  di  scu- 
deria di  cui  erano  responsabili. 

iy45-  I  soldati  di  guardia  alla  stalla  dipenderanno  dal  capo- 
rale quivi  di  guardia  •,  ne  eseguiranno  gli  ordini,  e  non  potranno 
assenlarsene  senza  permesso. 

17^6.  Essi  debbono  tener  sempre  nette  le  stalle  ,  togliendone 
le  immondezze  appena  si  producono  5  stenderanno  e  raccoglieran- 
no le  lettiere  5  appaglieranuo  ,  aprirauno  e  cbiuderanno  le  fine- 
stre ,  baderanno  cbe  i  cavalli  siano  beu  legati  e  che  non  si  az- 
zuffino ,  e  vigileranno  su  di  quelli  cbe  danno  segni  di  mulsanìa, 
affine  di  darne  subito  parte  al  caporale  di  guardia  ad  essa  stalla. 

1747-  Ad  ogni  uffiziale  è  permesso  di  avere  un  soldato  per 
assistente  :  questo  non  saia  impiegalo  cbe  a  ripulire  i  generi  di 
uniforme  ,  a  governare  i  cavalli  ,  e  ad  opere  che  non  ledano  il 
suo  decoro. 

1748.  Gli  assistenti  debbono  trovarsi  alla  visita  di  pulizia  ed 
alla  istruzione  del  sabato  ,  ed  a  tutte  le  riunioni  del  corpo  ,  sia 
per  istruzione  che  per  esercizj  o  manovre  ,  e  pria  di  entrar  nelle 
file  saranno  accuratamente  esaminati  ed  ispezionati  :  essi  sono  e- 
senti  d?>  servizio  ,  non  dovranno  alterare  menomamente  il  vestia- 
rio ,  si  terranno  decenti  ,  e  netti  al  pari  degli  altri  soldati  :  non 
potranno  per  causa  alcuna  mostrarsi  per  le  strade  con  abiti  non 
di  uniforme  ,  ne  con  fardelli  sulle  spalle  ,  fanciulli  in  braccio  , 
ne  con  allre  inconvenienze. 

1749.  Quando  la  truppa  non  sia  grandemente  caricala  di  ser- 
vizio ,  i  capi  dei  corpi  ,  previo  permesso  de1  superiori  presenti 
nella  piazza  potranno  permettere  a  due  soldati  per  compagnia 
di  uscire  per  travagliatori  :  è  vietato  a' corpi  a  cavallo  e  facol- 
tativi di  avere  travagliatori. 

1750.  I  travagliatori  usciranno  dal  quartiere  dopo  la  visita  del 
mattino  ,  saranno  esenti  dall'  ordinario  ,  e  la  sera  avranno  un 
biglietto  per  ritirarsi  due  ore  dopo  la  visita  ,  ne1  soli  giorni  di 
lavoro.  In  questo  biglietto  dovrà  specificarsi  la  di   loro   qualità. 

1751.  Non  si  accorderà  il  permesso  di  travagliare  fuori  del 
quartiere  se  non  a'  soldati  di  ottima  condotta  ,  che  conoscano  un 
arte  ,  e  che  intendano  lavorare  presso  maestri  conosciuti  ,  i  quali 
avran  dichiarato  di  corrisponderne. 

1752.  Ogni  travagliatore  dovrà  rintracciare  un  soldato  della  di 
lui  squadra  il  quale  prenda  cura  delle  sue  armi  ,  e  del  suo  e- 
quipaggio. 

1753.  Ogni    travagliatore    sarà  munito  di  un  permesso  in  cui 
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si  specifichi  il  nome  del  maestro  presso  cui  dee  lavorare  :  lai 
permesse  saia  firmato  dal  comandante  della  compagnia,  dal  co- 
mandante del  battaglione  ,  e  da  quello  dei  corpo  ,  e  vistalo  dal 
governatore  o  comandante  della   piazza. 

1 754-  S«gli  averi  de'  travagliatori  sarà  falla  la  ritenuta  pre- 
scritta  dalla  ordinanza   per  I"  amministrazione. 

1 755.  Essi  si  riuniranno  ogni  sabato  per  la  visita  di  pulizia  e 
per  la  istruzione,   ch'eseguiranno  di  unita  agli  assistenti. 

Art.     3o. 

Della  riunione  ,   dello  scompartimento  ,  e  della   spedizione 
delle  guardie. 

iy56.  Mezz'ora  prima  dell'assemblea  della  guardia  gli  urmini 
di  servizio  saranno  riuniti  dai  caporali  delle  rispettive  squadre  , 
ispezionati,  e  quindi  presentati  al  secondo  sergente  di  settimana, 
che  gì'  ispezionerà  anch'  esso  ,  e  fornirà  delle  corrispoudenti  car- 
tucce ,  indi  li  presenterà  all' ufìiziale  di  settimana.  Questi  rettifi- 
cherà diligentemente  le  suddette  ispezioni  ,  e  punirà  quei  solto- 
ufìiziali  i  quali  abbian  tolleralo  o  non  rimarcato  difetto  nel  ve- 
stiario ,   armamento  ec. 

1 757.  Al  tocco  dell'assemblea  l1  ufììziale  di  settimana  formerà 
gli  uomini  da  montare  di  servizio  nel  numero  di  righe  compe- 
tenti ,  e  vi  assegnerà  il  primo  sergente  siccome  guida  ,  il  capo- 
ral  foriere  da  rimpiazzamento  ,  ed  1  sollo-ufhziali  che  montar 
denno  di  servizio  da  serratile  ,  e  così  li  condurrà  al  luogo  di 
riunione  della  guardia.  I  primi  sergenti  ed  i  forieri  saranno  ar- 
mati ,  ed  i  primi  avranno  il  libro  d'  ordine  sul  petto  sotto  la  fa- 
scia della  giberna. 

1758.  L'  ajutante  maggiore  secondato  dall'  ajutante  di  settima- 
na disporrà  le  suddivisioni  formate  dai  contingenti  di  ciascuna 
compagnia  o  di  ciascuno  squadrone  in  colonna ,  serbando  tra  esse 
l'ordine  progressivo  che  hanno  ne1  battaglioni  ,  e  colla  distanza 
di  dieci  passi  da  guida  a  guida.  Gli  ufhziali  di  settimana  sta- 
ranno alla  lesta  delle  rispettive  suddivisioni ,  cui  faran  porre  Tar- 
ma  al  piede   o  la  sciabla  al  fodero. 

1759.  Disposti  gli  uomini  come  sopra  ,  1' ajutante  maggiore  co- 
manderà : 

i.u  Alien/Jone. 

2.0  Portale  Tarme  (  o  sciabla   in  mano  ). 
3.u   Indielro  aprile  le  righe. 
4.°   Marcia. 
Ciò  eseguito,   T  uffiziale  superiore  di  settimana    ispezionerà  la 
truppa  ,  ed  occorrendo  darà  le  convenevoli  disposizioni  }  dopo  di 


2<i; 

die  ordinerà  all' a j litanie  maggiore  di  far  serrare  le  righe.  Que- 
siti ne  darà  i  comandi  ,  aJ  primo  de'  quali  gli  uiìiznili  di  setti- 
mana lasceranno  le  suddivisioni  ,  che  rimarranno  Comandate  dai 
primi  sergenti. 

1761».    Serrate  le  righe  ,   l1  ajutanle  di  settimana  farà  sei  rare  la 
colonna  ,  s'  è  di  fanteria  ,   in  massa  sulla     testa  o  sulla  coda  ,   a 
uorma  del  locale  ,  e  poi  comanderà  : 
i.°  Pel  fianco  dritto  a  dritta. 
2.0  Sotto  uiìiziali  a1  vostri  posti. 
3.°   Marcia. 
4-°  Al  braccio  1'  arme  (  nella  fanteria  ). 

Al  terzo  comando  i  sotlo-uffiziali  tutti  usciranno  dalla  colonna 
al  passo  raddoppialo  :  quelli  di  guardia  si  anderanno  a  situare 
dirimpetto  al  centro  del  lato  dritto  della  colonna  a  sei  p  ;<ssi  di 
distanza  da  questa,  disponendosi  in  prima  riga  i  sotto-uflìziali  capi 
posti  e  quelli  che  sono  i  più  antichi  ne' posti  comandali  da  uf- 
ficiali ,  gli   altri  in  seconda  riga. 

I  primi  sergenti  ed  i  caporali  forieri  si  situeranno  sul  fianco 
sinistro  della  colonna  ,  formati  in  due  righe  per  ordine  di  com- 
pagnie o  squadroni  ,  in  modo  da  rimanere  dirimpetto  e  paralleli 
alla  linea  che  occupar  dee  la  parata. 

17^1.  L' ajutanle  di  settimana  incomincerà  a  chiamare  i  varj 
posii  coli'  ordine  nel  quale  debbono  disporsi  alla  parata:  il  capo 
posto  o  chi  lo  succede  in  ciascuna  guardia  chiamala  porterà  l'ar- 
me e  farà  un  passo  innanzi  ;  gli  uomini  che  compor  debbono  il 
posto  porteranno  pure  1'  arme  ,  ed  al  passo  raddoppialo  anderanno 
a  situar»  lisi  dir  impello  ,  e  verranno  disposti  dall'  ajutanle  nel  nu- 
mero di  righe  corrispondenti  alle  prescrizioni  del  num.°  627  e 
per  ordine  di  statura;  l'ajutante  slesso  si  assicurerà  se  ne  manchi 
alcuno  ,  situerà  gii  altri  solto-uffiziali  al  sito  corrispondente  ,  e 
poi  ordinerà  al  capo  posto  ,  o  a  chi  ne  fa  le  veci  d«  condurli  al 
luogo  designato  per  la   formazione  della  parata. 

176».  Neil'  ordine  di  battaglia  della  parata  la  gran  guardia  avrà 
la  dritta  ,  seguiranno  i  posli  di  piazza  secondo  1'  ordine  in  cui 
vengono  chiamati  :  alla  sinistra  sarà  il  picchetto  ,  se  dovrà  in- 
tervenire alla  parata  ,  indi  la  guardia  di  polizia,  la  guardia  alle 
bandiere  o  a<j,\i  stendardi  ,  le  guardie  di  onore,  ed  ogni  servizio 
in  ter  do  ;   in   fine  le  ordinanze  ed  i  piantoni. 

1763.  Formata  la  linea  della  parata  ogni  uffiziale  di  servizio 
anderà  a  situarsi  accanto  al  posto  corrispondente  ,  ed  i  capi  po- 
sli in  prima  riga  alla  dritta  della  guardia  rispettiva  ,  numeran- 
done dapprima  gli  uomini. 

1764.  L'ajutante  maggiore  baderà  tanto  a  questa  operazione  , 
che  alla  formazione  della  linea  di  parala  ,     prestando  attenzione 
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a  quanta  mai  possa  apportare  inconveniente,  di  cui  accorgendoci 

ne  darà  parte  al  maggiore  di  settimana. 

1^65.  Se  la  guardia  debba  recarsi  sulla  piazza  d'armi  per  la 
parata  si  eseguirà  quanto  è  prescritto  ai  numeri  4^9  e  47°  »  e 
sfileranno  dal  quartiere  le  sole  guardie  interne  ,  quella  delle  ban- 
diere o  degli  stendardi  ,  quelle  di  onoie  ,  e  le  ordinanze  ed  i 
piantoni. 

1766.  Se  non  vi  sia  parala  sulla  piazza  d'armi,  la  parata 
interna  sfilerà  mezz'ora  prima  dell'  ora  prescritta  per  lo  sfilameli- 
lo  di  quella  sulla  piazza  d'  unni  ,  e  1'  ufììziale  superiore  di  Set- 
timana ordinerà  di  prenderne  il  comando  all' ajulante  maggiore, 
o  al  capitano  di  picchetto  ,  o  in  fine  all'  uffizi  ale  più  graduato 
tra  quelli  che  montano  di  guardia  ,  serbando  tra  questi  i  diritti 
di  antichità  :  ove  però  sia  presente  il  colonnello  ,  qualche  ufti- 
ziale  generale  ,  o  il  governatore  o  comandante  della  piazza  l'  uf- 
fiziale  superiore  medesimo  ne  sarà  incaricato. 

1767.  L'  uffiziale  che  comanda  la  parala  farà  toccare  un  rul- 
lo ;  a  questo  i  subalterni  di  settimana  e  tutti  gli  altri  ufhziali 
presenti  alla  parata  si  disporranno  dirimpetto  la  linea  innanzi  ai 
primi  sergenti  nell'ordine  prescritto  al  num.°  4^t>. 

1768.  La  banda  ed  i  tamburi  o  trombetti  si  situeranno  a  dritta 
della  parata  ,  e  quelli  di  guardia  dietro  la  dritta  de'  rispettivi 
posti. 

1769.  Ciò  disposto  1'  uffiziale  che  comanda  la  parata  darà  la 
voce  di  Attenzione  ,  farà  portar  fé  armi  o  porre  sciabla  in  ma- 
no ,  ed  allineerà  la  parala. 

1770.  Nel  caso  che  il  colonnello  o  altro  superiore  voglia  ispe- 
zionare la  parata  ,  farà  aprire  le  righe  :  terminata  la  detta  ispe- 
zione ,  se  venga  ordinato  di  fare  eseguire  il  maneggio  d'  armi  o 
qualche  evoluzione ,  1'  ufììziale  succennalo  darà  i  comandi  neces- 
sari. In  fine  farà  caricare  le  armi  se  ciò  debba  eseguirsi  da  tut- 
ta  o  da  parte  della  parala  ,  e  poscia  comauderà  : 

11.0   Capiposti  due  passi  al  fronte. 

2.0  Marcia. 
Al  i.°  comando  ogni  capo  posto  si  situerà  innanzi  al  centro 
della  propria  guardia ,  ed  il  comandante  della  parata  ne  percor- 
rerà la  linea  ,  onde  ricevere  i  rapporti  ,  che  alcuni  di  essi  po- 
tessero fare  ,  dei  quali  darà  parte  all'  ufììziale  superiore  di  setti- 
mana ,  o  ad  altro  superiore  immedialo  che  si  trovi  presente:  in- 
di farà  rompere  in  colonna  per  guardie  ,  o  porre  pel  fianco  la 
truppa  a  seconda  della  natura  del  terreno  ,  coi  corrispondenti 
comandi. 

1771.  La  guardia  sfilerà  per  avanti  agli  ufiìziali  generali  o  su- 
periori presenti  ,   e  colui  che  la  comanda  1'  accompagnerà  finche 
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Ji  avito  oltrepassati  }    dopo    di  die    si    situerà  dirimpetto  ad  essi 

sull'  altro  lato  della  truppa.  La  banda  ,  ed  i  tamburi  o  trombetti 

si  arresteranno  dirimpetto  ad  essi  ufliziali  ,    battendo  o  suonando 

la  marcia  durante  lo  sfilamento. 

1772.  Uscite  le  guardie  dal  quartiere,  i  rispettivi  capiposti  le 
condurranno  a'  posti  corrispondenti  com'è  prescritto  al  ntim.u  49^. 

1773.  sfilata  la  guardia  ,  se  si  debbano  comunicare  degli  or- 
dini l'ufli/iale  che  ha  comandalo  si  presenterà  ali1  ufliziale  più 
elevato  in  grado,  e  persone  il  permesso,  farà  battere  ali1  ordine. 
Se  però  la  parata  sia  stata  comandata  da  un  ufliziale  di  guardia, 
sarà  l'aiutante  maggiore  che  col  debito  permesso  farà  batterlo. 

1774.  Battuto  all'ordine  l1  ajutante  di  settimana  condurrà  i 
sotlo-ufTiziali  al  luogo  ove  dee  darsi  l1  ordine  ,  e  comanderà  : 

All'  ordine. 

Marcia. 

A  questi  comandi  si  formerà  il  circolo  con  le  norme  del 
uum.°  5 14-  Entreranno  in  esso  il  maggiore  ,  l'ajutante  maggio- 
re ,  e  l1  ajutante  di  settimana  ,  e  si  detteranno  gli  ordini  ,  e  le 
disposizioni  da  comunicarsi  alla  truppa  5  indi  si  romperà  il  cir- 
colo co' comandi. 

Rompete  il  circolo. 

Marcia. 

1775.  Se  il  capo  del  corpo  vorrà  comunicar  cosa  agli  uflìzia- 
Ji  ,  li  farà  dispone  in  circolo  ,  altrimenti  farà  battere  un  rullo 
che  indicherà  il  termine  della  parata  ,  ed  ognuno  di  essi  prende- 
rà notizia  degli  ordini  dati  dai  rispettivi  sotto-ufliziali  :  l1  aju- 
tante ne  darà  comunicazione  agli  ufliziali  superiori. 

1976.  Nel  caso  che  l1  ordine  contenga  cose  da  eseguirsi  o  da 
conosceisi  prontamente,  gli  ufliziali  di  settimana  faranno  forma- 
re nelle  camerate  le  compagnie  o  gli  squadroni  ,  e  ne  daranno 
lettura  5  altrimenti  ciò  si  eseguirà  alla  visita  della  sera. 

1777.  Terminata  la  parata  si  eseguirà  il  prescritto  al  num.° 
5oi,  ed  il  maggiore  di  settimana  di  ritorno  al  quartiere  farà  bat- 
tere all'ordine,  onde  comunicare  la  ripartizione  del  servizio,  e 
gli  ordini  della  piazza,  e  del  corpo. 

1778.  Ogni  qualvolta  dovrà  darsi  un  ordine  il  tamburo  od  il 
trombetto  di  picchetto  suonerà  all'  ordine  :  a  questo  segno  i  pri- 
mi sergenti  ed  i  caporali  forieri  si  uniranno  nel  luogo  a  ciò  de- 
signalo ,  e  formato  il  circolo  ,  vi  si  detterà  quanto  occorra.  I 
primi  sergenti  assenti  saranno  rimpiazzati  dai  secondi  sergenti  di 
settimana  ,   ed  i  forieri  dai  caporali  di  quartiere. 

1779.  Un  ajutante  ,  portabandiera  ,  o  portastendardo  recherà 
l1  ordine  agli  ufliziali  superiori  che  non  sono  stati  presenti  alla 
parata  ,  ed  ali1  ajutante  maggiore. 
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1780.  Al  capitano  ,  se  assente  all'ora  della  parala  ,  sarà  re- 
cato I'  ordine  dal  foriere  ,   ed  in  assenza  di  questo  da  un  caporale. 

1781.  Ci I i  ufficiati  subalterni  dovranno  prendere  giornaliera  co- 
ooscenza  dell'ordine  nelle  compagnie  o  negli  squadroni  ,  sotto- 
scrivendone il  registro  in  piede  di  ciascun  ordine  e  senza  altrasso^ 
quelli  però  comandali  per  qualche  servizio  ,  che  siano  stati  le- 
gittimamente assetili  dalla  parata  ,  ne  saranno  informati  da  un 
sotro-uihziale  al  modo  prescritto  al  tram.0  517. 

1782.  L'  ajutante  di  settimana  avrà  cura  di  fare  avvertire  i 
cappellani  ,  i  chirurgi  ,  ed  il  quartiermastro  ,  allorché  negli  or- 
dini vi  sia  cosa  che  loro  riguarda. 

Art.     3i. 

Del  picchetto. 

1783.  In  ogni  corpo  verrà  giornalmente  nominalo  un  numero 
di  uiFuiali  ,  sollo-ufìiziali  e  soldati  di  picchetto. 

1-84-  11  picchetto  sarà  a  disposizione  del  governatore  o  co- 
mandante della  piazza  ,  che  potrà  alle  occorrenze  farlo  uscire 
per  recarsi  ove  il  bisogno  lo  richieda.  Egli  inoltre  avviserà  alle 
preventive  istruzioni  di  ciò  che  debba  farsi  da'  picchetti  alla  no- 
tizia di  un   incendio  o  di   un  allarme  parziale. 

1785.  Dal  picchetto  si  trarrà  ogni  servizio  comandato  improv- 
visamente :  gì'  individui  che  marceranno  saranno  immantinente 
rimpiazzali  con  altri   cui   spetti  per  giro. 

1786.  L' ufliziale  superiore  d'ispezione,  previo  ordine  del  go- 
vernatore o  comandante  della  piazza  ,  potrà  recarsi  a  visitare  i 
picchetti  :  potrà  ordinarsi  dalla  piazza  eh'  essi  vadano  alla  parata 
sulla  piazza  d'  armi  :  i  capi  de'  corpi  potranno  prescrivere  che 
Tacciati  parte  della  parata  interna.  In  tali  parate  prenderanno  il 
posto  assegnato  loro  ne' numeri   474  -,  e    1762. 

1787.  Il   picchetto  sarà  ordinai  iamente  composto  da 
Un  capitano  , 

Un  ufliziale  subalterno  per  battaglione  , 

Un  tamburo  ed  un  piffaro,   o  un   trombetto  per  battaglione. 

Un  soldato  per  ogni   dodici  , 
e  da  un  numero  di  sotlo-uflìzial  i  proporzionato  alla  forza  risultante. 
li   governatore   o   comandante    iella   piazza    potrà    aumentare    Q 
diminuire  il   numero  degli   uomini   di   picchetto  a  norma  delle  cir- 
costanze ,   delle  quali  dovrà  render  corno. 

1788.  Il  picchetto  sarà  considerato  siccome  il  primo  de'  servi/.j 
interni  :   esso  incomincerà  dopo  stilata   la  guardia. 

1789.  Il  primo  de'  subalterni  nominati  di  picchetto  si  dirà  di 
picchetto  fisso. 


1790.  Se  un  corpo  è  diviso  in  più  quartieri,  cosicela;  un  sul 
capitano  di  picchetto  non  possa  vigilare  su  di  es-ù  tutti  ,  ne  po- 
trà essere  nominalo  più  di  uno  :  in  tal  caso  i  primi  tenenti  al- 
terneranno co1  capitani  :  se  poi  le  ira/ioni  in  cui  il  corpo  è  di- 
viso sian  minori  di  un  battaglione  e  distanti  tra  loro  ,  potrà  no- 
minarsi per  ciascuna  di  esse  un  uffiziale  subalterno  di  picchetto. 
I  comandanti  de1  corpi  dovranno  sommettere  queste  disposizioni  al 
governatore  o  comandanti'  della  piazza,  ed  ottenerne  autorizzazione. 

1791.  Gli  ufìiziali  di  picchetto  dovranno  passare  le  2f\  ore  di 
servizio  nella  caserma  ,  ove  sarà  una  stanza  ad  essi  destinata  , 
ed  in  cui  la  notte  potranno  far  uso  di  un  letto  di  campo  con 
materasso.  Quelli  tra  loro  che  alloggeranno  nella  caserma  o  pres- 
so di  essa  potranno  passar  la  notte  ne1  loro  alloggi,  eccetto  V  uf- 
fìziale  di  picchetto  fisso  ,  il  quale  deve  considerarsi  di  guardia  j 
ed  inoltre  se  piccola  sia  la  citta  ove  il  corpo  è  di  guarnigione  , 
e  divisi  i  quartieri  di  esso  ,  basterà  che  il  capitano  non  esca  da. 
quella  ,  e  che  allontanandosi  dal  quartiere  faccia  conoscere  al  su- 
balterno di  picchetto  fisso  il  sito  ove  potrà  esser  subito  ,  ed  im- 
maucabilmente  rinvenuto.  Questo  procedimento  intanto  esser  do- 
vrà autorizzato  dal  capo  del  corpo  ,  ed  annunciato  ali1  ordine  del 
medesimo. 

1792.  Il  picchetto  sarà  pronto  a  marciare  ad  ogni  cenno  :  gli 
ufìiziali  vestiranno  il  completo  uniforme  e  la  sciarpa  durante  que- 
sto servizio.  I  soldati  staranno  sempre  in  uniforme  e  berretto  , 
indosseranno  il  cuojame,  ed  avranno  in  pronto  le  armi  e  la  bar- 
datura *.  la  notte  deporranno  il  solo  cuojame,  e  situeranno  le  ar- 
mi al  capezzale  ,  o  in  fasci  nel  mezzo  delle  camerate  ,  potendo 
dormire   su  i  rispettivi  letti. 

1793.  II  capitano  di  picchetto  dipendeva  dal  maggiore  di  set- 
timana ,  sotto  i  di  cui  ordini  vigilerà  alla  esecuzione  di  quanto 
ha  rapporto  al  servizio  e  governo  interno  ,  alla  interna  polizia 
e  disciplina  ,  ed  alla  esecuzione  degli  ordini  della  piazza  ,  non 
che  del  corpo  5  egli  avrà  pure  il  comando  superiore  della  guar- 
dia di  polizia  e  di  ogni  altro  servizio  interno. 

1794.  Ne' corpi  di  un  sol  battaglione  seconderà  Tajutante  mag- 
giore negf  incarichi  ad  esso  lui  affidati  ,  siccome  rimpiazzante  il 
maggiore  di  settimana  ,  e  negli  altri  che  dal  capo  del  corpo  gli 
verranno  additati  com'è  detto  al  num.°    i3o8. 

1795.  Il  capitano  che  monta  di  picchetto  si  troverà  alla  pa- 
rati ,  sia  che  essa  si  esegua  nel  quartiere  ,  o  sulla  piazza  d'  ar- 
mi ;  eccetto  però  se  in  questo  secondo  caso  il  corpo  non  dia  con- 
tingenti alla  parata  stessa. 

1796.  Egli  visiterà  le  camerate,  le  prigioni  o  sale  di  discipli- 
na ,   i  corridoi  ,   e  le  stalle    onde  assicurarsi  che  siano    nelle  ,  e 
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ben  tentile  :  baderà  che    alla    mensa   de'  sotto-nffiziali  si  osservi 

compostezza  ,  e  buon  ordine  :  accompagnerà  gli  uffiziali  superiori 
nelle  loro  visite  in  quartiere  :  vigilerà  sugli  ufliziali  di  settima- 
na ,  e  su  i  sotto-ufliziali  ,  e  soldati  di  servizio  interno  ,  per  as- 
sicurarsi se  adempiano  ai  loro  incarichi  :  vigilerà  la  sala  reggi- 
mentale ,  onde  accertarsi  dilla  nettezza  ,  medela  ,  e  vantazione 
dei;l'  infermi  ,  di  cui  sentirà  i  reclami  :  sarà  in  somma  il  coman- 
dante del  quartiere  ,  quando  non  si  trovi  presente  un  superiore. 

1 797.  All'ora  stabilita  per  la  uscita  degli  uomini  nominati  per 
la  spesa  del  rancio  ,  per  la  distribuzione  del  foraggio ,  del  pane, 
o  di  altro  genere,  o  in  fine  pe*  varj  travagli,  questi  uomini  con- 
dotti da1  rispettivi  sotto-ufiiziali  si  uniranno  nel  luogo  indicato, 
ove  si  troveranno  puranco  le  scorte  ,  i  forieri  ,  portabandiere  o 
portastendardi,  o  gli  uffiziali  nominati  all'uopo.  Il  capitano  di 
picchetto  secondalo  dai  subalterni  di  picchetto  e  dall' ajutante  di 
settimana  farà  numerare  ,  e  formare  gli  uomini  in  due  o  più  ri- 
ghe ,  ed  egli  stesso  gì'  ispezionerà  ,  onde  assicurarsi  se  siano  nella 
tenuta  prescritta,  e  se  abbiano  gli  arnesi  necessarj  per  contenere 
i  generi  ,  se  i  boni  siano  in  regola  per  le  distribuzioni ,  o  se  sia 
pronto  il  danaro  per  la  spesa  ;  finalmente  ripartirà  le  scorte  , 
cui  se  fia  d'  uopo  darà  le  debite  istruzioni  ,  ed  in  fine  farà  par- 
tire la  gente. 

1798.  Ritornati  gli  uomini  dalla  spesa  o  dalla  distribuzione  , 
il  capitano  di  picchetto  esaminerà  i  generi  ,  e  ne  confronterà  le 
quantità  con  le  carpette  o  coi  boni  :  trovando  irregolarità  darà 
le  disposizioni  che  richieder  possa  la  circostanza  ,  o  ne  farà  rap- 
porto al  maggiore  di  settimana. 

1709.  Se  il  corpo  riceva  viveri  di  campagna,  o  che  debba 
avere  una  qualche  distribuzione  straordinaria,  il  capo  del  corpo 
potrà  disporre  che  il  capitano  di  picchetto  si  rechi  e^li  stesso  ai 
magazzini  ,  accompagnato  da  uno  o  più  subalterni  di  settimana 
all'  uopo  nominati. 

1800.  Gli  uomini  comandanti  pe' travagli  al  loro  ritorno  do- 
vranno presentarglisi  per  essere  ispezionati  ,  e  quindi  rimandati 
alle  camerate. 

1801.  I  distaccamenti  che  escono  dal  quartiere  dovranno  esser 
da  lui  ispezionali  :  quelli  però  che  dovranno  esserne  assenti  più 
di  i5  giorni  ,  o  che  siano  comandati  da  capitani  lo  saranno  dal 
maggiore  di  settimana. 

1802.  Le  guardie  ed  i  distaccamenti  comandati  da  ufliziali  su- 
balterni o  sotto-ufiiziali  che  rientrano  in  quartiere  dovranno  pre- 
sentarsi al  capitano  di  picchetto  che  l' ispezionerà  ;  si  assicurerà 
che  le  armi  siano  scaricate  ,  ne  riceverà  i  rapporti  ,  indi  1'  in- 
vierà  nelle  camerate  :  per  quelli    poi  comandati  da  capitani  ne 
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riceverà  solo  i  rapporti  ,  potendoli  ispezionare  il  maggiore  di 
settimana  se  presente. 

i8o3.  la  lutte  le  suddette  ispezioni  il  capitano  di  picchetto 
potrà  farsi  supplire  dall'  ufìiziale  di  picchetto  fìsso  ,  semprequan- 
do  là  truppa  armala  o  disarmila  non  abbia  un  ufìiziale  alla  testa. 

1804.  Il  capitano  di  picchetto  ne1  giorni  festivi  riunirà  gli  uo- 
mini che  smontano  di  guardia  onde  condurli  o  farli  condurre  ad 
udire  la  messa  ,  e  baderà  che  nella  ripartizione  del  rancio  si  con- 
servi  la  di   loro   porzioni'. 

i8o5.  Avrà  cura  che  nelle  osterie  site  nell'  interno  delle  ca- 
serme si  vendano  generi  di  buona  qualità,  vi  si  conservi  il  buon 
ordine  ,  e  che  si  chiudano  all'  ora  stabilita  :  baderà  che  le  cucine 
siano  mantenute  nelle  ,  i  rancieri  coli1  abito  prescritto  ,  che  i 
generi  siano  ben  colli  ,  gli  utensili  puliti  ,  ed  i  fuochi  spenti  n. 
tempo  debito. 

1806.  Vigilerà  sul  buon  ordine  delle  stalli?  ,  assisterà  ai  go- 
verni  ed  alle  distribuzioni  de* foraggi. 

1807.  Nel  corso  della  noite  farà  delle  visite  nelle  camerate  e 
nelle  sulle  ,  onde  assicurarsi  che  il  tutto  vi  sia  nell'ordine  pre- 
scritto. 

1808.  Farà  puranco  delle  ronde  nell'  interno  del  quartiere  per 
osservare  se  il  servizio  si  faccia  in  regola.  Tali  ronde  si  esegui- 
ranno come  quelle  della  piazza  ,  e  saranno  ricevute  dai  posti  in- 
terni siccome  ronde  maggiori.  La  scorta  ed  il  fanale  si  prende- 
ranno dalla  guardia  di  polizia. 

1809.  Allorquando  tutto  il  picchetto  debba  prendere  le  armi 
il  capuano  sarà  alla  testa  di  esso  ,  e  dovendo  uscire  dalla  ca- 
serma lo  condurrà  ,  ne1  corpi  poi  di  un  sol  battaglione  lo  farà, 
condurre  dal  subalterno  di  picchetto  fìsso  ,  che  verrà  rimpiazzalo 
dall' ajutante  sino  all'arrivo  dell' ufìiziale  primo  ad  essere  nomi- 
nato ,  il  quale  sarà  immediatamente  avvertito. 

1810.  li  capitano  si  assicurerà  che  gli  uomini  di  picchetto  siano 
sempre  in  pronto,  com'è  prescritto  al  num.°  1792.  Egli  potrà 
riunirlo  sia  per  cerziorarsi  di  ciò  ,  sia  per  istruirlo  :  previo  pei  ò 
il  permesso  del  capo  del  corpo.  Alle  visite  il  picchetto  prenderà 
le  armi  ,  ed  il  capitano  lo  ispezionerà  o  farà  ispezionare  da  un 
uffizi  ale  di  picchetto  ,  e  ne  farà  chiamare  la  visita.  Se  la  visir» 
sia  sul  terreno  si  situerà  aila  destra  delle  compagnie  o  degli  squa- 
droni ,   ma  ne'  corpi  a  cavallo  potrà  rimanere  smontato. 

1811.  Egli  verrà  informato  dal  suo  predecessore  delle  istruzioni 
dei  governatore  o  comandante  della  piazza  circa  il  sito  ove  de<- 
recarsi  il  picchetto  nel.  caso  di  un  incendio  o  di  un  allarme  par* 
ziale  ,  e  vi  si  condurrà  appena  ricevutone  avviso  dalla  gran  guar- 
dia ,  o  direttamente  dalla  piazza  ,  prevenendone  imiiiedi,itamer»»« 
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V  ufhziale  primo  ad  esser  nominato  al  comando  del  picchetto  , 
il  maggiore  di  settimana  ,  ed  il  capo  del  corpo.  In  caso  poi  che 
sia  battuta  la  14' urlale  Della  piazza  il  capitano  di  picchetto  fari» 
immantinènte  ripeterne  il  tocco  dal  tamburo  o  trombetto  di  pic- 
chetto fìsso  nelT  interno  del  quartiere  ,  e  ,  se  ciò  avvenga  in  ora 
in  cui  la  truppa  ne  sia  fuori  ,  dagli  altri  tamburi  o  trombetti  di 
picchetto  nelle  varie  strade  che  menano  al  quartiere  ,  e  nelle  sue 
adiacenze  ,  onde  avvertire  la  truppa.  Farà  prendere  le  armi  al 
picchetto  ed  alla  guardia  di  polizia  ,  ed  avviserà  a'  mezzi  di  di- 
fendere il  quartiere  da  ogni  possibile  insulto  ,  inviando  se  fia 
d'  uopo  delle  pattuglie  per  aprire  la  strada  agli  uomini  che  si 
ritirano.  Riunirà  gli  ufficiali  ed  i  sergenti  di  settimana  ,  e  darà 
le  disposizioni  onde  far  prender  le  armi  o  montare  a  cavallo  lutti 
ì;!ì  uomini  che  sono  in  quartiere  ,  disponendoli  convenevolmente 
lino  all'arrivo  de' superiori.  Ordinerà  ai  detti  ufhziali  di  spedire 
ordinanze  ad  avvertire  quegli  ufhziali  che  abitassero  lungi  dalla 
caserma  in  modo  da  non  udire  il  tocco  della  generale.  Spedirà 
alla  gran  guardia  l'uffiziale  di  ordinanza  prescritto  col  num.°  999, 
ed  invierà  de1  sotto  ufhziali  armati  ,  e  se  fra  d1  uopo  accompa- 
gnati da  uno  o  più  uomini  armali  ad  avvertire  il  maggiore  di 
settimana  ,  e  gli  ufhziali  superiori  del  corpo.  Giungendo  questi 
eJi  rassegnerà  loro  1'  operato  ,  e  ne  attenderà  le  disposizioni  :  se 
però  pria  del  loro  arrivo  giunga  ordine  di  far  uscire  la  truppa, 
si  porrà  alla  sua  testa  ,  ed  incaricherà  un  ufficiale  subalterno  di 
picchetto  di  dar  conto  del  tulio  ai  superiori ,  e  delle  disposizioni 
che  rimangono  a  darsi  :  ma  se  sia  giunto  0  si  trovi  in  quartiere 
un  capitano  di  esso  lui  più  antico  .  assumerà  questo  il  comando 
della  truppa,  ed  egli  rimarrà  per  riunirne  il  rimanente,  ed  at- 
tendere i  superiori. 

)!m2.  Se  1'  intero  corpo  prenda  le  armi  per  uscire  ,  il  pic- 
chetto ,  a  meno  di  ordine  particolare  ,  si  distribuirà  per  le  com- 
pagnie o  per  gli  squadroni. 

181 3.  ISell'  assenza  del  maggiore  di  settimana  qualunque  rap- 
porto debba  spedirsi  alla  piazza  o  ad  altra  autorità  sarà  sotto- 
scritto dal  capitano  di  picchetto  :  questi  informerà  di  ogni  novità 
il  detto  maggiore  ,  e  gli  darà  parie  di  quanto  ha  rapporto  al 
dissimpegno  de'  suoi  doveri. 

1814.  Wel  caso  che  il  capitano  di  picchetto  debba  per  servi- 
zio assentarsi  dal  quartiere  ,  l'ajutante  di  settimana  avvertirà  im- 
mantinente quello  che  lo  segue  per  giro  onde  rimpiazzarlo. 


A  k  x.    3a. 


Della  guardiu   di  polizia. 


|8i5.    In   ogni  quartiere    vi  sarà   una   guardia  ,    olir;  sarà  detta 
di   polizia  ,  e  la  di  cui  forza  ,    proporzionata  alle  locai  iti»  ,   verrà 
fidata    dal   capo     del    corpo  ,    in   essa   vi   sarà   sempre   un   secondo 
sergente  :     questa  guardia     non   (aia  mai  parte  della  pirata  della- 
piazza  ,   ne  terrà  le  armi  cariche  se  non  per  ordine  espresso. 

1810.  La  guardia  di  polizia  dipenderà  specialuienle  dal  mag- 
giore di  settimana  ,  dall'  ajula.'ilo  maggiore  ,  e  dal  capitano  di 
picchetto,  <•  verrà  comandala  dall'  uiìiziale  subalterno  di  pic- 
chetto  fisso  il  (piale  si  metterli  alla  sua  lesta  da  capo  postò  quante 
volle  prenda  le  armi  o  si  formi.  Le  consegne  di  questa  guardia 
verranno  stabilite  dal  capo  del  coi  pò  ,  e  P  umzjale  che.  la  co- 
manda eseguirà  pure  quelle  che  gli  verranno  prescritte  dagli  an- 
zidetti  «iniziali  ,   o  comunicale  dall'  ajutante  di  settimana. 

1817.  La  guardia  di  polizia  renderà  gli  onori  ,  ed  eseguirà  1 
doveri  generali  prescritti  ad  ogni  altra  guardia.  Passando  innanzi 
ad  essa  il  capo  del  corpo  ,  la  sentinella  alle  armi  griderà  Guar- 
dia in  viga  ,  e  la  guardia  si  formerà  sena'  armi  ,  e  pi  elìderà,  la 
immobilita  al  comando  di  attenzione 

i 8 1  ; > .  Le  senu'uelle  alle  porte  del  quartiere  ,  oltre  a' doveri 
generali  specificali  peli1  Art.  3.°  Cap.°  3.°  Tit.°  i.°  avranno 
altresì  per  consegna:  1 .°  D'impedire  ch'entrino  venditori  di 
frutta,  o  altre  cibarie  senza  il  permesso  dell'  uffiziale  di  picchetto 
fisso  ,  che  dovrà  prima  di  accordarlo  visitarne  la  qualità  :  2°  Di 
non  fare  introdurre  bevande  spiritose  ,  donne  non  conosciute  e 
generi  immondi  :  3.°  Di  vietar  l1  uscita  a  qualunque  persona  che 
abbia  seco  involti  o  fardelli  :  t\.°  Di  non  permettere  che  alcun 
sotto-uffizi  a  le  o  soldato  esca  dopo  la  ritirata,  o  prima  dell'  ora  sta- 
bilita per  T  uscita  comune  :  e  di  far  presentare  al  capo  posto  tutti 
coloro  che  rientrassero  dopo  la  ritirata  qualora  il  sotto-uffiziale 
di  piamone  trascurasse  di  avvertimeli  :  5.u  Di  non  permettere 
1'  uscita  ne1  corpi  di  cavalleria  ad  alcun  soldato  col  cavallo:  6.w  Di 
badare  che  dalle  finestre  del  quartiere  non  si  getti  roba  ,  avver- 
tendone ,  se  ciò  avvenga  il  caporale  f  7.0  E  di  vietare  l1  uscita 
ai  sotlo-u/fìziali  e  soldati  consegnali  ,   ed  alle  reclute  sen/.a  scorta. 

18 19.  Un  tamburo  o  trombetto  di  picchetto  sari»  addetto  alla 
guardia  di  polizia  per  suonare  all'  ordine  del  Capoposto  tuli  i 
tocchi  prescritti  nell'orario,  o  che  verranno  ingiunti  dai  supe- 
riori  del   corpo. 

1820.  Il  secondo  sergente  della   gù   rd ia  di  polizia  vigilerà  che 
i  caporali  ed  i  soldati  eseguano  i  loie  doveri. 


i3»i.  Il  delio  tergente  terrai  le  chiavi  della  prigione  ,  e  della 
»nla  di  disciplina  ,  che  non  consegnerà  se  non  per  ordine  del- 
l' ufliziale  comandante  il  posto  cui  dovransl  diriggere  i  superiori 
incaricati  della  ispezione  de1  detenuti  ;  ad  esso  si  diriageta  pu- 
j.iuco  il  prevosto  tutte  le  volte  che  l' esercizio  del  suo  dovere 
comporti  di  avvicinarsi  a' presi.  Egli  non  riceverà  De  farà  uscire 
alcuno  da  tali  luoghi  senza  l'ordine  dell'anzidetto  ufliziale.  Al- 
lorquando li  dovrà  aprire,  sarà  sua  cura  di  apporvi  un  numero 
competente  di  sentinelle.  Baderà  che  sian  portati  a  tempo  debito 
i  ranci  a'  detenuti  ,  e  che  questi  stiano  tranquilli ,  non  manchi- 
no di  acqua  ,  e  che  si  faccia  Ja  necessaria  pulizia  nella  località 
di  loro  detenzione  ,  visitandoli  perciò  il  mattino  e  la  sera.  Im- 
pedirà che  si  dia  loro  del  vino  ,  non  polendone  avere  che  par- 
camente all'ora  del  rancio.  Se  qualche  detenuto  chiegga  di  par- 
lare a' superiori  ,  esso  sei  genie  curerà  d' innollrare  Ja  demanda 
per  mezzo  dell'  ufliziale  comandante  la  guardia  medesima.  Prima 
che  il  prevosto  faccia  uscire  i  presi ,  pe' motivi  additati  al  mini. ° 
j  166  esso  sergente  ne  chiamerà  la  visita  •  come  pure  avvertirà 
il  chirurgo  se  taluno  ne  sia  ammalato.  Praticherà  la  stessa  visita 
allorquando  il  prevosto  li  ricondurrà.  Vieterà  infine  a  chicchesia 
di  trattenersi  in  colloquio  co'  detenuti  senza  permesso  dell1  ufliziale 
comandante  il  po-to. 

1822.  Dopo  la  ritirata,  scortato  da  qualche  uomo  della  guar- 
dia .  chiuderà  le  porte  ed  i  cancelli  del  quartiere,  lasciando  aperti 
i  soli  sportellini  ne'  siti  prescritti  dal  capo  del  corpo,  ed  aprirà 
poi  le  poile  ed  i  cancelli  allo  sveglio. 

iSo,3.  jNe!  caso  che  dehbansi  chiudere  le  scuderie,  il  secondo 
sergente  di  guardia  ne  custodirà  le  chiavi  per  indi  farle  aprire 
nell'  ora  prescritta.  Baderà  che  nell1  annotarsi  si  accendano  le  lam- 
padi  nelle  scuderie  ,  e  che  durante  la  notte  non  si  estinguano. 

182^  Di  buon  mattino  il  secondo  sergente  ,  dietro  richiesta 
del  prevosto,  e  col  permesso  dell' ufliziale  di  guardia  riunirà  i 
detenuti,  quelli  che  sono  a'servizj  ignobili,  e  gli  uomini  di  tra- 
vaglio onde  la  pulizia  del  quartiere  venga  eseguita  :  1'  ufliziale 
di  picchetto  fisso  potrà  assennar  loro  se  fia  d'  uopo    uija    scorta 

)825.  Battuta  la  uscita  ispezionerà  gli  uomini  che  escono, 
onde  assicurarsi  della  loro  tenuta  e  proprietà  ,  e  Ji  confronterà 
con  le  liste  firmate  da' rispettivi  uflizia li  di  settimana,  delle  quali 
il  sotto  ufliziale  che  li  conduce  dev1  essere  ostensore. 

1826.  Esaminerà  diligentemente  ogni  estraneo  che  si  presenti 
per  entrare  in  quartiere  ,  e  non  pennellerà  che  vi  abbiano  in- 
gresso persone  sospette  ,  vagabondi  ,  venditori  ,  o  donne  non  co- 
nosciute.  Farà  accompagnare  le  persone  che  chiedono  di  ufficiali 
dimoranti  nel  quartiere  ,  e  le  persone  di  riguardo  che  volendo 
entrarvi  ne  facciano  domanda. 
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183-.  Dopo  la  ritirata  farà  pone  i  berretti    di    quartiere    alla 

guardia. 

187.8.  Dopo  il  silenzio  farà  chiudere  le  osterie,  e  spegnere  i 
fuochi. 

1829.  ISelIa  nolle  il  comandante  del  posto  farà  fare  al  sergente 
di  guardia  delle  ronde  nell'  interno  del  quartiere  onde  assicurarsi 
della  tranquillità  e  del  buon  ordine  ,  non  che  della  vigilanza  delle 
sentinelle  :  tali  ronde  saran  fatte  come  quelle  di  piazza. 

1830.  11  subalterno  di  picchetto  fisso  farà  eseguire  le  anzidette 
prescrizioni  da  lutti  gì'  individui  componenti  la  guardia  di  polizia 
di  suo  comando,  e  presiederà  a  tintele  operazioni  del  secondo  ser- 
gente. I  rapporti  della  sua  guardia  saranno  diretti  al  capitano  di 
picchetto.  Eyli  passera  la  notte  nella  stanza  del  picchetto  ,  o  se 
questa  disti  assai  dal  corpo  di  guardia  de'  soldati  di  polizia  ,  stara 
in  altra  stanza  prossima  ad  esso  ;  ivi  potrà  fare  uso  di  un  letto 
tla  campo  con  materasso  ,  ma  non  potrà  spogliarsi. 

i83i.  Allorquando  si  situeranno  de1  sotto-ufliziali  di  piantone 
per  vigilare  su  di  un  qualche  sito  ,  per  adempire  dappresso  ad 
una  parte  de'  doveri  assegnati  al  sergente  della  guardia  di  poli- 
zia ,  per  riconoscere  gì'  individui  eh'  entrano  o  escono  ,  o  per 
altr'  oggetto  ,  celi  baderà  che  conoscano  la  loro  consegna  ,  sian 
rilevali  o  tolti  via  alle  ore  stabilite  ,  e  ne  riceverà  i  rapporti 
che  inserirà  in  quello  della  guardia  di  polizia.  Tali  rapporti  sa- 
ranno inviati  al  capitano  di  picchetto  ,  che  unendovi  quello  del 
picchetto  stesso  ,  e  quanto  riguarda  il  dissimpegno  di  sue  funzio- 
ni lo  passerà  al  maggiore  di  settimana  per  unirlo  al  rapporto 
generale. 

i83a.  L'  uffiziale  di  picchetto  fisso  disporrà  che  alle  ore  sta- 
bilite dall'  orario  sian  battuti  o  suonati  dal  tamburo  o  trombetto 
di  polizia  i  tocchi  prescritti. 

i833.  Nella  stanza  di  picchetto  si  terrà  un  registro  in  cui  sa- 
ranno trascritti  tult1  i  rapporti  ordinarj  e  slraordinarj  che  s1  in- 
vieranuo  alla  piazza  ,   o  ad  al  ire  autorità. 

i834-  Il  subalterno  di  picchetto  fisso  riunirà  i  rapporti  delle 
compagnie  ,  o  degli  squadroni  alle  varie  visite,  e  ne  formerà  il 
rapporto  generale  che  dopo  averlo  presentato  alla  firma  dell1  au- 
torità corrispondente  ,  spedirà  alla  piazza  com'  è  detto  a1  numeri 
i8/|0  ,  e   1807. 

i835.  Nella  stanza  del  picchetto  sarà  la  nota  delie  lavandaje 
non  mogli  di  sotto-uffiziali  e  soldati;  la  nota  de' travagliatori  di 
piazza,   e  quella  degli  assistenti  degli  uffiziali. 

i83(>.  Vi  sarà  inoltre  un  foglio  che  verrà  fornito  dall' ajutante 
di  settimana  com'è  detto  al  nuin.°  ì^oj  in  cui  saranno  notati 
i  nomi  di  tutti  coloro    cui  è  concesso    1'  uscir   di  quartiere  dopo 
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la  ntir.'ita  :  1' ulUziale  di  pieghetto  fìsso  vi  alinotela  l'ori  in  cui 
ciascuno  di  essi  rientrerà. 

i<S3;.  L'  ti  Ili/i. ile  anzidetto  terrà  pure  la  nota  di  lutti  i  presi 
nelle  prigioni  ,  o  sale  di  disciplina,  copia  della  quale,  còlle  Cor- 
rispoudenti  alte  e  basse  avvenute  dall'  ora  in  cui  è  montala  la 
guardia  lino  a  quella  della  compilazione  del  rapporto  ,  unirà  al 
rapporto    stesso. 

i838.  Delle  mutazioni  che  succeder  possono  nell'intervallo  che 
passa  dall'  ora  della  compilazione  del  rapporto  ,  a  quella  della 
nuova  guardia  di  polizia  ,  l'  uilizialc  smontante  ne  informerà  per 
iscritto  quello  moni  ante  nel  consegnargli  i  presi  e  la  nota  ,  e 
questi  le  riassumerà  in  ([iella  di  cui  è  parola  al  ninnerò  pre- 
cedente. 

i83g.  Nel  caso  u'  incendio  o  di  allarme  parziale  ,  ricevutone 
appena  1'  avviso  ne  darà  notizia  al  capitano  di  picchetto  se  pre- 
sente ,  e  sdie  'a  spedirà  s'  è  assente  ,  dando  in  que>t'  ultimo  caso 
tutte  le  disposizioni  analoghe  al  prescritto  nel  iium.°  1811,  Lo 
stesso  praticherà  al  tocco  deila  generale. 

Art.     33. 

Delle  visite  giornalieri-. 

1840.  Mezz'  ora  dopo  battuto  o  suonato  lo  sveglio  ,  al  tocco 
di  un  rullo  i  caporali  riuniranno  le  squadre  rispettive  ,  le  for- 
meranno nei  corridoi  adiacenti  alle  camerale  ,  o  nelle  camerale 
stesse  in  mancanza  di  locale,  e  ne  chiameranno  la  visita:  fa- 
ranno indi  rapporto  al  secondo  sergente  di  settimana,  il  quale 
vigilerà  su  questa  visita  ,  che  potrà  verificare  dilaniandola  e-li 
stesso,  e  ne  farà  rapporto  al  primo  sergente  informandolo  di  lutte 
le  novità  occorse  ,  non  che  degli  uomini  che  sono  infermi  ,  e 
dell'  ora  alla  quale  sono  rientrali  coloro  che  mancavano  alla  ri- 
tirata ,  o  quelli  che  ne  fussero  siali  esenti  con  permesso.  I  primi 
sergenti  daranno  parte  delie  novità  all'  u/Iiziale  di  settimana  ,  e 
quegli  al  capitano  di  picchetto  ;  compileranno  poi  il  rajyporlo 
della  visita  che  spedii  anno  ali"  ulìi/.ialc  di  picchetto  fisso:  questi 
formerà  i  rapporti  complessivi  giusta  il  modello  num.Q  20  che 
firmati  dal  cn  iggiore  di  settimana  ,  ed  in  di  lui  assenza  dal  ca- 
pi (ano  di  picchetto  ,  saranno  inviati  al  comandante  del  corpo,  ed 
al  governatore  o  comandante  della  piazza. 

l84i.  Prima  di  mangiare  il  rancio  sarà  fatta  una  seconda  vi- 
sita con  le  norme  slesse,  ma  di  questa  il  capitano  di  picchetto 
farà  rapporto  al  solo  maggiore  di  settimana. 

1842.  L'  ufliziale  di  settimana  potrà  riunire  la  compagnia  o  lo 
squadrone  onde  verificare  le  visite  ,  ed  ispezionare  gli  uomini. 
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1 843.   Ne"  corpi  a  cavallo  prima  del  governo  si  formeranno  gli 

squadroni  su  due  righe  ,  e  V  uffiziale  subalterno  di   settimana  ne 

passera    la  visita,    facendone  rapporto  al  capitano  di  picchetto 

cui   darà  per   iscritto  i  nomi   de1  mancanti.  Questo  uffizi» le  la rU  poi 

suonare  il    corrispondente  tocco  ,    affinchè    gli    uomini    vadano    a 

governare. 

i844-  ^a  sera  :1'  tramontare  del  sole  tuli1  i  tamburi  o  trom- 
betti, riuniti  con  prevenzione  nella  piazza  del  quartiere  o  innanzi 
di  e.vso  Verranno  ispezionati  dal  tamburo  maggiore  ,  e  quindi  bat- 
teranno o  suoneranno  la  ritirala.  Quindici  minuti  dopo  si  ese- 
guirà  la    visita  ,   che  sarà   annunciai,!   da  un  rullo. 

i845.  La  visita  della  sera  nei  corpi  a  piedi  si  farà  con  le  armi, 
e  sul  terreno  ,  semprequando  la  pioggia ,  1'  eccessivo  freddo  o 
altre  considerazioni  non  lo  vietino:  in  questi  casi  si  eseguirà  nei  cor- 
ridoi ,   in  altro  luogo  coperto  o  nelle  camerate. 

1846.  Se  quesia  debba  farsi  sul  terreno  ,  le  compagnie  in  ber- 
retto di  quartiere,  colle  armi,  e  col  cuojame  si  recheranno  sul 
terreno  ,  condotte  in  ordine  dai  rispellivi  uiiiziali  di  settimana  , 
e  vi  si  schiereranno  in  battaglia  :  il  picchetto  in  arme  si  situerà 
alla  dritta   della  linea. 

1847.  Dovranno  pertanto  gli  uffiziali  suddetti  ispezionare  dap- 
prima la  loro  gente  ,  e  visitare  attentamente  le  armi  onde  assi- 
curarsi che  alcuna  non  ne  sia  carica:  ciò  verrà  praticato  costan- 
temente ogni  sera. 

1848.  Il  maggiore  di  settimana  comanderà  la  visita,  ed  in 
sua  mancanza  ne  sarà  incaricalo  il  capitano  di  picchetto  o  l'aiu- 
tante maggiore  qualora  sia  di  esso  più  antico. 

1849.  Formala  la  truppa  chi  la  comanda  farà  aprir  le  righe, 
e  porre  le  armi  al  piede:  indi  ad  un  colpo  di  bacchetta  dei  tam- 
buri ,  o  ad  un  segnale  delle  trombe  ,  ciascun  uffiziale  di  settimana 
si  recherà  innanzi  al  centro    della    sua    truppa ,    e    comanderà  : 

i.°  Compagnia  alla  visita.  2.°  Sotlo-ufftzialì  al  fronte.  Al  i.u 
comando  i  soldati  porteranno  la  mano  sinistra  al  berretto  come 
per  salutare,  indi  la  riporteranno  celeremente  al  suo  posln.  Al 
2.0  il  primo  sergente ,  ed  il  secondo  sei  gente  di  settimana  si 
porteranno  innanzi  al  fi  onte,  situandosi  a  contatto  tra  loro,  due 
passi  dietro  V  uffiziale  che  starà  rivolto  verso  la  truppa.  Questo 
uffiziale  chiamerà  la  visita  ed  i  cennali  sotto-uffiziali  gli  sommi- 
nistreranno le  notizie  relative  agli  assenti. 

i85o.  Terminala  la  visita  ,  formato  e  sottoscritto  il  rapporto 
delle  novità  ,  ciascun  uffiziale  comandante  darà  la  voce  -  Sotto- 
Vflrziali  ai  vostri  posti ,  indi,  fatto  il  mezzo  giro  a  dritta,  ri- 
ni.iirà  due  passi  innanzi  al  centro  della  propria  compagnia.  Ad 
un  colpo  di  bacchetta  ,   o  ad  un  segno    di    tromba    lutti    questi 
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u  (Viziali  si  rrchernnno  dall'  ufiìziale  che  comanda   li  visi!:! ,  r  di- 
sposti  in  circolo  per  ordine  di  compagnie  ,     eli    presenteranno   i 
rispettivi   rapporti  ,   e  ne  riceveranno     le  particolari    disposizioni. 
L'aiutante  incaricato  dello  staio  minore  presenterà  pur  egli  ,   po- 
sto in  seconda  riga  ,   il   rapporto  degl'  individui    sotto  i  suoi    or- 
dini.  Il   comandante  ordinerà-  signori  ujfiziali    ni    vostri    posti  \ 
e  questi  fatto  il  mezzo  giro  ,  si   porteranno    domi1  erano    partiti. 
Al  segnale  suindicato  i  primi  sergenti  ed  il  tamburo  maggiore  si 
recheranno  alla  sinistra  della  linea  ,    o  in  altro     luogo    espressa- 
mente indicato,  ove  si  disporranno     in  circolo     attorno    ali1  aju- 
taute  di  settimana,   al  quale  daranno   il   di   loro     rapporto;   dopo 
di  che,   mediante    il    comando    deli*  ajulante  -  iSotlo-uJJiziali  ai 
vostri  posti  ,  marcia  ,   torneranno  donde  sono  parlili. 
i85i.   Il  comandante  la  visita  darà  la  voce. 
i ,°  In  bilancia  1'  arme. 
2.0  Serrate  le  righe  ,  marcia. 
3.°  Per  compagnie  formate  i  circoli  ,  marcia. 
4.0  Al  piede  f  arme. 
Al   3.°  comando  ciascuna  compagnia  formerà  il  circolo  sul  cen- 
tro :   in  esso  oltre  all'ufliziale  di  settimana  entrerà  pure  il  primo 
sergente  munito  del  libro  d'ordine,  che  porterà  sul  petto  aldi- 
sotto  del  cuojame.    ISel  circolo  si  leggerà  l'ordine,   si  nominerà 
il  servizio  ,  additando  i  posti  che  ciascuno  dee  coprire  ,  e  si  co- 
municheranno le  particolari    disposizioni    del    corpo.    Terminato 
ciò  ,   il  comandante  ordinerà: 
i.°   Iu  bilancia  l'arme 
2.0  Disfate  i  circoli,  marcia 
3.   Al  piede  1'  arme 
4.0  Alla  preghiera  1'  arme 
Ed  i  tamburi  o  trombetti  toccheranno   o  suoneranno    la    pre- 
ghiera ,  terminata  la  quale  si  comanderà 
Al  piede  T  arme. 
&85?>   Indi  le  compagnie  pel  fianco  saranno  da'  rispettivi    co- 
mandanti ricondotte  alle  camerale  ,   ove  riporranno  le  armi  ,   to- 
glieranno il  cuojame  ,  e  formale  di  nuovo  reciteranno  il  S.  Rosario. 
i8Ò3.  Se  la  visita  si  eseguirà  nelle  camerate,  verrà  praticato  per 
ciascuna  compagnia  lo  slesso  che  si  è  detto  ne'  numeri  preceden- 
ti ,   adattandosi  però  alle  località  ,  ed  in  caso  di    ristrettezza   cia- 
scun uomo  si  terrà  al  piede  del  suo  letto.  Se  poi  le  truppe  sia- 
no allodiale  in  locali  separati,  o  presso  gli  abitanti,  i   capi  dei 
corpi  stabiliranno  di  concerto  con  le  autorità  locali    i  luoghi    di 
riunione  delle  compagnie  o  de'  battaglioni  ,    o    del  corpo    «itero 
per  le  visite  ,   siati   generali  ,   sian  parziali. 

1854.   Ne'  corpi  a  cavaJlo  la  visita  si  farà  al  modo  stesso  pre- 
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scritto  per  la  fanteria  ,  ma  gli  uomini  saranno  in  abito  di  scude- 
ria ,  sena'  armi  ,  ed  avranno  nella  mano  sinistra  la  correggia  del 
morale  che  conterrà  J'  orzo  o  1'  avena  per  Ja  distribuzione  della 
sera  :  i  solto-ulli/iali  avranno  le  seiablo  al  fianco.  Terminata  la 
preghiera  gli  squadroni  si  avvieranno  aJIe  stalle  ,  donde  ritornati 
reciteranno  nelle  camerate  il  S.  Rosario. 

l855.  I  comandanti  de1  corpi  potranno  ordinare  che  di  tanto 
in  lauto  alle  visite  colle  armi  sieno  presenti  tutti  gli  ufììziali  :  ed 
allora  lutti  gli  ufììziali  superiori  dovranno  intervenirvi. 

i856.  Dopo  la  visita  il  capitano  di  picchetto  formerà  il  rap- 
porto ,  che  sarà  rimesso  al  colonnello  per  mezzo  dell'  aiutante  di 
settimana.  I  rapporti  di  ogni  altra  visita  gli  saranno  al  modo 
slesso  inviati.  Un  guastatore  ,  od  un  uomo  della  guardia  di  po- 
lizia porterà  copia  di  simile  rapporto  al  tenente  colonnello. 

1857.  L'  uiliziale  subalterno  di  picchetto  fisso  riunirà  i  rapporti 
che  avrà  dovulo  recargli  1'  ajutanle  di  selli  maria  ne  formerà  uno 
complessivo  nel  modo  prescritto  al  num.°  1840,  e  Io  invierà  , 
dopo  firmato  dal  maggiore  di  settimana  o  dal  capitano  di  picchetto, 
al  comando  della  piazza  ,  per  mezzo  di   un  sotlo-uffiziale. 

j858.  I  capi  dei  corpi,  oltre  della  visita  della  mattina,  e  di 
quella  della  sera  potranno  ordinare  altre  visite  periodiche  o  even- 
tuali se  la  circostanza  lo  esiga.  Eseguendosi  altre  visite  ,  oltre 
alle  prescritte  di  sopra,  al  tocco  che  indicherà  doversi  dare  i 
rapporti  ,  gli  uffizi  ali  di  settimana,  e  V  ajutante  incaricalo  dello 
stalo  minore  si  recheranno  dal  capitano  di  picchetto  ,  ed  i  primi 
sergenti  dall'  ajutante  di  settimana  ,  e  disposti  in  circolo  presen- 
teranno i  rispettivi  rapporti.  •* 

1859.  Il  maggiore  di  settimana  ,  il  capitano  di  picchetto  o 
1'  ajutanle  maggiore  ,  previo  il  permesso  di  altro  superiore  pre- 
sente ,  potranno  inopinatamente  far  battere  la  visita  dal  tamburo 
o  trombetto  di  polizia  in  qualunque  ora  del  giorno  ,  nei  casi  in 
cui  sia  indispensabile  •  ma  della  cagione  o  del  risullamcnlo  di 
ti\le  disposizione  dovranno  dar  parte  al  comandante  del  corpo. 

Art.     34. 

Della  parata  della  Messa. 

1860.  Tutte  le  domeniche,  e  le  altre  feste  di  precetto  i  corpi 
si  condurranno  ad  ascollare  la  S.  Messa  in  grande  uniforme 
Particolari  circostanze  derivanti  dalla  natura  del  servizio,  o  dalle 
intemperie  potranno  autorizzare  il  capo  del  corpo  a  cambiare  la 
tenuta  ,  e  spedire  le  compagnie  ,  o  gli  squadroni  separatamente 
alfa  chiesa. 
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i8<>i.  Gli  uomini  di  servizio  di  qualunque  specie  saranno  riu- 
niti allo  smontare  de] le  guardie  ,  e  condotti  ad  udire  la  S.  Messa 
u    tal   uopo   celebrala. 

ittfja.  S4  ia  pntna  ,  che  la  seconda  Messa  g.-iranno  celebrate  dai 
cappellani  del  corpo  ,  e  non  essenduvene  che  un  solo  ,  questi 
avrà  cura  che  gli  uomini  di  servizio  non  manchino  del  divino 
Officio, 

i863.  AH1  ora  che  verrà  fissata  dal  capo  del  corpo  tull'i  tam- 
buri o  trombetti  batteranno  o  suoneranno  la  Messa  ,  e  gli  uomi- 
ni avendo  le  sciable  o  le  bajonetle  al  fianco  saranno  per  compa- 
gnie o  squadroni  formati,  e  condotti  da'rispeltivi  uffiziali  al  luo- 
go della  riunione. 

ibò4-  Wd  caso  che  particolari  circostanze  esigessero  che  la 
truppa  fosse  munita  anche  di  armi  da  fuoco  ,  il  capo  del  corpo 
ne  dovrà   ottener  permesso  dal  comandante  la   piazza. 

1 1365.  Formata  la  truppa  sarà  rotta  in  colonna  o  posta  pel 
•fianco  ,  e  condona  alla  chiesa.  Gli  uffiziali  avranno  la  sciabla 
al  fodero.  I  tamburi  o  trombetti  suoneranno  la  Messa  all'andare, 
e  la   marcia  al  ritorno. 

i866.  Tutti  gli  uffiziali  assisteranno  alla  parata  della  messa  : 
quando  però  vi  si  vada  separatamente  per  compagnie  o  squadroni 
vi  si  troveranno  solo  quelli  di  settimana. 

10G7.  8  ;  vi  siano  uffiziali  superanti  anderanno  tuffi  uniti  alla 
testa  della  colonna  ,  due  passi  dietro  alia  persona  che  comanda 
la  parata. 

1868.  La  colonna  sarà  preceduta  da  una  guardia  atta  a  munir 
di  sentinelle  le  porte  della  chiesa  :  queste  vi  saranno  per  sola 
onorificenza  ,   e  per  impedire  i  disordini. 

ìSug.  Se  per  tenere  sgombra  qualche  navata  o  per  altr1  ogget- 
to si  dovessero  situai'  sentinelle  nella  chiesa  stessa  ,  queste  non. 
renderanno  onore  ad  alcuno  ,  ma  presenteranno  bensì  le  anni 
nell'atto  della  elevazione.  Esse  non  passeggeranno  ne  parleranno, 
ma  solo  si  faranno  ubbidire  con  cenni.  Nel  rilevarle  il  caporale 
di  posa  farà  situare  la  nuova  sentinella  accanto  alla  prima  .  aven- 
dola dapprima  istruita  della  consocila  ,  e*  senza  presentar  I' arme 
o  eseguire  altro  movimento,  l'aulica  sentinella  farà  giro  dritta  e 
marcerà,  in  avanti  per  seguire  il  caporale.  M 

1870.    Giunta   la  colonna  alla   porla  della   chiesa  i   tamburi  o  i 
trombetti  si  situeranno  ad  essa  dirimpetto  Corjiirtuando  a  Suona' e 
sino    a  che  sia   tutta  entrala  :    il  comandante    di  ciascuna  saddi 
visione  si  situerà  sulla  destra  del  limitare  della  slessa  porta  ,   donde 
darà   i  seguenti  comandi  : 
i.°  Scuoprjtevi. 
2.0    Uno. 
3.°  Due. 


ti  primo  comando  e  eli  prevenzione  ,    al  secondo    gli   uomini 

{^orleranno  la  mano  dritta  al  caschetto  ,  elmo  o  berettone  ,  ab- 
errandolo come  al  secondo  tempo  dell' orazione  l'arme:  al  ter-» 
r.o  comando  scopriranno  il  capo  portando  il  caschetto,  elmo  o 
berrettone  ec.  al  lato  drillo. 

1871.  11  principio  della  Messa  sarà  indicato  da  nn  breve  rul- 
lo :  tre  tocchi  indicheranno  il  Santus  ;_  ad  nn  altro  tocco  pria 
della  Elevazione  s'inginocchierà  la  truppa  ,  sul  ginocchio  destro  , 
e  duraste  questa  si  suonerà  la  marcia  ,  che  sarà  seguita  da  uni 
tocco  al  quale  la  truppa  si  alzerà.  Terminata  la  Messa  ,  un  al- 
tro breve  rullo  seguito  da  un  tocco  additerà  alla  truppa  di  do- 
versi inginocchiare  per  ascoltare  una  breve  preghiera  recitata  dal 
cappellano  j  infine  sarà  dato  1'  altro  tocco  al  quale  i  soldati  si 
alzeranno, 

1872.  Se  la  truppa  sarà  in  arme  tutta  o  in  parie,  alla  porta 
le  porrà  in  bilancia  ,  e  situata  nella  chiesa  farà  al  piede  1'  arme- 
Ai  San/us  pollerà  1'  arme  ,  alla  Elevazione  le  presenterà  e  s{ 
porrà  all'orazione,  indi  eseguirà  i  movimenti  neeessarj  a  ripren- 
dere la  posizione  del  piede  arme  ,  e  finalmente  uscirà  dalla  chiesa 
colf  arme  in  bilancia.  Per  tulle  quesle  mosse  non  si  daranno  co- 
tnandi  ,   ma  segnali   con   la   cassa  o  la  tromba. 

1873.  Uscendo  le  suddivisioni  dalla  chiesa  i  comandanti  dì 
esse  comanderanno  ; 

l.°   Copritevi. 

2.0  Uno. 

3.°  Due. 
«  gli  uomini  riporranno  in  lesta  il  caschete  ,   elmo  o  berrettóne, 
e  quindi   la  mano  dritta  al  suo  posto. 

1 874*  Le  slesse  prescrizioni  de1  numeri  precedenti  si  eseguiranno 
ogni  volla  che  la  truppa  debba  recarsi  in  chiesa  per  qualunque 
al  Ir'  oggetto. 

1875.  Se  debba  celebrarsi  la  Messa  allo  scoperto  Facendo  uso 
delle  cappelle  di  campagna  ,  le  truppe  saranno  in  anni  ,  ed  i 
varj   movimenti  si  comanderanno  colla  voce 

A  r  t.     35. 

Del  modo  di  riconoscere  gli  uffìzi  ali  ,  ed  i  sotto -uffizi  ali 
promossi  o  giunti  al  corpo. 

1876.  Niuu  uflìziale  appartenente  ad  un  corpo  ,  venendo  pro- 
mosso ,  potrà  rivestire  le  insegne  del  nuovo  grado  ,  se  prima  la 
di  lui  promozione  non  sia  slata  pubblicata  con  1'  ordine  dell» 
piazza  in  cui  il  corpo  trovasi  di  guarnigione  ;  ne  pofrà  eserci- 
tare le  l'unzioni   del  suo  nuovo  grado  ,  se  non  dopo  riconosciuto 
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alla  tosta  della  rispettiva  truppa  nel  modo  qui  appresso  indicato': 
sarà  Jo  stesso  per  gli  uflSziali  che  giungouo  ad  un  corpo,  qua- 
lunque siasi  la  di  loro  prowenienzà. 

187-.  Il  colonnello  o  comandante  di  un  corpo  sarà  fallo  rico- 
noscere dal  brigadiere  ,  qualora  il  corpo  forma  parte  di  una  bri- 
gata eventuale  ,  ovvero  dal  governatore  o  comandante  della  piaz- 
za ,  re  questi  sia  pili  antico  o  più  gradualo  di  colui  che  si  trova 
intcrinamente  al  comando  del  corpo  ,  ed  in  caso  contrario  da 
questo.  Il  reggimento  starà  sotto  le  armi  con  le  bandiere  o  gli 
stendardi. 

1878.  Il  tenente  colonnello  sarà  fatto  riconoscere  dal  colon- 
nello ,  ed  in  sua  assenza  da  chi  comanda  il  corpo  :  il  reggimento 
prenderà  le  armi  ,  con  le  bandiere  o  gli  stendardi. 

1879.  I  maggiori  saranno  fatti  riconoscere  dal  comandante  del 
corpo  alla  testa  del  rispettivo  battaglione  sotto  le  armi  con  la  ban- 
diera o  gli  stendardi. 

1880.  Gli  ajutanti  maggiori  saranno  fatti  riconoscere  dal  mag- 
giore di  settimana  alla  parata  della   guardia. 

1 88 1 .  I  capitani  dal  maggiore  del  rispettivo  battaglione  alla 
testa  della  compagnia  o  dello  squadrone  di  cui  sono  destinati  ad 
assumere  il  comando. 

1882.  I  subalterni  dal  capitano  alla  prima  riunione  in  armi 
della  compagnia  o  dello  squadrone. 

i883.  Per  procedere  al  riconoscimento,  essendo  la  truppa  schic- 
rata  ,  e  con  le  armi  portale  ,  o  se  di  cavalleria  con  la  sciabla  in 
mano  ,  chi  la  comanda  ,  avendo  alla  sinistra  la  persona  che  do- 
vrà essere  riconosciuta  in  grande  uniforme  e  sciarpa  ,  snuderà  la 
spada  farà  presentare  le  armi  alla  truppa  ,  battere  il  bando  ,  indi 
portare  le  armi .  e  pronuncierà  ad  alta  voce  ciò  che  segue. 

In  nome  del  Re.  ,  signori  ujjiziuli  ,  e  voi  sotto-ujfiziali  e. 
soldati  del  (  reggimento  ,  battaglioìie ,  o  compagnia  ,  o  squa- 
drone )  ,  riconoscerete  NN.  per  (s'indicherà  il  nome  ed  il  gra- 
do dell1  ujfiziale  )  e  lo  ubbidirete  in  tutto  ciò  eli  egli  ri  coman- 
derà ]>el  bene  del  servizio  del  Nostro  Augusto  Sovrano  ,  e  per 
In  esecuzione  delle  leggi  e  de'  regolamenti  militari.  Ciò  detto 
1"  ufliziale  riconosciuto  prenderà  il  suo  posto  ,  e  si  porrà  nell'  c- 
sercizio  di  sua  carica  :   un  rullo  chiuderà  il  bando. 

1884.  Se  T  uffiziale  che  fa  riconoscere  sia  digrado  inferiore  a 
colui  eh'  è  riconosciuto  si  metterà  alla  sinistra  del  medesimo  ,  e 
sostituirà  nella  forinola  precedente  alle  parole  riconoscerete  ed  ub- 
bidirete ,  riconosceremo  ed  ubbidiremo.  Se  poi  nelle  file  della 
truppa  sianvi  ufliziali  più  graduali  o  più  antichi  di  quello  che  si 
fa  riconoscere ,  alla  parola  ufliziali  si  sostituirà  la  indicazione 
de1  soli  gradi  inferiori  ali1  ufliziale  da  riconoscersi. 
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i8S5.  Gli  aiutanti,  i  portabandiere  ,  i  portastendardi  e  gli  al- 
tri sotto-uffiziali  «Irllo  sialo  minóre  saranno  fatti  riconoscere  aliai 
parata  «Iella  guardia  innanzi  a'  sollo-uffiziali  formati  in  circolo 
per  l'ordiue  da  colui  che  l'ha  comandata  j  i  portabandierè  perà, 
ed  i  portastendardi  sebbene  riconosciuti  non  prenderanno  possesso 
delle  loro  funzioni  sotto  le  armi  ,  ma  alla  prima  riunione  del 
Còrpo  in  arme  ,  recale  le  bandiere  o  gli  stendardi  sul  terreno  da 
coloro  che  li  rimpiazzavano  ,  il  capo  del  corpo  chiamerà  i  no- 
vellamenti  promossi  al  Ironie  ,  e  dopo  di  aver  rammentato  il 
dovere  di  difendere  col  sangue  il  Sacro  Reale  vessillo  che  loro  si 
affida  glie  lo  porranno  traile  mani. 

i88<j.  I  SOtto-uflìziali  delle  compagnie  o  degli  squadroni  sa- 
ranno falli  riconoscere  dal  capitano  alla  prima  riunione  della 
compagnia  o  dello  squadrone.  In  generale  poi  la  riconoscenza 
de1  solto-uffiziali  avrà  luogo  dopo  di  essere  stata  annunciala  all'or- 
dine del   corpo. 

1887.  Il  passaggio  di  un  uffizi  ale  ,  sotto-uffiziale  o  soldato  alle 
compagnie  di  granatieri  o  cacciatori  sarà  annunciato  ali1  ordine 
del  corpo.  Gli  uffizi  ali  saranno  riconosciuti  alla  testa  delle  com- 
pagnie stesse.  I  solto-uffiziali  e  soldati  lo  saranno  alla  parala  della 
guardia  ,  nella  quale  il  capitano  della  compagnia  ove  debbono 
passare  darà  loro  i  rolli  ,  il  pompone  della  compagnia  scelta  ,  e 
la  sciabla  .  che  sarà  loro  posta  al  fianco  dal  primo  sergente  della 
compagnia  j  e  pe1  granatieri  anche  il  bei  lettone. 

Art.    36. 

Delle   cassazioni  ,  e  sospensioni    de1  sotto-iniziali  ,  e  della 
espulsione  de" soldati  dalle  compagnie  scelte  o  dai  corpi. 

1888.  Se  un  sotto-uffiziale  debba  soffrire  il  castigo  della  cas- 
sazione ,  ciò  verrà  annunciato  all'ordine  del  corpo,  nel  quale  si 
specificheranno  le  cagioni  che  hanno  richiamato  su  di  lui  un  tal 
castigo.  Quindi  alla  prima  parata  di  guardia  sarà  condotto  iu 
uniforme  innanzi  al  centro  della  linea  ove  ,  battuto  ali1  ordine  , 
r  uffìzi  ale  che  comanda  ripeterà  l'ordine  anzidetto,  indi  il  sollo- 
ufìiziale  punito  si  toglierà  la  sciabla  da  per  se  stesso,  e  scucila 
i  distintivi  ,  che  nell'  atlo  medesimo  consegnerà  ad  un  sollo-uffi- 
ziale  più.  antico  o  piò  graduato  di  lui  nella  propria  compagnia 
o  nel  proprio  squadrone  quivi  a  tal  uopo  presente  ,  ovvero  al- 
l' ajulante  del  proprio  bai  taglione  j  indi  il  castigalo  sarà  condotto 
alla  sua   nuova   destinazione. 

i88tt.  La  sospensione  di  un  sollo-niìiziale  sarà  del  pari  annun- 
ciala all'ordine  del  corpo  con  le  corrispondenti  causali  :  queslo 
sotto-uffiziale  alla  prima  visita  usciia  al  fronte  della  propria  coin- 
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pagaia  o  del  proprio  squadrone  ,  ove  dal?  uflìziale  di  settimana 
si  ripelerà  l1  ordine  suindicato  ;  indi  il  sotlo-ufliziale  punito  si 
tona  i  distintivi  ,  e  li  conserverà  egli  medesimo  ,  e  pnscia  pren- 
derà posto  di  semplice  soldato  nella  truppa. 

iSqo.  Se  un  granatiere  o  cacciatore  per  mancanze  commesse 
dovrà  passare  alle  compagnie  fucilieri  ,  un  tal  castigo  sarà  an- 
nunciato ,  una  con  le  causali  ,  neir  ordine  del  corpo  ;  indi  alla 
prima  parata  di  guardia  ,  in  cui  nel  modo  additato  nel  num.0 
1888  si  ripeterà  T  ordine  ,  verrà  condotto  innanzi  al  centro  della 
truppa  ,  e  quivi  da  per  se  slesso  si  toglierà  le  insegne  della  coni-  / 
pagaia  scelta  ,  che  consegnerà  al  primo  sergente  della  medesima, 
dopo  di  che  sarà  condotto  alla  sua  nuova  destinazione. 

1801.    Il  prescritto  al  numero  precedente  sarà  altresì  applicato 
.ai  soldati  della  Nostra  guardia  ,    che  per  misure  disciplinari  ,   o 
giudiziarie  debbano  passare  a  terminare  il  di  loro  impegno  in  un 
corpo  di  linea. 

1892.  Se  un  soldato  per  effetto  di  cattiva  condotta  debba  es- 
sere privato  dell'  onore  di  servire  nelle  Nostre  Reali  truppe,  que- 
sta vergognosa  punizione  sarà  annunciata    all'  ordine  del  corpo  , 
una  colle  causali  che  contro  di  esso  1'  hanno  attirata.  Quindi  alla 
prima  riunione  dell'  intero  corpo  ,  l' incorreggibile  in  grande  uni- 
forme sarà  condotto  da  una  scorta  innanzi  al  centro  della  truppa; 
alla  quale  ,  battuto  all'  ordine  ,  si  ripeterà  la  disposizione  che  lo 
condanna  ,  e  quivi  dal  prevosto  ,    spogliato  di  ogni  insegna  mi- 
litare ,   verrà  rivestito  di  abiti  fuori   durata  ,   ai  quali  preventiva- 
mente saranno  stale  tolte  le  mostre  ,  ed  i  bottoni  ,  e  specialmente 
i  gigli,   le  cornette  o  le  granate:  1' uomo  da  espellersi  finalmente 
sarà  consegnato  all'  agente  della  polizia  all'  uopo  chiamato  ,   che 
si  terrà  alla  porta  del  quartiere  ,     onde    riceverlo.  Se  vi  saranno 
servi  di  pena  questi  lo  ajuteranno  a  rivestirsi  ,    non    mai  a  spo- 
gliarsi ,  e  poscia  scortali  lo  accompagneranno  fino  alla  porta  del 
quartiere. 
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&<i  tjoPi-rno  4  &eGfo  jnsctfd'nut  ì>dU  truffi  in  moinmcufo. 

Articolo     i. 

Della  partenza  delle  truppe  da  ima  piazza. 

i8a,3.  Allorquando  una  truppa  riceverà  ordine  di  partire  da 
una  piazza  ,  il  comandante  di  essa  darà  tutle  le  disposizioni  ali1  uo- 
po convenienti. 

1894.  Ne'  corpi  a  piedi  ,  se  ne1  giorni  anteriori  alla  partenza 
siavi  sufficiente  tempo  ,  farà  esercitare  la  truppa  con  passeggiate 
militari  ,  nelle  quali  i  soldati  avranno  ne' sacchi  tuli'  i  generi  pre- 
scritti da1  regolamenti.  Siffatte  passeggiate  non  avranno  per  altro 
mai  luogo  la  vigilia  della  partenza. 

1895.  Provocherà  dal  governatore  o  comandante  la  piazza  gli 
ordini  opportuni  perchè  gli  ammalali  che  sono  negli  spedali  ven- 
gano visitati  dai  professori  del  corpo  e  degli  spedali  stessi  ,  onde 
avere  uno  stato  nominativo  da  essi  sottoscritto  di  quelli  tra  zlV  in- 
fermi impossibilitali  a  mettersi  in  movimento.  Fara  pura  oche  vi- 
sitare dai  chirurgi  del  corpo  ,  in  presenza  del  maggiore  di  setti- 
mana ,  gli  uomini  che  irò  varisi  alla  sala,  reggimentale  ,  o  conva- 
lescenti nelle  camerale  ,  onde  formarsene  tre  liste  ,  di  cui  una 
comprenda  gli  uomini  ,  che  potendo  camminar  lentamente,  pre- 
ceder debbono  la  partenza  della  truppa  ;  1'  altra  quelli  da  non 
potersi  altrimenti  trasportare  che  sulle  vetture  ;  l1  ultima  infine 
di  quelli  che  passar  si  debbono  agli  spedali  locali.  Queste  liste 
saranno  sottoscritte  dal  primo  chirurgo  ,  e  vistate  dall'  enuncialo 
uiìiziale  superiore. 

1896.  Farà  che  i  comandanti  le  compagnie  o  gli  squadroni 
esaminino  con  particolare  cura  lo  stato  delia  calzatura  di  ogn1  in- 
dividuo ,  per  far  liberare  a'  soldati  le  somministrazioni  bisogne- 
voli ,  ed  eseguire  gli  accomodi  occorrenti.  Ogni  soldato  di  truppe 
a  piedi  avrà  almeno  un  pajo  di  buone  scarpe  ,  ed  una  solatura 
nel  sacco.  Le  scarpe  nuove  ,  o  riparate  dovranno  essere  state  messe 
almeno  per  un  giorno  ,  onde  assicurarsi  che  calzino  bene  ,  e  non 
feriscano  i  piedi. 

1897.  I  comandanti  le  compagnie  o  gli  squadroni  vigileranno 


personalmente  alla  scrupolosa  esecuzione  di  tutte  le  prescrizioni 
di  nettezza  necessarie  al  benessere  dei  loro  soldati  nella  marcia  , 
potendo  perciò  domandare  al  comandante  del  battaglione  che  il 
chirurgo  gli  assista  all'  uopo. 

iSc)8.  I  comandanti  «lei  corpi  a  cavallo  ordineranno  inoltre  in 
ciascheduno  squadrone  il  cambiamento  dei  ferri  vecchi  dei  ca- 
valli ,  e  la  provvista  dei  ferri  nuovi  ,  dei  chiodi  per  la  marcia; 
curando  che  ogni  maniscalco  sia  provveduto  del  bisognevole. 

1899.  Faranno  esaminate  colla  massima  accuratezza  i  cavalli 
infermi  ,  di  cui  si  lascerà  indietro  il  minor  numero  possibile  : 
dovendo  rimanere  con  questi,  sotto  idi  ordini  di  un  ufliziale,  o 
di  un  solto-ufliziale  sperimentalo  ,  gli  uomini  occorrenti  per  aver- 
ne cura. 

1900.  Ogni  compagnia  o  squadrone  depositerà  nel  magazzino 
le  armi  che  sono  al  di  più  degli  uomini  atti  alla  marcia  ,  ed  i 
generi  degli   assenti. 

1901.  Se  i  corpi  avranno  armi  esuberanti  ,  quelle  che  corri- 
spondono alla  differenza  tra  la  forza  presente  e  1'  effettiva  do- 
vranno esser  trasportate  coi  propri  bagagli ,  e  quelle  di  differenza 
tra  la  forza  effettiva  e  Y  organica  dovranno  esserlo  con  mezzi  di 
trasporto  da  somministrarsi  ai  corpi  al  dippiu  della  competenza 
pei  bagagli ,   colle  proporzioni  e  le  norme  io  vigore. 

1902.  Gli  effetti  che  non  debbono  entrare  nei  sacelli  o  vali- 
giotti  dei  soldati  ,  ma  che  loro  è  permesso  di  conservare  ,  sa- 
ranno riuniti  per  isquadra:  ogni  compagnia  o  squadrone  aggiun- 
tivi gli  oggetti  di  uso  comune  ne  farà  una  balla  ,  la  quale  se- 
gnata col  titolo  del  corpo  ,  e  col  numero  della  compagnia  o  dello 
squadrone  sarà  rimessa  al  magazzino   che  ne  prenderà  notameuto. 

1903.  Gli  effetti  del  magazzino  ,  convenevolmente  imballati  , 
intitolati  e  numerati ,  saranno  dall'  ufliziale  del  materiale  conse- 
gnati al  conduttore  degli  equipaggi. 

1904.  Ogni  primo  sergente  consegnerà  parimenti  al  conduttore 
degli  equipaggi  una  cassa  contenente  tutt' i  libri,  i  registri,  e 
Je  carte  della  compagnia  o  dello  squadrone.  Egli  non  conserverà 
presso  di  se  che    il    libro    dell'  ordine  ,     e  la  mano  corrente. 

1905.  Gli  ufliziali  di  ciascuna  compagnia  o  di  ciascuno  squa- 
drone riuniranno  i  loro  equipaggi  ,  che  da  un  sotto-uffiziale  sa- 
ranno conseguati  al  conduttore  suddetto  insieme  alle  casse  ,  di 
<'ui  si  fa  parola  al  numero  precedente.  Il  bagaglio  di  ciascun 
ufliziale  dovrà  consistere  in  una  o  due  casse  delle  dimensioni,  e 
del  peso  fissato  dai  regolamenti  appositi.  Lo  stato  maggiore  riu- 
nirà pure  il  suo  bagaglio,  che  saia  da  un  aiutante  congegnato 
al  conduttore.  L'aiutante  incaricato  dello  stato  minore  imballerà 
e  consegnerà  al  modo  stesso  gli   oggetti  di   pertinenza    degl'  indi- 
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vidui  dello  stato  minore  ,  che  non  debbono  esser  da  loro  tra- 
sportati. 

1906.  II  conduttore  degli  equiqaggi  sarà  responsabile  di  tulli 
gli  oggetti  consegnatigli  ,  e  dei  quali  dovrà  filmare  le  ricevine  , 
che  diunita  ai  generi  che  verificherà  gli  verran  presentate  in 
doppio,  di  cui  una  copia  rimarrà  presso  di  lui:  il  comandante 
del  corpo  gli  assegnerà  per  aggiunto  un  solto-ufilziale  intelligen- 
te ,  e  di  grado  inferiore  al  suo  ,  il  quale  Io  ajuterà  durante  la 
marcia. 

1907.  Il  quartier-mastro  o  1'  uffiziale  di  dettaglio  la  vigilia 
della  partenza  consegnerà  al  conduttore  degli  equipaggi  il  foglio 
stabilito  dal  commessario  di  guerra  per  la  somministrazione  dei 
mezzi  di  trasporto  competenti  alla  truppa  che  parte  :  desso  si 
presenterà  con  questo  foglio  ai  funzionar}  comunali  onde  otienere 
i  carri  ,  e  gli  animali ,  e  combinare  l'ora  ed  il  luogo  ove  deb- 
bonsi  riunire. 

1908.  Il  conduttore  consegnerà  il  duplicato  del  foglio  suddetto 
al  suo  aggiunto ,  il  quale  partendo  sempre  con  la  vanguardia  di- 
staccata, e  col  distaccamento  degli  alloggi  farà  mettere  in  pronlo 
nei  luoghi  di  transito  quel  numero  di  carri  o  animali  da  soma 
espressi  in  dello  foglio. 

1909.  Se  qualche  uffiziale  per  acciacchi  ,  età  o  stato  di  sa- 
lute ,  scrupolosamente  verificato  dal  comandante  del  corpo  .  o 
per  uso  di  sua  famiglia  desiderasse  vettura  o  cavallo  da  sella  a 
proprie  spese  ,  ne  avanzerà  domanda  al  riferito  comandante  ,  il 
quale  la  vigilia  della  partenza  passerà  al  conduttore  un  nola- 
mento  di  tali  vetture  ed  animali  permessi  ,  non  che  di  quelle 
che  pel  trasporto  di  generi  esuberanti  ,  o  per  le  bagaglie  degli  uf- 
fiziali  dovessero  prendersi  in  fìnt»  :  questi  curerà  di  avere  tali 
vetture  ed  animali  ,  sia  per  mezzo  delle  autorità  locali  ,  sia  in 
altro  legittimo  modo. 

1910.  I  trasporti  ,  per  quanto  è  possibile  ,  dovranno  essere  rac- 
colti la  sera  precedente  alla  partenza  ,  e  consegnati  al  condut- 
tore ,  il  quale  li  farà  custodire  ,  situando  gli  animali  in  qualche 
stalla  ,  ed  i  carri  ed  equipaggi  in  siti  chiusi  e  guardati  da  sen- 
tinelle fornite  dalla  truppa  destinata  per  iscorta  degli  equipaggi, 

1911.  Sotto  pena  di  severo  castigo  sarà  proibito  agli  ufficiali, 
ed  agli  altri  individui  della  truppa  di  prendere  o  far  prendere  di 
propria  autorità  qualunque  carro  ,  vettura  o  animale  da  soma  o 
da  sella. 

191?..  Nella  distribuzione  delle  vetture  o  dei  cavalli  da  scila 
gli  uffiziali  saranno  preferiti  ,  e  fra  essi  quelli  di  grado  superio- 
re tra  tulli  gli  uffiziali  compresi  nel  nolamculo  passalo  dui  co- 
mandante del  corpo  al  conduttore  degli  equipaggi.  In  quanto  all'* 
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Vetture  sarà  sorbala  la  slessa  regola  gerarchica  per  le  famiglie 
degli  affiliali.  Riguardo  poi  ai  carri  ed  agli  animali  da  soma, 
gli  equipaggi  del-  corpo  avranno  la  preferenza  su  quelli  degli  uf- 
fiziali   di   qualunque  grado  essi  siano. 

j<)i3.  Ugni  uffiziale  ,  cui  il  conduttore  consegnerà  animali  o 
vetture  ,  ne  rilascerà  ricevuta  ,  nella  quale  sarà  espressa  la  data, 
lo  slato  e  le  altre  circostanze  della  vettura  o  degli  animali  con- 
segnali. Il  conduttore  passerà  al  suo  aggiunto  tali  ricevute  per 
T  uso  che  sarà  indicalo  col  num.u   1992. 

1914.  Esistendo  altre  truppe  nella  piazza  ,  quelle  che  dovran- 
no partirne  non  vi  presteranno  servizio  la  vigilia  della  partenza. 

1915.  11  comandante  del  corpo  prescriverà  che  siano  pronta- 
mente finalizzali  i  conteggi  con  gli  appaltatori  di  qualunque  ge- 
nere :  egli  nella  vigilia  della  partenza  farà  conoscere  all'  ordine 
la  tenuta  di  marciai 

1916.  I  comandanti  delle  truppe  che  marceranno  pel  Regno 
regoleranno  sempre  1'  ora  della  partenza  sulla  lunghezza  delle  gior- 
nate ,  e  sulle  stagioni;  e  ciò  ad  oggetto  di  risparmiare  ,  per  quan- 
to sia  possibile,  gli  effetti  dell'eccessivo  caldo  o  freddo  agli  uo- 
mini ed  ai  cavalli. 

1917.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  ,  darà  gli  or- 
diui  corrispondenti  per  effettuarsi  la  riconsegna  del  quartiere  ,  non 
che  quella  de'  leni  ,   mobili  ed  utensili  quivi  esistenti. 

1918.  L1  ajutante  maggiore  o  altro  uffiziale  scelto  dal  coman- 
dante della  truppa  sarà  nominato  per  gli  alloggi  :  questi  di  unita 
ad  un  ajutante  ,  portabandiera  o  portastendardo  partirà  più.  ore 
prima  dell'  ora  fissata  per  la  partenza  del  corpo  ,  conducendo 
seco  il  caporale  foriere  o  altro  sotlo-uffiziafe  ,  e  due  soldati  di 
ogni  compagnia  o  squadrone  ,  affine  di  preparale  il  nuovo  allog- 
gio. L'  uffiziale  ed  i  sotto-ufliziali  summentovati  formeranno  il  di- 
staccamento degli  alloggi  ,  il  quale  potrà  anche  precedere  di  un 
giorno  la  partenza  delia  truppa  ,  qualora  sia  nolo  che  nel  luogo 
di  arrivo  non  riesca  facile  la  pronta  esecuzione  di  quanto  è  ne- 
cessario. II  comandante  del  corpo  darà  all'  uffiziale  degli  alloggi 
il  foglio  di  via  ,  che  saia  all'  uopo  stabilito  dal  commessario  di 
guerra  locale.  Tale  uffiziale  sarà  incaricato  di  quanto  ha  rappor- 
to agli  alloggi   del   corpo. 

1919.  Lina  vanguardia  dislaccata  partirà  insieme  col  distacca- 
mento degli  alloggi.  Per  un  reggimento  sarà  questa  formala  da 
un  distaccamento  di  primo  lenente  j  ma  se  dovesse  partire  un 
solo  battaglione,  o  più  battaglioni  per  direzioni  diverse,  le  van- 
guardie saranno  composte  da'  distaccamenti  minori.  Noi  caso  che 
1'  ajutante  maggiore  non  sia  incaricato  degli  alloggi  ,  si  avrà  cura 
di  darne  la  commessione  ad  un  uffiziale  più  elevato    in  grado  o 
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più  anziano  di  quello  che  comandar  dee  la  vangardia  distaccala. 

1920.  Agli  equipaggi  sarà  data  ima  scoria  comandata  da  un 
uffiziale.  La  forza  di  tale  scoila  potrà  essere  eguale  a  quella  della 
vanguardia  dislaccila.  Jl  comandante  della  scorta  sopravvegghie- 
rà  gli  equipaggi  medesimi.  Il  conduttore  degli  equipaggi  sarà  sotto 
i  di  lui  ordini  per  la  polizia  e  pel  buon  ordine  del  convoglio  , 
e  per  la  custodia  degli  oggetti  caricativi  ,  de1  quali  però  sarà  egli 
esclusivamente  responsabile. 

1921.  1  convalescenti  e  gli  altri  soldati  destinati  ,  giusta  il  pre- 
scritto nel  num.°  ibg5  a  precedere  la  marcia  ,  si  uniranno  or- 
dinariamente due  ore  prima  delia  generale  ,  o  dell1  assemblea  o 
del  bultaselle  ,  ed  anche  piìi  presto  se  il  comandante  del  corpo 
lo  giudichi  ,  e  si  porranno  in  cammino  sotto  la  coudotta  di  un 
chirurgo  ,  e  di  una  scorta  comandata  a  quesi1  oggetto  ,  e  ciò  , 
per  guadagnare  strada  ,  e  rendersi  in  buon  ordine  al  luogo  di 
transito.  Il  sotto-uffiziale  capo  della  scorta  prenderà  nota  de1  no- 
mi e  delle  compagnie  o  degli  squadroni  dei  ridelti  convalescenti, 
onde  chiamarne  la  visita  nel  corso  della  marcia.  Il  chirurgo  ad 
essi  assegnato  avrà  cura  di  non  farli  defaticare  per  violento  cam- 
mino ,   e  li  lascerà  riposare  di  tanto  in  tanto. 

1922.  Ne' corpi  di  cavalleria,  i  convalescenti  ed  i  cavalli  in- 
fermi saranno  riuniti  insieme  }  e  condotti  con  eguale  ordine  e  pie- 
cauzione  :  marcerà  con  essi  oltre  al  chirurgo  anche  un  maniscal- 
co. Gli  ufliziali  o  sotio-ufliziali  incaricali  di  custodirli  avranno 
cura  di  non  lasciare  montare  i  suddetti  cavalli  infermi. 

igl3.  I  comandanti  delle  compagnie  ,  o  degli  squadroni  cure- 
ranno che  prima  di  lasciare  le  caserme  si  faccia  la  riconsegna  di 
esse  ,  non  che  quella  de'  mobili  ,  utensili  e  letti  ivi  esistenti  al- 
T  uflìziale  incaricato  del  materiale,  che  saia  in  ciò  assistito  per 
ciaschedun  battaglione  o  squadrone  dal  rispettivo  portabandiera, 
o  portastendardo.  E  dove  nella  consegna  suddetta  si  trovassero 
guasti  o  mancanze  ,    se  ne  darà  parie  al  comandante  del   corpo. 

192^.  Subilo  che  le  compagnie  o  gli  squadroni  saranno  usciti 
da1  quartieri  ,  1'  uffiziale  incaricalo  del  materiale  procederà  alla 
riconsegna  delle  caserme  ,  alla  quale  assisteranno  pure  le  persone 
nominate  al  num.°  1959  verificando  il  verbale  di  consegna  di  cui 
ivi  è  parola. 

1925.  Nel  caso  che  si  rinvengano  mancanze  o  degradazioni  , 
verranno  queste  rimpiazzale  a  spese  del  corpo  ,  facendosene  dal- 
l' uflìziale  del  genio  il  corrispondente  stalo  estimativo  a'  prezzi 
delle  tariffe  approvate  ,   come  viene  prescritto  al  num.°   a65. 

1920.  Qualora  la  riconsegna  sia  fatta  puntualmente  ,  0  che  i 
danni  ,  essendovenc  ,  siano  rimborsati  ali1  istante  ,  l1  uffiziale  del 
genio  ,  ed  il  maggiore  di  piazza  rilasceranno  ali1  uffiziale  del  cor- 
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pò  il  processo  verbale  compilato  alla  consegua  delle  caserme  ,  ap- 
ponendo al   piede  di  esso  là  seguente  dichiarazione.   //  dì.   .   .   . 

....   mtSé ed  anno fatta  la  riconsegna 

dèi  focàii il  tutto  è  stato  restituito  nelle  regole. 

Senza  di  che  resterà  il  corpo  responsabile  sempre  dei  danni  ,  e 
se  ne  avanzerà  dal  governatore  o  comandante  il  corrispondente 
rapporto  per  effettuarsene  il  pagamento. 

1927.  Ove  poi  il  corpo  non  curi  la  riconsegna,  o  che  il  sud- 
detto uffìziale  incaricato  non  v'  intervenga  ,  si  farà  non  pertanto 
il  verbale  de1  danni  ,  e  delle  mancanze  con  le  istesse  fcrmalità  , 
lucendovi  assistere  un  altro  uffìziale  della  guarnigione  per  tute- 
lare gf  interessi  della  truppa  partita  :  di  questo  verbale  ,  e  del 
corrispondente  stato  estimativo  si  rimetterà  copia  per  le  vie  or- 
dinarie ,  onde  effettuarsene  il  pagamento  ,  e  venir  punito  il  capo 
del  corpo  ,  o  V  uffjziale  da  esso  lui  incaricato. 

1928.  Si  procederà  quindi  alla  riconsegna  de1  mobili  ,  utensili 
e  letti ,  con  le  norme  prescritte  ,  rilasciandosene  dal  maggiore  di 
pia?zn  il  verbale  di  consegna  colla  dichiarazione  ,  e  con  le  nor- 
me mentovate  al  niim.°   1926. 

1929.  Saranno  restituiti  dagli  uffìziali  ,  e  dalle  truppe  i  mo- 
bili ,  gli  utensili  ed  i  letti  loro  somministrati  dal  comune  o  da- 
gli abitanti  ,  cui  dovranno  rimborsare  al  momento  le  perdite  o 
degradazioni  ;  senza  di  che  gì'  interessati  potranno  dirigere  le  loro 
doglianze  al  capo  del  corpo  ,  che  sarà  in  dovere  di  far  pronta- 
mente giustizia  ai  di  loro  fondati  reclami.  JNel  caso  però  che  esso 
trascurasse  di  farlo  ,  i  ricorrenti  s'  indirizzeranno  al  comando 
della  piazza  ,  che  destinerà  subito  un  suo  uffìziale  ,  onde  verifi- 
cai e  i  danni,  le  degradazioni  o  le  perdite,  e  farne  eseguire  in 
presenza  del  commessario  di  guerra  P  apprezzo  prudenziale  ,  per 
indi  dar  luogo  alla  ritenzione  sugli  averi  del  corpo  in  favore  dei 
reclamanti  ,  mediante  1"  autorità  del  ministro  segretario  di  stato 
della  guerra.  Se  infine  gli  abitanti,  esauriti  gli  anzidetti  ricorsi, 
non  avessero  ottenuta  la  bramata  giustizia  s1  indirizzeranno  alle 
autorità  civili  ,  che  dovranno  immantinente  innoltrarne  rimostran- 
za al  ministro  segretario  di  stato  corrispondente  per  le  Nostre  ri- 
soluzioni. Dovranno  pertanto  tali  ricorsi  esser  prodotti  il  dì  in- 
nanzi alla  partenza  delle  truppe  ,  o  almeno  prima  del  tocco  della 
bandiera  o  di  quello  a  cavallo  ,  e  le  autorità  civili  avranno  cura 
di   far  nota  questa  prescrizione  agli  abitanti. 

1930.  Gli  uffiziali  che  avranno  dato  motivo  a  dei  ricorsi  per 
debiti  non  permessi  dal  comandante  del  corpo  ,  oltre  al  dovere 
far  subito  onore  agli  obblighi  contratti  ,  verranno  puniti  con  gli 
arresti  di  rigore. 

1931.  Partito  il  corpo  gli  abitanti  perderanno  ogni  diritto  a 
reclamare  contro  gì'  individui  che  lo  compongono. 
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)93a.  Quando  I' uffizialc  incaricato  avrà  posto  in  regola  liuto 
quello  che  ha  rapporto  alla  riconsegna  de'quartieri,  e  delle  som- 
ministrazioni fatte  al  corpo  ,  e  ne  avrà  ritirate  le  coi  rispondenti 
ricevute  si  porrà  in  marcia  onde  raggiungere  la  truppa  ,  al  di 
cui-  comandante  darà  subito  conto  di  quanto  è  occorso  relativa- 
mente alla  sua  commessione. 

ig33.  All'  ora  fissata  per  la  marcia  di  un  corpo  ,  se  questo 
è  solo  nella  piazza  ,  i  tamburi  o  i  trombetti  batteranno  o  suo- 
neranno la  generale  5  se  poi  vi  sono  altre  truppe  ,  batteranno  o 
suoneranno  l'assemblea  o  il  butuselle.  I  comandanti  dei  corpi  di 
concerto  co'  governatori  o  comandanti  destineranno  le  strade  che 
i  tamburi  o  trombetti  dovranno  percorrere  suonando  gì'  indicati 
tocchi.  Trascorsa  mezz'  ora  ,  il  tamburo  o  il  trombetto  di  pic- 
chetto batterà  un  rullo  ,  o  suonerà  una  chiamata.  A  questo  se- 
gno le  compagnie  o  gli  squadroni  usciranno  dalle  loro  caserme 
o  da1  loro  alloggi  con  armi  e  bagaglio.  Nel  primo  caso  si  forme- 
ranno innanzi  al  quartiere  ,  e  nel  secondo  si  renderanno  nel  luo- 
go destinato  per  la  riunione  del  corpo.  All'  ora  suddetta  gli  uf- 
fiziali  tutti,  non  esclusi  i  superiori,  si  porteranno  al  quartiere, 
o  nella  corrispondente  contrada  o  piazza  di  riunione. 

1934.  Riunito  il  corpo  il  capitano  di  picchetto  riceverà  dagli 
ufhziali  di  settimana  i  rapporti  delle  compagnie  o  degli  squadro- 
ni,  e  li  passerà  al  maggiore  di  settimana  ,  e  questi  al  tenente 
colonnello  ,  che  ne  farà  rapporto  al  colonnello.  I  capitani  da- 
ranno direttamente  parte  delle  novità  al  comandante  del  proprio 
battaglione. 

1935.  Schierata  la  truppa  in  battaglia  se  ne  farà  la  visita  ,  si 
toccherà  la  bandiera  o  a  cavallo  ,  e  si  manderà  per  le  bandiere 
o  gli  stendardi  nel  modo  stabilito  dalla  Nostra  ordinanza  per  gli 
esercizj  e  le  manovre. 

1936.  La  truppa  a  piedi  nel  partire  dalla  guarnigione  ,  tra- 
verserà V  abitato  in  colonne  per  plotoni  colla  dritta  in  testa  ,  e 
dopo  di  esserne  uscita  ,  marcerà  pel  fianco  raddoppiando  le  file , 
se  la  natura  della  strada  ,  ed  il  traffico  che  per  essa  ha  luogo 
lo  permetta.  Qualora  debbasi  marciare  per  più.  giorni  ,  e  la  trup- 
pa sia  di  un  sol  battaglione  ,  anderà  un  giorno  colla  dritta  ,  e 
1'  altro  colla  sinistra  in  lesta  5  purché  il  suo  comandante  non  ab- 
bia delle  ragioni  di  operare  diversamente.  Se  poi  sian  più.  bat- 
taglioni ,  uno  per  volta  marcerà  alternativamente  alla  testa.  Si 
avrà  sempre  cura  di  non  ingomberare  tutta  la  strada  ,  e  di  per- 
mettere alle  vetture  od  a' pedoni  di  continuare  il  loro  traffico. 
Gli  uffiziali  ed  altri  individui  a  cavallo  non  si  frammezzeranno 
giammai  nelle  file  ,  ma  si  terranno  riuniti  alla  testa  ed  alla  co- 
da del  battaglione.  Quelli  che  pel  dissimpegno  de'  loro  incarichi 
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dovranno  marciare  colle  compagnie  o  lungar  la  truppa  anderan 
sempre  dalla  parie  opposta  a  quella  donde  spira  il  vento.  Le 
truppe  a  cavallo  marceranno  per  quarti  con  le  norme  sopra  e- 
sp  resse. 

1937.   Gli  ufìiziali  ,  i  sotto-ufliziali  ed  i  soldati  agli  arresti  sem- 
plici staranno  al  di  loro  posto  lungo  la  marcia  ,  e  vi  starai]  pure 
i  sotlo-u (Viziali  e  soldati   condannati    a'  scrvizj    ignobili.  Gli  uflì- 
ziali agli  arresti  di  rigore  ,  se  di  stato  maggiore  marceranno  sen- 
7,'  armi  alla  coda  del  rispettivo  battaglione  ,    se  capitani  o  subal- 
lerni  alla  coda  dello  squadrone  o  della  compagnia  cui  apparten- 
gono anche  senz'armi.   I  sotto-uffiziali  e  soldati  in  prigione  mar- 
ceranno colla  retroguardia  ,  e  quelli  di  cavalleria    cammineranno 
a  piedi.   In  fine  i  sotlo-ufliziali  e  soldati  sotto  giudizio  potranno., 
se  occorra  ,  marciare  legati  ,  e  solo  questi  saranno  disarmati  :  il 
prevosto  ,    che    marcerà  pur  esso  con  la  retroguardia  risponderà 
particolarmente  de'  medesimi.   Giunta  la  truppa  alla  fermata  ,  cia- 
scun individuo  riprenderà  la  sua  punizione.   In  mancanza  di  pri- 
gioni militari  ,   e  di  locale  custodito  ,   gì1  individui  sotto  giudizio 
saranno  depositati  nelle  carceri  civili  ove  s1  invierà  una  guardia. 
193S.   Ogni  truppa  in  marcia  sarà  sempre    preceduta    da  una 
immediata  vanguardia  spiccata  ,  ne'  corpi  di  fanteria  ,  dalla  com- 
pagnia cacciatori  del  battaglione  cui  tocca  la  testa  della  colonna; 
in  mancanza  de1  cacciatori  verrà  formata    da1  fucilieri  :    essa  non 
si  allontanerà  più  di  cento   a  centocinquanta    passi    dalla  truppa 
che  precede,  e  spingerà  innanzi  a  se  a  cento  passi  una  punta  di 
sei  uomini  comandata  da  un  solto-ufuziale  ,  che  a  cinquanta  passi 
in  avanti  spiccherà  due  esploratori.   Avrà  anche  una  retroguardia 
della  slessa  forza  ,  nominata  come  la  vanguardia    dal  battaglione 
che  è  alla  coda  della  colonna  ,  e  somministrala  come  sopra  nella 
fanteria  :    la    detta  retroguardia    non  si  scosterà  più  di  centocin- 
quanta passi  dalla  coda  dell1  ultimo  battaglione  :     la    forza    della 
vanguardia  e  della  retroguardia  sarà  regolata  in  ragione  delle  ve- 
dili e  del  comandante  della  truppa  in  movimento. 

io3g.  Nelle  truppe  a  piedi  potrà  essere  comandato  un  sotlo- 
ufliziale  per  compagnia  cui  sarà  ordinato  di  marciare  tra  il  cor- 
po e  la  retroguardia  affine  di  spingere  innanzi  gli  uomini  pigri  , 
e  quelli  rimasti  dietro  per  qualche  momentaneo  bisogno.  Per  al- 
tro se  fra  i  mentovati  individui  ve  ne  fossero  taluni  sorpresi  da 
qualche  male  ,  o  spedati  in  modo  da  non  essere  più  in  istato  di 
proseguire  la  marcia  ,  questi  sotto-ufliziali  non  li  costringeranno 
a  marciare  ,  ma  li  lasceranno  dietro  di  loro  alla  discrezione  del 
comandante  la  retroguardia.  Questi  curerà  di  unirli  sotto  la  cu- 
stodia di  qualcuno  dei  ridetti  sotto-ufliziali  ,  onde  farli  riposare 
alquanto  ,  per  indi  metterli  nuovamente  in  cammino  ,  o  per  al- 
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tendere  i  carri  ,  e  farvi  salire  quelli  ira  essi  impossibilitati  del 
lutto  a  marciare  a  piedi. 

194°-  Giunto  il  corpo  alla  distanza  di  dugento  passi  fuori  lo 
spallo  ,  o  l1  abitalo  ,  il  comandante  farà  fare  alto  ,  ordinerà  un'  al- 
tra visita  ,  e  mancando  degli  uomini  manderà  qualche  sotto-uffi- 
ziale  della  compagnia  o  dello  squadrone  cui  appartengono  onde 
farne  ricerca.  Questi  sotto-ulìiziali,  una  coi  soldati  che  avessero  po- 
tuto rinvenire  ,  si  uniranno  alla  retroguardia  ,  colla  quale  marce- 
ranno finché  all'  ora  del  grande  riposo  non  raggiungano  le  pro- 
prie compagnie  o  i  proprj  squadroni  ,  e  non  potendo  rinvenirne 
taluno  ,  ne  daranno  conoscenza  al  comandante  la  scorta  degli 
equipaggi.  Il  comandante  del  corpo  fura  indi  togliere  le  bajò- 
netle  ,  o  riporre  le  sciable  al  fodero  ,  e  preso  1'  ordine  di  mar- 
cia si  porrà  in  cammino. 

1941.  Gli  equipaggi  con  la  corrispondente  scorta  usciranno 
dalla  piazza  mezza  ora  dopo  la  partenza  del  corpo  ,  e  prima  di 
uscire  il  comandante  di  essa  scorta  farà  visitare  gli  allòggi  e  le 
osterie  per  ricondurne  seco  i  soldati  che  avessero  potuto  tralle- 
nei  visi  ,  e  mancandone  taluno  ne  farà  rapporto  al  comandante 
della  piazza. 

1942.  L' uffiziale  stesso  pria  di  partire  riscuoterà  dalle  autorità 
comunali  un  certificato  di  buona  condotta  per  le  truppe  durante 
la  loro  dimora  nel  comune  ,  con  la  quietanza  per  le  sommini- 
strazioni ricevute  ,  e  per  ogni  altro  credito  :  esso  uffiziale  si  di- 
rigerà all'  uopo  al  comandante  delia  piazza.  Non  potranno  le  au- 
torità comunali  ricusarsi  a  fornire  un  tal  certificalo  sotto  prete- 
sto di  reclami  che  potessero  riceversi  in  appresso  ,  ma  sarà  ad 
esse  libero  di  esprimere  i  carichi  che  avessero  contro  il  corpo  , 
dichiarando  il  motivo  per  lo  quale  non  1'  abbiano  innoltrato  a 
tempo  debito. 

1943.  L'anzidetto  uffiziale  sarà  responsabile  di  tutt' i  disordini 
che  la  truppa  commettesse  nella  piazza  dopo  1'  uscita  del  corpo; 
ed  accadendone  ,  il  governatore  o  comandante  la  medesima  ne 
avvertirà  quello  del  corpo  ,  oude  sia  severamente  punito  ,  ma 
non  impedirà  all'  uffiziale  stesso  di  partire  colla  sua  truppa  nel- 
l1  ora  fissata. 

1944-  Se  dopo  la  partenza  degli  equipaggi  qualche  soldato  fosse 
rimasto  abusivamente  nella  piazza  ,  il  comando  militare  della  me- 
desima lo  farà  arrestare  e  lo  inviera  al  corpo. 

1945.  Allorché  in  tempi  cattivi  od  eccessivamente  caldi  ese- 
guir si  debbano  marce  lunghe  e  faticose  ,  vogliamo  che  oltre  al 
numero  de'  trasporti  fissali  dall'  ordinanza  dell'  amministrazione 
militare  per  gli  equipaggi  e  convalescenti  ,  si  destini  un  carro 
per  battaglione  ,  onde  facilitare  gì1  infermi  o  gli  spedati  che  non 
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possano  assolutamente  continuare  la  marcia.  Questo  cirro  seguirà. 
Vuoto  la  coda  della  colonna  sotto  la  custodia  de'  sotto-uffiziali  di 
cui  è  parola  nel  num.°  1939,  i  quali  vi  faranno  salire  i  sotto- 
uflizjali  ed  i  soldati  impossibilitati  a  marciare:  essi  in  questo  in- 
carico avranno  però  V  accortezza  di  farne  scendere  coloro  che  si 
saranno  riposati  un  certo  tempo  ,  per  cosi  dar  luogo  a  quelli  che 
ne  avessero  maggior  bisogno  :  puniranno  intanto  quei  che  per 
mera  pigrizia  si  presentassero  per  ottenere  un  tal  favore.  Un  chi- 
rurgo andera  sempre  presso  i  suddetti  carri  ad  oggetto  di  assistere 
gli  ammalati  e  riconoscere  i  pigri  ;  ed  il  comandante  della  retro- 
guardia ,  quando  nou  vi  sia  un  uffiziale  superiore  alla  coda  del 
corpo  ,   vigileià  la  esecuzione  di  quanto  si  è  prescritto. 

1946.  E  vietato  agi1  individui  di  collocare  i  proprj  sacchi  sui 
carri  dell1  equipaggio:  i  sotto-ufliziali  vigileranno  onde  niun  sol- 
dato tolga  il  suo  da  dosso  ,  ed  essi  slessi  ne  daranno  V  esempio. 

19^7.  Tutte  le  donne  che  seguono  a  piedi  il  corpo  ,  non  che 
i  vivandieri  e  le  lavandaje  ,  se  ve  ne  siano  ,  marceranno  coi  ba- 
gagli ,  e  sarà  loro  assolutamente  proibito  di  salir  sulle  vetture 
dell1  equipaggio  o  sopraccaricarle  di  generi  di  loro  pertinenza  , 
non  die  di  precedere  la  truppa  o  marciare  con  essa. 

1948.  I  carri  appartenenti  ali1  equipaggio  degli  ufEziali  ver- 
ranno del  pari  obbligati  di  marciare  con  quelli  della  truppa  ,  e 
le  persone  qualsivogliano  incaricate  particolarmente  della  custo- 
dia dei  generi  di  qualche  uffiziale  dipenderanno  del  tutto  dal  co- 
mandante della  scorta. 

1949.  Ogni  distaccamento  o  frazione  di  corpo  nel  partire  da 
una  piazza  seguirà  le  norme  date  precedentemente  pei  corpi  che 
partono  ,  coti  le  propoi'zioni  e  modificazioni  derivanti  dalla  sua 
forza  e  composizione. 

1950.  Allorquando  colla  truppa  marci  un  uffiziale  dello  stato 
maggiore  dell1  esercito  egli  sarà  col  distaccamento  degli  alloggi  , 
ed  assumerà  la  direzione  di  quanto  ha  rapporto  ad  essi  alloggi  , 
alla  ripartizione  del  servizio  ,  ed  al  collocamento  dei  posti  com'  è 
prescritto  al  uum.°  225.  Egli  comunicherà  colle  autorità  locali 
per  quanto  agli  accennati  oggetti  ha  rapporto. 

1951.  Se  più  corpi  riuniti  marcino  insieme,  Y  uffiziale  cheli 
comanda  superiormente  destinerà  il  luogo  ove  le  vanguardie  di- 
slaccate ,  e  i  distaccamenti  degli  alloggi  dovranno  riunirsi  pria 
della  partenza  ,  onde  marciare  tulli  insieme.  Se  vi  sia  un  uffi- 
ziale dello  stato  maggiore  dell1  esercito  darà  a  questi  la  direzione 
delle  vanguardie  e  dei  distaccamenti  anzidetti  con  le  corrispon- 
denti istruzioni:  in  altro  caso  destinerà  un  uffiziale  al  comando 
di  tali  truppe  coli1  incarico  degli  alloggi  per  tutta  la  colonna  : 
potrà  infine  affidare  questa  commessione  al  più  antico  o  più  già- 
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iluato  ira  gli  ufiìziali  destinati  per  «?.li  alloggi.  Questi  disporrà  di 
guanto  ha  rapporto  agli  alloggi  ed  al  collocamento  dei  posti  ,  a 
feconda  delle  istruzioni  ricevute  e  delle  circostanze  locali,  e  lutti 
i^li  uffiziali  degli  alloggi  ,  e  delle  vanguardie  distaccate  ad  <■•,<> 
lui  esclusiva  mente  si  dirigeranno.  Oli  equipaggi  marcerai!  pure 
riuniti  con  le  nonne  slesse. 

A  R  t.     ?.. 

Dell'  arrivo  delle  truppe   nelle  piazze. 

iq5?..  Quando  un  corpo  dovrà  recarsi  in  una  piazza  per  ri- 
manervi di  guarnigione  ,  1'  ufficiale  che  lo  precede  con  F  inca- 
rico degli  alloggi  ,  nel  giungervi  si  porterà  a  ricevere  gli  ordini 
del  governatore  o  comandante  della  piazza  per  ciò  che  riguarda 
i  quartieri  ,  o  gli  alloggi  che  occupar  deve  il  corpo  ,  e  gli  pre- 
senterà il  foglio  di  via  di  cui  è  latore. 

1953.  Se  il  corpo  debba  essere  alloggiato  in  ediflcj  militari  , 
occuperà  i  locali  lasciati  dalla  truppa  che  sarà  venuta  a  rile- 
vare }  altrimenti  quelli  che  gli  verranno  assegnati. 

ig54-  Quando  nella  piazza  vi  siano  più  quartieri  vuoti,  l'uf- 
iìziale  incaricato  degli  alloggi  chiederà  al  governatore  o  coman- 
dante quello  che  giudicherà  più  conveniente  al  di  lui  corpo  , 
uniformandosi  agli  ordini  di  risulla. 

1955.  Niun  corpo  stabilito  in  un  quartiere  potrà  esserne  slog- 
giato per  F  arrivo  di  un  altro  ,  eccetto  il  caso  in  cui  occupasse 
locali  soverchia ineu le  estesi  in  proporzione  della  sua  forza  ,  ed 
adatti  a  quella  della  truppa  che  giunge. 

1956.  I  corpi  della  guarnigione  potranno  essere  obbligali  a 
restringersi  il  più  che  sia  possibile,  ogni  qual  volta  la  deficienza 
di  locali  lo  esigesse  ,  onde  dare  alloggio  ad  una  truppa  che  ar- 
riva nella  piazza. 

1957.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  proporrà  pel- 
le vie  ordinarie  quei  cambiamenti  di  quartieri  ,  che  al  ben  es- 
sere delle  truppe  ,  ed  alle  particolari  circostanze  del  servizio 
fossero  convenevoli:  non  pertanto  in  caso  di  urgenza  potrà  farli 
eseguire  e  poscia   renderne  conto. 

1958.  Se  in  uno  stesso  giorno  arrivino  più  corpi  in  una  piazza, 
il  governatore  o  comandante  della  medesima  ,  onde  eliminare 
ogu'  idea  di  preferenza  ,  disporrà  che  gli  uffiziali  incaricali  dc^,li 
alloggi  rispettivi  tirino  a  sorte  in  sua  presenza  i  quartieri  che  cia- 
scun corpo  dovrà  occupare  ;  ciò  per  altro  non  verrà  praticato 
allorquando  la  capacità  dei  locali  convenisse  piuttosto  ulF  imo  che 
all'altro  di  essi  corpi,  per  lo  importantissimo    oggetto    di    non 
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separare  i  suoi  individui  ,  al  clìe  ,    di    preferenza    a    qualunque 
altra  considerazione  ,  si  dovrà  avere  riguardo. 

1959.  Destinali  i  locali  che  occupar  deve  il  corpo  eh'  è  per 
giungere  nella  piazza  ,  il  governatore  o  comandante  di  essa  darà 
gli  ordini  convenienti  perchè  ne  venga  fatta  la  cousegna  all'uffi- 
ziale  incaricato  degli  alloggi  :  questa  si  eseguirà  dall' ajutante  di 
quartiere  ,  o  da  altra  persona  che  tiene  in  consegna  i  locali  sud- 
detti in  presenza  del  maggiore  di  piazza  ,  di  un  uiTìziale  del  ge- 
nio ,  e  del  commessane)  di  guerra  ,  il  quale  ne  farà  jI  corrispon- 
dente processo  verbale  a  firma  di  tulle  le  suddette  parti  ,  con- 
servandosene da  ciascheduna  di  esse    una  copia. 

i960.  Se  la  truppa  debba  tutta  ,  o  in  parte  alloggiare  presso 
gli  abitanti  il  governatore  o  comandante  preverrà  con  anticipa- 
zione le  autorità  comunali  degli  alloggi  che  dovranno  preparare, 
e  l1  uffiziale  che  ne  ha  I"  incarico  ,  seguilo  dall'  aj litanie  e  dai 
sotlo-ufhziali  a  ciò  destinati  si  porterà  alla  casa  comunale  ,  ove 
esibito  il  foglio  di  via  ,  riceverà  i  biglietti  di  alloggio  corrispon- 
denti alla  forza  del  corpo.  Egli  premurerà  i  funzionar]  comunali 
di  destinare  gli  alloggi  in  sili  ove  la  truppa  sia  riunita  ,  e  non 
già  ini  locali  distanti  tra  loro  a  segno  che  i  so tto-u Amali  ,  ed  i 
soldati  non  fossero  sotto  gli  occhi  de'  loro  uffiziali  ,  perchè  al- 
loggiati lungi  da  essi.  Domanderà  quindi  che  i  biglietti  siano  as- 
segnati in  modo  che  gli  ufììziaii ,  i  sotto-uffiziali  ed  i  soldati  di 
una  slessa  compagnia  o  dello  stesso  squadrone  abbiano  alloggi 
contigui  tra  loro  ,  ed  ove  ciò  fosse  assolutamente  impossibile  lo 
esigerà  almeno  per  la  maggior  parte  di  essi. 

1961»  Comecché  per  mantenere  con  più  accerto  1'  ordine  ,  e 
la  disciplina  delle  truppe  ,  convenga  alloggiarle  il  meno  sperpe- 
rate che  si  possa  5  le  autorità  militari  locali ,  non  che  quelle  co- 
munali procureranno  per  quanto  sia  possibile  che  non  si  alloggi 
mai  in  uno  stesso  locale  meno  di  una  intera  compagnia  ,  o  di  uno 
intero  squadrone  ,  essendo  da  preferirsi  in  caso  di  eslrema  neces- 
sità ,  che  le  truppe  abbiano  ricovero  in  grancie,  conventi  di  fra- 
li ,  o  grandi  casamenti  ,  siando  con  esse  i  rispettivi  ufìiziali  ,  an- 
ziché ripartirle  per  le  case  degli  abitanti  ,  e  separarle  in  guisa  tra 
loro  da  non  poter  essere  vigilate  ,  e  contenute  dalla  presenza  dei 
superiori. 

1962.  L'  alloggio  sarà  sempre  chiesto  per  la  forza  effettiva  ; 
ma  però  non  si  prenderanno  i  viglietti  di  alloggio  che  pei  soli 
presenti  ,  e  gli  eccedenti  si  conserveranno  nella  casa  di  città,  di- 
visi in  pacchetti  corrispondenti  alle  rispettive  compagnie  o  a' ri- 
spettivi squadroni  ,  onde  all'arrivo  degli  ufìiziali  ,  sotto-uffiziali, 
o  soldati  assenti  ,  vengano  loro  somministrali  sulla  domanda  del 
governatore  o  comandante  della  piazza. 
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1963.  I  biglietti  degli  ulìi/.iali  ,  sotto-uffuiali  e  soldati  di  ogni 
compagnia  o  squadrone  verranno  riuniti  in  un  pacchetto  ,  che 
■ara  consegnato  al  rispettivo  sotto-ufhziale  di  alloggio  ,  il  quale 
appena  lo  avrà  ricevuto  si  porterà  a  visitare  gli  alloggi  dei  suoi 
umziali  ,  ed  a  riconoscere  la  posizione  di  quelli  de' solto-ufliziali 
e  soldati  all'  arrivo  poi  del  corpo  ,  facendosi  ritrovare  sulla  piazza 
ove  questo  dovi  a  formarsi,  consegnerà  il  pacchetto  suddetto  :il 
tuo  primo  sergente.  L'  ajutante  conserverà  egli  stesso  i  biglietti  di 
alloggio  degl1  individui  componenti  lo  slato  maggiore  0  minore  , 
cui  ne  farà  personalmente  la  distribuzione. 

1964.  Se  per  tutti  gli  ufficiali  subalterni  di  una  compagnia  o 
di  uno  squadrone  non  si  siano  potuti  avere  alloggi  prossimi  al 
quartiere  ,  o  alla  contrada  dove  sono  alloggiati  i  proprj  indivi- 
dui ,  allora  si  noterà  in  dorso  de1  biglietti  quali  siano  quelli  che 
abbiano  tale  condizione  ,  e  gli  ulliziali  in  presenza  del  coman- 
dante della  compagnia  o  dello  squadrone  tireranno  a  sorte  coloro 
che  occupar  li  debbono  di  preferenza. 

1965.  Alloggiando  le  truppe  nelle  case  de1  particolari  è  vietato 
di  occupare  locali  diversi  da  quelli  assegnali  a  ciascuno  nei  bi- 
glietti ,  sotto  pena  di  severo  eastigo  :  ed  è  altresì  vietato  agli  uf- 
fiziali  di   cambiare  alloggio  senza  il  permesso  del  capo  del  corpo. 

19' 6.  Gli  uiUziali  ,  sotto-ufììziali  e  soldati  non  potranno  esigere 
che  ne'  loro  alloggi  siano  altri  generi  oltre  quelli  prescritti  nell'ar- 
ticolo degli  alloggi  ,  né  che  gli  abitanti  li  forniscano  di  altro  che 
di  quello  ivi  stabilito. 

1967.  Gli  umziali  rimarranno  responsabili  de'  danni  e  de'  di- 
sordini che  essi  medesimi  ,  od  i  loro  domestici  ogionus  ero  utile 
rispettive  abitazioni  ,  non  che  di  quelli  che  dai  soldati  delle  ri- 
spettive compagnie  o  degli  squadroni  venissero  commessi  ne1  loro 
alloggi  :    essi  uè  cureranno  la  riparazione  o  la  indennizza/ione, 

1968.  La  vanguardia  distaccala  servirà  di  guardia  di  polipi:* 
nel  luogo  della  fermata  ,  e  quindi  fissato  V  occorrente  per  gli  al- 
loggi ,  se  questi  siano  in  caserme  ,  1'  uffiziale  che  d'  è  incaricato 
ne  farà  prendere  possesso  dalla  vanguardia  stessa  ,  e  stabilirà  il 
numero  di  sentinelle  ,  e  piantoni  necessarj  alla  sicurezza  de1  quar- 
tieri. Se  poi  la  truppa  è  alloggiata  presso  gli  abitanti  ,  1'  ufli- 
ziale  suddetto  si  porterà  nuovamente  dal  governatore  o  coman- 
dante ,  il  quale  destinerà  un  locale  per  quanto  sia  possibile  al 
centro  delle  contrade  ove  la  truppa  deve  alloggiarsi  ,  per  istobi- 
lirvi  la  guardia  suddetta. 

1969.  Sarà  cura  dell'  ufficiale  incaricato  degli  alloggi  di  con- 
certarsi co'  provveditori  onde  approntino  le  somministrazioni  di 
ogni  sorta  bisognevoli  alla  truppa  :  egli  si  assicurerà  della  bontà 
dei  generi  ,    e  ai  dirigerà  al  governatore  o  comandante  nel  caso 
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(lie  iif>n   li  trovi  di  buona  qualitìi.   In  mancanza    di   provveditori 
i  CHTfigci'ìi  alle  autorità  comunali  ,  dalle  quali  saia  anche"  agevo- 
lato per  f  occorrente  ali1  acquisto  de1  generi  bisognevoli  pel  ran- 
cio della  truppa. 

1970.  Mentre  l'ajutante  si  occuperà  dell1  assettamento  del  quar- 
tiere ,  o  della  verificazione  degli  alloggi  ,  se  questi  sono  presso 
gli  abitanti  ,  1'  uffiziale  degli  alloggi  anelerà  all'  incon.ro  del  cor- 
po ,  onJe  fare  rapporto  al  comandante  di  esso  di  quanto  sarà 
occorso  ,  ed  informarlo  degli  ordini  ricevuti  dal  governatore  o 
<  oinandante  della  piazza. 

1971.  Arrivato  che  sarà  il  corpo  in  prossimità  della  piazza  , 
e  dopo  di  essere  stato  riconosciuto  nel  caso  ebe  la  piazza  sia  di 
guerra  nel  modo  prescritlo  a1  numeri  704  ,  e  ^o5  ,  il  comandarne 
di  esso  lo  farà  schierare  in  battaglia  ,  onde  ripulirne  ,  e  rasset- 
larne  il  vestiario,  ed  ogni  altro  arnese.  Allora  i  comandanti  delle 
n  tnpagnie  o  degli  squadroni  chiameranno  la  visita  ,  .e  faranno 
rapporto  degli  uomini  rimasti  indietro  ,  specificandone  i  motivi, 
affinchè  il  comandante  del  corpo  possa  ,  se  io  creda  ,  spedire 
de1  sottc-ufliziali  per  rinvenirli  ,  e  condurli. 

\()~i.  Se  gl'impiegati  doganali  volessero  visitare  i  sacchi  della 
Iruppa  ,  lo  dovranno  eseguire  durante  questo  atto  ,  ed  allora  il 
comandante  del  corpo  farà  aprire  le  righe  ,  porre  i  sacchi  a  ter- 
ra ,  ed  aprirli  :  ciò  eseguilo  tre  de' suddetti  impiegati  ,  accompa- 
;  nati  da  altrettanti  uffizioli  del  corpo  ,  uno  per  ogni  riga,  pro- 
cederanno ali1  anzidetta  visita  ;  e  qualora  alcuno  di  essi  impiegati 
manifestasse  il  sospetto  che  un  sotto-uffìziale  o  soldato  aver  po- 
tesse sopra  di  se  qualche  genere  di  contrabbando  ,  l1  uffiziale  (die 
Jo  accompagna  farà  all'  istante  visitare  da  tfn  sotto-uffìziale  la 
persona  indicala  ,  e  verificandosi  il  sospetto  ,  la  farà  arrestare  , 
dandone  subito  parte  al  comandante  del  corpo.  Lo  stesso  si  ese- 
guirà pe1  sotto-uffiziali  e  soldati  di  cavalleria,  i  quali  smonte- 
ranno di  sella  ,  e  terranno  aperto  innanzi  ad  essi  il  valigiotto. 
L  eguale  procedimento  potrà  aver  Inogo  verso  i  domestici  degli 
iiffìzialt  ,  e  gli  equipaggi  de1  corpi  ,  in  presenza  sempre  di  un 
iil/ìziale  a  ciò  destinato. 

1973.  Quando  il  corpo  sarà  pronto  ad  entrare,  «n  uffiziale 
dello  stalo  maggiore  della  piazza  lo  condurrà  fino  al  luogo  de- 
stinato dal  governatore  o  comandante  ,  dove  si  formerà  in  bat- 
taglia prendendo  il  fronte  che  gli  verrà  indicato  dal  suddetto 
uffiziale. 

1974.  La  truppa  entrerà  nella  piazza  col  maggiore  ordine  pos- 
sibile ,  eseguendo  quanto  è  prescritto  per  le  truppe  in  marcia  : 
,li  uffìzi  ali  terranno  la  sciabla  in  mano  ,  ed  i  tamburi  o  tFom- 
fcèlti  ,  se  di  giorno  ,  toccheranno  la  marcia. 
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urr>.  Le  donne  ,  i  domestici  ,  i  carri  e  le  seme  non  potran- 
no mischiarsi  colla  truppa  nell'alto  dvì  suo  ingresso  nella  piaz- 
za ,  né  immediatamente  precederla  ,  ma  vi  mitreranno  insieme  , 
{•il   in   buon  ordine  mez/.1  ora  «lupo  del  suddetto  ingresso. 

jf)7(i.  Il  governatore  o  comandante  «Iella  piazza  si  farà  tro- 
vare a!  primo  arrivo  della  truppa  nel  luogo  ov'  essa  si  dovrà 
schierare. 

1977)1  L' ajutante,  ed  i  solto-u ffiziali  destinali  per  gli  alloggi 
si  faranno  anche  ivi  ritrovare. 

ìq-'o.  L1  ajutante  spedirà  un  sotlo-uffiziale  o  soldato  all'incon- 
tro degli  equipaggi  del  corpo  per  guidarli  al  luogo  che  sarà  de- 
sinato per  la  loro  riunione.  Quivi  il  conduttore  li  farà  conve- 
nevolmente disporre,  ed  ali1  ordine  che  ne  riceverà  dal  capo  del 
coipo  lj  iàrà  scaricare.  Esso  conduttore  iàrà  poscia  la  consegni» 
de;;li  oggetti  alle  persone  cui  di  diritto  ,  riprendendo  i  ricevi 
all'uopo  emessi.  La  scorta  degli  equipaggi  non  ne  lascerà  la  cu- 
stodia che  dopo  eseguita  compiutamente  tale  operazione. 

J979.  Situato  il  corpo  in  battaglia  il  comandante  di  esso  pre- 
senterà al  governatore  o  comandante  della  piazza  la  situazione 
delia  forza  ,  e  ne  riceverà  in  iscritto  le  istruzioni  pe' casi  di  al- 
larme ,  non  che  gli  ordini  particolari  di  polizia  ,  e  disciplina  in 
vigore  nella  piazza  ,  e  fuori  di  essa  ,  comprendendovi  quei  bandi 
emanati  dalle  autorità  civili  che  crederà  necessario  di  far  noli 
alle  truppe,  e  la  indicazione  de' limili  della  sua  guarnigione. 

1980.  Se  la  piazza  sia  una  di  quelle  eventuali  ,  o  non  essen- 
do tale  manchi  il  governatore  o  comandante  ,  e  che  il  capo  della 
truppa  che  vi  giunge,  a' termini  del  prescritto  al  num.  79^  , 
debba  prenderne  il  comando  ,  egli  ,  dopo  eseguito  il  prescritto 
nel  numero  antecedente  ,  lo  assumerà  ,  e  darà  quindi  ,  o  farà 
dare  quegli  ordini  che  giudicherà  opportuni. 

1981.  Ricevute,  o  date  le  istruzioni,  il  comandante  del  cor- 
po ,  ove  lo  giudichi  necessario  ,  farà  battere  all'  ordine  ,  e  ne 
comunicherà  alla  truppa  quella  parte  eh'  essa  dovrà  conoscere  ', 
facendone  fare  la  spiega  ne' circoli  per  compagnie  o  squadroni 
che  all'  uopo  si  formeranno.  Circa  i  bandi  qualora  ve  ne  fosse- 
ro ,  saranno  emanati  colle  forme  prescritte. 

1982.  Distribuito  l'ordine  si  nomineranno  le  guardie  di  piaz- 
za ,  se  la  truppa  arrivata  debba  somministrarne  il  giorno  stesso 
«lei  suo  arrivo  :  il  che  non  avverrà  se  non  in  casi  di  urgenza  , 
specialmente  po'  corpi  a  cavallo  e  si  comunicheranno  le  parti- 
colari disposizioni  del  capo  del  corpo  ,  e  «guanto  è  relativo  al 
servizio  interno. 

1983.  I  corpi  di  cavalleria  dovendo  somministrare  guardie  a 
piedi  lo  eseguiranno  quando  la  truppa  sia  già  acquartierala  ,  ed 
?  cavalli  governati  ,  e  situati  nelle  stalle. 
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1984.  Adempiutosi  quanto  u  dello  di  sopra  ,  d  governatore  o 
comandante  della  piazza  ordinerà  al  corpo  di  entrare  ne1  quar- 
tieri o  negli  alloggi.  Allora  le  bandiere  ,  o  gli  stendardi  saranno 
accompagnati  ali1  abitazione  del  comandante  del  corpo  con  le 
prescrizioni  della  ordinanza  delle  manovre  ,  e  1  insieme  al  distac- 
camento cbe  le  accompagna  marcerà  pure  la  corrispondente  guar- 
dia ,  che  dovrà  rimanere  all'  abitazione  suddetta.  La  truppa  ver- 
rà poscia  accompagnata  uè'  rispettivi  quartieri  da  un  uflìziale  di 
piazza  5  ma  nel  caso  che  debb'  alloggiare  presso  gli  abitanti  , 
ogni  compagnia  ,  o  squadrone  sarà  condotto  uella  contrada  ove 
sono  stabiliti  i  suoi  alloggi  dal  proprio  so  ilo- uffizi  ale  incaricato 
di  questo  servizio. 

1905.  Tutti  gli  uffiziali  ed  i  sotto-uffìziali  dovranno  seguire 
la  propria  compagnia  o  lo  squadrone  ,  ed  assistere  allo  stabili- 
mento di  essi  nelle  caserme ,  e  dei  cavalli  nelle  gialle  ;  ma  se 
la  truppa  sia  alloggiata  presso  gli  abitanti ,  il  comandante  di  ogni 
compagnia  o  squadroue  ,  giunto  al  luogo  indicatogli  dal  proprio 
sollo-iirìiziale,  farà  comandare  dal  primo  sergente  gli  uomini  che 
sono  chiamali  alla  esecuzione  di  qualche  servizio  interno,  e  quindi 
eseguirà  la  distribuzione  dei  biglietti  ai  proprj  uffiziali  ,  e  ser- 
genti ,  consegnando  ad  ogni  caporale  i  biglietti  per  gli  uomini 
che  compongono  la  sua  squadra. 

1986.  Quando  la  truppa  tutta  ,  o  in  parte  sia  alloggiata  in 
locaii  separati  ,  la  di  cui  capienza  non  sia  minore  di  una  com- 
pagnia o  di  uno  squadroue  ,  il  comandante  di  ognuna  di  tali 
suddivisioni  stabilirà  al  rispettivo  locale  una  piccola  guardia  ,  e 
prenderà  tutte  le  misure  di  cautela  onde  prevenire  la  diserzione, 
ed   i   disordini. 

1987.  1  biglietti  degli  uomini  che  marciando  col  corpo  per 
una  qualunque  ragione  non  siano  entrati  con  esso  nella  piazza 
saranno  riuniti  in  pacchetti  per  compagnia  o  squadroue  ,  ed  in- 
viati al  comandante  la  guardia  di  polizia,  cui  si  presenteranno 
gli  uomini  suddetti  nell1  entrare  nella  piazza  ,  onde  riceverli. 

1988.  Ogni  capo  squadra  condurrà  in  seguito  i  suoi  soldati 
nell'  alloggio  loro  destinato  ,  formando  uno  statino  delle  abita- 
zioni che  individualmente  essi  occupano  ,  del  quale  ne  passerà 
immantinente  copia  al  proprio  primo  sergente. 

•  909.  Tutti  gli  uffiziali  saranno  presenti  all'intero  colloca- 
mento negli  alloggi  dei  proprj  sotto-uffiziali  e  soldati,  e  ciò  onde 
prevenire  le  quistioni  con  gli  abitanti  ,  e  mantenere  1'  ordine 
couvenienle  ;  dopo  di  che  potranno  portarsi  ai  rispettivi  alloggi 
solo  quelli  che  non  sono  di  settimana  ,   né  di  picchetto. 

1990.  Trovandosi  degli  errori  .  o  delle  difficoltà  nella  distri- 
buzione degli  alloggi  ,   il  sotto-uftuialc  incaricalo  di  essi  si  por- 
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lerà  nella  casa  comunale  per  farti  dirimere  dall'  agente  della  co- 
mune ,  che  ai  termini  del  prescritto  al  uum.°  1077  vi  dovrà 
rimanere   in  permanenza. 

199».  Stabilito  l'alloggio  di  ciascuna  compagnia  o  di  ciascuno 
squadrone  il  rispettivo  primo  sergente  ne  farà  uno  slato  ,  nel  quale 
comprenderà  ancora  gli  alloggi  degli  ufiiziali  ,  che  rimetterà  al- 
l' aj  ti  tante  ,  e  questi  ne  formerà  uno  generale  per  l1  intero  batta- 
glione ,  comprendendovi  benanche  gì'  individui  dello  stato  mag- 
giore e  minore  :  di  tale  stalo  per  1'  organo  del  comandante  del 
battaglione  ,  e  del  tenente  colonnello  ,  sarà  rimessa  copia  al  co- 
lonncdlo. 

1992.  Distribuiti  gli  uffiziali  ne' rispettivi  alloggi,  cureranno 
d*  inviare  i  carri  ,  le  vetture  ,  o  i  cavalli  di  cui  si  sono  serviti 
al  luogo  ove  sono  riuniti  gli  equipaggi  del  corpo  :  quivi  si  tro- 
verà l'  aggiunto  al  conduttore  ,  il  quale  dopo  averli  confrontati 
colle  corrispondenti  ricevute  ,  restituirà  queste  agli  ufiiziali.  Se 
però  trovi  un'  animale  gravemente  ferito  ,  o  una  vettura  danneg- 
giata ,  dovrà  conservar  la  ricevuta  ed  unirla  al  rapporto  da  far- 
ne al  maggiore  di  settimana  ,  il  quale  ne  informerà  il  capo  del 
corpo  ,  onde  in  caso  di  reclamo  ,  possa  farsi  il  carico  convene- 
vole a  chi  di  diritto. 

1993.  L'aggiunto  anzidetto  restituirà  a' vetturini  ,  o  carrettieri 
i  trasporti  o  ^li  animali  ricevuti  dagli  uffiziali  ,  e  quelli  presi  in 
fitto  a  conto  del  corpo  ,  pagandone  loro  il  prezzo  alla  presenza 
di  due  funzionarj  del  comune,  da'  quali  ritirerà  dichiarazione  Ur- 
inata ed  indicante  la  restituzione  ,  ed  il  pagamento  avvenuto.  Tali 
documenti  gli  serviranno  per  conteggiare  le  somme  ,  che  siccome 
abbuonconto  gli  vei ranno  all'  uopo  liberate  dal  quartier  mastro. 

1994.  1  trasporti  ricevuti  per  la  competenza  delle  truppe  sa- 
ranno riconsegnati  a1  vetturini ,  ai  quali  si  rilasceranno  i  corrispon- 
denti titoli  di  credito  verso  il  corpo  ,  o  si  pagherà  1'  importo  a 
norma    delle  tariffe  e  secondo  i  regolamenti  vigenti    in  presenza 

di  due  agenti  comunali. 

1995.  Un'ora  dopo  l'arrivo  del  corpo  si  batterà  la  fascina: 
a  questo  segno  i  sergenti  di  settimana  riuniranno  nelle  caserme  , 
o  nel  locale  donde  le  compagnie  o  gli  squadroni  si  sono  distri- 
buiti per  gli  alloggi  ,  gli  uomini  nominati  per  le  distribuzioni  , 
e  pel  rancio  ,  che  ispezionali  dagli  uffiziali  di  settimana  ,  ver- 
ranno da  essi  condotti  nel  locale  stabilito  per  la  di  loro  riunio- 
ne. Quando  tutti  saranno  riuniti  ,  il  capitano  di  picchetto  ne 
prenderà  il  comando  ,  dividerà  i  distaccamenti  per  ie  diverse  di- 
stribuzioni ,  e  vi  destinerà  quelli  tra  gli  uffiziali  di  settimana  , 
che  saranno  stati  a  ciò  nominati  ,  eseguendo  quanto  altro  viene 
prescritto  nei  numeri   1797  ,  e  1799. 
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iqc/5.  Ritornali  gli  uomini  dalle  distribuzioni  il  capitano  di  pic- 
chetto eseguirà  il  prescritto  al  numero  1798  e  ne  farà  indi  rap- 
porto al  maggiore  di  settimana  ,  e  Questi  al  comandante  » K'1  corpo. 

lfiO/7.  Quando  la  truppa  sarà  alloggiata  presso  gli  abitanti,  il 
rancio  si  tara  per  isquadre  negli  alloggi  de1  rispettivi  caporali  , 
i  (jii;ili  saranno  re>pon.-.abili  del  buon'ordine,  e  della  tranquil- 
lila  dei   loro  soldati. 

iq()S.  (.ìi  ufficiali  ed  i  sergenti  di  settimana  si  potranno  re- 
care alle  loro  abitazioni  subite  che  i  rispettivi  soldati  abbiano 
mangiato  il  rancio,  e  si  siano  eseguiti  ne' corpi  a  cavallo  i  go- 
verni e  le  di>ii 'ibu/.iniii  occorrenti. 

iqqf).  (>li  altri  uJiiziali  e  sergenti  due  ore  dopo  che  le  com- 
pagnie o  gii  squadroni  sono  entrati  negli  alloggi  ,  eseguiranno 
delle  visite  tt'  rispettivi  plotoni  ,  o  sezioni  per  assicurarsi  che  il 
tutto  sia  in  ordine  ,  sentire  le  lagnanze  de'  soldati  ,  e  farvi  diritto. 

2000.  Il  Domandante  del  corpo  si  porterà  a  fare  rapporto  di 
quanto  è  avvenuto  al  governatore  o  comandante,  da  cui  riceverà 
gli  ordini  che  possono  occorrere.  Il  giorno  dopo  del  suo  arrivo 
rettificherà  poi  personalmente  ,  o  per  mezzo  di  un  uiliziale  su- 
periore ,  il  modo  coni'  è  stata  acquartierala  la  sua  truppa  ,  sia 
nelle  caserme  ,  sia  presso  gli  abitanti  ,  e  dopo  di  aver  latto  ese- 
guire i  cambiamenti  che  crederà  necessari  ,  farà  compilare  uno 
stalo  generale  dell'  aecasennainento  dell'  intero  corpo  ,  che  co- 
municherà in  forma  Sommaria  al  governatore  o  comandante  della 
piazza  ,  ed  al  sindaco  poi  per  quella  sola  parte  della  truppa  che 
non  è  alloggiala  in  edihcj  militari. 

2001.  In  pari  tempo  darà  gli  ordini  convenevoli  perchè  la 
truppa  sia  provveduta  di  letti  ,  nel  caso  che  non  si  sia  ciò  po- 
tuto ottenere  nello  slesso  giorno  dell'  arrivo  ,  e  disporrà  che  1'  ul- 
fiziale  incaricato  del  materiale  prenda  da  quello  che  era  stalo 
incaricato  degli  alloggi  la  consegna  de'  quartieri  ,  della  loro  mo- 
bilia ,  degli  utensili  e  de'  letti  ,  facendolo  in  ciò  coadjuvare  dai 
rispettivi  portabandiere  o  portastendardi  ciascuno  pel  proprio  bat- 
taglione. 

2002.  Il  maggiore  di  settimana  subito  dopo  che  la  truppa  si 
sarà  acquartierala  presenterà  al  maggiore  di  piazza  ,  il  ruolo  de- 
gli ufliziali  ,  e  la  situazione  della  forza  del  corpo  di  cui  è  pa- 
rola ne'  numeri  43q  e  44°*  Unirà  a  tali  carte  un  rapporto  cir- 
costanziato degl'  individui  che  raggiunger  debbono  il  corpo  ,  non 
che  del  numero  dei  cavalli ,  per  infermità  ,  o  altro  motivo  ri- 
masti  indietro. 

2003.  E^li  darà  pure  i  corrispondenti  ordini  perchè  siano  no- 
minate ,  e  spedile  le  ordinanze  agli  ufliziali  generali  e  superici  i 
che  vi  hanno  diritto  ,  non  che  al  governatore  0  comandante 
della   niazza. 
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200/J.  I  maggiori  avranno  cura  che  i  sotto-uffiziali  del  proprio 
battaglione  acquistino  prontamente  conoscenza  delle  abitazioni  dei 
governatore  o  comandante,  degli  ufìiziali  generali  impiegati ,  de- 
gli nfli/iali  dello  stalo  maggiore  della  piazza  ,  dei  comandanti  i 
corpi  facoltativi  e  del  commessario  di  guerra  ,  non  che  de1  Ino- 
lili di  distribuzione.  Tali  notizie  verranno  comprese  in  uno  slato 
che  sarà  affisso  al  picchetto  ,  ove  i  sotto-uffiziali  potranno  pren- 
derne conoscenza. 

2005.  La  nota  delle  abitazioni  dogi1  individui  dello  stato  mag- 
giore del  corpo  sarà  pine  affìssa  nel  picchetto  ,  e  quella  degli 
altri  ufflziali  nelle  caserme  rispettive  delle  compagnie  o  degli 
squadroni  ,  e  se  la  truppa  sia  alloggiata  presso  gli  abitanti  nelle 
case  dei  primi  sergenti  ,   e   nella  guardia   di  polizia. 

2006.  Ogni  distaccamento  o  frazione  di  corpo  nel  giungere  in 
una  piazza  riceverà  gli  alloggi  ,  e  vi  si  stabilirà  con  le  regole 
generali  prescritte  pe1  corpi  ,  e  con  le  modificazioni  convenienti 
alla   sua  forza. 

2007.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  rimetterà  per 
le  vie  ordinarie  al  comandante  generale  delle  armi  una  situazione 
della  effettiva  forza  entrata  nella  piazza  ,  informandolo  successi- 
vamente del  ritorno  degli  ufìiziali  assenti. 

Art.     3. 

Del  passaggio  delle  truppe  per  le  piazze. 

2008.  I  corpi  di  qualunque  arma  di  transito  per  le  piazze 
eseguiranno  nel  di  loro  ingresso  le  regole  stabilite  nell1  articolo 
precedente  per  quelle  che  debbono  rimanervi  di  guarnigione  , 
con  le  seguenti   modificazioni. 

2009.  Se  in  uno  stesso  giorno  giungano  in  una  piazza  più  cor- 
pi ,  alcuni  dei  quali  per  rimanervi  di  guarnigione  ,  ed  altri  di 
passaggio  ,  non  avrà  luogo  il  prescritto  al  num.°  19^8  dovendo 
i  primi  essere  preferiti  nella  scelta  a1  secondi. 

2010.  A  differenza  del  prescritto  al  mira.0  1962  i  viglietti  per 
gli  alloggi  si  prenderanno  per  la  forza  presente,  e  quindi  non 
se  ne  lasceranno  in  deposilo  nella  casa  comunale. 

2011.  L'aggiunto  al  conduttore  degli  equipaggi  giungendo  nel- 
la piazza  si  recherà  dalle  autorità  comunali,  e  vi  chiederà  i  mezzi 
di  trasporto  necessari  pel  dì  della  marcia  :  egli  curerà  poi  di 
riunirli  nel  modo  prescritto  al  num.°   1910. 

2012.  In  quanto  al  prescritto  al  num.Q  1964  si  avrà  per  mas- 
sima generale  che  gli  ufìiziali  di  settimana  alloggeranno  di  pre- 
ferenza vicino  alle  proprie  compagnie  ,  o  a'  proprj  squadroni, 

20i3.  Circa  al  prescritto  a1  numeri  1976,  1977,  '979  1  '  Q^Oj 
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e  1981  ,  la  truppa  sjiunla  sulla  piazza  d'  anni  riceverà  dall'  uf- 
ficiale dello  *tato  maggiore  dulia  pia/za  che  ve  V  ha  accompagni  la 
tulle  le  istruzioni  ,  di  cui  ivi  è  parola  ,  dovendo  il  comandante 
di  essa  truppa  consegnare  all'  ufliziale  suddetio  la  situazione  della 
l'orza.  Il  governatore  o  comandante  poi  si  limiterà  a  vedere  de- 
filare la  truppa  al  suo  passaggio  ,  assegnandole  pel  caso  di  al- 
larme un  luogo  per  quanto  e  possibile  non  lungi  da1  quartieri  , 
o  dalle  contrade  ov1  è  alloggiata. 

aoi4-  Le  truppe  di  passaggio  per  una  piazza  non  sommini- 
streranno guardie  a'  posti  di   piazza. 

201 5.  Se  la  truppa  debba  partire  l1  indomani  del  suo  arrivo, 
il  comandante  di  essa  non  permetterà  che  si  scarichino  gli  equipag- 
gi ,  menochè  quella  porzione  di  essi  che  potesse  abbisognare  agli 
u/ììziali  ,  facendoli  rimanere  sempre  riuniti  :  questi  al  loro  arrivo 
saranno  consegnati  dalla  scorta  alla  guardia  di  polizia  ,  cui  ne 
sarà  affidata  la  custodia. 

2016.  Se  la  truppa  dovrà  fare  alto  per  qualche  giorno  nella 
piazza  si  conformerà  interamente  alie  regole  di  governo  ,  e  po- 
lizia quivi  stabilite  ,  e  manderà  a  prendere  l1  ordine  come  le  trup- 
pe che  vi  sono  di  guarnigione. 

2017.  Il  prescrivo  a'  numeri  2000  ,  2001  ,  2004  1  e  2007  , 
non  avrà  luogo  per  le  truppe  ebe  passano  per  una  piazza. 

A    R    T.       4- 

Dell'  ordine  da  osservarsi  marciando  nelV  interno  del  Regno. 

2018.  Neil'  incominciare  la  marcia  di  un  corpo  di  fanteria  il 
suo  comandante  avrà  cura  che  la  truppa  cominci  per  serbare 
nel  passo  una  cadenza  più  lenta  della  prescritta  ,  in  modo  che 
giunga  dopo  un  certo   tempo  alla  cadenza  del  passo  naturale. 

2019.  Le  guide  cureranno  egualmente  la  uniformità  del  passo, 
e  qualora  per  qualunque  causa  venissero  ad  alterarsi  le  ordinarie 
distanze  ,  non  dovranno  ristabilirle  se  non  successivamente  ,  af- 
fìncbè  gli  uomini  non  vengano  defaticali  da  frequenti  cambiamenti 
di  celerilà. 

2020.  Duranle  la  marcia  i  tamburi  ,  o  trombetti  saranno  alla 
testa  de'  rispettivi  battaglioni  o  squadroni  ,  e  ve  ne  sarà  uno  alla 
coda  della   colonna. 

2021.  Ogni  qualvolta  degli  ostacoli,  o  altri  accidenti  obbli- 
gassero le  truppe  verso  la  coda  a  doversi  fermare  ,  l1  uffiziale  su- 
periore o  altro  che  serra  la  colonna  ordinerà  al  tamburo  o  trom- 
betto ivi  assegnalo  di  toccare  un  rullo  ,  che  sarà  ripetuto  fino 
alla  tesla  ,  la  quale  dovrà  subito  fermarsi  ,  ed  il  superiore  che 
avrà,   giudicato  della  necessità  di  arrestarsi  ,  darà  0  farà  dare  co- 
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nossonzu  del  motivo  al  comandatile  del  corpo.  Subito  che  la  co- 
da è  pronta  a  potersi  rifinitele  in  cammino  il  tamburo  o  trom- 
betto mddelto  toccherà  altro  rullo  ,  che  ripetuto  egualmente  fino 
alla  testa  ,  avvertirà  <li  doversi  riprendere  la  marcia  ,  la  quale 
ai  ricomincerà  da  tutta  la  colonna  allorché  questo  tocco  si  bat- 
terà dalla  lesta. 

2022.  Ogni  qua!  volta  si  <ìovrà  fare  alto  dalla  testa  della  co- 
lonna ,  si  comincerà  a  rallentare  il  passo  ,  e  quindi  si  batterà  ut» 
rullo  che  sarà  ripetuto  lino  alla  coda. 

2oì3.  Ogni  battaglione  avrà  sempre  un  tamburo  o  trombette 
pronto  a  battere  o  suonare  ,  sia  per  sostenere  la  marcia  ,  sia  per 
ripetere  gli  anzidetti  annunzi!. 

2024-  Durante  ^a  marcia  gli  uffìziali  careranno  che  niuno  esca 
dalle  righe  o  file  ,  conservandovi  1'  ordine  stabilito. 

2  02  5.  Se  qualche  soldato  di  truppe  a  piedi  debba  necessaria- 
mente ,  per  suo  particolare  bisogno  ,  allontanarsi  alquanto  dalla 
truppa  ,  lascerà  il  fucile  ad  un  camerata  ,  e  se  per  tale  circo- 
stanza fosse  obbligalo  a  tratlenersi  soverchiamente  ,  ne  avvertirà 
il  proprio  caporale  ,  il  quale  lo  accompagnerà  alla  distanza  di 
venti  passi  da  uno  de1  fianchi  della  truppa  ,  per  fargli  quindi 
raggiungere  la  compaguia  al  pib,  presto  possibile. 

3026,  Un  soldato  a  cavallo  nelle  circostanze  prevedute  nel 
precedente  numero  dovrà  lasciare  il  suo  cavallo  al  soldato  che 
gli  è  vicino  ,  ed  eseguire  il  prescritto  pe'  soldati  a  piedi. 

2027.  Se  poi  il  soldato  ,  sia  a  piedi  ,  sia  a  cavallo  debba  ri- 
manere indietro  perchè  colpito  da  indisposizione  che  lo  inabiliti 
a  continuare  la  marcia,  allora  il  caporale  ne  darà  parte  alpi  o- 
prio  capitano  ,  il  quale  potrà  disporre  che  si  trattenga  per  riu- 
nirsi secondo  le  circostanze  a'  sotto-uffiziali  che  seguono  le  truppe 
di  fanteria  ,  o  alia  retroguardia  ,  facendogli  ritenere  il  suo  fucile 
o  cavallo. 

2028.  Durante  la  marcia  le  truppe  a  piedi  porteranno  le  ar- 
mi a  volontà  ,  e  senza  bajonetta  con1  è  detto  al  num.°  194°) 
essendo  espressamente  proibito  di  portarsi  il  calcio  allo  insù  : 
me'  tempi  piovosi  le  armi  si  porteranno  sotto  al  braccio.  Gli  uf- 
fiziali  avranno  la  spada  ,  o  sciabla  nel  fodero  ,  il  che  si  pra- 
ticherà ancora  dalle  truppe  a  cavallo. 

2029.  Le  armi  da  fuoco  non  saranno  cariche  ,  menochè  quelle 
de'  solto-ufhziali  ,   e  degli  uomini  di  vanguardia  e  retroguardia. 

2030.  Quando  la  truppa  attraverserà  de'  boschi  ,  o  de1  luoghi 
intricati  ,  gli  uffìziali  avranno  maggior  cura  di  far  serrare  le 
file  ,  onde  impedire  1'  allontanamento  de'  soldati  :  nel  passru 
poi  per  luoghi  abitati  si  riordineranno  le  file  ,  gli  uffìziali  e  re 
*u"ppe  a  cavallo    porranno    la    sciabla    in  mano  ,  le  truppe  » 
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piedi  le  arnii  al  braccio  ,  ed  i  tamburi  o  trombetti   batteranno 

o  tuoneranno. 

2o3t.  Jn  ogni  ora  si  farà  un  breve  alto  non  maggiore  di  quin- 
dici minuti  ;  a  meta  di  cammino  una  fermata  più  lunga  ,  cbe 
peraltro  non  durerà  più  di  un'ora;  ed  infine  ad  una  qualche  di- 
Manza  dal  luogo  ove  si  deve  pernottare  ,  o  rimanere  di  guar- 
nigione si  farà  l'ultimo  allo  prescritto  al  iium.°    1071. 

2032.  Non  si  farà  mai  alto  ne'  boscbi  o  luoghi  coperti  ,  o 
nell1  abitato  ,  e  laddove  ciò  sia  indispensabile  ,  si  situeranno  dei 
soito-ufliziali  di  piantone  a'  convenirli  luoghi  per  impedire  ai 
soldati  di  allontanarsi. 

2033.  A' piccoli  alti  le  truppe  a  piedi  faranno  al  piede  arme, 
*?  gli  ufiiziali  ed  i  sollo-uiliziaii  avranno  cura  che  i  soldati  as- 
sillino i  sacchi  che  durante  la  marcia  «ibbiano  osservato  di  essere 
scomposti.  Al  grande  alto  si  potrà  disporre  dal  capo  del  corpo 
che,i  sotto-uffiziali,  ed  i  soldati  tolgano  i  loro  sacchi  ,  e  che  si 
l'ormino  i  fasci  d'  armi  :  si  baderà  allora  dagli  ufGziali  che  i  sac- 
chi non  vengano  posati  nel  fango  ,  e  che  si  destinino  delle  sen- 
tinelle alle  armi  ,  ed  una  alla  bandiera.  All'  ullimo  alto  di  arri- 
vo i  soldati  si  ripuliranno  alla  meglio  ,  ed  i  comandanti  le  com- 
pagnie faranno  rimettere  le  bajonetle. 

2034.  Le  truppe  a  cavallo  ad  ogni  alto  porranno  piede  a  ter- 
ra ,  e  gli  ufliziali  ed  i  solto-ufliziali  baderanno  che  al  bisogno  si 
stringano  le  cigue  ,  e  si  rassetti  il  carico  ,  facendo  mettere  una 
sentinella  ad  ogni  stendardo.  All'  ultimo  allo  poi  gli  uomini  si 
ripuliranno  ,  ed  i  cavalli  saranno  messi  in  assetto. 

2035.  AI  grande  alto  ,  ogni  comandante  di  compagnia  o  di 
squadrone  farà  chiamare  la  visita  ,  e  darà  parte  degli  uomini  as- 
sensi al  comandante  del  proprio  battaglione  ,  e  questi  al  capo  del 
corpo  ,  il  quale  farà  verificare  dall'  aju tante  se  tali  uomini  si  tro- 
vino coi  sollo-uflìziali  che  seguono  la  truppa  ,  ovvero  uniti  alla 
retroguardia  ,  ed  a  seconda  de'  rapporti  che  ne  riceverà  ,  darà 
le  disposizioni  convenienti. 

2036.  La  vanguardia  distaccata  ,  il  distaccamento  degli  allog- 
gi ,  e  gli  equipaggi  con  la  corrispondente  scorta  eseguiranno  de- 
gli alti  eoa  le  stesse  norme  contemplale  ne'  precedenti  numeri. 

2o3^.  Il  comandante  la  retroguardia  ,  che  aver  dee  cura  degli 
uomini  rimasti  indietro,  ad  ogni  allo  farà  che  coloro  i  quali  sono 
in  islato  di  farlo  ,  raggiungano  il  corpo  :  al  grande  ed  all'  ultimo 
allo  invierà  al  capo  del  corpo  un  rapporto  degli  uomini  rimasti 
piesso  la  retroguardia  ,  e  che  per  essere  inabili  a  marciare  ,  ab- 
biau  dovuto  riunirsi  agli  equipaggi  ,  accennando  per  cadauno  il 
nome  ,  e  la  compagnia  o  lo  squadrone  cui  appartiene. 

2oj8.  AJ  rullo  che  indicherà  dopo  ciascun  alto  di  doversi  ri- 
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pigliare  Ja  marcia  ,  gli  ufFuiali  ed  i  io  Ito-uffizi  ali  baderanno  che 
ogni  soldato  riprenda  il  suo  sacco  ,  ed  il  lucile,  ove  li  avessero 
lasciati  :  i  capitani  faranno  formare  le  compagnie  o  gli  squadroni 
nel  primitivo  ordine  di  marcia  ,  ed  al  tocco  di  essa  si  riprenderà, 
j!  movimento  con  le  nonne   prescritte  al  num.°  2018. 

2o3c).  Le  truppe  in  marcia  Dell'  interno  del  Regno  renderan- 
no £li  onori  prescritti  per  J<;  truppe  in  marcia  nell1  interno  delle 
piazzo. 

2o.jo.   Nel  luogo  ove  la  truppa  deve   pernottare  o  rimanere  di 
guarnigione  ,   sia  oppur  no  una  piazza  ,  si  eseguirà  sempre  il  pre- 
'  scritto  ne'  due  precedenti  articoli  :   nel  secondo  caso  però  si  ter- 
ranno presenti  le  seguenti  modificazioni. 

2041.  L'  ufìiziale  incaricalo  degli  alloggi  si  dirigerà  alle  au- 
torità comunali  ,  onde  fissare  gli  alloggi  ,  e  si  farà  da  esse  esi- 
bire gli  stali  delle  abitazioni  ,  di  cui  è  parola  ne1  numeri  io55 
e  io5b"  ,  onde  cercare  che  la  truppa  sia  alloggiala  nel  miglior 
modo  possibile. 

2042.  Dopo  di  aver  fìssati  gli  alloggi  ,  eseguita  la  loro  distri- 
buzione ,  e  prese  tulle  le  misure  onde  siano  preparati  i  generi 
necessarj  pel  rancio  della  truppa  ,  e  per  le  distribuzioni  ad  essa 
spettanti  ,  riconoscerà  l'abitalo  ed  il  suo  esteriore  di  unita  all'aiu- 
tante ,  fisserà  il  locale  ove  la  truppa  dovrà  riunirsi  in  caso  di 
allarme  ,  onde  stabilirvi  il  posto  della  guardia  di  polizia,  la  quale 
sarà  considerala  siccome  la  gran  guardia  del  paese  ,  e  ne  adem- 
pirà gì1  incarichi.  Esso  ufìiziale  stabilirà  pure  i  piantoni  necessaij 
per  impedire  che  i  soldati  si  allontanino. 

2043.  Ciò  eseguilo  stabilirà  la  vanguardia  distaccata  nel  posto 
sudtielto  ,  non  che  i  piantoni,  dando  le  consegne  occorrenti ,  le 
quali  esser  dovranno  per  iscritto. 

ao44-  Si  porterà  poi  all'  incontro  dei  corpo  e  lo  condurrà  al 
suo  entrare  nel  paese  al  locale  da  esso  prescelto  per  la  riunione 
in  caso  di  allarme  ,  dove  il  comandante  spiegherà  la  truppa  in 
battaglia  ,  facendo  pone  al  piede  l'arme  ,  permettendo  ai  soldati 
di  posare  i  sacchi  ,  e  facendo  porre  la  sciabla  al  fodero  ,  e  pie- 
de a  terra  a  quelli  a  cavallo. 

2045.  Si  batterà  quindi  l'ordine  ,  onde  comunicare  alla  truppa 
le  disposizioni  del  capo  del  corpo  ,  ed  i  bandi  ,  se  ve  ne  fosse- 
ro ;  si  nomineranno  gli  uomini  di  servizio  pel  giorno  seguente  , 
sia  per  la  marcia  ,  pel  picchetto  e  per  le  distribuzioni. 

2046.  Si  daranno  le  analoghe  disposizioni  onde  il  picchetto  for- 
nisca i  piantoni  ,  e  le  pattuglie  che  si  stimerà  doversi  fare  per 
contenere  la  truppa  ,  e  che  non  si  possono  dare  dalla  guardia  di 
polizia.  Tali  pattuglie  o  piantoni  si  porteranno  sempre  alla  guar- 
dia di  polizia  ,  dal  di  cui  comandante  riceveranno  le  istruzioni, 
ed  al  quale  faranno  i  rapporti  di  ogni  novità. 
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■2<>$~.  Il  sacro  dt'T  corpo  disporrà  quindi  che  la  truppa  rairt 
Begli  :i J foii^t  con  le  norme  stesse  prescritte  uell'  articolo  del  passag- 
gio delle  truppe  per  le  piazze. 

20  jS.  Esaminerà  poscia  personalmente  o  farà  esaminare  da  un 
uffiziale  superiore  a  sua  scelta  se  le  precauzioni  prese,  e  le  con- 
segne date  per  la  tranquillità  ,  e  sicurezza  della  truppa  siano  suf- 
ficienti ,  e  darà  in  risultarmelo  di  t  ile  conoscenza  le  analoghe 
disposizioni.  Ne'  luoghi  aperti  ,  ed  In  vicinanza  della  frontiera 
aumenterà   le  precauzioni. 

2o.jg.  Egli  ordinerà  delle  ronde  che  potranno  eseguirsi  dagli 
ufliziali  di  picchetto  ,  e  disporrà  che  il  maggiore  di  settimana 
esegua  1'  ispezione  de'  posti  ,  che  il  capitano  di  piccheltc*  li  visi- 
ti ,  e  eh'  entrambi  nella  notte  eseguano  ,  su  fìa  d'  uopo  ,  anche 
essi  delle  ronde. 

2o5o.  Se  la  truppa  ha  quartieri  separati  stabilirà  il  luogo  di 
riunione  del  picchetto. 

ao5l.   La  guardia  di  polizia  resterà  al  suo  posto  Snchè  la  trup- 
pa non  si  sia  rimessa   in   marcia  ,   e  quindi  rimarrà  di  scorta  agli 
equipaggi  ,  eseguendo  il  prescritto  ai  numeri  ityit,    1Q&,  e  r943- 

2o52.  Nei  giorni  di  riposo  la  guardia  di  polizia  ,  quella  alle 
bandiere  ,  od  agli  stendardi  ,  e  le  altre  nominate  saranno  smon- 
tale con  le  norme  slesse  che  per  le  guarnigioni. 

ao53.  In  marcia  il  servizio  di  settimana  degli  ufTiziali  e  dei 
sergenti  si  limiterà  alla  visita  della  sera  ,  alle  distribuzioni  ,  ed 
al  rancio  ,  dovendo  ogni  uiì'tziale  o  sergente  essere  incaricato  di 
tuli'  i  più  minuti  particolari  risguardauti  il  proprio  plotone  ,  o* 
la  propria   sezione. 

2054.  Gli  uflì/.iali  ed  i  sotlo-uUiziali  si  assicureranno  che  ogni 
giorno  i  soldati  da  loro  dipendenti  si  occupino  della  nettezza  e 
del  buono  stato  delie  armi  ,  e  del  vestiario  ,  e  che  perciò  ricu- 
cino le  magliette,  i  bolloni  ,  le  siail'e  ,  facendole  rimpiazzare  al 
bisogno  ,   che  facciano  accomodare  le  scarpe,  o  gli  stivali,  ec. 

2055.  P\ei  luoghi  di  soggiorno  veglieranno  onde  il  correame 
sia  imbiancalo  ,  le  giberne  pulite  ,  gli  abiti  battuti  ,  ed  accomo- 
dati con  cura,  e  le  scarne,  o  gli  stivali  ingrassati,  e  completa- 
mente riattali.  Nei  corpi  a  cavallo  vigileranno  pure  che  la  bar- 
datura  sia  pulita  ,  ed  unta  ,  i  cuscinetti  delle  selle  battuti  ,  ed 
asciugati  ,  ec.   ce. 

2o5ò.  Faranno  pure  una  ispezione  alle  munizioni  ,  e  creden- 
dolo necessario  ,  quando  il  tempo  lo  permetta  ,  previo  il  per- 
messo del  proprio  capitano  le  faranno  esporre  per  qualche  ora 
al   soie,    badando  che  siano  riposte  su  locali  sicuri  e   non  umidi. 

3057.  Nei  suddetti  giorni  di  riposo  i  capitani  cureranno  che  » 
avi   primi  sergenti,   a  piali  dai   caporali    forieri     mettano  ai 
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«orrente  i  registri  ,  e  preparino  tulle  le  carie  8  gli  siali  ,  che 
loro   potranno  abbisognare   in   mania. 

2o58.  Il  capo  del  corpo  disporrà  che  il  primo  chirurgo  ret- 
tifichi i  notamcnti  dei  convalescenti  ,  di  cui  è  parola  nel  ntim.0 
i85g  eseguendone  una  visita  in  presenza  del  maggiore  ,  e  dogli 
ulìiziali  di  settimana. 

2o5().  Disporrà  parimente  che  ogni  chirurgo  faccia  una  visita 
alle  compagnie  ,  o  ai^li  squadroni  del  proprio  battaglione,  perle 
prescrizioni  di  nettezza  di   cui  è  parola  al  num.°    189^7. 

2o(io.  Simili  visite  si  faranno  da1  veterinari  ,  e  maniscalchi  ai 
cavalli  ,  badando  in  esse  di  rimettere  Je  ferrature  ,  e  di  curare 
i  cavalli  che  fossero  feriti  ,  richiedendo  ali1  uopo  il  ministero  del 
sellaio  che  sarà  presente  a  tali  visite. 

206 1.  Il  tenente  colonnello  ,  il  quartier  mastro  e  gli  uffiziali  di 
dettaglio  ,  nei  suddetti  giorni  faran  porre  in  corrente  i  registri 
ad  essi  affidali  ,  preparando  pure  le  carte  di  cui  abbisognar  po- 
tessero nella  marcia. 

2062.  Ne'  giorni  di  riposo  ed  in  quelli  di  marcia  si  batterà  , 
o  suonerà  la  ritirata  il  più  presto  possibile  ,  ed  al  rullo  del  si- 
lenzio ,  non  sani  permesso  ad  alcun  sollo-ufliziale  o  soldato  franco 
di  uscire  dalla  propria  abitazione. 

2063.  La  disciplina  verrà  rigorosamente  osservata  in  marcia  , 
ed  ogni  capo  di  corpo  sarà  responsabile  de1  disordini  ,  commessi 
in  viaggio  ,   o  ne'  luoghi  di  transito. 

2064.  Le  truppe  a  cavallo  si  uniformeranno  al  prescritto  pel- 
le truppe  a  piedi  ,  con  quelle  modificazioni  che  il  servizio  spe- 
ciale dell'  arma  renderà  indispensabili. 

2065.  Il  comandante  di  una  truppa  che  giunga  in  un  paese 
ove  non  sia  uè  permanentemente  ne  eventualmente  un  coman- 
dante di  piazza  ,  uè  assumerà  il  comando  ,  anche  se  vi  si  debba 
fermare  per  una  sola  notte ,  ed  adempirà  nelf  interno  di  esso 
quanto  è  prescritto  pei  comandanti  di  piazze  eventuali. 

2066.  Giungendo  in  una  provincia  o  valle  diversa  da  quella 
ov'  era  pria  stanziato  ,  invierà  rapporto  al  comandante  di  essa  , 
e  gli  spedirà  la  situazione  della  forza:  se  poi  abbia  a  stabilirsi 
sul  di  lui  territorio  gP  invierà  allora  i  rapporti  ,  ed  ogni  altra 
carta. 

Art.    5. 
Dei  distaccamenti  e  delle  scorte. 

2067.  Ogni  comandante  di  distaccamento  ,  qualunque  siasi  i! 
suo  grado  ,  sarà  a  questo  solo  titolo  rivestilo    di  tutta  I'  autorità 
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attribuita  al  comandante  d'i  un  corpo  per  quanto  ha  rapporto  al 
servizio  ,  alla  disciplina  ,  alla  polizia  ,  ed  alla  istruzione 

2068.  Il  comandante  di  un  distaccamento  invialo  a  tener  guar- 
nigione dovrà  essere  munito  delle  seguenti  carte: 

i.°  Dell'ordine  di  partenza  ,  e  di  una  istruzione  in  iscritto 
sull1  oggetto  del  distaccamento  ,    e  sul  servizio  che  prestar  deve. 

2.0  Di  un  foglio  di   via. 

3.°  .Se  il  distaccamento  passa  il  faro  ,  aver  deve  la  ces- 
sazione di  paga  per  tutti  gì'  individui  che  compongono  il  di- 
staccamento specificata  per  gradi. 

4-°  Di  un  piedilista  nominativo  di  tutti  gì'  individui  com- 
ponenti il  distaccamento  ,  diviso  per  compagnie  o  squadroni  , 
e  di  uno  slato   di   amichila  degli  ufficiali  e  de'  sotto -uflìziali. 

5°  Di  uno  squarcio  delle  matricole  :  di  allro  squarcio  delle 
rassegne  de'  cavalli  con  la  indicazione  al  margine  dell'  uomo  che 
monta  ciascliedun  cavallo  5  di  uno  stalo  dettagliato  del  vestiario  , 
ed  armamento  di  ciascliedun  uomo  ,  che  comprenderà  pei  corpi 
a  cavallo  la  bardatura  ,  e  la  massa  ,  ed  in  fine  di  un  nolamenlo 
degl'  individui  che  godono  soprappiù.  di  averi.  Nel  caso  però  che 
le  compagnie  o  gli  squadroni  marcino  per  intero  attingerà  tali 
notizie  ne'  loro  registri. 

6.u  Di  un  quaderno  d'  introito  ed  esito  delle  somme  che  ri- 
ceve ,  e  che  paga  ;  ammenoché  questo  ramo  esser  non  debba  sotto 
la  vigilanza  di  un  consiglio  di  amministrazione  eventuale. 

j.°  Di  un  quaderno  per  annotarvi  le  distribuzioni  di  ogni 
genere. 

!3.°  Di  un  quaderno  d'  introito  ed  esito  delle  munizioni  , 
dell'  armamento  ,  dei  generi  di  vestiario  e  delle  bardature  che 
può  ricevere. 

cj.°  Di  un  quaderno  per  amministrare  le  somme  che  gli  ver- 
ranno assegnate  sulla  tangente  del  mantenimento. 

io.°  Di  un  quaderno  di  corrispondenza. 

11.0  Infine  di  un  proporzionato  numero  di  tutt1  i  fogli  in 
istampa  che  potranno  abbisognarli. 

2069.  I  sopra  descritti  slati  ,  e  quaderni  si  diminuiranno  dal 
comandante  del  corpo  a  seconda  della  forza ,  e  della  durala  del 
distaccamento. 

2070.  11  comandante  del  distaccamento  sarà  provveduto  di  un 
corrispondente  numero  di  pezzi  d'  arme  di  ricambio  da  servirsene 
pe1  riatti. 

2071.  Si  nel  partire  da  una  piazza  che  nel  giungervi  ,  o  pas- 
sarvi ,  come  rncora  nel  marciare  per  1'  interno  del  Regno  si  uni- 
formerà al  prescritto  ne'  precedenti  articoli  di  questo  capitolo. 

20-?..   Tanto  in  marcia  che  nel  luogo  di  sua  destinazione  ,  os- 
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serverà  scrupolosamente  le  istruzioni  ricevute  ,  e  le  norme  circn 
L'ordine  do!  servizio,  e  le  regole  <li  polizia  ,  di  disciplina  ,  e  di 
amministrazione  stabilite  al  corpo  ,  sì  per  le  visite  ,  la  tenuta  , 
la  istruzione  ,  le  punizioni  ,  le  rnedele  ,  ec.  :  che  pe' foraggi  ,  per 
la  ferratura  ,  oc.  ,  e  non  potendovisi  conformare  letteralmente  , 
sonnnetierà  ali1  approvazione  del  comandante  del  corpo  le  modi- 
ficazioni necessarie  ad  alesino  dei  suimueutovati  oggetti  ,  e  le  cir- 
COStanze  che  a  ciò   lo  costringono. 

20~3.  Egli  trascriverà  con  esattezza  sul  quaderno  a  ciò  desti- 
nato le  mutazioni  degli  uomini  ,  e  dei  cavalli  ,  delle  quali  il  più 
spesso  possibile  farà  rapporto  all'  ufliziale  incaricato  de1  ruoli  ,  ri- 
mettendogli ancora  tutte  le  altre  carte  all'oggetto  prescritte. 

20-4.  Invieia  al  comandante  del  corpo  all'epoche  da  esso  pre- 
scritte un  rapporto  generale  e  dettaglialo  di  quanto  concerne  il 
distaccamento  ,  e  la  sua  situazione  ,  informando  parimenti  il  te- 
nenie  colonnello  ,  ed  il  comandante  del  proprio  battaglione  di 
tuttociò  che  riguarda  le  di   loro  particolari  attribuzioni. 

20^5.  Al  ritorno. di  un  distaccamento  al  proprio  corpo  ,  se  sia 
comandato  da  Un  ufliziale  superiore  sarà  ispezionato  dal  colon- 
nello j  potrà  esserlo  poi  dal  tenente  colonnello  o  dal  maggiore 
di  settimana  se  il  comandante  n'  è  un  capitano  ,  ed  infine  dal  ca- 
pitano di  picchetto  se  lo  comandi  un  ufliziale  subalterno  o  tra 
sotto-uihzi.ile.  A  tale  oggetto  il  comandante  di  un  distaccamento 
preverrà  con  anticipazione  il  colonnello  dell'  ora  presunta  di  suo 
arrivo  ,  onde  1'  uih'ziale  che  dovrà  ispezionarlo  si  faccia  trovale 
nel  luogo  a  ciò  destinato. 

2076.  Rientrato  un  distaccamento  al  corpo  il  comandante  di 
esso  consegnerà  al  colonnello  i  certificati  di  condotta  ,  e  quelli 
risguardanti  la  riconsegna  de'  quartieri  che  ha  occupati ,  e  delift 
corrispondente  mobilia  ,  de'  letti  ,  ec.  che  avrà  dovuto  avere  , 
ai  termini  del  prescritto  ne' numeri  1926,  1928  e  ig42  farcen- 
dogli in  pari  tempo  rapporto  in  iscritto  di  quanto  può  riguardare 
il  distaccamento.  Un  consimile  rapporto  farà  pure  al  tenente  co- 
lonnello. Darà  conoscenza  a'  comandanti  delle  compagnie  o  de- 
gli squadroni  che  avevano  uomini  o  cavalli  nel  distaccamento  di 
quanto  può  interessare  gli  uni  e  gli  altri  sotto  il  rapporto  della 
condotta  ,  dell'  amministrazione  ,  delle  sussistenze  ,  del  vestiario  , 
dell'  armamento  ,  della  bardatura  ,  ec.  In  fine  nel  più  breve  tem- 
po finalizzerà  ogni  conto  co' comandanti  suddetti,  col  quartier- 
mastro ,   e  con  gli  ufliziali  di  dettaglio. 

2077.  Il  comandante  di  un  distaccamento  destinato  a  servir  di 
scorta  si  troverà  con  la  sua  truppa  all'  ora  prescritta  nel  silo  al- 
l' oggetto   accennatogli. 

20-8.  Se  la  scoila  fosse  di  onore  ,  il  comandante  la  medesima, 
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iu  mancanza  di  funzionario  incaricato  di  Annunciarne  Y  arrivo  , 
■i  presenterà  alla  persona  da  accompagnarsi  ,  od  a  quella  che 
n'  è  incaricata  ,  onde  riceverne  le  istruzioni  analoghe  al  dissim- 
pegno  del  suo  incarico. 

2oyq.  La  truppa  intanto  rimarrà  in  battaglia  dirimpetto  all'abi- 
tazione della  persona  cui  si  addice  la  scorta  ,  o  del  luogo  ov'  è 
il  corteggio  che  attende  ,  per  eseguire  quanto  gli  sarà  prescritto. 
II  comandante  della  scorta  vigilerà  che  lutti  gì'  individui  che  la 
compongono  si  comportino  con  decenza  ,  eseguendo  ciò  eh'  egli 
avrà  loro  ordinato.  GÌ1  individui  pertanto  della  scorta  stessa  non 
riceveranno  ordini  se  non  da'proprj  superiori,  dovendo  le  autorità 
qualsivogliano  dirigersi  sempre  al  comandante  di  essa  qualora  ab- 
bian  cosa  a  prescrivergli.  Terminata  la  sua  missione  ,  non  si  ri- 
tirerà se  non  dopo  di  averne  avuto  il  permesso  dall'  anzidetto 
personaggio  o  dall'  incaricato  della  cerimonia. 

2080.  Se  poi  il  distaccamento  scortar  debba  un  convoglio  , 
farà  caricare  le  armi  alla  sua  truppa  prima  di  partire  ,  si  farà 
sempre  precedere. da  una  piccola  vanguardia  per  due  in  trecento 
passi  onde  perlustrare  il  terreno  ,  assicurarsi  a  tempo  degli  osta- 
coli che  incontrar  6Ì  possono  ,  fare  sgomberare  la  strada  ,  ec. 
Il  rimanente  della  scorta  starà  a'  fianchi  ed  alla  coda  del  con- 
voglio. 

2081  •  Se  un  uffiziale  di  essolui  più  graduato  o  più  antico  sia 
incaricato  della  condotta  del  convoglio  ,  il  comandante  della 
scorta  dipenderà  interamente  da1  suoi  ordini. 

2082.  Se  poi  il  convoglio  sia  composto  di  macchine  di  arti- 
glieria ,  o  di  oggetti  di  pertinenza  di  quest1  arma  ,  1'  uffiziale  o 
guardia  di  artiglieria  ,  anche  se  meno  antico  o  meno  graduato  , 
avrà  la  cura  e  la  responsabilità  di  scegliere  il  locale  per  par- 
carvi  le  macchine  ,  di  regolare  I1  ordine  della  marcia  ,  gli  alti 
ed  i  riposi  ,  e  di  stabilire  i  luoghi  ove  dovranno  situarsi  i  po- 
sti ,  e  le  sentinelle  che  custodir  lo  denno.  Il  comandante  della 
scorta  si  uniformerà  a  questi  suggerimenti  ,  ma  comanderà  egli 
solo  le  truppe  del  convoglio. 

2083.  Se  poi  vi  sia  un  uffiziale  dello  slato  maggiore  dell'  e- 
sorcilo  il  comandante  della  scorta  si  uniformerà  per  gli  oggetti 
suindicati  alle  prescrizioni  che  questi  darà  in  nome  del  coman- 
dante superiore  ,  avvalendosi  de1  suggerimenti  dell'  uffiziale  o 
guardia  di  artiglieria. 

2084.  Se  poi  al  comandante  della  scorta  sia  affidata  la  cura 
del  convoglio  ,  egli  farà  che  i  carri  ,  o  le  vetture  conservi uo 
tra  di  .  ìsc  la  disianza  di  quattro  passi  ,  e  se  in  gran  numero  le 
dividerà  in  più  sezioni,  ed  avrà  su  di  esse  la  massima  vigilanza. 

ao8rs    Disporrà  sempre  l'ora  di  partenza  in  modo  da  giungere 
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pria  di  sera  nel  luogo  di  fermata  ,  «  durante  la  marcia  farà  ab- 
breviare gli  alti  ragionevolmente  necessarj  per  rinfrescare  gli  ani- 
mali ,  non  permettendo  in  quel  tempo  ad  alcuno  individuo  della 
■corta  ,  nò  ad  alcun  vetturale  di  allontanarsi  dal  posto  assegnatogli'. 

2086.  Se  qualche  vettura  rimanesse  indietro  ,  farà  arrestare  il 
convoglio  finché  questa  lo  raggiunga  :  se  la  vettura  abbisogna  di 
riparazione  la  lascerà  in  consegna  ad  un  sotto-ufliziale  con  una 
corrispondente  scorta  ,  ma  sp  giudichi  la  vettura  inabile  a  rimet- 
tersi in  cammino  ,  ne  distiibuirà  il  carico  sulle  altre,  ove  sia 
possibile ,  finche  aver  non  ne  possa  il  rimpiazzo  dal  comune  il 
più  vicino  5  ove  poi  il  carico  sia  di  natura  da  non  potersi  sud- 
dividere ,  lascerà  la  vettura  con  una  guardia  ,  e  spiccherà  per- 
sona per  averne  un'  altra. 

2087.  Dovendo  pernottare  in  qualche  paese  ,  eseguirà  il  pre- 
scritto per  ogni  altra  truppa  ,  ma  ali1  ultimo  allo  si  porterà  per- 
sonalmente a  riconoscere  il  locale  dove  il  convoglio  dovrà  par- 
eare  ,  e  se  vi  sia  presente  un  comandante  di  piazza  ,  eseguirà  ciò 
di  concertò  con  essolui.  Le  autorità  militari  ,  o  comunali  forni- 
ranno ,  ove  sia  possibile ,  de'  locali  chiusi  per  conservare  le  vet- 
ture o  gli  oggetti  che  si  convogliano. 

2088.  Condurrà  quindi  il  convoglio  nel  prescelto  locale  ,  dove 
disporrà  le  vetture  nel  migliore  ordine  possibile  ,  ed  in  modo  da 
potere  con  facilita  riattaccarvi  gli  animali  ,  e  riprendere  la  marcia. 

2089.  Non  permetterà  che  gli  animali  si  distacchino  dalle  vet- 
ture ,  se  non  quando  ìs  medesime  siano  tutte  convenevolmente 
situale. 

2090.  Allorché  tulli  gli  animali  ,  ed  i  loro  conduttori  avranno 
sgomberato  il  locale  occupato  dalle  vetture  nominerà  una  guar- 
dia per  la  loro  custodia  ,  e  destinerà  il  numero  di  sentinelle  in- 
dispensabili alla  sicurezza  del  convoglio  ,  fissando  le  rispettive 
consegne. 

2091.  Curerà  che  alla  guardia  suddetta  sia  dato  un  locale  a 
portata  del  convoglio  ,  per  potervisi  ricoverare. 

2092.  Durante  la  notte  eseguirà  ,  o  farà  eseguire  delle  visite, 
o  ronde  per  assicurarsi  se  la  guardia,  e  le  sentinelle  eseguano  gli 
ordini  dati  loro. 

2093.  Anche  quando  nel  luogo  di  transito  vi  sia  una  guarni- 
gione ,  il  convoglio  verrà  custodito  dalle  truppe  di  scorta  ,  il 
di  chì  comandante  ne  rimarrà  esclusivamente  incaricato  ,  senza 
che  il  governatore  o  comandante  della  piazza  possa  alterarne  le 
prescrizioni. 

2094.  Se  il  distaccamento  infine  fosse  incaricato  della  scorta 
di  detenuti  ,  il  comandante  di  esso  prima  della  partenza  farà  ca- 
ricare le  armi  in  di  loro  presenza  ,  e  formerà   della  sua  truppa 
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tii*    parli  proporzionatamente  alla  forza  :   una  di  esse  parti  mar- 
cerà alla  testa,  una  alla  coda  ,  e  l'altra  verrà  ripartita  su'  Baschi. 

2oq5.  La  marcia  di  tali  convogli  sarà  moderata,  essendo  per 
lo  più  i  detenuti  deboli  ,  mal  sani  e  mal  calzati.  11  comandan- 
te ,  gli  ufficiali  ed  i  sotto-ufliziali  vigileranno  che  alcuno  non  si 
allontani  dal  suo  posto  ,  e  che  marcino  per  quanto  è  più  possi- 
bile serrati. 

2096.  Gli  alti  saranno  frequenti  ma  brevi ,  e  si  faranno  ne'luo- 
ehi  i  più  aperti  ,  evitandosi  quelli  abitati  o  boscosi.  Allora  rad- 
doppieranno  tutti  di  vigilanza  ,  ed  il  comandante  non  permetterà 
ad  alcuno  de'  detenuti  di  uscire  dalla  6ua  riga  senza  essere  par- 
ticolarmente accompagnato,  né  che  alcuno  de1  sotlo-uflizia li  e  sol- 
dati si  allontani  neppure  per  un  istante  senza  permesso.  Durame 
i  riposi  le  truppe  di  scorta  non  lasceranno  le  loro  armi  per  qua- 
lunque ragione. 

•5097.  Se  alcuno  de'  detenuti  sia  impossibilitato  a  continuare 
la  marcia  ,  il  comandante  lo  farà  collocare  su  di  una  vettura  , 
se  ne  avrà  al  suo  seguito  ,  ovvero  lo  lascerà  indietro  sotto  scor- 
ta ,  onde  arrivare  al  luogo  di  transito  più  lentamente  :  ciò  però 
avrà  luogo  nel  solo  caso  di  assoluta  necessità  ,  essendo  sempre 
preferibile  di  rallentare  Ja  marcia  anziché  lasciare  alcuno  indie- 
tro :  se  poi  alcuno  sia  assolutamente  impossibilitalo  a  marciare 
lo  consegnerà  alle  autorità  militari  o  civili  di  un  qualche  luogo 
per  ove  passerà  ritirandone  ricevuta. 

2098.  Il  comandante  della  scorta  non  dimenticherà  i  riguardi 
dovuti  all'  infortunio  ,  usando  verso  i  detenuti  tutti  quegli  atti  di 
umanità  ohe  Ja  buona  morale  prescrive  :  si  ricuserà  non  pertanto 
ad  ogni  qualunque  condiscendenza  contraria  alla  rigorosa  esecu- 
zione de1  suoi  doveri  ,  e  delle  particolari  istruzioni  ricevute. 

2099.  Giunto  in  un  luogo  oi  transito  visiterà  le  prigioni  mi- 
litari e  le  civili,  e  trovandole  capaci  ed  alte  ad  esser  custodite, 
vi  depositerà  i  detenuti  ,  ritirandone  ricevo  da1  rispettivi  custodi  -, 
e  dove  lo  creda  destinerà  pure  alle  prigioni  stesse  una  guardia 
presa  dalla  sua  truppa  ,  onde  aumentarne  la  sicurezza  :  qualora 
poi  non  vi  fossero  prigioni  ,  o  che  essendovene  si  giudicassero 
dal  comandante  incapaci  di  custodire  o  contenere  i  detenuti  ,  si 
farà  egli  assegnare  un  locale  per  rinchiudorveli  ,  e  vi  destinerà 
una  proporzionata  guardia  ,  cui  darà  tutte  le  consegue  che  la  pru- 
denza gli  suggerirà  per  assicurarsi   della   custodia  de1  detenuti. 

2100.  Veglierà  attentamente  sotto  la  sua  più  stretta  responsa- 
bilità ,  onde  a'  detenuti  si  corrisponda  esattamente  quanto  spelta 
loro  a  seconda  de1  regolamenti  ,  che  abbiano  tutta  Y  assistenza  , 
ed  infine  che  non  vengano  frodati  sul  prezzo  de'  generi  che  vor-^ 
ranno  acquistare. 
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■*  ioi.  Arrivato  al  luogo  di  destinazione  consegnerà  i  detenuti 
a  chi  «li  drillo,  facendo  ad  ognuno  di  essi  l'aggiusto  di  quanto 
gli  era  spettato  :  si  presenterà  quindi  all'  autorità  cui  è  affidata 
la  vigilanza  de'  detenuti  ,  e  gli  tara  circonslanziato  rapporto  iu 
iscritto  di  quanto  gli  sarà  occorso  nella  marcia  riguardante  i  de- 
tenuti stessi.  Copia  di  tale  rapporto  farà  tenere  al  comandante 
del  proprio  corpo. 
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^rcjft    onori. 


Articolo     i. 

Degli  onori  militari. 


210-2.  Quando  il  SS.  Sagramento  paSserà  a  vista  di  una  trup- 
pa schierata  ,  avvenga  ciò  di  giorno  o  di  notte  ,  dovrà  questa 
portare  le  armi,  presentarle,  e  fai  quindi  ali1  orazione  Tarme: 
quando  poi  la  truppa  sia  a  cavallo  larà  sciabla  in  mano,  e  dai 
tamburi  o  trombetti  ,  o  dalla  banda  si  batterà  o  suonerà  la  mar- 
cia. Gli  uffiziali  generali  o  superiori  saluteranno  tre  volte  colla, 
sciabla  ,  e  trovandosi  a  piedi  faranno  quindi  all'  orazione  l'arnie. 
Le  bandiere  ,  e  gli  stendardi  saluteranno  tre  volte  ,  indi  i  porta- 
bandiere  faranno  all'  orazione  ,  e  io  eseguiranno  puranco  i  por- 
tastendardi se  a  piedi.  La  truppa  riprenderà  la  sua  primitiva  po- 
sizione allorquando  il  SS.  ne  abbia  oltrepassato  di  5o  passi  una 
delle  sue  ali. 

2icJ3.  Le  truppe  in  marcia  si  schiereranno  in  battaglia  per  ren- 
dere gli  onori  succennati  al   Santissimo. 
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210/f.  Quando  fi  6S.  Sagramene?»  passerà  a  vista  dei  posti  di 
fanteria  o  di  cavalleria  ,  essi  prenderanno  le  armi  ,  e  gli  rende- 
ranno gli  stessi   onori  prescritti  al  num.u  2102. 

2io5.  Il  primo  posto  innanzi  a  cui  passera  il  SS.  Sagramento 
somministrerà  secondo  la  propria  forza  ,  un  caporale  e  due  ,  o 
quattro  uomini  armati  per  accompagnarlo  :  questi  uomini  mar- 
ceranno su  i  lati  del  SS.  ,  e  porteranno  le  armi  da  sotto-uffizia- 
li  ,  ed  essendo  di  cavalleria  vi  nuderanno  sempre  a  piedi  ;  essi 
verranno  rilevati  da  posto  in  posto  ,  onde  il  SS.  ,  sia  accompa- 
gnato fino  al  ritorno  nella  chiesa. 

2106.  Le  sentinelle  a  vista  delle  quali  passerà  il  SS.  presen- 
teranno le  armi  ,  ma  non  faranno  all'orazione  ,  non  dovendo 
tralasciare  la  cura  della  propria  consegna. 

2107.  In  ogni  piazza  il  giorno  del  SS.  Corpo  di  Gesù  Cristo 
tutta  la  guarnigione  prenderà  le  armi  ,  e  si  schiererà  in  batta- 
glia sulla  strada  che  dovrà  percorrere  la  processione.  Il  posto  di 
onoie  sarà  il  più,  vicino  alla  chiesa  donde  uscirà  la  processione 
slessa.  Le  piazze  ed  i  larghi  saranno  con  preferenza  occupati  dalla 
cavalleria.  Al  passare  del  SS.  Sagramento  tali  truppe  renderan- 
no gli  onori  prescritti  di  sopra. 

2108.  Una  compagnia  di  granatieri  del  primo  corpo  di  fante- 
ria della  guarnigione  marcerà  in  due  file  ai  lati  del  baldacchino. 
I  corpi  a  piedi  della  Nostra  Guardia  avranno  la  preferenza  su 
tult'i  corpi  dell'esercito.  Per  tale  funzione,  non  esistendo  nella 
piazza  altra  truppa  che  di  cavalleria  ,  un  distaccamento  di  que- 
sta ,  ma  a  piedi  ,  marcerà  come  sopra. 

2109.  Quando  Noi  passeremo  innanzi  ad  una  truppa  schierala, 
essa  presenterà  le  armi,  e  s'  è  a  cavallo  porrà  1à  sciabla  in  mano: 
gli  uffiziali  generali  ,  o  superiori  ,  le  bandiere  e  gli  stendardi  sa- 
luteranno tre  volte  ,  e  la  banda  ,  i  trombetti  o  i  tamburi  suo- 
neranno, o  batteranno  la  marcia  :  la  truppa  riprenderà  la  pri- 
miera sua  posizione  dopo  che  Noi  avremo  oltrepassato  di  5o  passi 
una  delle  sue  ali. 

21 10.  Le  truppe  in  marcia  si  arresteranno  ,  e  si  schiereranno 
in  battaglia  per  renderci  gli  onori  suddetti. 

2111.  I  posti  prenderanno  le  armi,  e  ci  renderanno  gli  onori 
stessi. 

2112.  Le  sentinelle  presenteranno  le  armi. 

21 13.  Quando  Noi  entreremo  in  una  piazza,  le  truppe  a  piedi 
prenderanno  le  armi  ,  e  si  schiereranno  in  battaglia  sul  terreno 
che  dovremo  percorrere  ,  ed  a  misura  che  passeremo  per  innanzi 
ad  esse  ci  renderanno  gli  onori. 

2114.  Le  truppe  a  cavallo  verranno  tutte  incontro  della  Nostra 
Pcrson  »  ,   sino  al  luogo  prescritto  dal  governatore   o  comandante 
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eli  -  ,  a  meno  di  Nostra  particolare  disposizione  ,  non  sarà  oltre 
al  tiro  del  cannone  delle  piazze  di  guerra  ,  o  ad  un  miglio  dal- 
l' abitato  nelle  altre.  Queste  truppe  si  schiereranno  quivi  in  bat- 
taglia ,  ed  al  Nostro  passaggio  ci  renderanno  gli  onori  ,  e  quin- 
di rompendo  in  colonna  con  la  dritta  in  testa  ci  seguiranno  sin 
dentro  la   piazza. 

9.  ii  5.  Il  posto  di  onore  delle  suddetie  truppe  a  piedi  o  a  ca- 
vallo sarà  il  più  prossimo  al  luogo  per  ove  Noi  giungeremo: 
quivi  si  situerà   la  dritta  del   primo  corpo. 

21 16.  Le  truppe  dopo  il  Wostio  passaggio,  o  dopo  averci  ac- 
compagnalo attenderanno  i  Nostri  ordini. 

2117.  Il  governatore  o  comandante,  seguito  dagli  uffiziali  dello 
alato  maggiore  della  piazza  ,  e  dai  comandanti  locali  dell'artiglieria, 
e  del  genio  si  troverà  sullo  spalto  al  di  fuori  della  prima  bar- 
riera per  presentare  a  Noi  le  chiavi  della  piazza  ,  ove  questa 
sia  di  guerra:  non  essendo  tale,  si  farà  trovare  all'  ingresso  della 
città  per  prendere  i  Nostri  ordini. 

2118.  Tutti  gli  altri  uiìiziali  ,  che  facendo  parie  della  guar- 
nigione non  sono  sollo  le  armi  si  troveranno  a  pie  della  scala 
della  Nostra  abitazione  ,  ovvero  in  altro  luogo  a  ciò  designalo. 

2119.  Dopo  che  Noi  avremo  passato  i  ponli  di  una  piazza  di 
guerra  si  faranno  tre  salve  di  tutte  le  artiglierie  che  si  trovano 
montate  sui  ripari  della  piazza. 

2120.  Se  Noi  ci  tratteremo  nella  piazza,  il  primo  corpo  di 
fanteria  della  guarnigione  fornirà  alla  Nostra  abitazione  una  guar- 
dia composta  dal  primo  battaglione  con  la  sua  bandiera  ,  e  co- 
mandato dal  colonnello  :  si  situeranno  due  sentinelle  a  ciascuna 
delle  porte  d1  ingresso. 

2121.  Sarà  parimenti  destinato  di  guardia  alla  Nostra  abita- 
zione il  primo  squadrone  del  primo  corpo  di  cavalleria  della 
guarnigione  col  suo  stendardo  ,  e  comandalo  dal  colonnello.  Due 
vedette  saranno  situate  innanzi  alla  porta  principale  di  essa  abi- 
tazione. 

2122.  Tale  guardia  sarà  successivamente  rilevata  di  giorno  in 
giorno  dal  primo  battaglione,  e  dal  primo  squadrone  degli  altri  corpi 
di  fanteria  ,  e  di  cavalleria  della  guarnigione.  E  quando  la  No- 
stra residenza  si  prolungasse,  alterneranno  per  questo  onore  an- 
che gli  altri  battaglioni  ,  e  squadroni  ,  neh1  ordine  di  sopra  sta- 
bilito ,  ma  sempre  colla  bandiera  ,  o  con  lo  stendardo  del  primo 
e  col  colonnello  alla  testa. 

2  123.  Trovandosi  nella  piazza  dei  corpi  di  fanteria,  o  caval- 
leria della  Nostra  guardia  ,  essi  saranno  esclusivamente  incaricali 
di  fornire  il  suddetto  servizio. 

2124.  Tult1  i  corpi  della  guarnigione  manderanno  giornalmente 
un  capitano  di  ordinanza  presso  la  Nostra  Persona. 
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2ia5.  Il  governatore  o  comandante  della  piazza  .  o  V  uflìziale 
che  ne  avesse  il  comando  superiore  ,  si  porterà  o;  .ni  mattina  da 
Noi  per  farci  rapporto  delle  novità  occorre  nel  giorno  antece- 
dente ,  e  prendere  i  Nostri  ordini  ed  il  Santo. 

2126.  Quando  Noi  partiremo  da  una  piazza  ,  dopo  di  avervi 
fatto  soggiorno,  le  truppe  a  piedi  saranno  ilisposte  nel  modo  slesso 
che  al  Nostro  giungervi  ,  ma  la  loro  dritta  sarà  verso  la  Nostra 
abitazione,  cui  il  primo  corpo  si  appoggerà.  Esse  truppe  ci  ren- 
deranno i  medesimi  onori.  La  cavalleria  sarà  schierala  immedia- 
tamente fuori  della  piazza,  o  dell'  abitalo  ,  e  resi  gli  onori  al  No- 
stro passaggio  ,  ci  accompagnerà  fin  dove  prescriveremo. 

21 2 7.  Passalo  che  avremo  la  barriera  di  una  piazza  di  guer- 
ra, le  artiglierie  faranno  le  salve  prescritte  al  num.°  i\  19. 

2128.  Alla  Nostra  partenza  da  una  piazza,  il  governatore  o 
comandante  di  essa,  e  tutti  gli  uffiziali  mentovati  ne' numeri  2117 
e  2118  si  faranno  trovare  nel  luogo  che  indicheremo. 

2129.  La  Regina  ,  il  Real  Principe  Ereditario  ,  e  la  Reale 
Principessa  Ereditaria  ,  riceveranno  dalle  truppe  schierate  ,  o  in 
marcia  ,  dalle  guardie  ,  e  sentinelle  ,  e  dalle  guarnigioni  al  giun- 
gere o  nel  soggiornare  in  una  piazza  ,  ed  al  partirne  ,  gli  slessi 
onori  prescritti  per  la  1\ ostia  Persona  ,  eccetto  la  presentazione 
delle  chiavi  :  il  prescritto  però  ne' numeri  212/f  }  21 25  si  ese- 
guirà soltanto  pel  Real  Principe  Ereditano. 

2i3o.  I  Principi  "e  le  Principesse  Pteali  ,  cioè  i  Fratelli  Ger- 
mani ,  le  Sorelle  Germane  ,  ed  i  Figli  del  Re  ,  o  del  Principe 
Ereditario  ,  riceveranno  dalle  truppe  schierale  o  in  marcia  ,  r. 
dalle  guardie  ,  e  sentinelle  innanzi  a  cui  passeranno  gli  stessi 
onori  prescritti  per  Noi  ne' numeri  2109,  2110,  2111  e  21  i>: 
però  le  bandiere  ,  gli  stendardi  ,  e  gli  ufliziali  generali  o  supe- 
riori saluteranno  una  sola  volta. 

21 3i.  Ove  nella  piazza  si  trovi  la  Nostra  Persona  ,  la  Regi- 
na ,  il  Real  Principe,  o  la  Reale  Principessa  Ereditaria  ,  le  trup- 
pe ,  o  guardie  non  presenteranno  le  armi  pe1  Principi  ,  e  per  le 
Principesse  Reali  ,  e  le  bande  ,  ed  i  trombetti  o  tamburi  suone- 
ranno o  batteranno  la  chiamata  in  vece  della  marcia. 

21 32.  Al  giungere  in  una  piazza  ,  ed  al  partire  da  essa  un 
Principe  o  una  Principessa  Reale  ,  tulle  le  truppe  della  guarni- 
gione a  piedi  ,  ed  a  cavallo  prenderanno  le  armi,  si  schiereran- 
no e  disporranno  come  viene  prescritto  a1  numeri  21 13  ,  2ii4^ 
211 5  e  2126  ,  renderanno  loro  gli  onori  nel  passaggio,  e  le  ar- 
tiglierie montate  eseguiranno  una  scarica.  Il  governatore  o  coman- 
dante della  piazza  ,  non  che  gli  ufliziali  tutti  della  guarnigione 
eseguiranno  in  questi  casi  il  prescritto  ne1  numeri  2117  .  21  io, 
2128;  eccetto  la  presentazione  delle  chiavi. 


2  13,).  Il  primo  corpo  <!i  finteria  della  gnàripigioné  sommim- 
Strerà  alla  loto  abitazione  una  guardia  di  i5o  uomini  con  una 
bandiera  comandala  da  un  tenente  colonnello  ,  clic  situerà  due 
sentinelle  a  ciascuna  porta  d'  ingresso  :  tale  guardia  sarà  succes- 
sivamente rilevata  ne'  giorni  seguenti  dagli  altri  corpi  di  fanteria 
secondo  V  ordinò  di  rango.  Se  nel  corpo  cui  spella  la  suddetta 
guardia  mancasse  il  lenente  colonnello  ,  sarà  questi  rimpiazzalo 
da  un  maggiore  dello  stesso  corpo  ,  ed  in  Mancanza  di  maggiore 
dal  piìi  antico  capitano.  I  corpi  a  piedi  della  guardia  Reale  che 
trovatisi    nella   piazza  forniranno   esclusivamente  questo  servizio. 

2i34-  1  Principi  e  le  Principesse  del  Sangue  ,  cioè  i  discen- 
denti da'  Principi  Reali  da  Maschio  in  Maschio  ,  non  che  i  Prin- 
cipi ,  e  le  Principesse  dell'Augusta  Casa  di  Borbone  di  Francia, 
Spagna  ,  e  Panna  nello  stess'  ordine  di  discendenza  ,  riceveranno 
dalle  truppe  schierate  ,  dalle  guardie  e  dalle  sentinelle  innanzi  a 
cui  passeranno  gli  onori  prescritti  ne' numeri  2i3o  e  2i3i  pei 
Principi  Reali  ,  ed  al  modo  prescritto  ni  num.u  21 32  saranno 
trattati  al  solo  giungere  in  una  piazza  ;  ma  soggiornandovi  ,  non 
avranno  che  una  guardia  comandata  da  un  capitano  ,  e  compo- 
sta di  86  uomini  con  una  bandiera.  Tale  guardia  saia  fornita  con 
le  norme  prescritte  nell'  antecedente  numero. 

21 35.  Soltanto  le  Persone  Reali  ,  ed  i  Principi  ,  e  le  Principesse 
del  Sangue  nel  giungere  in  una  piazza  ,  nel  partirne  ,  o  durante 
il  loro  soggiorno  potranno  ordinare  al  governatore  o  comandatile 
di  essa  di  non  render  loro  lutti  o  parte  degli  onori  prescritti. 

21 36.  Ài  capitani  generali  impiegati  si  renderanno  dalle  trup- 
pe schierale  o  in  marcia  ,  da1  posti  ,  e  dalle  sentinelle  innanzi  a 
cui  passeranno  ,  e  dalle  guarnigioni  nel  giungere  o  soggiornare 
nelle  piazze,  gì'  islessi  onori  elio  a1  Principi  del  Sangue,  ma  la 
salva  sarà  di  soli  quindici  colpi  di  cannone'.  Essi  avranno  un  pri- 
mo tenente  di  ordinanza  da  ciascun  corpo  della  guarnigione. 

2107.  Gli  ambasciatori  inviati  presso  la  Nostra  Persona  rice- 
veranno al  loro  arrivo  in  una  piazza  gli  onori  prescritti  pei  Prin- 
cipi del  Sangue  ,  allorquando  Noi  ne  daremo  speciale  comando. 

2i38.  A1  lenenti  generali  comandanti  in  capo  un  esercito  di 
operazione  ,  o  che  abbiano  un  comando  militare  straordinario  iu 
una  legione  qualunauc  de'  Nostri  domirij  ,  ed  a  quelli  che  si  tro- 
veranno quivi  destinati  al  comando  generale  delle  armi  ,  sempre 
però  ne1  limiti  del  rispettivo  loro  comando  ,  si  renderanno  dalle 
trippe  schierate  ,  da'  posti  e  dalle  sentinelle  innanzi  a  cui  passe- 
ranno ,  e  dalla  guarnigione  ,  al  loro  giungere  in  una  piazza  gli 
stessi  onori  ,  che  ai  capitan  generali  ,  ma  saranno  salutati  con 
soli  tredici  colpi  di  cannone  5  le  truppe  ed  i  posti  non  presente- 
ranno le  anni  ,  e  la  musica  ,  i  trombetti  ed  i  tamburi  suoneian- 
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no  ,  o  batteranno  sempre  la  chi  9  ma  tal  Nel  soggiornarvi  poi  «1 
data  ioro  una  guardia  di  4^  uomini  senza  bandiera  ,  coniandola 
da  un  priiuo  tenente  ,  ed  avranno  un  ufliziale  subalterno  di  ordi- 
nanza  da  ciascun  corpo  della  guarnigione. 

2139.  I  Nostri  consiglieri  segreta*]  di  stato,  e  ministri  segre- 
tarj  di  stalo  con  dipartimento  che  si  rechino  per  espresso  Nostro 
servizio  in  una  piazza  ,  vi  riceveranno  gli  onori  prescritti  nell'an- 
tecedente numero  ,  ma  non  avranno  alcuna  ordinauza  :  dimoran- 
do poi  nella  piazza  non  riceveranno  alcun  onore  ,  a  meno  che 
siano  rivestiti  di  giado  militare  ;  dovendo  in  questo  caso  esser 
considerati  siccome  in  attivila  di  servizio  nel  grado  militare  sud- 
detto. 

2i4o.  Le  persone  contemplate  ne'  numeri  21 34  ,  2i3£,  e  aiòli 
nella  piazza  di  loro  ordinaria  residenza  ,  o  dove  faranno  un  lun- 
go soggiorno  ,  riceveranno  gli  onori  per  essi  prescritti  ne'  sud- 
delti  numeri  ,  ma  avranno  invece  della  guardia  due  sentinelle 
ali1  ingresso  principale  della  loro  abitazione  ,  e  le  ordinanze  qui- 
vi stabilite. 

2i4i.  Le  Persone  di  Nostra  Famiglia  avranno  in  dignità  Poi» 
dine  seguente  :  Noi ,  la  Regina  ,  il  Real  Principe  Ereditario,  la 
Reale  Principessa  Ereditaria  ,  un  Principe  o  una  Principessa  Reale, 
ed   un   Principe  o  una  Principessa  del  Sangue. 

2142.  Quando  giunga  in  nna  piazza,  o  ne  parta  un  Personag- 
gio Reale  ,  e  vi  si  Uovi  un  altro  che  lo  preceda  nella  serie  di 
cui  è  parola  nel  numero  precedente,  il  primo  non  riceverà  onori 
dalla  guarnigione  ne  salve  ,  sia  nell'  entrarvi  che  nell' uscirne  : 
lo  slesso  si  praticherà  per  un  Personaggio  del  Sangue  nell1  en- 
trare in  una  piazza.  Essi  avranno  però  le  ordinanze  e  le  guardie 
che  loro  competono  ,  ed  al  loro  passaggio  le  truppe  schierate  o 
in  marcia  ,  le  guardie  ,   e  le  sentinelle   lai  anno  gli  onori    dovuti. 

2t43.  I  capitani  generali  ,  i  tei.enti  generali  co' comandi  pre- 
veduti al  n.°  21 38  ,  gli  ambasciatori  ,  ed  i  consiglieri  e  mini- 
stri segretarj  di  slato  uou  riceveranno  onori  dalle  guarnigioni  , 
ne  salve  ,  se  al  di  loro  giungere  in  una  piazza  vi  si  trovi  un 
Personaggio  Reale  ,  o  del  Sangue  :  li  riceveranno  però  dalle  trup- 
pe schierate  o  in  marcia  ,  dalle  guardie  e  sentinelle  ,  ed  avran- 
no le  ordinanze,  e  le  guai  die  di  onore  se  loro  competano:  esi- 
stendo intanto  alcuno  di  essi  in  una  piazza  ,  quelli  del  grado 
medesimo  che  vi  giungeranno  saranno  ricevuti  con  gli  onori  loro 
assegnati. 

21 44-  I*er  tutti  gli  ah1-'  tenenti  generali  impiegali  ,  quahmqe 
sia  la  commcssione  o  funzione  di  cui  esser  possano  incaricali  , 
al  di  loro  giungere  in  una  piazza  le  truppe  non  prenderanno  le 
armi;  ma    avranno    peiò  la  guardia  di  un  primo    tenente,  e  di 
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4<>  nomini  ,  che  situerà  due  «enuncile  alla  porta  principale  della 
loro  abitazione  ,  ed  un  tifiizinlc  subalterno  di  ordinanza  da  tutt'  i 
corpi  che  nella  guarnigione  dipendono  da  essi  :  non  essendovi 
pertanto  alcuno  <Ji  tali  empi  ,  avranno  un  solo  ufliziale  subal- 
terno di  ordinanza  nominalo  per  giro  tra  quelli  ivi  in  guarnigio- 
ne. Se  poi  dovessero  dimorare  nella  piazza  ,  avranno  ,  in  ragio- 
ne di  quanto  è  dello  di  sopra  ,  de' sergenti  di  ordinanza  invece 
de1  subalterni  ,  e  solo  due  sentinelle  alla  porla  d1  ingresso.  Pas- 
sando per  innanzi  a  truppe  schierate  in  battaglia,  esse  porteran- 
no le  armi,  i  tamburi,  i  trombetti  ole  bande  batteranno  o  suone- 
ranno la  chiamata  ,  e  gli  ufiiziali  generali  ,  o  superiori  faranno  un 
saluto  con  la  scìabìa  :  le  guardie  renderanno  loro  gli  slessi  onori. 
2i45.  I  marescialli  di  campo  impiegati,  nel  giungere  in  una 
piazza  avranno  una  guardia  di  un  secondo  lenente  o  alfiere  ,  e 
di  28  uomini  ,  che  situerà  una  sentinella  alla  porta  principale 
della  loro  abitazione  5  avranno  inoltre  un  sergente  di  ordinanza 
da  ciascuno  de1  corpi  della  guarnigione  da  esso  loro  dipendenti  , 
e  qualora  non  vi  sia  alcuno  di  tali  corpi ,  avranno  un  solo  ser- 
gente di  ordinanza  da  cambiarsi  per  giro  tra  quelli  della  guar- 
nigione :  se  poi  vi  debbano  dimorare  avranno  in  vece  della  so- 
praddetta guardia  la  sola  sentinella  ,  continuando  a  ricevere  l'or- 
dinanza, l'assando  innanzi  a  truppe  schierale  queste  porteranno 
le  anni  ,  ed  i  tamburi  batteranno  tre  brevi  rulli  ,  o  i  trombetti 
suoneranno  altrettante  brevi  chiamate  :  gli  ufiiziali  generali  ,  o 
.superiori  faranno  un  saluto  con  la  seiabla:  le  guardie  renderan- 
no gli  stessi  onori. 

2i4ti«  I  brigadieri  impiegali  .  al  loro  giungere  in  una  piazza 
avranno  una  guardia  di  un  sergente  ,  e  20  uomini  ,  che  situerà 
una  sentinella  alla  porla  principale  della  loro  abitazione  ,  ed  un 
caporale  di  ordinanza  da  ciascuno  de'  corpi  che  nella  guarnigio- 
ne dipendono  dai  loro  ordini,  e  non  essendovi  alcuno  di  essi  a- 
vranno  un  solo  caporale  di  ordinanza  da  nominarsi  per  giro  tra 
quelli  degli  altri  corpi  :  se  poi  vi  debbano  dimorare  ,  avranno 
in  vece  della  sopraddetta  guardia  la  sola  sentinella,  continuando 
a  ricevere  l1  ordinanza.  Passando  per  innanzi  a  truppe  schierate, 
esse  porteranno  le  armi  ,  i  tamburi  balleranno  un  rullo  ,  ed  i 
trombetti  suoneranno  una  breve  chiamata  :  gli  ufiiziali  generali 
o  superiori  faranno  un  saluto  con  la  seiabla  :  le  guai-die  prati- 
cheranno quanto  è  detto  per  le  truppe. 

2147.  Gli  ufiiziali  generali  non  impiegati  ,  siano  essi  al  ritiro, 
graduati  od  onorari  ,  riceveranno  dalle  truppe  schierate,  o  in  mar- 
cia ,  e  dalle  guardie  gli  stessi  onori  prescritti  per  quelli  che  sono 
in  attività  di  servizio  ;  e  facendo  residenza  in  una  piazza  di  guer- 
ra avranno  la  sola  ordinanza  corrispondente  al  proprio  grado. 
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ii^S.  La  truppa  schierata  non  renderà  gli  onori  fin  qui  pre- 
selidi  por  gli  uffizi  ali  generali  quando  colui  che  vi  si  Uova  alla 
testa  sia  più  aulico  o  graduato  ili  quello  che  le  passa  dinanzi  ; 
salvo  se  questo  generale  abbia  comando  supcriore  su  quello. 

2i4q.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  di  guerra,  e 
di  quelle  aperte  ,  al  primo  loro  arrivo  nelle  rispettive  piazze  sa- 
ranno ricevati  da  tutta  Ja  guarnigione  sollo  le  anni  ,  la  quale 
nelP  alto  del  di  loro  passaggio  porterà  le  armi ,  o  metterà  la 
seiabla  in  mano  ,  secondo  che  sia  di  fanteria  o  cavalleria  ,  e  se 
essi  governatori  o  comandanti  siano  ufbziali  generali  renderà  ad 
essi  gli  onori  al  loro  grado  spettanti.  L'  uihziale  che  interina- 
mente  comanda  la  piazza  si  farà  trovare  di  unita  allo  stato  mag- 
giore di  essa  sullo  spalto,  onde  consegnar  le  chiavi  al  governa- 
tore o  comandante  la  piazza  se  questa  sia  di  guerra  ,  altrimenti 
alla  sua  abitazione  per  prenderne  gli  ordini. 

2t5o.  Il  prescritto  nel  numero  precedente  non  avrà  luogo  se 
nella  piazza  vi  sia  un  Personaggio  Reale ,  o  del  Sangue ,  ovvero 
un  uftìziale  comunque  impiegato,  più.  graduato,  o  più  antico 
del  governatore  o  comandante  suddetto. 

2i5i.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  ,  se  saranno  uf- 
fiziali  generali  avranno  il  numero  di  sentinelle  corrispondenti  al 
loro  grado  ,  ed  un  ordinanza  da  ciascun  corpo  della  guarnigio- 
ne, che  sarà  della  classe  al  grado  stesso  corrispondente.  Se  poi  sa- 
ranno uffiziali  superiori  avranno  sempre  una  sentinella  alla  porta 
d'ingresso  della  loro  abitazione,  ed  un  caporale  o  soldato  di  or- 
dinanza da  ogni  corpo:  i  comandanti  di  piazza  di  grado  infe- 
riore avranno  solamente  un  soldato  di  ordinanza  da  ogni  corpo, 
s.dve  le  eccezioni  del  num.°  078. 

21 52.  Gli  onori  prescritti  al  num.°  2149  meno  la  presenta- 
zione delle  chiavi,  saranno  resi  ai  marescialli  di  campo,  e  bri- 
gadieri comandanti  generali  le  armi,  in  una  porzione  dei  Nostri 
dominj  ,  o  comandanti  le  armi  nelle  province  o  valli  al  primo  ar- 
rivo nel  luogo  di  loro  ordinaria  residenza  :  essi  avranno  ancora 
il  numero  di  sentinelle  ,  e  le  ordinanze  contemplate  uelf  antece- 
dente numero. 

2i53.  Le  guardie  di  onore,  e  le  sentinelle  accennate  nel  pre- 
sente articolo  saranno  somministrate  dalie'  truppe  di  cavalleria  , 
ma  a  piedi ,  qualora  nella  jiiazza  non  vi  siano  truppe  di  fante- 
ria ;  essendovene  però  ,  le  prime  le  somministreranno  solamente 
ai  generali  di  cavalleria,  ed  ai  comandanti    dei  proprj   corpi. 

2154.  Le  guardie  ,  le  sentinelle  e  le  truppe  schierate  o  in 
marcia  renderanno  ai  cardinali  arcivescovi  yli  onori  di  tenenti 
generali  ,  agli  arcivescovi  quelli  di  marescialli  di  campo  ,  ed  oi 
vescovi  quelli  di  brigadieri;  sempre    però    nel    perimetro    delle 
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loro  diocesi.  Al  cappellino  maggiore  ti  renderanno  dovunque  gli 
onori  di  arcivescovo. 

2i55-  Quando  gli  ufliziali  generali,  o  le  persone  contemplate 

nel  numero  precedente!  ,  nel  passare  avanti  ad  una  guardia  ,  fa- 
cilino un  segno  con  la  mano,  essa  non  prenderà  le  armi  ,  ma 
i\\i  uomini  di  guardia  staranno  alzati,  e  piantali,  e  le  guarde- 
ranno in  fronte  senza  muoversi  lincile  non  siano  passate.  Se  nel 
passare  innanzi  ad  una  truppa  schierala  facciano  il  segno  mede- 
simo ,  o  avvertano  di  non  volere  gli  onori  ,  la  truppa  si  asterrà 
dal  renderli. 

2i5(J.  Durante  il  tempo  che  le  guardie  si  stanno  rilevando  non 
renderanno  onori  se  non  al  SS.  Sacramento  ,  ed  alle  Persone 
Reali. 

2157.  Le  guardie  alle  chiese,  non  che  quelle  al  Nostro  pa- 
lazzo ,  alle  Reali  abitazioni  ed  ai  siti  Reali  ,  ed  alle  abitazioni 
dei  Principi  e  delle  Principesse  Pieali ,  e  del  Sangue  non  ren- 
deranno onori  che  al  SS.  Sacramento  ,  alle  Persone  Reali  ,  e 
del  Sangue  ,  alle  bandiere  ed  agli  stendardi  ,  ed  alle  truppe  che 
passeranno  innanzi  di  loro. 

2t58.  Le  guardie  di  onore  agli  ufliziali  generali,  o  superiori 
renderanno  gii  onori   prescritti  come  per  ie  altre  guardie. 

'iiSg.  Battuta  la  ritirata,  le  guardie,  le  sentinelle,  e  le  trup- 
pe schierale  ,  o  in  marcia  non  renderanno  onori  se  non  al  $S. 
Sagra  mento. 

2 ilio.  I  comandanti  dei  corpi  avranno  una  sentinella  del  pro- 
prio corpo  alla  porta  d1  ingresso  della  loro  abitazione ,  onde  cu- 
stodirvi gli  archivj  ,  le  casse  dei  rispettivi  corpi  ,  e  le  bandiere 
o  gli  stendardi  ,  ed  avranno  inoltre  un  guastatore  ,  ed  in  man- 
canza un  caporale  o  soldato  di  esso  corpo  per  ordinanza  :  i  co- 
mandanti poi  di  frazioni  di  corpi  isolati  avranno  solamente  un 
guastatore  o  soldato  di  ordinanza  ;  ma  se  in  casa  loro  abbiano 
una  bandiera  ,   o  uno  stendardo  ,   avranno  ancora  la  sentinella. 

2161.  Una  truppa  schierata  eseguir;»  al  passaggio  di  altra  trup- 
pa quanto  è  slato  prescritto  per  le  guardie  nei  numeri  553  e  554- 

2162.  Semprequando  le  bandiere  o  gli  stendardi  passino  per 
innanzi  una  truppa  schierata  ,  questa  presenterà  le  armi  e  toc- 
cherà la  marcia:  gli  ufliziali  generali  o  superiori  saluteranno  tre 
volte.  Se  però  la  truppa  abbia  le  bandiere  o  gli  stendardi  por- 
terà solo  le  armi ,  e  toccherà  la  marcia:  lo  stesso  eseguiranno  le 
guardie.  Le  sentinelle  presenteranno  le  armi  alle  bandiere  ed  agli 
stendardi. 

2 163.  Quando  una  truppa  si  troverà  schierata  per  servire  di 
accompagnamento  o  fare  spalliera  al  SS.  Sagrameli to  ,  ad  una 
processione  ?  ad  una  persona  Reale  o  del  Sangue ,  ad  un  capitan 
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generale  ,  o  ad  un  tenente  generale  che  deliba  ricevere  onori  di 
ca pitan  generale  ,  non  renderà  onori  se  non  al  SS.  Sagramento, 
alle  Persone  Reali  o  del  Sangue  ,  ed  ai  generali  suindicati.  Lo 
«(osso  eseguiranno  le  truppe  schierate  per  servir  di  convoglio  , 
o  di  ala  ad  un  convoglio  funebre. 

2164.  Le  truppe  in  marcia  porteranno  le  armi  senza  fermarsi, 
allorché  incontrino  una  processione,  de1  principi  o  delle  princi- 
pesse del  Sangue  ,  e  degli  ufhziali  generali  o  superiori  :  essendo 
però  le  truppe  suddette  comandate  da  un  ufhziale  generale  ,  o 
superiore  ,  esse  renderanno  quest1  onore  solamente  alle  persone 
di  grado  ad  esso  lui  superiore. 

2i65.  Porteranno  parimenti  le  armi  nelf  incontrarsi  con  altre 
truppe  armate  ,  ma  quelle  comandate  da  ufhziale  o  solto-ufhziale 
inferiore  in  grado  ,  ed  a  gradi  uguali  quelle  del  corpo  di  rango 
posteriore  saranno  le  prime  ad  eseguirlo.  Se  ambe  le  suddette 
truppe  abbiano  tamburi  o  trombetti  batteranno,  o  suoneranno  in 
pari  tempo  la  marcia. 

2i6r>.  Essendo  comandate  da  ufhziali  porteranno  le  armi  ,  e 
batteranno  ,  o  suoneranno  la  marcia  nel  passare  avanti  ad  una 
guardia  o  altra  truppa  schierala  in  battaglia  che  sia  egualmente 
comandala  da  ufTiziale  ,  ma  porteranno  solamente  le  armi  se  la 
guardia,  o  truppa  suddetta  sia  comandata  da  un  sotto-ufhziale. 

2167.  Ove  poi  le  truppe  suddette  sieno  comandate  da  sotto- 
ufuziali  porteranno  le  armi  alle  sentinelle  ,  alle  guardie  ed  a  qua- 
lunque truppa  schierata  in  battaglia. 

2168.  Le  truppe  in  marcia  o  schierate  che  per  pioggia  dirotta 
abbiano  le  armi  sntto  al  braccio,  nel  render  gli  onori  rimarranno 
coir  armi  nella  stessa  posizione,  ammeno  che  pel  SS.  Sagramento. 

fei6o  Tutte  le  truppe  che  per  qualsivoglia  cagione  dovranno 
prendere  le  armi  nei  giorni  di  giovedì  ,  venerdì  ,  e  sabato  Santo 
avranno  l'arma  al  funerale  ed  i  tamburi  o  le  trombette  scordale 
come  è  detto  nel  num.°  554  •  esse  rimarranno  in  questa  posi- 
zione nel  rendere  gli  onori  ,  ed  i  tamburi  ,  ed  i  trombetti  non 
batteranno  ne  suoneranno. 

21-0.  Quando  le  truppe  in  marcia  siano  al  seguito  del  SS.  Sa- 
gramento non  renderanno  alcun  onore  ,  ma  si  porranno  alf  ora- 
r.ion'  arme  tutte  le  volte  che  si  farà  la  benedizione. 

2171.  Quelle  al  seguito  di  qualunque  altra  processione  ,  o  di 
un  personaggio  Reale  ,  o  del  Sangue ,  non  renderanno  onore  che 
al  SS.  Sagramento  ,  ma  li  riceveranno  dalle  guardie  o  dalle  truppe 
schierate. 

2172.  Le  scorte  de'  detenuti  non  renderanno  onori  che  al  SS. 
Sagramento  ,  uniformandosi  però  al  prescritto  per  le  tent  inelle 
eirca  al  dover  esse  solamente  presentare  lo  armi. 


2173.  Le  truppe  che  accompagnino  d*r1  convogli  funebri  non 
renderanno  alcun  onore  ,  ina  Io  ricaveranno  dalle*  guardie  ,  « 
dalle  truppe  schierale  o  in  marcia. 

2174.  Le  truppe  a  cavallo  metteranno  la  sciahla  in  mano,  ove 
l'abbiano  nel  fodero  ,  in  tuli'  i  casi  in  cui  le  truppe  a  piedi  por- 
tar debbono  le  armi  o  pi  esentarle. 

2175.  Gli  ufììziali  generali  o  superiori  mentre  comandano  una 
truppa  nei  rendere  onori  ,  o  restituirli  saluteranno  con  la  sciabla, 
ed  essendo  questo  saluto  una  distinzione  da  Noi  ad  essi  accorda- 
ta ,  sarà  vietato  a  qualunque  altro  militare  di  ciò  praticare.  Però 
gli  ufliziali  che  funzioneranno  da  ufliziali  superiori  alla  lesta  delle 
truppe  saluteranno  al  modo  stesso  di  coloro  che  rimpiazzano. 

'2176.  Le  truppe  senz'  armi  per  rendere  gli  onori  al  SS.  Sa- 
gramene si  schiereranno  ,  ed  al  comando  AlV  orazione  mette- 
ranno il  ginocchio  dritto  a  terra  ,  e  si  scuopriranno  il  capo  co- 
me alla  orazione  f  arme  :  si  rialzeranno  al  comando  Rimettetevi. 
Si  schiereranno  poi  per  Noi  ,  per  la  Regina ,  pel  Principe  Ere- 
ditario ,  e  per  la  Principessa  Ereditaria  ,  e  pei  Principi  ,  e  pel- 
le Principesse  Reali.  I  tamburi  o  trombetti  ,  e  le  bande  di  esse 
ti uppe  renderanno  gli  onori   dovuti. 

2 177.  Le  truppe  riunite  per  la  parata  della  guardia  ,  o  che 
slassero  manovrando  ,  passando  riviste  ,  o  eseguendo  qualunque 
altra  particolare  funzione  ,  renderanno  gli  onori  solamente  al  SS. 
Sagramento  ,  ed  a1  Personaggi  contemplati  nel  precedente  nume- 
ro. Se  esse  però  non  avranno  il  tempo  di  schierarsi  in  battaglia 
renderanno  gli  onori  suddetti  neil1  ordine  in  cui  si   trovano. 

2178.  Presentandosi  avanti  di  tali  truppe  un  ufliziale  di  gra- 
do superiore  a  colui  che  le  comanda,  ,  questi  gli  si  avvicinerà  , 
ed  abbassando  la  sciabla  ,  domanderà  il  permesso  onde  continuare 
la  sua  particolare  incumbenza. 

2179.  Le  truppe  schierate  o  in  marcia  dopo  la  ritirata  non 
renderanno  onori  se  non  al  SS.   Sagramento. 

2180.  Le  banderuole  di  cui  si  fa  uso  negli  esercizj  non  salu- 
teranno giammai  ,  ne  riceveranno  onori. 

2181.  Ogni  uifiziale  isolato  di  qualunque  grado  incontrando 
il  SS.  Sagramento  farà  fronte  ,  si  pianterà  ,  metterà  il  ginocchio 
drilto  a  terrg  ,  e  si  toglierà  colla  mano  dritta  il  cappello  ,  ca- 
scherò ,  o  elmo.  Incontrando  un  Personaggio  Reale  si  arresterà 
facendo  fronte  verso  di  lui  ,  e  porterà  la  mano  dritta  al  cappel- 
lo ,  caschetto  o  elmo.  Saluterà  con  la  mano  al  modo  stesso  ,  ma 
seguitando  il  suo  cammino  qualunque  Principe  o  Principessa  del 
Sangue  ,  qualunque  ufficiale  di  grado  superiore  al  proprio ,  qua- 
lunque inferiore  che  lo  avrà  salutato  ,  e  qualunque  truppa  o  sen- 
tinella che  gli  renda  onori. 
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2182.  0°ni  «otto-ufnziaìe  o  soldato  armalo  di  moschetto  o  ca- 
rabina ,  ed  isolato  renderà  gli  stessi  onori  prescritti  per  le  trup- 
pe armate  ed   in  marcia. 

2i83.  Ogni  altro  sotto-ufllziale  o  soldato  renderà  al  SS.  Sa- 
cramento ,  ed  alle  Persone  Reali  gli  stessi  onori  prescritti  per  «_ li 
uniziali  nel  num.°  2181.  S;  quadrerà  poi  ,  e  porterà  la  mano 
dritto  al  cappello,  ca  schei  fo  ,  o  elmo  per  ogni  Principe  o  Prin- 
cipessa del  sangue  ,  e  per  oimi  ufficiale  generale  ,  o  superiore  , 
e  «aluterà  soltanto  con  la  mano  senza  fermarsi  qualunque  altro 
ufhziale  ,  cappellano  ,  o  sodo  uiìizjaìe  ad  esso  lui  superiore  in 
grado,   e  qualunque  sentinella   innanzi  a  cui  passerà. 

2184.  Il  prescritto  annumeri  2181  ,  e  2)83  si  praticherà  di 
giorno  e  di   notte. 

21 85.  I  solto-uflìzia-li  ed  i  soldati  che  indossano  la  giberna  pei" 
essere  di  servizio  ,  nel  salutare  com'è  disopra  prescritto  non  por- 
ranno la  mano  al  caschetto  ,  elmo  ,   o  cappello. 

2186.  Gli  uffiziali  ,  i  sotto-ufhziali  ed  i  soldati  nel  parlare  ad 
un  superiore  si   terranno  quadrati  ,    astenendosi  dal  gestire. 

2187.  Quanto  è  stabilito  circ' agli  onori  da  rendersi  dalle  piaz- 
za ,  intender  pure  si  deve  pe'  castelli  ,  pe1  forti  ,  per  le  cittadel- 
le ,   e  per  le  isole. 

2188.  Le  visite  di  uffizi  ali  in  corpo  sono  proibite  tanto  all'ar- 
rivo di  una  truppa  in  una  piazza  quanto  alla  sua  partenza  ,  ed 
in  qualunque  altra  circostanza. 

2189.  Quando  un  uffìziale  generale  giunga  in  una  piazza  , 
ciascun  comandante  de'  corpi  da  esso  lui  immediatamente  dipen- 
denti ,  di  unita  all'  aju tante  maggiore  ,  o  ad  un  ajutante  si  por- 
teranno in  sua  casa   onde  conoscere  le  disposizioni  che  vorrà  dare. 

2190.  Sarà  proibito  a'  tamburi  ,  trombetti  ,  e  strumentisti  dei 
corpi  di  andare  a  battere,  o  suonare  sotto  le  finestre,  o  innanzi 
le  porte  delle  abitazioni  degli  uffiziali  generali  ,  o  superiori  ,  o 
di  qualunque  altra  persona  con  pretesto  di  far  loro  onore  ,  e 
ciò  in  qualsisia  tempo  ,  ed  occasione. 

2191.  Le  lettere  di  complimento  in  occasione  di  Pasqua,  Natale, 
e  capo  di  anno  ,   ed  in  qualunque  altra  circostanza,  sono  proibite. 

2192.  L'abuso  de' titoli  essendo  non  solo  derisorio  ma. capace 
di  produrre  disordini  nella  subordinazione  ,  rimarrà;  vietato  il  da- 
re ,  tollerare  che  sia  dato  ,  e  ricevere  da'  mililapflrquello  di  ec- 
cellenza ,  il  quale  si  deve  unicamente  a  quelle  dignità  ,  cui  sia 
da  Noi  espressamente  conferito. 

2193.  Giungendo  in  una  piazza  un  principe  estero  ,  o  qua- 
lunque altro  personaggio  di  riguardo  ,  che  faccia  conoscere  il 
suo  arrivo  ,  daremo  volta  per  volta  gli  ordini  corrispondenti 
circ'  agli  onori  da  fàrglisi,  e!  al  modi  col  quale  dovrà  essere  ri- 
cevuto. 
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2ic)4-  Al  momento  io  cui  si  avrà  cognizione  che  un  capitan 
generale  abbia  cessato  di  vivere  in  una  piazza  ,  il  governatore 
o  comandante  di  essa  spedirà  alla  di  lui  abitazione  una  guardia 
comandata  da  un  capitano  ,  e  composta  da  86  uomini  con  una 
bandiera  ,  e  nel  caso  che  la  piazza  sia  fornita  di  artiglieria  mon- 
tata 5  e  non  sia  presente  alcun  Personaggio  Reale  ,  o  del  San- 
gue ,  disporrà  che  ogni  mezz'  ora  si  tiri  un  colpo  di  cannone  lino 
a  che  il  cadavere  sia  stalo  trasportalo  nel  luogo  di  sua  sepoltura. 

2193.  Nel  portarsi  a  seppellire  il  cadavere  ,  tutta  la  truppa 
della  guarnigione  prenderà  le  armi  ,  e  la  cavalleria  monterà  a. 
cavallo.  Dodici  pezzi  di  ailiglieria  di  campagna  ,  ed  il  primo 
battaglione  di  ciascheduu  corpo  a  piedi  o  a  cavallo  marceranno 
alla  testa  dell'  accompagnamento.  Il  rimanerne  della  truppa  si 
schiererà  in  battaglia  sulle  piazze  ,  o  ne' luoghi  i  più  aperti  pei 
quali  dovrà  passine  la  pompa  funebre  ,  onde  rendere  al  cada- 
vere gli  onori   dovuti. 

2196.  Avvenendo  la  morie  di  un  lenente  generale  ,  il  gover- 
natore o  comandante  della  piazza  spedirà  alla  di  lui  abitazione 
una  guar  iia  di  un  primo  lenente  e  4o  uomini  ,  e  per  portarne 
a  seppellire  il  cadavere  si  eseguirà  il  prescritto  neh'  antecedente 
numero  ,  ma  i  pezzi  di  artiglieria  di  campagna  saranno  olio  , 
in  vece  di  doJici. 

2197.  Alla  morte  di  un  maresciallo  di  campo  si  spedirà  alla 
di  lui  abitazione  una  guardia  di  secondo  tenente  o  alfiere  ,  e  28 
uomini  ,  e  ne  precederanno  1'  esequie  sei  pezzi  di  artiglieria  di 
campagna    con  otto  battaglioni. 

2198.  Cessando  di  vivere  un  brigadiere,  si  spedirà  alla  sua 
abitazione  una  guardia  di  un  sergente  ,  e  20  uomini  ,  e  ne  pre- 
cederanno l'esequie  quattro  pezzi  di  artiglieria  di  campagna,  e 
quattro  battaglioni  tra  i  quali  saranno  di  preferenza  quelli  dei 
corpi  da  esso  lui  dipendenti  ,  qualora  egli  trovatasi  al  comando 
di  una  brigata  eventuale. 

2199.  Se  il  maresciallo  di  campo  ,  o  il  brigadiere  che  cessa 
di  vivere  sia  comandante  in  capo  di  un  esercito  di  operazione  , 
prenderà  le  armi  tutta  la  guarnigione  in  vece  del  numero  dei 
battaglioni  prescritto  ne'  due  precedenti  numeri,  ed  eseguirà  quanto 
si  è  detto  per  un  lenente  generale. 

2200.  Lo  stesso  si  praticherà  per  un  maresciallo  di  campo  o 
brigadiere  che  abbia  un  comando  territoriale  qualunque  j  nelle 
piazze  però  che  dipendono  dai  suoi  ordini. 

4o 
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3201.  Due  battaglioni  precederanno  l'esequie  di  un  colonnel- 
lo ,  un  primo  battaglione  quelle  ili  un  tenente  colonnello  ,  ed 
un  secondo  battaglione  quelle  di  un  maggiore.  Tali  truppe  saran- 
no date  dì  preferenza  da' corpi  cui  il  defunto  apparteneva}  e  se 
il  corpo  comandato  da  un  colonnello  sia  di  tre  battaglioni  tutti 
presenti  nella  guarnigione  ,  essi   ne  precederanno  1'  esequie. 

2202.  Se  un  uffìziale  superiore  sia  governatore  ,  comandante  o 
tenente  di  Re  della  piazza  in  cui  cessa  di  vivere  ,  ne  precederà 
1'  esequie  la  metà  delle  truppe  ,  ebe  compongono  la  guarnigio- 
ne ,  semprequando  essa  metà  sia  di  forza  maggiore  a  quella  cor- 
rispondente al  suo  grado  ;  altriménti  quella  parte  della  guarni- 
gione ,  che  pel  di  lui  grado  gli  spella. 

2203.  Se  un  uffìziale  generale  o  superiore  cessi  di  vivere  men- 
tre si  trovi  al  comando  di  un  corpo  di  truppe  riunito  in  una  o 
piìi  province  o  valli  ,  ne  precederanno  f  esequie  tulle  le  truppe 
da  esso  dipendenti  che  si  trovano  nella  piazza  ,  e  dove  esse  sia- 
no minori  di  quelle  spellanti  al  suo  grado  ,  vi  suppliranno  le  al- 
tre ti  uppe  che  potranno  essere  nella  guarnigione    di  essa  piazza. 

2204.  -Per  un  capitano  aiutante  maggiore  ,  per  un  capitano  , 
un  capitan  tenente  ,  un  cappellano  o  un  primo  chirurgo  prece- 
der!) il  cadavere  un  distaccamento  di  capitano  composto  di  86 
uomini.  Per  un  primo  tenente  ,  per  un  secondo  chirurgo  ,  per 
un  secondo  lenente  ,  un  alfiere  o  terzo  chirurgo  un  distaccamento 
di  primo  lenente  composto  di  /\3  uomini 

22 05.  Per  un  aiutante  ,  o  per  un  portabandiere  o  portasten- 
dardo ,  per  un  primo  sergente  ,  primo  sergente  foriere  ,  sergente 
trombetta  o  tamburo  maggiore  precederà  l' esequie  un  distacca- 
mento di  24.  uomini.  Per  quello  di  un  secondo  sergente  ,  forie- 
re ,  prevosto,  maeslio  armiere  ,  maestro  sellaio,  maniscalco,  o 
caporale  un  distaccamento  di  20  uomini.  E  finalmente  per  un 
Soldato,  tamburo,  piffaro  o  trombetto  ,  un  distaccamento  di  12 
uomini  comandato  da  un  caporale. 

2206.  I  distaccamenti  che  preceder  denno  i  convogli  funebri 
di  cui  è  parola  ne1  due  precedenti  numeri,  sarauuo  forniii  di  pre- 
ferenza da'  corpi  ,  e  dalle  compagnie  o  dagli  squadroni  de'  defunti. 

2207.  I  militari  che  hanno  un  grado  o  una  graduazione  ono- 
rifica maggiore  dell'effettivo  loro  impiego,  avranno  gli  onori  fu- 
nebri cornspondenli  al  grado  o  alla  graduazione  suddetta. 

2208.  Cessando  di  vivere  militari  di  qualunque  grado  non  im- 
piegati in  posti  di  attività  ,  o  sedèntariei  ,  anche  se  siano  al  ri- 
tiro ,  ad  una  classe  o  puramente  onorarj  ,  avranno  alle  loro  ese- 
quie la  metà  della  truppa  stabilita  nel  presente  articolo  per  co- 
loro dello  stesso  grado  ,  ma  si  apporranno  alle  di  loro  abitazioni 
le   guardie  intere  che  a  questo  corrispondono.  Nelle  piazze  però 
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ove  sarà  presente  la  Nostra  Rea!  Persona  non  si  renderanno  «gli 
uffizioli  al  ritiro  o  semplicemente  onorar]  i  mentovati  onori  sa 
non  ne  preceda  un  espresso  Nostro  comando. 

22oc).  I  commessarj  ordinatori  ,  e  di  guerra  che  cesseranno  di 
vivere  avranno  gli  onori  funebri  corrispondenti  al  grado  cui  so- 
no assimilali  :  se  però  siano  insigniti  di  un  grado  onorifico  mi- 
litare superiore  a  quello  cui  sono  assimilati  ,  gli  onori  si  daran- 
no in  corrispondenza  del  primo. 

2210.  Le  truppe  o  i  distaccamenti  che  precedono  un  convoglio 
funebre  saranno  comandati  da  ufììziali  o  sotto-ufTi/àali  dello  stesso 
grado  del  defunto  ,  o  del  grado  cui  esso  è  assimilalo.  Nel  solo 
caso  che  un  reggimento  preceder  debba  la  esequie  del  proprio 
colonnello  ,  o  una  compagnia  quella  del  proprio  capitano  coman- 
dante ,  sarà  il  primo  comandato  dal  tenente  colonnello  di  esso 
reggimento,  e  la  seconda  dal  primo  tenente  di  essa  compagnia: 
si  eseguirà  lo  slesso  pel   copiano  comandante  uno  squadrone. 

2211.  Le  truppe  o  i  di>'accamenti  succennati  marceranno  in 
colonna  con  la  sinistra  in  testa  ,  portando  le  armi  al  funerale  , 
e  co1  tamburi  o  con  le  trombe  scortate  che  balleranno  o  suone- 
ranno la  marcia. 

2212.  Sara  posto  del  velo  nero  alle  bandiere  ,  agli  stendardi 
ed  alle  trombe  delle  truppe  suddette  ,  e  della  bajetta  nera  sulle 
casse  dei  tamburi.  I  corpi  avranno  rigorosamente  in  magazzino 
il  velo  ,  e  la  bajetla  per  servirsene  in  tali  occasioni  ;  e  ciò  per 
allontanare  ogni  cagione  di  dispendio  alle  famiglie  superstiti.  Quin- 
di saia  espressamente  vietato  ai  mjlitari  ed  ai  corpi  ,  sotto  la 
responsabilità  del  governatore  o  comandante  ,  di  ricevere  dalle 
famiglie  qualunque  menoma  cosa  ad  uso  di  funerale  ,  e  ciò  an- 
che quando  esse  lo  volessero. 

221 3.  Il  posto  di  onore  per  tali  truppe  sarà  il  più  vieino  al 
cadavere.  Giungendo  alla  porla  della  Chiesa  ,  o  al  luogo  di  se- 
poltura si  schiereranno  in  battaglia  poggiandovi  la  loro  sinistra  , 
e  rimarranno  con  le  armi  al  funerale  ,  continuando  a  battere  o 
suonare  la  marcia  finche  il  cadavere  non  sia  passato,  ed  entrato 
nella  Chiesa  ,  o  nel  luogo  di  sepoltura.  Dopo  di  ciò  le  truppe 
riprenderanno  la  posizione  di  portate  le  armi,  o  sciabla  in  mano, 
ed  accorderanno  i  tamburi  o  le  trombe. 

»2i  4-  Le  truppe  a  piedi  che  precedono  l1  esequie  di  un  uffiziale 
generale  impiegato  eseguiranno  tre  scariche  dopo  rialzate  le  armi: 
le  artiglierie  inoltre  ne  eseguiranno  altrettante  per  un  capitan 
generale  ,  per  un  tenente  generale  comandante  un  esercito  di  ope- 
razione ,  o  comandante  generale  le  armi  ,  ovvero  con  un  comando 
militare  straordinario  in  una  regione  qualunque  dei  Nostri  dominj, 
ed  una  sola  scarica   per  tutti  gli  altri  ufficiali  generali. 
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22i5.  Se  la  truppa  sia  in  compagna,  o  in  accantonamento  , 
o  in  una  piazza  in  istalo  di  assedio  ,  le  truppe  a  piedi  di  ac- 
compagnamento eseguiranno  tre  scariche  per  tuli'  i  militari. 

22  iti.  Semprequando  le  circostanze  loculi  rendano  pericoloso 
per  gli  abitanti  o  per  le  abitazioni ,  la  esecuzione  delle  anzidette 
scariche  ,  il  governatore  o  comandante  della  piazza  potrà  ordi- 
nare che  siano  tralasciate. 

2217.  Dopo  Je  scariche  ,  se  queste  abbian  avuto  luogo,  e  dopo 
rialzate  le  armi  nel  caso  opposto  ,  le  truppe  di  accompagnamento 
sfileranno  innanzi  la  porla  della  Chiesa  o  del  luogo  di  sepoltura 
toccando  la  marcia. 

221 8.  Il  cadavere  di  un  uffiziale  sarà  accompagnato  dall'  abi- 
tazione sino  al  luogo  della  sepoltura  da  uffiziali  del  grado  me- 
desimo del  defunto  ,  e  da  quelli  di  gradi  inferiori  :  ali1  oggetto 
il  governatore  o  comandante  della  piazza  ne  farà  1'  invilo  ,  com- 
prendendovi tutti  quelli  della  guarnigione  se  il  defunto  era  uffi- 
ziale generale  ,  ovvero  ,  nelle  grandi  guarnigioni  ,  una  sola  por- 
zione di  essi.  Appartenendo  questi  a  vari  corpi  saranno  disposti 
secondo  il  rango  di  questi  ,  ed  il  posto  di  onore  sarà  il  più  pros- 
simo al  cadavere  ,  al  quale  posto  avranno  però  diritto  di  prefe- 
renza gli  uffiziali  del  corpo  cui  il  defunto  apparteneva. 

221CJ.  Il  cadavere  di  un  sotto  uffiziale  o  soldato  verrà  accom- 
pagnalo da  un  competente  numero  di  solto-uffìziali  o  soldati  del 
grado  medesimo  ,  o  inferiori  in  grado  al  defunto  la  cui  nomina 
verrà  fatta  ancora  dal  governatore  o  comandante  della  piazza  , 
di  preferenza  tra  quelli  appartenenti  al  corpo  ,  cui  esso  defunto 
apparteneva. 

2220.  I  militari  di  cui  è  parola  nei  due  precedenti  numeri  , 
non  che  quelli  ,  che  spontaneamente  volessero  intervenirvi  ,  an- 
che se  di  grado  maggiore  al  defunto  ,  seguiranno  il  convoglio 
funebre  con  1'  ordine  sopraccennato  ,  e  nel  massimo  silenzio  e 
compostezza',  e  saranno  ricevuti  all'abitazione  di  esso  defunto  , 
ed  alla  Chiesa  o  al  luogo  di  sepoltura  da  militari  dello  stesso 
di  lui  grado,  che  di  preferenza  verranno  nominati  tra  quelli  del 
suo  stesso  corpo. 

2221.  I  fiocchi  della  coltre  saranno  portati  da  fratelli  d'anni 
dello  stesso  grado  del  defunto  ,  o  di  un  grado  immediatamente 
inferiore  ,  essendone  i  primi  posti  quelli  più  vicini  alla  testa  del 
cadavere ,  e  gli  ultimi  quelli  più  prossimi  ai  piedi.  Rimane 
quindi  per  questa  parte  derogata  qualunque  consuetudine  ,  pri- 
vilegio ,  o  altro  abuso  introdotto  sinora  fra  le  confraternite,  ar- 
cicoufralernite  ,  o  altre  corporazioni  religiose. 

2222.  Tuli'  i  militari  che  accompagneranno  un  convoglio  fu- 
nebre saranno  in  perfetto  uniforme  ,    e   gli  uffuiali    avranno  un 
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velo  crespo  al  braccio  sinistro  come  quello  prescritto  al  num." 
2275.  da  provvedersene  da  per  loro  stessi  :  quelli  poi  sotto  le 
armi    non  porteranno  lutto. 

2223.  L1  accompagnamento  funebre  degli  uffiziali  generali  , 
verrà  chiuso  dalla  guardia  ch'era  alla  di  loro  abitazione,  la 
quale  porterà  ancora  le  armi  al  funerale  5  ed  entrato  il  cadavere 
nella  Chiesa,  o  nel  luogo  di  sepoltura,  porterà  le  armi,  e  vi 
si  tratterrà  finché  non  sia  tumulalo. 

2224.  Questa  guardia  sarà  rilevata  ogni  24  ore  ,  e  metterà 
quel  numero  di  sentinelle  che  dalla  piazza  verranno  indicate  : 
quelle  accanto  al  feretro  avranno  1'  arme  al  funerale. 

2225.  Il  velo  nero  alle  bandiere  ,  ed  agli  stendardi  dei  corpi 
il  di  cui  colonnello  avrà  cessato  di  vivere  ,  vi  rimarrà  finche  il 
di  lui  posto  non  sarà  stato  provveduto. 

2226.  La  sciabla  o  spada  del  defunto  ,  se  uffìziale  ,  le  deco- 
razioni cavalleresche  ,  le  medaglie  ,  insegne  ed  ogni  altro  geneie 
costituente  la  militare  divisa  dovranno  essere  immancabilmente  re- 
stituite alla  di  lui  famìglia  ,  e  dovranno  esserle  consegnate  ,  o 
rimesse  dalle  autorità  militari  a  loro  responsabilità  ,  ed  in  man- 
canza di  queste  ,  dalle  autorità  municipali  ,  ritirandone  cautela. 
Non  essendovi  eredi  ,  rimarranno  presso  la  municipalità  che  ne 
informerà  il  Nostro  ministro  segretario  di  stato  della  guerra  per 
le  ulteriori  disposizioni.  Ove  però  alcuna  delle  decorazioni  ca- 
valleresche fosse  stata  data  da  Noi  ,  sarà  rimessa  al  ministro  se- 
gretario di  stato  di  Casa  Reale  per  organo  del  ministero  della 
guerra. 

2227.  Niuna  confraternita  ,  o  corporazione  religiosa  potrà  af- 
facciare diritti  di  qualsisia  sorta  su  tali  oggetti ,  i  quali  sotto  qua- 
lunque prelesto  neanche  potranno  essere  sequestrati.  ^j 
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^vffe  ammoni*. 

Articolo    i. 
Delle  gale  di  corte. 

2-228.  Nei  giorni  in  cui  vi  sarà  gala  nella  Nostra  Pieal  Corre, 
gli  nffiziali  generali  vestiranno  I'  uniforme  col  dente  ,  e  gli  altri 
militari  tutti  il  grande  uniforme  ,  si  toglierà  ogni  lutto  sia  di 
Corte  ,  sia  di  famiglia  ,  ed  i  forti  del  Regno  innalbereranno  il 
Vessillo  Pie-ale. 

222q.  Nel  primo  di  di  ogni  anno  ,  e  nei  giorni  onomastici  t 
ed  anniversarj  della  Nostra  Pei  sona  ,  della  Regina  ,  del  Prin- 
cipe Ereditario  e  della  Principessa  Ereditaria  ,  gli  uffìziali  tutti 
vestiranno  il  grande  uniforme  ,  ed  oltre  il  prescritto  nell'  antece- 
dente numero  ,  si  cingerà  pure  la  sciarpa  ,  ed  i  forti  desiguati 
dal  Nostro  ministro  segretario  di  stato  della  guerra  faranno  tre 
salve,  ciascuna  di  ventuno  colpi  ,  1'  una  ali1  alba  ,  la  seconda  al 
mezzodì  ,   e  la  terza  al  tramontare  del  Sole. 

223o.  Nelle  piazze  ove  risiederemo  Noi  ,  o  una  qualunque 
Persona  Reale  ,  i  militari  eseguiranno  nei  giorni  di  gala  quella 
parte  del  cerimoniale  di  Corte  che  verrà  loro  prescritta. 

2ì3i.  Nelle  altre  piazze,  nei  giorni  additati  nel  num.°  2229 
la  guarnigione  ,  se  forte  almeno  di  un  battaglione  ,  eseguirà  una 
gran  parata  ,  cui  presiederà  il  governatore  o  comandante  della 
piazza  ,  ovvero  1'  uffiziale  che  avrà  in  questa  il  comando  supe- 
riore ,  o  l'onorificenza  del  comando,  il  quale  la  comanderà  egli 
stesso  ,  o  la  farà  comandare  dall'  uffiziale  più  elevato  in  grado 
o  più  antico  tra  quelli  che  sono  sotto  le  armi.  A  tale  parata 
assisteranno  tutti  gli  uffìziali  della  guarnigione  ,  disponendosi  in 
ordine  come  per  la  parata  della  guardia  :  essendovi  nella  piazza 
tin  treno  di  artiglieria  di  campagna  sarà  assegnato  alla  truppa 
della  parata  un  proporzionato  numero  di  pezzi. 

2232.  Le  truppe  a  piedi,  e  le  artiglierie  che  fanno  parte  della 
parata  eseguiranno  tre  scariche  :  indi  le  prime  presenteranno  le 
armi  ,  e  fatte  uscire  al  fronte  le  baudiere  e  gli  standardi  ,  le 
bande  suoneranno  1'  inno  militare  ;  ed  infine  la  parala  defilerà 
innanzi  all'  uffiziale  che  ha  presieduto  alla  cerimonia  ,  e  rien- 
trerà nei  proprj   quartieri. 
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a233.  Nelle  piazze  medesime  ,  gfi  uffiziali  tulli  della  guar- 
nigione condoli!  dai  rispettivi  superiori  ,  non  chtì  tutti  gli  uffì- 
ziali  isolati  o  ritirali  ,  nei  giorni  accennali  al  num.0  2229  s* 
porteranno  in  casa  del  governatore  0  comandante  della  piazza, 
all'  ora  da  esso  lui  designata.  Questi  di  unita  agli  uffìziali  sud- 
detti ,  si  condurla  poi  in  casa  dell'  uffiziale  che  avrà  l1  onorifi- 
cenza del  comando  ,  ovvero  il  comando  superiore  ,  o  di  quello 
designato  col  num.°  12(19  per  indi  passare  nell1  abitazione  del- 
l' autorità  che  dovrà  presiedere  alla  pubblica  cerimonia  ,  o  pure 
nella  Chiesa   ove  cantar  si  debba  V  Inno  Ambrosiano. 

2234.  I  governatori  o  comandanti  delle  piazze  faranno  cono- 
scere ali1  ordine  la  ricorrenza  dei  giorni  di  gala  ,  e  stabiliranno 
quanto  sia  necessario  alla  esecuzione  del  prescritto  nel  presente 
articolo. 

2235.  In  ogni  altra  gala  straordinaria  si  eseguirà  quanto  sarà 
da  Noi  specialmente  determinato. 

Art.      2. 

Della  benedizione  ,  e  distribuzione  delle  bandiere 
o  degli  stendardi. 

2236.  I  corpi  di  nuova  formazione,  riceveranno  di  Nostra 
Mano  ,  le  bandiere  o  gli  stendardi  ,  dopo  che  quelle  e  questi 
saranno  stali  in  Nostra  presenza  benedetti.  Le  bandiere  o  gli  sten- 
dardi consumali  dal  tempo  ,  o  dal  servizio  saranno  a  Noi  pre- 
sentati dai   corpi  ,    cui  daremo  di  Nostra  Mano  i  nuovi. 

223^.  Per  ia  benedizione,  e  distribuzione  delle  bandiere  o  de- 
gli stendardi  il  corpo  ,  o  i  corpi  che  debbono  riceverli  prende- 
ranno le  armi  ,  o  monteranno  a  cavallo  in  grande  uniforme  ,  e 
con  tutt1  i  superiori  alla  testa  si  schiereranno  innanzi  alla  Chie- 
sa ,  o  Cappella  ove  dovrà  eseguirsi  la  cerimonia  j  quivi  sarà  di- 
sposto un  locale  per  Noi. 

2238.  ^Degli  ajutanii  del  Real  corpo  dei  veterani ,  ed  in  loro 
mancanza  dei  sotlo-uffiziali  di  questo  corpo  porteranno  nei  ri- 
spettivi foderi  sino  in  Chiesa  ,  o  nella  Cappella  le  bandiere  o  gli 
stendardi  da  doversi  benedire  ,  essi  si  collocheranno  accanto  al- 
l' aliare  maggiore  ove  le  scuopriranno.  Un  altro  sotlo-ufliziale 
dello  slesso  corpo  vi  porterà  in  una  guantiera  le  corrispoudenti 
cravatte. 

2239.  Entrali  nella  Chiesa  o  Cappella  si  celebrerà  la  Santa 
Messa  .  e  la  truppa  eseguirà  il  prescritto  ai  numeri  1871,  1872, 
e  187 5.  indi  si  procederà  alla  benedizione  dei  Sacri  vessilli,  du- 
rante la  quale  saranno  questi  tenuti  inclinati  verso   il  suolo. 

2240.  Terminata  la  benedizione  ,    i  capi  dei  corpi  seguili  dai 
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comandanti  del  secondo  e  terrò  battaglione  nella  fanteria  ,  e  dai 
capitani  degli  squadroni  nella  cavalleria  ,  e  lutti  con  la  sciabla 
sguainata  entreranno  nella  Chiesa  o  Cappella  ,  e  si  disporranno 
in  una  riga  dirimpetto  all'  altare. 

2241.  Il  celebrante  pronuncerà  ad  alta  voce  la  forinola  del 
giuramento  ,  terminata  la  quale  gli  uffizi-li  anzidetti  risponde- 
ranno Giuro  ,  e  toccheranno  con  la  sciabla  il  libro  de1  Santi 
Evangeli  che  verrà  loro  presentato  ali1  uopo. 

2242.  Terminato  il  rilo  anzidetto  ,  i  Nostri  ajutanli  generali, 
o  altri  uffiziali  generali  che  ne  faranno  le  veci  ,  prenderanno  una 
dopo  1'  altra  le  insegne  ,  e  svolgendole  ed  abbassandole  le  pre- 
senteranno a  Noi  ,  che  vi  apporremo  le  cravatte  :  ciò  adempiuto 
i  comandanti  dei  corpi  ,  seguili  dai  loro  comandanti  di  batta- 
glioni ,  o  squadroni  ci  si  faranno  d1  innanzi  ,  onde  riceverle  dalla 
Nostra  Mano.  Eglino  le  prenderanno  colla  mano  sinistra:  e  ri- 
tenendosi la  colonnella  porgeranno  le  altre  ai  rispettivi  coman- 
danti di  battaglione  o  squadrone  ,  i  quali  le  riceveranno  ancor 
essi  colla  sinistra.  Terminata  siffatta  cerimonia  ,  tanto  questi  che 
quelli  torneranno  al  di  loro  posto  dirimpetto  ali1  altare.  Final- 
mente ad  un  cenno  di  uno  dei  Noslri  ajutanli  generali  ,  coloro 
che  tengono  le  insegne  faranno  pel  fianco  ed  usciranno  di  Chie- 
sa  o  dalla  Cappella. 

2  243.   All'  uscire  le  bandiere  o  gli    stendardi    dalla  Chiesa  o 
Cappella  ,  le  truppe  renderanno  loro  gli  onori  ,   e  giunte  a  fronte 
deila  truppa  cui  sono  stali  conceduti  ,  le  persone  die  le  portano 
si  fermeranno  a  circa  quindeci  passi   dirimpetto  al  centro  di  es- 
sa ,  e  l1  uffiziale   che  n1  è  alla    lesta    farà  che  la  banda    cessi  di 
suonare  ,   e  darà  i  comandi  seguenti  : 
i.°  Portate  l1  armi. 
2.°  Al   piede  l1  armi. 
3.°  Al  Giuramento. 

Sarà  pronuncialo  il  solo  3.°  comando  se  il  corpo  è  di  caval- 
leria. 

Al  3.°  comando  la  fanteria  passera  Tarme  dal  dritto  al  sini- 
stro lato.  La  cavalleria  abbasserà  la  sciabla  portando  il  mezzo 
della  lama  nella  mano  della  briglia,  e  poggiandone  la  impugna- 
tura sul  collo  del  cavallo. 

2244-  I  capi  de1  corpi  profferiranno  a  voce  alta  ed  intelligibile 
il  gmiamento  designato  al  rium.*-'  2249,  terminato  il  quale  tulli 
risponderanno  lo  giuro  alzando  la  mano  destra  in  aria  con  le  tre 
prime  dila  spiegate. 

22.JÒ.    Se  vi  saranno  artiglierie  si  eseguirà  una  salva  di  21  colpi. 

2246.  Si  farà  quindi  rimetieie  la  truppa  al  portale  l'armi,  o 
alla  posizione  di  sciabla  in  mano  ,  indi  gli  uffiziali  che  hanno  le 


.  ,  337 

bandiere  o  gli  stendardi  si  recheranno  innanzi  al  centi  o  de1  ri- 
tienivi battaglioni  ,  o  squadroni  ,  e  rammentando  ni  portaUin- 
diere  ,  o  portastendardi  il  dovere  che  loro  inicumbe  di  non  ab- 
bandonarli giammai,  glie  li  consegneranno,  e  ritorneranno  a- loro 
posti  di  battaglia  mou laudo  a  cavallo,  e  riassumendo  il  comando. 
22^7.  1  portabandiere  ,  o  portastendardi  clie  nel  ricevere  le 
B.eali  insegne  saran  rimasti  innanzi  al  fronte  ,  si  porteranno  alla 
dritta  della  truppa  e  da  quivi  ne  percorreranno  il  fronte  stesso, 
e  Jn  truppa  renderà  gli  onori  come  è  prescritto  :  portatesi  po- 
scia le  Landiere  o  gli  stendardi  al  posto  che  loro  compete  ,  la 
truppa  defilerà. 

2248.  Se  i  corpi  che  debbono  ricevere  le  insegne  nou  siano  di 
guarnigione  ov'  e  la  Nostra  residenza  ,  iuvieranno  de1  distaccamenti 
a  prenderle  ,  e  Noi  destineremo  gli  uffizi  ali  ,  che  rimpiazzeran- 
no i  capi  de1  corpi.  Giunte  poi  le  insegue  a1  corpi  ,  si  eseguirà 
quanto  è  prescritto  a1  numeri  2243,  2244  •>  2245,  2246,   e   2247. 

2249.  La  forinola  del  giuramento  sarà  la  seguente  : 
Prometto ,  e  giuro  fedeltà  ed  ubbidienza  al  Re  Ferdinando 

Secondo  ,  e*  pronta  ed  esatta  ubbidienza  a  suoi  ordini. 

Prometto  e  giuro  che  dissimpegnerò  col  massimo  zelo ,  con 
probità  ,  e  con  onore  le  funzioni  a  me  affidale. 

Prometto  e  giuro  di  osservare  ,  e  fare  osservare  le  leggi  , 
le  ordinanze  ,  i  decreti  ,  ed  i  regolamenti  che  per  ordine  del 
Re  sono  attualmente  in  vigore  ,  o  che  S.  M.  pubblicherà  in 
avvenire. 

Prometto  e  giuro  di  non  volere  appartenere  ora  ,  né  mai 
a  qualsivoglia  associazione  segreta. 

Prometto  e  giuro  di  difendere  anche  colla  effusione  di  lutto 
il  mio  sangue  le  bandiere  (  0  gli  stendardi  )  che  S.  M.  si  è 
degnata  di  affidarmi. 

E  così  Dio   mi  ajuti. 

Art.     3. 

Del  modo  d'  insignire  gV  individui  del  Reale,  esercito  di  ordini 
cavallereschi  o  di  medaglie  di  essi  ordini. 

2250.  Quando  Noi  accorderemo  ad  un  individuo  del  Nostro 
esercito  ordini  cavallereschi  ,  o  medaglie  di  uno  di  tali  ordini , 
verrà  ciò  annunciato  all'  ordine  ,  onde  tuli'  i  militari  conoscano 
le  azioni  di  valore  ,  o  i  servizj  che  hanno  fatto  meritare  siffatte 
ricompense. 

225 1.  Allorché  l'individuo  decorato  riceverà  il  corrispondente 
titolo  ne  darà  conoscenza  per  V  organo  de'  proprj  superiori  al 
governatore  o  comandante  della  piazza. 

4i 


ka'a.    Iswfi   mihTare   dir  riceva  un  ordine  cavalleresco  ,  o  una 
!i.t  «li  tati  crdini  potik  insignirseli*  senza  r.hc  siali  eseguiti 
là  fuiì7Ì(.iii-  <]ìii  appresso  stabilita. 

ii53.  Trovandoci  Noi  in  ui/a  piazza  ,  sulla  domanda  del  go- 
a  ;  filatore  o  comandante  di  essa  ,  faremo  conoscere  se  vorremo 
eseguire  Noi  la  l'unzione  suceennala  ,  0  se  ne  dàrèVnb  ad  altri 
l   incarico. 

2i54.  Nel  primo  caso  tutta  la  guarnigione  della  piazza  pren- 
derà le  armi  vestendo  il  grande  uniforme ,  e  saia  comandata  dal 
governatóre  0  comandante  della  piazza  ,  ovvero  da  queir  uflfiziale 
che  avrà  in  essa  il  comando  superiore,  o  l' onorificenza  del  co- 
niando. Giuntò  Noi  sul  terreno  ,  dopo  che  le  truppe  ci  avranno 
resi  gli  onori  ,  si  Bàtterà  da  tutt'  i  tamburi  il  bando  ,  quindi  si 
presenteranno  le  armi  ,  e  chiamato  V  individuo  al  frónte  ,  si  lèg- 
gerà dal  comandante  la  truppa  il  decreto  che  lo  insignisce  ,  e 
Noi  lo  rivestiremo  cLHe  corrispondenti  insegne  dell'ordine  innanzi 
ille  bandiere  ,  o  agli  stendardi  del  di  lui  corpo  ,  o  del  primo 
corpo  della  guarnigione  :  un  rulio  chiuderà  il  hando  5  si  porte- 
ranno le  armi  ,  e  poi  si  farà  quanto  prescriveremo  per  defilare 
o  manovrare. 

2255.  Se  la  persona  che  Noi  delegheremo  sia  il  Kea1  Principe 
Ereditario  la  funzione  si  eseguirà  nel  modo  prescritto  al  numero 
precedente.  Si  praticherà  altrettanto  se  la  persona  delegata  sia 
un  capitan  generale  ,  il  comandante  in  capo  di  nn  esercito  di 
operazione  o  il  comandante  generale  delle  armi  in  una  patte  dei 
Nostri  dominj. 

2^56.  Allorquando  la  funzione  non  dovrà  eseguirsi  riè  da  Noi 
iti'  da  alcuna  delle  persone  designale  nel  numero  precedente  ,  il 
governatore  o  comandante  della  piazza  ordinerà  una  gran  parata 
di  guardia  ,  alla  quale  col  picchetto  del  corpo  cui  il  militare  da 
decorarsi  appartiene  ,  o  del  primo  corpo  della  guarnigione  mar- 
cerà una  bandiera  o  uno  stendardo.  L1  ufhziale  più  elevato  in 
grado  nelT  ordine  da  distribuirsi ,  o  il  più  antico  tra  quelli  insi- 
gniti dell'  ordina  stesso  sarà  dal  governatore  o  domandante  de- 
gnalo ad  eseguili  la  funzione  ,  àrhriì4nt!ehè  non  ne  sia  stalo  da 
Noi  nominalo  altro.  Questi  praticherà  quanto  è  prescritto  a'  nu- 
meri  precedenti. 

225j.  Terminata  la  funzione,  si  eseguirà  la  parata  della  guar- 
dia con  le  norme  già  prescritte. 
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Dell'  ordina  da  sublimi  dd  militari  nelle  cerimonie  pifbbjiche. 

2^58.  Nelle  cerimonie  pubbliche  ,  che  saranno  celebrate  nei 
luoghi  ove  risiederemo  Noi ,  o  un  Personaggio  Reale  ,  ovyero  un 
Nostro  Luogotenente  generale  sari»  eseguita  la  etichetta  della  No- 
stra Real  Corte. 

225g.  Negli  altri  luoghi  assisteranno  alle  cerimonie  pubbliche 
gli  uflìziali  tutti  de1  Nostri  eserciti  ,  siano  essi  attivi  ,  sedeutanei, 
al  ritiro  ,  o  semplicemente  onorar] . 

2260.  I  militari  che  assisteranno  alle  cerimonie  pubbliche  sa- 
ranno in  grande  uniforme  ,  si  terranno  composti  e  decenti  ?  pren- 
deranno tra  essi  il  rango  di  cui  è  parola  nei  seguente  numero  , 
e  dovendo  recarsi  riuniti  da  un  luogo  ad  un  altro  ,  cercheranno 
i  superiori  rispettivi  di  disporli  per  gradi  e  con  ordine  ,  confor- 
mandosi alla  natura  del  terreno  da  percorrere,  onde  evitar  sem- 
pre quella  confusione  ,  che  ,  anche  di  semplice  apparenza  ,  al- 
lontanar si  dee  scrupolosamente  da  ogni  militale  operazione. 

2261.  L'ordine  di  precedenza  de' corpi  e  de' militari  isolali 
sarà  come  segue  : 

j.  I  capitani   generali. 

2.  Il  comandante  in  capo  di  un  esercito  di  operazione  (  nei 
limiti  del  suo  comando  ). 

3.  Il  comandante  generale  delle  armi  in  una  parte  dei  No- 
stri dominj  (  nei  limiti  del  suo  comando  ). 

4.  I  tenenti  generali. 

5.  I  marescialli  di  campo. 

6.  I  brigadieri. 

7.  Il   comandante   territoriale   (  se  non  fosse    uffiziale  ge- 
nerale ). 

8.  Le  Reali  guardie  del  corpo. 

g.  Le  compagnie  de'  reali  alabardieri. 

10.  Gl'invalidi. 

il.  I  veterani 

12.  L'artiglieria  della  guardia. 

j3.  I  granatieri  della  guardia. 

i/L  I  cacciatori  della  guardia. 

i5.  I  cavalleggieri  della  guardia 

16.  Il  treno  della  guardia. 

17.  Lo  stato  maggiore  dell'esercito. 
j.8.  Lo  stato  maggiore  territoriale. 

19.  La  gendarmeria  Reale. 

20.  Il  corpo  Reale  di  artiglieria, 


21.    Il  corpo   Beale  del   genio. 

aa.  L'  officio  topografico. 

a3.   U  collegio  ,  e  le  scuole  militari. 

34.   La  intendenza  generale  dell1  esercito. 

25-   Il  commessariato  di  guerra. 

26.  Gli  zappatori. 

27.  La  fanteria  di  linea  n'azionale. 

28.  La  fanteria  estera. 
2cj.   I  cacciatori  di  linea. 
3o.   La  cavalleria  di  linea. 
3i.   Il  treno  di  linea. 

3a.   Gli  uflìziali  in  commessione. 

33.  Gli  uflìziali  senza  truppa  ,    al  ritiro  ,  od  onorai  j. 

34.  Gli  uflìziali  alle  classi. 

35.  Gl'impiegati  sanitarj. 

2262.  I  militari  prenderanno  rango  tra  essi  per  grado  ed  an- 
tichità :  precederanno  a  gradi  uguali  gì'  invalidi  ,  ed  i  veterani, 
seguiranno  gli  attivi  ,  tra  i  quali  i  graduati  saranno  dopo  dei 
proprietarj  :  gli  uflìziali  ritirati,  quelli  alle  classi,  e  gli  onorai j 
saranno  alla  coda. 

2263.  Gli  uflìziali  di  qualunque  grado  che  saranno  cavalieri 
gran  croce  ,  o  cavalieri  commendatori  de'  Nostri  ordini  cavalle- 
reschi prenderanno  la  dritta  su  gli  uflìziali  del  proprio  grado  , 
e  si  disporranno  tra  essi  per  rango  ed  antichità  nell1  ordine. 

2264.  I  sotlo-ufliziali  e  soldati  che  sono  cavalieri  de1  Nostri 
ordini  cavallereschi  saranno  considerati  nelle  cerimonie  siccome 
uflìziali  ,  prenderanno  rango  dopo  di  essi  ,  e  verranno  ovunque 
trattati  du  tali. 

2265.  I  Nostri  ordini  per  le  cerimonie  militari  saranno  diretti 
alle  autorità  militari  ,  le  quali  convocheranno  le  altre  autorità  , 
che  vi  dovranno  intervenire.  Nelle  cerimonie  religiose  o  civili 
T  autorità  cui  è  devoluta  la  convocazione  si  dirigerà  al  coman- 
dante territoriale,  il  quale  diramerà  le  corrispondenti  disposizioni 
per  gì1  individui  militari. 

2266.  Ne'  luoghi  ove  trovasi  un  capitan  generale  ,  il  coman- 
dante in  capo  di  un  esercito  di  operazione,  il  comandante  gene- 
rale delle  armi  in  una  parte  dei  Nostri  dominj  ,  o  un  ufliziab; 
eh1  eserciti  le  funzioni  di  Nostro  commessario  ,  sarà  a  questi  de- 
voluto il  primo  posto  in  ogni  cerimonia  pubblica. 

2267.  L'  ordine  che  prenderanno  le  autorità  militari  traile  al- 
tre autorità  ,  sarà  il  seguente. 

I  capitani  generali  ,  ed  i  tenenti  generali  ,  prenderanno  il  pri- 
mo posto. 

F  marescialli  di  campo  ,    i  brigadieri  ,    i  comandanti    le  armi 


Hi 

utile  province  o  valli  ore  t'ossero  colonnelli ,  ed  i  governatoti 
delle  piazze  prenderanno  posto  dopo  degl'intendenti. 

1  comandanti  delle  piazze  che  non  sono  ufliziali  generali  pren- 
deranno posto  dopo  de'  sotlo  intendenti. 

Gli  ufiiziali  superiori  ,  e  quelli  dello  stalo  maggiore  dell' eser- 
cito dopo  i  membri  delle  ^ran  coni  civili. 

Gli  altri  ufliziali  tulli  da  capitano  in  giù  precederanno  i  corpi 
municipali  ,   ed  il  decurionato. 

22(jb\  Ogni  ulliziale  generale  sarà  accompagnato  dal  rispettivo 
ajut,:n(e  di  campo  :  i  comandanti  delle  province  o  Valli  ,  ed  i 
comandanti  di  piazza  saranuo  seguili  rispettivamente  da  un  ufii- 
ziale dello  stato  maggiore  della  piazza. 

2269.  I  "diilari  per  recarsi  ad  assistere  ad  una  cerimonia  pub- 
blica si  riuniranno  dapprima  in  casa  del  governatore  o  coman- 
dante della  piftzra  ,  o  dell'  ufiiziale  che  ne  ha  il  comando  supe- 
riore o  la  onorificenza  del  comando  :  e  nel  caso  che  trovisi  nella 
piazza  uu  ufiiziale  generale  ,  anche  se  al  ritiro  ,  graduato  ,  od 
onorario  ,  il  di  cui  grado  sia  superiore  a  quello  di  tutti  gli  altri 
della  guarnigione  ,  i  militari  dopo  riuniti  nel  modo  antecedente- 
mente detto  ,  si  recheranno  all'  abitazione  di  questo  ufiiziale  ge- 
nerale ,  e  seco  lui  marceranno  al  luogo  della  cerimonia. 

Art.     5. 

Del  Lutto. 

2270.  Il  lutto  di  corte  «ara  annunciato  con  Nostro  Real  Re- 
scritto ,  e  comunicato  ai  militari  all'  ordine  di  ogni  piazza  ,  nel 
quale  s'  indicherà  volta  per  volta  la  sua  durata.  Esso  si  distin- 
guerà in  lutto  stretto  ,   e  mezzo  lutlo. 

2271.  In  tempo  di  lutto  stretlo  gli  uffiziali  tutti  dell'esercito 
vestiranno  il  completo  uniforme  ,  porteranno  del  velo  crespo  al 
braccio  nel  modo  indicato  al  num.°  2275  ,  ed  avranno  il  fiocco 
della  sciabla  ,  ed  i  bocchelli  del  cappello  avvolti  pure  in  velo 
crespo  nero. 

2272.  Durante  il  mezzo  lutto  gli  uffiziali  tutti  vestiranno  sem- 
plicemente 1'  uniforme  completo. 

2273.  Nel  tempo  di  lutto  stretto  ,  e  di  mezzo  lutto  le  ban- 
diere ,  e  gli  stendardi  dei  corpi  avranno  una  cravatta  di  velo 
crespo  nero  lunga  quanto  le  cravatte  ordinario  ,  e  ligala  come 
esse  ,  ma  larga  il  doppio. 

2274.  Il  modo  di  portare  dei  lutti  straordinaij  verrà  annun- 
ciato con  Nostro  Reset' il  lo  volta  per  volta. 
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.  22^5  J  soli  uftìziali  potranno  portare  il  lutto  di  famiglia,  che 
consisterà  in  una  striscia  di  volo  crespo  nero  larga  ire  pollici  , 
ed  avvolta  al  braccio  sinistro  senza  nodi  o  festoni  :  i  sotlo-ufìi- 
ziali  ed   i  soldati  non  potranno  portare  lutto  alcuno. 

2276.  Il  lutto  di  corte  o  di  famiglia  si  toglierà     nei   giorni  di 
gala. 

L1  Approvo 

Firmato  --  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segr-etai io  di  Sullo  11  Consistei  $  Ministro  di  Stalo 

della   Guarà  e  3  farina  incaricato  delle  /"unzioni  di  Presidente 

Filmato  --Fardelli.  del  Consiglio  de'  Ministri 

Firmato--  Duca  di  GyALTicni. 
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Firmato— Duca  di  Gualtieri. 

Per  copia  conforme 

//  Ministro  Segretario  di  Stato 
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Firmato  --  Fardklia. 
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EGGIMENTO. .  ......  COMPAGNIA,  O  SQUADRONE 


È  permesso  a  N.  N.   caporale  del  suddetto  corpo  di  potere  usci- 
da  questa  Piazza  ;   dovendo  il  riferito  individuo  trovarsi  presente 
tutte  le  ordinarie  visite  —   Piazza  di li 
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Mopello  N.°    »S. 


REGGIMENTO.   . 
BATTAGLIONE 

Situazione  della  medesima  nel  dì. 


COMPAGNIA.  . 


DETTAGLIO  DEGLI  ASSENTI. 

Di  servizio. 

A1F  ospedale. 

Alla  s;.la  reggimentale. 

Convalescenti  nelle  camerate. 

Reclute. 

Con  permesso. 

In  punizione. 


UFFIZIALI. 


Assenti. 


Totale  dei  presenti  sotto  le  armi. 


SOTTO- 


UFFIZIALI. 


TRUPPA. 


XXI 


MODELLO  N.Q  19. 

Mano  corrente  ,  o  giornale  della  compagnia  ,  o  Je/Zo  squadrone. 

Questo  modello  contiene  numero  ventuno  slati  riuniti  in  un  libro  che  ne  prende 
nome  ,  e  di  cui  le  dimensioni  ,  ed  il  numero  de1  logli  verranno  fissati  dogi'  ispet- 
i  delle  diverse  armi.  Essi  cureranno  pure  di  fare  eseguire  negli  stati  di  cui  qui 
presso  se  ne  danno  i  modelli  ,  que'  cambiamenti  ,  che  la  diversa  formazione  dej 
pi  ,  e  la  differenza  nel  di  loro  equipaggio  od  armamento  rendono  indispensabi- 
Pe1  corpi  a  cavallo  poi  vi  aggiungeranno  il  numero  di  stati  necessai  j  pe1  registri 
cavalli  ,  della  bardatura  ,  ec. 


1X11 


Modello  N.°   19.  »  Stato  Num.°  ; 

Indice  della  mano  covrente  ,    o  del  giornale  della  compagnia  o  dello  squadron 

Situazione  giornaliera  della  forza '.-.'..  pa^.* 

Alte  e  bas>e =.....,..    pa<*.a 

Ricezione  giornaliera  del  pane  e  prest pa".a 

Registro   degli  uomini  alla  convalescenza «...    v>a".a 

Registro  degli  uomini  allo  spedale pag. a 

Registro  degl1  individui  con  Real  licenza  o  con  permesso Pag-* 

Registro  degli  uomini  al  disconto pag  a 

Registro  de1  travagliatori  di  piazza Pag-a 

Registro  degli  uomini  in  punizione Pag-a 

Registro  delle  sospensioni  de1  sotto-uflìziali Pag-a 

Generi  di  casermaggio pag. 

Generi  di  dotazione  di  caserma Pag-a 

Utensili  di  compagnia Paga 

punizioni  da  guerra Pag-a 

Registro  delle  riparazioni  d'  armi Pag-a 

Registro  nominativo  del  servizio  che  giornalmente  si  presta Pag,a 

Ristretto  del  registro  della  matricola ;  pag. 

Stato  de  generi  di  vestiario  ,  cuojame  ,  dote  ed  armamento  introitati  dalla 

compagnia  nel  corso  del Pag-a 

Stato  de'  generi  di  vestiario  ,    cuojame  ,    dote  ed  armamento  esitati  dalla 

compagnia  nel  corso  del Pag-* 

Bilancio  mensile  de'  generi  di  vestiario  ,  cuojam3  ,  dote  ed  armamento  esi- 
stenti presso  la  compagnia  ,  al  primo  del  mese  di per 

rilevarne  la  resta  effettiva  alla  fine  ào\  suddetto  m3se  .......    pag. 


Modello  N.°   19. 


MESE      d 


St.'.to   N. 


Situazione  giornaliera  della  forza  del  suddetto  mese. 
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Modello  N.°  ig. 

RICEZIONE  GIORNALIERA  DEL 


PANE. 


Stato  N.H 
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IOTA  Lì 


Spettanza  giusta  la  mista 
(  Credito.    .   . 


Risulta 


Debito 


Razioni. 


TATE. 

Dal   i  al  5 
Dal     6  al   io    .   . 
Dall'  li  a!   1 5  .  . 
Dal   if>  al  io.    .   . 
Dal  ai  al  25    .   . 


Ducati 


Dal  26  al  3o 


TOTALE. . 
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REGGIMENTO 
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Il  Maggiore  di  Settimana 
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INDICE  DELLE  MATERIE. 


TITOLO  PRIMO 

DE' COMANDI  ,    DELLE  ISPEZIONI  , 
E  DELLE  DIREZIONI  GENERALI. 


CAPITOLO    I. 
De'  comandi. 


Articolo     i. 

Del  comandante   generale 
dell'  esercito. 


Numero. 


i .  Facoltà  del  comandante  ge- 
nerale dell'  esercito. 

i .  Modo  da  intestarsi  gli  ordini 
del  comandante  generale. 


Del  generale  in  capo  di  un  esercito 
di  operazione. 

3.  Autorità  del  generale  in  capo 
sulle  truppe  dell'  esercito. 

4-  Ne  dirigerà  la  disciplina  ,  i- 
strtizione  ,  manutenzione  , 
sussistenza  ,  ed  amministra- 
zione. 

5.  Sua  autorità  su  i  comandanti 

territoriali. 

6.  Comandanti    territoriali    che 

non  avranno  autorità  diretta 
sulle  truppe  dell'esercito  di 
operazione. 

7.  Il  generale  in  capo  potrà  pren- 

dere il  comando  superiore 
di  un  luogo  forte  ,  e  cam- 


biarne il  governatore  o  co- 
mandante allorquando  tal 
luogo  sia  minacciato. 

8.  Da    esso    dipenderanno    tutte 

le  truppe  stanziate  nel  ter- 
ritorio compreso  nella  fron- 
tiera. 

9.  Lo  stesso  per  tutti  gì'  impie- 

gati militari. 

io.  Lo  stesso  pe' legni  della  Rea! 
marina. 

1 1 .  Le  autorità  tutte  si  presteran- 
no al  vantaggio  dell'  esercito. 

13.  Facoltà  del  generale  in  capo. 
i3.   Autorità  con  cui  avrà  corri- 
spondenza. 

14.  Come    verranno   intestati   gli 

ordini  che  darà. 
i5.  Da  chi  verrà  rimpiazzato. 

Art.    3. 

Degli  uffiziali  generali  o  superiori 
impiegati  straordinariamente  in 
una  ,  o  più  province  o  valli. 

16.  Le  attribuzioni  de'  detti  uffi- 
ziali generali  o  superiori  si 
stabiliranno  volta  per  volta. 

Art.     4- 

De'  comandanti  generali  delle  armi 
in  una  parte  de' Reali  dominj. 


Autorità  con  le  quali  corri- 
sponderanno i  comandanti 
generali  delle  armi. 

Come  verranno  intestati  gli 
ordini  eh'  essi  daranno. 

Autorità    de'  comandanti    ge- 
nerali delle  anni. 
20.  Carte  che  verran  loro  riincsre 
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'9 


XLU 


?3. 

«4. 

23. 

a6. 

27. 
28. 

29. 

3o. 

3i. 
3a. 

33. 

34. 
35. 

36. 


da'comtmdanti  le  armi  nelle 
provìnce  o  valli  ,    e  ila'  go- 
vernatori delle  piazze. 
Caso    in  col    queste    autorità 
potranno  inviare  rapporti  di- 
rettamente  al  ministro  della 
guerra. 
I  Comandanti    generali    delle 
armi    potranno    prendere  il 
comando  superiore    in    una 
provincia  o  valle  ,  ovvero  in 
una  piazza,  in  una  cittadella, 
in  un  forte,   in  un  castello 
o  in  una  isola. 
Essi  stabiliranno  la  ripartizio- 
ne delle  truppe  ,  e  ne  dis- 
porranno i  movimenti. 
Vigileranno  il  servizio  esterno 
da  prestarsi  dalle  truppe. 
Loro  autorità  sulle  truppe. 
Cureranno    il    mantenimento 

della  disciplina. 
Vigileranno  la  esecuzione  delle 

ordinanze. 
Potranno  punire  tuff  i  mili- 
tari  ad  essi  loro  inferiori  in 
grado  o  in  anzianità. 
Avranno    cura    della    manu- 
tenzione   del    materiale     di 
guerra. 
Vigileranno    la  conservazione 
delle    fortificazioni    e    degli 
edificj  militari. 
Progetti  sui  quali  daranno  pa- 
rere. 
Cureranno  che  gli  spedali  mi- 
litari adempiano  al  loro  og- 
getto. 
A  quali  autorità  dileggeranno 

i  loro  ordini. 
Avranno  una  polizia  militare. 
Si  Inazioni  ,   stati  ,   e  rapporti 
che    invieranno  al  ministro 
della  guerra. 
Registri    di    stato    civile    che 
dovranno    tenere  y    e    libri 
di  vita  e  costumi  clic  rimet- 
teranno. 
Esamineranno  le  proposte  de- 
gli uffizioli. 


38.  Non  potranno  uscire  dal  ter- 

ritorio ad  essi  affidato. 

39.  Rimpiazzo  de'  comandanti  ge- 

nerali delle  armi. 

40.  Relazioni    Ira    il    comandante 

generale  le  armi,  t-d  il  luo- 
go-tenente o  vicario  gene- 
rale. 

Art.     5. 

De'  comandanti  le  armi  nelle 
province  o  valli. 

4i.  Autorità  dalle  quali  dipen- 
deranno i  comandanti  le  ar- 
mi nelle  province  o  valli. 

4'2.  Come  verranno  intestati  gli 
ordini  die  essi  daranno. 

43.  Autorità  de' comandanti  le  ar- 
mi nelle   province  o  valli. 

44-  Caso  in  cui  potranno  inviare 
rapporti  ad  autorità  supe- 
riori a  quella  da  cui  diret- 
tamente dipendono. 

45.  I  comandanti    le    armi  nelle 

province  o  valli  potranno 
prendere  il  comando  supc- 
riore in  una  piazza  ,  in  un 
luogo  forte,  o  in  una  isola. 

46.  Caso    in  cui    faranno    da  co- 

mandanti di  piazza. 
47-  Proporranno  la  ripartizione  , 
ed   il  servizio  esterno  delle 
truppe ,    e    ne'  casi    urgenti 
ne  disporranno  i  movimenti. 

48.  Autorità  che  essi  avranno  fulle 

truppe  stanziate  nelle  rispet- 
tive province  o  «valli. 

49.  Cureranno  la  disciplina  ,     la 

esecuzione  delle  ordinanze, 
e  la  conservazione  del  ma- 
teriale ,  delle  fortificazioni, 
e  degli  edificj  militari. 

50.  Loro  facoltà  ,  e  vigilanza  che 

aver  denno  sugli  spedali. 
5i.   A  quali    autorità  dirigeranno 

i  loro  ordini. 
5a.    Avranno  una  polizia  militare. 
53.  Situazioni  ,     stali    e    rapporti 


die  invaeranno  al  coman- 
dantc  generale  delle  armi. 
f>.j.  Registri  dello  stato  civile  che 
dovranno  tenere  ,  e  libri 
dì  vita  e  costami  che  in\  ie- 
raiuio. 

55.  Non    potranno    uscire    dalla 

provincia  o  valle. 

56.  Loro  rimpiazzo. 


6. 


Del  comandante  im  corpo  di  truppe 
riunito  in  una  o  più  province  o 
valli. 

57.  Il    comandante    un    corpo  di 

truppe  riunito  ne  disporrà 
i  movimenti  ,  e  le  autorità 
tutte  lo  seconderanno. 

58.  Comandanti    territoriali    che 

nou  avranno  autorità  sulle 
truppe    suddette. 

5y.  Il  comandante  un  corpo  di 
truppe  riunito  potrà  doman- 
dare le  notizie  che  gli  ab- 
bisogneranno. 

Cu.  Le  truppe  riunite  ne  dipen- 
deranno interamente. 

61.  Autorità  da  cui  dipenderà. 

62.  Come    verranno   intestati  gli 

ordini  che  darà. 

63.  Da  chi  verrà  rimpiazzato. 

Art.     7. 

De'  governatori  e  comandanti  delle 
piazze  di  guerra. 

6/j.  Definizione  delle  piazze  di 
guerra  :  i  loro  governatori 
o  comandanti  saranno  no- 
minati dal  Re. 

65.  Dipendenza  de'  governatori  o 

comandanti  delle  piazze  di 
guerra. 

66,  Caso    in    cui  i  governatori  o 

comandanti  delle  piazze  di 
guerra  ne  cederanno  il  co- 
mando. 


X  un 

67.  Essi    avranno  autorità  su' co- 

mandanti delle  cittadelle  , 
dei  forti,  de*  castelli  e  delle 
altre  opere  che  dipendono 
dalla   piazza. 

68.  Le    piazze    di  guerra  saranno 

considerate   in   tre  aspe  Iti. 

69.  Quando  una  piazza  di  guerra 

è  in   istatO  di   pace. 

70.  I  governatori    delle  piazze  di 

guerra  in  istato  di  pace  a- 
vranno  completa  autorità 
sulle   truppe. 

71.  Lo  slesso  pe' comandanti  delle 

piazze  di  guerra. 

72.  Caso  in  cui    un   comandante 

di  truppa  sia  più  antico  o 
più  graduato  del  comandante 
della  piazza, 

73.  I  governatori  o  comandanti  su 

quali  militari  avranno  auto- 
ri là   immediata. 

74.  Situazione  e  stati  che  riceve- 

ranno. 

75.  Situazioni  e  6tati    che  rimet- 

teranno. 

76.  Registri  di  stato  civile  che  do- 

vranno tenere  ,  e  libri  di  vi- 
ta e  costumi  che  invicranno. 

77.  Disporranno  il  servizio  esterno 

delle  truppe  ,  ed  eseguiran- 
no il  prescritto  verso  i  ge- 
nerali di  essi  più  elevati  in 
impiego  ,  e  verso  gì'  ispettori 
d'arme  e  direttori  generali. 
7#.  Caso  in  cui  gli  uffiziali  gene- 
rali avranno  la  onorificenza 
del  comando. 

79.  Caso  in  cui  un  ispettore  d'  ar- 

ma o  dircttor  generale  si 
porta  in  una  piazza. 

80.  Dipendenza    delle    truppe    di 

servizio. 

81.  I    governatori    e    comandanti 

delle  piazze  cureranno  la 
disciplina  e  la  esecuzione 
delle  ordinanze. 

82.  Avranno  una  polizia  militare 

83.  Gli  spettacoli  dovranno  essere 

da  essi  permessi. 


84 


86. 
87. 

88. 

89. 

90. 

92. 


93. 

91- 
95. 

96. 

97« 


Lo  stesso  per  le  riunioni  straor- 
dinarie di  popolo. 
.  I  governatori  e  comandanti 
delle  piazze  di  guerra  di  con- 
certo con  le  autorità  civili, 
regoleranno  quanto  deve  pra- 
ticarsi ne'  casi  di  allarme  , 
o  d'  incendio. 
Conserveranno  tutte  le  chiavi 

della  piazza. 
Cureranno  e  disporranno  delle 
armi  ,  degli  attrezzi ,  e  degli 
approvisionamenti  che  sono 
nella  piazza. 
Veglieranno  alla  conservazio- 
ne e    restauro   delle  fortifi- 
cazioni ,   e  degli  edificj  mi- 
litari. 
Praticheranno    in    ogni    anno 
una  visita  delle  fortificazio- 
ni ,    degli  edificj   militari  e 
del  materiale  di  guerra. 
Saranno    responsahili    che  gli 
alloggi  siano  distribuiti  a  se- 
conda delle  competenze. 
Vigileranno    le    opere  ,    ed  i 

riatti  delie  fortificazioni. 
Vigileranno  le   fàbbriche  che 
si  eseguono  nell'interno  della 
piazza ,   onde  non  pregiudi- 
chino la  difesa  ,  ed  i  lavori 
di  fortificazione  ,  onde  non 
impediscano  il  servizio  pub- 
blico. 
Avranno  una  polizia  militare 
nel    terreno    compreso    nel 
raggio  di  attacco. 
Veglieranno  che  non  si  esegua- 
no elevazioni  ,  o  cavamenti. 
Faranno  arrestare  le  persone, 
che  senza  loro  permesso  ese- 
guano nel   terreno    suddetto 
delle  operazioni   geodetiche. 
Stabiliranno    un    piano  di  di- 
fesa ,   e  le  istruzioni  pe'  casi 
di  allarme. 
Avranno  piena  conoscenza  del- 
la topografia  ,  e  della  stati- 
stica del  paese  clic  circonda 
la  puzza. 


98. 
99< 


101. 
102. 

io3. 

104. 

io5. 
10G. 


107.  I 


108. 


109. 


Le  autorità  civili  daranno  le 
notizie  che  loro  abbisognano. 

Persone  cui  i  governatori  0 
comandanti  delle  piazze  di 
guerra  ameranno  il  piano  di 
difesa  ,   e  quello  di  allarme. 

Piante  ,  opere  ,  e  carte  da 
tenersi  nell'  archivio  di  una 
piazza  di  guerra. 

I  suddetti  oggetti  saranno  te- 
nuti riserbatamentc. 

Vi  saranno  ancora  tulle  le  or- 
dinanze ,  ed  i  regolamenti 
in  vigore. 

I  governatori  o  comandanti 
delle  piazze  di  guerra  non 
potranno  senza  permesso  al- 
lontanarsene. 

Prescrizioni  circa  i  partico- 
lari che  degradassero  le  ope- 
re ,  o  commettessero  delitti 
contro  la  polizia  e  discipli- 
na  delle  piazze. 

II  governatore  o  comandante 
di  una  piazza  di  guerra  da- 
rà braccio  forte  per  la  ese- 
cuzione de'  decreti  della  giu- 
stizia ordinaria. 

Quali  locali  sono  considerali 
di  giurisdizione  militare  : 
prescrizioni  onde  vi  siano 
arrestati  i  rei  non  militari  : 
modo  in  cui  i  militari  deb- 
bono comportarsi  per  ese- 
guirlo: visite  degl'  incaricati 
giudiziarj  e  finanzieri  negli 
edificj  ,  o  alloggi  militari, 
militari  arrestali  dalle  auto- 
rità non  militari  debbono 
nel  corso  delle  34  ore  essere 
consegnali  alla  piazza. 

Il  governatore  o  comandante 
veglierà  onde  i  locali  mili- 
tili non  divengano  asilo  al 
delitto  o  al  disordine. 

Il  ministro  della  guerra  pro- 
porla quei  cambiamenti  dir 
crederà  nel  romando  e  nello 
stato  maggiore  delle  piazze 
di  guerra,  che  probabilmente 


passar  potranno  allo  stalo  di 
guerra. 
110.   Quali  circostanze  determinano 
Jo    stalo    ili    guerra   di  una 

piazza. 

ili.  Rapporto  da  farsi  a*  coman- 
danti delle  piazze  ili  guerra 
dell'  avvicinamento  ilei  ne- 
mico, o  ili  riunioni  illecite. 

1 13.  Modo  di  pubblicare  lo  stato 
di  guerra,  e  rapporti  da  far- 
sene. 

il 3.  Nelle  piazze  in  istato  di  guer- 
ra si  eseguirà  lo  stabilito  per 
lo  stato  di  pace  ,  più  le  se- 
guenti prescrizioni. 

i«4.  Le  troppe  stanziali  dipende- 
ranno completamente  dal  go- 
vernatore o  comandante. 

li  5.  Tutte  le  autorità  si  presteran- 
no alle  domande  del  gover- 
natore o  comandante. 

iiG.  Tutti  gli  artigiani  atti  a  ser- 
vire si  classificheranno  e  ri- 
partiranno  in  isquadre. 

117.  Disposizioni  che  si  daranno  nel 

caso  che  1'  inimico  si  avvi- 
cini alla  piazza. 

118.  Prescrizioni  riguardanti  i  gene- 

rali clic  hanno  comando  sul- 
le piazze  in  istato  di  guerra. 

119.  Lo  stesso. 

120.  Autorizzazione  di  cui  abbiso- 

gnano per  allontanarsi  dalle 
piazze  di  guerra ,  tanto  i  go- 
vernatori e  comandanti  di 
esse  ,  che  i  capi  de'  diversi 
rami  di  servizio. 

1  a  1 .  I  governatori  o  comandanti 
delle  piazze  di  guerra  non 
daranno  permessi  ,  né  faran- 
no fare  uso  di  quelli  ottenuti. 

122.  Spediranno  delle  partite  ne'  li- 
miti del   raggio  di  attività. 

ia3.  Circostanze  che  determinano  lo 
stato  di  assedio  di  una  piazza. 

12/j.  Lo  stato  di  assedio  sarà  di- 
chiarato con  un  bando  ,  e 
se  ne  farà   rapporto. 

125.  Nello  stato  di  assedio,  rima- 


XI. 
ncQiio  ferme   le   prescrizioni 
date  ,  si  eseguiranno  anche 
le  seguenti. 

126.  L'autorità  del  governatore  o 

comandante  ili  una  piazza  di 
guerra  in  istato  di  assedio  è 
assoluta. 

127.  Egli  disporrà  di  tutte  le  trup- 

pe della   guarnigione. 

1  28.  Potrà  regolare  il  servizio  co- 
me crederà  più  utile  al  be- 
ne della  difesa. 

129.  Prescrizioni  riguardanti  il  co- 
mandante di  un  corpo  di 
truppe,  che  non  facendo  par- 
te della  guarnigione  si  tro- 
vasse nella  piazza  ,  o  pel 
suo  raggio. 

i3o.  Lo  stesso  per  gli  uffiziali  che 
si  trovassero  isolatamente 
senza  incarico  di  servizio 
nella  piazza. 

1 3 1 .  Lo  stesso  pe'  legni  della  Rcal 
marina  ,  o  mercantili. 

i32.  I  poteri  di  tutte  le  autorità 
passano  al  governatore  o  co- 
mandante. 

1 33.  Egli  potrà  stabilire,  e  nomi- 
nare de'  tribunali    militari. 

i34-  Potrà  aprire  le  lettere  che 
giungono  ,  o  partono. 

1 35 .  Nominerà   un   uffiziale  per  so- 

pravvegghiare  i  prezzi  ,  e 
la  distribuzione  de'  comme- 
stibili. 

1 36.  Consiglio  di  difesa. 

137.  I   suoi  pareri,   e  le  sue    deli- 

berazioni saranno  tenute  se- 
grete. 

1 38.  Giornali  da  tenersi  da' diversi 

capi  di   servizio 

i3g.  Il  comandante  del  genio  trac- 
cerà su  di  un  piano  i  lavori 
dell'  inimico  ,  e  tutte  le  ope- 
razioni eseguile  per  la  difesa. 

1 4c> .  Il  governatore  o  comandan- 
te difenderà  successivamente 
tulle  le  opere. 

1 4 l •  Risparmicià  la  guarnigione  e 
gli    approvvigionamenti    pei 
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momenti  decisivi  dell'  as- 
sedio. 

i!\i.  Importanza  «lei  deposito  affida- 
to al  governatore  o  coman- 
dante di  una  piazza  di  guerra. 

i43.  Caso  in  cui  si  potrà  cedere 
una  piazza  di  guerra  sen- 
za esservi  obbligato  dalla 
t'orza. 

1 44 -  Pena  cui  Terrà  condannato  il 
governatore  o  comandante  di 
una  piazza  di  guerra  ,  che 
nel  cederla  si  allontani  dal 
prescritto  nella  presente  or- 
dinanza. 

i45.  Il  governatore  o  comandante 
prima  di  cedere  la  piazza 
dovrà  consultare  il  consiglio 
di  difesa. 

i\G.  Prescrizioni  riguardanti  la  ca- 
pitolazione. 

i4;.  Caso  in  cui  un  governatore  o 
comandante  può  essere  de- 
posto dal  suo  comando. 

148.  Una   giunta   esaminerà  la  con- 

dotta del  governatore  o  co- 
mandante clic  cederà  una 
piazza. 

149.  Prescrizioni  da  eseguirsi  dopo 

la  decisione  della  suddetta 
giunta. 

i5o.  Lo  stesso  circa  gli  uffiziali  che 
hanno  ben  difeso  una  piazza 
di  guerra. 

i5i.  Cambio  de*  militari  rimasti 
prigionieri  nella  difesa  di  una 
piazza  di  guerra. 

ija.  Onori  funebri  da  farsi  al  go- 
vernatore o  comandante  di 
una  piazza  di  guerra  morto 
nella  sua  difesa  ,  e  conside- 
razioni per  le  famiglie  degli 
uffiziali  morti  durante  un 
assedio  ,  e  per  i  militari  resi 
fuori   servizio. 

1 53.  Come  sarà  considerato  un  as- 
sedio, o  un  assalto  respinto. 

i54.  Le  opere  ed  i  fronti  delle 
piazze  di  guerra  riceveran- 
no   il  nome    degli  uffiziali  , 


die  si  sono  distinti  nella  lo- 
ro difesa. 

l55.  Corrispondenza  de' governato- 
ri e  comandanti  le  piazze 
di  guerra  quando  queste  so- 
no assediate  ,  bloccate  o  mi- 
nacciate di  assedio  ,  '  o  di 
blocco. 

1  5G.  Quando  cesserà  lo  stato  di  as- 
sedio. 

Art.     8. 

De'  governatori  o  comandanti 
delle  piazze  aperte. 

1 57.  Definizione  delle  piazze  aperte. 

i58.  Autorità  de' governatori  delle 
piazze  aperte  su'  militari,  e 
6ulle  truppe  della  guarni- 
gione. 

t5g.  Autorità  de'  comandanti  di 
esse  piazze. 

160.  I  governatori  e  comandanti 
delle  piazze  aperte  non  ista- 
biliraUno  alcuna  regola  di 
polizia  per  gli  abitanti. 

i6t.  Il  servizio  ,  il  governo ,  la 
disciplina  ,  la  istruzione  e 
la  polizia  delle  truppe  nelle 
piazze  aperte  sarà  la  stessa 
che  in  quelle  di  guerra. 

i6a.  Dipendenza  de'  governatori  e 
comandanti  delle  piazze  a- 
perte. 

i63.  Caso  in  cui  una  piazza  aperta 
sarà  considerala  come  piaz- 
za di  guerra. 

«64.  Misure  da  prendersi  in  caso 
di  una  interna  sollevazione  , 
o  di  riunioni  illecite  a  di- 
stanza minore  di  5  marce 
dalla  piazza. 


De  comandanti  delle  piazze 
eventuali. 

l65.    Quali  sono  le  piazze  evnil ita- 
li ,    e  quali    ne  saranno   il 


comandante  ,  il  maggiore  , 
e   gli  ajuf aliti  di  piazza* 

1G6.   Attribuzioni    de'  comandanti 

le  suddette  piazze. 
1G7.   Norme    circa  il  comando    di 
esse  piazze  ,  e  la  nomina  de- 
gli uffizìali  del  di  loro  stato 
maggiore. 

168.  Caso  in  cui  il  comandante  di 

piazza  farà  pure  da  mag- 
giore di   piazza. 

169.  Gli  uffizìali  di  passaggio   per 

le  piazze  eventuali  non  ne 
prendono  il  comando. 

170.  Doveri  de'comaudanti  di  piaz- 

ze la  cui  guarnigione  faccia 
parte  di  un  esercito  di  ope- 
razione o  di  uu  corpo  di 
truppe  riunite. 

171.  A  clii  si  consegnerà    il  regi- 

stro del  servizio  La  caso  di 
partenza. 


De'  comandanti  delle  isole,  de'  forti, 
delle  cittadelle  e  de'  castelli. 

172.  Autorità  de'  comandanti  del- 

le isole. 

173.  Loro  dipendenza. 

■  74-  Attribuzioni  de'  comandanti 
delle  cittadelle  ,  de'  forti  , 
e  de'  castelli. 

175.  Loro    dipendenza    dal  gover- 

natore o  comandante  della 
piazza  di  guerra  cui  sono 
attigui. 

176.  Lo  stesso    verso    il  governa- 

tore o  comandante  di  una 
piazza  aperta. 

177.  I  comandanti  delle  cittadelle, 

de'  forti  ,  o  castelli ,  non 
ebe  gli  uffiziali  delle  loro 
guarnigioni  potranno  con- 
correre al  comando  delle 
piazze  di  guerra  o  aperte 
cui  sono  attigui. 

178.  Dipendenza    de'  comandanti 

de'  forti ,    e  castelli  isolati. 
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179»  Attrinrrcioni  e  dipendenza  dei 
comandanti  de'  forti  e  ca- 
stelli attigui  ad  una  piazza 
eventuale. 
180.  Ne'  soli  casi  urgenti  se  ne  po- 
tranno diminuire  le  guarni- 
gioni. 

l8l»  I  di  loro  comandanti  mande- 
ranno a  prendere  il  Santo 
dal  comandante  della  piazza 
da  cui  dipendono. 

182.  Prescrizioni  circa  le  guarni- 
gioni delle  cittadelle  ,  dei 
forti  o  de'  castelli ,  e  circa 
le  truppe  ivi  acquartierate. 

i83-  Servizio  nelle  cittadelle  ,  nei 
forti  o  nei  castelli. 

184*  Somminitrazioni  spettanti  al- 
le loro  guarnigioni. 

i85-  Prescrizione  di  non  farvi  en- 
trare alcuna  truppa. 

18G.   Lo  stesso  per  non  farvi  sog- 
giornare alcuno  straniero. 

187-  Si  faranno  visitare  gli  oggetti 
chiusi  che  vi  entrano. 

i88«  Prescrizioni  circa  l'apertura 
e  chiusura  delle  loro  porte. 

189-  Non  vi  si  potrà  ritenere  al- 
cun particolare  senza  un  or  - 
dine  espresso. 

190.  La  metà  della  guarnigione 
sarà  sempre  presente. 


DegU  uffiziali  generali  comandanti 
le  brigale  eventuali. 

191.  Piazze  in  cui  vi  saranno  dei 
brigadieri  comandanti  le  bri- 
gate eventuali. 

193.  Loro  dipendenza. 

ig3.  Come  verranno  intestati  gli 
ordini  che  daranno. 

194.  Loro  attribuzioni. 

195.  Lo  stesso. 


XLVIII 

CAPITOLO    II 

Delle  ispezioni ,  e  direzioni 

generali. 


Articolo     i, 
DegV  ispettori  d'  arma. 

196.  Agl'ispettori  d'arma  è  affidala 

la  manutenzione  ,    e  l'  am- 
ministrazione   delle  truppe. 

197.  Autorità    colle    quali   corri- 

sponderanno. 

198.  Come    verranno  intestati    gli 

ordini  die  daranno. 

199.  Vigileranno    i    minuti    parti- 

colari dell'  amministrazione, 
e  ne  saranno  responsabili. 

200.  Vigileranno    l' acquisto    e    la 

manutenzione  del  materiale 
di  guerra. 
201.   Terranno    lo  stato    civile    dei 
militari  della  propria  arma. 

202.  Chiederanno  a' capi  de' corpi 

tutt'  i  lumi    che  loro  abbi- 
sogneranno 

203.  Carte     che   sai-anno    loro    ri- 

messe periodicamente  da'  ca- 
pi de'  corpi. 

204.  Uso  che  faranno  di  tali  carte. 
ao5.  Oggetti    che    prenderanno  in 

esame  nelle  loro  riviste  an- 
nuali. 

206.  Altre  riviste  che  passeranno. 

207.  Rapporto  delle  riviste. 

208.  Rimetteranno  i  libri  di  vita  e 

costumi  degli  ulliziali. 

209.  Riviste  inopinate. 

210.  Risultamene  che  si  attendono 

dalle  riviste. 

211.  Documenti  che  esamineranno 

gì'  ispettori . 

212.  Proposte    che    ùinoltrcranno 

ogni  semestre. 
21  3.  Nomineranno  gli  ajutanti\por- 

tahandicre,  e  portastendardi. 
2  i.j.   Carie   che     iiivieianno  loro  i 


corpi    che    si  trovano  nelle 
piazze  in  cui   risiedono. 
2l5.  Caso  in  cui  vorranno  far  pren- 
dere le  anni  alle  truppe  da 
essi  dipendenti. 

Art.      2. 

Dei  direttori  generali  ,  e  degli 
ispettori  de'  corpi  facoltativi. 

216.  Attribuzioni    de' direttori    ge- 

nerali de'  corpi  facoltativi. 

217.  Loro  autorità   sul  materiale  e 

sugli  stabilimenti  dell'  arnia. 

218.  Attribuzioni  degl'  ispettori  dei 

corpi   facoltativi. 

219.  Loro  autorità  sul  materiale,  e 

sugli  stabilimenti  dell'arma. 

TITOLO  SECONDO 

DEL   SERVIZIO. 


CAPITOLO     li 

Del  servizio  che  i  corpi  prestar 
denno  nelle  piazze. 


Articolo      1. 

Del  servizio  dello  stalo  maggiore 
dell'  esercito. 

220.  Gli  uffiziali  dello  stato    mag- 

giore dell'  esercito  trasmet- 
tono gli  ordini  ,  e  ne  vigi- 
lano la  esecuzione. 

221.  Loro  dipendenza  dal  coman- 

dante il  corpo  di  truppe  cui 
sono  addetti. 

222.  Doveri    del    capo    dello  stato 

maggiore. 

22.3.   Lo  stesso. 

224.  Lo  stato  maggiore  regola  il 
servizio  di  un  esercito  o  di 
un  corpo  di  truppe  riunite. 


aa5.  poteri  degli  uflìziali  dello  stato 
maggiore  addetti  ad  un  cor- 
po di  truppe  che  marcia 
ncir  interno  del   Regno. 

aa5.  Prescrizioni  circa  gli  ordini 
che  comunicano  gli  uflìziali 
dello  stalo   maggiore. 

327.  Autorità  di  essi  uflìziali  sulle 
truppe. 

aa8.  Caso  in  cui  gli  uflìziali  dello 
stato  maggiore  assumeranno 
il  comando  di  una  piazza. 

aag.  Lo  stesso  di  un  territorio  qua- 
lunque. 

a3o.  Lo  stesso  di  una  truppa  isolata. 

2*1.  Doveri  degli  uflìziali  dello 
stato  maggiore  verso  i  co- 
mandanti territoriali. 

a3a.  Tutte  le  autorità  agevoleran- 
no gli  uflìziali  suddetti  nella 
esecuzione  de'loro  incarichi. 

a33.   Alloggio  loro  spettante. 


Del  servizio  degli  uffiziali 
superiori. 

■a34«  Definizione  degli  uflìziali  su- 
periori ,  e  loro  servizio  d' i- 
spezione  nelle  piazze. 

a35.  Dipendenza  degli  uflìziali  su- 
periori d'  ispezione  ,  e  du- 
rata del  di  loro  servizio. 

a36.  Numero  degli  uflìziali  superio- 
ri d' ispezione  da  nominarsi. 

337.  Caso  in  cui  de'  capitani  po- 
tranno essere  nominati  per 
tale  servizio. 

a38.  Gli  uflìziali  superiori  eli'  en- 
trano d'  ispezione  si  porte- 
ranno a  ricevere  gli  ordini 
ed  il  santo  dal  governatore 
o  comandante  la  piazza. 

a3g.  Essi  assisteranno  alla  parata 
della  guardia. 

^4o.  Loro  dovere  di  visitare  i  posti. 

2  +  1.  Lo  slesso  per  gli  spedali. 

a^a.  Lo  stesso  pe'  magazzini  di  vi- 
veri ,  forni  ee. 


XL1X. 
243.   Riconosceranno    le    piazze  di. 

allarme. 
i'\\.  Caso  in  cui  potranno  visitare 

le  caserme. 
2.,5.   I  posti  di  onore  non  saranno 

ispezionati. 

246.  Modo  in  cui  visiteranno  i  po- 

sti durante   la  notte. 

247.  Da    chi    potranno   essere   ac- 

compagnati durante  le  loro 
visite. 

248.  Modo  in  cui  le  guardie  rice- 

veranno gli  uflìziali  superio- 
ri d'  ispezione. 
a^o..  Doveri    di   essi   uflìziali   ciioa 

la  ispezione  de'  posti. 
a5o.  Disposizioni  che  potranno  d*> 

re  scorgendo   degl'  inconvi- 

nicnti. 
25 1.  Doveri  di  essi  uflìziali  in  caso 

di  allarme  o  d'  incendio. 
a52.  Rapporto    che  dovranno  fai  e 

della  loro  ispezione. 

Art.     3. 

Del  servizio  degli  ufficiali 
de'  corpi  facoltativi . 

a53.  Dipendenza  degli  uflìziali  den 
corpi  facoltativi. 

a 54-  Onori  che  riceveranno  gli  uf- 
lìziali generali  di  essi  corpi. 

a55.  Lo  stesso  per  tutti  gli  altri 
uflìziali  facoltativi. 

256.  Doveri  di  essi  uflìziali  nel  giun- 
gere in  una  piazza. 

2^7.  Doveri  di  essi  uflìziali  nell'ai» 
lonlanarsi  da  una   piazza 

258.  Autorità  de'  direttori  di  spe- 
dire un  ulHziale  o  guardia 
da  un  luogo  ad  un  altro. 

25g.  Doveri  degli  uflìziali  o  delle 
guardie  dei  corpi  facoltativi 
nel  partire  da  una  pia/za. 

260.  Caso    in    cui    nel  partire  da 

una  piazza  non  rimanda  i*. 
essa  altro  uflìziale  o  guardia 
della  propria  arma. 

261.  Progetti  di  difesa  ,    e  Ai    »f- 


provvisiouamenfo  da  farsi 
•  I  igli  uffiziali  f.  editativi. 

362.  I  governatori  o  comandanti 
delle  piazze  faranno  loro  co- 
noscere tutt'  i  piani  ,  pro- 
fili ec. 

aG3.  Visite  da  farsi  a  futt'  i  locali 
attinenti  al  materiale  di  ar- 
tiglieria. 

264-  Lo  stesso  per  <o'te  le  fortifi- 
cazioni e  per  gli  edificj  mi- 
litari. 

265.  Prescrizioni  circa  le  degrada- 

zioni nate  per  incuria  ,  e 
gli  accomodi  bisognevoli. 

266.  Caso  in  cui  si  faranno  visite 

parziali. 

2G7.  Doveri  degli  uffiziali  e  delle 
guardie  del  genio  nella  con- 
segna ,  e  riconsegna  de'  lo- 
cali. 

n68.  Rapporti  da  farsi  circa  le  de- 
gradazioni che  avvengono  ne- 
gli edificj. 

269.  Proibizione    agli  uflìziali ,  ed 

alle  guardie  de'  corpi  facol- 
tativi di  cambiar  1'  uso  dei 
locali  ad  essi  aflidati. 

270.  Rapporto    da    farsi    nel    ciso 

che  i  governatori  o  coman- 
danti le  piazze  contravvenga- 
no alla  suddetta  proibizione. 

Lo  stesso. 

Limitazione  delle  d.'sLanze  tra 
le  quali  non  si  possono  al- 
zare edificj  ,  cavar  fossi,  ec. 

Autorizzazione  necessaria  per 
derogarsi  al  prescritto  nel- 
I'  antecedente  numero. 

Conoscenza  da  darsi  a'  co- 
mandanti generali  delle  ar- 
mi nelle  province  o  valli  , 
del  materiale  di  guerra  esi- 
stente nelle  piazze. 
■27  j.  Lo  stesso  a'  comandanti  le  ar- 
mi nelle  province  o  valli  , 
ed  a'  governatori  o  coman- 
danti delle  piazze. 
276.  Caso  in  cui  le  autorità  terri- 
toriali potranno  impedire  la 


27  r. 
2-a. 


2-3. 


274- 


esecuzione  degli  ordini  eh^ 
provvengono  dai  superioi1 
de'  corpi  facoltativi. 

277.  Prescrizioni    da  seguirsi  nella 

esecuzione  de'  lavori  affidati 
a'  corpi  facoltativi. 

278.  Prescrizioni  circa  le  visite  da 

farsi    nei  magazzini  ,    nelle 
fortificazioni  ec.  da  coman- 
danti territoriali. 
2jg.  Prescrizioni  circa  la  custodia 
de'  locali  aflidati  al  genio. 

280.  Lo    stesso   pei  locali    affidati 

all'  artiglieria. 

281.  Quali  uffiziali  ,  e  guardie  dei 

corpi  facoltativi  avranno  al- 
loggi  di   preferenza. 
283.   Guardia    da  darsi  all'  esterno 
delle  polverisle  mentre  vi  si 
eseguono  lavori. 

283.  Persone    cui    sono  affidate  le 

chiavi  dei  magazzini  ,  e  de- 
gli edificj   militari. 

284.  Lo  stesso  delle  fortificazioni, 

e  batterie  chiuse,  ed  armale. 

280.  Lo  stesso  delle  chiuse,  mano- 
vre di  acqua  ,  e  contromine. 

28G.    Lo  stesso  delle  polveriste. 

287.  Lo  stesso  delle  riserve,  e  dei 

piccoli   depositi    di    polvere. 

288.  Prescrizioni    circa    il  cambio 

delle  guardie  de'  corpi  fa- 
coltativi. 

289.  Lo    stesso    circa  la  morte  di 

un   uffiziale  facoltativo. 

290.  Lo  stesso    circa  quella  di  un 

guardia. 

291.  Le  persone    non  militari  im- 

piegate nei  lavori  di  arti- 
glieria o  del  genio  sono  sog- 
gette alla  disciplina  militare. 

292.  Gli  uffiziali  facoltativi  non  fa- 

ranno servizio  di  piazza. 

29J.  Gli  uffiziali  superiori  de' corpi 
facoltativi  faranno  il  servi- 
zio d'  ispezione  alle  piazze. 

294.  Persona  cui  compete  il  coman- 
do del  personale  ,  e  del  ma- 
teriale de'  corpi  facoltativi 
nelle    piazze    dichiarate    in 


j sialo  Ji  guerra  ,  b  il»  ai- 
sci  I  io  ,  e  ne*  casi  di  allarme, 

ay"».  I  progetti  delle  opere  impor- 
ranti saranno  sottoposti  al 
governatore  0  comandante 
dilla  piazza. 

396.  Gì' individui  del  genio  avran- 
no libero  accesso  in  lutt'  i 
locali  militari. 

■.197.  Prescrizioni  circa  lo  stesso  og- 
getto per  gl'impiegati  ne'  la- 
vori di  artiglieria  e  del 
genio. 

298.  Inventario  da  tenersi  dal  co- 
mandante ilei  genio. 

^99.  Proibizione  circa  la  coltura , 
il  pascolo  ,  ec.  nei  terreni 
costituenti  le  fortificazioni. 

3oo.  Prescrizioni  circa  la  pesca  nei 
l'ossi  pieni  di  acqua  ,  ca- 
nali ,   ec. 

3oi.  I  comandanti  territoriali  di- 
ranno i  mezzi  per  agevola- 
re i  lavori  affidati  a'  corpi 
facoltativi. 

302.  Prescrizioni  pe'  servi  di  pena 

da  impiegarsi  ne'  lavori. 

303.  Gli  uffiziali  facoltativi  esegui- 

ranno la  presente  ordinanza 
e  quella  dell'  arme  propria. 
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Del  servizio  del  cotmnessariato 
di  guerra. 

3o4-  Doveri  de' commessarj  addetti 
alle  province  o  valli  ,  ed 
alle  piazze. 

305.  Lo  stesso    per    quelli  addetti 

ad  una  truppa  riunita. 

306.  Loro  dipendenza   da'  coman- 

danti territoriali,  0  da  quelli 
delle  truppe  riunite. 

J07.  Essi  dipenderanno  dall'inten- 
denza generale  dell'  esercito. 

3u8.  Non  si  allontaneranno  mai 
dalla  esecuzione  delle  ordi- 
nanze speciali. 

3*j).  Prescrizioni  circa  la  esccuzio- 


IX 

ne  degli  incarichi  affidati  al 
commessariato. 

3 10.  Loro  dipendenza  per  questo 
ramo  ,  e  rapporti  da  làrsi 
da'  comandanti  militari  che 
avessero  de'  motivi  di  do- 
glianza verso  di  essi  pel  ser- 
vizio di  cui  sono  incaricati. 

3n.  Regole  di  disciplina,  e  di  su- 
bordinazione cui  saran  sog- 
getti ,  e  rispetto  ad  essi  do- 
vuto. 

3 12.  Come     saranno     considerati 

quando  sono  rivestiti  di 
grado  militare. 

3 1 3.  Gradi  cui  sono  assimilati. 

3 1 4-  Dipendenza  degl'  impiegati 
nelle  amministrazioni  mili- 
tari ,    e  loro  rango. 

3i5.  I  commessarj,  e  gì' impiegati 
militari  non  avranno  mai 
comando. 

3 16.  Doveri   dei  commessarj  nelle 

piazze  dichiarate  in  islato 
di  guerra. 

317.  Lo  stesso  in  istato  di  assedio. 

Art.     5; 

Del  servizio  delle  truppe 
ia  generale. 

3 18.  Durata  delle  guardie,  de' di- 

staccamenti a' posti  lontani, 
e  di  quelli  inviati  a  tener 
guarnigione. 
3ig.  Durata  delle  sentinelle,  e  mo- 
do di  calcolare  la  forza  dei 
posti. 

320.  La  forza  de'  posti  potrà  essere 

maggiore  di  quella  risultante 
dalla  proporzione    suddetta. 

321.  Prescrizioni    circa    il  metodo 

da  tenersi  per  istabilire  i 
posti  ,    le   sentinelle  ec. 

322.  Ordine    di    evitare    i  piccoli 

posti . 
3^3.   Numero  di  giorni  franchi  che 
aver  deve  ogui  sotto-uffizia- 
lc  u  soldato. 


1>4.  Pr»wir.ioi«i  «irò  il  serri'/io 
in  taso  di  guerra  e  di  as- 
sedio. 

3«5.  Dettaglio  de?  ««egizio  da  sta- 
bilirsi ogni  primo   di  mese. 

3a6.  Modo  come  supplite  alla  man- 
canza de'  capitani  ,  e  degli 
ufliziali  subalterni. 

33-.  Caso  in  cui  una  guardia  ,  o 
un  distaccamento  di  uflìziale 
fosse  comandalo  da  un  sot- 
to-uffiziale. 

028.  I  servizj  straordinarj  come  ri- 
partili ,  e  massime  da  aver- 
si presenti  nelF  accordare 
distaccamenti  ,  ordinanze  . 
posti  ec. 

Zig.  Prescrizioni  da  eseguirsi  quan- 
do le  guarnigioni  sono  as- 
sai (órli  in  rapporto  al  ser- 
vizio die  devono  prestare. 

Art.      6. 

Dtl  servìzio  delle  truppe  di  casa 
Reale  e  della  guardia  Reale. 

330.  Le  truppe  suddette  si  confor- 

meranno alla  presente  ordi- 
nanza ed  a'  loro  particolari 
regolamenti. 

33 1.  Quale    dipendenza    aver  deb- 

bono gli  ufliziali   ed  indivi- 
dui di  esse   truppe. 
33a.   Comando,  onori  e  preminen- 
ze  di  cui   goderanno   gli  uf- 
fizioli suddetti. 

333.  Norme    circa    il   servizio   da 

prestarsi  dalle  guardie  del 
corpo,    e  dagli  alabardieri. 

334.  Del  colonnello  generale  delle 

truppe  della  guardia  Reale. 

335.  Le   truppe  della   guardia  for- 

niranno le  guardie  alle  Per- 
sone Reali  e  del  Sangue,  ed 
a'  siti  Reali. 

33(5.  Dipendenza  e  nomina  de' suin- 
dicati posti. 

33;.  Caso  in  cui  le  truppe  della 
guardia    non  fussero    suffi- 


cienti a  prestare  il  serrizi* 
suddetto. 

338.  Caso  in  cui  le  truppe  dell* 
guardia  potranno  essere  no- 
minate pel  servizio  di  piazza. 

33g.  Truppe  di  linea  che  inter- 
vengono alla  parata  delle 
truppe  della  guardia  Reale, 
e  viceversa. 

34o.  Da  chi  si  farà  la  nomina  del 
servizio  di  piazza  ne'  corpi 
della  guardia. 

34i.  Dipendenza  de'  posti  di  piaz- 
za coperti  da  truppe  della 
guardia. 

342.  Caso   in    cui   le  truppe  della 

guardia  aver  debbono  gì'  i 
stessi  doveri  ,  e  le  stesse 
dipendenze  di  quelle  della 
linea. 

343.  Caso   in   cui    le  truppe  della 

guardia  facciano  parte  di  un 
esercito  ,  o  di  un  corpo  dì 
truppe  riunito. 

344-  ^e  truppe  della  guardia  Reale 
daranno  sempre  le  guardie 
di  onore  alle  Persone  Reali 
o  del  Sangue. 

345.  Servizio  d'  ispezione  da  farsi 
dagli  ufliziali  superiori  della 
guardia. 

34G.  Prescrizioni  circa  le  truppe  di 
casa  Reale,  e  della  guardia 
Reale  tanto  nel  giungere  in 
una  piazza  ,  che  nel  partir- 
ne o  passarvi. 

347.  Doveri  de' comandanti  le  trup- 

pe della  guardia  verso  i  go- 
vernatori o  comandanti  delle 
piazze. 

348.  Autorità  de' governatori  o  co- 

mandanti delle  piazze  su  gli 
individui  della  guardia  ,  e 
de'  coi  pi  di  casa  Reale. 

349.  Gli    ufliziali    de'  corpi    della 

casa  Reale  e  della  guardia 
Reale  concorreranno  a'  varii 
comandi. 


A  «  t.     7. 

lìti  servizio  della  gendarmeria 
Reale. 


3  So. 


35a. 

353. 

354. 
355. 

356. 
357, 

355. 
359. 

36o. 
36i. 

36a. 

363 
364, 

365 

3G6. 


Dipendenza  dilla  gcndameria 
per  lo  servizio  militare. 

Dipendenza  ,  onori  ,  e  co- 
mando degli  uffiziali ,  sollo- 
ufii/.iali  ,  e  soldati  della  gen- 
darmeria Reale. 

Servizio  ,  governo  ,  disciplina 
e  polizia  delle  truppe  di  gen- 
darmeria nelle  piazze  in  ista- 
to  di  pace. 

Caso  in  cui  potranno  essere 
adibite  ad  un  servizio  di 
piazza. 

Doveri  de'  comandanti  di  esse 
truppe  nel  suddetto  caso. 

Caso  in  cui  le  truppe  suddette 
sono  in  gran  numero  pro- 
porzionatamente alle  altre 
truppe  della  guarnigione. 

Rango  delle  truppe  di  gendar- 
meria nel  servizio  di  piazza. 

Guardie  di  polizia  a'  quartieri 
di  esse  truppe  ,  picchetti  e 
guardie  di  onore  agli  uffi- 
ziali generali  dell'  arma. 

Ordinanze  da  darsi  dalle  trup- 
pe della  gendarmeria  ,  e  da 
riceversi  da'  suoi  uffiziali. 

Carte  da  spedirsi  da'  coman- 
danti di  esse  truppe  a'  go- 
vernatori e  comandanti  delle 
piazze. 

Com-e  riceveranno  1'  ordine  , 
ed  il  santo. 

Caso  in  cui  le  truppe  sud- 
dette uscir  debbano  da  una 
piazza. 

Loro  doveri  nel  giungere  in 
una  piazza. 

Lo  stesso  nelle  piazze  di  guerra. 

Doveri  di  esse  truppe  marcian- 
do nello  interno  del  Regno. 

Doveri  di  esse  truppe  in  caso 
di  allarme. 

Rapporto  dello  spirito  pubbli- 


Li!! 
ce  da  farsi  da' comandanti  di 
gendarmeria  :  caso  di  sedi- 
zione ,  rivolta  ,  o  avvicina- 
mento di  truppe  nemiche. 

367.  Istruzioni  da  darsi  sull'ogget- 

to da' superiori  dell'arma. 

368.  Gli  uffiziali  ,    e  le  truppe  di 

gendarmeria  eseguiranno  il 
prescritto  in  questa  ordinan- 
za ed  in  quella  dell'  arma. 
36g.  Doveri  della  gendarmeria  nel- 
le piazze  in  isfato  di  guer- 
ra ,  o  di  assedio. 

370.  Prescrizioni    da    seguirsi   alla 

morte  di  un  uffiziale  della 
gendarmeria. 

371.  Presciizioni  circa  gli  uffiziali 

della  gendarmeria  che  fun- 
zionano da  comandanti  di 
piazza. 

372.  Lo  stesso. 


Del   servizio    delle    truppe 
de  corpi  facoltativi . 

370.  Prescrizioni  da  seguirsi  da  tali 
truppe. 

374.  Guardie  da  darsi  dalle  trup- 

pe di  artiglieria. 

375.  Proporzione   da  serbarsi    nel- 

la nomina  del  servizio  sud- 
detto. 

376.  Quando  dovranno  essere  esen- 

tate da   tale  servizio. 

377.  Proporzione    ìd    cui    daranno 

il  servizio  le  truppe  addette 
al  corpo  del  genio. 

378.  Quando    esse    truppe  ,    e  gli 

artefici  pompieri  ed  armieri 
saranno  esenti  dal  suddetto 
servizio. 

379.  Guardie  ed  ordinanze  agli  uf- 

fiziali generali  de'  corpi  fa- 
coltativi. 

3 80.  Le  truppe  appartenenti  a' corpi 

facoltativi  interverranno  alle 
grandi  parate  e  forniranno 
le  ordinanze  prescritte. 


LiV  I 

38i.  Quando  le  truppe  suddette  e 
gli  uffiziali  facoltativi  saran- 
no esenti  dal  servigio  di 
piazza. 

38a.  Caso  in  cui  il  governatore 
o  comandante  allontanar  si 
debba  d.d  prescritto  ne'  pre- 
cedenti numeri. 

383.  Travagliatori  da  darsi  all' ar- 

tiglierìa ,  ed  al  genio  dai 
corpi  della   guarnigione. 

384.  Caso  di  negativa  de' travaglia- 

tori suddetti. 

385.  Quando  istruir  si  debbano  dei 

soldati  di  fanteria  al  servizio 
delle  bocebe  da  fuoco. 

386.  Prescrizioni  per  le  truppe  non 

di  artiglieria  addette  a'  tra- 
vagli dell'  arma  ,  od  al  ser- 
vizio delle  artiglierie. 

387.  Lo    stesso    per  le  truppe  ad- 

dette a' travagli  del   genio. 

388.  Modo   come    corrisponder   si 

deve  la  mercede  alle  truppe 
addette  a'  travagli  dell'  arti- 
glieria o  del   gemo. 

389.  Guardie  o  scorte  da  darsi  a 

richiesta  degli  uffiziali  fa- 
coltativi. 

390.  Ordinanze    da  darsi  agli  uffi- 

ziali suddetti. 

391.  Come    sarà    spedito    l'ordine 

ed  il  Santo  al  comandante 
di  artiglieria. 

392.  Lo  stesso  per  quello  del  genio. 
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Del  servizio  della  cavalleria. 

393.  Servizio  da  darsi  dalla  caval- 
leria ,  a  piedi  od  a  cavallo. 
•  3g4.  Prescrizioni  circa  i  posti  che  la 
cavalleria  deve  dare  a  piedi. 

SgS.  Luogo  dove  sarà  situata  la 
guardia  a  cavallo. 

396.  Rapporti  da  spedirsi  dall'  uf- 
fi/.iale  di  cavalleria  di  guar- 
dia ,  e  modo  come  riceverà 
il   Santo. 


397.  Distaccamenti    da  dargi  dalla 

cavalleria. 

398.  Come  si   formeranno  te  guai- 

die  dì   cavalleria. 

399.  Come    manderanno    ad  abbe- 

verare i  cavalli. 

400.  Proibizione  delle  vedette. 
/|Oi.   Caso  di  allarme  od  incendio. 

402.  Scoperta  da  farsi  dagli  uomini 

di  guardia  a   cavallo. 

403.  Rapporto  da  farsi  da'  coman- 

danti le  scoperte. 

4o:J.  Uomini  di  fanteria  di  soste- 
gno a  quelli  di  cavalleria 
che   vanno  alla  scoperta. 

4o5.  Prescrizioni  da  seguirsi  dai 
posti  di  cavalleria. 


Del  servizio  delle  truppe 
stanziali. 

406.  Dipendenza  delle  truppe  stan- 

ziali. 

407.  Caso  in  cui  debbano  riunirsi, 

o  prestare  un  qualunque  ser- 
vizio. 

408.  Modo  in  cui  saranno  conside- 

rate essendo  riunite ,  o  in 
servizio. 

409.  Quando  saranno    soggette    ai 

tribunali  ordinarj. 
4io.  Rango  di  esse  truppe,  e  de- 
gli  individui    che    le    com- 
pongono. 

411.  Domanda  da  farsi  degl'indi- 

vidui di  esse  truppe  per  lo 
servizio  ;  e  sopravvegghian- 
za  della  loro  nomina. 

412.  Prescrizioni  da  seguirsi  da  oguì 

altra  forza  non  militare. 


CAPITOLO     II 

Del  modo  di  comandare  e  ripartire 
il  servizio. 


.Articolo     I. 

Del  modo  di  nojiiinare   e  ripartire 
il  servizio  nelle  piazze. 

4i3.  Giri  ne' quali  verrà    classifi- 
cato il  servizio. 
4 f  4-  P°r  'a  fanteria. 

4 io.   Per  la   cavalleria. 

4ift.   Pe'  corpi  speciali. 

417.  Modo  come  saranno  foggiati 
i   ruoli   del  servizio. 

4i8.  Ruoli  da  tenersi  dal  maggio- 
re di  piazza. 

419-  Fissazione  del  servizio  per 
ogni  mese. 

420.  Modo  di  comporre  i  distac- 
camenti e  posti. 

4'2i.  Modo  di  ripartire  il  servizio 
giornaliero. 

4^2.  Quando  il  servizio  si  nomine- 
rà per  coipi   o  battaglioni. 

423.  Composizione  della  gran  guar- 

dia. 

424.  Da    chi    sarà    comandata    la 

gran  guardia. 

425.  Preferenza  degli    ufficiali  ,    e 

sotlo-ufììziali  de'  granatieri  o 
cacciatori. 

426.  De'  distaccamenti  destinati    a 

tener  guarnigione. 

427.  Composizione  de' distaccamen- 

ti di  uffiziali  da  capitano 
in  giù. 

428.  Lo  stesso  de'  sotto-uffiziali. 

429.  Gli   uffiziali  ed  i  sotto-uffiziali 

potranno  comandare  de'  di- 
staccamenti di  forza  mag- 
giore o  minore  della  pre- 
scritta. 

430.  Le  norme  suddette  non  saran- 

no applicabili  alle  guardie  o 
a' distaccamenti  a'  posti  lon- 
Uni. 


4  3  r .  Distaccamenti  degli  uffiziali  su- 
periori. 

43u.  Caso  in  cui  un  ufficiale  ,  un 
sot  Io-uffizi  ale  ,  o  un  corpo 
può  essere  nominato  per  un 
dato  servizio. 

433.  Caso   in  cui  un  uffiziale  o  sot- 

lo-uffizialc  nominato  di  ser- 
vizio sia  infermo  o  assente. 

434.  Punizione   per  coloro  che  cer- 

chino  esimersi   dal  servizio. 

435.  Quando  si  considererà  un  servi- 

zio qualunque  siccome  fatto. 

436.  Modo  da  fissare    il   comando 

di   truppe    riunite    apparte- 
nenti a  diversi  corpi. 

437.  Come  si  decidono  le  vertenze 

di  antichità. 

438.  Comando    de'  battaglioni     di 

granatieri  o  cacciatori. 


Dell'  ordine  da  osservarsi  ne'  coy 
pi  per  la  nomina  del  servizio 
di  piazza. 

439.  Ruolo  di  servizio  degli  uffiziali 
da  tenersi  da  ciascun  corpo. 

44°-  Registro  di  situazione  per  ri- 
partire il  servizio. 

44 T -  I'  maggiore  di  settimana  no- 
minerà gli  uffiziali  ,  e  co- 
manderà numericamente  i 
sotto-uffiziali  e  soldati  di  ser- 
vizio. 

442.  Modo  come  praticarsi  la  no- 
mina degli  uffiziali  pel  ser- 
vizio d'  armi. 

443*.  Lo  stesso  pe"  travagli  ,  e  pel 
servizio  a  piedi. 

444-  Caso  in  cui    ad    un    uffiziale 

spettino  diversi  servizj. 

445-  Come  si  rimettono    i  servizj. 

446.  Caso  in  cui  un  uffiziale  no- 
minato di  servizio  si  trovas- 
se infermo. 

44;.  thi  uffiziale  non  può  essere 
nominato  due  volte  per  un 
giro    di  tcryizió  ,    pria    che 


ITI 

tutt'  i  suoi  «ompagnt  non 
1'  abbiano  fatto  una  volta. 

44S.  Quando  i  giri  di  servizio  saran- 
no considerati  come  passati. 

449-  Uffiziale  che  abbia  motivi  di 
doglianza  circa  la  nomina 
del  servizio. 

45o.  Come  gli  uffiziali  potranno 
cambiare  tra  essi  il  servizio. 

45i.  Ruolo  di  servizio  de' sotto- uf- 
fiziali. 

45a.  Come  saranno  suppliti  nel  ser- 
vizio gli  uffiziali  ed  i  sotto- 
uffiziali. 

453.  Estrazione  a  sorte  de'  posti. 

454.  Slatino  degli    uffiziali    e    dei 

sotto-uffiziali  nominati  di 
servizio  ,  da  rimettersi  alla 
piazza. 

455.  Modo  come  nominarsi  il  ser- 

vizio dei  soldati. 

456.  Sotto-uffiziali    e    soldati    che 

hanno  motivi  di  lagnanze 
circa  il  servizio  ,  o  che  vo- 
gliono cambiarlo. 

457.  I  capitani  che  comandano  bat- 

taglioni saranno    esenti    dal 
sei  vizio  di  piazza. 
^58.  Quali  altri  uffiziali  ,  e  sotto- 
uffiziali  sono  esenti  dal  ser- 
vizio di  piazza. 

459.  Proibizione  di  eccettuare  alcu- 

no dal  servizio. 

460.  Quando  le   reclute  incomince- 

ranno a  prestar  servizio. 

461.  Caso  in  cui  non  si  permette- 

ranno travagliatori  di  piazza. 

462.  Sotto-uffiziali  e  soldati  conva- 

lescenti non  nominati  di  ser- 
vizio. 

463.  Rimpiazzo  degli  uffiziali  delle 

compagnie  granatieri  o  cac- 
ciatori. 

464.  Il  comando  del  battaglione  sa- 

rà preferito  a  quello  di  una 
compagnia  scelta. 

465.  Servizio  de'  guastatori  ,  e  del 

di  loro  caporale. 
466i  Prceminenze  delle  compagnie 
de'  cacciatori. 


CAPITOLO    TU. 

Del  modo  di  eseguire  il  serviiiaj 


Articolo      i. 

Dell'  assemblea  delle  guardie ,  del- 
la ispezione  ,  e  della  parata  del- 
le medesime. 

467 .  Ora  in  cui  si  batterà  o  suone- 

rà 1'  assemblea ,  e  sfilerà  la 
guardia. 

468.  Riunione  de'  tamburi  o  trom- 

betti. 
46g.  Ispezione  da  farsi  alle  guardie 
pria  di   uscire  da'  quartieri , 
e  da  chi  saranno  condotte  al- 
la parata  della  piazza. 

470.  Quando  i  picchetti    interver- 

ranno alle  paiate. 

471.  Modo  di  disporre  i  contingenti 

de'  corpi  ,  e  la  gran-guar- 
dia nel  giungere  alla  piazza 
d'armi. 

472.  Situazione  degli    uffiziali    che 

han  condotto    i  contingenti. 

47^.   Verificazione  de'  varj   contin- 
genti somministrati  da' corpi. 

474-  Formazione  della  parata. 

475.  Avviso  da  mandarsi  al  gover- 

natore o  comandante  la  piaz- 
za ,  ed  al  tenente  di  Re. 

476.  I  tamburi  o  trombetti  di  un 

solo  corpo  rimarranno  pel 
servizio  della  parata. 

477.  Sgomberamento    della    piazia 

d' armi. 

478.  Ordinanze  da  spedirsi  da' posti 

sulla  piazza   d'  armi. 

479.  Quando  gli    uffiziali    generali 

intervengono  alla  parata. 

480.  Lo  stesso  per  tutti  gli  altri  uf- 

fiziali. 

481.  Lo  stesso. 

482.  Lo  stesso  pel  governatore  o  co- 

mandante ,  e  per  gli  uffiziali 
dello  stato  maggior*  dell» 
piazza. 


i,r,.>. 
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Comando  superióre  della  parata. 
Lo  stesso. 

Rullo  da  battersi  ni  giungere 
il  comandante  supcriore  del- 
la parata  ,  e  persona  che  ne 
prenderà  il  romando. 
£96.  INI  odo  nel  quale  Terranno  si- 
tuati  alla    parata  gli  ulfiziali 

ed  i  sotto-uffiziali. 
.|S  7 .  Lo  stesso. 
|88.   Ispezione  della  parata. 
.'iS;;.    PosfO  degli   uffiziali    superiori 
d'ispezione,  e  dc^li  ùttiziali 
dello    stato    maggiore    della 
piazza. 
Caso  in   cui  là  parata    debba 

manovrare. 
Ordine  da  darsi  perchè  sfili  la 
parata. 
4<)2.   Comandi  per  caricarsi  le  armi. 
4f)3.   Comandi  per  prendere  i  rap- 
porti dei  capiposti. 
Modo  in  cui  sfilerà  la  parata. 
Come  le   guardie   si  porteran- 
no  a'  loro  posti. 
Quando  dovrà  l'arsi  la  parata 

della   piazza. 
Rapporti  da  farsi    da'  coman- 
danti le  brigate  eventuali,   o 
i   corpi. 
Guardie  clic  non  intervengo- 
no alla  parata. 
Il  governatore    o  comandante 
visiterà  qualche   volta   le  pa- 
rate particolari  ne' quartieri. 
5oo.    Prescrizioni  da   seguirsi  quan- 
do non  vi  sarà  parata  della 
piazza. 
5o  r .  Persone  che  anderanno  a  pren- 
dere  1'  ordine. 

A   r  t.      2. 

Dell'  ordine  ,  e  del  Santo.. 

5o"S.  Tnteslazione  degli  ordini  delle 
piazze. 

5o3.    Registro  degli  ordini. 

r'oj.  Oggetti  che  conterranno  gli  or- 
dini suddetti. 


49° 
49 l 


494' 
é95 

49G 

497. 
498. 

4»9- 
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5o5.   Dove  si  darà  l'ordine. 
606.  Primi  sergenti  n  caporali   fo- 
rieri alla  parala. 

507.  Uffiziali   cui  si  daranno  gli  or 

dini  relativi   al  servizi'. 

508.  Defini/ione  del   Santo. 

5oy.  Modo  come  si  darà  il  Santo  dal 
governatore  o  comandante. 

5iO.  Modo  di  dare  l'ordine  mila 
parata. 

5 1 1 .  Lo  stesso. 

5 12.  Lo  stesso. 

St3.  Segnale  del  termine  della  pa- 
rata. 

.Vi  4»  Modo  di  dare  l'ordine  ne' cir- 
coli dei  corpi. 

5i5.  Come  si  comunicherà  l'ordine 
agli  uffiziali  presenti  alla  pi- 
rata. 

5 16.  Ritorno  de'  primi    sergenti    e 

caporali  al  proprio  quartie- 
re ,  e  distribuzione  nel  me- 
desimo dell'  orline, 

517.  Come  si  porterà  l'ordine  agli 

uffiziali   assenti  dalla  parata. 

5i«.  Come  si  porterà  1' ordine  agli 
uffiziali  superiori  assenti  dal- 
la  parata. 

5i9.  Comunicazione  dell'ordine  ai 
capi  de'  corpi  non  presenti 
alla  parata. 

5?.o.  Ordine  e  Santo  da  darsi  dal 
maggiore  di  piazza  prima  di 
chiudersi  le  porte. 

>2i.  Lo  stesso  da  darsi  ai  coman- 
dante la  gran   guardia. 

f>2  2.  Il  capitano  di  chiavi  porterà 
il  Santo  a'  posti  esterni. 

.j2  3.  Modo  come  si  dà  il  Santo  agli 
altri  posti. 

Art.      3. 

Del  servizio  delle  guardie, 
ne'  loro  posti. 

■r> 2 4 .  Consegne  da  formarsi  per  cia- 
scun  posto. 

5r~>.    Lo  stesso. 

')7.('->.  Filiazione  delle  persone  da  ar- 
restare  inviale   a'  posti. 

h 


ìa  in 
5^7.   Moilo  di  formare   1<"  guardie. 
5ab.   Sito  de'  romaii. Liuti   de' posti, 

0  de'  laudani  ,  piflari o  troni  - 

betti. 
59.9.  Modo  di  suddividere  la  guardia. 

530.  Doveri  di  una  guardia  al  giun- 

gere a  5o  ]>as»i  da  quella  che 
devo  rilevare. 

53 1.  Doveri  della  guardia  ch'esser 

deve   rilevala. 
5<Ja.   Doveri  della  guardia  nel  giun- 
gere .il    posto. 

533.  Sotto-ufhziale  di   consegna. 

534.  Consegna    del  posto   al  sotto- 

uffiziale  di  consegua. 

535.  Scompartimento    del     servizio 

tra  i  sotto-uffiziali  ,  e  tra  i 
soldati. 

536.  Del  caporale  di  posa. 

537.  Spedizione  della  prima  posa. 

538.  La  nuova  guardia  prende  pos- 
sesso del  posto. 

53g.  I  comandanti  de' posti  visite- 
ranno gli  aditi  del  posto. 

54o.  Partenza  della  guardia  smon- 
tata. 

54i.  Doveri  di  essa  guardia  dopo 
di  essersi  allontanata  5o  pas- 
si dal  posto. 

54"2.  Lo  stesso  delia  nuova  guardia. 

543.  Comunicazione  delle  consegne, 
e  degli  obblighi  generali  dei 
sotto-ufliziali  e  de'  soldati. 

544-  Soldati  da  spedirsi  a  prendere 
i  combustibili  ,  1'  olio  e  le 
candele. 

545.  Gli   irfliziali  di  guardia  non  si 

allontaneranno  dal  posto. 

546.  Mobili  de'  corpi  di  guai  dia. 

547.  Ne'  corpi  di  guardia,  e  nelle 

prigioni  da  essi  dipendenti 
non  si  giuocherà ,  né  si  goz- 
zoviglierà. 

548.  Doveri  del  comandante  di  un 

posto. 

549.  Modo  in  cui  le  guardie  pren- 

deranno le  armi. 

550.  Muta  da  spedirsi  alle  sentinelle. 

55 1.  Della  preghiera. 

55a.  Ispezione  da  farsi  alla  guardia 


553. 

55|. 

55  5. 
556. 

557. 
558. 

559. 

56o. 

661. 

562. 
563. 
564. 
565. 
566, 
5G7 

568 

569 

570, 

5;i, 
572, 

573. 

5;4 
575, 

576, 

577. 


allo  spuntare  del  Sole,  e  pu- 
lizia del  corpo  di   Cardia. 

Qu  indo  le  guardie  prenderan- 
no  le   anni. 

Quando  le  guardie  terranno 
le  armi  al  funer.de  ,  e  loro 
doveri  durante  questo  lcnit)0. 

Modo  di  puni, e  gl'individui 
di   guardia. 

Da  chi  potrà  punirsi  un  indi- 
viduo di  guardia ,  od  arre- 
starsi a   vista  del  suo  posto. 

Individuo  di  guardia  arrestalo 
lunge   dal   suo  posto. 

I  capi  de' corpi  potranno  pu- 
nite le  mancanze  commesse 
in  servizio, 

Da  chi  potranno  alterarsi  le 
consegue ,  o  darsi  ordini  ai 
po&ti. 

Durata  della  fazione  delle  sen- 
tinelle. 

Le  sentinelle  dovranno  comu- 
nicare col  corpo  di  guardia. 

Come  marceranno  le  pose. 

Onori  che  renderanno  le  pose. 

Doveri  delle  sentinelle  rilevate. 

Come  si  rilevano  le  sentinelle. 

Lo  stesso  per  le   vedette. 

.Attenzione  e  doveri  del  capo- 
rale di  posa  nel  rilevale  le 
sentinelle. 

Da  chi  le  sentinelle  si  faran- 
no rilevare  ,  o  riceveranno 
nuova   consegna. 

Alle  sentinelle  tisse  saranno 
date  delle  garitte. 

Modo  come  staranno  le  sen- 
tinelle. 

Doveri  delle  sentinelle. 

Onori  da  reudersi  dalle  sen- 
tinelle. 

Lo  stesso  agli  uffiziali  generali 
non  in  uniforme. 

A  che  ora  non  si  faranno  onori. 

Attenzione  ,  ed  obblighi  delle 
sentinelle. 

Quando  le  sentinelle  grideran- 
no alla  guardia. 

Lo  stesso. 


5^8    Quando  grideranno  al  fuoco. 
5^9-   Quando  .grideranno  all'arme. 
òHo.   Non  lasceranno  avvicinarsi  bo- 
verchiamente  chicchessia. 

58 1.  Doveri  delle  sentinelle  duran- 

te la  noltc. 

582.  Lo  stesso  al  passaggio  del  ca- 

porale di   guai-dia. 

583.  Lo  stesso  al   passaggio  di  una 

ronda  ,  pattuglia  o  di  un  di- 
staccamento. 

584-  Lo  si  esso. 

585.  11  governatore  o  comandante 
la  pta/.za  designerà  le  senù- 
nelle  che  dovranno  eseguire 
il  dotto  di  sopra. 

536.  Sentinella  minacciata  ,  o  in- 
sultala. 

087.  Avvertenze  per  due  sentinelle 
situate  allo  stesso  posto. 

588.  Doveri   particolari  della    sen- 

tinella innanzi  alle  armi. 

589.  Lo  stesso  delle  sentinelle    si- 

tuate sui  ripari. 
5oa>.  Lo  stesso. 

591.  Lo  stesso  delle  sentinelle  situa- 

te sulle  opere  esteriori. 

592.  Voce  da  passarsi  tra  le  senti- 

nelle durante  il  corso  della 
notte. 

593.  Doveri  particolari  delle  senti- 

nelle innanzi  a'  magazzini  a 
polvere. 

5g  \.   Lo  stesso. 

59").  Lo  stesso  delle  sentinelle  in- 
nanzi agli  altri  magazzini. 

596.  Mancanze  che  si  commettono 
dalle  seni  incile  :  rispetto  clic 
loro   si    deve. 


^97 
598. 

599' 
Éroo 


7.   G 


iso  in   cui   una   persona    in- 


sulti una   sentinella. 

Persone  da  impiegarsi  ne'  ri- 
conoscimenti ,  e  per  ordi- 
nanze. 

Doveri  de'  soUo-ufììziali  o  sol- 
dati incaricali  di  portare  rap- 
porti. 

Caso  in  cui  il  posto  ove  si  spe- 
disce un'ordinanza  sia  molto 
lontano - 


LIX 

60 1 .  Come  le  ordinanze  faranno  il 

di  loro  rapporta. 

602.  Ispezione  de' distaccamenti  che 

rientrano  nel  posto  donde  so- 
no usciti. 

603.  Quando,  e  edme  :  comandanti 

de'  posti  interni  manderanno 
a   prendere  il  Santo. 

604.  Sentinelle  di  aumento    da    si- 

tuarsi dopo  la  chiusura  delle 
porte, 

605.  Dipendenza  de'  piccoli  posti, 

606.  Rapporti  da  mandarsi  da' capi 

posti. 

607.  In  tempo  di  notte  si  raddop- 

pici di  vigilanza. 
G08.   Aperte  le  porte  si  ritireranno 
le  sentinelle  di  aumento  ,  e 
si  ripulirà  il  posto. 

609.  Spedizione  del  rapporto  della 

diana,  della  cassetta  de' get- 
toni ,  e  del  foglio  delle  firme. 

610,  Ordinanza  da  spedirsi  per  iscor- 

ta  della  nuova   guardia. 

Gii.  Doveri  delle  guardie  al  tocco 
della  generale. 

G12.  Lo  stesso-  in  caso  di  allarme. 

61  3.  Ordinanza  da  spedirsi  nel  ca- 
so  suddetto. 

G 1 4-  Prescrizioni  alle  guardie  delle 
porte  nel  caso  suddetto. 

6t5.  Soccorso  da  spedirsi  ove  l'ai» 
1  arme  sia  ad  una  porta  0  ad 
un  posto-. 

616.  Doveri   delle   guardie   in    ca 

d'  incendio. 

617.  Lo  stesso. 

A    R    T.         j  . 

Della  gran- guardia. 

618.  Definizione     della     gran-guar- 

dia ,     ed   siffi/.iali    che   vi  sa- 
ranno  destinali. 
Otg.   Il  comandante  della  gran-guar- 
dia  Concentrerà    lutt'  i    rap- 
porti de'  posti,   e   riniatUrà 
loro   tutti   gli   ordini. 
6uo.  Rapporti  da  spedirsi    dal  co- 
mandale delta  gran-guardi»- 


!  \ 

i  ai: 


62  2, 

6a3. 

5a4. 

625. 
62.6. 


628. 

629. 

G3o. 
63i. 
632, 
633. 

634. 

635, 

636. 
637. 

638. 
63y. 

64©. 


Rapporto  ni  recarti  pei  tonal- 
mente ti. il  comandante  la 
gran-guardia. 

Rapporti  straordinarj  come  in- 
viati. 

Consegne  che  vi  saranno  nel 
corpo  di  guardia  del  coman- 
dante la   gran-guardia. 

La  gran-guarilia  è  incaricata 
del  buon  ordine  ,  e  della 
tranquillità   della  piazza. 

Forestieri  inviati  alla  gran- 
guardia. 

Sotto-uffiziali  e  soldati  stra- 
nieri clie  giungono  in  una 
piazza  di  guerra. 

Sotto-uffiziali  e  soldati  non  ap- 
partenenti alla  guarnigione  , 
che  arrivano  in  una  piazza 
di   guerra. 

Rapporto  degli  uffiziali  che 
arrivano  in  una  piazza  di 
guerra. 

Prigioni  accanto  al  corpo  di 
guardia  della  gran-guardia. 

Da  chi  verranno  conservate 
le  chiavi   di   tali   prigioni. 

Iu  esse  non  si  chiuderanno  mai 
uomini  e  donne  insieme. 

Caso  in  cui  non  vi  siano  tali 
prigioni. 

Arrivo  delle  chiavi  alla  gran- 
guardia. Ioni  distribuzione, 
e  partenza  da  essa. 

Capitano  di  chiavi  come  rim- 
piazzato. 

La  guardia  rimarrà  sotto  le 
armi  mentre  le  chiavi  sono 
nel   corpo  di   guardia. 

Ritirata  della   guardia. 

Santo  da  distribuirsi  a'sotto- 
uffiziali  che  sono  venuti  a 
prendere  le  chiavi. 

Lo  stesso  pe'  pi»li  interni. 

L'>  stesso  a'  subalterni  ,  e 
sotto-uffiziali  della  propria 
guardia. 

Caso  in  cui  monteranno  alla 
gran  guardia  più  tamburi  o 
li  oiubvtti. 


C4  1 .  Il  comandante  la  gra riguardi* 
potrà  far  LaKere  la  generale. 

5  {2.  Tocco   della  generale  da  chi 

verrà  ripetuto. 

6:{3.   Caso  il'  incendio. 

644'  Distaccamento  da  spedirsi  ad 
un  posto  attaccalo  o  insul- 
tati.. 

6  j.'j.   Quando  si  ritirerà  tale  distac- 

camento. 

6.{6.  Rapporto  da  farsi  ne' casi  sud- 
delti. 

647-  Delle    persone    clic    vei 

condotte  arrestate  alla  gran- 
guardia. 

648.  Il  comandante  la  gran-guar- 
dia curerà  lo  sgomheranien- 
to  della  piazza  d'  armi  al- 
l' ora  della  parata. 


Delle  guardie  alle  porte  ed  a  po- 
sti principali  dell'  interno  della 
piazza. 

6/|Q.  Rapporti  ordinar)  da  f irsi  dai 
comandanti  de' posti  princi- 
pali .   e  da  quelli  alle  porte. 

65o.  Rapporti  straordinarj  da  farsi 
dagli  stessi. 

65i.  Avviso  da  mandarsi  allorquan- 
do il  governatore  o  coman- 
dante di  una  piazza  di  guer- 
ra n'  esca  o  vi  rientra. 

652.  Sentinelle  alla  barriera. 

653.  Sotto-uffiziali    eli    consegna    o 

di   piantone. 

65-f-  Come  questi  saranno  scelti  O 
rimpiazzati. 

655.  Loio  doveri  circa  le  vetture 
ed  i  sotto-uffiziali  o  soldati 
eh'  entrano  o  escano. 

G5G.  Lo  stesso  circa  le  persone 
eh'  esser  debbono  interro- 
gale. 

6.57.  Domande  da  farsi  alle  perso- 
ne suddette  dal  comandante 
la   guardia  alla   porta. 

65S.   Doveri  delle  ordinanze  clic  uc- 


eoinpagnauo  alla  gl'aii -guar- 
dia alcuna  delle  citate  Uer- 
SOtle. 

65o.  I  forestieri  di  considerazione 
noti  saranno  inviati  alla  gran- 
guardia ,  ma  se  ne  farà  rap- 
porto straordinario. 

Odo.  Doveri  de' comandanti  le  guar- 
die alle  porte  circa  a'  solto- 
ulliziali  o  solitali,  che  giun- 
gono  nella   piazza. 

66l.    Lo  stesso  per  gli   ulìiziali. 

C)Gj.  Persone.  che  verranno  esami- 
nate dal  solo  sotto-uffiziale 
di  consegna  o  piantone. 

GG3.  Verificazione  dei  registri  dei 
sotto-uffiziali  di  consegna. 

664-  Tamburo  o  trombetto  nemico 
che  si  presenti  alla  barriera. 

665.  TJfliziale  parlamentario. 

666.  Disertori  di  potenze   estere. 

667.  Essi     saranno    sempre    disar- 

mati. 

668.  Vetture    eh'  entrar    debbono 

nelle   piazze  di  guerra; 

6G9.  Vetture  ebe  debbono  uscire 
da   una   piazza   di   guerra. 

670.   Rottura   di   un   carro. 

G7  1 .  Nessuna  vettura  si  fermerà 
su'  ponti  o  sotto  le  caditoje, 
dovendo  andare  su'  primi  al 
passo. 

672.    Vettura   che  cagioni   danno. 

67  J.  Quando  si  chiuderanno  ,  ed 
apriranno  le  porte  delle  piaz- 
ze  di  guerra. 

G7  |.  Campana  da  suonarsi  o  chia- 
mata da  battersi  un'  ora 
prima  della  chiusura  delle 
porte. 

G7J.  Caso  in  cui  si  debbano  la- 
sciare le  porte  aperte. 

676.  Uomini  da  spedirsi  per  pren- 
dere le  chiavi. 

G77.  Nel  ricondurre  le  chiavi  si 
manderanno  i  rapporti  della 
sera  e  mattina. 

678.  Guardia  ili  notte  che  potrà 
spedirsi  all'  avanzala. 

6.791  Prescrizioni    per    le    guardie 


Luì 
alle  porte  pel  giungervi  le 
chiavi. 

680.  Santo    da    mandarsi    a'  posti 

esterni. 

681.  Chiusura  delle  porte. 

682.  Verifica    da  farsi  della    chiu- 

sura delle  porle. 

683.  Marcia  e  ritirata    da  battersi 

o  suonarsi  prima  e  dopo  la 
chiusura  delle  porte  ,  e  proi- 
bizione di  battersi  o  suo- 
narsi mentre  si  chiudono 
le  porte  ,  e  dalla  ritirata 
alla   diana. 

684»  I  tamburi  o  trombetti  di  guar- 
dia alle  porte  batteranno  o 
suoneranno  la  diana. 

G85.  Come  si  manderanno  a  pren- 
dere le  chiavi  per  1'  aper- 
tura delle  porte  :  doveri 
della  guardia  al  giungere  di 
esse  chiavi. 

68G.  Doveri  degli  uomini  a  cavallo 
di  scoperta. 

687.  La    guardia    alla    porta  sup- 

plirà alla   scoperta. 

688.  Apertura  delle  porte. 

6S9.  Lo  slesso  in   tempo  di  notte. 

690  La  barriera  si  chiuderà  usciti 
gli  uomini  di  scoperta. 

69 1 .  Mentre  si  esegue  la  scoperta 
non  si  farà  entrare  o  uscire 
alcuno  senza  il  permesso  del 
governatore  o  comandante 
la   piazza. 

G92.  Precauzioni  quando  il  tempo 
è  nebbioso. 

G93.  Caso  in  cui  la  scoperta  rien- 
tra  senza   novità. 

694.  Scoperta  che  rientra  con  no- 
vità. 

690.  Prescrizioni  di  seguirsi  dopo 
1'  apertura  delle  porle. 

696.  Caso  di  allarme  per  le  guar- 
die  alle  porle. 

69.7.    Caso  il' incendio    pelle   stesse. 

G9S.  Modo  come  comunicheranno 
il  Sauto. 
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De'  piccoli  posti  interni  ed  esterni. 


699 

700, 

701. 
702. 

7o3. 

704. 

703. 
7<j6. 

707. 

708. 

7°9- 
710. 
7ir. 

7  J2. 
7l3. 

7'4- 


Dipendenza  de' piccoli  posti. 
e  rapporti  che  essi  faranno. 
I  posti  esterni  e  delle  avan- 
zate dipenderanno  da  quello 
ad   una   porta. 

Come  si  riceverà  il  Santo 
da'  posti  suddetti. 

Visite  da  farsi  durante  la 
notte  da' comandanti  de' po- 
sti succennati. 

Quando  il  capo  posto  è  un 
caporale,  si  potrà  fare  aju- 
tare  da  un  soldato  come  ca- 
porale di  posa. 

Prescrizioni  da  eseguirsi  quan- 
do dall'avanzata  si  scorgerà 
una  truppa. 

Modo  come  si  riconosce  la 
truppa   suddetta. 

Caso  in  cui  la  truppa  non 
voglia  farsi  riconoscere  ,  e 
continui  a  marciare  verso 
la  piazza. 

Disposizioni  da  emettersi  per- 
chè le  truppe  della  guarni- 
gione rientrino  nella  piazza 
senza  ritardo. 

Caso  in  cui  una  truppa  deb- 
Ka  entrare  in  una  piazza 
durante  la  notte. 

Proscrizione  di  battersi  o  suo- 
narsi la  marcia  nell'entrare 
dì   giorno  nelle  piazze. 

Prescrizioni  da  eseguirsi  dalla 
guardia  all'  avanzata  all'a- 
pertura  delle  porle. 

Lo  stesso  in   tempo  di  notte. 

Caso  di  allarme  o  d'  incen- 
dio pe'  piccoli  posti. 

Caso  in  cui  i  piccoli  posti 
rilevati  riunir  si  debbono 
alla  guardia  da  cui  sono 
«piccati. 

Caso  in  cui  ciò  non  si  eseguirà. 


Delle  pattuglie. 

71 5.  Ordine  da  darsi    per  le  pat- 

tuglie ,  che  saranno  propor- 
zionate  alla   forza   de'  posti. 

716.  Quando     potranno    ordiuarsi 

pattuglie  a   cavallo. 
7'7-    Da    chi    verranno  comandate 

le  pattuglie. 
718.    Rinforzi    da    spedirsi  a'  posti 

che    somministrar    debbono 

forti   pattuglie. 
7  19.    Istruzioni  da  spedirsi  a'  posti , 

che     somministrar    debbono 

delle   pattuglie. 

720.  Gettoni     per    assicurarsi  del- 

l' esatto  adempimento  delle 
pattuglie. 

721.  Cassette    per    depositare   tali 

gettoni. 

722.  Quando    verranno  spedite  le 

dette  cassette. 

723.  Doveri  delle  pattuglie,  e  rap- 

porto da  farsi  da'  coman- 
danti di  esse. 

724.  Caso  in  cui  rimarchino  cosa 

di  rilievo. 
720.  Dove  condurranno  le  persone 
arrestate. 

726.  Solto-uffiziali     e    soldati     che 

arresteranno. 

727.  Lo    stesso   se  siano  presi  dal 

vino. 

728.  Individui  che  durante  la  notte 

camminano  senza  lume  o 
fuoco. 

729.  Caso  in   cui  le  persone    arre- 

state siano  in  gran  nu- 
mero 

730.  I   comandanti  le  pattuglie  vi- 

gileranno le  sentinelle  ,  e 
disposizioni  che  daranno  tro- 
vandole  in   fallo. 

73 1.  Caso    in    cui    si    troverà  un* 

sentinella   mancante. 

732.  Come    verrà    rimessa  la  sen- 

tinella suddetta. 

733.  Mod->  come  le  pattuglie  ver- 


7H 

735. 
73ò. 

737- 

7  38. 
739- 


74° 

74* 

74» 


743 

7-'H 


,  ! 


i5. 


74^ 

747- 

74S. 

749- 
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latino  riconosci ute  da'  po- 
sti  durante  la  notte. 

Caso  in  cui  il  comandante 
della  pattuglia  non  dia  il 
vero   Santo   al    posto. 

Caso  in  cui  le  pattuglie  s'in- 
contrino   durante  la    notte. 

M«>do  in  cui  le  pattuglie  si 
daranno  il  Santo  ,  e  caso 
in  cui  s'incontrino  con  una 
ronda  . 

Pattuglia  che  darà  ad  un'al- 
tra il  Santo  o  la  contra- 
segna non  esatta. 

Lo  si  esso  di  una  pattuglia  ad 
una    ronda. 

Modo  «onie  saranno  ricono- 
sciute le  truppe,  o  i  distac- 
camenti che  percoriono  la 
piazza   durante  la  notte. 


Delle  ronde, 

Uffiziali  nominati  per  fare  le 
ronde. 

Quali  sotto-uffiziali  potranno 
fare  ronde. 

Prescrizioni  circa  il  numero, 
e  la  specie  d'Ile  ronde  che 
verranno  comandale  per  cia- 
scuna notte. 

Oggetto  delle   ronde. 

Girò  da  farsi  dagli  ullìziali 
di  ronda. 

Da  ehi  prenderà  il  Santo  e 
la  scorta  1'  ufficiale  di  ron- 
da ,    -e  come  1'  eseguila. 

Come  verranno  eseguite  le 
ronde   doi   sotto-ufiiziali. 

Delle  contrO-ronde. 

Registro  da  tenersi  delle  ronde. 

CL  me  verranno  nominati  gli 
u;Ti/iali  di  ronda  :  istruzioni 
clic'  ricever  dovranno  di 
unit.A  alla  horsa  de'  get- 
toni. 

Borse  c'i  gettoni  ,  ed  istru- 
zioni p(  r  le  ronde  da  farsi 


Lxm 
dagli  uffizioli  ,  o  «otto- uffi- 
ciali di  guardia. 

75 1.  Fogli  che  firmar  potranno  le 
ronde  ,  e  gettoni  che  deb- 
bono lasciare  nelle  cassette. 

7.rJ.  Ini  io  delle  cassette,  e  de' fo- 
gli  suddetti. 

753.  Modo  nel  (piale  si  eseguiranno 
le  ronde  di  uffiziali  ,  o  di 
sotlo-uffiziali. 

754-  Caso  in  cui  le  ronde  di  uffi- 
ziali scoprissero  cosa  che 
interessi  la  sicurezza  della 
piazza. 

755.  Lo    stesso    per    le    ronde  di 

sotto-uffiziali. 

756.  Caso    in  cui     una    ronda    di 

ufficiale  trovi  una  sentinella 
in  fallo. 

757.  Lo  stesso    per  una    ronda  di 

sotto-uffiziale. 
768.   Della   ronda  maggioie,  e  del 
modo    come  si  eseguirà  ,  e 
verrà  scortata. 

759.  Come  sarà   ricevuta  da' posti. 

760.  Prescrizioni  da   seguirsi  dopo 

che  sarà  stata  riconosciuta. 

761.  Quando  gli  uomini  di  scorta 

di  essa  ronda  sì  ritireranno. 

762.  Quali    oggetti    verranno  esa- 

minati dalla  ronda  suddetta. 

763.  Quando    le    ronde    del  mag- 

giore o  di  un  ajutante  mag- 
giore di  piazza  saranno  ri- 
cevute come  quelle  di  ufli- 
ziali. 

764.  Quali    uffizioli    facendo    delle 

ronde  saranno  ricevuti  come 
ronda   maggiore. 

765.  Modo  come   saranno  ricevute 

da' posti  le  ronde  di  ullìziali. 

766.  Lo   stesso    per    le    ronde     di 

sotto-ufiiziali. 

767.  Modo  come   saranno  ricevute 

dai  piccoli  posti. 

768.  Caso    in   cui    la   ronda    mag- 

giore ritrovi  erroneo  il  San- 
to ,  od  il  contrasegno  ili 
un  posto. 

769.  Lo    stesso    se    il  comandante 


;-2. 


:;3. 


77  f 


exiv 

di  un  posto  trovi  erroneo 
il  Santo  che  gli  «li  uà  uf- 
ficiale ili  ronda  ,  d  questi 
i!  contrassegno  che  ne  riceve. 

770.  Lo  stesso  per  un  solto-uiìiziale 

di  ronda. 

771.  Caso  in  cui  s' incontrino  due 

ronde. 

Lo  stesso  se  una  ronda  in- 
contri una  pattuglia  o  un 
distaccamento. 

Caso  in  cui  una  ronda  riceva 
il  Santo  erroneo  da  un'altra 
ronda  ,  da  una  pattuglia  , 
o  da  un  distaccamento. 

Lo    stesso    se    si    dia   il  con- 
trasegno  non  esatto. 
775.  Rapporto  da  farsi  dalie  ronde. 

A    R    T.       9. 

De'  clislaccamciUi  di  gu  erra  e  delle 
partite. 

77G.  Proibizione  a'  governatori  o 
comandanti  di  marciare  alla 
testa  delle  partite. 

771-.  Autorizzazione  necessaria  per 
spedirsi  dei  distaccamenti  , 
o  rapporto  da  farsene  dopo 
spediti. 

778.  Forza  de'  distaccamenti. 

779.  Norme    clic    seguiranno  i  di- 

staccamenti, o  le  partite  sud- 
dette in  tempo  di   guerra. 

780.  Scelta  de'  comandanti  di  essi 

distaccamenti. 

781.  Autorità    che  avranno    su  di 

essi  i  governatori  o  coman- 
danti delle  piazze. 

782.  Ordine  ostensibile  di  cui  verrà 

munito  ogni  comandante  di 
distaccamento  o  partita. 

783.  Del  bottino  che  si  potrà  fare 

sul  nemico  da  un  distacca- 
mento o  da   una  partita. 

784.  Come     si  eseguirà  la  vendita 

del  bottino. 

785.  Oggetti     ebe    saran  compresi 

nella  vendila  suddetta. 


7Sf>.  Distribuzione  del  prodotto  di 

tale    vendita. 

787.  Quali  oggetti  appartengono  a 

chi    li  prende  :    proibizione 
di  spogliare   i   prigionieri. 

7 88.  Punizione  per  coloro  che  ven- 

dono    0    comprano     oggetti 
presi  al  nemico. 

789.  Canili  truppe  entrano  in  por- 

zione   del   bottino  fatto  sul 
nemico. 

TITOLO    TERZO  " 

DELLV  POLIZIA  E  DHL   (JoVERNÓ. 


CAPITOLO     I. 

Della  polizia  ,  e  del  governo 
delle  piazze. 


A  r 


T    I    C    O    L    O 


Degli  uffizioli  dello  sialo  maggiore 
delle  piazze;  e  dei  militari  senza 

truppa. 

7°,o.  Composizione  dello  stato  mag- 
giore delle  piazze  ,  e  sua 
dipendenza. 

791.  Lfliziali    e    sotto-uffiziali    che 

dipendono  direttamente  dai 
governatori  o  comandanti 
delle  piazze. 

792.  Incarichi   del  tenente  di  Re. 

793.  Rapporti  da  làrsi  dal  maggiore 

di  piazza  al  tenente  di  Ke. 

794.  Il    tenente    di  Re    non  verrà 

rimpiazzato. 

795.  A    chi    sarà    devoluto    il   co- 

mando delle  piazze  in  as- 
senza del  governatore  o  co- 
mandante. 
79G.  I  gradi  e  le  onorificenze  mag- 
giori dell'  elettivo  impicco 
non  daranno  diritto  a  co- 
ni.indi. 


'jj'j  O.J  impiegali  militari,  quan- 
tunque graduati  ,  o  aseimi- 
l.iti  a  gradi  militari  non  as- 
sumeranno il  comando. 

798.  Le  eomincssioni  superiori  ai 
gradi  non  danno  diritta  a 
prendere  rango  militare. 

799-  Il  maggiore  di  piazza  terrà  il 
dell  aglio  del   servizio» 

800.  Da  chi  sarà  rimpiantalo  il  mag- 

giore di  piazza. 

801.  Incarichi  degli  agitanti  mag- 

giori, ed  adulanti  di  piazza. 

802.  Gli  uiiiziali  suddetti  non   fa- 

ranno tra  loro   alcuna  con- 
venzione circa  il  servizio. 

803.  Ripartizione  tra  essi  del  ser- 

vizio ,   e  delle  località, 

8o4-  Caso  iu  cui  un  ajulanle  mag- 
giore polrà  coadjuvare  il 
maggiore  di  piazza  nel  dis- 
simpegno  di  alcuni  suoi  do- 
veri. 

■8o5.  Rapporto  da  farsi  ogni  mat- 
tina al  maggiore  di  piazza 
dagli  ajutanti  maggiori ,  ed 
ajutanti  di  essa. 

806.  Modo  in  cui  gli  iiffiziaìi  del- 
lo stato  maggiore  di  piaz- 
za comunicheranno  gli  or- 
dini. 

S07.  I  militari  eseguiranno  gli  or- 
dini suddetti  ,  ma  porranno 
domandarli   in   iscritto. 

SoS.  Modo  in  cui  gli  uiiiziali  di 
piazza  condurranno  una 
truppa   qualunque. 

809.  Ajutanti    maggiori  ,     ed  aju- 

tanti   di  piazza  e  ime  rim- 
piazzati. 

810.  Doveri    dell'  ajutante    segre- 

tario ,  e  suo  rimpiazzo. 
Sii.   Doveri     del    capitano    delle 

chiavi  ,  e  suo  rimpiazzo. 
812.  Degli  uflìziali  al  seguito  delle 

piazze. 
8i3.   Modo  in  cui  verrà  fatto  nolo 

alla  guarnigione    1'  ufliziale 

che    funziona    da    sjutanle 

di  piazza. 


LXV- 

Si^.  Degli  uiTiziab  alle  classi,  ud 
al  ritiro. 


Della  puliziit  ,  ».  d'I  Litoti    ordine 
della  piazze. 

81 5.  Proibizione  di  pubblicarsi  ban- 

di nelle  piazze  di  guerra 
senza  il  permesso  del  go- 
vernatore o  comandante. 

816.  Le  autorità  civili  pubbliche- 

ranno gli  ordini  o  i  bandi 
del  governatole  o  coman- 
dante 

817.  Il  governatore  o  comandante 

inserirà  ned'  ordme  i  bandi 
civili  ,  o  quella  parte  di 
essi  che  interessar  possa  i 
militari. 

818.  Quando  gli  ordini  si  daranno 

in  torma  di  bando. 

819.  I  bandi    saian  dati  in  nome 

del   Ite. 
820    Modo  di  pubblicare  i  bandi. 

821.  Delle    convocazioni  ,    o    adu- 

nanze di  popolo  nelle  piazze. 

822.  Cooperazione    degli    abitanti 

ne'  e  isi  d' incendio. 
8à3.  Perii, esso    per    eseguirsi    dei 
speli  aeoli  nelle  piazze. 

824.  Prescrizioni     per    le     truppe 

destinale  a  dare  braccio  for- 
te alle  autorità  civili. 

825.  Delle    persone    non    militari 

arrestate  dalle  guardie. 

826.  Verifica  da  farsi  del  registro 

de'  sotto -ufliziali  di  conse- 
gna. 

827.  Dicti  rar  azione    da  farsi    dagli 

abitanti  pei  forestieri  «he 
giungono  in  una  piazza  di 
guerra. 

828.  Stati  da  farsi  ogni  sera  dalle 

consegne  de*  forestieri  a; ri- 
vati nel  corso  del  giorno. 

829.  Stato  generale  degli  stessi  da 

presentarsi    ai    governatore 
o  comandante. 
i 
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84a. 
843. 
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Di  \  'tei  »    a'  maestri    di 
di   dar  «-avalli. 
.    Ir< scrizioni    pe'  bastili 

battelli    clic  ari  ivano  nelle 
piazze  di  guena. 
.   Lu  stesso. 
Doveri  degli  uffiziali nel  giun- 

gere  in   un  paese. 
Lo  stesso  pe' sotto- uffiziali  e 

soldati. 
Ogni    uffiziale  clic  giunga   in 
n;;a    piazza  farà  conoscere 
il  suo  alloggio  al  maggiore 
di  ossa. 
Caso  in  cui  giunga  nella  piazza 
un'  uffizi  a  le  che  debba  pren- 
derne il  comando. 
Lo  stesso  per  un  uffiziale  ge- 
nerale impiegato, 
Registro  da  tenersi  degli    uf- 
(L.iali  che  giungono  in  una 
piazza   con  licenza. 
Lo  stesso    eie'  solto-uiiiziali   e 
soldati  ,    e    prescrizioni  ad 
essi  relative. 
Disciplina  de' militari  ebe  tro- 
vatisi con  pei  messo  in  una 
piazza. 
Dello    domande  che  ossi  po- 
tranno avanzare. 
Vigilanza    su'  militari  dì  po- 
tenze estere. 
Delle    persone    non    militari 
arrestate  nella  Uagranza  ,   o 
quasi  flagranza. 
Caso    in    cui    il  governatore 
o  comandante  potrà  tratte- 
nere   le    persone    suddette 
nelle  prigioni  militari. 
Militari  arrestati  da  forza  non 

mi  li  tare. 
Modo    in    cui  saranno    arre- 
stati i  militari. 
Divieto  (ìi  toglier  le  anni  agli 

uffiziali  che  si  arrestano. 
Individui   che  vestano  abusi- 

vam<  ute  da   militari 
Vigilanza   sulla  condotta  dei 
militali. 

Rispetto  dovuto  a'  militari. 


85i.  De'  militari  <  he  si  facciali» 
vedere  in  pubblico  con  doti- 
Ile   scostuiu  ite. 

85a.  Delle  suddette  donne  sorj  ••  ■ 
ne'  siti  ove  sqpo  ti  upp  . 

853.  Dc'sotto-uffiziali  e  soldati  sor- 
presi con  donni  ne  sili 
anzidetti. 

85  \.  Rapporto  iì.ì  farsi  da  colui  ci., 
invia  un  militare  in  arresto. 

855.  Divieto    di    dichiaralo    riser- 

bata  alcuna  caccia  .  o  i 

856.  Precauzioni    per  la  salubrità 

dell'  aere. 

SÒ7.  Distanza  oltre  la  quale  potrà 
inacciaisi  il  lino  0  canape. 

S58.  Divieto  di  cambiare  gli  ordini 
ed  i  regolamenti  stabiliti 
da'govcruatori  o  comandanti 
proj  rielarj  delle  piazze. 

Sag.  Rapporto  da  farsi  personal- 
mente ogni  mattina  dui  go- 
v ornatore  o  comandante  0 
da  mandarsi  per  mezzo  del 
maggiore  di  piazza. 


Delie  precauzioni  da   prendersi 
per  prevenire  la  distratone. 

860.  Le  autorità  militari  si  servi- 
lamio  dei  mezzi  più  efficaci 
per  prevenire  la  diserzione. 

8G1.  Esse  faranno  arrostare  i  di- 
sertori, 

862.  Distaccamenti    da  spedirsi  in 

caso    di    una   considerevole 
diserzione. 
8G3.   Colpi    di    cannone  da  tirassi 
nel  caso  suddetto. 

864.  Caso  in  cui  si  abbia  sospetto 

di  diserzioni . 

865.  Picchetti  di  cavalleria  spedili 

in  traccia  de'  disertori. 

863.  Caso  in  cui  la  diserzione  sia 

frequento. 
867.  Attenzione  de'  comandanti  dei 
corpi    per   impedir^  la  di- 
serzione! 


ic  ila   pr  iticnrijj  ne'ooj  pi 
ove    la    diserzione    sia   lic- 

(JIICIllc. 

De'  militati  che  scoprissero 
disertori* 

Segno  da  portarsi  dalle  re- 
chile. 

Lo  stesso  da'  soldati  di  cat- 
tiva condotta. 

Custodia  de'  qua  ri  ieri. 

Uffizioli  e  sotfo-uffiziali  da 
spedirsi  per  1'  arresto  dei 
disertori. 


4- 


Divieto  di  emolumenti  per  gli  stati 
maggiori  delle  piazze  ,  cespiti  di 
reddito  come  impiegati. 


868. 

869. 

870. 

872. 

87.5. 


*:4- 


875, 

87G. 

877. 


879- 


Divieto    per     gli     uffizioli  di 

piazza  di  esigere  o  accettare 

retribuzione  alcuna. 
Lo  stesso  pe'capitani  di  chiavi. 
Lo    stesso    po'  solto-u/ììziali  , 

ed   altri  impiegati  militari. 
Delle    somme    ricavate    dagli 

affitti  di  locali  militari. 
Delle  cantine  ,  od  osterie  nei 

forti   0  quartieri. 
De'  crediti    fatti  a'  sotto-uffi- 

ziali    o    soldati    da'  padroni 

di    delle    osterie  o   cantine. 


Degli  spedali. 

880.  Luoghi  dove  verranno  curati 

i  militari  infermi. 

88 1.  Commcssario    di    guerra   ad- 

detto    ad    ogni     spedale    o 
spedaletto  militare. 

882.  Uffiziale  da  nominarsi  di  vi- 

sila  ai  spedali. 

883.  Caso    in    cui   possono  nomi- 

narsi molti    ulfiziali   per  la 
suddetta  visita. 
88  j.   Doveri  dell'ufficiale  di  visita 
agli   spedali. 
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88j.  Vigile  da  favsi  in  eshi  dagli 
uffizi  ali    superiori    d'   in,  • 

zione. 
88G.  Caso  in  cui  nelle  suddette  vi- 
site  si   trovassero  oggetti  di 
cattiva  qualità. 

887.  Visite  da  farsi  in  essi  da' capi 

de' corpi  ed  uffizioli  siqu  - 
n'ori. 

888.  Ogni    uffiziale    potrà    visitale 

gl'individui  della  sua  com- 
pagnia ,  o  del  suo  squa- 
drone. 

889.  Visite  da  farsi  dagli  ulfizali 

generali. 

890.  Permesso  del  comandante  dello 

fpedalc  per  entrarvi. 
89!.  Prescrizioni  da  seguirsi  dai 
governatori  o  comandanti 
nel  ricevere  rapporto  di  es- 
sersi rinvenuti  generi  di  col- 
tiva qualità. 

892.  Lo  stesso  per  gli  altri  incon- 

venienti. 

893.  I  chirurgi  militari  o  non  mi- 

litari porranno  il  primo  ap- 
parecchio a' militali  comun- 
que feriti. 

89  \.  Responsabilità  eie' comandanti 
gli  spedali  o  speda  letti. 

S9">.  Rapporti  che  faranno  al  go- 
vernai ore  o  comandante. 

89G.   Punizioni  che  potranno  dare. 

897.  A  chi  rimetteranno  le  do- 
mande de' militari  infermi. 

S9S.  Cai-te  che  rimetter  debbono 
a'  capi  dei  corpi. 

899.  Solto-ulììziali  di  piantone  allo 

speciale. 

900.  Avviso  da  darsi  degli  uomini 

che  uscir  debbono  dallo 
spedale. 

901.  Disciplina   e  condotta   de' ini- 

bì ari   infermi. 

902.  Modi    da  usarsi    verso  i  mi- 

litari  infermi. 

903.  Delle  malversazioni  o  negli- 

genze che  si  commetti  ssere 
negli  spedali. 


J.XVIH 


Dulie  prigioni  militari. 

304.  Locali  da  destinarsi  pelle  pri- 
gioni militari. 

g.)5.  Esse  saranno  sotto  la  vigi- 
lala del  governatore  o  co- 
mandante. 

906.  Camere  o  sale  eh'  esser  denno 

in  dette  prigioni. 

907.  Persone    clic    vi  saranno  ri- 

strette. 
90S.   Locali    da  destinarsi  per  cri- 
minali. 

909.  Persone    che  vi    saranno  ri- 

strette. 

910.  Mobili    delle  prigioni  e  dei 

criminali. 
gii.  Làmpade  dà  tenérvi»!. 
912.   Lffiziah    che    potranno    riu- 
nirsi    in      una      medesima 
stanza. 
*j  1 3.  Uffiziali    ristretti    ne' castelli 

o  ne'  forti. 
9]  4-   Permesso    per  visitare  gli  uf- 
fiziali detenuti, 
gì 5.  De' custodi  del/e  prigioni. 
916.  Uffiziale  che  specialmente  vi- 
gilerà le  prigioni. 
Di  ciò    clie    corrisponder   si 
deve    a' detenuti  nelle    pri- 
gioni ,    o  ne'  criminali  mi- 
litari. 
Generi    che    indosseranno   i 
sotto-uffiziali    e  soldati    de- 
tenuti. 
Caso  in  cui  ammali  un  eiotto- 
ufiiziale  o  soldato  detenuto. 
930.  Lo  stesso  per  un  uffiziale. 
921.  Consegna  del  detenuto  infer- 
mo per  essere  condotto  allo 
spedale. 
Come  verranno  custoditi  ne- 
gli   spedali    gì'  infermi  de- 
tenuti. 
Detenuto    che    debha    uscire 
dalle    prigioni    o  da'  crimi- 
nali. 
974.   Registro  da  tenersi  da' caste» 


fl>7- 


918. 


9»9- 


9'2  2 


9*3. 


di    d«IIe    prigioni  e  notiti* 
da  utr arsene. 

gai.  Aria  da  farsi  pi  elidere  a'  de- 
tenuti. 

92G.  Visite  da  farsi  alle  prigioni' 
od  a' criminali  militari. 

Art.      7. 

Della    somministrazione     de'  letti  , 
de'  mobili  ,   degli  utensili  ,  e  dei 

combustibili. 

927.  Domanda     de'  letti    da'  farsi 

da'  corpi. 

928.  Riconsegna    da  farsi  de'  letti 

in  caso  di  partenza. 

929.  Caso    in    cui    la  truppa  non 

curasse  la  riconsegna  sud- 
detta. 

g3o.  Consegna  ,  e  riconsegna  de- 
sìi oggetti  di  dote  de' quar- 
tieri. 

93i.   Stalo  de*  corpi  di  guardia. 

93a.  Somministrazioni  da  farsi  ai 
corpi  di  guardia  fissi. 

933.  Avviso    da  darsi  perchè  si  ef- 

fettuino le  somministrazioni 
suddette  :  caso  in  cui  si 
debba  diminuire  o  togliere 
una  guardia. 

934.  Caso   in  cui  si  debba  aumen- 

tare il  numero  depposti  ,  o- 
la    forza  di  alcuno  di  essi. 

935.  Trasloeamenfo    di  un    cor]  o 

di  guardia. 

g3G.  Corpi  di  guardia  nelle  piazze 
eventuali. 

937.  Registro  di  quanto  ha  rap- 
porto a'  corpi  di  guardia. 

g38.   Consegna    e   riconsegna    del 
mobilio   dei  corpi  di  guar- 
dia. 
g3g.   Responsabilità  de'  capi  posti  a 
questo  riguardo. 

g4o.  Caso  in  cui  si  lasci  un  corpo 
di  guardia  senza  curarne  la 
riconsegna. 

g4 1.  Persone  che  saranno  respon- 
sabili   delle    mancanze  ,    © 


944- 

94(3. 

947- 

y48, 

949' 


deteriorazioni  che  ti  trovano 

no'  corpi  di  guardia. 
Fuoco    da   somministrarsi  m 

qualche    nuttc  assai  rigida. 
Vigilanza    de'  governatori     o 

comandanti     sul    prescritto 

nei  precedenti  numeri. 
Fissazione  de'  lumi  ne'  forti , 

e  nelle  piazze  di  guerra. 
Approvazione  necessaria. 
Verifica  delle  lampade. 
Lo  «.tesso. 
Modo    in  cui  avranno  luogo 

le  somministrazioni  de'lumi. 
Caso    in    cui    vorrà   abolirsi 

qualche  lampada. 


A    R 


8. 


De  suggelli  e  degV  inventar j. 

<)5o.  Prescrizioni  da  seguirsi  alla 
morte  di  un  uffiziale  ,  o  al- 
tro impiegato  militare. 

g5 1.  Casi  in  cui  si  suggelleranno 
gli  effetti. 

95a.  Oggetti  che  non  verranno  sug- 
gellati. 

953.  Consegna   delle  carte  suggel- 

late. 

954.  Come  verranno  tolti  i  suggelli 

alle  carte. 

955.  Uso  da  farsi  delle  carte  dis- 

suggellate. 

956.  Come    verranno    tolti   i  sug- 

gelli agli  effetti. 

957.  Caso  in  cui  il  defunto  avesse 

avuto  in  suo  potere  oggetti 
di  Regio  conto  ,  o  di  Regia 
amministrazione. 

Art.     9 

De  consigli  di  guerra. 

9)8.  Modo  in  cui  si  terranno  i 
consigli  di  guerra. 

959.  Guardie  da  somministrarsi  ai 
luoghi  di  loro  riunione  ;  te- 
stnnonj  da  inviare. 


une 

960.  Delle  persone  clic  vi  potranno 

assiale  re. 

Art.      io. 
Delle  e  tee  iti  ioni. 

961.  Prescrizioni   da  seguirsi  netlc 

esecuzioni  di  sentenze. 

962.  Permesso    per    la    esecuzione 

delle  sentenze. 

CAPITOLO     II. 

Della  polizia  e  del  governo  delie 
truppe  nelle  piazze. 


Articolo    i. 

Della  polizia ,  e  disciplina  esterna 
delle  truppe. 

963.  Dipendenza    che    aver  denno 

i  militari  pe'  loro  superio- 
ri ,  ed  obbedienza  da  pre- 
star loro. 

964.  Subordinazione    completa    da 

un  grado  all'  altro. 

965.  Autorità  de' governatori  o  co- 

mandanti   su'  militari  ,    che 
fanno    parte    delle    guarni- 
gioni. 
gG6.  Lo  stesso. 

967.  Lo  stesso  su' militari  più  gra- 

duati ,  o  più  antichi  del 
governatore  o  comandante, 
che  commettessero  delle 
mancanze. 

968.  Lo  stesso    sugi'  individui  dei 

reggimenti   esteri. 

969.  Condotta  da  serbarsi  da'  mi- 

litari ne'  luoghi  pubblici. 

970.  Divieto  de'giuochi  di  azzardo-; 
97  1 .  De'  militari    che  contraggono 

debiti. 
972.   Divieto  a*  sotlo-ufllziali  e  sol- 
dati di  lasciare  lo  stretto  uni- 
forme. 
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974- 


9^- 

97  fi- 
977- 
978. 

979- 

98o. 
981. 


983 
98Ì 


985. 

986, 

987 
988 
9S9 


Carle    da    fornirsi    da'  corpi 
a'  governatori  0  comandanti. 

Divieto  <l>  far  prendere  le 
ormi  alle  truppe  fuori  «lei 
quartieri  senza  il  pumesso 
del  governatole  o  cornali- 
dante. 
Lo  stesso  circa  la  ricognizio- 
ne o  destituzione  di  uffiziali. 
Del   ritorno  a'  corpi  de'  mili- 

1  ni   assenti. 
Punizioni  per  coloro  che  abu- 
sino de'  permessi. 
Biglietti  da  darsi  a*  sotto-uffi- 
ziali  e  soldati  per  uscire  dalle 
piazze  di  guerra. 
Divieto  a'  sotto-uffiziali  e  sol- 
dati   di  uscire  dopo  la  riti- 
rata senza    un  apposito    bi- 
glietto. 
Caso  in   cui   si  potrà  permet- 
to e  di  ritirarsi  due  ore  dopo 
battuta  la  ritirata. 
Punizioni  per  coloro  che  con- 
travvengono all'uso  de'suc- 
cennati  biglietti. 
Divieto    di    allontanarsi  tutti 

gli  uffiziali. 
Rango  de'  corpi  nel  riunirsi. 
I  corpi  di  guardia  non  dovran- 
no essere  offuscati  da  truppe 
schierale. 
Le  truppe  non  debbono  sor- 
passarsi marciando  ncll'ist es- 
sa direzione  ;  norme  da  se- 
guirsi se  s'incontrano  mar- 
ciando in  direzioni  diverse. 
Modo  in  cui  diversi  corpi  riu- 
niti si  ritireranno  a  proprj 
quartieri; 
De'  distaccamenti    che    mar- 
ciano di  nolte  tempo. 
Modo  come  vestiranno  gli  uf- 
fiziali di  servizio. 
,   Lo  stesso  per  gli  uffiziali  sotto 
le  armi. 


Della   riunione  delle  truppe  ,    e   ilei 
casi  di  allarme  e  d'incendio. 

990.  Torchi    per    far    prendere  !c 

armi  a  tutta  la  guarnigione, 
o  ad   una  sola   parie. 

991.  Istruzioni  pe'  casi  di  allarme. 

992.  Ricognizione  da  farsi  dei  ter- 

reno adjarentc  alle  piazze 
destinate  per  la  riunione 
delle  truppe. 

993.  Delle  truppe  della  guardia  Rea- 

le in  caso  di  allarme. 

994*  Dc"a  gendarmeria  Reale  in 
easo  di  allarme. 

993.  Quando  nella  piazza  vi  è  la 
Persona  del  Re. 

99G.  Lo  slesso  per  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe Ereditario ,  e  per  l'uf- 
Bziale  che  abbia  il  comando 
supcriore. 

99-.  Ordini  da  eseguirsi  dalle  trup- 
pe situate  a'  posti  di  allarme. 

qq8.  Istruzioni  per  le  guardie  al- 
l' allarme. 

999.  Luogo  ove  si  condurla  il  go- 
vernatore o  comandante  del- 
la piazza  ,  e  gli  uffiziali  tutti 
che   vi   si   riuniranno. 

1000.  Lo   stesso  per  gli   uffiziali   ge- 

nerali. 

1001.  Lo  stesso. 

1002.  Lo  stesso  per  gl'impiegati  mi 

lilari. 

ioo3.  Caso  in  cui  all'allarme  il  go- 
vernatore o  comandante  del- 
la pia/.za  si  trovasse  in- 
fermo. 

ioo4-  Generale  suonata  per  istru- 
zione. 

iooó.  Da  quali  posti  si  toccherà  la 
generale. 

ioof>.  Fanali  pe' corpi  se  l'allarme 
avvenga   di  notte. 

1007.  Caso  di    commozione,  o   sol- 

le  v azione  di  popolo. 

1008.  Caso  in  cui  le  sentinelle  usar 

denno  vie  di  fallo. 


101  I 
1012 

ioi  3 
ì  o  i  j 

i  o  1 5 


loor).  Caso    «li    rivolta    o   sedizione 

di  Ila  guarnigione, 
iqio.   Caso    in    cui  riunii-  si  debba 

un  consiglio  di  guerra  subi- 
taneo. 
Istruzioni  da  formarsi  pe'  casi 

iì'  incendia ,> 
Parte  ebe  prender  inno  i  mi- 

litari  agli  inoendj. 
Recipienti  di  acqua  da  lenirsi 

pronti. 
Cuoi    delle    bestie    uccise    ili 

fresco    da   portarsi  al  luogo 

dell'  incendio. 
Registro  da  tenersi  de' cavalli 

da  tiro  ,   e  delle  carrette. 
in.  Prescrizioni    da  seguirsi  dagli 

abitanti  nel  caso  di  aliai  me, 

o  d' incendio. 


3. 


Delle  distribuzioni. 

1017.  Ordine  in  cui  saranno  gli  uo- 

mini destinali  alle  distribu- 
zioni. 

1018.  Scorta  per  accompagnare  gli 

uomini  destinali  alle  distri- 
buzioni. 

1019.  Come    si    distribuiranno     le 

scorte  suddette. 

1020.  Riunione    delle  varie  truppe 

comandate    per  le  distribu- 
zioni. 

1021.  Online  in  cui  verranno  dispo- 

ste le  truppe  suddette. 

io.;2.  Esame  de'  generi  e  de' pesi  , 
o  delle  misure  nel  giungere 
al  luoco  di  distribuzione. 

i»'i3.    Caso  di  frode. 

10^4 •   Lo  stesso. 

i'02J.  Modo  come  si  eseguiranno  le 
somministrazioni. 

102G.  Ordine  in  cui  i  corpi  pren- 
deranno le  distribuzioni. 

4027.  Prescrizioni  da  seguirsi  quan- 
do la  somministrazione  è 
terminata. 


A    R    T.        4' 

Degli  alloggi. 

1 028.  Le  truppe  alloggeranno  di  pre- 

ferenza ne'  quartieri  o  nelle 
caserme. 

1029.  Uso  de'  locali  suddetti. 

io3o.  Quando  le  truppe  saranno  al- 
loggiale nelle  case  degli  abi- 
tanti. 

io3j.  Case  abitate  da  militari  esen- 
tate da  alloggio. 

io3u.  Prescrizione  perchè  i  militari 
lui  Li  vengano  convenevol- 
mente alloggiati. 

io33.  Oidine  nel  quale  dovranno 
d. stabilirsi    i  locali  per  gli 

allò?S\ 

io3jj.  Le  abitazioni  degli  ufllziali  sa- 
ranno prossime  alle  rispet- 
tive  truppe. 

io35.  Lo  stesso  per  le  case  prese 
in  ailìtto. 

io36.  Distribuzione  degli  alloggi  per 
gli  uììiziali. 

1037.  Alloggi  degli  ufliziali  ammo- 
rliati. 

io38.  TJlbziali  clic  hanno  dritto  ad 
avere  le  piazze  per  cavalli. 

io3g.  Come  si  supplirà  alle  man- 
canze di  staile  nelle  abita- 
zioni. 

10^0.  Alloggi  degli  ajutanli  e  dei 
poitabaiidicri  o  portasten- 
dardi. 

1041.  Lo  stesso  del  primo  sergente, 

foriere ,  tamburo  maggiore, 
sergente  trombetta  ,  capo 
banda  ,  veterinaij  e  mani- 
scalchi. 

1042.  Lo  stesso  de'  caporali  di  tam- 

buri, caporali  de' guastatori 
<:  caporali  di  trombetti. 

io43.   Lo  stesso  de'  strumentisti. 

io:j{.   Lo   stesso   del  prevosto. 

ìo^ò.   Lo  stesso   degli  artigiani. 

10^6.  Come  saranno  alloggiali  1  pri- 
mi e  secondi  sergenti,  i  fo- 
rieri ,  i  caporali  ed  i  tam- 
buri j  pillali  e  Èronjjjettiu 
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J047.  Degli  alloggi  do'  sotto-uflì/.i.ili 

e  soldati  ammogliati. 
no48.  Ufficiali     che     avranno     una 
stanza    di  più  della  compe- 
tenza. 

io49-  Locale  per  1'  archivio  de'  go- 
vernatori o  comandanti  le 
piaz/.e. 

io5o.  Indicazione  da  mettersi  a*  lo- 
cali nelle  caserme  e  tic'  pa- 
diglioni. 

io5l.  Nome  da  mettersi  alle  strade, 
e  numeri  alle   case. 

lo52.  Visita  delle  case  atte  ad  al- 
loggi militari. 

io53.  Stalo  da  farsi  delle  case  sud- 
dette. 

io54»  Variazioni  da  notarsi  in  tale 
stato. 

lo55.  Stato  da  farsi  ne' luoghi  di 
stazioni. 

io56.  Lo  stesso  nelle  altre  comuni. 

1057.  Gli  alloggi  saranno  messi,  e 
mantenuti  nello  slato  con- 
veniente. 

io58.  Letti  ,  mobili  ed  utensili  da 
somministrarsi  agli  uffiziali. 

1009.  Proporzione  di  essi. 

1060.  Letti  ,    mobili  ed  utensili   da 

somministrarsi  a'  sollo-ufìi- 
ziali  ,   e  soldati. 

1061.  Del  rancio  quando  le  truppe 

sono  alloggiate  presso  gli  abi- 
tanti. 

lofia.   De'  letti  pe'  domestici. 

io63.  Gli  abitanti  non  potranno  es- 
sere sloggiati. 

1064.  Periodo  dell'alloggio  di  pas- 
saggio. 

io65.  Uffiziali  esentati  dalla  prescri- 
zione circa  il  periodo  sud- 
detto. 

1066.  Consegna  del  casermaggio. 

1067.  Ricevute    da    rilasciarsi  dagli 

ufhziali  che  hanno  mobilio. 

1068.  Le  somministrazioni  fatte  alle 

truppe  dovranno  servire  per 
loro  uso. 

1069.  Ricevute    da  rilasciarsi  dagli 

uffiziali  alloggiati  presso  gli 


1070. 

107  1. 
1072. 

1073. 

1074. 

1073. 
•  076. 

1077. 

1078. 

1079. 


abitanti  ,    «    levo  fespons** 
bihlà. 

Non    si  potrà  pretendere  più 

delle  spettanze-. 

Il  sindaco  ripartirà  gli  alloggi. 

Nessuna  preferenza  sarà  u.--ata 
nella  ripartizione    suddetta. 

Eguale  ripartizione  degli  al- 
loggi. 

Regola  da  osservarsi  per  le 
truppe  a  cavallo. 

Vij;l  ietti  di  alloggio  stampati. 

Modo  in  cui  si  spediranno  i 
viglittti  suddetti. 

Agente  comunale  per  dirime- 
re le  difficoltà. 

Città  che  vorranno  discari- 
carsi dagli  alloggi. 

Non  si  occuperanno  locali  più 
grandi  del  necessario. 

A  a  t.      5. 

Della  ritirala. 


1080, 


1081. 


Ora  in  cui  si  batterà  o  suo- 
nerà la  ritirata  della  guar- 
nigione. 
Riunione de'strumentisti,  tam- 
buri o  trombetti ,  e  ritirata. 

1082.  Ritirata  da  battersi  sulla  piaz- 
za d'  armi. 

ioS3.  Lo  stesso  nelle  strade  ove  sa- 
ranno alloggiati  i  soldati. 

10S4.  Visita  da  farsi  dopo  la  ritirata. 

io8a.  Della    ritirata    degli  abitanti. 

1086.  Obbligo  di  portare  il  lume. 

A  n  t.     6. 
Degli  esercizj  delle  truppe, 

1087.  Divieto  di  cambiarsi  nella  m- 

nima  parte  il  prescritto  nel- 
le ordinanze  per  gli  eserci- 
zj ,  e  le  manovre. 

1088.  Autorità  che  assisteranno  agli 

esercizj  e  cu  retai,  no  la  ese- 
cuzione del  prescritto  al  nu- 
mero precedente. 


io8y.  Permesso  «la  accordarsi  per 
eseguile  gli  esercùj  ueil' in- 
tento di  una  piazza,  o  fuori 
tli  essa. 

1090.  Polvere  e  piombo  per  gli  egei*- 

ci/j. 

1091.  Vigilanza    sul   consumo  delle 

munizioni. 

1092.  Simulacri  di  guerra. 

1093.  Passeggiale  militari. 

1094.  Simulacri   di  attacco  e  difesa 

da  farsi  nelle  piazze  di  guerra, 
loyj.   Da  chi  saranno  comandati. 

1096.  Approvazione  necessaria  all'e- 

secuzione di   tali  simulacri. 

1097.  Opere    di    campagna  da    ese- 

guirsi nelle  piazze  di  guerra. 

1098.  Lo    slesso  nede  piazze  aperte 

od  eventuali. 

A  n  t.      7. 
Delle  riviste. 

Prescrizioni  da  seguirsi  quan- 
do si  passa  la  rivista  di  un 
corpo. 

Lo  stesso  jicr  le  riviste  pe- 
riodiche degl'  ispettori. 

Rivista  dello  stato  maggiore 
e  minore. 

Lo  stesso  delle  compagnie  , 
o  degli  squadroni. 

Doveri  de'  capitani  nel  caso 
suddetto. 

I  ruoli  e  le  matricole  saranno 
portate  sul  terreno. 

Manovre  da  seguirsi ,  ed  esa- 
me del  vestiario. 

Termine  della  rivista. 

Chi  accompagnerà  il  generale 
nel  passare  la  rivista. 

Come  rimarrà  la  truppa  men- 
tre   una    compagnia   o  uno 
squadrone  passa  rivista. 
Riviste     de'  commessarj     di 
guerra. 

Chi  chiamerà  gì'  individui. 

Individui  di  guardia  rile- 
vati. 


LXXIIt 
11  iì.  Divieto  di  difilare  innanzi  ai 
commessarj. 


'099 

1 100 
noi. 
1 102. 
1  io3. 
1 104. 
1  io5. 

1 106. 

1 107. 

noS. 

1109. 

1  1  io- 
li 1 1 . 


A  R 


Ve'  per, 


8. 


1 1 1 3, 

1 1 1 4- 

11 15. 
1116. 

1117. 
1118. 

n  19. 
n  20. 

1 121. 

1 122. 

I  123. 


Reali  licenze,  e  permessi  che 
può    accordare  il  ministro. 
Permessi  che  potranno  accor- 
dare le  altre  autorità. 
Scala  da  seguirsi  nel  doman- 
dare i  permessi. 
Adesione    del    governatore    o 
comandante    di    piazza    per 
fare  uso  de'  permessi. 
Passo   necessario  per  allonta- 
narsi dalle  guarnigioni. 
Autorizzazione  del  comandan- 
te superiore  presente  in  una. 
piazza   per  fare   uso  de'  per- 
messi. 
Niuno    potrà    prendere    per- 
messi per  se  stesso. 
Permessi  che  si  potranno  in- 
noltrare  ,     o    accordare  dai 
comandanti  de' corpi. 
Limite    del    numero    de'  per- 
messi che  accordar    si    pos- 
sono. 
Caso  in  cui  restringer  si  debita 

la  proporzione  suddetta. 
Caso    in    cui    si  debba  arre- 
stare  i'  uso  dei  permessi. 


CAPITOLO     III. 

Del  governo  ,  della  disciplina  ,  e  del 
servizio  interno  de'  corpi. 


Articolo      i. 

Principj    generali    della   disciplina 
e  della  subordinazione. 

inj.    Osservanza    della    disciplina 

militare. 
11 25.   Subordinazione    da   un    grado 

all'  altro, 
k 


IAXIV 

ijG.  Lo  stesso  ,  anche  verso  i  più 
aiitit  lii. 

ian,  Degli  ordini  clic  si  danno  da 
ii ti  superiore. 

ixS.  Quando  un  inferiore  potrà 
innoltrar  doglianza  «li  un 
ordini"   ricevuto. 

139.  Saia  punita  la  svogliatezza  , 
ed  il  disprezzo  uell'  esecu- 
zione  degli  ordini. 

i3o.  Proibizione  di  comunicare  gli 
ordini   ricevuti. 

i3i.  Modo  in  cui  si  faranno  i  rap- 
porti riguardanti  l'esecuzio- 
ne degli   ordini. 

182.  Responsabilità  dell'esecuzione 
di   un  ordine  ricevuto. 

«33.  Obbedienza  da  prestarsi  an- 
che in  oggetti  reputati  par- 
ticolari. 

1 34-  Atti  di  rispetto  da  usarsi  verso 
i  superiori. 

1  35 .  Permesso  da  chiedersi  ai  su- 
periori presenti. 

1 36.  Modo   in  cui  si  debbono  trat- 

tare i  subordinati. 

137.  Umziale  sovente  punito,    co- 

me verrà  trattato. 

i38.  Superiori  responsabili  delle 
mancanze  che  si  commetto- 
no dagl'  inferiori  alla  di 
loro  presenza. 

i3g.  Modo  in  cui  gl'inferiori  si 
presenteranno  a'  proprj  su- 
periori ,  e  come  questi  li 
riceveranno. 

i^o.   Modo  in  cui  s'innoltreranno 

le  domande. 
il/fi-  Proibizione  di  arrestare  le  do- 
mande ,   e  caso   in  cui  siano 
impropriamente  concepite. 

i4'-'--  Modo  in  cui  si  scriveranno  le 
domande. 

i43.  Come  tali  domande  verranno 
passale  dai  comandanti  le 
compagnie  o  gli  squadroni, 
e  da   quelli  de'  battaglioni. 

1  (4-   Informo    del  capo  del  corpo. 

i4"3.  Lo  alesso  per  le  altre  autorità 
superiori. 


1 1  jG.  Caso  in  cui  un  sollo-uffizialc 
o  soldato  voglia  parlare  al 
capo  del  corpo  ,  o  a  qua- 
lunque altro  superiore. 

1  i4;.  Proibizione  di  sottoscriversi  le 
domande  da  più  persone. 

1.1 40"-  hpoea  in  cui  si  possono  rin- 
novare le  domande  già  ne- 
g  ile. 

1149.  Quali  militari  abbisognano  di 
permesso  onde  rilasciare  cer- 
tificati. 

iijo.  Dipendenza  de' militari  assenti 
da'  proprj  coi  pi. 

ii5i.  Modo  in  cui  essi  militari  in- 
nollrar  possono  delle  do- 
ma mie. 

ii52.  Divieto  d'infliggere  castigo  al 
la  presenza  di  un  supe- 
riore. 

u  53.  Autorità  cui  si  dirigerà  quel 
superiore  ,  che  vorrà  fare 
espiare  in  un  ibrte  gli  arresti 
di    rigore    che  avrà   inflitti. 

11 54.  B  apporto  da  farsi  delle  puni- 
zioni inflitte. 

11. 5 5.  Il  solo  capo  del  corpo  ha  il 
diritto  di  minorare  ,  od  ag- 
gravare un  castigo  già  dato. 

u56.  Dove  gli  uiliziali  espieranno 
la  punizione  degli  arresti  di 
rigore  e   semplici. 

iiS^.  Doveri  degli  uffiziali  suddetti. 

11 58.  A    chi    dovrà  consegnarsi  la 

spada  o  scialila  da  un  ufli- 
ziale  eh' è  agli  arresti  di  ri- 
gore. 

11 59.  Stanze    da    destinarsi    per  la 

prigione  ,  e  per  la  sala  di 
disciplina. 

i  iGo.  Dove  si  espieranno  gli  arresti 
semplici  da'  sotto-ufliziali  e 
soldati  ,  e  loro  doveri  du- 
rante gli  arresti. 

Ii6i.  Dove  si  espieranno  da  essi  gli 
arresti  di   rigore. 

1  1G2.  Caso  in  cui  i  sotto-ulTì/.iali  e 
soldati  potranno  esser:  te- 
nuti nelle  prigioni  della 
piazza. 


1 163. 
1 164* 


n65. 
1166. 


1 167. 

1 168. 

«.69. 

1 1 70. 


171. 

172. 
.73. 

'7Ì- 

.75. 
176. 

177. 
.78. 


Mobìlio  ili  il  1  s.<la  di  discipli- 
na ,  e  «Idi  1  prigione. 

Il  prevòsto  è  incaricato  della 
pulizia  e  nettezza  de'  lucali 
suddetti ,  e  de'  detenuti  :  lo- 
ro vestimento. 

Spettanze  de'  detenuti. 

Quali  ili  essi  dovranno  assi- 
stere alla  istruzione,  ed  es- 
sere adibiti   al   governo. 

Sotto-uffiziali  condannati  ,  o 
castigati   co'  scrvizj  ignobili. 

Come  si  espiano  i  servi/j  igno- 
bili. 

Dovere  di  presentarsi  dopo 
espiala  mia  punizione  alle 
persone  che  l'hanno  inflitta. 

Prescrizioni  per  le  truppe 
estere. 

Art.     3. 

De  colonnelli. 

I  corpi  sono  affidati  a'  colon- 
nelli. 

L'  autorità  de'  colonnelli  si 
(■stende  su  lutt'  i  rami. 

I  colonnelli  lasceranno  a'  lo- 
ro subordinati  la  rispettiva 
autorità. 

Al  colonnello  si  diriggouo  tut- 
te le  carte  ,  e  da  essolui 
emanano   lutti  gli  ordini. 

Modo  in  cui  proceder  deb- 
bono i  rapporti. 

Rapporto  giornaliero  al  briga- 
diere comandante  una  bri- 
gata eventuale. 

Punizioni  di  cui  gli  si  darà 
notizia. 

Rapporto  clie  ricever  debbe 
ógni    mattina  il  colonnello. 

Situazione  della  forza,  ed  ogni 
altra  caria  da  rimettersi  al 
governatore  o  comandante 
di    piazza. 

Aldi  rapporti  ,  ed  altre  no- 
tizie che  dovranno  anche 
rinjciterglisi ,  jc  richiesti. 


1AXV 

181.  t  colonnelli  si  presteranno  al- 

le domande  de'  comandanti 
territoriali. 

182.  Permesso   ili  cui  abbisognano 

i  colonnelli  per  assentarsi 
da'  corpi. 

i83.  I  colonnelli  vigileranno  alla 
vita  decente  degli  uffiziali. 

1 S4 -  Rapporti  clic  faranno  della 
condotta  de'  loro  subordina- 
ti ,   e   registro  analogo. 

1  85.   Lo  stesso  nelle  riviste  annuali. 

186.  Vigileranno  al  vestiario,  alla 

bardatura  ed  alle  armi  de- 
gli uffiziali. 

187.  Lo  slesso  pe'  cavalli. 

188.  Lo  stesso  per  l' equipaggio. 

189.  Lo  stesso  per  le  ordinanze  ed 

i  regolamenti. 

190.  Lo    stesso    sulle  spese  che  da 

essi  si  fanno. 

191.  Assegno    che    potrà  gravitare 

sul  soldo  degli  uffiziali  ;  og- 
getti che  non  potranno  es- 
sere   secpiestrati   per  debiti. 

192.  Proibizione  de'  giuochi  di  az- 

zardo . 

193.  Rapporto    da   farsi  degli  uffi- 
ziali  che  contraggono  debiti, 

o  giuocano. 

19  f.  Gli  uffiziali  superiori  daranno 
1'  esempio  di  buona  con- 
dotta. 

igS.  Cura  nella  scelta,  ed  educa- 
zione de'  sotto-ufliziali. 

19O.  Cura  onde  i  soldati  siano 
istruiti. 

197.  Lo  stesso  onde  abbiano  quanto 

loro   spetta. 

198.  Cura    d'infondere    in    essi    ì 

principj  di  Nostra  Santa  Re- 
ligione. 

199.  Lo     sfesso    pe'  sentimenti    di 

onore  ,  e  di  attaccamento 
alla   Persona   del  Re. 

200.  Proibizione  di  palliare  o  na- 

scondere   le    mancanze    dei 
subordinali. 
20!,   Divieto  di  parole  od  atti   in- 
giuriosi verso  gì'  inferiori. 


i.xwr 

i  102.  Prescrizioni  circa  l' applica- 
zione de'  castighi  militari' 

i'2.j3.   Lo  stesso. 

I2u4-   Epoca  in  cui  si  rinnoverà  1'  i- 

struzione  degli  ulli/àali. 
i2o5.   Esame,    ed    istruzione    degli 

uffiziali     che    giungono     al 

corpo. 

1206.  Scuola  teorica  degli  uffiziali. 

1207.  Evoluzioni  che   da  essi  si  co- 

manderanno   due    volle     al 
mese. 

1208.  Istruzione  de' solto-uffiziali. 
j  209.   Lo  stesso. 

1210.  Rapporto    da  farsi  sulla   con- 

dotta   de'  soito-ufu/.iali. 

121 1.  Istruzione  dell'intero  corpo. 

12 12.  Lo  stesso  delle  reclute. 
J2i3.    Scuola    normale    da    tenersi 

ne'  corpi. 

121 4-  Istruzione  da  farsi  da'  cap- 
pellani. 

i2i 5.  Lettura  da  darsi  nelle  com- 
pagnie o  negli  squadroni  del- 
le  Reali   ordinanze. 

J2i6.  Lo  stesso  alle  reclute  ne' pri- 
mi quindici  giorni  del  di 
loro  arrivo  al  corpo. 

1217.  Istruzione  nel   nuoto. 

12 18.  Direzione  del  consiglio  di  am- 

ministrazione. 

12 19.  Sorveglianza   sugli   uffiziali  di 

dettaglio  ,    e  loro   rapporti 
giornalieri. 

1220.  Riviste  al  materiale  del  corpo. 

1221.  Cura    da  aversi  delle  armi  e 

munizioni. 

1,222.  Visita  alle  armi  ,  ed  ai  sac- 
chi o  valigiolti  da  eseguirsi 
il   sabato. 

j  223.  Domande  pe' rimpiazzi  de'varj 
generi. 

i22|.  Responsabilità  pe' generi  che 
si   ricevono. 

1225.  Cure  sul  riattamento  del  ve- 
stiario. 

Ì2J.Q.  Vigilanza  sulla  nutrizione  dei 
soldati. 

1227.  Caso  in  cui  polrà  cambiarsi 
la    proporzione  stabilita   tra 


il   denaro  di  tasca  ,   e  quello 
del  rancio* 

1228.  Vigilanza  sulla  temila  de' ca- 
valli. 

i  229.  Scelta  degli  uomini  per  le  com- 
pagnie de'  granatieri  e  cac- 
ciatori. 

I23o.     Lo    stesso. 

i23i.  liscila  dalle  compagnie  sud- 
di  tic. 

1232.  Modo  in  cui  si  provvederanno 

i    posti     vuoti    di  òolio-uili- 
ziali. 

1233.  Lo  stesso  pe'  porta-bandiere  , 

porta-stendardi  ed   ajutauti. 

1234.  Degli     uffiziali   che    verranno 

destinati       alle      compagnie 
scelte. 

1235.  Frazione    del    corpo    con    la 

quale    rimaner  debba  il  co- 
lonnello. 

1236.  Le    matricole,    i    ruoli  ,    la 

cassa    saran  sempre  col  co- 
lonnello. 
123;.  Luogo  dove  staranno  le  ban- 
diere, gli  stendardi  e  la  cassa. 

1238.  Quando     gli     uffiziali     riuniti 

portar  si  denno  in  casa  del 
colonnello. 

1239.  Visite    di    corpo,    lettere    di 

complimento  e  titoli  proibiti. 

1240.  Da    chi   verrà  rimpiazzato  il 

colonnello. 
1 .2 4 l  •   1  colonnelli  non  potranno  pre- 
tendere il  comando  delle  bri- 
gate. 

1242.  I  comandanti  de' corpi  avran- 

no l'istessa  autorità,  ed  i  me- 
desimi  doveri  de'  colonnelli- 

A   a  t.      3. 

De'  tenenti  colonnelli. 

1243.  Il   tenente  colonnello  coman- 

derà in  secondo  il  reggimenlo. 

1  2  j  4.  In  assenza  del  colonnello  pren- 
derà  il  comando  del  corpo. 

1245.  I  rapporti  ed  ogni  altra  co- 
municazione perverranno  al 


colonnello  per  l'organo  del 
tenente  colonnello. 

ii/|6.  Darà  semine  gli  ordini  in  no- 
me del  colonnello,. 

1247  Rapporto  giornaliero  che  pre- 
senterà al  colonnello. 

1248.  Uso  ila  farsi  del  rapporto  do- 

}>o  le  decisioni  del  colonnello. 

1249.  Ordini  del  colonnello,  e  delle 

autorità  superiori  come  con- 
sci-vati. 

12  5o.  Sarà  presente  alla  parata  di 
guardia   del   corpo. 

ij5i.  Prenderà  il  coni  indo  del  cor- 
po sotto  le  armi  fino  all'ar- 
rivo del    colonnello. 

1252.  Lo  stesso   rientrando  il  corpo 

subito  che  si  ritireranno  le 
bandiere  o  gli  stendardi. 

1253.  Libri    e   registri  della   di  cui 

tenuta  è  incaricato  il  tenen- 
te colonnello. 

1254.  Egli  avrà  V  iniziativa  dell'  oc- 

corrente per  la  tenuta  delle 
carte  suddette. 

1255.  Carte    che    il    colonnello   gli 

passerà ,   ed   uso  da  farsene. 
12.56.  Rapporto  delle  mutazioni  che 

ricever  deve  ogni  mattina  , 

ed  uso  da  farne. 
I25t.    Relazioni  numeriche  che  rice- 
verà    dagli    spedali    e   dalla 

sala   reggimentale. 
ia58.   Visterà    i  biglietti  di  entrata 

agli  spedali. 
I35.Q,.   Firmerà  tutte  le  domande  di 

generi. 

1260.  Visterà  i  passi  ,   ed  esamine- 

rà le  carte  di  via  ,  e  di  pas- 
saggio. 

1261.  Rilascerà   le   filiazioni  ,    e   gli 

slati  di   servizio. 

1262.  Documenti    per    gl'individui 

assenti. 
ij63.   Esaminerà  i  documenti  de' co- 
scritti ,  volontarj  e  cambj. 
1264.   Sopravvegghierà  le  operazioni 

dell'  uffiziale    incaricato  del 

casermaggio. 
1265-   Vigilerà   il  servizio  interno, 
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la  polizia  del  quartiere  ,  e 
la    tenuta   di   tutt'i   registi  i. 

1 266.  S'incaricherà    di   tutt'i  rami 

d'istruzione  cui  sarà  delega- 
to dal   colonnello. 

1267.  Fornirà  al  colonnello  tutte  le 

osservazioni  che  avrà  fatte, 
e  le  notizie  che  gli  veri  an- 
no ridi  ieste. 

1268.  Vigilerà   i  comandanti  de'  bat- 

taglioni ,  e  gli  ufliziali  di 
servizio  interno. 

1269.  Dove   marcerà  in  caso  di  se- 

parazione del  corpo. 

1270.  Da  chi  verrà  rimpiazzato. 


a  t. 


De' 


maggiori 


1271. 
1272. 
1273. 
1274. 

1275. 
1276. 

12-77. 
1278. 
1279. 
1280. 


1281 


Ciascuno  de'  maggiori  coman- 
derà  un   battaglione.     • 

Sua  vigilanza  sul  battaglione 
che  comanda. 

Si  applicherà  a  conoscerne  gli 
umziali  ed  i  sotto-uffiziali. 

Vigilerà  l'amministrazione  del- 
le compagnie  ,  o  dagli  squa- 
droni. 

Curerà  che  i  loro  registri  sia- 
no tenuti  in  corrente. 

Verificherà  e  firmerà  le  do- 
mande de'  generi  ,  e  si  as- 
sicurerà della  di  loro  buona 
qualità  ,  e  distribuzione. 

Suoi  doveri  circa  le  domande 
che  s' innoltrano. 

Caso  in  cui  debba  dividersi 
il  battaglione. 

Suo  rimpiazzo  nel  comando 
del    battaglione. 

Il  maggiore  riunirà  gli  ufli- 
ziali del  proprio  battaglione 
sempre  quando  debbano  por- 
tarsi in  casa  del  colonnello, 
od  altrove  ,  e  li  condurrà 
dal  tenente   colonnello. 

Maggiore  di  settimana  da  no- 
minarsi ne' corpi  di  più  bat- 
taglioni. 
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1382*  Quando  incomincerà  il  servi- 
zio suddetto,  e  consegna  che 
darà  quello  che  lo  termina. 

ia83.  lue. un  In  del  maggiore  (ti  sct- 
timana. 

ia84'  Mudo  in  cui  esso  compilerà', 
e  consegnerà  il  rapporto  gior- 
naliero. 

iaS5.  Caso  in  cui  la  compilazione 
suddetta  si  Farà  in  di  lui  casa. 

1286.  Doveri  di  esso  maggiore. 

1287.  Farà    suonare    i    varj    tocchi 

alle  ore  stabilite. 
12S8.   Ispezionerà  tutt'i  distaccamen- 
ti di  capitani  che  escono  o 
ritornano. 

A  a  t.     5. 

Degli  ajutanti  maggiori. 

1289.  L'ajutante  maggiore   de' corpi 

di  fanteria  ,  e  di  cavalleria 
seconderà  il  maggiore  di  set- 
timana  ne'  suoi   incarichi. 

1290.  Egli    manuterrà    il  ruolo  del 

servizio  degli  uffiziali  ,  ed 
il   registro  delle  situazioni. 

1291.  Categorie     de'  servizj    interni 

come  disposte'. 

1293.  Assisterà  a  tutte  le  riunioni 
del   corpo. 

i'<j.3.   Sua  vigilanza. 

i20,4-   A  chi  farà  rapporto. 

1295.  Sarà  incaricato  delle  opera- 
zioni  della  polizia  militare. 

129G.  Gli  è  affidata  la  istruzione  dei 
sotto-uffiziali. 

1297.  Dirigerà    la    istruzione    delle 

reclute. 

1298.  Il  sabbato  riunirà  ed  istruirà 

gli  assistenti,  ed  i  travaglia- 
toli. 

1299.  Si    portela    al   rapporto  delia 

mattili. 1. 

i3oo.  Terrà  conto  di  quanto  riguar- 
da   il   servizio  interno. 

i3oi.  Verificherà  i  presi,  ed  il  ser- 
vizio interno  delle  camerate 
0  scuderie. 


i3oi.  Potrà  ispezionare  le  guardie 
di  polizia  ,  le  sentinelle  ed 
i   piantoni. 

i3o3.  Sua  vigilanza  siili'  ufliziale  di 
picchetto  fisso,  sull'aiutante 
eli  settimana,  e  sul  prevosto. 

1 3o4 •  Si  assicurerà  di  quanto  ha 
rapporto  a' detenuti,  o  presi. 

i3o5.  Suoi  doveri  nelle  marce  ucl- 
l' interno  del  Regno. 

i3oG.  Lo  stesso  circa  gli  accampa- 
menti. 

i3o;.  Suo  posto  in  battaglia,  ed  in 
colonna. 

i3o8.  Doveri  degli  ajutanti  maggiori 
ne'  corpi    di    un   battaglione. 

i3o9.  Da  chi  verrà  rimpiazzato  l'aju- 
tante maggiore. 

A  a  t.     6. 

De  quartier-mastri,  e  degli  uJfLziali 
di  delta  gli». 

i3io.  Scelta  ,  e  nomina  del  quar- 
tiér-mastro'. 

l3i'i.  Sua  responsabilità  delle  som- 
me che  riceve  :  manuten- 
zione de'  registri  ed  altre 
carte. 

i3i2.  Riceverà  notizia  delle  muta- 
zioni ,    e   ne    terrà   registro. 

1 3 1 3.  Totalizzerà  i  boni  ile'  viveri, 
e  foraggi  ,  e  li  farà  vidi- 
mare. 

i3i4-   Pagherà  il  presi,  ed    isolili 

i3i5.  Compilerà  le  carte  necessarie 
per  gli  aggiusti  ,  e  le  libret- 
te ;  riunirà  i  fogli  di  chia- 
mala. 

i.3i(j.  Terrà  registro  de'  contralti 
per  acquisto  di  generi  ,  e 
de'  pagamenti  die  si  fanno 
sul   (ondo  di   vestiario. 

l'i  \-j.  Assisterà  alle  diverse  isti  11- 
zioni. 

i3i8.    Lo  stesso   nelle  riviste. 

1319.  Sarà  presente  a  tutte  U  riu- 
nioni del  consiglio  di  am- 
minislrazione. 


i3>o.  Suo  posto  in  battaglia,  ed  in 
colonna. 

i3ai.  Sarà  coadjuvalo  da  uno  ,  o 
più  sotto- uffizioli. 

■  3 •_>. e» .  Da  chi  verrà  rimpiazzato. 

i323.   Dell'appoderato   temporaneo. 

iZi\.  Scelta  ,  e  Domina  degli  ulli- 
ziali  di  dettaglio. 

i3a5.  Loro  rimpiazzo. 

i3a6.  Terranno  cambiati  dopo  due 
anni. 

1327.   Loro  incarichi  separati. 

i328.  L'  uflìziale  del  materiale  avrà 
in  consegua   il   magazzino. 

1329.  Modo  in  cui  verrà  tenuto  il 
magazzino. 

i33o.  Modo  come  dovranno  farsi  le 
distrihuzioni. 

i33i.  Delle  immissioni  di  generi 
nuovi. 

i332.  Immissione  de' generi  in  du- 
rata. 

1 333.  Marchio  da  mettersi  a  tutt'i 
generi. 

1  334.  Libri  ,  registri  e  stati  da  te- 
nersi pel  magazzino:  sotto- 
uffiziali  che  vi  saranno  ad- 
detti. 

1 335.  Soldati  che  saranno  addelti  al 

magazzino. 

1 336.  Ogni    primo  di  mese  si  tota- 

lizzeranno gì'  introiti  ,  ed 
esiti  delle  compagnie  o  de- 
gli squadroni. 

i33^.  Uflìziale  incaricato  della  co- 
struzione di  generi. 

1 338.   Vigilanza  sul  casermaggio. 

1  339.  Dell'  uflìziale  di  dettaglio  de- 
stinato presso  le  oflicine. 

i34o.  Lo  stesso. 

1 34 1  •  Sarà  coadjuvato  da  un  sotto- 
uflìziale. 

i34'J.  Assistenza  da  prestarsi  dagli 
uffiziali  di  dettaglio. 

i343.  Loro  posto  in  battaglia,  o  in 
colonna. 

1 344-  Dove  si  recheranno  nelle  riu- 
nuoni  del  corpo. 


LXX1X 


Dei  membri  del  consiglio  di  guerra 
di  corpo. 


i345. 
i346. 
"347- 

i348. 
1349. 
i35o. 
i35i. 

l3Ò2. 


i353. 
i354- 


i355. 

i356. 
1357. 

i35S. 


Nomina  de'  commessarj  del 
Re  ,  e  sostituti. 

Nomina  de' presidenti  e  giu- 
dici. 

Proibizioni  di  negarsi  alla 
esecuzione  della  nomina  di 
presidente  ,  o  giudice. 

Nomina  del  commessario  del 
Re  supplente. 

Delle  provvidenze  istantanee 
della  j>olizia   militare. 

Convenienze  che  serberà  coi 
più   graduati  od  antichi. 

Archivio  del  commessariato 
del  Rè. 

Egli  terrà  collezione  di  quan- 
to ha  rapporto  alla  giusti- 
zia militare. 

Del  cancelliere. 

Della  tenuta  del  presidente  , 
de'  giudici  e  del  commessa- 
rio  del  Re  ,  nonché  dei  te- 
stimoni militari. 

Modo  in  cui  staranno  i  mili- 
tari chiamati  come  imputati 
innanzi  a'  consigli  di  guerra  . 

Degli  uiliziali  domandali  per 
avvocati. 

Modo  da  tenersi  nel  difen- 
dere gl'imputati. 

A  chi  si  consegnerà  l' archivio 
nelle  marce. 


De'  cappellani. 

i359.  Ad  ogni  battaglione  verrà  ad- 
detto un  cappellano:  servi- 
zio di  settimana  che  da  essi 
si  tara. 

i36o.  Doveri  del  cappellano  di  set- 
timana. 

i36i.  Vigilanza  de'  e  <p|>e  lani  ,  e 
rapporti   «he   faranno. 
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i3Gu.  Istruzione  ila  farsi  da' cap- 
pellani. 

1 363.  Assisteranno  alle  scuole  nor- 
mali. 

1IG4.  Visiteranno  i  militari  infirmi. 

i3G5.  Caso  in  cui  il  capo  del  corpo 
abbia  motivo  da  dolersi  della 
condotta  dei  cappellani. 

i366.  I  cappellani  saranno  presenti 
alle  riviste  ,  e  loro  posto 
in  battaglia,  ed  in  colonna. 

i3G^.  Accorreranno  nelle  compa- 
gnie ,  o  negli  squadroni  sem- 
prechè  abbisogni  il  di  loro 
ministero. 

i3G8.  Rango  de' cappellani. 

i3Gg.  Nelle  riunioni  degli  ulHziali 
i  cappellani  si  recheranno 
dal  rispettivo  maggiore. 

Art.      9. 

De  chirurgi. 

i3^o.  Ripartizione  de'  chirurgi  per 
ciascun  battaglione  ,  e  loro 
servizio  di  settimana. 

1371.  Visita  da  farsi  dal  chirurgo 
di  settimana  un'  ora  dopo 
dello  sveglio. 

1 3 7 'ì .  Egli  visiterà  i   convalescenti. 

1  3^3.  Rapporto  da  farsi  di  tali  visite. 

1 3^ 4-  Come  si  faranno  tali  visite  se 
il  corpo  sia  diviso  in  più 
caserme. 

137.5.  Il  chirurgo  di  settimana  as- 
sisterà alle  eseruzioni  ,  ed 
accorrerà  alle  cbiamate  che 
potrà  avere  dalle  compa- 
gnie ,   o  dagli  squadroni. 

1  3^G.  Il  primo  chirurgo  vigilerà  la 
istruzione  e  condotta  degli 
altri. 

IJ77.  Sua  vigilanza  sulla  salubrità 
de'  locali  ,  e  de'  cibi. 

1378.  Avrà  cura  della  sala  reggi- 
mentale. 

1V9.  Registro  che  dovrà  tenere  de- 
gli uomini  eh'  entrano  ,  o 
escono    dalla  sala  suddetta. 


i38o.  Sotto  tifTì/.iali  e  soldati  ad- 
detti  ad    essa   sala. 

i38i.  Rapporto  della  sala  anzidetta 
da   farsi  dal  primo  chirurgo. 

i38i2.  Ufficiale  incaricalo  della  detta 
sala. 

l383.  Il  primo  chirurgo  firmerà  i 
biglietti  di  entrata  allo  spe- 
dale. 

1 384-  Biglietti  di  esenzione  dal  sei- 
vizio  per  gli  uomini  usciti 
dolio  spedale. 

1 385.  Il  primo  chirurgo  visiterà  gli 
uomini  da  ammettersi  al 
corpo. 

i386.  Lo  stesso  per  gli  uomini  inu- 
tili. 

1387.  Visite  de'  mali  cutanei  o  ve- 
nerei. 

i38S.  Cassa  di  sfromenti  ,  ed  altri 
oggetti  che  si  terranno  da 
ciascun   corpo. 

i38g.  Ciascun  chirurgo  sarà  prov- 
veduto di  stranienti  ,  e  caso 
in  cui  i  battaglioni  si  divi- 
deranno. 

i3o,o.  Altro  piccolo  approvvisiona- 
mento  portatile. 

i3gi.  I  chirurgi  seguiranno  il  cor- 
po sotto  le  armi. 

l3t)2.  Tutti  gl'individui  del  corpo 
esser  debbono  curati  da'  chi- 
rurgi. 

i3o,3.  Obbligo  de'  chirurgi  nelle  riu- 
nioni degli  affiliali. 

1 394.  Doveri  del  chirurgo  ne'  corpi 
di   un  solo  battaglione. 

l3t).».  I  chirurgi  indosseranno  gli 
strumenti,  salasseranno,  ed 
eseguiranno  il  prescritto  nel- 
la  presente  ordinanza. 

i3y6.  Loro  rango. 

Art.      io. 
Degli  njulanti. 

1397.  Autorità  degli  ajulanti  su'  sot- 

to-uffiziali. 

1398.  Loro  dipendenza  da'  maggio- 

ri de'  battaglioni. 


tj<)i).  Loro  «.oprar  vegyhianza  fuori 
le  caserme. 

i^oo.  Ajutante  incaricato  dolio  sta- 
to minore. 

ijot.  Aiutatilo  di  settimana:  sua 
dipendenza. 

•  402.  Consegna  eh' egli  ricever  deve 
dal  suo  predecessore. 

t4«3.  Deve  esser  presente  a  tutte  le 
riunioni  del  corpo. 

i4°{*  Non  potrà  assentarsi  dal  quar- 
tiere. 

>4°5.  Anderà  a  prendere  l'ordine 
aiia  piazza. 

i4o6.  Curerà  la  comunicazione  de- 
gli ordini. 

1407.  Terrà  notamento  degl'individui 
che  restar  possono  fuori  del 
quartiere  ,  ed  uso  da  farne. 

!  4,JS.  Vigilerà  il  servizio  interno  del- 
le camerate  ,  e  scuderie. 

t4°9-  Non  farà  introdurre  persone 
estranee  nel  quartiere  ,  né 
venditori  di  oggetti  nocivi 
alla  salute  del  soldato. 

?4>o.  Riunirà  i  rapporti. 

141  ••  Riunirà  le  guardie,  e  con- 
durrà i  sotto-uffiziali  a  pren- 
dere 1'  ordine. 

1412.  Quando  detterà  1'  ordine  nel 
circolo  de'  sotto-ufììziali. 

i4i  3.   Visiterà  i  presi  nelle  camerate. 

i4'4-  Accompagnerà  il  maggiore  di 
settimana  e  l'ajutante  mag- 
giore nelle  visite. 

i4i5.  Doveri  dell' ajutante  che  sie- 
gue  quello  di  settimana. 

r4tG.  Individui  che  potranno  fare 
il  servizio  di  ajutanti. 

1417.  Da  chi  vengono  rimpiazzati 
gli  ajutanti. 

Art.     11. 

De  porta-bandiere  e  porta-stendardi. 

r 4 J S.  I  porta-handicrc  e  porta-sten- 
dardi sono  incaricati  del  ca- 
«crtrtiggio  del  proprio  bat- 
taglione o  squadrone. 


1 4 1 9-  T-*oro  servizio  di  settimana. 

i4'ìo.  Il  porta-bandiera  o  porta-sten- 
dardo di  settimana  è  inca- 
ricalo della  scuola  regginun- 
taria. 

i4ai.  Altre  incuinbenze  de' porta-ban- 
diere o  porta-stendardi. 

i4'^a'  Loro  rimpiazzo. 

Art.     12. 
De  primi  sergenti  forieri. 

IJ23.  Saranno  distribuiti  nelle  varie 
officine  del  corpo. 

1424»  Loro  assistenza  agli  eseroizf 
ed  alle  istruzioni  :  loro  esen- 
zione dal  servizio  e  dal  go- 
verno. 

i425.   Porteranno  le  banderuole. 

142G.   Come  verranno  rimpiazzati. 

Art.     i3. 

De  tamburi  maggiori  e  sergenti 
trombetti. 

1427.  Loro  attribuzioni,  ed  incarichi, 

14.28.  Vigileranno  l'acquisto  de' ge- 
neri necessarj  per  gli  stru- 
menti. 

1429.  Riuniranno  i  tamburi,  piffa- 
ri,  trombetti  e  gli  strumen- 
tisti prima  de'  tocchi. 

i43>.   Istruzione    cui  presiederanno. 

1 43 1 .  Si  troveranno  all'ordine  coi 
primi  sergenti. 

i433.  Da  chi  saranno  rimpiazzati. 

Art.      i4- 

De'  caporali  de'  tamburi  o  dei 
trombetti . 

1433*  Dipendenza  ed  incarichi  del 
caporale  de'  tamburi  o  trom- 
betti. 
Istruzione  di  cui  è  incaricato. 
Sua  scelta  ,  e  suoi  ascensi. 
i436.  Caso  di  separazione  de  batta- 
glioni. 


IÌ34 

1 4°  " 


lxxxh 

iij 3-.  Suo  rimpi.r/.r.o. 

i438.   Siu   poeto 

Art.      i5. 

Da  caporali  de'  guastatori 
e  de'  guastatori. 

1.J39.  Comando,  rd  incarichi  del 
caporale  dei  guastatori. 

i44°*  Tiechcrà  l' ordine  agli  ufEziali 
superiori. 

l44 ■•  Servizio  de' guastatori. 

Art.      16.. 


1442 

»444 

i4j5. 

1446. 
1447. 
1448. 

j44o- 

j4>o. 

1451. 

i45a. 
i  453. 

1454. 


De'  prevosti. 

Il  prevosto  è  incaricato  delle 
prigioni  ,  e  de'  detenuti. 

Curerà  che  i  detenuti  abbia- 
no le  regolari  somministra- 
zioni. 

Curerà  la  loro  custodia. 

Sarà  incaricalo  della  nettezza 
del  quartiere; 

Uomini  che  impiegherà  per 
la  pulizia. 

Sarà  incaricato,  dell'  illumina- 
zione. 

Accompagnerà  i  detenuti  che 
recar  si  denno  a  qualche 
parte. 

A   chi  dirigerà  i  suoi  rapporti. 

Sarà  presente    all'  esecuzioni. 

Lo  stesso. 

A  eia  domanderà    le    scorte. 

Non  esigerà  retribuzione  al- 
cuna. 

Da  chi  verrà  rimpiazzato. 

Art.     ir. 


De'  conduttori  degli  equipaggi. 

i4r>5.  Scelta    del    conduttore    degli 

equipaggi. 
1 4^6.  Sarà  incaricato  delle  vetture, 

e  degli  animali  del  corpo. 
14^7-   Potrà  essere  esentato  da  qual- 


'chc    sei-vizio       >uo    dover* 
nelle   marce. 

1 458.  Riceverà  Ir  lettere,  e  gli  r>j 

liciti  spedili  cu    la  post»  , 
o  col  procaccio. 

1459.  Cassettata  per  buttarvi  le  let- 

tere. 

14G0.  Farà  trasportare  gli  oggetti 
spediti  al  corpi). 

i^Gi.   Come    dislrihuirà    le    lettere. 

1462.   Lo  stesso  pe'  generi. 

i4G3.  Degli  oggetti  degli  uomini  as- 
senti. 

1 4^*4 -  Registro  che  dovrà  manuten  ere. 

A    R   T.       18. 

De' capi-banda  e  degli  strumentisti. 

i465.   Loro  dipendenza. 
1  4,;'i-   Lo  stesso. 
14^7.   Lo  stesso. 

Art.      19. 

De' maestri  armieri ,  suiti,  culzolnj 
e  sellai. 

1468.  Da  chi  dipenderanno. 
14G9.   Modo  in  cui  eserciteranno  il 
rispettivo  mestiere. 


De'  veterinarj  e  maniscalchi. 


470 

47i 
472 
473 

4:4 


470. 
476, 

477. 
478. 

479. 


Incarichi   del  veterinario. 

Infermeria   de'  cavalli. 

Dipendenza  del   veterinario. 

Visita  de'  cavalli  infermi. 

Esaminerà  i  poliedri  ,  ed  i 
cavalli  di  scarto. 

Si  troverà  al  governo  della  sera. 

Cassa  di  strumenti  e  medicinali. 

Dipendenza  de'  maniscalchi. 

Si  troveranno  a'  governi. 

Loro  approvvisionamenlo  nel- 
le marce. 


De  capitani. 

i  .'|So.  Le  compagnie  e  gli  squadroni 
sono  affidati  a'  capitani. 

iij8i.  Cine  del  capitano  pe' suoi  sol- 
dati. 

i(\òi.  Cercherà  di  conoscere  le  par- 
ticolari circostanze  de'  suoi 
subordinali. 

j/|83.  Gli  è  affidata  l'istruzione  dei 
suoi  dipendenti  ,  e  quella 
de'  cavalli. 

1484.  Farà  dar  lettura  delle  ordi- 
nanze. 

i485.  Farà  eseguire  le  prescrizioni, 
ed  i  regolamenti  di  disciplina. 

1 4^6.  Modo  in  cui  verrà  divisa  una 
compagnia  di  fanteria. 

1487.   Lo  stesso. 

i4<s8.   Lo  stesso. 

J4H9.  Lo  stesso  per  uno  squadrone. 

1/190.  Lo  stesso  per  le  truppe  facol- 
tative. 

1.49' •  Quando  gli  uomini  si  forme- 
ranno in   ordine   di  mulo. 

1491.  Il  capitano  vigilerà  sul  rancio. 

i49'3.   Lo  stesso  su  i  foraggi. 

1 494-  D'-'  P*est. 

i.jyj.    Delle  ritenute. 

i4q6<  Il  capitano  è  responsabile  di 
tulli  gli  oggetti  della  com- 
pagnia ,   o  dello  squadrone. 

1 4L>7 •  De' riatti  d'armi. 

ijy8.  De'  riatti  di  vestiario,  del 
cuojame  ,  della  bardatura  e 
de'  generi  di  dote. 

1499.  Divieto  di  variare  gli  oggetti 
di  equipaggio. 

i5oo.  Del  lustro. 

l5oi.  Delle  pietre  focaje  ,  e  muni- 
zioni. 

i5oa  Della  massetta. 

i5o3.  Vigilanza  che  avrà  sul  mani- 
scalco. 

iSoj.  Il  capitano  di  cavalleria  farà 
<bc  i  suoi  soldati  conoscano 
la  cura  de'  cavalli. 

jòoà.   Come  ripartirà  i  cavalli 
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i5u6.  Rapportò  da  falbi  de' gemi  1 
fuori  durata. 

507.  Loro  rimpiazzo. 

5oo\  Avvertenze  pe' biglietti  di  (Mi- 
trata allo  spedale,  e  pe'  ge- 
neri degli  assenti. 

509.  Effetti    de'  disertori  ,     e    dei 

morti. 

5 10.  Armi  superanti  alla  forza, 
jii.   Ispezione  da  farsi  quando    si 

riunisce    una    compagnia    o 

uno  squadrone. 
5i2.  Responsabilità    degli    ufliziali 

de'  plotoni. 
5x3.  Destinazione  delle  cariche  alla 

compagnia  o  allo  squadrone, 

e  slato  della  forza. 
5 1 4-  Rapporto  del  mattino. 
5i5.  Lo  stesso. 

5 16.  Lo  stesso. 

517.  Rapporto  prima  della    parata 

di  guardia. 

5 18.  Relazioni  de'  capitani  cogli  uf- 

fiziali  di  dettaglio  ,  e  col 
quartier-mastro. 

519.  Divieto  di  ricevi  provisorj    o 

controricevi  ,  e  di  registri 
diversi  da  quelli  prescritti. 

5ao.  Ogni  mese  si  totalizzeranno 
col  magazzino  i  ricevi  dei 
generi  ricevuti  e  versati. 

52  1.  Il  capitano  appronterà  le  carte 
necessarie  per  le  riviste. 

522.  Registri  e  libri  di  compagnia 

che  dovrà  manutenere  il  ca- 
pitano. 

523.  Registri  degli  ufliziali  di  plo- 

tone. 

524.  Delle  librette  individuali. 

5i5.  Il  primo  sergente  ,  ed  il  ca- 
potai foriere  rimarranno  sem- 
pre col  capitano. 

526.  Le    domande    degV  individui 

della  compagnia  o  dello  squa- 
drone saranno  presentate  al 
capitano. 

527.  Prescrizioni  circa  le  domande 

suddette. 
028.   11  capitano  vigilerà    al   ruolo 
di  servizio  &»'  soldati. 
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j.r>-£).  Lo  «tesso  pel  servino  inferno 
de'  sotto-ulluiali. 

o53o.  Vigilia  clic  gii  ufficiali  leg- 
gano gli  ordini. 

"j53i.  Prescrizioni  circa  gli  ufliziali 
infermi. 

Bl53a.  Da  chi  verrà  rimpiazzalo  il 
capitano. 

3  533.  Caso  in  cui  si  debba  togliere 
l'amministrazione  ad  un  ca- 
pitano. 


De  primi  e  secondi   lenenti  , 
e  degli  al/ieri. 

9Ì34»  Incarichi  degli  uffiziali  sud- 
detti nelle  compagnie  o  ne- 
gli squadioui. 

l535.  Lo  stesso. 

i53G.  Lffiziali  che  ammalino. 

i53^.  De'  comandanti  de'  plotoni. 

i538.   Lihretto  che  dovranno  tenere. 

.i53o,.   Visite  che  dovranno  fare. 

i5-j.o.   Lo  stesso  ne' corpi  a  cavallo. 

i54'  •  Ogni  giorno  visiteranno  il  pro- 
prio plotone. 

'i542.  Cureranno  la  nettezza  degl'in- 
dividui. 

ìj543.  Da  chi  verranno  rimpiazzati 
nel  comando  de'  plotoni. 

.a  544-  Uffiziale  di  settimana  nella 
compagnia  o  nello  squa- 
drone. 

u545.  Quando  incomincerà  tale  ser- 
vizio. 
J  546.  I  suhalterni  al  seguito  faran- 
no la  settimana  nelle  com- 
pagnie ,  e  negli  squadroni  : 
caso  in  cui  manchino  degli 
ufliziali. 

a  54".  Caso  in  cui    la  compagnia    o 
lo    squadrone    sia    ripartito 
in  locali  separali  e  distanti. 
i548.  Vigilanza  dell' ulJiziale  di  set- 
timana. 
1549.  Sua  responsabilità. 
i55o.  Ispezioni  che  dovrà  fare. 
j5ji.   Prenderà  conto  degli  uomini 


«he  deMmtvj    riscire  ,    e    th 

quelli   in. incanii     alle   visite, 
Ó5a.    Suoi  doveri  particolari    nella 

cavalleria. 
i553.    Rapporto  ch«  farà  prima  della 

parata. 
1 554.  Modo  di  recar  tale  rapporto. 
i555.  Rapporti     che    farà     ne'  casi 

straordinarj   e  rilevanti. 
i556.   Sua  dipendenza. 
i557-  Sarà  presente  alla  parala    di 

guardia. 
i558.  Farà  leggere    gli  ordini    e    li 

spiegherà. 
ij~)Q.  Istruirà    la    compagnia    o    lo 

squadrone. 
i56o.  Curerà    l'assetto    de'  generi 

nella  visita   del  sahalo. 
i56t .   Vigilerà  il  servizio  interno  del- 
le camerate  ,   e  scuderie. 
l5Ga.   Curerà  sempre    l'assetto    del 

bagaglio  de'  soldati ,   e  delle 

armi. 

A    B    T.       23. 

Degli  ujjiziali  al  seguito  da  corpi. 

i563.  Come  verranno  considerati  nel 
servizio  gli  ufliziali  al  segui- 
to de'  corpi. 

1664.  Quali  ufliziali  saranno  asse- 
gnati alle  compagnie  o  agli 
squadroni. 

1 565.  De'  capitani. 

10GG.   De*  maggiori. 

1067.  De'  tenenti  colonnelli. 

i568.  De'  colonnelli. 

i56y.  Caso  in  cui  un  uffiziale  al  se- 
guito rimpiazza  un  proprie- 
tario. 

ìS^o.  Particolari  incarichi  cui  esser 
possono  adibiti  gli  ufliziali 
al  seguilo. 

A    K    T.        24- 

De'  primi  sei-genti. 

ì5"ji.  Il  primo  sergente  vigilerà  la 
condotta  de'  sotto-uiliziali  * 
de'  soldati. 


i  5  7  3 . 


1578. 


i.'»7j.   In  assenza    degli    oflìziali    co- 
manderà  la   compagnia  O  lo 
squadrone,  e  sempre  ne  por- 
terà   i  dettagli  di  tutt'i  ru- 
mi di  servizio. 
Dovrà    conoscere    la   morale 
de'  suoi  subordinati. 
1574.   Consegna  clic  dovrà  prendere. 
1^75.   Riceverà  il    presi. 
i57(i.   La  distribuirà. 
1077.  Passerà  l'ammontare  della  spe- 
sa al  caporale  di  rancio. 
A  chi  passerà    le  somme  per 
la  mensa  de'  sotto-ulliziali. 
1679.  Del  bono  del  pane,  de' forag- 
gi e  di  ogni  altro   genere. 
l58o.   Terrà  registro  delle  mutazioni. 
i58i.  Noterà  i  generi  che  si  listri- 
buiscono    agi*  individui  ,  "  e 
quelli  che  da  essisi  ritirano. 
De'  generi  indossati  dalle  re- 
clute   al    di    loro    arrivo  al 
corpo. 
Viglietti    di  entrata  allo  spe- 
dale o  alla  sala  reggimentale. 
Curerà    i  generi  che  lasciano 
tali  individui. 
i585.   Deposito  di  essi  generi  nel  ma- 
gazzino. 
i586.  Generi  che  dovrà  versare  nel 

magazzino. 
1687.   Degli  statini  di  passaggio. 
i588.  Del  trasto  de*  disertori. 
1089.   Il  primo    sergente    curerà    le 

armi  degli  assenti. 
1590.  Dello  squadrarlo. 
1691 .   Nome  degl'individui  affisso  al- 
la testa  de'  letti. 

1592.  Numero   di   matricola  de' ca- 

valli sopra  delle  rastrelliere. 

1593.  Registri    e    libri   che  avrà  in 
consegna. 

Farà  preseutare  al  chirurgo 
gì'  infermi  nelle  camerate. 

Tutti  gì'  individui  dovranno 
dirigere  i  loro  reclami  al 
primo  sergente. 

Rapporto  del  mattino. 

Prenderà  l'ordine,  e  lo  distri- 
buirà agli   ufluwli. 


i58j. 


i583. 


\L. 


i594. 
1595. 


1  596. 
1^97- 
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1598.  Notizie  che   dovrà    sommini- 

strare   per    la   compilazione 
del  rapporto  generale. 

1599.  Terrà  il   ruolo  e  nominerà  il 

servizio    de'  sotto-ulliziali    e 
soldati. 

1600.  A    chi    farà    rapporto  di  ciò 

che  avviene. 

xGoi.  Rimpiazzerà  1' uffizialc  di  set- 
timana. 

1602.   Bappoiti  delle  visite. 

i6o3.  Sarà  presente  all'  ora  del  si- 
lenzio. 

iGo/i.  Darà  spiega  a'  sotto-uffiziali 
delle  ordinanze,  e  degli  or- 
dini. 

iCo5.  Curerà  e  distribuirà  le  muni- 
zioni. 

1606.  Con  chi  farà  mensa. 

1607.  Da  chi  verrà  rimpiazzato. 

1608.  Caso  in  cui  rimpiazzi  un  por- 

tabandiera ,    portastendardo 
o  ajulante. 

1609.  Sarà    presente  a  tutte  le  riu- 

nioni della  compagnia  o  del- 
lo squadrone. 

1610.  Divieto    d'impiegare    i  primi 

sergenti  nelle  segreterie. 

Art.      25. 
De'  secondi  sergenti. 

161 1.  Vigileranno    i  caporali  e  sol- 

dati delle  proprie  compa- 
gnie, o  de'  proprj  squadroni. 

1612.  Loro  istruzione. 

161 3.  Comanderanno    la    sezione  o 

il  plotone  ,  e  faranno  la  set- 
timana. 
161 4-   Il    secondo    sergente  curerà  la 
disciplina  e  la  tenuta  de'  pro- 
prj caporali  e  soldati. 

161 5.  Terrà    il  ruolo    della  compa- 

gnia o  dello  squadrone  ,  e 
lo  stato  de'  generi  della  pro- 
pria sezione  o  del  proprio 
plotone. 

1616.  Cure  di  nettezza  e  proprietà. 

1617.  Ispezione  che  dovrà  fare  quaa- 
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do  la  compagnia  o  Io  squa- 
drone   dovrà  riunirsi. 

1G18.  A  chi  farà  rapporto  di  tutte 
le  novilà. 

16 ig.  Con   chi  farà  rancio. 

1G20.  Del  sergente  di  settimana. 

1621.  Principio  del  servizio  di  set- 
timana. 

1G22.  Sarà  agli  ordini  dcll'uffizialc 
di  settimana. 

1623.   Suoi  doveri  allo  sveglio. 

1G9.4.   Sarà  presente  a  tutte  le  visite. 

262:").  Ke'  corpi  a  cavallo  ispezione- 
rà le  scuderie. 

1626.  Lo  stesso. 

1G27.  Curerà  la  distribuzione  de*  fo- 
raggi. 

1628.  Vigilerà  le  guardie    di  stalla. 

1629.  Ispezionerà  e  condurrà  gli  uo- 

mini destinati  alle  istruzioni 
ed  a'  travagli,  non  che  quelli 
che  possono  uscire. 

lG3o.  A  chi  presenterà  gli  uomini 
di  servizio. 

iG3l.  Curerà  la  distribuzione  del 
prest. 

iG3a.  Da  lui  dipenderanno  gli  uo- 
mini destinati  al  servizio 
interno  delle  camerate  o  scu- 
derie. 

iG33.  Vigilerà  gli  uomini ,  ed  i  presi 
che  sono  nelle  camerate. 

1G34.  Curerà  la  nettezza    de'  locali. 

iG35.  Sua  vigilanza  sugli  uomini  , 
e  su  cavalli  quando  rientra- 
no nel  quartiere. 

iG36.  Visiterà  le  armi  degli  uomini 
suddetti. 

1G37.  Curerà  che  tutto  sia  al  suo 
posto. 

i638.  Sarà    esente    dal    servizio    di 

piazza. 
l63g.  Vigilerà  la  morale  de' soldati. 
1640.  Come  si  rimpiazzano  i  secondi 
sergenti. 


Art.     iG. 
De'  caporali  forieri, 

1641.  Il    caporale    foriere    sarà    agli 

ordini  del  primo   sergente. 

1642.  In   quali  (unzioni   potrà    rim- 

piazzare il   primo  sergente. 
iG43.    Darà  conoscenza  degli  uomini 
di   travaglio  ,  e  di   spesa  di 
rancio. 

iG(4-  Riceverà  le  distribuzioni. 

i645.  Sarà  incaricato  del  libro  d'or- 
dine. 

164G.  Porterà  il  rapporto  al  tenente 
colonnello ,  ed  al  quarlicr 
mastro. 

1 G47  -  Sari  esente  di  servizio  ,  masi 
troverà  alle  riunioni  ,  agli 
esercizj  ,   ec. 

1648.  Curerà  il  casermaggio  della 
Compagnia  o  del  lo  squadrone. 

1649-  Sarà  provveduto  dell'occorren- 
te da  scrivere. 

iG5o.   Farà  mensa  co'  sergenti. 

l65l.  Da  chi  verrà  rimpiazzato. 

Art.      27. 
De'  caporali. 

i652.  I  caporali  daranno  esempio  ai 
soldati. 

1 653.  Vigileranno  su  i  proprj  soldati. 

16  54'.   Cognizioni  de' caporali. 

iG55.  Servizio  interno  de' caporali. 

i656.  Libretto  che  aver  deve  ogni 
caporale. 

iGS^.  Coniando  della  squadra  in  as- 
senza del  caporale. 

i658.  Dove  alloggerà  il  caporale. 

1669.  Istruzione  che  dar  deve  alle 
reclute. 

1660.  Sua  cura  degli  oggetti  di  ca- 
sermaggio e  mobilio  della 
squadra. 

1G61.  Suoi  doveri  allo  sveglio. 

1662.  Farà  rapporto  degl'infermi. 

iGG3.  Farà  rapporto  dell'ora  in  cui 
si  sono  ritirati  i  mancanti, 
e  di  ogni  novilà. 


I<M>4'  lnvierà  i  rancieri  :  farà  pre- 
parare gli  Domini  por  l'islru- 
v.ionc  ,  e  riunirà  gli  nomini 
pel  governo. 

1665.  Curerà  la  nettezza  de' soldati. 

1666.  Vigilerà  al  buon  ordine  nelle 

camerate  ,  e  su  i  soldati  che 
rientrano  dal  servizio. 

1667.  Curerà  la  nettezza  degli  effetti 

degli  uomini  assenti. 

1668.  Visiterà  i  sacchi  o  valigiotti. 

1669.  Chiamerà  la  visita    della    sua 

squadra. 
1(170.   Suoi  doveri  toccato  il  silenzio. 

1671.  Lo  stesso  entrando  un  uliiziaie 

nella  camerata. 

1672.  Modo  di  situare    i    generi    di 

equipaggio     ed    armamento 
nella  fanteria. 

1673.  Lo  stesso  per  la  cavalleria. 

1674.  Lo  stesso  per  la  bardatura. 

t  G 7 5 .   Sarà  presente  alla  distribuzio- 
ne del  prcst. 
7676.   Curerà  che  i  soldati  si  mutino. 
16717.   Curerà  i  piccoli  riatti. 

1678.  Del  caporale  di  rancio. 

1679.  Suoi  doveri. 

j68o.   Da  chi  riceverà  i  combustibili. 

1 68 1 .  De'  generi  pel  rancio. 

1682.  Sua  vigilanza  su  i  rancieri. 
iG83.  Lo  slesso    sulla    distribuzione 

del  rancio. 

1684.  Con  chi  faranno  rancio  i  ca- 
porali. 

168Ó.  Doveri  del  caporale  di  rancio 
terminata  la  cucina. 

1686.  Carpetta  del  rancio* 

1687.  Del  caporale  di  quartiere. 

1688.  Sua  tenuta. 

1689.  Durata  del  suo  servizio;  con- 

segna e  muta  de' quartiglieri. 

1690.  I  quartiglieri  ne  dipenderanno. 

1691.  Avrà  la  chiave  della  selleria. 
i6y2.  Baderà  alla  nettezza  delle  ca- 
merate. 

1693.  Avrà  in  consegna  i  presi. 

1694.  Vigilerà    i  travagliatori    nelle 

t  camerate. 

1695.  E    responsabile    de'  disordini 

che  in  esse   si  commettono. 


1696. 
1697. 
1698. 

'(i9L>' 

1700. 
1  701, 

1  702, 
1703. 

»7°4' 
1705 
1706. 

1707. 

1708, 
1709. 

1710. 
171 1. 
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Rileverà   i  quartiglieri. 

A   chi  farà  i  suoi  rapporti. 

Riunirà  gli  uomini  di  servizio. 

Lo  stesso  per  quelli  di  trava- 
glio e  distribuzione. 

Lo  stesso  per  quelli  da  istruirsi . 

Del  caporale  di  guardia  alle 
scuderie. 

Consegna  da  prendere. 

Sua  vigilanza  su  i  cavalli. 

Cureià  la  nettezza  delle  stalle. 

Suoi  doveri  dopo  la  ritirata. 

Non  farà  accender  fuoco  o  fu- 
mare nelle  scuderie. 

A  igilerà  1'  illuminazione. 

Farà  appagliare. 

Non  farà  uscire  i  cavalli. 

Vigilerà  i  soldati  di  guardia 
nelle  scuderie. 

Assisterà  a'  governi,  e  rimar- 
rà la  noi  te  nella  stalla.' 

A  chi  farà  i  suoi  rappòrti. 

Art.     28. 


De'  tamburi  ,  de  piffari  ,  delle 
cor  nelle ,  e  de'  trombetti. 

1713.  Loro  dipendenza. 

1714.  Ruolo  del  di  loro  servizio. 

1715.  Loro  istruzione. 

17 16.  Da  quali  servizj  saranno  esen- 

ti f  e  con  chi  faran  rancio. 

Art.     29. 
De'  soldati. 

Sentimenti  che  aver  debbono 
i  soldati. 

Uso  che  dovranno  fare  della 
armi. 

Non  ne  abuseranno. 

Il  soldato  deve  dedicarsi  al- 
l'esercizio del  suo  mestiere. 

Rapporto  che  farà  di  ogni  co- 
sa tendente  al  danno  del 
servizio. 

1722.  Loro  amore,  e  slima  reciproca. 

1723.  Si  mostreranno  gentili  e  ma- 

nierosi. 


1717. 

1718. 

1720. 
1721. 
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1734.  Curerà  il  soldato  la  netlezz.i 
del  proprio  individuo,  ed  il 
suo  cavallo. 

1726.  Cura  che  aver  delihc  una  re- 

cluta. 
1736.  Da  chi  farà   capo    il    soldato 
per  le  sue  domande. 

1727.  Suo  contegno    in    istrada  ,    e 

suo    dovere    nel    sentire    la 
generale. 

1728.  Lo  stesso  quaudo  si  ritrova  in 

perplesso. 

1729.  Saluti  che  dovrà  fare. 

1730.  Suoi    doveri    ne'  consigli    di 

guerra. 

1731.  Sua    sommissione    nell'essere 

punito. 

1732.  Suoi  doveri  se  alloggiato  pres- 

so gli  abitanti. 
J733.   Sua  morigeratezza  in  caso  che 
i  viveri  manchino. 

1734.  Conoscendo  un'arte    l'impie- 

gherà pel  Real  servizio. 

1735.  Considerila     come     onorifico 

qualsivoglia  travaglio. 

1736.  De'  quartiglieri. 

1737.  Consegna  ch'essi  prenderanno. 

1738.  Loro  tenuta  ,  e  vigilanza. 
1789.  L:  ro  dipendenza. 

1740.  Loro  doveri. 

1741.  Lo  slesso. 

1742.  Lo  stero  presentandosi  un  uf- 

ziale   nella  camerata. 

1743.  Soldati  di  guardia  alle  stalle. 
1744-  Loro  tenuta,  e  consegna  che 

riceveranno. 

1745.  Loro  dipendenza. 

1746.  Loro  doveri. 

1747.  Assistenti. 

1748.  Loro  doveri. 

1749.  Travagliatori  di  piazza. 

1750.  Loro  esenzioni. 

1751.  Qualità  necessarie  a' travaglia- 

tori. 

1752.  Soldati  che  avranno  cura  de- 

gli efletti  dei  travagliatori. 
1  7  ~>3.  Permesso  di  cui  verranno  mu- 
niti i  travagliatori. 

1754.  Ritenuta  da  farsi  loro. 

1755.  Si  riuniranno  ogni  sabato. 


Art.     3o. 

Della  riunione  ,  dello  scomparti- 
mento ,  e  della  spedizione  delle 
suurdie. 


1756. 

17Ò7. 
1758. 

1769. 
1760. 

1761. 
1762. 
I7G3. 
17G4. 

1765. 

1706. 
17G7. 
1768. 
1769. 
1770. 

1771. 
1772. 

1773. 

1774- 

1775. 

1776. 

*777- 
1778. 

J779- 

1780. 
1781. 

I7S2, 


Ispezione  da  farsi  nelle  came- 
rate degli  uomini  di  servi/io. 

Come  verranno  condotti  al 
luogo  di  riunione. 

Ordine  in  cui  si  formeranno 
i  contingenti  di  ogni  compa- 
gnia o    squadroue. 

Loro  ispezione. 

Formazione  per  lo  scomparti- 
mento del  servizio. 

Chiamata  de'  posti. 

Formazione  della  parata. 

TJfliziali  di  servizio. 

Vigilanza  dell'  ajutante  mag- 
giore. 

Caso  in  cui  vi  sia  parata  sulla 
piazza  d'  armi. 

Parata  interna. 

Posto  degli  ufliziali. 

Posto  de'  tamburi ,  piffari,  ec. 

Comando  di  attenzione. 

Ispezione  della  parata ,  e  ma- 
novre. 

Come  sfilerà  la  parata. 

Come  le  guardie  si  porteran- 
no a'  loro  posti. 

Caso  in  cui  dar  si  debbano 
degli  ordini . 

Come  si  daranno. 

Ordine  da  darsi  agli  ufliziali. 

Lo  stesso  alle  compagnie  o 
agli    squadroni. 

Prescrizioni  da  seguirsi  ter- 
minata la  parata. 

Modo  di  dare  gli  ordini  fuori 
della  parata. 

Ordine  da  portarsi  agli  ufliziali 

superiori. 
Lo  stesso  a'  capitani. 
Lo  stesso  agli  altri  ufliziali. 
Lo  stesso  agli  altri    individui 
dello  stato  maggiore. 


Del  picchetto. 

178.?.  Picchetto  da  nominarsi  in  ogni 
corpo. 

1784.  Dipendenza  del  picchetto. 

1785.  Dal  picchetto    si  trarrà    ogni 

servizio  inopinato. 

J7S6.  Il  picchetto  potrà  essere  ispe- 
zionato r  ed  andare  alle  pa- 
rate. 

1787.   Composizione  del  picchetto. 

17S8.  Come  verrà  considerato. 

1789.  Del    subalterno    di    picchetto 

fisso. 

1790.  De' picchetti  di  un  corpo  di- 

viso in  molti  quartieri. 

1791.  Degli  uJfiziali  di  picchetto. 

1792.  Il  picchetto  sarà  sempre  pron- 

to a  marciare. 

1793.  Doveri  del  capitano   di    pic- 

chetto. 

1794.  Lo  stesso  ne'  corpi  di  un  bat- 

taglione. 

1790.  Il  capitano  che  monta  di  pic- 
chetto si  troverà  alla  pa- 
rata. 

1-796.  Sua  vigilanza ,  e  visite  che 
deve  fare. 

1797.  Sua  vigilanza  sugli  uomini  di 

distribuzione  ,    o  di  rancio. 

1798.  Esaminerà  i  generi  ricevuti  o 

comperati. 

1799.  Quando  anderà  egli  stesso  alle 

distribuzioni. 

1800.  Visiterà  gli  uomini  di  trava- 

glio. 

1801.  Quali  distaccamenti  che  esco- 

no dovrà  visitare. 

1802.  Lo  stesso  per  le  guardie  e  pei 

distaccamenti  che  rientrano. 
-»8o3.   Da  chi  potrà  farsi    supplire. 

1804.  Farà  udire  la  Messa  agli  uo- 
mini che  smontano. 

t8o5.  Sorveglerà  le  osterie  nelle 
caserme  ,  e  le  cucine. 

»8o6.  Vigilerà  il  buon  ordine  nelle 
stalle,  e  la  distribuzione  dei 
foraggi. 
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1807.  Farà    delle    visite    nel    corso 

della  notte. 

1808.  Farà  delle  ronde. 

1809.  Caso  in  cui  il  picchetto  deb- 

ba prendere  le  armi. 

1810.  Sorveglianza  del  capitano  su» 

gli  uomini  di  picchetto. 

181 1.  Suoi  doveri  nel  caso  d'incen- 

dio, di  allarme  ad  m\  posto,. 
e  quando  si  batta  la  generale. 

1812.  Suoi  doveri  quando    tutto    il 

corpo  prende    le    armi    per 
uscire. 
181J.  Firmerà  tutte  le  carte  in  as- 
senza del  maggiore  di  setti- 
mana ,   cui   farà  rapporto. 

18 14.  Come    rimpiazzato    nelle    bus 

assenze  dal  quartiere. 

Art.     32. 
Della  guardia  di  polizia. 

18 15.  Guardia  di  polizia    per    ogu'. 

quartiere. 

18 16.  Sua  dipendenza:  da  chi  verrà 

comandata  :  consegne  che  ri- 
ceverà. 

1817.  Onori  che  renderà. 

1818.  Doveri    delle    sentinelle     alle 

porte  del  quartiere. 

1819.  Tamburo  ,  o  trombetto  di  po- 

lizia. 

1820.  Vigilanza  del  secondo  sergente 

di  guardia  su'  caporali ,  e 
soldati. 

1821.  Suoi  doveri  circa  la  prigione, 

e  sala  di  disciplina. 

1822.  Chiuderà,     ed  aprirà    i  can- 

celli, e  le  porte  del  quar- 
tiere. 

18  2-3..  Terrà  le  chiavi  delle  scuderie,. 
e  sorveglicrà  alla  loro  illu- 
minazione. 

1824.  Riunirà  gli  uomini  per  la  pu- 
lizia del  quartiere. 

i825.  Ispezionerà  gli  uomini  chs 
escono. 

1826,  Vigilerà  le  persone  cht  feltra» 
no  nel  quarti'  ■ 


ìB?;.  Dopo  la  ritirala  farà  porre  i 
berretti  ili  quartiere. 

il$a8.  Farà  chiudere  le  osterie,  e 
sp<  gnere  i  fuochi. 

iS'Kj.   Ronde  che  farà. 

iS3o.  Doveri  ilei  subalterno  di  pic- 
chetto fisso. 

iS3i.  Sua  vigilanza  su  i  piantoni, 
e  rapporti  che  farà. 

io3a.  Farà  battere  i  tocchi  pre- 
scritti. 

i 833.  Registro  de' rapporti  da  tenersi 
nel  picchetto. 

i83.}.  Rapporto  da  mandarsi  alla 
piazza. 

iS3j.  Notamento  delle  lavandajc  , 
de!  travagliatori  e  degli  as- 
sisfenli. 

i83G.  Foglio  titoli  uomini  clic  riti- 
rar si  possono  dopo  la  riti- 
rata. 

1887.  Notamento  de'  presi. 

i83y.  Consegna  che  darà  all' uflizialc 
che  lo  rileva. 

i33g.  Suoi  doveri  nel  caso  d' incen- 
dio ,  di  allarme  parziale ,  o 
quando  batte  la  generale. 


13. 


Delle  visite  giornaliere. 

i84°-   Visita  della  mattina. 

1  *■'(!.  Visita  prima  del  rancio. 

1842.   Visite   dell'  ufiiziale    di    setti- 
mana. 

"3843.   Lo  stesso  ne' corpi  a  cavallo. 

18  |.f.    Tocchi  per  la  visita  della  sera. 

J84J.  Coiuc  si  eseguirà  ne'  corpi    a 
piedi. 

10*40.   Come  si  farà  sul  terreno. 

18  j~.   Ispezione    anteriore    da    farsi 
dagli   uffiziali    di  settimana. 

1848.  Chi  comanderà  tale  visita. 

i8-jc/.    Comic  .->i  eseguirà, 

1  85o.   Rapporti  da  farsene  , 
dine  da  prendersi. 

ioh.    Ordine  da  darsi    alle 
,  e  preghiera. 

i8.">2.  Le    compngnic    rientreranno 


ed  01- 

compa- 


1853, 


ie'j.4. 
i855. 

i856. 
JS37, 
i858 


nelle  camerate,  ove  si  reci- 
terà il  S.  Rosario. 

A  i>ila  nelle  camerate  ,  e  mo 
do  di  eseguirla  (piando  gli 
alloggi  sono  presso  gli  abi- 
tanti. 

Viaita   ne'  corpi  a  cavallo. 

Quando  assisteranno  tutti  gli 
uffiziali  alle  visite  colle  armi. 

Rapporti  delle  visite. 

Lo  stesso. 

Visite  straordinarie. 

Lo  stesso. 


A  ix  t.     34. 
Della  parata  della  3Iessa. 

1860.  Modo  in  cui  i  corpi  si  porte- 

ranno  alla   Messa. 

1861.  Lo  stesso  per  gli  uomini  che 

smontano. 

1 86  ! .  Chi  celebrerà  le  Messe  suddette. 

i863.    Tocco  dei  la   Messa. 

1 8G4.  Permesso  perché  la  truppa 
vada  alla  Messa  con  le  armi 
da  fuoco. 

iSCj.  Marcia  della  truppa  che  si 
porta  alla  Messa. 

r866.  Quali  uffiziali  assisteranno  al- 
la  parata   della   Messa. 

1867.   Posto  degli   uffiziali  superanti. 

1S68.  Guardia  per  situare  le  senti- 
nelle alla  chiesa. 

i86y.  Sentinelle  nell'interno  della 
chiesa. 

1870.  Modo  di  entrare  nella  chiesa. 

187 1.  Tocchi  da  battersi  durante  la 

Messa. 

1872.  Caso  in  cui  la  truppa  stia  eoa 

le  armi. 
1878.  Uscita  dalla  chiesa. 

1874.  Prescrizioni    da  seguirsi    ogni 

volta  che    la   truppa    andar 
debba   in  chiesa. 

1875.  Caso  in  cui  la  Messa  si  celebri 

allo  scoperto. 


35. 


Del  modo  di  riconoscere  gli  uffi- 
ciali ,  ed  i  sotto-uffiziedì  promossi 
o  giunti  ni  corpo. 


Divieto  di  vestire  le  insegne 
di  ud  nuovo  grado  pria  di 
essere   stato   riconosciuto. 

Riconoscimento  di  un  colon- 
nello, o  comandante  di  un 
corpo. 

Lo  stesso  di  un  tenente  colon- 
nello. 

Lo  stesso  de'  maggiori. 

Lo  stesso  degli  ajutanti  mag- 
giori. 

Lo  stesso  de'  capitani. 

Lo  stesso  de'  subalterni. 

Modo  come  si  eseguirà  il  ri- 
conoscimento. 

Lo  stesso. 

Riconoscimento  de'  solto-uffi- 
y.iali. 

Lo  stesso. 

Passaggio  di  un  uflìziale,  sot- 
to-ulbziale  o  soldato  alle  com- 
pagnie de'  granatieri  o  cac- 
ciatori. 

Art.     36. 


Delle  cassazioni  ,  e  sospensioni  dei 
totto-uffiziali  ,  e  della  espulsione 
de'  soldati  dalle  compagnie  scelle 
o  da'  coi- pi. 

1 888.  Cassazione  di  un  sotto-uflìziale. 

1889.  Sospensione    di  un  sotto-uffi- 

ziale. 

1890.  Uscita  dalle  compagnie  scelte. 

1891.  Soldati  della  guardia  che  pas- 

sar denno  a*  corpi  di  linea. 
i8y2.  Soldato  espulso  dal  corpo. 


1876, 


1877, 


1878. 

1879, 

1880. 

1SS1. 
1882. 

i88:5, 

iS8.'f. 
i885, 

1886. 
1887. 


CAPITOLO     IY. 


KC4 


Del   governo  ,  e  della  disciplina 
delle  truppe  in  movimento. 


A  a 


T    I    C    O    I.     O 


Della  partenza  delle  truppe 
da  una  piazza. 

1893.  Disposizioni  da  darsi  nel  ri- 
cevere l'ordine  di  partenza. 

iSqI.  Passeggiate  militari  da  farsi 
pria  della  partenza. 

1895.  Visita  degli  uomini  infermi, 

o  convalescenti. 

1896.  Esame  da  fersi  alla  calzatura. 

1897.  Prescrizioni  di  nettezza. 

1898.  Rimpiazzo,  cambio,   e  prov- 

vista de'  ferri. 

1899.  De'  cavalli  infermi. 

1900.  Generi    da  depositarsi  al  ma- 

gazzino. 

1901.  Mezzi  di  trasporlo  per  le  armi 

superanti. 

1902.  Generi    de'  soldati  ,     e    delle 

compagnie  o  degli  squadroni 
du  riunirsi. 

190 3.  Consegna  degli  effetti  del  ma- 

gazzino. 

1904.  Libri,  e  carte  da  consegnarsi. 
190D.   Equipaggi    degli    uflìziali  ,    e 

delio    stato  maggiore  e  mi- 
nore. 
190G.  Responsabilità  del  conduttore 
degli     equipaggi  :     suo    ag- 
giunto. 

1907.  Foglio    per    la     somministra- 

zione de' mezzi  di  trasporto  , 
e  suo  uso. 

1908.  Duplicato  del  foglio  suddetto 

da  consegnarsi  all'aggiunto, 
ed  uso  ebe  questi  ne  farà. 

1909.  Mezzi    di  trasporto  ebe  abbi- 

sognar potranno  agli  uflìzia- 
li  ,   o  al   bagaglio. 

1910.  Riunione,   e  eiutodia  de'lra- 

*potti, 


tcn 

1911.   Divido  di  procurare  da  se  i 

mozzi  di  trasporto. 
jyia.  Preferenza  nella  distribuzione 

ile'  mezzi  di  trasporto. 
191  3.    Cautela    da    rilasciarsi    degli 
animali  ,     o    delle    vetture 
clic  si  ricevono. 

1914.  Non     si    presterà    servizio  di 

piazza  la  vigilia  della  par- 
tenza. 

191 5.  Conti  da  finalizzarsi,  e  tenuta 

di  marcia. 

1916.  Ora   della  partenza. 

) y  1 7 .  Il  governatole  o  comandante, 
darà  gli  ordini  per  la  ricon- 
segna de'  quartieri  ,  de'  let- 
ti ,  ce. 

191 8.   Distaccamento  degli  alloggi. 

k.ì'9-    Vanguardia  distaccata. 

1920.  Scorta   degli  equipaggi. 

1921.  Uomini  che  devono  precedere 

il  corpo  nella  marcia. 

*9">2.   Lo  stesso  pe'  cavalli. 

1923.  Iticonsegna  da  farsi  da'  co- 
mandanti le  compagnie  o  gli 
squadroni. 

!9?-4-  Riconsegna  del  quartiere. 

■  925.   Mancanze  o  degradazioni  che 

rinvenir  si  possono. 
192G.    Dichiarazione    da    rilasciarsi 
per   la  suddetta  riconsegna. 

1927.  Caso  in  cui  il  corpo  non  curi 

la  suddetta  riconsegna. 

1928.  Riconsegna  de' mobili  ,    uten- 

silj  e  letti. 

■  939.   Lo  stesso    pe'  generi  ricevuti 

dal  comune  o  dagli  abitan- 
ti ,  e  modo  in  cui  questi 
potranno  reclamare» 

ì93o.  Ricorsi  pei-  debiti  degli  uffi- 
ziali. 

J93i.  Quando  gli  abitanti  perde- 
ranno il  diritto  di  recla- 
mare. 

1932.  Rapporto  da  farsi  delle  ricon- 

segne suddette. 

1933.  Riunione  dei  corpo  per  met- 

tersi in  marcia. 
:9-4-   Rapporti  da  farsi  dopo  la  riu- 
nione suddetta. 


1 9 3 .r> .  Visita  :  invio  del  distacca- 
mento per  le  bandiere  ,  o 
per  gli  stendardi. 

1936.  Ordine  di  marcia. 

1937.  Posto    degl'individui  agli  ar- 

resti. 
ig38.     Vanguardia  ,     e    retroguar- 
dia. 

1939.  Sotto-Lffiziali  che  ne' corpi  a 

piedi  marciar  denno  alla  co- 
da della  truppa. 

1940.  Prescrizioni  da  seguirsi  a  200 

passi  dallo  spalto  ,  o  dall'  a- 
bitato. 
r  q4  1-  Quando  partiranno  gli    equi- 
paggi ,  e  la  loro  scorta. 

1942.  Certificato  di  buona  condotta 

da  riscuotersi  dalle  autorità 
comunali. 

1943.  Responsabilità  del  comandante 

la  scorta. 

1944-  Soldato  che  rimanesse  nella 
piazza. 

1945.  Carri  per  gli  uomini  impos- 
sibilitati a  continuare  la  mar- 
cia. 

194G.  Divieto  di  mettere  i  sacchi 
sui  carri. 

1947.  Persone  che  marceranno  cogli 
equipaggi. 

19^8.  Carri  di  equipaggio  degli  uf- 
fìziali. 

1949-  Prescrizioni  da  seguirsi  da  un 
distaccamento  ,  o  da  una 
frazione  di  corpo  al  partire 
da  una  piazza. 

ig5o.  Quando  con  la  truppa  marci 
un  uffiziale  dello  stato  mag- 
giore dell'  esercito. 

iq5i .  Caso  in  cui  più  corpi  mar- 
cino riuniti. 

Art.     2. 

Dell'arrivo  delle  truppe  nelle  piazze^ 

1952.  L'  uffiziale  dogli  alloggi  nel 
giungere  nella  piazza  si  por- 
terà dal  governatore  e  co- 
mandante. 


«955.  Eclificj  militari  clic  occuperà 
il  corpo. 

ig54*  L'  ufficiale  dogli  alloggi  sce- 
glierà tra  i  quartieri  voti. 

19.55.  Niun  corpo  può  essere  slog- 
giato per  1'  arrivo  di  altra 
truppa. 

1956.  Si  potrà  però  restringerli. 

1957.  Cambiamenti  di  quartieri  da 

proporsi    dal  governatore  o 

comandante. 
ig58.   Quartieri    da  tirarsi  a  sorte. 
1969.  Consegna  de'  quartieri. 
i960.   Prescrizioni  quando  la  truppa 

debba  alloggiarsi    presso  gli 

abitanti. 
196 1.  La  truppa  sarà  sperperata  il 

meno  possibile. 
ig6a.   Alloggio    chiesto  per  la  forza 

effettiva  ,     e    viglietli  degli 

assenti. 

1963.  Riunione    e  consegna  de'  bi- 

glietti di  alloggio. 

1964.  Sorteggio    delle  abitazioni  vi- 

cine al  quartiere  ,  o  alle 
contrade  dove  la  truppa  è 
alloggiata. 

1965.  Divieto  di  occupare  locali  di- 

versi di  quelli  segnati  nei 
biglietti. 

1966.  Divieto    di    esigere    più  delle 

spettanze. 

1967.  Responsabilità    degli  uflìziali. 

1968.  Vanguardia  distaccata  stabilita 

come  guardia  di  polizia. 

1969.  Approntamento  de' generi  per 

le  somministrazioni  ,  e  pel 
rancio. 

1970.  Rapporto    da  farsi  al  coman- 

dante del  corpo. 

1971.  Alto    pria    di    entrare    nella 

piazza:   visita  da  chiamarsi. 

1972.  Visita  degl'impiegati  doganali. 

1973.  Un  uffiziale  di  piazza  accom- 

pagnerà il  corpo  nell'  en- 
trare nella  piazza. 

1974.  Ordine  nel  quale  si  entrerà. 

1975.  Divieto    d'immischiarsi     alle 

truppe  ,  donne  ,  domesti- 
ci ,  carro  0  som*. 


xeni 

1976.  Il  governatore  o  comandante 

si  farà  trovare  al  luogo  de- 
signato. 

1977.  Lo  stesso  per  Capitante,  ed 

i  solto-uffiziali  di  alloggio. 

1978.  Si  manderà    all'incontro  de- 

gli equipaggi  :   loro  arrivo  , 
e  scaricamento. 

1979.  Situazione  della  forza  da  dar- 

si, ed  istruzioni  da  riceversi. 

1980.  Caso  in  cui  il  comandante  la 

truppa  prender  debba  il  co- 
mando della  piazza. 

1 98 1 .  Comunicazione  degli  ordini  ri- 

cevuti. 

1982.  Servizio    da    nominarsi  ,     ed 

ordine  da  distribuirsi. 
ig83.   Guardie  a  piedi    pe'  corpi    a 
cavallo. 

1984.  La  truppa  nuderà  ad  occupa- 

re gli   alloggi. 

1985.  Tutti  gli  uflìziali  ed    i  sotto - 

uffiziali  assisteranno  allo  sta- 
bilimento delle  truppe. 

1986.  Guardie    di  polizia    pe' locali 

separati  dove  può  essere  al- 
loggiata la  truppa. 

1987.  Biglietti  di  alloggio  da  lasciarsi 

alla  guardia  di  polizia. 

1988.  Doveri  de'  capi  delle  squadre. 

1989.  Quali  uffiziali  potranno  anda- 

re   alle    proprie    abitazioni 
dopo  alloggiata  la   truppa. 

1990.  Errori  e  difficoltà  negli  alloggi. 

1991.  Stati  da  farsi  degli  alloggi. 

1992.  Restituzione  de'  mezzi  di  tra- 

sporto. 

1993.  Lo  stesso. 

1994.  Pagamento  de' mezzi    di  tra- 

sporto. 

1995.  Riunione  degli  uomini  perle, 

distribuzioni ,  e  pel  rancio. 

1996.  Rapporto  da  farsi  al  loro  ri- 

torno. 

1997.  Rancio  da  farsi  per  isquadre. 

1998.  Gli  uffiziali  ed   i  sergenti    di 

settimana  si  ritireranno  do- 
po del  rancio  e  del  governo. 

1999.  Visita  da  farsi  dagli  altri  uf- 

fiziali ,  e  sergenti. 


CXIV 

2000,  Rettifica  degli  alloggi  :  stato 
da  farsene,  e  comunicazione 
di  esso. 

aooi.  Ledi  da  riceversi,  e  consegna 
di' locali,  e  generi  all'uffi- 
ciale di  dettaglio. 

2003.  Carte  da  consegnarsi  dal  mag- 
giore di  settimana  a  quello 
della  piazza. 

*oo3.   Ordinanze   da   spedirsi. 

aoo4-  Persone  le  di  cui  case  esser 
debbono  note  a'  sotto-uffiziali. 

2005.   Nota  delle  abitazioni. 

aoo6.  Prescrizioni  pe*  distaccamenti, 
o  per  le  frazioni  che  arri- 
vano in  una  piazza. 

2007.  Rapporto  da  farsi  dal    gover- 

natore o  comandante  della 
piazza. 

Art.     3. 

JJel  passaggio  delle  truppe 
per  le  piazze. 

2008.  Regole  che  seguiranno  le  trup- 

pe nel  passare  per  una  piazza. 

2009.  Caso  in   cui  non    si    eseguirà 

il  sorteggio  de'  quartieri. 

2010.  Gli    alloggi     si    prenderanno 

per  la  forza  presente. 

20 1 1 .  L'aggiunto  al  conduttore  chie- 

derà  i    mezzi  di   trasporti. 

2012.  Gli   uflìziali  di  settimana    al- 

loggeranno di  preferenza  vi- 
cino alle  proprie   truppe. 

201 3.  Prescrizioni  circa  la  distribu- 

zione degli  ordini ,  situazio- 
ne della  forza  ,  ed  invio 
delle    truppe  negli   allogai. 

201 4-  Non  somministreranno  guar- 
die di  piazza. 

201  5.  Prescrizione  circa  gli  equipaggi. 

2016.  Le  truppe  seguiranno  le  re- 
gole di  disciplina  e  governo 
stabilite  nella   piazza. 

20 IJ.  Prescrizioni  dalle  quali  sono 
dispensale  le  truppe  di  pas- 
teggio. 


Deli  ordine  da  osservarsi  marciando 
nelì!  interno  del  Regno. 

2018.  Passo  col  quale  s*  incomincerà 

la  marcia. 

2019.  Avvertenza   delle   guide. 

2020.  Posto    de'  tamburi  ,    o  trom- 

betti. 

2021.  Quando  la   truppa  debba  fer- 

marsi. 
2020.    Lo  slesso. 

2023.  Tamburi   o  trombetti    pronti 

a  battere  o  suonare. 

2024.  Ninno  lascerà  il  suo  posto. 
2020.    Soldato  a   piedi  che  debba  al- 
lontanarsi per  breve  tempo. 

202fi.   Lo  stesso  pel  soldato  a  cavallo. 

2027.  Soldato  inabilitalo  a  continua- 

re la  marcia. 

2028.  Modo  come  si  porteranno   le 

anni  durante  la  marcia. 

2029.  Quali  armi  saranno    cariche. 

2030.  Avvertenze  nfell' attraversare  1 

boschi,  i  luoghi  intricati  e 

l' abitato. 
2o3i.   Alti  da  farsi. 
2o!)2.   Luoghi  da  evitare  per  gli  alti. 

2033.  Prescrizioni  da  eseguirsi  dalle 

truppe   a  piedi   negli  alti. 

2034.  Lo  stesso  per  quelle  a  cavallo. 

2035.  Visita  da  chiamarsi  al  grande 

allo. 

2036.  Alti  da  farsi  da'  distaccamenti 

che  precedono  ,    o    seguono 
la  truppa.     - 

2037.  Doveri  del  comandante  la  re- 

troguardia ad  ogni  allo. 

2038.  Prescrizioni  per  ripigliare    la 

macia  dopo  gli  alti. 
2o3g.   Onori  che  renderanno  le  trup- 
pe in  marcia. 

2040.  Avvertenze  relative  alla  specie 

del  luogo  di  fermata. 

2041.  Doveri    dell'  ulìiziale     incari- 

cato degli   alloggi. 
20f2     Riconoscenza  del  paese,   e  del 

locale  per  la  guardia  di  po- 
lizia, 


aoj.l.  Stabilirà  la  guardia  ili  po- 
lizia. 

ao4'|.  Condurrà  il  corpo  al  luogo 
di  allarme. 

2045.  Comunicazione  dell'  ordine  , 
e  nomina  del  servizio. 

ao46.  Il  picchetto  supplirà  le  pattu- 
glie ,  e  i  piantoni. 

a 0 , 1 7 .  La  truppa  entrerà  negli  al- 
loggi. 

2048.  Verifica  delle  precauzioni 
prese. 

3049.  Ispezióne  de'  posti  ,  e  ronde. 

aojo.  Luogo  di  riunione  del  pic- 
chetto. 

aofii.  Doveri  della  guardia  di  po- 
lizia al  ripartire  della  truppa. 

ao52.  Come  si  smonta  il  servizio 
ne'  giorni  di  riposo. 

ao53.  Limite  del  servizio  di  setti- 
mana degli  ufBziali  e  ser- 
genti ,  e  loro  doveri. 

2o5/j.  Cura  della  nettezza  e  buono 
stato  delle  armi  ,  e  dei  ge- 
neri. 

2o55.  Lo  stesso  ne'  luoghi  di  sog- 
giorno. 

20.S6.   Cura  delle  munizioni. 

20D7.  Cura  de*primi  sergenti ,  a  dei 
forieri  ne'  giorni   di   riposo. 

2o58.   Rettifica  de' convalescenti. 

2o5g.   Visita  de'  chirurgi. 

2060.  Lo    stesso    de'  veterinari  ,     e 

maniscalchi. 

2061.  Cure  del  tenente  colonnello, 

del   quarticr  mastro  ,    e  de- 
gli   uffiziali  di  dettaglio  nei 
giorni  di  riposo. 
20G2.   Quando  si  batterà  la  ritirata , 
ed  il  silenzio. 

2063.  La    disciplina    sarà  osservata 

rigorosamente. 

2064.  Prescrizioni    per   le  truppe  a 

cavallo. 

aoG5.  Prescrizioni  pel  comandante 
la  truppa  che  arriva  in  un 
paese  che  non  è  piazza. 

2066.  Lo  stesso  in  un'  altra  pro- 
vincia 0  valle. 


A    K    T.       éf*. 


x«r 


De'  distaccamenti  ,    0    delle  tcott«i 

2067.  Autorità  del  comandante  di 
un  distaccamento. 

20GS.  Carle  di  cui  dovrà  essere  mu- 
nito. 

20G9.  Il  comandante  del  corpo  po- 
ti à  diminuirne  il  numero. 

2070.  Pezzi    di    ricambio    per  le  ar- 

mi. 

2071.  Doveri  del  comandante  un  dì« 

stacca  mento  nel  partire  da 
una  piazza  ,  giungervi  o  pas- 
sarvi ,  e  marciando  nel!'  in- 
terno. 

2072.  Seguirà    sempre    le  istruzioni 

del   comandante  del  corpo. 
2070.    Quaderno  delle  mutazioni  ,  ed 
uso  da  farsene. 

2074.  Rapporto  che  iuvicrà. 

2075.  Ispezione    dd    farsi  ad  un  di- 

staccamento che   rientra. 

207G.  Doveri  del  comandante  di 
un  distaccamento  dopo  rien- 
trato. 

2077.  Distaccamento  destinato  di 
scorta. 

207 S.  Caso  in  cui  la  scorta  sia  di 
onore. 

2079.  Lo  stesso. 

2080.  Scorta  di  un  convoglio. 

208 1.  Dipendenza    del    comandante 
.  della  scorta. 

2082.  Caso  in  cui  il  convoglio  sia  di 

artiglieria. 

2083.  Caso  in  cui  vi  sia  un  uffiziale 

dello  stato  maggiore  dell'  e- 
sercito. 

2084.  Cura  del  convoglio. 

2085.  Ora  di  partenza  ,  ed  alti  du- 

rante  la  marcia. 

2086.  Caso    in    cui    una  vettura  ri- 

manesse in  dietro. 

2087.  Riconoscenza    del   locale    per 

parca  rvi. 

2088.  Disposizione  delle  vetture  par- 

catc. 
3089,  Gli  animali  staccheranno  cpian- 


xevr 


3090, 
aof)i. 
%v[yi. 
3093 

2095 
2096, 
3097. 

2098 
2099, 


do  tulle  le  vetture  sono  al 
di  loro  posto. 

Gnaulìi  al  convoglio. 

Corpo  di   guardia. 

Visite  e  ronde  da  farsi. 

Il  convoglio  sarà  sempre  custo- 
dito dalle   truppe  di  scorta. 

Scorta   de'  detenuti. 

Prescrizioni  durante  la  marcia. 

Lo  stesso  durante  gli  alti. 

Caso  in  cui  un  detenuto  non 
possa  continuare  la  marcia. 

Riguardi  verso  i  detenuti. 

Arrivo  ad  un  luogo  di  tran- 
sito. 

Cura  che  'a\  detenuti  si  corri- 
sponda ciò  che  spetta  ,  e  che 
non  si   frodino. 

Arrivo    al    luogo    di  destina- 


TITOLO    QUARTO 

DEGLI    ONORI  ,    E    DELLE 
CERIMONIE. 


CAPITOLO    I. 

Degli  onori. 


Articolo     i. 
Degli  onori  militari. 

2102.  Onori  da  rendersi  al  SS.  Sa- 
graiuenlo  dalle  truppe  schie- 
rate. 

2  io3.  Lo  stesso  dalle  truppe  in  mar- 
cia. 

210  j.  Lo  stesso  dalle  guardie. 

210.').  Uomini  da  somministrarsi  dalle 
guardie    per    accompagnare 
il  SS. 
Onori    da    rendersi     al     SS. 

dalle  sentinelle. 
Pai  ala  da  farsi  il   giorno  del 
SS.     Corpo  di  Gesù  Cristo. 


2  108. 
2109- 

21 10. 

21 1 1. 
2112. 

2Il3. 

21  l4- 
21  l5. 

2Il6, 


21 06. 


2U" 


21lS. 

2II9. 
21  20. 

a  1  a  1 . 
2122. 

2123. 

21  i4 
2  125 

2  l  2  ti 
2127 
2138 


Truppa    che  nel  giorno   stid- 

detto  accompagnerà  il  SS. 
Onori     da     rendersi     al     Re 

dalle  truppe  schierate. 
Lo  stesso  dalle  truppe  in  mar- 
cia. 
Lo  stesso  dalle  guardie. 
Lo  stesso  dalle  sentinelle. 
Lo     stesso     dalle     truppe    a 
piedi  ali'  ingresso  del  Re  in 
una  piazza. 
Lo   stesso  dalle  truppe  a  ca- 
vallo. 
Posto  di  onore    delle   truppe 

nel   caso    suindicato. 
Le     truppe  dopo  il  passagg  o 
del  Re   attenderanno  gli  or- 
dini. 
Posto    del    governatore  o  co- 
mandante   di     una     piazza  , 
del    suo  stato  maggiore  ,    e 
de'  comandanti  dell'artiglie- 
ria e  del  genio  al  giunger* 
del  Re. 
Lo    stesso    per    tutti  gli   altri 
ufliziali  della  piazza  che  non 
sono  sotto  le  armi. 
Salve  da  farsi  dalle  artiglierie 

della    piazza. 
Guardia  da  fornirsi  alia  Reale 
abitazione    dalle    truppe    di 
fanteria. 
Lo  stesso  dalle  truppe  di  ca- 
valleria. 
Modo  come  tali  guardie  saran- 
no   rilevale. 
I  corpi    della    guardia  saran- 
no esclusivamente  incaricati 
di   tale  servizio. 
Ordinanze    da  spedirsi  presso 

S.    M. 
Autorità    che    si    porteranno 
ogni   giorno  dal  Re  per  far- 
gli rapporto,    e  prendere  gli 
Ordini   ed   il  Santo. 
Onori  da  farsi  al  Re   quando 
partirà  da    una  piazza. 
,   Salve    dà  farsi  nel  caso    sud- 
detto. 
.   Po^lo    del     governatore   o  co- 


mandante ,  «  di  tutti  gli 
uffiziòli  della  guarnigione 
che  non  «ono  sotto  le  armi. 

2129.  Onori  da  t'arsi  alla  Regina, 
al  Rcal  principe  Ereditario  , 
ed  alla  Reale  Principessa  E- 
reditaria. 

2i3o.  Onori  da  farsi  ai  Principi  , 
ed  alle  principesse  Reali 
dalle  truppe  schierate  o  in 
marcia ,  e  dalle  guardie  e 
sentinelle. 

ai3i.  Lo  stesso  noi  caso  che  sia 
presente  il  Re  ,  la  Regina  , 
il  Prìncipe  ,  o  la  Principessa 
Ereditaria. 

2i3a.  Lo 'stesso  al  di  loro  giungere 
in  una  piazza  ,  «d  al  par- 
tirne. 

3 1 33.  Guardia  da  fornirsi  alla  di  loro 
abitazione. 

2i34.  Onori  da  farsi  a'  Principi  , 
ed  alle  Principesse  del  San- 
gue. 

21 35.  Le  persone  Reali  o  del  San- 
gue potranno  ordinare  che 
lor  non  vengano  renduti  o- 
nori  dalle  guarnigioni. 

2  1 35.  Onori  da  rendersi  a'  capitani 
generali. 

a  137.  Onori  da  farsi  ad  un  amba- 
sciadore. 

31 38.  Lo  stesso  a'  tenenti  generali 
comandanti  in  capo  un  eser- 
cito ,  muniti  di  comandi 
straordinarj  ,  o  comandanti 
generali  delle  armi. 

21 3g.  Lo  stesso  pei  consiglieri  e 
ministri  segretarj  di  stato 
con  dipartimento. 

2i4o«  I  Principi  e  le  Principesse 
del  Sangue  ,  i  capitani  gene- 
rali impiegati,  ed  i  tenenti 
generali  co'  comandi  pre- 
scritti di  sopra  avranno 
nelle  piazze  di  loro  ordinaria 
residenza  due  sentinelle  in 
vece  della  guardia. 

at4[>  Serie  di  dignità  delle  Persone 
della  Famiglia  Reale» 


,,4?. 


2143 
3  i.j  4 

3145, 

2146, 
a.147, 

2148. 

ai49 


aióo, 

2l5l 


ai  53, 

213.J- 
2155. 

21 56. 

ai  57. 


ICVTT 

Quali  onori  riceveranno  le 
anzidette  Persone  quando  nr 
sia  presente  un'  altra  gu« 
le  precede  nella  serie  di  di- 
gnità. 

Caso  in  cui  non  si  renderti! 
no    gli    onori  proscritti. 

Onori  da  farsi  a  tutti  gli 
altri  tenenti  generali  im- 
piegati. 

Lo  stesso-  a'  marescialli  di 
campo. 

Lo  stesso  a'  brigadieri. 

Lo  stesso  agli  ulli/.iali  gene- 
rali non  impiegati. 

Caso  in  cui  le  truppe  schic- 
rate  non  renderanno  -onori' 
agli  nfhziali  generali 

Onori    da    rendersi    a'  govei 
natori    o    comandanti  delle 
piazze  di  guerra,  o  di  quella 
aperte  al  primo  loto  arriva» 
nelle  rispettive  piazze. 

Caso  in  cui  non  si  renderanno 
tali  onori. 

Sentinelle  ,  ed  ordinanze  spef» 
tanti  a' governatori  ocoiaan» 
danti  delle  piazze. 

Onori  da  rendersi  a'  mare- 
scialli di  campo  o  briga- 
dieri comandanti  generali  Le 
armi  ,  o  comandanti  le  anni 
in  una  provincia  o  valle  al 
primo  loro  arrivo. 

Caso  in  cui  le  guardie  di  o- 
noie  ,  e  le  sentinelle  saran- 
no somministrale  da  corpi 
di   cavalleria. 

Onori  da  rendersi  a'  cardinali 
arcivescovi,  arcivescovi ,  ve- 
scovi ,  ed  al  cappellano  mag- 
giore. 

Segno  da  farsi  nel  caso  noi» 
si  vogliano  onori  dalle  guar- 
die ,   o    truppe  schierate, 

A    chi    renderanno   onori    le> 

guardie     mentre    si    stanno» 

rilevando. 

A     chi    renderanno    onori    le 

guardie  alle  chiese,   ecraeHe 


X  r  \  KT 

*y\i>    abitazioni  ,    *>1    ai  aiti 

Reali. 
2  i  S8.   Lo     stosso    per  le  guardie  di 

onore. 
i>  i  S9.    Battuta    la     ritirata     non    si 

renderanno  onori  che  al  SS. 

Sacramento. 
iiflo.   Sentinelle,  ed  ordinanze  che 

spettano     a'  comandanti  dei 

corni  ,     e    delle  frazioni   di 

6831. 

sifJi.  Onori  da  rendersi  dalle  trup- 
pe schierate  al  passaggio  di 
altra   truppa. 

2  irta.  Onori  da  farsi  alle  bandiere, 
ed   a^li  stendardi. 

ai  65.  Eccezione  circa  gli  onori 
<'a  rendersi  dalla  truppe 
schierate. 

21(54.  Quuri  da  farsi  dalle  truppe 
in  marcia. 

a"V).   Lo  stesso. 

a  166.   Lo  stesso. 

".167.   Lo  stesso. 

'-*  i  6 8 .  Lo  stesso  per  le  truppe  che 
abbiano  1'  arme  sotto  al 
braccio. 

-iifig.  Truppe  che  debbono  porre 
l'arma  al  funerale,  e  come 
renderanno  gli  onori. 

2170.  Doveri  delle  truppe  al  seguito 
del  SS. 

3171.  Lo  stesso  del?e  truppe  al  se- 

guito di  una  Processione  , 
o  di  un  Personaggio  Reale  , 
o  del  Sangue. 

3 172.  Lo  stesso     delle    truppe    che 

scortano  detenuti. 
2173.   Lo  stesso  delle  truppe  che  ac- 
compagnano    convogli     fu- 
nebri. 

-U7  4-  Le  truppe  a  cavallo  mette- 
ranno la  sciabla  in  mano 
in  vece  di  portare   le  armi. 

3175.  Saluti  da  farsi  o  rendersi  da- 
gli ufhziali  generali  o  supe- 
riori mentre  comandano 
truppe. 

21  ;6.  Ouon  da  icndersi  dalle  truppe 
»*«i  armi. 


3177.  Lo  stesso  dalle  truppe  «ite 
stanno  eseguendo  qualclie 
funzione. 

2178.  Lo  stesso. 

2179.  Onori  da  rendersi  dopo  la  ri- 

tirata dalle  truppe  schierate 
o  in  marcia. 

2180.  Le  banderuole  non  ricevono  , 

né  rendono  onori, 
a  181.   Onori  da  rendersi  dagli    uffi- 
ziali    isolati. 

3183.  Lo  stesso    pe' sotto-uffiziali     e 

soldati    armati  ,  ed  isolati, 
ai 815.  Lo  stesso  per  ogni  altro  sot- 
to-ufIizi.de  o  soldato. 

3184.  Oli  onori  suindicati  si  rende- 

ranno di  giorno,  e  di  notte. 

21 85.  Onori  da  rendersi  da' solto- 
ufliziali  e  soldati  con  le  gi- 
berne. 

218G.  Modo  in  cui  si  parlerà  a*  su- 
periori. 

«187.  Quanto  è  prescritto  per  Ir 
piazze  s'  intende  per  tutti 
gli  altri   luoghi   fortificali. 

2188.  Sono  proibite  le  visite  degli 
ufhziali  in  corpo. 

2j8<j.  Doveri  de'  comandanti  de'  cor- 
pi verso  gli  ufhziali  generali 
che  arrivano  in  una  piazza. 

2190.  Proibizione  a' tamburi ,   trom- 

betti, e  strumentisti  de'  corpi. 

2191.  Le  lettere  di  complimento  so- 

no vietate. 
5193.  Divieto  de' titoli  che  si  danno 
per  abuso. 

2193.  Caso   in    cui   giunga   in    una 

piazza  un  Principe  estero,  o 
altro  Persona  ggio  di  riguardo. 

A  a  t.     1. 

Degli^jonori  funebri. 

2194.  Disposizioni  da  darsi  alla  mor- 

te di  un  capitan  generale. 

219^.   Onori  da  renderglisi. 

2  196.  Disposizioni  da  darsi  alla  mor- 
te di  un  tenente  generale  . 
ed  onori  da  renderglisi. 


220O. 
2201 


32o3, 


220.4. 


2203, 
22o5. 

220J. 
2208. 
2209. 
22  10. 

2">.I  I. 
:?2I2. 


Lo  «lesso  por  un  maresciallo 
ili  campo. 

Lo  stesso  per  un   brigadiere. 

Lo  stesso  per  un  maresciallo 
di  camp  >  0  brigadiere  co- 
inandinie  in  capo  di  mi  eser- 
cito di  operazione. 

Lo  stesso  se  abbia  un  conian- 
do territoriale  qualunque. 

Onori  da  rendersi  nel  portarsi 
a  scpellire  il  cadavere  di  un 
ufficiale  superiore. 

Lo  stesso  per  1'  ulliziale  supe- 
riore eh' è  governatore,,  co- 
mandante, o  lenente  di  Re 
della   piazza. 

Disposizioni  da  darsi  ,  ed  ono- 
ri da  rendersi  alia  morte  di 
un  ufficiale  generale ,  o  su- 
periore eh' è  al  comando- di 
un  corpo  di  truppe  riunito. 

Onori  da  rendersi  al  cadavere 
di  un  capitano  aiutante  mag- 
giore ,  di  un  capitano  ,  di 
un  capitan  tenente  ,  di  un 
cappellano  ,  di  un  primo 
chirurgo  ,  di  un  primo  te- 
nente ,  di  un  secondo  chi- 
rurgo ,  di  un  secondo  te- 
nente ,  di  un  alfiere  ,  o  di 
un  terzo  chirurgo. 

Lo  stesso  per  un  sotto-uffizia- 
le  ,   o  soldato. 

I  distaccamenti  suddetti  saran- 
no forniti  di  preferenza  dai 
corpi ,  o  dalle  compagnie  ,  o 
dagli  squadroni  de'  defunti. 

Onori  funebri  da  rendersi  ai 
graduali. 

Lo  stesso  pe'  militari  che  non 
sono  in   attuale  servizio. 

Lo  stesso  pe'  commessarj  or- 
dinatori ,   o  di  guerra. 

Da  chi  Terranno  comandate 
le  truppe  che  precedono  i 
convogli  funebri. 

Ordine  delle  truppe  nella 
marcia. 

Lutto  da  mettersi  alle  ban- 
diere ,    agli  stendardi  ,    alle 


aai3. 

2,  .4. 
221 5. 
2216. 
2217. 

221 8. 

2220. 

2  421  . 
2222. 
2223. 

2224. 
2225. 

2226. 

aaaj, 


\<  tu 
trombe  ed  alle  male  «Ut 
(ani  buri. 

Posto  di  onore  di  esse  trup- 
pe, e  loro  doveri  ne]  giun- 
gere al  luogo  di  sepoltura. 

Scariche  da  tarsi  dalle  truppe 
per  gli   ullÌBiali   generali. 

Lo  stesso  per  tutti  gli  altri 
militari. 

Caso  in  cui  potranno  tralasciar- 
si tali  scariche. 

Le  truppe  suddette  difileranno 
innanzi  il  luogo  di  sepoltura. 

Persone  che  accompagneranno 
il   cadavere  di   un   ulli/.i  de. 

Lo  stesso  per  un  sotto-uiiìzia- 
le  ,   o  soldato. 

Modo  in  cui  i  militari  accom- 
pagneranno un  convoglio  fu- 
nebre. 

Da  chi  saranno  portati  i  (for- 
chi della  coltre» 

Tenuta  de'  militari  che  accom- 
pagnano un  convoglio  funebre. 

Doveri  della  guardia  che  s' in- 
via alla  abitazione  degli  ui- 
fiziali  generali  che  cessano 
di  vivere. 

Lo  slesso. 

Velo  da  tenersi  alle  bandiere, 
o  agli  stendardi  de'  corpi  il 
di  cui  colonnello  ubbia  ces- 
sato di  vivere. 

Uso  da  farsi  delle  insegne  mi- 
litari ,  o  cavalleresche  del 
defunto. 

Niuno  avrà  dritto  su  di  esse. 

CAPITOLO     IL 


Dell 


e  cerimonie. 


ARTICOLO        I. 

Delle  gale  di  corte. 

3228.  Prescrizioni  circa  quant»  do- 
vrà eseguirei  ae'  giorei  Ài 
jaia. 


323l 
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Lo  stesso    nelle  grandi  gaie. 
Lo  stesso  nelle  piarae  ove  ri- 
sieda un  Personaggio  Reale, 

0  del  Sangue. 

Parati  da  eseguirsi  nelle  piaz- 
ze dove  non  risieda  un  Per- 
sonaggio Beale,  o  del  Sangue. 

Scariche  da  eseguirsi  dalle 
truppe  in  delta  parata. 

Doveri  degli  ufliziali. 

I  governatori  o  comandanti 
Je  piazze  faranno  conoscere 
all'ordine  quanto  dovrà  ese- 
guirsi ne'  giorni  di  gala. 

Prescrizioni  per  le  gale  straor- 
dinarie. 

A  fi  t.      2. 

benedizione  ,    e  distribuzione 
bandiere  ,   o  degli  stendardi. 

Le  bandiere  o  gli  stendardi 
saranno  consegnali  a'  corpi 
di  Nostra  Mano. 

1  corpi  che  ricever  denno 
bandiere,  o  stendardi  pren- 
deranno le  aimi,  0  monte- 
ranno a  cavallo. 

Persone  che  porteranno  le 
bandiere  ,  o  gli  stendardi 
che  si  debbono  benedire. 

Messa  da  celebrarsi,  e  bene- 
dizione de'  vcssdli. 

Pr isone  eh'  entreranno  nella 
chiesa  ,  o  cappella  per  ri- 
cever le  bandiere  ,  o  gli 
stendardi. 

Giuramento  da  darsi  da  esse 
persone. 

r»]odo  nel -quale  saranno  con- 
segnate le  bandiere  ,  o  gli 
r.ten  dardi. 

Onori  da  rendersi  e  comandi 
per  darsi  il  giuramento. 

Giuramento  da  darsi. 

Scariche  da  eseguirsi  dalle  ar- 
tiglierie. 

•i.i  delle  bandiere ,  o 
degli  stendardi  a'  porta-ban- 
diere ,  0  poi  ta-stcuda«u\ 


3247.  Que»ti  percorreranno  il  fron- 
te ,  e  si  renderanno  nuova- 
mente gli  onori  dovuti  alle 
bandiere,    o  agli  stendardi. 

224S.  Caso  in  cui  i  corpi  non  siano 
di  guarnigione  ne'  luoghi  ove 
risiede   il  Re 

22.|p,.   Forinola  del  giuramento. 


3. 


Del  modo  et  insignire  gì'  individui 
del  Heale  esei  cito  di  ordini  ca- 
vallerescJii  ,  o  di  medaglie  di  essi 
ordini. 

2200.  Quando  un  individuo  riceverà 
un  ordine  cavalleresco  ,  o 
una  medaglia  di  essi  ordini 
ciò  sarà  annunciato  all'  or- 
dine dell'  esercito. 

2261.  Dovere  dell' individuo  suddet- 
to nel  ricevere  il  corrispon- 
dente titolo. 

2252.  Divieto  di  vestire    le   insegne 

suddette  prima  di  eseguirse- 
ne la  funzione. 

2253.  Caso  in  cui  il  Re    presiederà 

alla  funzione  ,  e  quando  de- 
legherà altro  personaggio. 

Prescrizioni  da  eseguirsi  nei 
primo  caso. 

Lo  slesso  nel  secondo  caso. 

Lo  stesso. 

Prescrizioni  da  eseguirsi  finita 
In  unzione  suddetta. 


2204- 
2255. 

2206. 

2207. 


Dell'ordine  da  serbarsi  da'  militali 
rielle  cci  imatùe  pubbliche. 

2258.  Modo  di  eseguire  le  cerimonie 

pubbliche  •  ne'  luoghi  ove  ri- 
sane i!  Re,  un  Personaggio 
Reale,  o  il  luogotenente  ge- 
nerale. 

2259.  Militari  che  assisteranno   alle 

cei  unonie. 
2. -.Co.    Tonila   degli   n/ììziali. 

226 1 .  Online  di  precedenza  de'  corpi. 


aafo.  Modo  di  prendere  rango  i  mi- 
litari. 

«63.  Uffiziali  gran  croci  o  commen- 
datori. 

3264.  Sotto- uffi/.iali  e  soldati  cava- 
lieri de'  Reali  ordini. 

aa65.  A  chi  si  dirigeranno  gli  or- 
dini per  le  cerimonie. 

aa66.  Uffiziali  cui  spetta  il  primo 
posto. 

3367.  Posto  delle    autorità    militari 

traile  altre  autorità. 

3368.  Uffiziali  generali  ,    e    coman- 

danti   territoriali    accompa- 
gnati da  un  uffiziale. 

3369.  Modo  in  cui  si  riuniranno    i 

militari. 

A  a  t.     5. 

Del  lutto. 

2370.  Modo  in  cui  sarà  annunciato 
il  lutto  di  Corte  :  sua  distin- 
zione. 

2271.  Come  si  porterà  il  lutto  stretto. 

2272.  Lo  stesso  pel  mezzo  lutto. 

2273.  Cravatta  da  mettersi  alle  ban- 

diere ,  ed  agli  stendardi  du- 
rante il  lutto  di  Corte. 

2274.  Modo  di  portate  lutti  straor- 

dinarj. 

2275.  Persone    militari    che    portar 

possono  lutto    di    famiglia , 
e  modo  di  portarlo. 
2*76.  Qualunque  lutto  sarà  tolto  nei 
giorni  di  gala. 


lODELLt 


MODELLO  N.°   r 


MODELLO  N."  2. 


ci 


Stato  della  forza  e  delle  variazioni 
de'  corpi  e  degli  ufliziali  senza 
truppa  esistenti  nella  provincia  o 

valle  di all'epoca 

del 

MODELLO  N.°  3. 

Situazione  mensile  della  forza  e  delle 
variazioni  avvenute  nel  reggimen- 
to  dal  i.° a 

tutto  il 

MODELLO  N.°  4. 

Stato  della  condotta  e  delle  circostan- 
ze de'  signori  uffiziali  e  degli  aju- 
tanti  ,  porta-bandiere  o  portasten- 
di  del  reggimento , 

MODELLO  N.°  5. 

Stato  della  forza  e  delle  variazioni 
de'  corpi  e  degli  uffiziali  senza 
truppa  esistenti  nella  piazza  di..... 
all'  epoca  del  di.   ...   . 

MODELLO  N.°  6. 

Ruolo  pel  servizio. 

MODELLO  N.°  7. 

Ruolo  pel  servizio  degli  ufliziali  su- 
periori. 

MODELLO  N.°  8. 

Registro  di  situazione  giornaliera  del- 
la forza  del  reggimento 

MODELLO  N.°  9. 


Stato  della  forza    e    delle  variazioni  I  Ruolo   pel  servizio   de'  sotto-uffiziali. 
de'  corpi  e  degli  uffiziali  senza  trup- 
pa dipendenti  dal  comando    gene- 
rale delle  armi  di 

all'epoca  del I  Ruolo  pel  servizio  de' soldjji., 


MODELLO  N.°  io. 


MODELLO  K.9  il. 

«apporti  della  granguardia. 

MODELLO  N.°  12. 
Rapporti  do'posli. 

MODELLO  N.°  i3. 
Rapporto  della  visita  degli  spedali. 

MODELLO  N.°  i4- 
Biglietto  di  uscita  dalle  piazze  di  guerra. 

MODELLO  N.°  i5. 

Biglietto  di  uscita  da'  quartieri  dopo 
la  ritirata. 

MODELLO  N.°  16. 

Tabelle  dell'orario  per  la  fanteria  e 
la  cavalleria. 

MODELLO  N.°  17- 

Ripartizione  della  compagnia  o  dello 
squadrone  in  plotoni ,  sezioni ,  o 
squadre. 

MODELLO  N.°   18. 

Forza  della  compagnia. 

MODELLO  N.°  19. 

Mano  corrente,  o  giornale  della  com- 
pagnia o  dello  squadrone. 


Stato  N.°  1.  Indice  della  mano  cor- 
rente, o  del  giornale 
della  compagnia  o  del- 
lo squadrone. 

2.  Situazione  giornaliera  del- 

la forza. 

3.  Alte  e  basse. 

/j.  Ricezione  giornaliera  del 
pane  e   presi. 

5.  Registro  de»li  uomini  al- 
ia «ouralcscenza. 


6.  Registro  degli  uomini  al- 
lo spedale. 

j.  Registro  dcgl'  individui 
con  Real  licenza  o  con 
permesso. 

S.  Registro  degli  uomini  al 
disconto. 

9.  Registro  de'  travagliatori 
di  piazza, 
io.  Registro  degli  uomini  ia 
punizione. 

1 1 .  Registro  delle  sospensioni 

dei  sotto-uffiziali. 

12.  Generi    di  casermaggio. 
t3.  Generi  di  dotazione    di 

caserma. 

14.  Utensili  di  compagnia. 

i5.  Munizioni  da  guerra. 

1 G.  Registro  delle  riparazioni 
d' armi. 

17.  Registro  nominativo  del 
servizio  che  giornalmen- 
te si   presta. 

tS.  Ristretto  del  registro  del- 
la matricola. 

19.  Stato  de'  generi  di  ve- 
stiario ,  cuojame,  dote 
ed  armamento  introi- 
tati dalla  compagnia 
nel  corso  del 

ao.  Stalo  de'  generi  di  ve- 
stiario ,  cuojame ,  dote 
ed  armamento  esitati 
dalla  compagnia  nel  cor- 
so del    .... 

21.  Bilancio  mensile  de' ge- 
neri di  vestiario  ,  cuo- 
jame ,  dote  ed  arma- 
mento esistenti  presso 
la  compagnia  al  primo 

del  mese  di 

per  rilevarne  la  resta 
effettiva  alla  fine  HH 
suddetto  mese. 

MODELLO  N.°  20. 

Rapporto  della  tisita  della  diana. 


FINE. 
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